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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giovedì 19 gennaio 197S / L. 200 

A Lisbona Mario”soarés j 
formerà il governo | 
coi conservatori del CDS 

r—— In ultima 


La Corte costituzionale ha deciso 


La posizione del PCI esposta al presidente della Repubblica 

Berlinguer chiede un governo Ammessi solo quattro 
di emergenza e di larga unità referendum 

Esclusi il Concordato, il codice penale, rordinameiito giudiziario e il codice 
Il ricorso alle elezioni anticipate non è inevitabile anche se la DC non riuscisse a formare un governo - Le militare - Ritenuti validi quelli su: finanziamento pubblico dei partiti, mani- 
dichiarazioni di Zaccagnini e di Craxi dopo le consultazioni - La posizione dei repubblicani e dei socialdemocratici | comi, legge Reale e Commissione inquirente - Il dibattilo durato due giorni 


La dichiarazione 
del segretario del PCI 

ROMA — Al termine della consultazione con il capo 
dello Stato, il segretario generale del PCI Enrico Ber¬ 
linguer (che era accompagnato dai capigruppo parlamen¬ 
tari della Camera, Alessandro Natta, e del Senato. F'doardo 
Berna) ha rilasciato ai giornalisti una dichiarazione. 

« La situazione del Paese e dello Stato — ha detto 
Berlinguer — è di assoluta emergenza. Questa crisi gover¬ 
nativa si è aperta perché sono venute meno le condizioni 
indispensabili per la sopravvivenza del governo delle 
astensioni, divenuto impari ad affrontare i sempre più 
gravi problemi del Paese e ad attuare lo stesso accordo 
programmatico del luglio scorso. Di fronte a una situa¬ 
zione che andava sempre più deteriorandosi, specie nel 
campo deH’cconomia e deirordinc pubblico, l’azione del 
governo si è venuta rivelando via via più inadeguata 
anche per i contrasti tra i vari ministri, fino al punto 
che esso non è stato in grado di definire in termini reali 
il bilancio dello Stato per il 1978 e di condurre in modo 
positivo il dialogo con il movimento sindacale unitario. E’ 
guardando a queste condizioni di fatto che anche il nostro 
Partito, dopo le posizioni assunte dai repubblicani, dai 
socialisti e da altri settori politici, ha posto con chiarezza 
la necessità di un cambiamento di governo. 

« La crisi di governo era dunciue divenuta inevitabile 
— ha aggiunto Berlinguer —. Ma essa può consentire 
ai partiti di trovare una soluzione che arresti il processo 
involutivo che si è andato sviluppando negli ultimi mesi. 
Quale soluzione? Non certo, secondo noi. quella di uno 
scioglimento anticipato delle Camere, che sarebbe il tei-zo 
in sei anni: non è di questo che ha bisogno il Paese. 
Quel che invece occorre è una politica di austerità e di 
giu.stizia nella vita economica e sociale, di impegno demo¬ 
cratico o severità nella difesa • dell’ordine pubblico, di 
gelo.sa salvaguardia della ' nostra indipendenza e dignità 
nazionale. L’appartenenza dell’Italia ad alleanze interna¬ 
zionali, che noi non mettiamo in discu.ssione. non può 
e non deve comportare ingerenze lesive della nostra 
sovranità. 

« La Democrazia cristiana afferma che per raggiungere 
tali obbiettivi dovrebbero essere sufficienti un aggiorna¬ 
mento c una integrazione dell’accordo programmatico del 
luglio scorso, senza mutare gli equilibri parlamentari e 
governativi. La nostra convinzione è diversa. Un più ampio 
e solido accordo programmatico — oltre che una auspi¬ 
cabile intesa per la soluzione legislativa di alcuni dei 
maggiori problemi sollevati dai referendum — è certo 
necessario. Ma occorre, soprattutto, un governo nuovo, 
autorevole ed efficiente, che dia al Paese il segno di una 
ritrovata solidarietà nazionale, offra piena garanzia che 
il programma sia dav\'ero attuato, affermi la pari dignità 
di tutti i partiti dcmnc»'atici. 

« La soluzione coerente c adeguata aH’emcrgenza che 
vive oggi il Paese — ha concluso Enrico Berlinguer — è 
dunque, come noi comunisti sosteniamo insieme ai repub¬ 
blicani e ai socialisti, un governo di unità al quale parte¬ 
cipino anche i partiti più rappresentativi delle masse 
lavoratrici e popolari ». 

Il compagno Bc-’.hijue * ha quindi risposto alla domanda 
di un piornalista che. riferendosi ad un pas.so del reso¬ 
conto diffuso al termine della riunione di martedì scorso 
dei segretari regionali del no.stro Partito (•Le decisioni 
unilaterali di un partito non possono legittimare lo scio¬ 
glimento anticipato delle Camere. Nel Parlamento del 
20 giugno esistono le possibilità per garantire la conti¬ 
nuità della legislatura*), ha chiesto Pe.salta spiegazione 
del senso di n_uesta affermazione. 

« Non è una domanda concordata — ha risposto il 
segretario generale del PCI —. ma è una domanda pre¬ 
vista. E quindi, se permette. le risponderò con un testo 
che ho voluto scrivere per essere preciso. Noi riteniamo 
che il ricorso alle elezioni anticipate debba essere evitalo. 
Abbiamo a questo fine ricordato, nella riunione a cui lei 
si è riferito, che nell’attuale Parlamento esistono diverse 
possibilità per evitare uno sbocco che tutte le forze poli¬ 
tiche affermano e.c.sere grave e negativo. Questa è un’im¬ 
postazione del tutto corretta sotto il profilo costituzionale 
c politico, che non significa affatto che noi proponiamo 
soluzioni contraddittorie o contrastanti con la nostra linea 
politica unitaria, la quale è tesa e tenderà in ogni caso 
a ricercare la più ampia solidarietà democratica ». 


RO.M.A - - .Velia .seconda gior¬ 
nata delle consultazioni si .so¬ 
no recate al Quirinale le de¬ 
legazioni di tutti i maggiori 
partiti, a cominciare — nel¬ 
la mattinata — dal PCI e 
dalla DC. Oggi Leone [Kirte 
rà a termine il programma 
dei colloqui, e forse .sarà in 
grado di affidare subito l'in- 
carico per il primo tentativo 
di formare il nuovo governo 
(ieri anche i senatori demo- 
cri.stiani. come avevano già 
fatto i deputati, hanno deci¬ 
so di indicare un solo nome, 
quello di .-\ndreotti). 

Sono due i temi di qiie.sta 
giornata: quello del confron¬ 
to di posizioni sulle soluzioni 
che delibono c.ssere ricerca¬ 
te per far fronte airemergcn 
za: e quello, ad es.so colle¬ 
gato. delle reazioni sempre più 
diffu.se al ricatto delle elezio¬ 
ni politiche anticipale, agi¬ 
tato da alcuni .settori prima 
e dopo le tlimissioni del mo¬ 
nocolore delle a.stensioni. Co¬ 
munisti. socialisti e repubbli¬ 
cani. secondo le rispettivo 
impostazioni, hanno sostenuto 
la nccc.ssità di un governo 
adeguato all’emergenza. I .so 
cialdemocratici ritengono « /- 
nattuabile t, una soluzione co¬ 
me que.sta. proiwnendo tutta¬ 
via una nuova intesa che do¬ 
vrebbe basarsi su di una 
« chiara maggioranza che su¬ 
peri il regime delle astensio¬ 
ni e corresponsabilizzi colle¬ 
gialmente i partiti »: questa 
posizione è stata a.s.sunta dal¬ 
la Direzione del PSDI. con 
il voto contrario del gruptw 
di destra che fa capo a Ca- 
riglia. 

Quanto alla DC. vi è solo 
da rilevare che Zaccagnini. 
nel rilasciare la propria di¬ 
chiarazione dopo il colloquio 
con il presidente della Repub¬ 
blica. non si è discostato nep¬ 
pure di una virgola da quan¬ 
to aveva detto alla recente 
riunione della Direzione del 
.suo partito: la linea dell’ac¬ 
cordo a sei deve essere ap¬ 
profondita. sulla ba.se dì « ori¬ 
ginali proposte r. in modo da 
€ offrire ttna soluzione poli¬ 
tica che dia garanzie di sta¬ 
bilità, sia coerente — ba det¬ 
to — con i nostri impegni 
congressuali e sia capace di 
.suscitare le solidarietà poli¬ 
tiche necessarie per fronteg¬ 
giare la grave situazione del 
paese ». Né una parola di 
più. né una parola di meno. 
I.a DC continua a non rispon¬ 
dere ai problemi che gli al¬ 
tri pongono, ma lo fa in un 
modo che rivela, con tutta 
evidenza, imbarazzo. Se si 
vuole che la crisi faccia dei 
pa.ssi innanzi e che un dialo¬ 
go passa avviarsi, occorre 
invece avere la capacità c 
j il coraggio di proixirre e di 
controproporre. 

Piccoli, con una intervista 
a un settimanale. Ita ammes¬ 
so che il problema « prima¬ 
rio » è oggi quello del PCI. 
! Ma ha aggiunto che. nel cor- 
1 .so della recente assemblea. 
! « la gran parte * dei defva- 
' tati de « esclude la possibilità 
i di forme di mappioronza po- 
j litica con il PCI. mentre al- 

! c. f. 

i (Segue in penultima) 


Il CC socialista 

Craxi conferma la linea delLemer- 
genza per la crisi governativa e pro¬ 
pone di non rin\iare il congresso 


ROM.'V — I socialisti sono in¬ 
tervenuti ieri nel dibattito 
sulla crisi riproponendo l’e¬ 
sigenza di una maggioranza 
e di un governo di emergen¬ 
za. e confermando Tassoluta 
opposizione ad uno sciogli 
mento anticipato delle Came¬ 
re. Que.sta iHisizione è .stata 
ribadita dal segretario del 
partito. Dettino C’ra.xi. nella 
relazione introduttiva ai la¬ 
vori del Comitato centrale a- 
periosi nel pomeriggio al- 
i’EUR. Obbiettivo fondamen¬ 
tale della sessione del CC 
doveva essere la fissazione 
della data del Congresso an¬ 
ticipato; ma que.sto tema è 
pa.ssato in .secondo piano (an¬ 
che .se ad C.SSO Cra.xi ha de¬ 
dicato una parte del suo rap¬ 
porto) in considerazione del¬ 
la sopravvenuta formalizza¬ 
zione della crisi. 

Perchè intanto la crisi?, si 
è chiesto subito Craxi. 11 
« meccanismo centrale di de¬ 
bolezza t- del governo .An- 
dreotti è stato individuato 
nella inadeguatezza del qua¬ 
dro politico: « la DC non ave¬ 
va voluto neppure affrontare 
il tema delle garanzie poli¬ 
tiche ». sicché «un filo trop¬ 
po tenue » legava il monoco¬ 
lore alle forze deH’astensione 
per poter impedire « una lo¬ 


ro dis.sociazioite di fronte ol- 
ViiLSorgere di difficoltà e 
contra.sti », e soprattutto tli 
fronte alla constatazione che 
il gover.no « non era in con¬ 
dizione di controllare gli av 
reniineiiti ». 

Per Craxi. d’altra parte, al 
l'emergere delle prime diffi¬ 
coltà la DC non si è affatto 
chiusa a ciuadrato a difesa 
del governo: ricordato il 
<' fiorire di iniziative, di mez¬ 
ze intenzioni, di giudizi e di 
propo.ste » (di Moro. Piccoli. 
F(»rlani. Fanfani. Zaccagnini 
.ste.s.so). il segretario del PSl 
vi lia visto la prova che gli 
stessi dirigenti scudocrociati 
de.s.sero « implicitamente per 
scontato il superamento » del 
ministero .Andreotti. Il PSI 
« non poteva starsene a con¬ 
templare il disfacimento del¬ 
la situazione ». e ha avviato 
In propria iniziativa. Su un 
terreno « as.sai simile » si è 
mo.s.so il PCI. e qui il segre¬ 
tario socialista ha voluto ri¬ 
levare come le posizioni dei 
due partiti « .se non sono 
identiche, certo rappresenta¬ 
no una larga base comune ». 

Qui Craxi ha innestato la 
riproposizionc della proposta 
di « una maggioranza e un 

(Segue in penultima) 
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Terroristi a Genova sparano 
alte gambe di esponente de 

GENOVA — Terroristi — quattro uomini e una donna — 
lianno sparato ieri sera contro il prof. Filippo Peschiera, 
esponente della DC genove.se e direttore della scuola di 
formazione superiore. Peschiera è stato colpito da quat¬ 
tro proiettili alle gambe. L’attentato è avvenuto aH’in- 
temo delia stessa scuola dove Peschiera insegna, dopo 
un « processo farsa ». Il professore è un dirigente della 
DC genovese: fa parte del direttivo provinciale e dirige 
l’ufficio scuola e formazione del partito Oltre a dirigere 
a Genova la scuola superiore di formazione sociale, in¬ 
segna diritto del lavoro alla «Statale» di Milano. Fa 
parte di « Forze nuove » della quale e. a Genova, uno 
dei leaders. Le condizioni del ferito, che è stato rico¬ 
verato all’ospedale S. Martino, non sono gravi. La Fede¬ 
razione comunista di Genova ha preso subito posizione 
condannando il nuovo episodio criminale. A PAGINA 4 


Drammatico annuncio dopo le intransigenti dichiarazioni di Begin 

Sodai interrompe le trattative: 
«Israele non cerca un accordo» 

Richiamato da Gerusalemme il ministro degli esteri Kamel - Sul presidente 
egiziano forti pressioni dei militari - « Sorpresa » del segretario di Stato Vance 


II. C.-\IRO — Le trattative 
tra Egitto c Israele sono in¬ 
terrotte. Il pre.sidente egizia¬ 
no Sadat Ita dato istruzioni 
ieri pomeriggio al ministro 
degli Esteri Kamcl di abban¬ 
donare il tavolo dei negoziati 
a Geru.salcmme e di rientrare 
immediatamente in patria. Il 
drammatico annuncio — dato 
dalla radio del Cairo — pre¬ 
cisa che « è divenuto evi¬ 
dente dalle dichiarazioni del 
primo ministro di Israele e 
del .suo ministro degli Esteri 
che Israele iasistc nel pre- 
.scntare .soluzioni parziali che 
non pas.sono pirtare allo sta¬ 
bilimento dì una pace giusta 
e durevole nella regione ». La 
dichiarazione, a evidenziarne 
l'importanza, è stata seguita 


dalla trasmi.ssione di canzoni 
patriottiche e militari. 

Sottolineando la gravità del 
momento, il presidente Sadat 
ha anche invitato l’.Assemblea 
popilaro egiziana a riunirsi in 
« seduta di emergenza » alle 
10.30 (ora italiana) di sabato 
affinchè — come ha annun¬ 
ciato il ministro delle infor¬ 
mazioni — c tutti i fatti rela¬ 
tivi alla situazione possano es¬ 
sere sottoposti airattenzionc 
dei rappresentanti del po¬ 
polo ». 

La decisione egiziana di in 
tcrrompere le trattative è ve¬ 
nuta dipo nuove intransigenti 
dichiarazioni di Begin c dopo 
un vano tentativo di media¬ 
zione condotto dal .segretario 
di Stato americano Cynis 
Vance, che ha incontrato se¬ 


paratamente. nella mattina di 
ieri a Gerusalemme, i mini¬ 
stri degli Esteri dei due pae¬ 
si. Dayan e K.imel. .sottopo 
nendo lor» nuove idee ». L' 
annuncio del Cairo ha colto 
di sorpre.sa la delegazione 
americana a Gerusalemme, il 
cui portavoce aveva afferma¬ 
to. poche ore prima, che «non 
e’è nessuna crisi e nessuno 
stallo dei negoziati ». Vance 
comumiue ha detto di non con 
siderare l’accaduto « un falli¬ 
mento » e ha confermato che 
sarà domani al Cairo per in 
contrarsì con Sadat. 

A provocare la rottura sono 
comunque .state le dichiara¬ 
zioni di intransigenza che 
Begin ha moltiplicato negli 
ultimi due giorni. Ei prima, 
durante un banchetto in onore 


delle delegazioni egiziana e 
americana a Gerusalemme, 
aveva anche provocato un in¬ 
cidente diplomatica». Mentre 
ci si attendeva un brindi.si 
formale. Begin aveva te.stual 
mente dichiarato: « Non si 
può arrivare alla pace con 
un ripristino delle lineo del 
5 giugno 1967. provocatrici di 
aggre-ssione ». Inoltre, respin- j 
gendo r autodetcnninazione j 
per 1 pale.stinesi. Begin ave- j 
va fatto riferimento alle ri- 
chie.stc dei nazi.rii per l'auto¬ 
determinazione dei Sudeti. 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il va.so. a quanto 
pare, sarebbe stata una di¬ 
chiarazione sul Sinai che Be¬ 
gin ha reso ieri mattina a un 

(Segue in oenultima) 


Contro il ricatto 
delle elezioni anticipate! 


Confe.ssiamo che l'impres¬ 
sione che abbiamo acuto lep- 
gcndo i commenti, non si sa 
se più fantasiosi o stravagan¬ 
ti. fatti da certa stampa, da 
certi uomini politici, ma so¬ 
pralutto dalia T\^ (canale de), 
dopo Fa riunione dei segre¬ 
tari regionali del no.slro par¬ 
tito. è stata addirittura di stu 
pefazionc. Che cosa ha pro- 
po.sto Berlinguer? Siamo se¬ 
ri. signori. Non passa giorno. 
Sì può dire, senza che que¬ 
sto o quelVcsponcntc della 
DC. senza che questo o quel 
ministro non agitino in modo 
aperto e perfino sfacciato la 
minaccia, il ricatto delle ele¬ 
zioni anticipate: o .si dà olla 
crisi governativa la soluzio¬ 
ne che vuole la DC oppure 
si .sciolgono ancora una volta 
le Camere. Que.sta minaccia 
è dircntata un ritornello, un' 
abitudine, corso la quale, sui 
maggiori organi d’informa¬ 
zione. non SI avvertono la 
preoccupazione e la critica 
ché .sarebbero necessarie ma. 


al contrario, mia specie di 
compiacimento. 

.Ma appena un grande par¬ 
tito come li PCI. li secondo 
panilo italiano, ricorda che 
la DC dispone soltanto della 
maggioranza relativa, clic 
quindi il 3.S per cento dei par 
lamcntari (ammcs.so che la 
pensino tutti cosi) non pos 
sono dettar legge a tutti gli 
altri, che un partilo non può 
decidere da solo di sciogliere 
il parlamento: se il PCI ri¬ 
corda che in questo stesso 
parlamento esistono le forze 
c le eondirioni per evitare 
una simile avventura e per 
panare a termine la legisla¬ 
tura, .se il PCI si permette di 
dire questo, apriti ciclo. Su¬ 
bito si leva il coro delle indi 
gnazioni e dei sospetti. Si 
scatenano gli interrogativi più 
strampalati. Si avanzano tut¬ 
te le ipotesi di questo mondo: 
c’è la mano dei russi, è una 
sfida agli americani, si par¬ 
la di fine dell’ciirocomunismo, 
di lina svolta politica (il PCI 


che spo.sa Voltcrnatira. o che 
propone u»i governo di con¬ 
trapposizione alla DC). Im di¬ 
chiarazione di Berlinguer fa 
giiLstizia di queste fanfaluche. 
Ma il Tg I ha acuto rimbec¬ 
cata da qualcuno a piazza del 
Gc.sù. E allora falsifica. Una 
ipotesi di ferma difesa del 
Parlamento e delle Lstituzio 
ni. nel caso venissero minar 
dall, viene trasformata >'« 
quella di una nuova formula 
poVnica qualora fallisse il pri¬ 
mo incarico. State calmi, si¬ 
gnori. La nn.stra proposta po¬ 
litica resta .sempre la stessa: 
governare l’emergenza con la 
più ampia solidarietà demo¬ 
cratica. Se poi la DC non riu¬ 
scisse a superare le sue con¬ 
traddizioni c a formare un 
governo. ne.s.suno può preten¬ 
dere che una forza responsa¬ 
bile come la nostra non si 
ponga il problema di avanza¬ 
re altre ipotc.si che consentano 
di evitare lo scioglimento del¬ 
le Camere. 



Assemblea alla FATME contro il terrorismo h"Z 

discusso sulla violenza e il terrorismo presenti il sindaco Ar gan, ì presidenti della ' Giunta e del Consiglio regionale del 
Lazio, il socialista Santarelli c il de Ziantoni, il segretario della CGIL Trenlin. Nell'appassionato dibattito ferma è stata la 
condanna della violenza individuale o di gruppo c del cosidd etto « partito armalo » e l'affermazione che la sola risposta 
vincente per cambiare questa società è tuttora l'organizzaz ione collettiva e la lotta democratica dei lavoratori. Nella 
foto: il sindaco Argan mentre parla all'assemblea della F ATME. A PAGINA 2 


RO.M.\ — La Corte C(>^litu- 
zionalc lin diclùaralo ainmi'.- 
sibili .solo quattro degli otto 
referendum proposti dai ra¬ 
dicali: quello riguardante la 
legge 22 maggio 1975 (la co¬ 
siddetta legge Reale) die 
contiene disposizioni sull’ordi- 
ne pubblico; quello riguar¬ 
dante 13 articoli della legge 
die stabilisce norme sui pro¬ 
cedimenti e giudizi di accu¬ 
sa (commissione inquirente); 
quello sulla legge che prevede 
il finanziamento pubblico dei 
partiti: infine quello sulla le¬ 
gislazione die regola ristilu- 
to manicomiale. 

Sono invece .state dichia¬ 
rate improponibili le richie¬ 
ste che si riferivano a 97 
articoli del codice penale, all’ 
ordinamento militare, al co¬ 
dice militare di pace, alla 
legge die ha dato attuazio¬ 
ne al Concordato. 

La decisione dei giudici co¬ 
stituzionali é stata presa ieri 
sera al termine di due gior¬ 
ni dì discussione e ranniin- 
cio é stato dato dal presi¬ 
dente della Corte Paolo Ros¬ 
si jK)co dopo le 20. Non sono 
state invece rese note le ar¬ 
gomentazioni che .sono alla 
ba.se della decisione: si do¬ 
vrà attendere i prossimi gior¬ 
ni c il deposito della motiva¬ 
zione per conoscere il ragio¬ 
namento giuridico seguilo dai 
giudici di palazzo della Con¬ 
sulta. R’ comunque opinione 
comune negli ambienti della 
Corte che nella sostanza so¬ 
no stati accolti molti argo¬ 
menti prospettati nelle me¬ 
morie dell’avvocato generale 
dello .Stato Giorgio .Azzariti, 
argomenti che erano stati 
illustrati ai giudici anche in 
ajHTtura delle .sedute dedi¬ 
cate aH’csamc delle richie¬ 
ste di referendum. 

Stando sempre alle voci, 
la motivazione conterrà, co¬ 
munque, una premessa nella 
quale la Corte spiegherà qua¬ 
le è stato il suo atteggia¬ 
mento nei confronti delle que¬ 
stioni rii principio proposte a 
proposito deH’istituto del re¬ 
ferendum. In altri termini, 
i giudici hanno inteso coglie¬ 
re roccasione per stabilire, 
dopo tante polemiche, spesso 
pretestuose, quelli che a lo¬ 
ro avviso sono i limiti, le 
caratteristiche che le richie¬ 
ste di referendum devono a 
vere. 

In que.sti ultimi tempi più 
volte era stato sottolineato 
come la proposizione di una 
serie indiscriminata di re¬ 
ferendum. disparati, confusi 
costituisse un uio .iberraiite 
di un i.slituto di democrazia 
che veniva, nella sostiinza. 
.svilito del .suo significato e 
del suo valore. Già la deci¬ 
sione. cosi come è stala co¬ 
municata. nuda c cruda, co 
stitui.sce una giusta ri.sp<»sta 
jx'r ricondurre nei termini 
correnti l’iniziativa per una 
consultazione po|)olarc su te¬ 
mi di rilevante pr>rtata. 

La motivazione, prev ista 
per la prima decade di feb¬ 
braio (estensore sarà il giu¬ 
dice relatore Livio Paladini. 
dovTcbbc spiegare ulterior¬ 
mente la linea .seguila c .so¬ 
prattutto indicare quali ca 
ralteri.stiche deve avere un 
referendum per essere in sin¬ 
cronia con il dettato costi¬ 
tuzionale. D’altra parte è 
que.sto il compito che nella 
sostanza viene affidato dalla 
legi.slazionc alla Corte quan 
do prevede il suo controllo 
di ammi-ssibilità: il raccor¬ 
do tra iniziativa popolare c 
il di.segno costituzionale com¬ 
plessivo. 

Dicevamo che bis<igncrà at¬ 
tendere la motivazione per 
rono.scerc gli esatti termini 
delle .soluzioni adottate. Tut¬ 
tavia alcune interpretazioni 
.sono po.s.sibìli basandosi ap 
punto .sulle motivazioni del- 
i’awocatura dello Stato. E' 
fuori di.scussione che l’accnr 
do tra i giudici è stato rela¬ 
tivamente semplice per il re 
fcrendum sul Concordato. 
D’altra parte, la Co.slituzio 
ne in proposito è chiara: .so 
no esclusi dalla consultazio 
ne popolare, per l'articolo 7.5. 
secondo comma. le leggi che 
autorizzanti a ratificare trat 
tati intemazionali. Ed evi¬ 
dentemente il Concordato ricn 
tra in que.sta materia. .Senza 
considerare che la materia 
è poi protetta anche da un 
altro articolo della Costiti! 
zinne, l'articnlo 7. die ha re 
cepito nel nostro ordin.amcn 
to il (Concordato. 

Più articolate .sareblirro 
state le posizioni sugli altri 


ivrereiidum per i (inali è sta¬ 
ta dei isa l'inaiiiinissibilità. 

Su 97 .u'iicoh del CiKlice 
penale, (lelermiiialite può es¬ 
sere stato il (liseor.so, ripro¬ 
posto dalla .\vvotatura dello 
Stato sulla di.sparità della ma 
teria .sulhi quale relettorato 
s.irebljc stato eliiamato a de¬ 
cidere e. in definitiva, sulla 
coartazione a cui l’elettore 
avrebbe liovulo essere sotto 
posto potendosi in eoncroto 
verifieare il ea.so di dii in 
tendeva votare ^ si ^ su alcii 
ni articoli del cikIìcc e « no > 
su altri. 

Sul Codice militare di Pace 
e suirO'-dinamenti) militare il 
raginnamento giuridico, con 
tiitt.i probabilità, si è snoda 
to su' itn.i argomeniazione car 
dine; la loro abolizione avreb 
he significato un vuoto legi 
slativo inammissibile in quan 
lo sarebbe stata lasciata sen 
/a regol.imi'ntazie.ne una isti 
tiiz.ione tostitiiz.ionalmentc prò 
tetta come le Forze Armate. 

La decisione della Corte di 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


non perdiamoli 

C VI DISPIACE di dover- 
‘ lo dire, ma si prepara¬ 
no per gli itnliaiii tempi 
(incora più duri. Leggeva¬ 
mo ieri su « Paese Sera » 
che Giuseppe Petrilli, pre¬ 
sidente dcll'IRI dai tempi 
di Callo Magno, sta per 
prc.sL'ntare te sue dimis¬ 
sioni, con anticipo sulla 
scadenza del suo mandato 
che avrà termine nell’ot¬ 
tobre prossimo. Stiamo 
dunque per perdere un 
uomo di grande valore, dal 
momento che la bravura 
dei nostri dirigenti stata¬ 
li non SI misura dai gua¬ 
dagni che essi riescono ad 
assicurare alle aziende lo¬ 
ro affidate, ma dalle per¬ 
dite che gli procurano, c 
p:n l'azienda e grossa, piti 
I deficit suno ingenti e i 
loro capi onorati. Ora, il 
prof. Petrilli c al coman¬ 
do del gruppo di gran lun¬ 
ga pni numeroso di im¬ 
prese statali, c ha saputo 
ucrnmularc perdite addi 
rdlura astronomiche: chi 
dunque può essere consi¬ 
derato piti bravo di Ini? 

Un'altra specialità, dei 
diligenti statali, molto ap¬ 
prezzala duoli interessati, 
consisle nella perizia con 
Ui quale hanno sempre sa¬ 
puto consrnarc nette se¬ 
parazioni Ira le voci dei 
loro bi'cnrt. evitando mi- 
•■'ture sempre confusiona¬ 
rie ed cqiiiioche. Non una 
sola lolla, per esempio, 
essi SI sono adattati a 
mettere in rapporto le per¬ 
dite sociali con j loro per¬ 
sonali guadagni, per cui 
non c mai accaduto che, 
quale che fos^c il deficit 
deU'azienda. un solo diri¬ 
gente incassasse, tra sti¬ 
pendi e gratifiche, neppu¬ 
re una lira di meno. E' av¬ 
venuto ami pili volte il 
contrario: di fronte alle 
società che accresce!ano i 
loro pascivi. «» e saggia¬ 
mente pensato quanto gra- 
re fosse il pencolo che » 
loro reagenti precipitasse¬ 
ro nel disgusto c nello sco¬ 
ramento, così non e stato 
raro il caso che proprio 
nelle annate peggiori i Pe¬ 
trilli e il suo stato mag¬ 
giore SI aumentassero gli 
emolumenti, non dicendo¬ 
lo naturalmente a nessu¬ 
no. non tonto perché du¬ 
bitassero. da nomini d'ono¬ 
re quali sono, della corret¬ 
tezza de! loro cninporta- 
niento. quanto perché so¬ 
no alieni dal pettegolezzo 
r. come cristiani, hanno 
imparato dairossidua let¬ 
tura del Vangelo, libera¬ 
mente tradotto, che farai 
bene a non andare in giro 
a raccontare il bene che 
ti fai. 

Cosi apprestiamoci a 
combattere una dura bat¬ 
taglia perchè Petrilli con 
1 SUOI Schepis. modelli di 
impareggiabili ammini¬ 
stratori. non siano man¬ 
dati al Parlamento euro¬ 
peo, come SI sussurra, o 
chiamati a rispondere del¬ 
la loro asinaggine, come 
meriterebbero: ma siano 
invitati a dirigere la no¬ 
stra economia. E' gran 
tempo che a questo Paese, 
occorre la diretta collabo¬ 
razione di gente vernmen- 
•e rapace e di intransi¬ 
gente condotto personale. 

Fortcbraeefa 
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In vista della conferenza regionale 

Così si è discusso 
alla Fatme di Roma 
sulla violenza 

Alcune voci « giustificazioniste » - Risposte positive 
Gli interventi di Argan, Santarelli, Ziantoni, Trentin 


ROMA — Giorni fa, abbia¬ 
mo sondato lo stato d'animo 
deir« uomo della strada >, del 
commerciante, deH'artigiano, 
davanti airondata di violen¬ 
za die investe la capitale. 
Ala che ne pensano gli ope¬ 
rai? K come reagiscono? Ne 
abbiamo avuto un c campio¬ 
ne » ieri, partecipando alla 
FATME ad un'assemblea che 
aveva per tema: « I lavora¬ 
tori contro la violenza e re¬ 
versione »: un « campione » di 
rilievo, perchè la FATME 
(centrali tekToniclie e tele¬ 
foni, in via di riconversione 
per pr'Klurre apparecchiature 
elettroniche) è la più grande 
fabbrica di Roma, una delle 
più moderne, iin robusto pila¬ 
stro neH'anemica struttura in¬ 
dustriale del Lazio, e una 
fortezza operaia e democra¬ 
tica, oggi presa di mira an¬ 
che da giornali, radio e grup¬ 
pi dell'ultrasinistra. 

.All'assemblea (indetta in vi- 
.sta della conferenza regionale 
<lel 27 e 28 gennaio) è stato 
dato il massimo rilievo politi¬ 
co. Il comitato di fabbrica ha 
invitato il sindaco Argan. il 
presidente della regione San¬ 
tarelli (PSl), il presidente del 
Consiglio regionale Ziantmi 
(DC). il segretario della Fe¬ 
derazione sindacale Bruno 
Trentin, die sono intervenuti 
ed hanno preso la parola. 

E' intervenuto (npplauditis- 
simo) un rappresentante del 
sindacato di polizia. Per la 
prima volta, era presente, ed 
ha parlato, un ingegnere e- 
.sponente del settore mana¬ 
geriale. 

Nella va.sta sala della mcn- 
.sa, davanti alle maestranze 
al completo, il dibattito è 
.stato ampio, appassionato e 
a tratti drammatico. La voce 
della cosiddetta « autono¬ 
mia > si è fatta .sentire, in 
tono prudente, ma facilmente 
riconoscibile, in un .solo in¬ 
tervento: la violenza (questa 
la sua tesi) non è tanto nelle 
.strade, quanto nelle fabbri¬ 
che. dove « pa.ssa anche ma¬ 
scherata da. paternalismo >; 
è violenza « quella del repar¬ 
to dei follatiti, dove gli ope¬ 
rai si intossicano*: è violen¬ 
za < remarginazione. la me.s- 
.sa in cassa integrazione, i 
licenziamenti *; è violenza in¬ 
fine quella di chi «accusa i 
picchetti (organizzati da 
gruppi estranei al sindacato 
alla fine di novembre) di a- 
vere assunto atteggiamenti 
provocatorii e di aver portato 
pistole in tasca ». (A questo 
punto vi sono stati fischi o 
grida di « bugiardo! » da par¬ 
te di chi ritiette che un ten¬ 
tativo di provocazione vi sia 
effettivamente stato). 

Un altro operaio (esprimen¬ 
do una iwsizione « dubbiosa ». 
elle molti lavoratori condivi¬ 
derebbero. secondo quanto poi 
ci ha detto un membro del 
consiglio di fabbrica) ha po¬ 
sto cosi ti problema: «Sia¬ 
mo contro la violenza, 
ma... ». 

li « ma » è stato lungo: 
€ I caporioni (fascisti) in dop¬ 
pio petto impuniti. le "navi 
d'oro". Kappier, Piazza Fon¬ 
tana, gli speculatori, gii scan¬ 
dali. la disoccupazione. Si di¬ 
ce die la Repubblica è fon¬ 
data sul lavoro. Ma allora 
perchè le fabbriche chiudono 
o licenziano o mettono in cas¬ 
sa integrazione? Percliè si 
danno nove mesi e un milio¬ 
ne rii multa a chi partecipa 
a un picchetto? PercFic, invo¬ 
co. se un fascista spara, non 
viene arrestato? ». 

Un « apolitico ». che si è 
definito « un piccolo borgbc.se 
alla Fantozzi » (et hanno poi 
detto che è un cattolico, ot¬ 
tima persona, organizzatore 
di una squadra sportiva di 
ragazzi) Ita posto con toni 
angosciati, inquieti, quasi di¬ 
sperati. il tema del «.sabato 
della violenza ». cioè dello 
stillicidio quotidiano, ma più 
accentuato nei fine settima¬ 
na. delia piccola criminalità 
periferica, al limite fra quel¬ 
la politica c quella comune: 
auto bruciate o fracassate o 
rubate, adolescenti picchiati, 
ragazze « sculacciate » perchè 
hanno compralo « Città Futu¬ 
ra o magari — ha precisa¬ 


to — anche il Secolo ». ■ 

Un'operaia ha detto: « Ogni 
volta che la clas.se operaia 
dibatte i suoi grandi proble¬ 
mi. per affrontarli e ri.solvcr- 
li, si scatena il terrorismo ». 
E ha aggiunto con durezza: 
« 1*1 questo va. solo a vantag¬ 
gio della DC». Ila condan¬ 
nato con energia e convinzio¬ 
ne la violenza, ma ha anche 
indicato « i reali mandanti » 
in coloro che « non risolvono 
i problemi » che « stanno a 
monte»: di.soccupazionc, sot¬ 
toccupazione. lavoro nero, e- 
marginazionc. emigrazione. 

La risposta a chi tendeva 
al « giustificazionismo », o a 
chi. neH'esaminare il proble¬ 
ma. metteva di più l'accento 
.sulle cause che sui rimedi, 
è stata data da un giovane 
disoccupato (<r La violenza 
colpi.sce soprattutto noi. per¬ 
chè di.stoglio attenzione e for¬ 
ze dalla ricerca di nuove fon¬ 
ti di occupazione»), da una 
.studentessa (« L*as.sa.ssinio 
dei due fascisti ha creato un 
clima di terrore, la chiusura 
della nostra scuola, Tarretra- 
mento del movimento demo¬ 
cratico nel quartiere... è vero 
che l'impulso alla violenza 
nasce dalla crisi, ma bi.sogna 
imporsi di non esercitarla... 
E' ingiusto, è orribile, che 
un giovano di 19 anni debba 
morire ucciso da uno di se¬ 
dici... »). da Musiello. .segre¬ 
tario regionale della Federa¬ 
zione sindacale unitaria (« La 
violenza è contro gli obiettivi 
dei lavoratori, anche perchè 
tenta di ridurre tutti al pro¬ 
prio io. al proprio particolare, 
alla difesa della propria vita 
individuale »). 

Prosa la parola in un'at¬ 
mosfera difficile, Ziantoni è 
riuscito a superare la fredda 
accoglienza iniziale e- a su- 
.scitare applausi con un forte 
richiamo airunità democrati¬ 
ca. «senza divisioni, né di¬ 
scriminazioni ». con il rico- 
no.scimcnto « che la violenza 
si combatte anche con le ri¬ 
forme » e con l'invito, rivolto 
innanzitutto a .se ste.sso, « a 
.scendere dalle tribune ed en¬ 
trare nelle fabbriche ». 

Accogliendo « le ansie. la 
preoccupazione, lo sconten¬ 
to ». e riconoscendone « le ra¬ 
gioni », Argan ha ammonito 
< a impedire nel modo più 
as.soluto che i violenti si im¬ 
provvisino interpreti del vo¬ 
stro scontento ». Forse è ve¬ 
ro che 60 anni fa la democra¬ 
zia « non poteva difendersi 
setiza cessare di cs.sore ta¬ 
le », perchè « non si trattava 
di vera democrazia, ma di 
democrazia puramente hor- 
glie.se. in quanto la cla.sse 
operaia ne era esclusa ». Og¬ 
gi, però, la democrazia ap¬ 
partiene anche alla classe o- 
pcraia. e quindi può e deve 
essere difesa con successo. 

Ha concluso, applauditissi- 
nio, Trentin. Conosciamo — 
ha detto — le radici sociali 
della violenza, nella società 
e nella fabbrica: fru.strazione 
dei giovani disoccupati, a cui 
è stata data più cultura e 
si offre qualche sussidio, o 
un lavoro nero, ma non una 
occupazione stabile adeguata 
alle loro capacità; infortuni, 
malattie profe.ssionali. colli¬ 
mi. ritmi, arbitrii nelle qua¬ 
lifiche. discriminazioni fra uo¬ 
mini c donne. Ma la violenza 
individuale o di gruppo, del 
co.siddctto « partito armato ». 
è l'esatto risvolto della vio¬ 
lenza borghese, è la « guerra 
fra i poveri ». è il tentativo 
(ancor più reazionario che c- 
versivo) di sostituire, ad un 
grande progetto di rinnova¬ 
mento. atti di piccoli « com¬ 
mandos » al servizio di « bu¬ 
rattinai » decisi a respingere 
indietro a tutti i costi il mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico. Guai se diventa.sse legge 
l'autodifc.sa personale, la ri¬ 
cerca solitaria di « uno spa¬ 
zio per respirare», ignorando 
il proprio compagno di lavo¬ 
ro. La .sola risposta vincente 
alle radici della xóolenza è 
-sempre stata, ed è tuttora.’ 
l’organizzazione collettiva dei 
lavoratori per cambiare la 
società. 

a. s. 


Promosso da Arci, Enars-Acli, Endas 

Convegno dei Crai 
da domani ad Ancona 


Delegate da tutta Italia a Roma 

Da oggi 2000 donne 
al Congresso dell’UDÌ 

I lavori proseguiranno fino a domenica - Vivace e aperto dù 
battito preparatorio in migliaia di incontri - Delegazione PCI 


RO.M.A — Il X Congre.s,so nazionale della 
Unione Donne Italiane si apre oggi pome¬ 
riggio a Roma (ore 16. al Palazzo dei con¬ 
gressi all’EUR) in seduta plenaria e con 
una relazione introduttiva « frutto di una 
riflessione collegiale ». 11 tema generalo 
dei lavori, che proseguiranno il 20 e il 21 
per concludersi domenica mattina, è: « La 
mia coscienza di donna in un grande mo¬ 
vimento organizzato per cambiare la no¬ 
stra vita ». Ne discuteranno, addentran¬ 
dosi ncU’analisi e nelle proiwsle. più di 
duemila delegate che rappre.scntano !c 
donne e le ragazze riunitesi nei giorni 
scorsi in migliaia e migliaia di incontri 
in tutta Italia. 

La fase di preparazione del Congresso 
è stata infatti aperta al confronto e a tutti 
i contributi, od è stata caratterizzata da 
un vivace e interessante dibattito che li:« 
coinvolto anche donne finora lontane dalla 
organizzazione e dal movimento sui com¬ 
plessi e variegati aspetti della condizione 
femminile. Da oggi spetta alle delegate 
sviluppare il discorso cosi ampiamente e 
democraticamente avviato, e dare rispo.ste 
ai fermenti e alle attese emersi in questa 
consultazione di massa. Sono donne di 
ogni età. orientamento e condizione so¬ 
ciale: operaie,, braccianti (in maggioran¬ 
za del Mezzogiorno), casalinghe, studen¬ 
tesse, insegnanti, impiegate, che insieme 
portano la voce delle masse femminili di 
tutte le zone del Paese. 

Il Congresso si svolgerà in sedute ple¬ 
narie (quella d’apertura oggi, quella di 
sabato pomeriggio e quella conclusiva, do¬ 


menica mattina) alternate alla discussio¬ 
ne in gruppi di cento ciclegate, una formula 
scelta iM-'r favorire l'approfondimento dei 
temi. I lavori saranno seguiti da circa ' 
trecento ospiti con invito permanente e da 
circa quattrocento invitati per le .scKlute 
plenarie. Inviti sono .stati rivolti tra gli 
altri alle associazioni femminili (dalle 
federate al Consiglio nazionale della don¬ 
na. al CIF, al MLD). ai collettivi femmi¬ 
nisti. ai partiti democratici e ai sindacali, 
a tutte le forme associative democrati¬ 
che. 

La delegazione del PCI che seguirà il 
Congresso dcll’UDI è composta dai com¬ 
pagni .Adriana -Seroni. Luigi Petroselli. Lu¬ 
ca Pavolini. Renzo Imbeni. Una delega¬ 
zione dell'UnicIal rappresenterà le donne in 
lotta per il lavoro. 

.W'ila seduta plenaria conclusiva di do 
monica, i gruppi di lavoro riferiranno sul¬ 
la loro attività o si voterà la pro|K)sta po¬ 
litica rivolta alle donne e alla società in 
tutte le sue espressioni. In questa occa¬ 
sione si deciderà anche il carattere dello 
organismo nazionale dirigente, di cui una 
parte verrà eletta dal Congresso e un’altra 
parte dai Congressi provinciali die si svol¬ 
geranno entro l'8 marzo. Stasera LUDI 
di Roma presenta alle delegale (al Teatro 
tenda sulla via Cristoforo Colombo, ore 
21) uno spettacolo « creato da donne per 
le donne, come ulteriore momento di scam¬ 
bio e di confronto tra le partecipanti al 
Congresso, le donne romane e le arti- 
ste ». 


^istruttoria per lo scandalo delle bustarelle Lockheed 

Niente nomi, solo sottintesi 
nei confronto Lefebvre-Tanassi 

II faccia a faccia nella clinica del carcere di Regina Coeli - L’uomo-chiave della 
vicenda non vuole dire a chi versò materialmente il denaro della corruzione 



L'on. Mario Tonassi (sopra) e Ovidio Lefebvre 


ROM.A — Ovidio Lefebvre 
continua a recitare la parte 
del regista dello scandalo 
Lockheed, Dopo aver accusa¬ 
to Mario Tanassi durante la 
prima fase dcH’i-strultoria, 
quando ad indagare era an¬ 
cora il sostituto procuratore 
Bario Martella, con una let¬ 
tera mandata attraverso il 
suo legale: dojjo aver scagio¬ 
nato il fratello .Antonio con 
un’altra lettera nella quale si 
addossava tutte lo responsa¬ 
bilità : do|X) aver con i .suoi 
silenzi, una volta tornato in 
Italia, e grazie ad una prov¬ 
videnziale malattia, condizio¬ 
nato tutta rislruttoria. auelie 
l’altra sera non si è smentito. 
Messo a confronto con l'ex 
ministro Tanassi non ha vo¬ 
luto due una parola sul lun - 
ciolo del problema: a chi era 
destinato il miliardo delle 
tangenti della Lockheed? 

Il faccia a faccia è stato 
caratterizzato da diverse fasi 
anche ingarhiuiliate dal punto 
di vista procedurale. Ma nel¬ 
la .sostanza .sarebbe emerso 
questo: Lefebvre non conte¬ 
sta raffcrniazione di Tanassi 
secondo la quale egli non si 
.sarebbe messo in tasca i -sol¬ 
di delle bustarelle, ma oppo¬ 
ne il più netto rifiuto a par- 


Anche il medico della mutua si impegna a ridurre il consumo farmaceutico 

Non vuole più essere dispensatore di pillole 

La federazione dei medici di base ha presentato un prontuario che contiene 1.500 specialità contro le 9.000 
deirinam - Una guida per raggiornamento e uno strumento di confronto con la realtà sanitaria del paese 


RO.MA — Che cosa .sta cam¬ 
biando nel grande < esercito > 
dei medici mutualisti italiani? 
Altre volte sono stati regi¬ 
strati disagi, tensioni, fru¬ 
strazioni che percorrono tut¬ 
ta la compagine degli opera¬ 
tori sanitari di base in parti¬ 
colare negli ultimi tempi: og¬ 
gi però, a ridos.so della ri¬ 
forma sanitaria, le tendenze 
si precisano meglio e gli 
« stati d'animo » si trasfor¬ 
mano ed evolvono con più 
chiarezza in « fatti e atti po¬ 
litici ». Il .segno di una situa¬ 
zione nuova i medici mutua- 
lisli (e la loro federazione, 
che è la FIATAI) lo stanno 
mostrando nel tentativo di 
cambiare, modificandolo ra¬ 
dicalmente. il momento di in¬ 
tervento forse più incisivo 
nella loro pratica sanitaria 
quotidiana: quello, cioè, della 
prescrizione farmaceutica. 

Come sceglie il medico del¬ 
la mutua le medicine da 
somministrare al paziente? E 
perchè in genere ne sceglie 
tante? Su questo argomento 
c'è tutta una letteratura e 
non basterebbe un’intera pa¬ 
gina dì giornale per snoccio¬ 
lare fatti e esempi 

.Almeno una considerazione 
però va fatta. I medici di 
base agiscono in uno stato 
costante e perenne di carenza 


di informazione per quanto 
riguarda i progressi della 
farmacologia e le nuove pos¬ 
sibilità terapeutiche di cui si 
avvale sempre di più la me¬ 
dicina. Questo perclié airuni- 
versità non hanno ricevuto la 
formazione necessaria, perché 
non hanno il tempo e le po- 
sibilità di Un reale aggiorna¬ 
mento e perché Tunica in¬ 
formazione o quasi che rice¬ 
vono viene daU’industria 
farmaceutica. Senza poi di¬ 
menticare i danni di una 
politica sindacale di catego¬ 
ria per troppi anni tesa a 
ottenere gratificazioni tutte 
economiche. 

Di questa condizione dì in¬ 
sufficienza culturale — che 
costituisce oggettivamente un 
ostacolo per il recupero di 
una professionalità, cui l’in¬ 
tera categoria punta con 
maggiore vigore — i medici 
mutualisti sono oggi più co- 
.scienti di ieri. L'hanno di¬ 
mostrato durante una loro 
riunione che è stata occa.sio- 
ne di presentazione e di di¬ 
battito intorno ad un’iniziati¬ 
va presa dalla loro federa¬ 
zione, insieme al Centro re¬ 
gionale di informazione su! 
farmaco della Iximljardia e 
alTLstiluto di ricerche farma¬ 
cologiche « Mario Negri ». 

Si tratta di un libretto 


(meno di 200 pagine), dal ti¬ 
tolo « Prontuario 1978 per la 
pratica terapeutica exlrao- 
spcdaliera ». che \niole e.ssere 
una guida per l’aggiornamen¬ 
to del medico mutualista e 
un momento di riflessione 
sui farmaci nel confronto con 
la realtà sanitaria quotidiana. 
Nulla a che fare dunque, 
malgrado il nome in comu¬ 
ne. con il prontuario INAM, 
die resta Tunico strumento a 
« far legge » in materia: anzi, 
da questo si vuol distinguere 
I>er due linee principali: pcr- 
clic si pone come una solida 
ba.se per sviluppare un'azione 
contro il consumismo farma¬ 
ceutico. e perché porla avanti 
un di-scorso di farmacologia 
razionale. 

Vediamo qualche dato. Ncl- 
Topera di sfoltimento il 
« Prontuario * ha sgombrato 
il campo da una quantità e- 
norme di farmaci inutili 
quando non addirittura dan¬ 
nosi: al medico mutualista 
suggerisce ora l’uso di 400 
sostanze attive per circa 1.500 
.specialità (ed è un gran salto 
se sì pensa che il prontuario 
IN.AM prevede il rimborso 
alTassistito per 9.000 speciali¬ 
tà). Ma non è tutto. 

Il « Prontuario * forni.sce 
informazioni per ogni catego¬ 
ria terapeutica (ad esempio. 


Ordine del giorno votato da PCI, PSl, PRl e PSDI 

Voto del Consìglio di Carrara 
per un governo dì emergenza 


FIRENZE — Per la soluzione della crisi 
politica. la costituzione di un governo 
di emergenza che veda impegnati lutti 
i partiti che hanno sottoscritto raccordo 
a sei. i gruppi consiliari comunista, so¬ 
cialista, repubblicano e socialdemocratico 
del comune di Carrara hanno approvato 
un ordine del giorno. 

Solo questo accordo — è detto nel do- 
cvimcnto approvalo dal Consiglio comu¬ 
nale di Carrara — può risollevare le 
sorti del Paese, affrontare le incerte 
prospettive delTeconomia e delToccupa- 
zione. ricercare un assenso costruttivo, 
pur nella reciproca autonomia, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Soltanto la Democrazia cristiana (il 


PLI non è rappresentato in Consiglio 
comunale) si è schierata contro l’ordine 
del gior.no. 

Diverso il comportamento della DC 
aretina che insieme al PCI, ai PSl ed 
al PSDI ha votato un ordine del giorno 
presentato in Consiglio comunale, in cui 
si giudica negativamente un eventuale 
ricorso ad elezioni anticipate. Il Con¬ 
siglio comunale — si dice nel documento 
volato — afferma che gli organi costi¬ 
tuzionali dello Stato sono in grado di 
risolvere la crisi politica, con Tesercizio 
dei loro poteri, in assoluta autonomia, 
al riparo da ogni tentativo di interferenza 
esterna, da qualunque parte provenga. 


cardiovascolari, ormoni o 
farmaci attivi sul sistema ner- 
vo.so centrale), dando la giu¬ 
sta collocazione per ogni me¬ 
dicinale. Spariscono i ricosti¬ 
tuenti, i cosiddetti « epato- 
protettori », i farmaci di con¬ 
forto (si ci(a la categoria dei 
ricostituenti — scrivono gli 
autori del « Prontuario > — 
« solo per ricordarne la inuti¬ 
lità »); dei barbiturici si dice 
che vanno ri.servati solo nella 
terapia deU’epilessia e non u- 
sati. per i rischi che compor¬ 
tano, come ansiolitici: per gli 
antibiotici il discorso è molto 
ampio c. oltre ad una sele¬ 
zione severa, si indica caso 
per caso quale é l’uso corret¬ 
to .secondo i criteri oggi più 
validi: infine, per le benzo- 
diazepine (psicofarmaci) si 
denuncia il « rinnovo » artifi¬ 
cioso alimentato dalTindii- 
slria (che parla per queste 
sostanze di 2.000 molecole 
nuove) e si sostiene al con¬ 
trario una loro so.stanziale i- 
dentità da un punto di vista 
teraijoutico. 

Il « Prontuario » in.somma 
.stimola un atteggiamento at¬ 
tivo da parte del medico che. 
se dissente dalle di.spo.sizioni 
che vi trova espresse, può ri¬ 
correre ad una vastissima 
bibliografia (contenuta nello 
ste.s.so volume) che lo mette 
in grado di fare le necessarie 
verifiche. 

Un'ultima o.sscrvazione. La 
positività dclTiniziativa della 
I FIMM (che ora intende apri¬ 
re la discussione sul « Pron¬ 
tuario » in tutte le .sue .sedi) 
non va vista .solo per il ca¬ 
rattere dì concretezza che 
contiene, ma anche per le 
po.ssibilità di raccordo intese 
a colmare, .sulla stessa linea e 
secondo gli .ste.'si criteri, il 
distacco che fino ad oggi e- 
sislcva con le esperienze di 
prontuario ospedaliero che 
molte Regioni vanno com¬ 
piendo. E' un raccordo ne¬ 
cessario. quello tra medicina 
dentro c fuori gli ospedali, 
i tanto più che tutte le Regio¬ 
ni. dal T.^zio in su. hanno 
cmai prontuari ospedalieri 
completati o in \ia di ulti¬ 
mazione. 

Giancarlo Angeloni 


Mercoledì riprende il dibattito 

Si discute alla Camera 
sulla finanza locale 


ROMA — La Camera, for¬ 
malmente ferma nella sua 
attività per la crisi di go¬ 
verno, ha continuato ieri a 
lavorare, discutendo, in sede 
di commissione, diversi de¬ 
creti-legge che il Parlamento 
ha l’obbligo di convertire in 
legge o di respingere entro 
60 giorni. 

II più importante fra i prov¬ 
vedimenti è quello concer¬ 
nente Tattribuzione di mezzi 
finanziari agli enti locali per 
l’anno 1978. con un « letto » 
fissato in 13.500 miliardi, sul 
quale ieri mattina, alla com¬ 
missione finanza e tesoro, è 
cominciata la discussione ge¬ 
nerale con la relazione del- 
l’on. Citterio (DC). II decreto 
intrtxiuce anche alcuni ele¬ 
menti di riforma della finanza 
locale. 

Il dibattito si avrà merco¬ 
ledì prossimo. L;ì commi.ssio- 
ne. infatti. nelTorganizzare T 
ordine dei propri lavori ha 
dovuto tener conto delle nu¬ 
merose riunioni degli organi¬ 
smi dirigenti dei partiti poli¬ 
tici connesse agli sviluppi del¬ 
la crisi di governo. La com¬ 
missione tuttavia ieri pome¬ 
riggio ha sentilo i rappre¬ 
sentanti delTANCI. delTUPI 
e della Confederazione delle 
municipalizzate (CISPEL). 

Sempre nella seduta pome¬ 
ridiana la commi.ssione finan¬ 
za e tesoro lia avviato 
l’esame di un altro decreto, 
che prevede lievitazioni di 
misure fiscali. 

Ugualmente impegnata su 
un decreto (che riguarda mì- 
.sure in campo previdenziale) 
è stata la commissione la¬ 
voro. mentre quella delTindu- 
.stria — convoc.ata in sede 
legislativa — ha approvato 
una proposta di legge che 
proroga di sei mesi i poteri 
della commi.s.sione parlamen¬ 
tare di inchie.sta sulla fuga 
di sostanze tossiche (la dios- 
’ sina) avvenut.a il 10 luglio 
j 1976 airiCMF.SA c sui ri.schi 
per la salute e l’ambiente 
j derivanti dalle attività indu¬ 
striali. specie chimiche. Il 
perchè della proroga (che il 
Parlamento può adottare, an¬ 


che in crisi di governo, auto¬ 
nomamente. trattandosi di 
materia attinente soltanto T 
attività delle due Camere) è 
presto detto: Tistituzione del¬ 
la commissione fu decisa a 
fine luglio 1977. in coinci¬ 
denza con le ferie. La com¬ 
missione fu perciò effettiva¬ 
mente in.sediata a fine set¬ 
tembre. Quasi due mesi dei 
sei accordati se ne erano an¬ 
dati. Nei quattro mesi suc¬ 
cessivi la commissione ha la¬ 
vorato sodo, raccogliendo te¬ 
stimonianze, documenti, leg¬ 
gi comparale. Un insieme 
di materiali che ora va ve¬ 
rificato. sul terreno tecnico 
e nel contraddittorio, prima 
che deputati e senatori trag¬ 
gano le necessarie conclusioni 
e sulle responsabilità per il 
disastro di Seveso e — so¬ 
prattutto — sulle proposte di 
formulare al Parlamento per¬ 
chè questo adotti le misure 
che evitino nuove Seveso al 
nostro paese. 

La stessa commissione in¬ 
dustria ha ricevuto i sindaci 
di tredici città nelle quali 
hanno sede complessi indu¬ 
striali del gruppo Pozzi Gi- 
nqri (capofila è la Liquìchi- 
mica). Gli amministratori lo¬ 
cali hanno sottolineato la gra- 
1 vita della crisi del gruppo, 
che è diretta conseguenza del¬ 
le spericolate manovre spe¬ 
culative della Liquichimica. 
I sindaci hanno richiesto al 
j Parlamento un intervento ur¬ 
gente sul governo perchè il 
ministro del Bilancio convochi 
subito le parti (e i comuni 
e le regioni) onde ricercare 
una soluzione che eviti i licen¬ 
ziamenti già minacciati e con¬ 
senta di sbloccare i finan¬ 
ziamenti a favore del gruppo 
già deliberati dal governo, e 
bloccati dagli istituti di cre¬ 
dilo vLsto che la Liquichimica 
non offre garanzie. Succe.s- 
sivamente la commissione ha 
ricevuto anche una delega¬ 
zione dei lavoratori della IME 
di Pomezia, una impresa al¬ 
fa vanguardia in campo elet¬ 
tronico che rLschia di essere 
travolta dalla drammatica si¬ 
tuazione della Montedison. 


La vicenda deiragenzia di stampa romana è chiusa ma restano inquietanti interrogativi 

Dietro la compravendita dell’ADN - Kronos 


ROMA — Iniziano domani 
ad Ancona e continueranno 
per tre giorni — sino a do¬ 
menica 22 gennaio — i la¬ 
vori della IV assemblea na¬ 
zionale dei circoli aziendali 
dclI’Arci. Bnars-AcH e Endas. 
Al convegno — che sì svol¬ 
gerà presso il padiglione 21 
della Fiera intemazionale del¬ 
la Pesca — partecipa una 
qualificata delegazione dei 
tre sindacati confederali. 

L’iniziativa si propone di 
tracciare un bilancio appro¬ 
fondito della esperienza del 
Comitato intera-ssociativo dei 
circoli aziendali (Cica) che 
In que.sti ultimi anni si è qua¬ 
lificato come strumento di 
lavoro politico e organi7.za- 
Hvo essenziale per lo svilup¬ 


po del ruolo e deU'aiitogestio- 
ne dei Crai aziendali. Oggi 
— cd è questa la questione 
centrale che sarà affrontata 
durante il convegno — l’at¬ 
tuazione della legge 382 e la 
decisione del sindacato di in- 
ter\-enire nel settore dei cir¬ 
coli aziendali, pongono pro¬ 
blemi interessanti di adegua¬ 
mento di queste strutture al 
più impegnativo ruolo di rin¬ 
novamento culturale che so¬ 
no chiamate a svolgere. 

Il convegno di Ancona sa¬ 
rà introdotto da Mario Ber- 
gesio (presidente dell’Endas) 
e condotto da Domenico Ro- 
.satl (presidente delle Adi). 
Concluderà i lavori un in¬ 
tervento di Arrigo Morandi, 
presidente dell’Arcl. 


ROMA — La vicenda del¬ 
l'agenzia Adn-Kronos è un 
ulteriore segnale delle < gran¬ 
di manovre » in atto nel set¬ 
tore delTinformazionc. Vicen¬ 
da inquietante non solo per¬ 
ché, ancora una volta, non 
c’è stata chiarezza in una 
operazione di vendita che ha 
portato al licenziamento in 
tronco del direttore, ma an¬ 
che perché questa agenzia fa 
capo ad un partito, quello so¬ 
cialista. che è stato fra i pro¬ 
tagonisti della lotta per la 
riforma dcireditoria. E il mo¬ 
do in cui si è condott.a l’ope¬ 
razione Adn-Kronos non ri¬ 
specchia corto i contenuti del 
progetto di riforma in discus¬ 
sione. II che non può non stu¬ 
pire. 


L’agenzia nel giro di alcuni [ 
anni è diventata una fonte 
importante di informazione 
(dii non la vuole usare è 
per esempio Gu.stavo Selva 
ma, come noto, lui non fa in¬ 
formazione): ha poi costituito 
uno stimolo per le due grandi 
agenzie, T.Ansa c TItalia. 
abituate ad una informazio¬ 
ne piatta e ufficiale (leggi: 
governativa o meglio demo- 
crisiana o di correnti demo- 
cristiane) che si sono trova¬ 
te a fare i conti con un.i 
concorrenza qualificata. L'Adn 
Kronos si ispira ad una con¬ 
cezione « laica, democratica, 
socìali.sta »; c anche se non 
immune da difetti (a volle as¬ 
sume atteggiamenti « parti¬ 
giani ») il suo tentativo di 


rappresentare una fonte di 
informazione completa e plu¬ 
ralista non può che essere 
seguito con interesse. 

Qualche tempo fa le « v(KÌ » 
di una sua vendita. Quc.ste 
v'oci (ma è proprio un fatto 
casuale?) si registrarono con 
maggiore intensità doyx» la 
operazione Corriere della Se¬ 
ra (il nome di Crasi a tale 
propasito fu fatto più volte), 
mentre anche II Messaggero 
si trovò al centro di pole¬ 
miche e discussioni. 

Il passaggio dì proprietà 
— si dis-se — dovTà mante¬ 
nere l'agenzia legata al PSl, 
o meglio ad una parte del 
partito socialista, quella che 
fa capo al suo segretario an¬ 
che se certo appare subito 


il cambio del direttore. Solo 
per Tenergica reazione del¬ 
la redazione e degli organismi 
sindacali dei giomalLsli. suc- 
cc.ssivamente si rende noto 
che si stava solo trattando 
per la vendita delTagenzia. 
Fra chi? Alcune fonti parla¬ 
vano di un passaggio da 
Bracco, lo industriale far¬ 
maceutico, ad un altro 
gruppo (Rizzoli?). L’ope¬ 
razione però salta 
Poi. qualche giorno fa. al- 
Timprovvi-so. Tannuncio: la 
vendita avviene e diventano 
proprietari dell’ADN colui che 
fino allora ne era stato Tam- 
ministratorc. Marra, e un 
grosso distributore di giorna¬ 
li. Parrini. Subito si danno 
garanzie sul mantenimento 


della linea politica. .suITau- 
tcnomia e così via. Dopo po¬ 
che ore però l’annuncio del 
licenziamento in tronco del 
direttore. Sergio Milani, il 
quale, in questi anni è stato 
uno degli artefici, assieme al¬ 
la redazione, dei resultati rag¬ 
giunti e della definizione del¬ 
la linea politica delTagenzia. 
Perché il licenziamento? Il di¬ 
rettore, esponente del movi¬ 
mento per Tinformaztone de¬ 
mocratica e della corrente 
di Rinnovamento sindacale. 
avTcbbe rifiutato di dare le 
dimi-ssioni perciò la via mi¬ 
gliore per sbarazzarsi di lui 
era cacciarlo. Un metodo che. 
come dice la Federazione na¬ 
zionale della stampa, è inac¬ 
cettabile. Ciò che non si com- 


j prende per e.scmpio. è per- 
clié. dal momento che .si in- 
1 tende mantenere Tattuaic li¬ 
nea politica, si licenzia pro¬ 
prio chi di tale linea è .stalo 
j uno dogli artefici. I.a vicenda 
j ripetiamo inquietante, a que- 
■ sto punta va ben oltre gli 
aspetti semplicemente sinda¬ 
cali e il riflesso di ciò lo si 
vede nella stessa divisione 
che si è verificata all’inter¬ 
no della redazione sulla no¬ 
mina del nuovo direttore, che 
è passato di stretta misura. 


L« riunione dei responsabili 
scuola di federaiione o dei C<h 
mitati Regienitl coneecata per 
il 26 t«nnaìo è stata rinviata 
al 2 febbraio, allo ero 9. 


lare ogni qual volta il discor¬ 
so si sposta sui destinatari 
della somma della corru/io- 
ne, .sulle modalità in cui è 
avvenuta la corruzione, sugli 
accordi presi |)er .stabilire la 
.somma che la .socirtà ameri¬ 
cana doveva versare jicr ogni 
aereo Hercules venduto. E 
questo .silenzio suonerebbe 
conferma delle accuse clic in 
passato Lcrcbvrc ha rivolto 
all'ex ministro socialdemo¬ 
cratico. 

Al.i ricapitoliamo quanto è 
accaduto Talli i sera nella 
stanza del ceiuro elimeo di 
Regina Coeli dove è ricovera¬ 
to Ovidio Lefebvre. Gionfritl.a 
nei giorni scorsi, come si ri¬ 
corderà. aveva tentato di ot¬ 
tenere dal finanziere delle 
risposte, ma Tuomo eliiave 
dello scandalo, so.stenendo di 
sentirsi male. a\eva rifiutato 
di rispondere; poi era stato 
trasferito a Regina Cooli. 
L’altra sera il giudice Istrut¬ 
tore deve aver pensato clic in 
qualche modo il rifiuto a 
parlare di Lefebvre poteva 
essere aggirato. Così ha con¬ 
vocato Tanassi (il quale in 
verità non è stato .sottoposto 
a nessun interrogatorio, come 
invece in un primo tempo r- 
ra stato .sostenuto da più 
parti) e imi si è recalo in 
carcere. Con lui erano i 
commissari d’accusa, DalTO- 
ra. Smuraglia e Gallo. .Assen¬ 
ti invece i difensori la cui 
assistenza all’imputato non è 
previ.sta dal codice di proce¬ 
dura penale. 

Le cose a questo punto .sa¬ 
rebbero andate così, almeno 
stando alle voci (c'è da dire 
però che i legali di Tana.ssi 
fanno circolare interpretazio¬ 
ni diverse che nella loro con¬ 
fusione hanno come punto 
centrale Taffcrmazioiie di una 
totale « liberazione » da parte 
di Lefebvre nei confronti del¬ 
l’ex ministro): Gionfrida a- 
vrebbe chiesto alTc.v ministro 
.Se aveva da ribattere alle ac¬ 
cuse che durante Ti.struttoria 
Lefebvre gli aveva rivolto. E 
Tanas.si. che in passato aveva 
sostenuto di non aver mai 
mc.s.so in tasca il miliardo 
delle bustarelle Lockheed, in¬ 
vece finito — .sempre ad av¬ 
viso di Tanassi — nelle ta¬ 
sche dello ste.sso Lefebvre. 
quc.sta volta si è limitato a 
dichiarare la sua e.strancitn 
ai fatti. « In ribadisco quanto 
ho sempre detto: nessuno 
può sostenere di areniti mai 
visto mettere in tasca i soldi, 
di aver preso la borsa piena 
di dollari ». 

Il giudice costituzionale si 
è rivolto allora a Lefebvre e 
gli ha chie.sto se aveva qual¬ 
cosa da ribattere. « L'on .Ta¬ 
nassi Ila ragione quando dice 
che non l'ho visto mettersi in 
tasca i soldi ». « Come ha ra¬ 
gione'/ — ha chie.sto Gionfrida 
—. « Io nel memoriale non 
ho scritto di aver vi.sto l'on. 
Tanas.sì prendere i soldi ». 

In effetti nel memoriale c’è 
.scritto: « Mentre la trattativa 
si stava .sviluppando attra- 
ver.so comples.se e alternative 
vicende la situazione venne a 
mutare drasticamente nel 
maggio 1970 quando si apjire- 
se per canale inequivocabil¬ 
mente derivante dal ministe¬ 
ro della Difesa, che una let¬ 
tera di intenzioni vincolante 
il mini.stcro c il decreto di 
approvazione del contratto 
avrebbero avuto luoiro soltan¬ 
to .se prima fo.s.sero state 
versate cifre che corrispon¬ 
devano a una larghissima 
parte delio .stanziamento pre¬ 
visto. La co-a fu discussa 
tOM il signor Ecan. vice pre¬ 
sidente della Lockheed Euro¬ 
pa per le deci.sioni del caso: 
le cifre concrete erano state 
di.scassc personalmente con il 
ministro. I due pagamenti 
avvennero il 3 giugno 1970 e 
il 18 giugno 1971 c furono in 
banconote come da .six;cifichc 
istruzioni. Nella materi.ilc e- 
sccuzionc delle o;Kra7Ìoni di 
versamento venni accompa¬ 
gnato c coadiuvato dal signor 
William Cowden a cui disposi¬ 
zione la Lockheed aveva 
tempe.sti va mente mes^o i 
fondi occorrenti. .A Cowden 
come a me risultò incontro¬ 
vertibile che le somme fosse¬ 
ro direttamente pcr\cniitc al 
ministro nella loro integri¬ 
tà ». 

Era ovxio. a quc.sfo punto, 
che Gionfrida chiedesse delu¬ 
cidazioni a I.efcb^Te: ma 
Tuomo della I^K-khcod ancora 
una volta si è chiu.so nel .si¬ 
lenzio. .A tutti i tentatiri ha 
replicato che non intendeva 
fornire alcuna .spiegazione. 
Aleno die meno (lire a chi 
materialmente i soldi erano 
stati versati. 

Comple.ssivamente « la se¬ 
duta ». \erbalizzata fm nei 
minimi particolari, è durata 
non più di 35 minuti. Poi 
Gionfrida e i commissari so¬ 
no usciti dal carcere mentre 
Tanassi raggiungeva i legali 
che k) attendevano alTingres- 
so. Per lui Tappuntamento 
con il giudice istruttore è 
fissato per la seconda metà 
della pros.sima settimana. 

Intanto sono cominciate a 
fiorire le versioni interessate, 
le illazioni. le voci. 

P- 9- 
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Teorie e realtà del romanzo 


Dopo la morte 
dell’epopea 


Che margini di tenuta ha, 
dinanzi alle trasformazioni 
strutturali — statutarie — 
del romanzo, la definizione 
che ne dava Hegel di « mo¬ 
derna epopea borglicse? ». 
La formula hegeliana, elabo¬ 
rata negli anni venti dell’Ot¬ 
tocento durante la fase 
o.?pansiva, « rivoluzionaria », 
dello sviluppo borghese è a 
fondamento — com’ò noto 

— delle teorie realistiche 

e sociologiche della lettera¬ 
tura ed incorpora dentro di 
sé, insieme ad elementi em¬ 
pirico-oggettivi ricavati da 
uno .specifico mudo di e.s- 
sorc del romanzo, elementi 
progettuali: gli estremi, 

cioè, dì una teoria genera¬ 
le del romanzo, l’elaborazio- 
ne di un • modello ». E que¬ 
sti a loro volta (teoria e 
modello) rinviano ad una 
concezione della natura c 
della funzione della lettera¬ 
tura come - specchio », co¬ 
scienza attiva della società; 
rinviano cioè ad una visio¬ 
ne organica del rapporto in¬ 
tellettuale-società quale si 
è andato definendo e costi¬ 
tuendo per l’appunto nella 
fase espansiva dello svilup¬ 
po borghese. 

Al dì là di que.sta fase 
« positiva » — che lo ste.sso 
Lukàcs delimitava al 1848 

— s’avvia la fase della « de¬ 
cadenza ideologica » della 
borghe.sia; e s’avviano più 
concretamente, con la fine 
deirOttocento, quei grandi 
sommovimenti tettonici (svi¬ 
luppo imperialistico del ea- 
pitali.smo. irruzione sulla 
scena delle grandi masse or¬ 
ganizzato, comparsa di un 
nuovo protagonismo sociale) 
che eontra.s.scgnano Telà 
contemporanea e che tra¬ 
volgono con i vecchi equili¬ 
bri e con la « forma » della 
A'ccchia società, assetti isti¬ 
tuzionali, ruoli e funzioni 
sociali, modelli etici o cul¬ 
turali. La grande cultura 
borghese (Benda, Huìzinga, 
Orlcga y (iasset per non ci¬ 
tarne che alcuni prestigiosi 
esponenti) ancorata ad una 
illusione elitaria c all’idoleg- 
giamento risentito di un ruo¬ 
lo perduto (la « missione 
del dotto » o. per risAlire 
agli archetipi, il vecchio so¬ 
gno della Repubblica di Pla¬ 
tone) finirà per individuare 
in questi processi c nella 
propria crisi storica la crisi, 
tnat court. della « civiltà ». 
Che cosa rosta, dunque, del 
romanzo « moderna epopea 
borghese » dopo la morte 
delTepopea (protagonisti ed 
aedi)? 

11 destino 
dell’arte 

Su questo tema di fondo, 
che nelle sue implicazioni 
generali trascende il desti¬ 
no. in sé trascurabile, di un 
genere letterario, offre im¬ 
portanti elementi di appro¬ 
fondimento, di riflessione e, 
più ancora, di discussione 
questa « guida storica e cri¬ 
tica » di Giuseppe Petronio 
(Teorie e realtà del roman¬ 
zo. Bari. Laterza. 1977): 
una guida che .sollecita la 
discussione proprio nella mi- 
.sura in cui si presenta come 
fortemente angolata, provo¬ 
catoriamente polemica c 
• partigiana ». 

Intanto, nelle condizioni 
della moderna società di 
massa, nella fase imperiali¬ 
stica del capitalismo il ro¬ 
manzo non si sottrae al de¬ 
stino di mercificazione che 
investe ogni produzione u- 
mana e diventa, per una sua 
parte cospicua, oggetto di 
consumo per un pubblico 
di massa: Tririaììiteratur. 
Kitseh o anche dignitoso 
prodotto di serie per let¬ 
ture « da tempo libero ». 

Si tratta di un fenomeno, 
certo non inedito e impli¬ 
cito. si direbbe, nella natura 
c nella storia stessa del ge¬ 
nere. nel legame che esso 
mtratticne con lo sviluppo 
dcH’industria editoriale, se 
già a metà Ottocento il mag¬ 
giore ideologo italiano dello 
sviluppo capitalistico. Carlo 
Cattaneo, recensendo Fede 
c Bellezza di Tommaseo, la¬ 
mentava il fatto che in Ita¬ 
lia la produzione romanze¬ 
sca fosse rimasta a livello 
artigianale, mentre in FYan- 
cia e in Inghilterra il ro¬ 
manzo era prodotto indu¬ 
striale. standardizzato, di 
serie e perciò capace di ali¬ 
mentare una fiorente indu¬ 
stria editoriale. 

Ma si tratta altresì di un 
fenomeno che ha assunto 
nei tempi più recenti pro¬ 
porzioni enormi e che nella 
sua stessa dimensione quan¬ 
titativa addensa implicazioni 
complesse d'ordine cultura¬ 
le. civile, politico. Esso, in¬ 
fatti, non solo definisce un 
tipo di rapporto nuovo tra 
scrittore e pubblico, omo¬ 
logo al rapporto produzione- 
mercato. ma per questa \ia ] 
modifica alla radice, con¬ 
verte c per molti aspetti 
degrada la funzione stessa 

— il tradizionale ruolo so¬ 
ciale — dello scrittore Che 
vede deperire insieme la 
vecchia « aura » messianica 
che lo circondava e ì vec¬ 
chi mandali. Lo « .sciam-ino » 
ai trasforma, nel migliore 
dei casi, in mosca cocchiera. 

ThiA sembrare paradossa¬ 
le: tna più che il romanzo- 


Un libro di 
Giuseppe Petronio 
Dal modello 
hegeliano alle 
correnti 
strutturaliste 
Crisi di una 
funzione degli 
intellettuali 
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Una caricatura dì Balzac 

merce, che reca in sé isti¬ 
tuzionalmente un tale pro¬ 
cesso di riconver.sìone del 
genere letterario e di degra¬ 
dazione dei ruoli, è il ro¬ 
manzo • alto ». « aiitcntieo », 
« artistico » a leslinioniare, 
a ben altro livello di valore 
probatorio, una tale vicen¬ 
da: ad inverare. in un certo 
senso, la previsione di Mar.x 
sul destino dell’arte nella 
società ca])ìtalistica. 

Lo statuto del romanzo 
« moderna epopea borghe¬ 
se » e il modello tipologico 
che lo realizzava era esem¬ 
plato da Hegel sul goetiano 
Wilhelm Mchter. Nelle at¬ 
tuali prosaiche condizioni 
del mondo — scriveva He¬ 
gel — il romanzo vive c si 
costruisce sul terreno di un 
conflitto tra io e mondo; un 
conflitto che « o si scioglie 
tragicamente e comicamen¬ 
te, 0 trova il suo adempi¬ 
mento nel fatto che da un 
Iato i caratteri, che dap¬ 
prima sono in contrasto con 
l'ordine comune del mondo, 
imparano a riconoscere in 
esso Vantentico e il sostan¬ 
ziale. si riconciliano con i 
suoi rapporti e vi entrano 
operosamente... ». 

Scnonché questa anabasi 
deU’eroe, questo reingrosso 
operoso nel mondo risco¬ 
perto come luogo della au¬ 
tenticità c della sostanzia¬ 
lità appare sempre più im¬ 
probabile airintellettuale 
borghese delletà deH’impe- 
rialismo, giacché da una par¬ 
te Tuniverso che lo circon¬ 
da gli si configura sempre 
più come luogo della inte¬ 
grale reificazione, come 
uno spettrale mondo di og¬ 
getti. destituito di senso e 
privo di finalità: e dall’al- 
tra gli si rivelano sempre 
più yane_ e illusorie le sue 
possibilità d’intervento. .Al¬ 
l’eroe positivo subentra 
l’eroe negativo — alter 
ego dello stesso intellettua¬ 
le — soggetto. lukàcsiana- 
nientc. di una ricerca de¬ 
gradata in un mondo de¬ 
gradato. .-\ Wilhelm Meister 
subentrano Herzog o Hum¬ 
boldt Flcisher di Saul Bel- 
low: i simboli paradossali, 
ironici e lucidamente ango¬ 
sciati del destino dell’arte 
— e deH’intelIcttuale — 
nella società di canitalismo 
avanzato. E. si badi, non in 
una qualsiasi società, ma 
nella società-simbolo dcl- 
rimperialismo. la società 
americana dell’età kennedia- 
na. pro\-visoriamente illusa 
e drogata dai miti della 
« nuova frontiera ». « .Allor¬ 
ché l’artista-agonista — scri¬ 
ve Humboldt nel suo testa¬ 
mento apologo — awà ap¬ 
preso a far naufragio, a 
abbracciare la sconfitta, a 
non farsi a.s.sertorc di nulla, 
a soggiogare la propria vo¬ 
lontà e accettare quella che 
è la sua mansione neH’in- 
femo della verità modem.a, 
forse allora gli verranno 
restituiti i suoi poteri or¬ 
fici... ». 

Come un reperto 
da laboratorio 


La riflessione teorica sul 1 
romanzo si s\oIge in sinto- ! 
nia con questa vicenda e ne i 
riflette spcailarmente i ter- j 
mini. Come sorprendersi, i 
allora, se in alternativa e in ! 
opposizione alla linea teori¬ 
ca che si diparte da Hegel 
si sviluppa una corrente 
— quella che per comodità 
espositiva si può schemati¬ 
camente definire formalisti- 
co-stnitturalislica — la qua¬ 
le. recependo come un dato 
definitivo i termini di quel¬ 
la crisi e cristallizzandoli 
teoricamente, mette in mora 
(archiria) i • contenuti » del 
romanzo, i « significati ». e 
concentra la .sua attenzione 
.su una modellistica che pri¬ 
vilegia le strutture formali, 
le • regole » e le « leggi » 
che presiedono alla combi¬ 
nazione dei « significanti »? 

Ha corto ragione Pclro- 


FIRENZE — Il grande mo¬ 
derno padiglione co.struito al¬ 
l’interno della cinquecentesca 
Fortezza da basso e destinato 
ad accogliere mostre e fiere 
ha ospitato. dall’S al 15 gen¬ 
naio. la prima edizione di 
Firenze libro. Si è trattato di 
ima fiera del libro italiano al¬ 
la quale hanno partecipato 
circa 180 editori, grandi me¬ 
di e piccoli: moltissimi i visi¬ 
tatori diventati spesso acqui¬ 
renti. La rassegna sarà ripe¬ 
tuta ogni anno e ciascuna edi¬ 
zione sarà dedicata ad un 
tema particolare. 

Il tema di que.sfanno era 
l’editoria .sco!a.stica. Nell’am¬ 
bito della manife,stazione .si 
.sono svolte tavole rotonde 
sull’Università e la .scuola e 
i loro rapporti con li libro, 
e suH’editoria scolastica. 

Firenze libro ha ospitato 
anche Tinterc-ssante « Mostra 
del libro oggetto in Italia ;> 
e una ra,ssegna deireditoruv 
catalana, basca e galega. 

I fiorentini hanno avuto 1’ 
occa-sione di entrare diretta 
mente in contatto con la pro¬ 
duzione editoriale di tutta Ita¬ 
lia. .saltando l’asfittico cana¬ 
le delle librerie, ormai in.suf- 
ficienti. per dislocazione, pro¬ 
blemi di magazzinaggio, tra¬ 
dizione elitaria, a soddisfare 
davvero e bene i molteplici 
iniere.ssi dei lettori attuali e 
potenziali. 

Qualcuno, certo, ha rilevato 
che questa mostra del libro 
è stata ancora una volta una 
manifestazione elitaria, situa¬ 
ta nel centro cittadino, .sle¬ 
gata dai problemi e dalle lot¬ 
te dei quartieri, della perife¬ 
ria. deH’ampio hinterland: 
qualche altro ha detto che 
più critico poteva es.sere, nel¬ 
le iniziative collaterali, l’ap 
proccio ai grandi problemi 
dell’editoria italiana e. in 
particolare, di quella toscana 
che ha visto la recente cn- 
.si della Sarusoni. 

C’è in queste osservazioni, 
una pane di ragione, ma r 
amministrazione comunale, 
cui va il gros.so merito di 
questa importante iniziativa, 
potrà fare tesoro di queste e 
di altre critiche. Si potranno, 
negli anni pros.simi, creare 
legami con i quartieri, pensa¬ 
re. magari, al decentramen¬ 
to della mastra in altre .se¬ 
di. oltre la principale, alla 
organizzazione di dibattiti 
nelle sedi dei quartieri e del¬ 
le .scuole. Si potrà poi pen¬ 
sare aH'organizzazione di veri 
e propri convegni sulle que¬ 
stioni deireditoria. .sui pro¬ 
blemi deirinformazione. sulla 


Ilio nel doiiuneiai’c il vizio 
di ontologismo assunto c di 
idealismo platoiiizzanto che 
connota que.sta neorctorica; 
nel denunziare la rimozione 
(peraltro intenzionale) del- 
l’tiomo e della storia che così 
si consuma e dunque la 
« scarnificazionc » del ro¬ 
manzo. la sua degradazione 
per un voi"so a reperto da 
laboratorio anatomico, per 
l’altro a gioco intellettuali¬ 
stico e tutto letterario, pri¬ 
vo di un rapporto qualifi¬ 
cato c consistente, ogyeltiva- 
mente sigili ficai ivo. col con¬ 
creto travaglio umano 

.Ma non si possono, altresì, 
trascurare le implica/ìoni 
reali c i problemi oggettivi 
che tali « teorie » portano 
ad emergenza. Giacché esse, 
nel privilegiare la pura di¬ 
mensione formale, le nude 
.strutture narrative del ro¬ 
manzo, in realtà sanciscono 
il deperimento storico della 
funzione tradizionale del ro¬ 
manzo nella società borghe¬ 
se e la negano per il pre- 
sentei della funzione, di vol¬ 
ta in volta, pai’cnetiea pe¬ 
dagogica 0 gratificante. Ed 
esprimono per questa via, 
sia pure nella forma delle 
dimissioni da nn mandato, 
la crisi storica della fun¬ 
zione deirintellcttualci cioè 
la crisi di un’egemonia, dei 
suoi apparati istituzionali e 
dei suoi strumenti di me¬ 
diazione. 

Vero è però anche che 
testimoniare una crisi, vi¬ 
verla daH’interno, non ba¬ 
sta a superarla, soprattutto 
quando di essa non si riesca¬ 
no a intravedere gli ele¬ 
menti dialettici, gli antago¬ 
nisti reali, le prospettive sto¬ 
riche di superamento c in 
essa si giaccia, compiaciuti 
o rassegnati. 

E in questo senso la po¬ 
lemica di l’etronio contro le 
implicazioni ideologiche del¬ 
la scuola strutturalistico- 
formalistica conserva intero 
il suo senso e il suo valore. 
Ma a chi nutrisse impo.ssibi- 
li rimpianti, il discorso di 
Petronio serve altresì a ri¬ 
cordare che ralternativa 
non passa attraverso la ri- 
proposizionc di modelli cul¬ 
turali. di valori ideologici, di 
ruoli c di funzioni sociali 
storicamente deperiti, come 
non passa attraverso l’as¬ 
sunzione ipostatica delle pu¬ 
re emergenze —- delle e- 
spressioni fenomeniche — 
della crisi. Perche se la dis¬ 
soluzione delle strutture 
tradizionali del romanzo ri¬ 
flette, come scrive Robbe- 
Grillet » il cambiamento ge¬ 
nerale delle relazioni che 
l’uomo intrattiene con il 
mondo nel quale vive ». il 
problema è quello di cam¬ 
biare non l’immagine del 
mondo. la sua riproduzione 
ideologica, ma la sua orga¬ 
nizzazione materiale, il si¬ 
stema delle sue relazioni. 

Vitìlio Masiello 
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Viaggio nella ex colonia portoghese 



DI RITOR.NO DALLA GUI 
NEA BISSAI’ 

.Si/ (piesto paese, uno dei 

più piccoli deU'Africa, inca¬ 
strato fra li Senegai e la Ite j 
pubblica di Guinea, si è | 
scritto molto durante la lotta ' 
armata contro il Portogallo, j 
ma /orse non si discute a | 
sufficienza oia che è dtvenu- | 

tu completamente indipen- ! 

dente. E’ d’obblipo ricordare 
che iindipendenza era stata 1 
proclamata — con atto unita , 
tarale il 24 .settembre del 
1073 nelle regioni liberate che | 
allora coprivano già i due \ 
terzi del territorio, da un'.As- {. 
seniblea nazionale regolar ‘ 

mente eletta. Caso unico nel j 
la vicenda della decolonizza 
zione africana, alla sua ulti j 
ma tappa. Ma solo nel 74 i 
portoghesi. incalzati dalle 
Forze armate rivotuzioii'irie 
del popolo e daìl'iiiiziativa 
del PAIGC — il partilo afri 

^Guinea \'\lel^'cap(^'ver(f^^ I pasto nella scuola di Mores; ogni ragazzo ritira il proprio piatto di riso 

abbandonarono anche la ca ' 

.Siamo .src.s-i a His.sau per W'T'S 1 1 

viaggio di ricognizione I ■ m/ ■ ■ ■ B ■ 

promosso dal Movimento Li ^ B B B 

berazione e Sviluppo, da anni = 

.solidale con i popoli dell'A- ~ 

frica nera in lotta contro i J ^ J _ 

residui del cotonia’isino e I I 

dell'imperialismo. Nel gruppo ^ ^ ^ ~ J J ^ 

che atterra nell'aeroporto di " 

Bi.s.s'alanca con un vecchio e _ - 

rude DC3. le panche addossa- ® _ 

te lungo la carlinga, probabi M _"B “B H "B B B 

le preda di guerra, qualche 1 Tf- ■ J | I Il 

giornalista, una rappreseli- ^ J..M. JL 

tanza di giuristi e magistrati 

intere.s.sati alla costruzione Dalla lotla Dcr rìiidipeiidenza ai programmi / 

del nuovo .stato, medici e mi jn* . ' 

.segnanti attenti alle strutture delia ricostruzione - A Mores primo focolaio 

alfabetizzazione già avviata della guerriglia e a Bafatà patria di Amilcar Cabrai L 

nel corso della guerriglia. 

Il programma contempla , ... , . . , 

una visita al «primo villaggio ehezza mineraria e i porto duttil e a partire dcdl aprico!- . ne della cultura, nei i 
conquistato dai guerriglieri hanno la.sciato .solo po tura. 1 rampi di intervento, i 

durante la lotla di liberazio piccole industrie, caratte- ^'(>1 corso dei nostri incontri ! dello sviluppo .sociale, 

ne» sul fronte .settentrionale. rizzate da un bassissimo li- „ gp api-j con il dirci | problemi che si arti 

una puntata fino a Bafatà, al eello tecnologico. Quinrli Pintcha» e con ; hmpo linee complicate 

confine con la regione orien- condizioni largamente preca Carmen Pereira all'Assemblea ficili: ba.sti pensare eh 

tale dove è nato Amilcar pdblistiche. con una città ca- nazionale — cerchiamo di fabetizzazione avviene 

Cabrai, ma non ha nulla di Pdpiff c/ie tocca i .iOO mila approfondire il problema randa le fratture dei i 

celebrativo. Percorriamo, a- ‘^fdanti. un economia priva centrale della continuità della locali, attraverso il ere 

vanti e indietro, quasi tutto , settore rnoderno e ten rivoluzione dopo ì'indipen- lingua parlata piu d 
il Nord-ove.st. NeWisoìa di deuzialmente dipendente. /„ che misura il vii- P<'r giungere poi. siqn 

Bubaqtie incontreremo poi Unico e forte contrappcso leggio e i contadini sono e primi gradini, al porli 

un folto gruppo di colleghi itusidie del neocolonia- j pos.sono divenire il centro U*' -Andrade distingue , 

scandinavi ad ima conferenza Usino, la tradizione rivolti- propulsore o di riferimento tellettiioli «Irndizionoli» 

stampa del presidente della zionaria del PAIC. In qne- dello sviluppo del paese nella leiletlnah «moderni». 
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ehezza mineraria e i porto 
gitesi hanno lasciato .solo po 
che piccole industrie, caratte¬ 
rizzate da un bassi.ssìmo li¬ 
vello tecnologico. Quindi 
condizioni largamente preca 
pitalistiche. con una città ca¬ 
pitale che tocca i 300 mila 
.abitanti, un'economia priva 
di nn settore moderno e ten 
deuzialmente dipendente. 

Unico e forte contrappcso 


diluire o partire dall'agricol¬ 
tura. 

Nel corso dei no.stri incontri 


Ile della nilliira. nei diversi | IsIamic.'ie -- e deH'im/ii'gno 
vampi di intervento, ai fini del gruppo dirigente del 
dello sviluppo .sonale. .Sono F.AIGC di risoirrrla sulla via 


fra gli altri con il dirci ' problemi che si articolano 


tore di «No Pintcha» e con 
Carmen Pereira all'Assemblea 
nazionale — cerchiami} di 
approfondire il problema 
centrale della continuità della 
rivoluzione dopo ì'indipen- 
denza. In che misura il vil¬ 
laggio e i contadini sono e 


scandinavi ad ima conferenza Usino, la tradizione rivoht- 
.stampa del presidente della zionaria del PAIC. In qne- 
repubblica, che al termine sto quadro. l'Assemblea Nu¬ 
de! .soggiorno ci consente di zumale Popolare ha stabilito, 
coordinare le impre.ssiniti e fin dal 1375. il principio della 


alle itusidie del neocolonia- | pos.sono divenire il centro 


lungo linee complirote e dif 
ficili: basti pensare che l'al¬ 
fabetizzazione amene supe¬ 
rando le fratture dei dialetti 
locali, attraverso il creolo, la 
lingua parlata più diffusa, 
per giungere poi. superati i 
primi gradini, al portoghese. 
De .Andrade distingue fra in 


propulsore o di riferimento ! telleUiiafi «Irodizionoli*- e in 


P.AIGC di n.solrcrla sulla via 
del ron.senso e. nello .stesso 
tempo. dell'erosione delle 
vecchie consuetudini. M.ibe 
razione degli nomini, delle 
donne, dei giovani», .si dice: 
ma SI tratta in primo luogo 
di creare niion rapporti so 
viali. Di qui l'intreccio, nel 
lavoro quotidiano, fra rimo 
zionc e promozione eiiltiiralc. 
p cui sono più sensibili le 


le informazioni ricevute, a 
diversi livelli e nei vari .set- 


nazionalizzazione della terra: 
e ha potuto farlo senza for¬ 


tori. dagli esponenti del go- zalitre. dato che le comuntà 


verno e del partito. 

Il pae.se, .secondo .stime 
approssimative, non raggimi 
ge un milione di abitanti, per 
due terzi distribuiti in fremi¬ 
la villaggi. Il PNL è calcolato 
in 216 mila lire «prò capile», 
contro le 241 del Senegai e le 
106 della Guinea Conakrg. 
L’analfabetismo è scc.so dal 
99.7''< del 19.13 a circa rS07, 
la mortalità infantile è anco 
ra del 407. Prevale un'agri¬ 
coltura di auto.su.s.slstenza, 
manca ogni consi.stente ric- 


di villaggio cono.scevaiio ap¬ 
pena qualche forma elemen¬ 
tare di usufruito. La priorità 


dello sviluppo del pae.se nella 
fase attuale'.’ Come prosegue 
la lotta di liberazione sul 
fronte dell'indipendenza eco- 
nomica'.’ Quali sono gli effet¬ 
tivi rapporti fra la classe di¬ 
rigente che si è venuta enu¬ 
cleando nel corso della guer¬ 
ra di popolo, attingendo ini¬ 
zialmente alla «piccola bor- 


teìletUiah «moderni», .sullo giovani generazioni. 


sfondo — se co.sì .si piti} dire — 
dei complessi rapporti fra 
città e campagna nella dnpli- 


II primo incontro con la 
realtà concreta e profonda 
della popolaziiine lo abbiamo 


ce prospettica del rcenpero al centro del triangolo .Man 


nello sviluppo economico è ghesia rivoluzionario», e la 


.stala assegnata alle campa¬ 
gne. come era del resto ac- 


gente dei villaggi o la massa 
di lavoratori, spc.sso .senza 


di un'identità nazionale afri¬ 
cana e di un equilibrata ope 
ra di modernizzazione. Una 
prospettiva «a lungo termi¬ 
ne». Cadono a questo punto 
due cenni significatici: alla 
«liberazione dell'uomo» pi} 
.slidafn da .Mar.r e n nn me 


soa Man.saba Bis.sorà, a nord 
del grande canale di Geba 
che divide in due lutto il 
/Mese. Mores e .stato distrut¬ 
to durante la guerra, dalla 
rappre.saglia colonialista. In 
un padiglione fra la forc.sla 
che ripete nn poco ’e fio me 


caduto nello sforzo della li- I radici e .senza qualifica, af lodo dialettico improntato ad capanne tradizionali c 

berazione. dopo il mas.sacro ^ fluito nei «barrio.s» della ca nn forte e spiccato «realismo c/'t> evidenlemente e adibito 


del 1939 a! piirto di Bi.s.sau. { pitale'.’ 1 

La ste.s.sa politica di decen- ' Mario De .Andrade nella [ 
tramentn che presiede allo j sede del Commi.ssarialo di j 
snliippr} .sociale (con scelte I Slato per l'educazione rife i 
prioritarie nella sanità e nel- 1 rendasi al pensiero di Cabrai j 
la .scuola) tende ad aumenta- ] ei iìlii.stra il molo della de [ 
re il livello delle forze prò- ‘ mocralizzazioue e iniegrazio- 1 


un forte e spiccato «realismo 
politico». 

.Allo .ste.s.so modo, la qne 
•Siione della donna è emhlc 
malica dei margini piuttosto 
ristretti offerti dallo situa 
zione po.sleoloniair - spe 
cifdmcnte in alenne comunità 


.si (acora a completare un e- 
dificio più grande c definiti¬ 
vo. dotato di lina ventina di 
posti Ietto, che dovranno 
servire le comunità a non 
più di due ore di cammino. 
.A .Mores funziona anche un 
«internalo» per gli orfani del 
la guerra di liberazione, in 
CHI. con l'alfabeto, si apprcn 
dono, in chiave nazionalista, i 
rudimenti della storia di 
Giunca e Capo Verde (un 
testo è stato pubblicato nel 
'74 a cura del P.AIGC e con 
la collaborazione dcll'UNE 
SCO. ma .si trova a Bi.s.snii e 
non in quc.sti villaggi). 

Anche a Bafatà, all'incrocio 
fra oriente c occidente, quasi 
al limite fra i Pula islamizza 
li e i Balanies animi.sti. ima 
festa di popolo, giusto a ca 
podaiino. esprime la con¬ 
fluenza di diversi gruppi po 
polari. Con grande spontanei 
ti'i - - ”1 ti!e::i) ad altri mot' 
tn tradizionali — si rivive la 
lotla corpo a corpo per l e 
spnlsìune del colono porlo 
glicsc e di un mercenario. K' 
qne.sto uno dei tanti modi 
per affratellare etnie e ere 
deiize direr.se. per ricollegarsi 
al p.'itrimuiiio eoniime di n 
n'inipresa liberatrice che dii 
ra da rent'aiini. La danza c il 
canto rimangono nn tramite 
essenziale, in cpicsta società 
africana variegata e in corso 
di rmnoea mento. 

Bissali SI respira già u 
ii'aria diversa: ad esempio, la 
parola d'ordine dell nnilà c<}ii 
Capo Verde, si traduce in 
follile più mature, che da ii 
no parte affiiiidaiio nel so 
.strato di una tradizione con 
tmentale secolare, dall'altra 
.sembrano riecheggiare e mo 
dernizzare ritmi e linguaggi 
elio la tratta dei negri ha 
trasportato in Brasile o nei 
Caraibt. La città, col suo pie 
colo emporio d'origine porto 
gìiese - oggi .so.stlindo dai 
< magazzini del popolo» - e 
con la massa degli immigrati 
durante la guerra, co.stdni.sce 
un di.screto problema animi 
iii.stratiro e sociale. Nelle 
campagne virine si lavora ad 
cslenderi’ la colinra del riso. 
alimento principale della po 
pohizione. La .siruttnra iir 
baila è appena abbozzata, e 
la grande periferia somiglia a 
nn immenso rillaggio. abba 
.stanza ordinato, raeeolfo e 
suddiviso attorno alle sedi 
dei comitati di quartiere. Qui 
nvono J9 mila .salariali 
(l'SO't del totale nazionale), 
quasi tutti impegnati in atti¬ 
vità statali. In qualche caso ai 
cerca di sviluppare coopera¬ 
tive .sperimentali, dome quel¬ 
la che impiega e.r combatten 
ti del F.ABP in un rudimenta¬ 
le impianto per la lavorazione 
della vallila da zucchero ere- 


olle riunioni del comitato del ditato dai portoghesi. In pie 
F.AIGC. .lo.se Fernandez. in- no centro, accanto ai « ma 


La rassegna di Firenze 

Perché il libro 
esca dal ghetto 

Un osservatorio sulla produzione italiana in una fase 
critica -11 tema della editoria scolastica - Stasi della 
narrativa mentre perdura il successo della saggistica 


I le. memre In altri par.-,i i 
! lettori .-lOno costretti a run.i 
i nere più Isolati nella loro cii’.- 
I tura. 

I Scarsa appare la produzio 
j nc divulgativa di livello, m 
1 grado di raggiungere un pub 
, blico largo, di toccare .slrat! 
j .sociali finora emarginati qua- 
.si de! tutto dal con.sumo di 
• libri. Scarsa pure, nel coni 


sieme ad altri compagni e al 
le rappresentanze della « la- 
banca» ( rillaggio) introduce 
alla discussione, non senza 
nn certo patriottismo locale. 
Qui. nella foresta, l'ammnii 
.strazione portoghese era av 
versata da tempo, qui si po 
leva meglio colpire il nemico, 
qui era rimasto particolar¬ 
mente I lio lo spirito di indi 
pendenza ilei Siciiidinga.s. e 
serpeggiava la rivolta contro 
le esazioni c'iiinesse alla eoi 
tivazione delle arachidi. 

Oggi nella radura è in 
costruzione nn moderno o 
spedale, una nuova unità .sa 
nitana. anvli'essa frutto della 
guerriglia. Con Vaiuto degli 
svede.si. già durante la lotta 
era .stato attrezzalo nn o 


1 ple.sso. ìa produzione dedica- ! .speda/etto da ramp<}: ed ora 
I ta aile .scienze naturali, alla | 

[ fi.sica. alla tecnolosia. Da nn: 


I III} centro, accanto ai « ma- 
j gazziin del popolo» la Casa 
j della rnltiira. 

Il villaggio tradizionale 
c la città: intorno o questi 
due f}oli si svolge la «vico 
strnzione ». Fioriscono, in at- 
te.sa del censimento che si 
farà qnvst'aiiiio c di un piano 
eronomicf} che ancora non e 
si.ste. molti progetti di setto 
re Intanto il Consiglio stipe 
riore //elio lotta (l'organo su- 
j premo del parlili}) ha rileva 
I to m nn rereiile dornmeiito la 
i ' marrorefaìia •> dì Bissali. Ec 
I co le due farce di una prnhic 
1 malica non facile da risolvere. 
j In fondo, la partita decisiva 
' della rivoluzione, appena int- 
ì zinta. SI qiiioca anche su qiie- 
! sto terreno. 

I 

Enzo Santarelli 
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j prevalgono ancora la lettori 
! tura, la ’ .scoria, le .scienze 
’ umane. Scarsa e .scadente la 
: produzione « popolare .>. C’è 
[ ancora una notevole disl.n 
zinne fra i libri de.stinali ai 
: ceti colti c quelli de.-'linati 
I alle nia.-,.se p u va.ste d; letio- 

• rii alla mag 2 ioranz.a deila po 
i pnlaz'one ."-ono ancora ri-,cr 

ì vati, da alcun, editori, libri 
. .-cadenti, culturalmente ver 
' chi e anarroni-stici. i 

Emerge anrlie da Firenze 

• i! problema centrale del!’ed. 


Una lettera di Luca Lombardi 

Consensi e dissensi 
sulla Biennale 


j Caro ciirettorr. «olo ora 
cap’ta tra le mani il voliiuir 
i <; .Musica r Politica » edito 
! dalla Biennale di Venez'a .1 


m 


> :oria it.Liana e for-e non uaou mennaie aicenez'a .i 

. Io Italiana- come Lare uscire curatori 

* il libro dal ghetto di classe. iohimè >M Mcssints) mt 

I in CUI anfora .-.astanz.almen ton.nbalo 

'. te -<^1 trova per allargare i’. ■ ba«e di quanio lo «tcs 

-SUO uso aile erandi ma.'-.s? de: I .I/o.-.’?..’- ??•/ ai eia couiu 
' lavoratori, ix'r farlo penetra i turato naiiardo agli aiuori e 
; re. in prospetTiv.a. m tutte le temi previsti (a suo dire 

1 ! erano predenti i piu rappre- 


Uno stand della mostra < Firenze - libro 1978 = 

organizzazione della cultura e j rentina. suH’esempio deU’or- 
sui SUOI rapporti con la prò- i ma: tradizionale manifesta- 
duzione libraria. ' zione di Francòfone, perché 

E’ stalo mollo giusto da- • non mirare alla realizzazio 
re alla mostra di quest’anno j ne a Firenze di una fiera in- 
il tema deU’editoria scolasti- • temazionale del libro « edu 


ca. riservando un settore dei i cativo ». intendendo per esso ' tentare un bilancio dell ari ivi 

padiglioni alresposizibne dei j volumi di scienza dell’edu- 1 italiana attuale. j \-?rsa la ge.stione del potere e j rere l'asseriso dell autore^ e j tenuto conto della volontà 

volumi ordinati per temi edu- • razione ouelli oer l’Univers - ' La narrativa, .-oprattutto dell’economia ! dell editore ni Davindz ter- ■ degli autori. u«ano il mio 

carivi iper esempio l’educa- > it i<> " J i- ! pen-sando alla produzione it.i ! Co.sa bUsogna modificare -oè di Monaco di Baviera. nome per coprire un opera¬ 
zione musicale o la questio ! •• liana e non alle traduzion.. j nell'orean.zzazione e nel ha- ! presso cui il testo e in corso zione oggcttiramente pirate- 

ne degli handicappati o le 1 ftuolascenza. cui poireDoe es- j appare jp stasi, .sempre eli vorn delie imnre.=e editori,'!!’’’ j di pubblicazionei Quanto al ^ea. Mi consta che anche in 
150 ore», .sia per la grande ' nsen.ata una mostra j tana. o. for.se. .sempre più Quale è il ruolo delle Univer- i „,,o saggio, era necessaria 9'“ pnbhhcati 

importanz.a politica del prò- ! nella mostra. | elitaria, incapace di rivolger j .sitò e delle altre ist’tvzioni I pautorizzazione degli Editori altrove sono stati riproposti 

blema scolastico, sia perché Una fiera intemazionale ! si con libri importanti ad un i culturali p-zr un rinnovamen j p,jnn/-no Tsnr-in morm I ri si sia preoccu- 

la tradizione editoriale della j specializzata sarebbe un pun- 1 consumo di ma.ssa. ! to deU’editoria? Quale il ruo- • chiederne if permesso 

città ospite è essenzialmen- to d’incontro che manca, un ; La produzione .saegi-stica j lo dei enipp: intellettuali im- uopo eooi noiuic piu p ecsc i rispettivi autori. Ma come 
te educativa, Ba.sterà licor- momento importante di con- ! appare aggiornata, attenta. } pegnati per il rinnovamento sull iniziativa e, in ^aerale. può arrogarsi il diritto ai 

dare che fiorentine sono la fronte e darebbe un sicuro i incus.va. aperta a tutti i prò- no’.itico e sociale del paese? sulla cosiddetta «Biennale , parlare di «disscn.so» chi ha 


toma riflettere 

7 I tori. la .stagnazio~.e de' fa* 

* " ^ ; turato d. molti altri non si 

' ! t'uperano se non si cominc-.o 

"'t I ,| ! ad affrontare que.sto nodo che 

_ ’ '7-^*:; ' ' I : La una valenza politica e po 

j ne ancora una volta in gioco 
i meccanbmi d' .sviluppo de! 
:.a nostra =ociel.-i e la neces 
; s:tà di modificarli profonda 
che piotrehlKTO co-^i trovare I mente con una più diretta a.s 
un p.ù largo pub’oìico e ot I sunzione di potere da parte 
frire una documentazione .sto- ; del movimento dei lavoratori 
nca di grande valore. i .Anche l’editoria è nella crisi 

Firenze libro I97S è siaxn \ p potr.à ascime quando di- 
comunque. un’occasione per ! versa ,«arà la struttura della 


' fomun cazione culturale e di 
1 \-’rsa la ge.stione del potere e 
dell’economia 


meato naitardo agli autori e 
I ai temi previsti in suo dire 
j erano presenti i più rappre- 
j scntatiii musicisti pnUt'cn- 
I mente impegnati) atetn ac- 

• iettato dì (olUiborare con un 

* mio scritto II curatore del 
I / ohimè un avei a inoltre del- 
! to di voler ripubblicare un 
j saggio del musicologo delta 
! RDT G Mauer — apparso 
[ per la prima volta in italiano 

in un volume curato da F. 
j Schaith e da me — e mi aie- 
1 in chiesto di miiaTgU un ar- 
1 ticoln ancora inedito del uni- 
i sìcologo ungherese J Maro 
j thy. del quale io arerò una 
I copia. Inviandogli questo tr- 
1 sto. avevo già avvertito il cu- 
j rotore che era necessario a- 

vere l'assenso dcU'autore e 


blema scolastico, sia perché 
la tradizione editoriale della 
città ospite è essenzialmen¬ 
te educativa, Ba.sterà ricor¬ 
dare che fiorentine sono la 
Sansoni, la Giunti - Bempo- 
rad - Marzocco, la Sandron. 
la Le Monnier. La Nuova 
Italia, la D’Anna, grandi pro¬ 
duttrici di libri scolastici e 
pedagogici. Poiché si pensa 
ad un possibile futuro inter¬ 
nazionale dciriniziativa fio- 


to d’incontro che manca, un 
momento importante di con¬ 
fronto e darebbe un sicuro 
utile contributo al rinnova¬ 
mento deU'editona e della 
cultura « educative ». Accanto 
ad essa dovrebbe restare la 
fiera nazionale, magari anco¬ 
ra ampliata fino a ospitare i 
più piccoli editori e anche un 
settore di libri antichi e rari 


blemi che interessano i ricer¬ 
catori. gli operatori culturali, 
l giovani. La produzione è ric¬ 
ca. anche troppo ricca, con 
sovrapposizioni di iniziative e 
di titoli; molte sono le tra¬ 
duzioni e ciò ci rende par¬ 
tecipi della cultura mondia- 


dell’pconòmia I dell'editore ni Davinitz Ver- 

Co.-a bUsogna modificare ! '-OP di Monaco di Baviera. 
nPÌl’organ.zzAzione e nel l.'i- ! presso cui il lesto e in corso 


Sono domande urgenti cui hi- ! del dissenso ». Venni anche a 
.sogna cominciare a risponde- ! sapere che molti degli autori 
re. perché rindu.stria edito nominatimi avevano in realtà 
riale gestisce uno .strumento — più informati di me — 
essenziale per la formazione rifiutato di collaborarc a una 
culturale del pae.se. pubblicazione che non offriva 

rietUiA nufficienti garanzie di serietà 

rranCOSCO wOlZIO scientifica. Decisi pereto di 


ritirare ia mia partecipazione 
c inviai un telegramma in 
c/uesfo senso, specificando f- 
noUre che dai miei annri 
Maqer e Mnrothu non avevo 
avuto d permesso di far 
pubblicate i loro testi. A- 
preiidn ora il i ohimè rimon- 
no sorpre.'O e indignato: non 
solo li ledo stampali gli ar¬ 
ticoli di Mayer e Marothy. 
ma neW'. .-Il vertenza vengo 
nominato tra coloro che 1 
curatori ringraziano per aver¬ 
li consigliati e aiutati nella 
compilaztone del volume. 
Non entro in questa sede nel 
merito del i alare del libro. 
« realizzalo frettolosamen¬ 
te ». come dichiarano gli 
stessi ciiratoTi fina chi li 
obbliga a tanta fretta net 
trattare un tema cosi serio e 
complesso'’} ma respingo con 
ogni fermezza il tentativo di 
coinroigenni m un'operazione 
con la quale non ho nulla da 
spartire. Il comportamento 
dei curatori e doppiamente 
scorretto: oltre a non aver 
tenuto conto della volontà 
degli autori, usano •/ mio 
nome per coprire un'opera¬ 
zione oggettivamente pirate¬ 
sca. Mi consta che anche in 
altri casi testi già pubblicatt 
altrove sono stati riproposti 


una tale concezione delfeiica 
professionale da dover ricor¬ 
rere a simili sotterfugi per 
simulare il « consenso n in¬ 
torno ai propri disegni?! 

Con I migliori saluti 
LUCA LOMBARDI 
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SAVONA — Giuseppe Balbo e Girolamo Bandera (dietro) entrano In aula sotto scorta 


UN VASTO TESSUTO DEMOCRATICO SI OPPONE ALLA CRISI 

G’è anche una Palermo 


che «non fa notizia 


» 


Segni di profonde modificazioni —- I giovani delle liste speciali, gli organismi di ba¬ 
se, iMmpegno nelle fabbriche — Una risposta che smentisce i consueti luoghi comuni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La siccità ha 
scopercliiato la puuitola di 
ima più generale condizione di 
emergenza. Il fiato .sospeso di¬ 
nanzi alla prospettiva di una 
estate di « grande .sete *: l’af- 
fanno d’iina tipica conge.stione 
urbana meridionale, i cui mar¬ 
gini tradizionali si fanno sem¬ 
pre più esigui; una città feri¬ 
ta. alla prova. .-Mlora. perché 
mai questa Palermo non 
« esplode »? E’ la domanda 
che. più o meno in questi 
termini, si sono posti la mag¬ 
gior parte degli osservatori che 


[ hanno ri.scoperto in queste .set¬ 
timane di « crisi deiracqua » 
il dramma del capoluogo sici¬ 
liano. Leonardo Sciascia, in- 
tervi.stato. ha riproposto l’im- 
magine d'ima città irrimedia 
bilmente « ra.ssegnata ». dove 
€ la gente ormai ne ha viste 
tante, ne ha passate tante »; 
e accanto « la mafia, che fun¬ 
ziona da .sottopolizìa, come ele¬ 
mento di stabilità ». 

Una inter|)retazione insoddi 
sfacente — anche se. for.se. la 
più facile — di questa città, 
che per troppo tempo ha su 
bito il destino di veder li*gata 
la .sua immagine di maniera. 


Interrogati i due principali imputati per le tangenti in Friuli 

41, È VERO, ABBIAMO PRESO I SOLDh 

L'ex sindaco di Maìaiio ha cercato di minimizzare il suo reato: «Mi sono lasciato corrompere » 
Ha intascato quattordici milioni e così il braccio destro di Zamberletti, Balbo - Cifre misteriose 


Dal nostro inviato 

S.AVONA — Verrà il solto- 
.segretario agli Interni, ono¬ 
revole Zamberletti. a deporre 
al processo che si è aperto 
ieri a Savona sullo scandalo 
delle tangenti per il Friuli? 
Durante l'istruttoria <i carico 
ilei sindaco democristiano di 
Maiano. (Icrolamo Rande:- 1 . 
e del collaboratore princi- 
p.ile di Zamberletti. Giu.seppe 
Hallx). la testimonianza del- 
l'e.v cornmi.s.sario straordina- 
ri«» di governo i>er le zone 
terremotate, era stata giudi¬ 
cata superflua. 

Al processo però, la Corte .si 
è riservata dì decidere se 
ascoltare il sotto.scgretario 

Se Zamberletti. verrà ascol¬ 
tato. si potrà sapere dal prin¬ 
cipale protagonista quale era 
il vero ruolo delle persone che 
agivano aU'interno del com- 
mi.ssarialo di governo per il 
Friuli, anche se si tratterà 
naturalmente di una versio 
nc del tutto intore.ssata, co¬ 
me dimostra il fatto che a sol¬ 
lecitare con maggiore insi¬ 
stenza la testimonianza di 
Zamljcrlctti è stato proprio 
l'avvocato Palmieri, che di¬ 
fende fJiusepiK! Bail)o. 

L'avvio del processo e la 
successiva deposizione degli 
imputati presenti hanno già 
delineato del resto i contor¬ 
ni di questa vicenda. La dit¬ 
ta Precasa — è questo il sen- 
.so della sentenza di rinvio a 
giudizio — aveva ottenuto 
appalti |)er costruire prefab¬ 
bricati in Friuli per oltre un 
miliardo, in parte nel comu¬ 
ne dì Maiano e in parte in 
quello di .Artcgna. ammini¬ 
strato anche questo dalla DC 
e il cui sindaco ha legami 
di parentela con Gerolamo 
Randera. Su que.sti appaiti. 
Ralbo aveva chie.sto una tan¬ 
gente del 5 per cento, co¬ 
me tropiK) di frequente avvie¬ 
ne in simili trattative. 

I titolari della Preca.sa — 
Renato Carezzo e Irene .Al¬ 
legro — hanno pagato: pri¬ 
ma 11 milioni, poi altri IL 
Ma a Balbo e a Bandera 
questo non bastata. .A .solle¬ 
citare altri .soldi era soprat¬ 
tutto il sindaco di Maiano 

Di fronte a queste richieste 
la Prccasa decideva di rivol¬ 
gersi alle autorità. Dapprima 
denunciava il fatto al prefetto 
di Udine, Domenico Spazian- 
te, e al suo cajxì di gabinet¬ 
to. Natale Labìa: poi si ri- 
volget.i alla questura di Sa¬ 
vona dove ha .sede la ditta. 

Iniziavano cosi le indagini 
che dovevano portare, nel gi¬ 
ro di pochi giorni alLarro-sto 
del Bandera in un alliergo di 
Verona, mentre .stava trattan¬ 
do con il Carezzo sul denaro 
che questi doveva ancora ver¬ 
sare. c quindi a quello del 
Balbo nel .suo ufficio romano 
del Vimiriale, C'è andato di 
mezzo, come intermediano, 
anche un avvocato savonese. 
Romeo Pastrengo. anche celi 
presente ieri in aula a piede 
libero, contrariamente a Bal¬ 
bo c a Bandera che .sono tut¬ 
tora in stato di arresto; men¬ 
tre non si sono visti al pro- 
cc,sso né il prefetto Spazian- 
te nè il capo di cabinclto 
I..abia. imputati entrambi di 
€ omissione di rapporto » i 
quali sono stati dichiarati con¬ 
tumaci dal tribun.ale. 

C'è stato nella prima parte 
del proce.sso. un tentativo con¬ 
dotto dalla difesa di R.mdera 
di annuilare tutto quanto è 
stato fatto fino ad oggi, in 
quanto a giudicare gli imputa¬ 
ti avrebbe douito essere .1 
tribunale di Udine. La Cor¬ 
te ha però respmto la rith.e- 
sta. 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana. .sono stati interro¬ 
gati i due maggiori imputati. 
Ha iniziato l'ex .sindaco di 
Maiano esordendo con l'af- 
fcrmazionc: «Ho la colpa di 
r.s.sermi lascialo corrompere. 
Ho preso dei .soldi dalla Pre¬ 
casa ». E’ la prima volta che 
Blinderà fa una tale affer¬ 


mazione. Finora aveva sem¬ 
pre detto di aver ricevuto 
dalla Precasa due quadri di 
scar.so valore e una penna 
stilografica. Ieri davanti ai 
giudici ha invece confessato 
di avere preso da Carozzo 
13 milioni in contanti (in real¬ 
tà, avrebbero dovuto e.s.sere 
1-4. ma un milione, strana¬ 
mente, si è perso nel passag¬ 
gio dei soldi dalle mani del 
titolare della Preca.sa alla 
borsa di Bandera). 

L'e.x sindaco di Maiano ha 
dato una sua versione dei fat¬ 
ti. ben poco convincente. Non 
ricorda chi per primo gli 
suggerì di prendere contatti 
con la Precasa, non ha mai 
chiesto niente al Carozzo. ma 
è lui che per primo gli ha 
proposto una percentuale ad 


affare concluso: il proprieta¬ 
rio della Precasa gli avrei) 
he messo i soldi nella borsa 
durante un incontro avvenu¬ 
to in iniHio del tutto casuale, 
ma dopo clic Bandera aveva 
.scelto per il suo comune i 
prefabbricati della ditta. 

Bandera non sa niente e 
neppure su uno dei tanti mi¬ 
steri di questa vicenda, sul 
quale bi.sognerebbe fare pie¬ 
na luce. La Precasa, nella .sua 
lettera offerta di prefabbrica¬ 
ti, aveva fissalo la cifra di 
13.5 mila lire al metro qua¬ 
drato. Nella lettera qualcuno 
ha cambiato il tre con un 
quattro e la cifra è passata 
di colpo a 1-15 mila lire. 

Per Bandera tutto questo 
andava beni.ssimo. E soltanto 
quando la Precasa cominciò 


a costruire baracche che fa¬ 
cevano acqua da tutte le par¬ 
ti. Bandera si preoccupò a 
causa del malcontento degli 
abitanti del suo comune. 

Cosi, quando di fronte alle 
gravissime inadempienze del¬ 
la Precasa (su 70 baracclie 
costruite soltanto 3 o 4 erano 
agibili) il Consiglio comuna¬ 
le di Maiano deci.se di .scin¬ 
dere il contratto con la ditta 
savonese, Randera cercò un 
ultimo contatto con Carozzo. 
ma l'indagine era già inizia¬ 
ta e do()o qualche giorno il 
sindaco di Maiano fini in car¬ 
cere. 

Anche Balbo — interrogato 
nel tardo pomeriggio — ha 
detto qualcosa di nuovo. In¬ 
nanzitutto. ha confermato che 
i primi contatti con la Pre¬ 


casa li prese attraver-so il 
rappresentante della ditta .sa¬ 
vonese per la Lombardia, un 
certo Rcdaellì. compagno ili 
scuola deU'onorevole Zamber¬ 
letti. Fu Rcdaelli che di.sse a 
Balbo: « .Ad affare concluso, 
ci ricorderemo di lei ». E in¬ 
fatti se nc ricordarono, tan¬ 
to è vero che Balbo ricevette 
dalla Precasa 14 milioni- 

In Istruttoria. Balbo aveva 
detto di averne avuti soltan¬ 
to dicci, che poi versò per 
saldare un debito di quel tal 
Brullo, amico di Bandera. 

Ncirudicnza di ieri, ha do¬ 
vuto invece confessare che i 
milioni ricevuti erano 14 e 
che quindi almeno quattro so¬ 
no rima.sti nelle sue ta.sche. 

Bruno Enriottì 


La nuova criminale azione delle br a Genova - 

Hanno sparato al dirigente de 
dopo un processo farsa nella scuola 

Il commando ha accusato il prof. Peschiera di essere un « servo del regime » - Foto¬ 
grafie prima di far fuoco - Un comunicato della Federazione del partito comunista 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Nuovo sangui¬ 
noso attentato delle « briga¬ 
te rosse » ieri sera a Geno¬ 
va, preceduto da un grot¬ 
tesco « processo » e compiu¬ 
to con una spavalderia che 
non ha precedenti. Alle 19.10 
tre uomini e una donna 
due a viso scoperto e gli 
altri mascherati con passa¬ 
montagna. sono entrati nel¬ 
la .scuola di formazione su¬ 
periore, in via Trento, sono 
saliti all'ultimo piano e han¬ 
no spìan-ato le armi contro l 
pre.scnti. 

In quel momento nella 
scuola — un istituto che 
svolge ricerche sociali per 
conto della Regione e degli 
Enti Locali — erano presen¬ 
ti sette persone; il diretto¬ 
re della .scuola prof. Filippo 
Pc-schiera. il dottor Tambur- 
ri. il dottor Traverso, le dot- 
tore.s.se Raimondi e Torti, 
pili una segretaria e una set¬ 
tima persona. I terroristi 
hanno costretto tutti a en- 
tp.ire in uno sgabuzznio do¬ 
ve sono stati rinchiusi. Quan¬ 
do il prof. Peschiera, sen¬ 
tito il trambusto, si è affac¬ 
ciato nella stanza, i quat¬ 
tro l’hanno immobilizzato. 
Poi. per almeno un quarto 
d’ora, hanno imbastito un 


« processo » contro Peschie¬ 
ra. esponente provinciale 
della DC. gli hanno appeso 
al collo un cartello con la 
scritta « B.R. - servo dello 
stato imperialista delle mul¬ 
tinazionali » e l’hanno ripe¬ 
tutamente fotografato. Alla 
fine, quattro colpi di pisto¬ 
la. tre dei quali lianno rag¬ 
giunto il prof. Pe.schiera: 
uno di striscio alla cosci.a 
destra, un altro al ginocchio 
sinistro con foro di entrata 
e uscita, e il terzo alla gam- 
b.i sinistra con ritenzione 
del proiettile. 

Trasportato aH’ospcdale 
San Martino il prof. Peschie¬ 
ra è sfato operato dal pro¬ 
fessor Casaccia. La progno¬ 
si è riservata, anclie se le 
condizioni del ferito non so¬ 
no tali da suscitare preoc¬ 
cupazioni per hi vita. T posti 
di blocco istituiti dalla poli¬ 
zia c le ricerche compiute 
sinora non hanno dato esito 
alcuno. 

Il prof. Filippo Pe.schiera, 
soo.^to .senza figli, oltre che 
dirigere la scuola di forma¬ 
zione .superiore, è respon.sa- 
b;le provinciale del settore 
cultura della DC e docente 
di diritto del lavoro presso 
l'università d: Milano. .Ap¬ 
partiene alla corrente « For¬ 
ze nuove » ma non si iden¬ 


tifica del tutto con le posi¬ 
zioni di Donat Cattin. Si 
tratta, in effetti, di uno de¬ 
gli esponenti democristiani 
genovesi più aperti al dia¬ 
logo. 

L'attentato di ieri era sta¬ 
to preceduto, come è noto, 
ni luglio 1977 dall'agguato 
contro ring. Angelo Sibilla, 
segretario regionale della DC. 
di orientamento moroleo (ot¬ 
to proieitili nelle gambe) e 
il 17 novembre da quello con¬ 
tro il compagno Carlo Ca¬ 
stellano. membro del comi¬ 
tato region.ale del PCI, fun¬ 
zionario deH’An.saldo, impe¬ 
gnato a perseguire l'unità 
tra operai e tecnici nell'am¬ 
bito di una riforma delle 
partecipazioni statali. Prima 
e dopo que.sti attentati erano 
stati compiuii una lunga se¬ 
rie di crimini: trentasei in 
un anno, dagli incendi di au¬ 
to alla deposizione di ordigni. 
E si tratta di crimini in lar¬ 
ga misura impuniti. 

Ieri sera, all’o.spedale di 
San Martino si sono recati 
il vice sindaco compagno Lui¬ 
gi Costagnola, l’ing. Sibilla, 
il questore, il prefetto, espo¬ 
nenti del mondo della poli¬ 
tica e della cultura. «Si trat¬ 
ta di un nuovo tragico anel¬ 


10 di una catena se'mpre più 
tremenda — ha dichiarato il 
vice sindaco Castagnola — e 
risulta sempre più evidente 
che l’obiettivo del terrorismo 
criminale è quello di creare 
insicurezza, sgomento, pani¬ 
co. Ancora una volta — ha 
proseguito Castagnola — dob¬ 
biamo ripetere che in ogni 
occasione in cui si colpisce, 

11 bcr-saglio è .scelto neiram- 
bito di un programma pre¬ 
ciso. Ix» nostra città e il pae¬ 
se hanno sempre più bisogno 
di sicurezza, di fermczzgi e 
di nervi .saldi se vogliono, 
come è necessario, sujier.are 
la prova difficilissima a cui 
tutti siamo .sottoposti». 

.Anche la segreteria della 
Federazione gcnove.se del PCI 
ha preso posizione diffonden¬ 
do un comunicato nel quale 
si sottolinea la necessità di 
una vasta mobilitazione di 
ma.ssa. di un'azione capillare 
e diuturna nelle fabbriche, 
nelle scuole e nei ouarlier':. 
per recidere ogni cordone om¬ 
belicale. anche allo stato em¬ 
brionale. che possa alimen¬ 
tare il terrorismo c lasciar 
sopravvivere zone di acquie¬ 
scenza e tolleranza. 

f. mi. 


Dopo il « memoriale » deH'ex braccio destro d i Sindona 

Nuove indagini per la lista dei 500 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — I-a richiesta alle 
autorità giudiziarie venezue¬ 
lane di interrogare quanto 
pnma Carlo Bordoni, l'ex 
braccio destro del bancarot¬ 
tiere Michele Sindona. è stata 
rinnovata dal giudice istrui- 
I tore 0\ilio Urbisci e dal so¬ 
stituto Viola dopo che è .sta¬ 
to loro consegnato il memo¬ 
riale redatto dallo sles.so 
Bordoni: il memoriate, fatto 
ovviamente pervenire anche 
alla stampa settimanale dallo 
stcs,so autore, è un bruciante 
atto di accu.sa contro gli 
amministratori del banco di 
Roma, a cominciare da Mario 
Barone, e contro le collusioni 
e le complicità di importanti 
.settori della DC nel 1974 con 
'.e manovre .speculative e lo¬ 
sche dello stesso Sindona. 

La situazione di Carlo Bor¬ 
doni. ex amministratore dele¬ 
gato della Banca Unione, è 
abha.stanza complicata: il suo 
arresto venne effettu.ato su 
richie.sta delle autorità statu¬ 
nitensi per il .suo ruolo nel 
crack della Franklin Bank, 
l’istituto di credito che Sin¬ 
dona aveva acquistato negli 
USA c nel quale pompò, gra- 


, zie alLi copertura e alla 
i complicità del banco di Ro- 
j m.i. somme enormi di ri- 
i sparmiatori italiani. 

Subito dopK) quella .statuni¬ 
tense, si aggiunse riniziativa 
della magustraiura milane.sq 
che notificò un mandato di 
cattura per concorso nella 
bancarotta sindoniana e a- 
vanzò ricìiieala di estradizio¬ 
ne. Da quel momento la sor¬ 
te di Bordoni pare e.ssersi 
congelata. Si giunge così al¬ 
ni dicembre 1977. quando 
Bordoni decide di mettersi a 
scrivere il memoriale- In una 
settimana quc.sto è pronto. E* 
• a questo punto die l’avvocato 
' Giuseppe Melzi. difensore di 
un ex collaboratore di Bor- 
. doni, vola a Caracas: il me- 
i moriale prende la strada del- 
■ malia. In breve giunge sul 
tavolo di alcuni .settimanali e 
viene consegnalo al magistra¬ 
ti. 

Che cosa ha indotto Bor¬ 
doni a rompere il silenzio? 
Non bisogna dimenticare che 
nel mese di novembre 1977 1 
magustrati hanno portato alla 
luce la scandalasa vicenda 
della sparizione del t.abulato 
dei 500 della Finabank. non¬ 
ché l superprotettori di Sin¬ 


dona che. in cambio, ebbero 
da costui tangenti e la pofisi- 
bilità di trasportare clande¬ 
stinamente capitali. Proprio 
per avere fatto sparire il ta¬ 
bulato dei 500 è finito in ga¬ 
lera Mario B.irone. ammi¬ 
nistratore del B.anco di Ro¬ 
ma. 

Esiste un legame fra que¬ 
sto ija.s.so in avanti compiuto 
dall inchiesta e riniziativa di 
Bordoni? Qunlo che è certo 
è che Bordoni ha rincarato il 
peso dell allacco agli ammi¬ 
nistratori del Banco di Roma 
e a quelle personalità della 
DC che nel 1974 governavano 
Il partito. 

Il racconto delle collusioni 
c delle complicità, perfino in 
sporcne operazioni di attacco 
al potere di acqui-sto della li 
ra. .sono dettagliate; si tratte¬ 
rà di vedere .se le indicazioni 
saranno seguite da prove che 
aiutino davvero la magistra¬ 
tura. 

Intanto Mario Barone, In 
dicalo come la «longa ma- 
nus» di Sindona nel Banco 
di Roma, si trova sempre più 
nei p.as’.icci non solo per la 
lista ma anche por la deci- 
.sione presa ncH’agosto del 
14, di liquidare un primo 


gruppo di clienti speculatori, 
viola'ndo quel «cordone sani¬ 
tario » elevato da Carli con¬ 
tro Sindona e le sue società. 
Barone ha lanciato una 
chiamata di correo contro 
Ventriglìa. Ma. a smentirlo, 
viene un documento datato 
agasto 1974. In quel periotlo 
Ventriglìa è m ferie a Rocca- 
ra.so. Una telefonata del¬ 
l'amministratore delegato 
Fignon. mc.s.so alla guida del¬ 
la B.anca Privata italiana per 
conto del Banco di Roma, lo 
a%'\’erte deU'inizialiva pre--;a 
da Barone. .A questo ptin'o 
Ventriglìa avrebbe imposto a 
Fignon di saspendere ogni 
pagamento; a garanzia si >a- 
rebbe fatto inviare da Fignon 
una dichiarazione nella quale, 
dopo avere raccontato come i 
pagamenti fas.'ero .stati e.se- 
guiti per ordine esplicito di 
Barone, si impegnava a so¬ 
spenderli e a non eseguirne 
altri. Il documento è st.ato 
corusegnato ai magistrati. Ba¬ 
rone, vistosi .sbugiardato, si è 
chiu.so nel silenzio. Sabato 
pros.simo dovrà però .sostene¬ 
re il peso di un nuovo inter¬ 
rogatorio. 

Maurizio Michelìni 


diffusa dai « mass media », a 
nomi e luoghi degli anni del¬ 
la grande rapina mafiosa; i 
\'assallo. i C’iancimino, viale 
Lazio. Gli interrogativi solle¬ 
vati dalla « tranquilla » emer- 
gtMiza (lì qiii‘sti giorni trovano 
in realtà una risposta, che 
smentisce ogni interpretazione 
rassegnata, in un:i vicenda di 
lotte e di fermenti che è ri- 
ni.ista finoiii sotto traccia. 

t”ò una Palermo che non ha 
fatto — e die continua a non 
fare — « notizia »: una fitta 
rete di organismi di democra- 
ziii di base: le leghe dei gio¬ 
vani disoccupati; quattromila- 
cinqiiecento case popolari sot¬ 
tratte il prezzo di dure lotte, 
alle manovre clientelali sulle 
assegnazioni degli alloggi: bat¬ 
taglie impetuose per i servizi 
e contro la speciila/.ione sul 
caro vita: gli scioperi « ii rove¬ 
scio » por il risiinamento del 
centro .storico. 

11 contrassegno fondamentale 
di questi motimenli. lo sotto¬ 
linea il compagno Nino Man- 
nino. segretario della federa¬ 
zione comunista; il loro carat¬ 
tere unitario e l’impronta di 
responsabilità e compostezza 
che. pur nelle fasi più aspre, 
hanno avuto le battaglie del¬ 
la città. Mannino ricorda in 
propòsito due dati illuminanti. 
L’no. di interesse non pura¬ 
mente « interno ». è quello del 
tesseramento al PCi. che at¬ 
tinge |)er il fio per cento, pro¬ 
prio in questa città così mar¬ 
catamente « terziarizzata ». al 
pur relativamente esiguo nu¬ 
cleo di classe operaia. L'altro 
che riguarda la « memoria .sto¬ 
rici! >• del movimento a Paler¬ 
mo. La città, pur in anni pre¬ 
cedenti ed in un contesto radi- 
ciilmente diverso, conobbe la 
sua « Reggio Calabria » (intesa 
come esplosione ribellistica e 
.senza obiettivi), per parados¬ 
so. proprio in alcuni aspetti 
della rivolta deH’otto luglio 
del Sc.ssanta. 

Ma neanche suH’altro ver¬ 
sante, per i settori lungamente 
subalterni alla < politica delle 
mance ». funziona più la con¬ 
trapposizione statica tra « ras¬ 
segnati » ed « appagati ». Un 
e.sempio recente: centinaia di 
artigiani palermitani, origina¬ 
riamente associati sotto le in- 
.segne d’associazioni corpora¬ 
tive. infeudate nel vecchio si- 
.stema de. hanno aderito, a.ssie- 
me a molti loro dirigenti, alla 
Confederazione nazionale uni¬ 
taria della categoria. 

Cinquantamila gli i.scritti al 
collocamento « ordinario ». al¬ 
tri 22 mila i giovani delle 
« liste speciali *; ma — dice 
Vito Riggio. democristiano, 
presidente del comitato pro¬ 
vinciale dcH'Inps — il quadro 
rivela che oggi rischia ormai 
di esplodere, da un momen¬ 
to all’altro anche il vastissi¬ 
mo continente della « disoc¬ 
cupazione mascherata » (su 
cento pensioni di vecchiaia a 
Palermo l'inp.s ne eroga 301.5 
di * invalidità ». tre volte il 
rapjMirto della media nazio¬ 
nale. a testimoniare del ca¬ 
rattere patologico d’tm rnec- 
canismo che - non tira più »). 

La città parcheggio (cen¬ 
tro. insieme, di immigrazio¬ 
ne e di emigrazione) si ri¬ 
gonfia a dismisura. E finché 
tira il grande cantiere del la¬ 
voro nero, marcia — (pur in 
presenza di un'avanzata co- 
munisla) — anche il .succes 
so elettorale de. Ma non può 
durare aU’infinito. .-\nche 
dentro la chincchieratissima 
Democrazia cristiana palermi¬ 
tana. la dialettica tra il vec¬ 
chio e il nuovo, tra l’arrogan¬ 
za e le a|)erliire, trova in 
questa crisi il suo supporto 
reale. Le mance non ba.stano 
più — una parte del gruppo di¬ 
rigente de se ne accorge — 
per far fronte allo stilliciiMo 
di piccole e medie aziende tes¬ 
sili e manifatturiere che chiu¬ 
dono i battenti. .Anche via 
Ruggero Settimo, la .strada- 
vetrina di Palermo cambia 
impercettibilmente volto: spen¬ 
gono le loro iasegne i più 
vecchi negozi, ora che la 
clientela ha stretto i cordoni 

Resiste nella De. tuttora 
forte il richiamo della fore¬ 
sta degli intcrcs.si particolari 
e del vecchio sistema di pote¬ 
re: ne vìcn fuori, dopo una 
lunga cri.si ed infruttuose 
trattative, un «monocolore» a 
termine di tre mesi, senza pro¬ 
gramma, che ha rivelato tut¬ 
ta la sua inadeguatezza in 
questi giorni di crisi dei ri- 
fornimenti idrici. 

L'emergenza è dietro l’ango¬ 
lo. Da giugno a dicembre l’in- 
dicc delle ore di ca.s.sa inte¬ 
grazione (che spesso in que¬ 
sto precario tessuto produttivo 
si traduce in anticamera di li¬ 
cenziamenti) tocca vertici mai 
raggiunti, con 511 mila. Ma il 
fatto nuovo è che oggi un ve¬ 
ro e proprio attacco \-iene 
sferrato proprio al «cuore 
produttivo » della città. Pesan¬ 
ti nubi .sovra.stano i nuclei fon¬ 
damentali della classe operaia 
palermitana. Con rcsaurirsi 
delle più grosse comme.s.se 
pubbliche, diecimila posti di 
lavoro sono in pericolo per la 
prima volta dopo anni nei can¬ 
tieri edili. 

Ristrutturazione significa ri¬ 
dimensionamento dra.stico (al¬ 
tra grave novità) in alcune 
tradizionali roccaforli, alla 


Sit Siemens e nelle altre fah 
briclie del settore elettronico 
ed elettrotelefonico, la Fatine, 
la Sirti. Il maglio della smo¬ 
bilitazione incombe sugli stes¬ 
si cantieri navali e.\ Piaggio. 

Palermo ha la forza per im¬ 
porre in una situazione così 
difficile un cambiiimento di 
rotta? Mannino esclude ogni 
ipotesi di rassegnazione, e ri¬ 
chiama alcuni punti precisi 
e circostanziati su cui occorre 
far leva per trasformare in 
carica positiva di lotta e di 
rinnovamento il grande senso 
di responsaliilità die lia siiui- 
ra fatto evitare al movimen¬ 
to in questa fase, punte di 
esasperazione. Un patrimonio 
ancora intatto di lotta nelle 
falibridie, nei quarlieii; l’iii- 
fluenza .sempre maggiore del 
PCI e della sinistra nel suo 
comple.sso al Comune, alla Re 
gione. Gli obiettivi; non jiiù 
un'economia a.ssistita, ma un 
confronto cd una battaglia 
con lo Stato e la Regione jier 
imporre un ruolo meridiona¬ 
listico nelle Partecipazioni 
.statali e rivitalizzare tutto il 
tessuto economico cittadino a 
partire dalle roccaforii minac¬ 
ciate. La spc.sa dei .sessanta- 
cinqne miliardi disponibili 
per avviare il risiinamento 
del centro storico. La realiz¬ 
zazione del progetto speciale 
per l’arca metropolitana per 
dare alla città le .strutture es¬ 
senziali di cui ha bisogno per 
uscire dalla crisi. 

Vincenzo Vasile 


Scade il primo quadriennio 

Biennale: 
rinnovare 
il Consiglio 

I compagni Seroni, Baratto, Calabria e Maselli si 
dimettono per dare spazio a nuove esperienze 


sta per terminare il qua¬ 
driennio di attività del pri¬ 
mo consiglio direttivo della 
Biennale rii Venezia dopo la 
riforma. A quc.sto proposito 
pubblichiamo una dichiara¬ 
zione rila.sciata dai consiglie¬ 
ri .-\driano Seroni. Mario Ba¬ 
ratto. Ennio Calabria e Fran- 
ce.sco Maselli (già dimi.s.sio 
nano) ; 

« II consiglio direttivo del¬ 
la Biennale, come è stato 
più volte rilevato, è giunto 
al termine del proprio man¬ 
dato; è stato anello il con¬ 
siglio ste.sso a dicltiarare dal 
proprio interno la necc.-^sità 
di provvedere rapidamente 
aH'elezione del con.-^iglio. Al 
propo.silo noi riteniamo che 
per il pro.ssimo quadriennio 
l’organismo cui è aftalata la 
direzione doirente veneziano 
debba essere concretamente 
rinnovato; e tale opinione 
noi sostenemmo anche in oc- 
ca.sione delle recenti modifi¬ 
che apportate alla legge isti¬ 
tutiva delTcnte. apprczzanclo 
la po.sizione di quei parla¬ 
mentari che su questo punto 


si astennero dal voto, di.stìn- 
gtiendosi da coloro che in¬ 
vece insistettero per la rie¬ 
leggibilità dei vecelii consi¬ 
glieri. 

« Secondo noi la questione 
di .sostanza permane: un qua¬ 
driennio è più che sufficien¬ 
te a dare un indirizzo ideale 
e culturale airattività dcl- 
l’entc c, tanto più in presen¬ 
za di un dibattito estrema- 
mente .serrato e vivace sulle 
tendenze e sugli sviluppi dei 
fenomeni artistici e culturali, 
bi.sogna la.sciare spazio per 
il prossimo quadriennio al- 
raflermarsi di nuove e.spe 
rienze c di nuove proposte. 
Perciò noi chiediamo che gli 
organismi cui .spetta secon¬ 
do la legge il compito di de 
signare i nuovi consiglieri 
tengano conto della no.stra 
volontà di non essere ripro- 
I po-iti aH’incarico. Ci auguria¬ 
mo clic questo nostro contri- 
liuto a! rinnovamento dell’or- 
gallismo direttivo della Bien¬ 
nale venga apprezzalo c va¬ 
lutato dalle altre forze cul¬ 
turali e politiche ». 


Corso di politica economica dii’istitiito Togliatti 


ROMA — Dal 30 gennaio al- 
re febbraio presso rislitiito 
«Togliatti» (Frattocchie) si 
lena un breve corso sui pro¬ 
blemi attuali di politica eco¬ 
nomica, riservato a compagni 
dirigenti provinciali, li corso 
si svolgerà nel seguente 
modo: 

1. lezione: «Tendenze at¬ 
tuali deH’economia capitalisti¬ 
ca mondiale e italiana»; 

2. lezione: « La riconversio- 


I ne dellapparato produltivo 
j italiano»; 

3. lezione- «Lineamenti di 
I una politica attiva del la- 
> voro » : 

4. lezione; « 11 bilancio del¬ 
lo Stato: deficit, spesa pub¬ 
blica. finanza locale, ccc. ». 

Le federazioni sono pregate 
di lar pervenire al più presto 
alla segreteria deiristituto 
«Togliatti» i nominativi dei 
compagni 


Impegni ed obiettivi per l’Unità di domenica 

Tutto il partito mobilitato 
per Teccezionale diffusione 

Roma diffonderà 60.000 copie, Firenze 70.000, Bologna 
75.000, Modena 45.000 — Continuano le prenotazioni 


ROMA — Le nuove e impegnative pre¬ 
notazioni che giungono ai nostri uffici 
di Roma e Milano per la diffusione 
straordinaria di domenica 22 gennaio 
sono una testimonianza della va.sta mo¬ 
bilitazione di tutte le nostre organizza¬ 
zioni per garantire il miglior risultato 
a questa iniziativa. L’acuirsi della crisi 
italiana e la mancanza di una salda di¬ 
rezione politica rendono oggi più che 
mai indispensabile la pre.senza costante 
della nostra stampa per far cono.sccrc le 
indicazioni, le proposte, gli orientamen¬ 
ti del nostro Partito alla gente, ai lavo¬ 
ratori. ai giovani. L’occasione celebra¬ 
tiva della fondazione del Partito potrà 
cosi divenire un momento di ampio la¬ 
voro polìtico. 

Diamo qui di seguito alcuni impegni e 
obiettivi delle nostre organizzazioni. 

La federazione di Roma diffonderà 
60.000 copie de «l’Unità» (la zona sud 
e la zona est della capitale 13.000 copie 
complessivamente). Ecco, inoltre, gli 
impegni di alcune sezioni di Roma: 
Montemario 600; Cinecittà 400; Pietra¬ 
lata 500; Mario Ahcata 500. Tra le pre¬ 
notazioni della federazione di Firenze, 
che diffonderà complessivamente 70.000 
copie, citiamo la sezione Centro 200; 
Legnaia 620, per la città; per la provin¬ 
cia: Empoli 4.000; Ponta.ssieve 800; Bor¬ 
go S. Lorenzo 800; Calcnzano 850; Rifre- 
di 450; Fucecchio 630; Impruneta 500; 
Montespertoli 250. 

Per la federazione di Gro.sseto da ri¬ 
levare l’impegno delle sezioni PCI di 
Ma.s.sa Marittima, che diffonderà 400 
copie; Follonica 385; Orbctello 550; Ri¬ 
bolla 110. 

Tra le federazioni del Sud citiamo Ma- 
tera, impegnata a diffondere 1330 copie 
in più del normale quantitativo dome¬ 
nicale, di cui la sezione di Irsina 120: 
Pisticci 170: Tricarico 60; Gra.s.sano 70. 


Alcuni impegni delle sezioni pugliesi. 
Per la federazione di Bari: Barletta 600: 
Bitonto 200; Molfctta 250: Carbonara 
180: Corato 150; Terliz.zi 150; Trani 250. 

Per la federazione di Lecce: Casarano 
180; Copertine 300; Gallipoli 130; Castri- 
gnano dei Greci 130: Sannicola 100; Ca- 
ìimera 110. 

Un grande impegno 6 slato a.s.sunto 
anche dalle federazioni .sarde, eli cui 
citiamo le sezioni di Bitti. che diffon¬ 
derà 220 copie: Lanusci 200; Orgosolo 
200 ; 0.schiri 200; Alghero 250; O.ssi 100; 
Ozieri 200. 

Nei giorni scorsi erano giunti al gior¬ 
nale impegni, prenotazioni t)cr altre de¬ 
cine e decine di migliaia di copie. Se¬ 
gnaliamo quelli più importanti: Ancona 
8.500, Asti 1.200. Bari 8.500. Bergamo 
10.000. Bologna 75.000, Brescia 18.000. Brin- 
di.si 2.400. Como 6.000, Crema 2.600. Fer¬ 
rara 21.500. Firenze 70.000. Forlì 18.000. 
Genova 30,000. Grosseto 7.000, Imola 
8 500. Imperia 3.000. L’Aquila 2.300. La 
Spezia 12.0(K), Lecce .5.600, Lecco 5.000, 
Livorno 22.000, Mantova 15.000. Milano 
70.000. Modena 45 000. Padova 9.000, Par¬ 
ma 16.000. Pe.saro e Urbino 10 000. Pi.sa 
26.000, Pi.stoia 11.600, Pordenone 5.000. 
Ravenna 23.000. Reggio Calabria 10.000. 
Reegio Emilia .35.000. Riniìni 10 090, Ta¬ 
ranto 6.000. Terni 9.000. Torino 30 000, 
Udine 8.000. Venezia 15.000, Vicenza 4.000. 

Tutto, dunque, la.scia pensare a un 
buon successo anche della nuov.-i diffu¬ 
sione. Dato l’alto numero delle preno¬ 
tazioni rinnoviamo Tappcllo a tutto le 
organizzazioni del Partito che non lo a- 
vc.s.=;ero ancora fatto a farci pervenire 
subito — e comunque non oltre sabato 
alle 14 — gli impegni per facilitare il 
lavoro di .stampa, confezione e spedizione 
del giornale mettendoci in condizione di 
arrivare dovunque in orario per poter 
organizzare bene il lavoro di diffusione 
casa per ca.sa. 


Graduatoria delle Federazioni 
per gli abbonamenti airUnità 


Al 31 dicembre 1977. a due mo.si dall’ 
inizio della Campagna Abbonamenti, so¬ 
no stati ver.sati per «TUnità» 368 mi¬ 
lioni, pari al 19'- dell’obiettivo nazio¬ 
nale. I^r essendo prematuro un giudizio 
complessivo sull’andamento delia cam¬ 
pagna, soprattutto a causa del ritardo 
col quale ci pervengono le somme invia¬ 
te a mezzo conto corrente postale, pos¬ 
siamo ritenere positivo il suo avvio, con¬ 
siderando anche che al 31 dice.mbre. ri¬ 


spetto alla .stessa data della precedente 
campagna, i ver.samcnti risultano supe¬ 
riori. E’ neces.'ario altresì indicare che 
alcune Federazioni fanno registrare ri¬ 
tardi nctravviare la camp.igna abbona¬ 
menti che si possono senz’altro recupe¬ 
rare con uno sforzo orzanizzativo utiliz¬ 
zando appieno il periodo dcirimminente 
campagna congres.suale. Diamo di .segui¬ 
to la graduatoria per Federazioni, al 
31 dicembre, riferita all'Unità. 


Federazioni 


Trapani 

Imola 

Piacenza 

Ressio Emilia 

Bologna 

Cremona 

Napoli 

Massa Carrara 

Venezia 

Verbania 

Torino 

Prato 

Milano 

Corìzia 

Parma 

Ferrara 

Modena 

Forlì 

Grosseto 

Lecco 

Vercelli 

Como 

Terni 

Rimini 

Bergamo 

Pisa 

Treviso 

Savona 

Mantova 

Ravenna 

isemia 

Udine 

Siracusa 

Roma 

Brescia 

Sondrio 


So 

SuH'obieltivo 


40,00 

36.66 
34,88 

34.22 
31,10 
30,73 
30,17 
28.94 
25.87 

25.47 

24.23 
23,77 
23,30 
23.25 
22.86 
21.60 

21.24 
21.16 
20.76 

19.51 
19,14 
19,14 
18,08 
17.86 

17.47 
17.20 
17.16 

16.51 
16.04 
15,98 
15.58 
15.50 

14.66 
14.65 
14.45 
14,34 


Federazioni 


s-j'.I'obiettivo j Federazioni 


suirobiettivo 


Trento 

Siena 

Sassari 

Ancona 

Pavia 

Bolzano 

Carbonia 

Caserta 

Perugia 

Messina 

Lecce 

Trieste 

La Spezia 

Verona 

Cagliari 

Cuneo 

Varese 

Nuoro 

Chìeti 

Pistoia 

Genova 

Avellino 

Foggia 

Salerno 

Pesaro Urbino 

Padova 

Reggio Calabria 

Vicenza 

Malora 

Belluno 

Crema 

Firenze 

Lucca 

Frosinone 

Pordenone 

Catania 


13.01 

12.93 

12.26 

12.01 

12.01 

11.74 

11.62 

10.85 

10.62 

10.40 

10.00 

9.SS 

9.75 

9.47 
9.45 
9.43 
9,15 
8.58 
8.10 

7.49 
7.12 
6.80 
6,80 

6.50 
5.85 
5.71 
5,62 
5.61 

5.50 

5.48 
5.25 
5.03 
4.95 
4,78 

4.75 
4,68 


Viterbo 4.68 

Benevento 4,63 

Arezzo 4.59 

Taranto 4,58 

Avezzano 4,37 

Aosta 3,98 

Potenza 3.75 

Latina 3,68 

Asti 3,67 

Tempio Pausania 3.66 

Macerala 3,46 

Alessandria 3,27 

Cosenza 3,18 

Pescara 2.58 

L’Aquila 2.25 

Novara 1,87 

Rovigo 1.85 

Ascoli Piceno 1.66 

Brindisi 1.66 

Palermo 1.62 

Livorno 1.55 

Bari 1.42 

Biella 1.02 

Rieti 0,65 

Agrigento — 

Callanissetia —r 

Campobasse — 

Capo d'Orlando — 

Catanzaro — 

Crotone *— 

Enna — 

Imperia — 

Oristano — 

Ragusa — 

Teramo — 

Viareggio — 
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Motivata la scandalosa sentenza per le bombe del 71 


__ PAG. 5 / cronache 

Al processo di Catanzaro per la strage di piazza Fontana 


Anche il «segreto dì polizia» Tradito dalla memoria anche 
per scagionare tutti a Trento Guida ex questore di Milano 

Licenza di omissione concessa al vicequestore Molino - Santoro (CC) e Pigna- « Non ricorda » se mostrò al superteste Roland! la foto di Valpreda - Ma i suoi collaboratori sono sicuri- 
telli (Sid) raggirati dai contrabbandieri - Tacciato di visionario chi li inquisì | « Prima che il tassista entrasse nell'ufficio la foto era già sulla scrivania >. - Il « telex » della questura di Padova 

i ! 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Una manciata 
di callidi contrabbandieri riu¬ 
scirono a raggirare alti fun- 
zionari della Finanza, della 
pubblica sicurezza e dei ca¬ 
rabinieri. Sid compreso; e an¬ 
che le autoritc'i che sospetta¬ 
rono il sospettabile, fecero 
bene a tacere perchè non po¬ 
tevano dar corpo a un loro 

< intimo convincimento La 
strategia della tensione e al¬ 
tre « aberrazioni logiche i> so¬ 
no solo illazioni immotivate, 

< voli pindarici », a grave e vi¬ 
lipendiosa indicazione ». Que¬ 
sta in .sintesi la incredibile 
niotivazione della ancor più 
incredibile sentenza con la 
(piale la vicenda delle bombe 
del '71 è finita con una sor¬ 
ta di assoluzione generale. 

Il giudice Latorre che l'ha 
stilata non ha esitato a tac¬ 
ciare di visionari i suoi colle¬ 
glli che rinviarono a giudizio 
per strage e concorso due con¬ 
trabbandieri. il colonnello San¬ 
toro e Pignatelli. (luesfulti- 
mo del .Sid e il vice questo¬ 
re Molino: a far passare 
per sprovveduti alti ufficia¬ 
li di diverse iwlizie e a uki- 
tizzare per il funzionario di 
PS che tacque al giudice i 
suoi .sospetti il « segreto di 
polizia »: tutto questo pur di 
non concludere il processo in 
modo diverso. « Una cosa pos¬ 
so dire — ebbe a dichiarare 
ultimamente il PG di Trento, 
inaugurando l’anno giudiziario 
— che in (juesto (lolicatissi- 
mo caso la verità non è ve¬ 
nuta a galla ». 

Vediamo come « non è ve¬ 
nuta a galla », allora, pren¬ 
dendo in c.same i punti salien¬ 
ti delle 125 pagine del lungo 
documento 

Il magistrato afferma che 
dal dibattimento è emersa « la 
piena fondatezza della pista 
che conduce verso i perso¬ 
naggi del contrabbando e ver¬ 
so qualche finanziere cor¬ 
rotto ». Tutta la vicenda ter¬ 
roristica di Trento (16 ordi¬ 
gni esplosi in poco più di 6 
mesi, dal settembre '70 al 
febbraio '71) deve quindi e.s- 
scre ricondotta, secondo il giu¬ 
dice Latorre. ad un volgare 
tentativo di imbroglio da par¬ 
to del contrabbandiere altoa¬ 
tesino Oborhofer. che sin dal 
11IG6 era alle dipendenze del¬ 
la guardia di finanza come 
confidente. 

Latorre lancia pcsanti.ssime 
accuse contro Oberhofer rite¬ 
nuto il vero cervello dell’or- 
ganìzzazione e contro i .suoi 
presunti protettori, il colon¬ 
nello Siragusa e il marescial¬ 
lo Saija del servizio informa¬ 
zioni della guardia di finanza. 

Lo stesso comando genera¬ 
le delle « Fiamme gialle » non 
resta esente da critiche, in 
quanto « nulla ha fatto per 
verificare il coinvolgimento 
nei fatti dei suoi uomini ». 

Il fine degli attentatori, in 
sostanza, sarebbe stato unica¬ 
mente quello di spillare quat¬ 
trini ai vari servizi segreti 
in cambio delle informazioni 
sulla collocazione degli ordi¬ 
gni esplosivi, anche se lo stes¬ 
so Latorre è costretto ad an¬ 
notare la singolare coincàlen- 
za che « le liombe sono in¬ 
serite nella logica degli scon¬ 
tri tra opposte formazioni c.\- 
traparlamentari ». rilanciando 
In tal modo, seppure con sette ■ 
anni di ritardo. la teoria de 
gli opposti estremismi. j 

Ma attenti a non parlare di ! 

€ cosiddetta strategia della 
tensione :> diretta magari da 
alti ufficiali dei servizi segre¬ 
ti: si tratta di « voli pinda¬ 
rici ». di « grave e vilipen¬ 
diosa indicazione ». mancando ' 
ridcntifica/.ione degli eventua- I 
li agenti provocatori! j 

Ecco quindi che Zani e Wid- ; 
man (i contrabbandieri che. | 
lo ricordiamo per inciso, han¬ 
no puntualmente preavvertito ^ 
le vane ptilizie della cwlloca- 
zione delle bombe) sono « ma- ' 
novali o pedine di un gioco t ' 
condotto da gente venale, per : 
Inconfessabili scopi di illeciti } 
favori raggiungibili .soltanto j ^ 
attraverso Fatteggiamento j 
omissi\o della finanza ». i ^ 
NeU'organizzazione contrab- I , 
bandiera rcspoii-sabile — ^ | i 
giudizio di Latorre — degli j 
attentati, a Zani era stato j 
as.sfgnato unicamente un com- ! 

р. to informativo. « semplt- 1 , 
ce, pedestre, insolito ». il che ; < 
porta ad escludere < in modo i 
assoluto » che egli e Widman , < 
abbienti confezionato o collo- 1 < 
rato materialmente le bom- j j 
bc. L’as.soluzione dei due am- | j 
bigiù confi(K'nti dal reato di ! / 
trasporto e detenzione di { j 

с. splosivo viene quindi giusti- ‘ i 
ficata con la filosofica af- ! 
fermazionc che < coscienza e i 
volontà » sono due concetti di- 7 
versi che non si equivalgo- t 
no. In altre parole, .seppu- 7 
re Zani c Widman hanno asai- I 
(o la percezione dei gravi ( 
reati che venivano compiuti 7 
dalForganizzazione dalla qua- ( 
le dipendevano, in alcun mo- 7 
do da parte loro si è ma- c 
nifestata la volontà di con j 
correre o di agevolare tali t 
fatti criminosi. In realtà que- < 
■te sono le preme.sse che han- .« 
HO dì conseguenza indotto il c 

(ribunale a pro.sciogliere i due i 
•Àinnclli del Sid e dei cara- ^ 


binieri, Pignatelli e Santoro, 
e il vice questore Molino dal¬ 
l’imputazione di favoreggia¬ 
mento |A“rsonale. 

Per quanto riguarda l’e.x 
capo del centro di controspio¬ 
naggio di Trento del Sid, la 
accusa di non avere utilizzato 
l’apparato a propria disposi¬ 
zione (oltre quaranta uomini) 
per provare la colpevolezza 
di Zani e Widman. a cui pure 
Pignatelli mostrava di crede¬ 
re. « ha come presupiwsto una 
aberrazione logica che consi¬ 
ste nella pretesa che il cen¬ 
tro controspionaggio sarebbe 
stato in grado di scoprire gli 
autori degli attentati ». Come 
diro che l’individuazione dei 
terroristi e dei dinamitardi 
non rientrava nei compiti isti¬ 
tuzionali del Sid. 

Quanto poi ad avere omes¬ 
so di segnalare alla magi¬ 
stratura gli elementi raccol¬ 
ti, Latorre afferma che Pl- 
gnatelli non iKissedeva prò 
ve certe in ordine alla re- 
s|)onsabilità di Zani e Wid¬ 
man ma unicamente « opinio¬ 
ni personali ». E della .stes¬ 
sa sorprendente motivazione 
beneficia il vicequestore Mo¬ 
lino che purv era convinto 
della colpevolezza dei due. 
Ma, appunto, si trattava solo i 
di « una sua opinione, un suo 1 


intimo convincimento ». E poi 
è ben vero che Molino nei va¬ 
ri rapporti sulle bombe che 
inoltrò in quelle settimane al 
la magistratura si guardò be¬ 
ne daU'avanzarG .sospetti e 
tanto meno dal fare i nomi 
dei due giovani trentini, ma 
questo comportamento omissi¬ 
vo — secondo Latorre — rien¬ 
trava « neH’e.sercizio di un suo 
legittimo potere, relativo al¬ 
l’uso del segreto di pulizia ». 

PtT il colonnello dei carabi¬ 
nieri Santoro l'assoluzione si 
fonda su due elementi. In pri¬ 
mo luogo il fatto che la con¬ 
fessione che Zani gli fece an¬ 
cora nel marzo del '71 — se 


ULTIM^ORA I 

- j 

Liberata bimba 
di 7 anni rapita | 
l'il novembre 

I 

FIRENZE — La pìccola Maria | 
Olivari, di 7 anni, rapita l'il [ 
novembre scorso a Petroio di i 
Vìnci presso Empoli, è stata , 
rilasciata stanotte. 1 


pure c’è stata — non è in al¬ 
cun modo utilizzabile oroces- 
sualmente « per il mancato 
av\ertimento a Zani di sce¬ 
gliersi un difensore ». E. inol¬ 
tre. Santoro equivocò « giu- 
slificatamente » sulle caratte¬ 
ristiche del « segreto » impo¬ 
sto aH'appunto riservato fatto¬ 
gli pervenire dal suo diretto 
superiore, l’allora colonnello 
Grassini comandante la legio¬ 
ne di Bolzano, nominato la 
settimana scorsa capo del SI- 
SDE. 

Fin (pii la motivazione, se¬ 
condo la quale la verità 1 non 
è venuta a galla » in quanto 
« si è verificato il fallimento 
anomalo o patologico (sic) di 
un modo informale e confi¬ 
denziale di inquisire ». Resta 
da dire che con essa il tri¬ 
bunale di Trento, oltre a con¬ 
fermare in pieno le pe.santi ri¬ 
serve e le fondate perplessi¬ 
tà immediatamente avanza¬ 
te dalle forze politiche demo¬ 
cratiche e dalle .stesse i.stitu- 
zioni locali, ha finito per for¬ 
nire alcune preoccupanti in¬ 
terpretazioni giuridiche crean¬ 
do |)ericolosi presupposti in 
ordine alle responsabilità di 
tipo omissivo da parte del¬ 
le varie polizie. 

Enrico Paissan 


Indagine d'un pretore 

Insicurì ì sedili 
sugli aerei ATI ? 




CAGLIARI — Il pretore di 
Cagliari, Ubaldo Crispo sta 
svolgendo un'inchiesta per 
.stabilire se Taumenlo dei 
po.sti sugli aeromobili del 
TATI è conforme alle norme 
di sicurezza. 

L’ATI, consociata della 
compagnia di bandiera Alita- 
Ha. ha di recente aumentato 
la disponibilità dei posti sui 
propri aerei portandola, sui 
DC-9. da centocintiue a cen¬ 
toventi: i quindici posti in 
più sono stati ricavati inse¬ 
rendo tre file di poltrone (3 
più 2) e restringendo lo spa¬ 
zio nella carlinga. Sono .state 
introdotte poltrone non re¬ 
clinabili, meno comode, ma 
(e qui è il punto) è stato 
anche limitato lo spazio a 
disposizione per muovere le 
gambe e per sistemare il ba¬ 
gaglio a mano. 

Le modifiche — sostiene il 
pretore — possono non aver 
tenuto conto delle norme di 
sicurezza per quanto concer¬ 
ne la deprecata ipotesi di si¬ 
tuazioni di « emergenza » (at¬ 


terraggi senza cari elio, ani- ' j 

maraggi. eie.). In simili circo- | 

stanze (.secondo quanto stabi- ! ''****^ y 

liscono le norme di sicurezza , 

internazionali che tutti i pas- ' 

seggeri .sono invitati a legge- ' J 

re) l’utente deve togliersi le ' ^ 

scarpe e con la cintura allac 1 Marcello Guida 

ciata deve assumere una po- j 

sizione particolare per attuti ! --- 

re gli eventuali colpi e con- 1 ■ 

traccolpi dall’impatto non re- 
golare dellaereo. In sintesi | 
deve chinarsi in avanti e cir- 
condare con le braccia la te- 
sta portandola verso l’addo- 
me all’altezza delle ginocchia. 

Con la nuova disposizione dei 1 
sedili è possibile assumere j 
questa posizione'? I 

Negli ambienti dell’ATI è 1 
stato precisato che la tra- i |||||H|k% "" 
.sformazione del numero dei I 
posti a sedere è stata com- ^^BPPP****^ 
piuta due anni fa. d’accordo étt' 

con la casa costruttrice dei w ' 

DC-9, ed è stata autorizzata 
dal registro aeronautico ita- ^ 

Mano, al quale tocca per leg- 
ge controllare la rispondenza ■ ’ 

ai requisiti di sicurezza. Antonino Allegra 



I CAT.ANZ.-\RO — Il 15 dicem¬ 
bre 1969 è la giornata più 
lunga » del proce.sso di piaz¬ 
za Fontana. Succede tutto 
quel giorno. .Al mattino ci 
sono i funerali delle sedici 
vittime della strage con la 
pre.siHiz .1 degli studenti e dei 
centomiia operai in tuta del¬ 
le fabbriche milanesi. A mez¬ 
zanotte piomba nel cortile 
della (jiie.slura il corpo di Giu¬ 
seppe Pinelli. Nella stes.sa 
giornata viene arrestato Pie¬ 
tro \'alpreda. che viene subi¬ 
to dirottato a Roma. 

In mattinata il « siiperto- 
ste » Conielio Rolandi si pre¬ 
senta ai carabinieri. Nello 
ste.s.se ore. in prefettura, si 
ha lina riunione ad alti.ssimo 
livello, presenti il presiden 
te del Consiglio Rumor, il 
ministro degli Interni Rc.sti- 
vo, il prefetto Libem Alazza, 
il riiiestore Marcello Guida, 
funzionari della que.stura, co¬ 
lonnelli e generali dei cara¬ 
binieri. 

Il 15 dicembre scatta a Mi¬ 
lano il dispositivo predisposto 
a Roma per incastrare gli 
anarchici. Le indicazioni for¬ 
nite il 12 e 13 dicembre nei 
telegrammi del prefetto Maz¬ 
za e del ministro Restivi) han¬ 
no così un seguito concreto. 
E’ di questa « lunga giorna- 


Mentre assaltavano la sede de dì Torino 

Coppia con bomba: lei 
arrestata, lui fuggito 

Si chiama Franca Musi - Sconosciuto il giovane che era 
con lei - Ritrovato Tordigno - L’intervento di un CC 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I carabinieri 
hanno arrestato ieri notte una 
ragazza, sorpresa in compa¬ 
gnia di un uomo, mentre sta¬ 
va per mettere in atto un at¬ 
tentato contro una sede della 
Democrazia cristana di via 
Vanchiglia. che si trova 
accanto alla locale sta¬ 
zione dell’Arma. Si chiama 
Franca Musi, 22 anni, origi¬ 
naria di Bologna, ma domi¬ 
ciliata a Torino in un allog¬ 
gio di via Tarino. La gio¬ 
vane è sposata con Eolo 
Fontanesi. 

Era da poco passata l’una 
di notte, quando un milite 
in servizio di sorveglianza 
ha notato una « Mini » com¬ 
piere più volte il giro del¬ 
l’isolato. Ad un certo punto, 
l’auto si è fermata e ne è 
disceso un giovane, alto, con 
baffi e occhiali. 

L’uomo si è avvicinato con 
circospezione alla caserma 
dei carabinieri ed lia estratto 
da una borsa di plastica un 
rudimentale ordigno. Imbrac¬ 
ciato ii mitra, il milite iia in- 
tim.ito l’alt al giovane. Questi, 
vistosi scoperto, è fuggito 
verso l’auto poco lontana. 11 
carabiniere lo ha inseguito 
sparando tre raffiche di 
mitra: ad un certo punto il 
fuggitivo ha inciampato, ed 
ha perso l’ordieno. riuscendo ! 


tuttavia a dilagarsi. A que¬ 
sto punto il milite ha scorto 
la ragazza ancora ferma vi¬ 
cino all’auto, le si è avvici¬ 
nato e lei, visibilmente im¬ 
paurita. ha urlato: «Non mi 
spari, noti mi spari». Amma¬ 
nettata è stata tradotta al 
nucleo carabinieri. 

La perquisizione dell’appar- 
tamento di via Tarino non ha 
portato a nessuna scoperta 
importante: vi sono siati tro¬ 
vati solo dei libri. L’ordigno 
era composto di alcuni <ran- 
delotti di polvere di mina 
collegati ad una miccia. 

Nel corso di una confe- 
reti7.a stampa svoltasi nel 
tardo pomeriggio, gli inqui¬ 
renti hanno sostanzialmente 
ribadito la versione dell’epi¬ 
sodio fornita in mattinata. 

Nella fornata di oggi gli 
inquirenti sentiranno anche 
Eolo Fontanesi, marito del¬ 
la giovane donna arrestata. 
L’uomo ieri mattina si è re¬ 
golarmente presentato al la¬ 
voro alle meccaniche di 
Mirafiori. Il Fontane.si è un 
personaggio abbastanza co¬ 
nosciuto in città. E’ sospet¬ 
tato di aver partecipato ad 
alcune azioni del gruppo 
« Prima linea »; tra l’altro, ad 
una rapina avvenuta nella 
primavera dello scorso anno 
a ' Cavalermaggiore, per la 
quale era stato arrestato un 
certo Maresca, poi rinviato 


[ a giudizio come appartenen¬ 
te a quel gruppo eversivo. 

Inoltre, il Fontanesi era 
stato denunciato per i fatti 
del primo ottobre ’77, nel 
corso dei quali un gruppo di 
giovani aveva assalito la 
sede del Movimento sociale. 

Anche in fabbrica, è nolo 
per la sua attività, ifisieme 
ad un ridotto gruppo di ope¬ 
rai. in un collettivo « auto¬ 
nomo » che svolge da tempo 
propaganda antisindacale e 
di duro attacco al partito 
comunista. Fino a quando la 
sua posizione non sarà esat¬ 
tamente vagliata dagli inqui¬ 
renti. resta il dubbio che fos¬ 
se lui il terrorista della 
.scorsa notte, anche se i cara¬ 
binieri nutrono alcune per¬ 
plessità sul fatto. 

Dal canto suo. Franca Musi 
non ha dichiarato che il 
proprio nome e si è chiusa 
in un assoluto mutismo. 

Franca Musi, che è incen- 
.surata, si è trasferita a To¬ 
rino dopo il matrimonio con 
il Fontanesi. 

Gli inquirenti hanno inol¬ 
tre dichiarato che la « Mini 
Morris » biu targata TO 
A46333 usata dai due per lo 
attentato, è stata rubata 11 
17 gennaio ad un certo Eu¬ 
sebio Massarenti. 

La caserma dei carabinieri 
e la vicina .sede della DC 
erano già state colpite. 




Sentenza del pretore 

Non vuole la pensione 
a 55 anni: riassunta 

La lavoratrice ha invocato la nuova 
legge sulla parità di diritti tra i sessi 


TORINO — Franca Musi, arrestata ieri dai CC 

Assassinato camionista 
e ferito il figlioletto 

REGGIO CALABRIA — Un camionista di 39 anni, Giovanni 
Nunnari. è stato assassinato ne! none Gallico, alla periferia 
di Reggio, con sedici colpi di carabina. Il Nunnari, al mo¬ 
mento della spietata esecuzione, era in compagnia del figlio¬ 
letto Antonio di tre anni e mezzo, che è rimasto ferito alla 
gamba sinistra e si trova ora ricoverato in ospedale. Il Nun¬ 
nari è stato, invece, centrato dai colpi al torace e al dorso. 
E’ morto durante il trasporto al nosocomio cittadino. Il de¬ 
litto rientra nella faida che si è aperta nella zona tra al¬ 
cune cosche che si contendono il potere. La faida è esplosa 
nel novembre dello scorso anno ed ha provocato, finora, 
diversi morti e feriti. Già. il 21 dicembre scorso, il Nunnari, 
mentre si trovava su un’autovettura, guidata da un amico, 
era scampato ad un agguato, rimanendo ferito ad una mano. 
Stavolta i killers non hanno sbagliato la mira. 


Coìlvegno a Milano sull’avvelenamento età siamo esposti giorno per giorno 

11 nostro piombo quotidiano 


Dalla nostra redazione 

MIL-ANO — Uno boccata d’a¬ 
ria ai mattino ed è subito 
piombo. Cosi comincia la 
« giornata del signor P.B. ». 
capitolo un poco allucinante 
del volume. « Inquinamento 
da piombo », .scritto da un 
chimico, il dott. Alberto Fri- 
gerio. direttore del laborato¬ 
rio di spettrometria di massa 
dell’istituto < .Morto Hegri * 
di Milano e da un medico, il 
dottor Francesco Sanguinetti, 
dell'omonimo centro per la 
prevenzione delle malattie 
professionali di Ravenna. 

Della nostra « vita quoti¬ 
diana con il piombo ». si é 
di.scus.so nei giorni scor.si in 
un conregno a Milano, al 
quale hanno partecipato tre¬ 
cento ricercatori, articolato 
in quattro sessioni: il pian 
hy a casa e nel lavoro: il 
p.’om/x) nel sangue: il piombo 
nel piatto, il piombo nel cer¬ 
vello. 

Il protagonista della « gior¬ 
nata ». re.spirata <*«irio pu¬ 
ra » che può contenere più 
dei due microgrammi (milio¬ 
nesimi di grammi) di piom¬ 
bo per metro cubo d’aria, 
che rappresentano il limite 
ma.s.simo consentito dalle le¬ 
gislazioni più permissive, cor¬ 
re il rùschio di ingerire un 
altro po’ di que.sto metallo 
pesante, se spreme fino all’ul¬ 
timo il tubetto del dentifri¬ 
cio. Se beve il caffè caldo e 
se la tazza di ceramica non 
è danneggiata da lavaggi 
meccanici supera unaltfa in¬ 
sidia: in co.'io contrario, può 


ingerire qualche altro micro- 
grammo di piombo insieme 
all’aromatica bevanda. 

Gli va anche bene se non 
cnn.<;uma latte prodotto da 
vacche alimentate con forag¬ 
gi inquinati. Finita la cola¬ 
zione. il .signor P.B. va al 
lavoro (gli autori hanno e.sclu- 
.sn qualsiasi esposizione prò- 
fe.ssionale). un lavoro da im¬ 
piegato. nel quale può venire 
a contatto con matite di le¬ 
gno colorate in giallo che 
contengono nella vernice cro¬ 
mato di piombo e se ha la 
cattiva abitudine di masticar¬ 
ne l’estremità ingerisce altro 
tossico. .Ammesso che il si¬ 
gnor P.B. sia un fumatore, 
c'è un'altra abbondante ra¬ 
zione di piombo introdotta 
con le sigarette. 

Gli scarichi 
delle auto 

Finita la prima parte della 
giornata, il nn.stro eroe ritor¬ 
na a casa e si trova espo¬ 
sto. come all’andata, ad at¬ 
mosfera fortemente inquina¬ 
ta dal piombo dei gas di sca¬ 
rico, delle auto (il 95 per 
cento circa del piombo pre¬ 
sente nell’atmosfera provie 
ne da questa fonte: tanto per 
dare un'idea gli autoveicoli 
scaricano in media €00 chi- ' 
li di piombo al giorno). 

Per il pranzo, il piombo è 
in agguato nel bicchiere di 
vino, sia perchè si può trat¬ 
tare di uve di vigne vicino 
alle autostrade o a strade di 1 


grande traffico, sia per l’u.io 
di sali di piombo come addi¬ 
tivi (un u.so antico, come at- 
tc.sta un sonetto del Belli che 
parla di « quadrinacci » .sciol¬ 
ti nella bevanda) o nella bi¬ 
stecca proveniente da vacche 
che hanno mangiato foraggi 
inquinati. 

Per quanto riguarda il vino. 
amme.sso che il signor P.B. 
ne consumi un litro al gior¬ 
no. introdurrà in tol modo nel 
proprio corpo una quantità 
media di almeno 150 micro¬ 
grammi di piombo. Il rischio 
aumenta, se P.B. ha l’abitu¬ 
dine di conservare il tino e 
l’acqua in recipienti di ce¬ 
ramica. 

Considerato che il ritorno 
in ufficio, il pomeriggio lavo¬ 
rativo e la cena non presen¬ 
tano ri.^chi maggiori di quel¬ 
li de.scritti. Frigerio e San¬ 
guinetti prendono quelli lega¬ 
ti al tchisky notturno sorseg¬ 
giato davanti al tclavisore in 
un bicchiere di retro lavorato 
che cede piombo fino a tas¬ 
si di 24 microgrammi. E con 
questo finisce la giornata sa¬ 
turnina del .signor P.B.. al 
quale, rilevano gii autori, ab¬ 
biamo fatto grazia di altre 
pos.sihilità di inquinamento da 
piombo. 

Ma al piombo presente nel- ‘ 
Varia, nel piatto, nel bicchie- \ 
re. occorre aggiungere, per 1 
parecchie categorie di lavora- ì 
tori, quello che deriva dalla , 
esposizione profe.s.sionale pri- \ 
maria o .secondaria. E’ un j 
grave problema che riguar¬ 
da i lavoratori delle minie- j 
re, delle industrie metalmcc- 1 


coniche adibite alla produzio¬ 
ne di manufatti di questo me¬ 
tallo. delle aziende chimiche 
che lavorano i suoi derivati, 
delle fabbriche di ceramica, 
di molte fonderie: delle fab¬ 
briche di accumulatori: del¬ 
le aziende che producono 
piombo tetraetile e tetrame- 
tile (usati come antidetonan¬ 
ti nelle benzine), gli addetti 
ai distributori di benzina, (per 
questa categoria la Provincia 
di Milano ha organizzato una 
indagine .sanitaria): i tipogra¬ 
fi (sia pure in misura mino¬ 
re di un tempo), ecc... 

Dairindifferenza 

alFallarmismo 

C'è anche un’altra esposizio¬ 
ne: quella di abitanti che vivo¬ 
no nei pres.si di certe fabbriche 
(come i numerosi bambini di 
un quartiere del comune di 
Pademo Dugnano. alle porte 
di Milano, inquinati dal piom¬ 
bo di una fonderia, la Tonollì). 

« Bisogna affrontare il pro¬ 
blema in modo sereno > — 
rileva il dott. Frige¬ 
rio — « evitando, come pur¬ 
troppo accade spesso in Ita¬ 
lia. che si passi dall’indiffe- 
rema all’allarmismo. Occor¬ 
re sapere che il piombo è 
costantemente in agguato nel¬ 
la nostra vita quotidiana; biso¬ 
gna individuare le fonti di in¬ 
quinamento c. con esami, ac¬ 
certarne la presenza nel corpo 
umano per adottare le neces¬ 
sarie misure. Il piombo crea 
disturbi funzionali in organi¬ 


chiare, come il fegato e i re¬ 
ni. provoca coliche addomi 
vali, danneggia il sistema 
nervoso centrale e provoca 
quindi agitazione, irritabilità 
aggressività ». 

Qualche propfjsta per evita¬ 
re o limitare i danni è pos¬ 
sibile farla? 

« Alcuni ricercatori nella 
giornata conclusiva del con¬ 
vegno» dice il dott. Frige¬ 
rio — « hanno comunicato i 
dati, veramente poco confor¬ 
tanti, di indagini campione 
condotte su bambini di scuo¬ 
le di Torino. Pavia. Vene¬ 
zia e Ancona. Una delle pro¬ 
poste è quella di avviare in¬ 
dagini su ampia scala a li¬ 
vello di medicina scola.stìca. 
Ci .sono apparecchiature mo¬ 
derne che permettono di sco¬ 
prire il piombo nelle urine e 
nel sangue. .Altre analisi si 
potrebbero fare per tutte le 
per.sone che vengono ricove¬ 
rate in osoedalc ». 

Per il uìombo come per al¬ 
tri tossici ai quali siamo 
espo.sti si pone una doman¬ 
da importante: il suo uso è 
sempre necessario o si pos¬ 
sono trovare soluzioni alter¬ 
native? 

Poi c’è il grosso capitolo 
della nocività negli ambienti 
di lavoro (2800 casi all’anno 
in Italia di .saturnismo pro¬ 
fessionale) che fa parte della 
battaglia per la .salute in fab¬ 
brica e nel territorio. 

Ennio Elena 


Dalla nostra redazione 

GENOX’.A — La recente 
legge sulla parità di diritti 
fra lavoratori e lavoratrici ha 
registrato ieri a Genova la 
sua prima pratica applicazio¬ 
ne: il pretore Giovanni Rus¬ 
so ha ingiunto, con un prov¬ 
vedimento d’urgenza, la rein¬ 
tegrazione sul posto di lavoro, 
di una dipendente messa a 
riposo con il raggiungimento 
dei 55 anni di età. 

Si è trattato di un’ordinan¬ 
za emanata ai .sensi deH’arti- 
colo 790 del codice di proce¬ 
dura civile, essa accoglie il 
ricorso di una impiegata nei 
confronti della società Saiwa, 
che le aveva notificato rin¬ 
vilo il rimanere a casa il 12 
dicembre scorso, sei giorni 
prima dell’entrata in vigore 
della legge che. tra Faltro. 
estende alle donne il limite 
dei 60 anni per il pensiona¬ 
mento. prima riservato agli 
uomini. 

La •» Saiwa ». inoltre, ave¬ 
va dispensato la lavoratrice, 
con deri.sionc unilaterale, dal- 
reffettiiare i due mesi di 
preavviso coTitimpIati dalle 
norme; prt^rio su questo 


Muore in 
fobbrica un 
vedovo, padre 
di 7 figli 

OLBIA — Un operaio, vedo¬ 
vo da poco più di due mesi 
e padre di selle figli (il pm 
grande dei quali ha otto an¬ 
ni). è deceduto per !e gravi 
ferite riportate in un infor¬ 
tunio .sui lavoro. 

Il tragico epusodio è avve¬ 
nuto airintemo dello stabili¬ 
mento della « Nuralex ». una 
fabbrica di Olbia specializza¬ 
ta nella produzione di pan¬ 
nelli di legno e di altro ma¬ 
teriale per rivestimento. Vit¬ 
tima del mortale infortunio e 
rimasto Antonio Lacana di 43 
anni nativo di Loiri. una fra¬ 
zione di Olbia. 

L’operaio era intento a la¬ 
vorare attorno ad un con¬ 
tenitore in cui affluisce il le¬ 
gname in trucioli quando, per 
cause in corso di accertamen¬ 
to. vi è precipitato dentro. 
Soccorso dai compagni di la¬ 
voro Antonio Lacana è .stato 
e.stratto dal contenitore me¬ 
tallico e trasportato d’urgen¬ 
za all’aspedale civile di Ol¬ 
bia. Tutti i tentativi dei .sa¬ 
nitari per strapparlo alla mor¬ 
te sono stati vani. 


Cambiano 
orario le 
estrazioni Lotto 

ROMA — Le estrazioni del 
Lotto — comunica il ministe¬ 
ro delle Finanze — si svolge 
ranno, a partire dal 21 gen¬ 
naio prassimo e fino a nuove 
disposizioni, alle ore 12 di 
ogni sabato. Finora le estra¬ 
zioni avvenivano alle 1530 
del sabato. II ministero ri¬ 
corda che anche i concorsi 
pronostici Enalotto si svolge¬ 
ranno il sabato. 


punto, il legale deirazieiida 
aveva impostato ropposi/.ione 
al ricorso, .so.stoneudo, in as- 
.sunza di formale contestazio¬ 
ne da parte deH’impiegata al 
mancato preavviso, la piena 
validità del pensionamento 
notifie.ito prima deH’entrata 
in vigore della legge equi- 
parativa. 

In realtà, la diiwiidente non 
aveva affatto rinunciato al 
suo diritto al preavviso, mi¬ 
sura che la (Ulta le aveva 
prima conce.sso e poi negato, 
proprio per sfuggire agli ob¬ 
blighi della legge, quindi — 
è stahi la valutazione del ma¬ 
gistrato — il licenziamento 
era avvenuto senza giusta 
causa, e il periodo di preavvi¬ 
so. anche se non effettuato 
mediante la corresponsione rii 
una indennità sostitutiva (che 
del resto rimpìegata si era 
rifiutata di ' accettare), com¬ 
porta la iirn.sccuzioiie del rap¬ 
porto di lavoro c di tutti gli 
obblighi sino alla scaden/a 
dei due mesi. 

Di qui. il provvedimento di 
reintegrazione con carattere 
di urgenza. 

Rossella Michienzì 


Proibito 
Pospedole 
0 detenuto 
grovissimo 

MILANO — « Il trasferimento 
del detenuto all'ospedale San 
Carlo è impossibile in quanto 
non po.s.siamo garantire ìe ne¬ 
cessarie misure di .sorveglian¬ 
za ». Con questa « giustifica¬ 
zione », nonostante vi sia una 
precisa ordinanza della ma¬ 
gistratura in proposito, il co¬ 
mando dei carabinieri di Mi¬ 
lano ha reso praticamente 
impossibile il ricovero in o- 
spedale, per un urgente inter¬ 
vento chirurgico, di un de¬ 
tenuto in attesa di giudizio, 
li brigatista rosso Giovan¬ 
battista Miagostovich recen¬ 
temente trasferito a San Vit¬ 
tore dal carcere di Fossom- 
brone, dopo il nulla osta al 
ricovero. 

Miagostovich, ventiquattren- 
no, infermiere diplomato, fi¬ 
glio di un industriale, era 
stato arrestato nel capoluozo 
lombardo il 20 ottobre 1975, 
dopo una sparatoria con I 
vigili urbani. 

Il 23 gennaio 1976, a San 
Vittore, fu aggredito da un 
commando di tre detenuti in¬ 
cappucciati e armati di col¬ 
tello che avevano ricevuto 
l’ordine di uccidere lui e al¬ 
tri due «politici» con cui 
divideva la cella. Ferito gra¬ 
vemente, soprawis.se, ma ha 
perso l’uso della mano sini¬ 
stra e, secondo il parere dei 
sanitari, solo un Intervento 
chirurgico potrà salvargli il 
braccio dalla cancrena. 

L’aw’ocato difensore. Pisco- 
po. ha presentato istanza di 
libertà provvisoria, l'unica 
possibilità che rimane affin¬ 
chè il detenuto, che sarà pro¬ 
cessato il mese prossimo, ri¬ 
ceva le cure di cui ha biso¬ 
gno. 


- f ta » che si è parlato soprat 
I tutto lU'irudiciiza di ieri, nel 
t ors ) dogli iiitorrogatori dol- 
> l’ox quo.store Marcello Giù- 
1 da. deH’ex capo dcH’ufficio 
i politico .Antodiiio Allegra, del 
L eoloimollo dei carabinieri Al¬ 
do Favali, (,^?l capitano dei 
carabinieri Gianpiero Ciancio, 
del funzioiiario deU’uffieio p*)- 
litico Beniamino Zagari. 

Tutti confermano le dopo 
si/ioni già re.se nella fase 
istruttoria e di fronte ai giu¬ 
dici del dibattimento nella 
primavera del 1974. Ma poi 
cominciano le domande degli 
avvocati .Marco Janni e Gui¬ 
do Calvi, del C'allegio di di 
fesa degli anarchici, e riol- 
l’avv. Gaetano Pecorella, del¬ 
la parte civile, e la « giorna¬ 
ta pili lunga " viene ricostrui- 
t;i nei suoi momenti più sa 
lienti. Che cosa succede il 
j 15 dicembre’.' Rolandi dice di 
tivcre trasportato una per 
sona col suo taxi il giorno 
della strage. Il capitano Cian¬ 
cio avvisa il colonnello Fa¬ 
vali e fa fare al Rolandi 
un identikit. 

Favali avvisa .Allegra, in 
piazza del Duomo, che Ro- 
laiidi è dai carabinieri. En¬ 
trambi si recano poi in pre 
fettiira. dove .si tiene la riii 
nioiie presieduta da Rumor. 
Succo.s.sivampnte Favali c 
Ciancio portano Rolandi in 
questura, neiruffieio di Gui¬ 
da. Ciancio ha in tasca riden- 
tikit. Sul tavolo del .que.store 
c’ò la fotografia, capovolta, 
di Valpreda. refierita negli 
archivi da Zagari. Guida e 
Favali mettono a confronto 
^ la foto e ridentikit c .stabili- 
r scono, loro due. che la somi¬ 
glianza è perfetta. Rolandi 
è presente e ascolta attenta- 

I mente. Favali riferisce a 
Guida il racconto fatto dal 
taxista. Guida, con ge.sto da 
maestro, gira la foto di Vai- 
preda c In mostra a Rolandi. 

<■ E' lui? » — gli chiede. 
Rolandi risponde: « Sì. ma 
era più magro ». Il gioco è 
fatto. Rolandi deve partire 
por Roma. Lo accompagna il 
canitano Ciancio. Durante il 
vi,aggio, l’urficiale gli racco 
manda di essere obiettivo r 
prima della partenza. Favai! 
gli ha detto, pre.srnte Guida, 
di non lasciarsi imnressiona- 
re dai .50 milioni della taglia. 
A Roma, il superleste rico 
nosco \7iIproda. 

Ma come mai quella foto 
di X'alpreda si trovava sul 
tavolo de! questore? Perchè 
.solamente quella foto? Mar¬ 
cello Guida scava nella sua 
memoria e fornisce il «frul¬ 
lo di una faticosa rico.struzio- 
ne mnemonica »: « Non ricor 
do — dice — se mostrai la 
foto a Rolandi, ma non pos¬ 
so escluderlo. Avevo molto 
da fare in quei giorni. E’ 
umano che que.sfi dettagli 
possa non ricordarli. Dirci di 
non aver parlato a Rolandi 
della taglia ». 

Favali e Ciancio, però, .so 
no assolutamente prtKrisi: la 
foto era sul tavolo c Guida 
la mostrò a Rolandi. Zagari. 
invece, afferm.a di averla .si 
portata ni questore, ma dopo 
l’arrivo dei due ufficiali 
Ma corno fece a portarla 
dopo, se quella foto era già 
nresente sul tavolo quando 
Favali e Ciancio — sono loro 
ad affermarlo pcrentoriamen 
te — arrivarono neiruffieio? 
Zagari si smarrisco e non 
sa come spiegare la cosa: 

« .A me pare di ricordare co 
si. Che interesse avrei a dire 
il contrario? ». 

Non rammenta nemmeno di 
avere visto il « telex » della 
questura di Padova con la 
deposizione della cbmme.ssa 
che aveva venduto le borse, 
usate per mettervi dentro gii 
ordigni esplosivi. F!ppure era 
lui il funzionario incaricato 
del coordinamento delle in¬ 
dagini sulle borse. Del resto 
nemmeno .Allegra ricorda se 
furono mostrate foto a Ro 
lardi nell'ufficio del que.store. 

Clic strana .storia. Fatali 
dice di non aver prcannun- 
ciato la sua visita al questo 
re. Ala quando arriva con 
Rolandi. la foto di Valpreda 
è già .sul suo tavolo, pronta 
per essere mc.ssa sotto il na¬ 
so del « superteste ». L’i.spi- 
razione gli è venuta da Ro 
ma? Per carità! Da Roma 
giungevano .soltanto, da parte 
del mini.stero degli Interni e 
del capo della polizia. « sti 
moli e sollecitazioni ». Di di¬ 
rettive nemmeno l'ombra : 

< Sartibbc illogico che il mi¬ 
nistro ci avesse detto in che 
direzione dovevamo muover¬ 
ci ». E il telegramma di Re- 
.stivo del 13 dicembre alle po¬ 
lizie europee, in cui si dice 
che non si ha niente in ma¬ 
no ma che le ricerche devo¬ 
no rivolgersi verso i cirt^oli 
anarchici? 

Guida non ne sa niente. 
Ma dove mai avrà tratto Re¬ 
stivo l'ispirazione per dichia¬ 
rarsi tanto sicuro sulla col¬ 
pevolezza degli anarchici? 

« Non chiedetelo a me - - ri¬ 
sponde Guida —, Io telefonai 
alla segreterìa del ministero 
semplicemente per avere 11 
"placet” per una confcretiaR 
stampa ». 

Ibio Paolucci 
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CgiI, CisI, e UH: non il patto 
ma un sindacato che affronti 
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Questa sera nuovo inconrto al ministero del Bilancio 


Si 


Unidal? 


Un articolo di Lama su Rinascitai le nostre «certezze» per una politica di piena occupazione - Cri- ' Le proposte del sindacato per gli stabilimenti di Napoli, Verona e Milano - Le ipotesi 
tiche alle proposte della Confiiidustria - Intervento di Crea della Cisl e una pota della segreteria Uil j avanzate da MassaccesI - Impegni per la mobilità - Minaccia di fallimento entro il 26 


ROMA — Mentre si prepara¬ 
no le prime assemblee di 
base (oggi a Torino si riunirà 
il Consiglio di Mirafiori). sot¬ 
to varie forme CGIL, CISIj e 
UIL sono tornate ieri sul do¬ 
cumento approvato dal diret¬ 
tivo. per sottolinearne il valo¬ 
re e la novità: un vero e pro¬ 
prio salto di qualità della ini¬ 
ziativa del sindacato in que¬ 
sta complessa fase. Ma che 
cos’è in definitiva, un patto 
sociale all’inglese? Molto di 
più. « Il profframmci che noi 
abbiamo elaborato è un di¬ 
segno assai più ambizioso — 
scrive Lama in un articolo 
che uscirà sul prossimo nu¬ 
mero di Rinascita — anzi è 
un disegno di cambiamento 
della società italiana e non 
si può confondere, perciò, con 
una politica di controllo dei 
salari. Ma se l'obiettivo di 
fondo di questo cambiamento 
è una politica di occupazione, 
di pieno impiego, noi .stessi 
.sappiamo che ogni altro 
obicttivo del sindacato deve 
essere coordinato, coerente 
con questa priorità. 

€ E .se è vero — proseguo 
fi segretario generale della 
CGIL — che un piano di svi¬ 
luppo economico deve essere 
adottato dal potere politico, 
per diventare realtà operan¬ 
te, è neces.sario che il movi¬ 
mento sindacale, nella pie¬ 
nezza della sua autonomia, 
fornisca alla società italiana 
le "certezze” che dipendono 
da luì, dalle .sue .scelte affin¬ 
chè si abbiano dal governo 
e dalle altre parti .sociali al¬ 
tre certezze che garantisca¬ 
no il conseguimento dell’obiet¬ 
tivo generale ». 

Lama mette in guardia dal 
credere che tutto ciò possa 
passare senza lotto ampie e 
aspre. E a questo proposito 
avanza critiche e rilievi alle 


proposte della Confindustria 
che stanno in piedi come ra¬ 
gionamento econometrico, ma 
sono a.stratte rispetto alla real¬ 
tà sociale. Inoltre, non viene 
precisato - dove dovrebbero 
crearsi i nuovi posti di lavo¬ 
ro, il che fa intendere che si 
riprodurrà un nuovo sciuili- 
brio tra nord e sud. 

f Senza rigore e .sacrifici 
— aggiunge Lama — non .si 
esce dalla crisi: dobbiamo es 
.sere garantiti che que.sti sa¬ 
crifici abbiano la necessaria 
contropartita e prepararci al¬ 
la lotta pèr cambiare la so- 
società italiana e non per sfug¬ 
gire a una re.sponsabilità che 
è nostra .se vogliamo davve¬ 


ro. coi fatti, as.sumcre il ruo¬ 
lo di forza dirigente del Pae¬ 
se. Quante volte si è detto 
che un governo di solidarie¬ 
tà nazionale non avrebbe op- 
I posizione? Appena una tale 
I prospettiva assume qualche 
I credibilità ecco che cento 
parlamentari de minacciano 
il finimondo, ecco che l'am¬ 
basciatore Gardner rinnova i 
"fasti" di Clara Luce, ecco la 
confindustria che riprende la 
sua tradizionale posizione an¬ 
ticomunista. Altro che ope¬ 
razione indolore! ». 

Infine. Lama sottolinea T 
importanza della ritrovata 
unità tra i sindacati su una 
piattaforma di tale rilie¬ 


vo. Ijì rileva, con soddisfa¬ 
zione. anche il segretario con¬ 
federale della CLSL. Eraldo 
Crea in un articolo .su Con¬ 
quiste del lavoro .settimanale 
della confederazione, t II di¬ 
rettivo — scrive — ha con¬ 
fermato Vispirazione di fondo 
del documento: quella di un 
sindacalo pronto a fare i con¬ 
ti con la crisi, a misurarsi 
in campo aperto con tutti i 
suoi nodi fondamentali, dispo¬ 
sto a superare i limiti difen¬ 
sivistici della guerra di posi¬ 
zione e a fornire certezza e 
trasparenza di linea e di com¬ 
portamento. Si tratta non di 
una opportunìstica deviazione 
di itinerario, nè di spianare 



Ieri sciopero nelle aziende pubbliche 


GENOVA — Il maltempo non ha impedito la 
manife.sta/ionc indetta dalla Federazione dei 
metalmeccanici j>er soUeeilare la soluzione 
delle grandi vertenze che da molti mesi im¬ 
pegnano i siderurgici, i navalmeccanici, i 
lavoratori delle aziende e.\-Egam, dell’Alfa 


Romeo e del settore industriale del porto di 
Genova. La manifestazione è stata conclusa 
da Sergio Garavini. 

NFLL.A FOl’O: i lavoratori genovesi, duran¬ 
te la manifestazione dentro un capannone. 


la strada a nuovi interlocuto¬ 
ri politici, ma di un aperto im¬ 
pegno di responsabilizzazione 
nella crisi ». Crea illustra il 
significato che as.sumono le 
propo.ste .sulla mobilità e sul¬ 
le politiche contrattuali, in 
una strategia che tende ad 
uscire da u^a impostazione 
meramente difensiva. « Il .sin¬ 
dacato — aggiunge — ha 
scelto di abbassare i ponti le¬ 
vatoi e di uscire in campo 
aperto per aprire le fortezze, 
non certo per sguarnirle » e 
ribadisce che « il t'incolo ve¬ 
ro, il parametro fondamentale 
è e resta quello delVoccupa- 
zione ». ad esso, quindi, va 
rapportata tutta la strategia 
del sindacato. 

La segreteria della UIL ha 
diffuso a sua volta un comu¬ 
nicato nel quale definisce il 
documento del direttivo « un 
chiaro e organico punto di ri¬ 
ferimento ». I.a gravità della 
crisi. pro.scgue. « esige una 
chiara assunzione di respon- 
sabilità da parte del movi¬ 
mento sinaacale ». La .scelta 
del sindacato, comunque, ri¬ 
schierebbe di p.ssere pregiu¬ 
dicata « sia dal prolungar.sì 
della crisi politica e da uno 
sbocco inadeguato di essa, 
.sia soprattutto dall’eventuali¬ 
tà di un prematura ricorso al¬ 
le elezioni anticipate ». 

Intanto martedì sera il pre¬ 
sidente del Consiglio uscente, 
ha invitato i sindacati a pa¬ 
lazzo Chigi. Lama e Maria¬ 
netti per la CGIL. Macario e 
Camiti per la CISL. Benve¬ 
nuto e Ravenna per la UIL 
hanno di.scus.so con Andreotti 
alcune questioni urgenti, con 
l’intesa di assicurare con il 
massimo impegno — secondo 
quanto informa un comunica¬ 
to di palazzo Chigi — le ne¬ 
cessarie iniziative, anche du¬ 
rante il periodo di crisi 


RO.M.\ — La strada per la 
soluzione della vertenza Uni¬ 
dal rc.sta irta di o.staeoli: 
ieri sera, per la prima vol¬ 
ta, Iri e Sme hanno detto 
qualche «.si » alle propo.ste 
sindacali, ma i « no » con¬ 
tinuano a prevalere. Nel com- 
plcs.so la risposta delle Par¬ 
tecipazioni statali appare ina- 
degiiata rispetto alle niimc- 
ro.SD e circostanziate osser¬ 
vazioni che le organizzazioni 
sindacali avevano avanzato, 
durante le riunioni prelimina¬ 
ri svohe.si nei giorni scorsi 
al ministero del Lavoro, nel 
merito del piano di ri.strnt- 
tiirazìonc del gruppo dolcia¬ 
rio che accorpa la Motta e 
r.Memagna. 

Le c puntuali contestazioni » 
del sindacato sono state poste 
subito sul tavolo della tratta¬ 
tiva al ministero del Bilancio. 
Un piano .serio di ristruttura¬ 


zione del gruppo — hanno af¬ 
fermato i dirigenti della Fe¬ 
derazione Cgil Cisl Uil — non 
può prescindere da due esi¬ 
genze prioritarie. La prima è 
riferita alla diversificazione 
delle produzioni in modo da 
evitare sprechi e inadeguatez¬ 
ze rispetto alle effettive esi¬ 
genze del mercato. La .secon¬ 
da è collegata organicamente 
alla prima: riguarda la ren- 
sione degli organici in modo 
adeguato alle reali e.sigenze 
e tale da eliminare ogni squi¬ 
librio anche nel rapporto ope¬ 
rai-impiegati, che tanto nega¬ 
tivamente ha inciso nella pre¬ 
cedente gestione. 

Da queste scelte derivano 
le osservazioni riferite alle 
singole realtà produttive. Per 
Napoli il sindacato ha so.ste- 
nuto il rcimpiego di tutti i 
lavoratori della fabbrica e 
dei depositi mantenendo in 


La Fiat ha chiuso il ’77 
con 208 miliardi di attivo 


TORINO — La multinaziona¬ 
le FLA'i' continua a procede¬ 
re a g'TJifie vele, tanto nel 
nostro paese quanto (e so¬ 
prattutto) aH’e.stero. E’ ciò 
elle si dc.sume dai dati prov¬ 
visori per il 1977 che sono 
stali diffusi ieri, aissiemc al¬ 
la tradizionale « lettera agli 
azionisti » di Gianni Agnelli. 

Il fatturato dcH’iiitero grup¬ 
po FIA’I’ ha raggiunto nel 
1077 la cifra di 11.100 miliar¬ 
di di lire (13.070 miliardi se 
si ticn conto anche degli 
scambi tra le società del 
grupp'>), contro i 0.270 mi¬ 
liardi del ’76. 

Ma, più ancora del fattura¬ 


lo. è rilevante il migliora¬ 
mento della situazione finan¬ 
ziaria. Nel 1076, pur miglio¬ 
rando rispetto agli anni pre¬ 
cedenti. la FIAT aveva anco¬ 
ra nn saldo passivo di 130 
miliardi. Non solo questa si¬ 
tuazione debitoria è stata 
completamente annullata nel 
'77. ma l’anno si è chiuso 
c-'ju un saldo attivo di 208 
miliardi di lire. .A quc.sto ri¬ 
sultato hanno contribuito so¬ 
prattutto l’ulteriore aumento 
delle somme disponibili a bre¬ 
ve (da 2-16 a -1Ò7 miliardi) e 
la riduzione dei debiti a me¬ 
dio lungo termine cixi garan¬ 
zia ipotecaria (scesi da 394 
a 280 miliardi). 


piedi Tattività produttiva in 
attesa della realizzazione dol- 
rinvestimento già preventiva 
to dalla Snic. 

Per \’crona ò stato dcnuiì- 
ciato come la ricliicsta di 
estromettere dal processo prò 
dultivo 68 lavoratori si basa 
.sugli attuali ritmi di pro<Iu- 
zione. possibili grazie a un 
massiccio ricorso allo slra(»r- 
dinario: è sufficiente elitni- 
narc tali prestazioni per ren¬ 
dere pus.sibile la piena occu¬ 
pazione. 

Più complesse le contc.sta 
zioni riferite aU’area milanc 
se. dove è concentrata !’« esu¬ 
beranza » denunciata dalla 
azienda. Il sindacato ha chie¬ 
sto. in particolare, che siano 
riviste le scelte produttive j)er 
lo .stabilimento di viale Cor¬ 
sica in modo da attuare pro¬ 
duzioni che coprano i perio 
di vuoti delle attività stagio¬ 
nali (panettoni e colombe), 
le sole previste nel piano 
Sme. In que.sto modo sareb¬ 
be possibile anche garantire 
maggiori margini di economi¬ 
cità. Inoltre, per Tazienda 
di Segrate. la più moderna 
del gruppo, il sindacato lia 
chiesto una diversificazione 
produttiva nel settore della 
ri.storazione e dei surgelati, 
che sfrutti tutte le potenzia¬ 
lità deirimpianto. 

11 iircsidente deH’Inlersind. 
Massaccesi, ha risposto con 
i priiiìi « si V. per Napoli e 
per X’erona. Ma poi è segui 
ta una sfilza di « no »; il più 
categorico è stato quello per 
lo stabilimento milanese di 
viale Corsica. « Non .siamo 
disposti — Ila detto — a mo 
dificare il diagramma delle 
attività produttive, non ci so 
no dati nietliabili a nessun 
livello, nemmeno politico ». 
Per la fabbrica di Segrate, 
invece, il presidente dellTn 


Icrsind ha indicato una .solu¬ 
zione ambigua: le Partecipa¬ 
zioni statali sarebbero di¬ 
sponibili a sostenere una cep¬ 
perai iva (lei lavoratori. 

.-Mtr:-» questione aiicrta, la 
mobilità. Massaccesi ha di¬ 
chiarato die le Partecipa¬ 
zioni -.tatali sono pronte a 
indicare prime occup.izionl 
.',ostituti\e per avviare il pro¬ 
cesso di mol)ilità program¬ 
mata. 11 sottosegretario Bo¬ 
sco. dal canto suo. ha soste- 
luito che non vi saranno dl- 
scrimina/ioiii nelle assunzio¬ 
ni da parte della nuova so¬ 
cietà, la Sidalm: nessuna ri¬ 
chiesta nominativa. Ipnsì sul¬ 
la base di una graduatoria 
e delle fasce professionali. 
.Ma l’iiitraiisigen/a dimostra¬ 
ta dalla Sme sul nodo milane¬ 
se ha finora ostacolato pro¬ 
prio rapprofondimento della 
grossa (luestioiie della niobi 
lità. 

r.a trattativa proseguo ad 
oltranza (a tarda notte è sta¬ 
ta aggiornata allo IR di oggi) 
mentre la minaccia di falli¬ 
mento deirUnidal si fa scm 
pre più incombente. 


Interrotta 
la trattativa 
ospedalieri 

UOM.A — La trattativa per 
il nuovo contratto di lavoro 
degli ospedalieri si è in pra¬ 
tica interrotta. Il rappresen¬ 
tante del governo, 11 sotto- 
segreinrio Bressani. al ter¬ 
mine di una faticosa gior¬ 
nata di trattative che avreb 
boro dovuto essere risolutive. 
Ila annunciato che a cau.sa 
della crisi ministeriale, man¬ 
cava aircsecutivo la veste 
istituzionale por poterla con 
durre in porto. 


Regioni e Enti locali per un sistema integrato nei trasporti 


Cos’è un bacino di traffico 

I poteri delegati dalla 382 - Unità di programmazione per la mobilità delle persone, delle cose e assetto del 
territorio - Il ruolo dei Consorzi e delle aziende - Come porre fine agli sprechi e alle inefficienze dei servizi 


Quando si affrontano le 
questioni fondamentali dei 
«trasporti non si può non par¬ 
tire dalla costatazione che 
oggi il settore dipende da 
troppi Ministeri, con conflit¬ 
ti di competenze che osta¬ 
colano una politica program¬ 
mata delle infrastrutture, 
degli investimenti, e in de¬ 
finitiva la realizzazione di 
un sistema nazionale inte¬ 
grato del trasporto di per¬ 
sone e merci. Da qui l’esi- 
genza, ora in discussione, 
di creare un ministero uni¬ 
co che significhi ra\'\'io di 
una vera svolta, ponendosi 
come centro di direzione po¬ 
litica c di coordinamento. 

Questa esigenza è oggi 
più forte che mai anche in 
considerazione dei poteri de¬ 
mandati alla Regione con i 
decreti delegati derivanti 
dalla legge 382 c che saran¬ 
no completati con le norme 
ed i princìpi che verranno 
sanciti dalla legge che il 
Parlamento sta esaminando, 
con runificazionc delle pro¬ 
poste del PCI c della DC. 

Le Regioni, investite dei 
nuovi poteri, dovranno recu¬ 
perare i ritardi nella defi 
nìzionc dei piani integrati 
regionali dei trasporti per 
consentire un indirizzo uni¬ 
tario c coordinato ai piani 
dei bacini di traffico. 

Ma per una efficace e ra- 
sionale politica dei traspor¬ 
ti si tratta di individuare 
anche una istanza istituzio¬ 
nale intermedia che consen¬ 
ta di superare i limiti ter¬ 
ritoriali comunali ritenuti 
da tutti non più risponden¬ 
ti alle esigenze di una mo¬ 
derna organizzazione inte¬ 
grata dei trasporti. 

Finora, e va dato atto a 
forze politiche e sindacali, 
amministratori, tecnici del¬ 
lo sforzo compiuto, si è do¬ 
vuto operare sulla base di 
norme giuridiche inadegua¬ 
te, ma, nonostante ciò, si è 
portata avanti concretamen¬ 
te la costituzione dei Con¬ 
sorzi per bacini di traffico 
come emanazione degli Enti 
locali, con compiti di pro¬ 
grammazione c di coordina¬ 
mento. 

I Consorzi si sono estesi a 
grandi arce del Paese, con¬ 
tinuano ad estendersi su tut¬ 
to il territorio nazionale c 
sono una realtà obiettiva. 
Diverse Regioni stanno com¬ 
piendo notevoli sforzi per la 
definizione dei compiti dei 
Consorzi perché possano as¬ 
solvere efficacemente a fun¬ 
zioni sempre più complesse 
•d impegnative. I-a stessa 
Itforma del T.U. delle munì- 


Viaggiatori e merci per strada e ferrovia 

(in miiionì) 


ANNI 


VIACCIATORI/KM. 

milioni 



TONNELLATE/KM. 

milioni 



TOTALE 

Strada 

{■) 

Ferrovia 

Ferrovia 
fui tot. 

' TOTALE 

Strada 

Ferrovia 

Ferrovia 
SS aul tot. 

1950 

42.277 

22.737 

19.540 

46,2 

24.347 

14.215 

10.132 

41,6 

1955 

86.193 

63.560 

22.633 

26,3 

44.655 

31.716 

12.939 

29,0 

1960 

109.204 

82.357 

26.847 

24,6 

52.894 

37.234 

15.660 

29,6 

1965 

163.187 

136.685 

26.502 

16,2 

61.011 

45.788 

15.223 

25,0 

1970 

298.883 

266.426 

32.457 

10,9 

76.727 

58.658 

18.069 

23,5 

1971 

339.125 

305.177 

33.948 

10,0 

74.707 

57.481 

17.226 

23,0 

1972 

371.615 

336.221 

35,394 

9,5 

76.106 

58.986 

17.120 

22,4 

1973 

379.736 

343.377 

36.359 

9,6 

79.503 

61.929 

17.574 

22,1 

1974 

362.385 

324.505 

37.880 

10,5 

80.572 

62.426 

18.146 

22,5 

1975 

384.974 

348.642 

36.332 

9,4 

77.680 

62.795 

14.885 

19,1 

1976 

401.939 

362.821 

39.118 

9,7 

83.084 

66.708 

16.708 

19,5 

(a) Compreso il traffico urbano 

che nel 

1974 è v 

alutabilc 

intorno al 



Fonte: 

Elaborazioni 

su dati delle Ferrovie dello Stato. 




1^ spinta esasperata alla motorizzazione 

cons; 

derazione anche i maggiori costi che 

privata 

e al trasporto su strada 

. a\"viata 

la scelta ha comportato 

per la comunità. 

negli anni '50. ha avuto come conseguenza. 

j II costo medio 

per unità 

di traffico (\iag- 


come dimostra la tabella, e.stratta dal « Li- i gialorc km. e tonnellata km.) è p.ù che 
bro bianco * dei tra.sporti. il sacrificio della j raddoppiato, in dicci anni per entrambi 


ferrovia sia per il trasporto delle persone 
che delle merci. Si è passati così, in poco 
più di 25 anni, dal 46.2 per cento di riag- 
giatorì per chilometro in ferrovia', ad ap¬ 
pena il 9.7 per cento. Lo stesso fenomeno 
si è registrato con il trasporto merci dove 
si è passati dal 41.6 per cento al 19.3 
Le distorsioni e guasti provocati da que¬ 
sta scelta politica si possono valutare in 
tutta la loro ampiezza se si prendono in 


i sistemi, ma mentre per la ferrovia è 
(dati 1976) pan a 38.17 lire, su strada 
è (dati 1975) pari a 53,55 lire. Riferito 
al solo trasporto merci il costo medio per 
tonnellata-km. è (dati 1976) di lire 46.60 
in ferrovia e di lire K.06 su strada. 11 
costo medio per viaggiatore km è stato, 
sempre nel '75. di lire 26,40 in ferrovia, 
di lire 22 su autobus extraurbani e di lire 
54 su autovettura. 


cipalizzate che il Parlamen- I 
to sta esaminando contiene 
altri princìpi innovativi per 
la costituzione, i compiti e 
le funzioni dei Consorzi. 

.-Mia recente conferenza dì 
Stresa i comunisti hanno 
avuto modo di confrontarsi 
su lutti i maggiori problemi 
del trasporto, con le altre 
forze politiche e con il mon¬ 
do tecnico-scientifico pre¬ 
sente. 

II compagno Carri, a nome 
della commissione naziona¬ 
le dei trasporti del PCI, ha 
affermato che «...una delle 
proposte attendibili è che 
si costituiscano Consorzi od 
enti che siano rappresenta¬ 
tivi degli enti pubblici lo¬ 
cali, che abbiano cioè com¬ 
piti di direzione politica 
complessiva dei trasporti lo¬ 
cali su tutti i modi nei qua¬ 
li essi vengono esercitati, 


sia per Je persone che por 
le cose e che non abbiano 
compiti di gestione. La ge¬ 
stione. cioè, deve essere pro¬ 
pria delle aziende pubbliche 
e private che operano sul 
territorio, che sono tenute 
ad esercitare la loro attivi¬ 
tà secondo gli indirizzi del¬ 
l’organo di direzione politi¬ 
ca del bacino. Si tratta di 
una scelta che giustamente 
tende ad escludere una ge¬ 
nerale pubblicizzazione del¬ 
le aziende di trasporto c 
che al contrario, può solle¬ 
citare riniziativa privata ed 
investimenti nel settore che 
non siano solo di carattere 
pubblico... ». 

La situazione da superare, 
là dove i (Consorzi sono pre¬ 
senti, riguarda le interpre¬ 
tazioni che vengono date al¬ 
le rispcltive competenze de¬ 
gli enti locali, dei Consor¬ 


zi € dello Aziende. La que¬ 
stione non è di carattere for¬ 
male su chi deve adottare 
por esempio i provvedimen¬ 
ti in materia di trasporti ncl- 
l’area dei singoli bacini, ma 
c di natura politica. 

Per far questo appare ne¬ 
cessario rendere estrema¬ 
mente leggibile anche ri¬ 
correndo alia schematizza¬ 
zione, il quadro metodologi¬ 
co che dovrebbe sovTainten- 
dere, nel modo migliore, al¬ 
la politica dei trasporti lo¬ 
cali; le scelte politiche gene¬ 
rali dei trasporti ed in par¬ 
ticolare gli investimenti, le 
tariffe urbane, i piani di 
trasporto e quant’altro ha 
implicazioni di direzione po¬ 
litica debbono essere effet¬ 
tuate dagli enti locali d'in¬ 
tesa con gli organi del Con¬ 
sorzio. L’.Azienda consortile, 
alla quale è a^ìdata la ge¬ 


stione del servizio, deve 
mantenere stretti rapporti, 
elaborando proposte attinen¬ 
ti alla sua sfera di compe¬ 
tenze da sottoporre al Con¬ 
sorzio, per poi, unitariamen¬ 
te, proporle al dibattito po¬ 
litico democratico degli En¬ 
ti locali consorziati, dei com¬ 
prensori, dei quartieri, dei 
sindacati ecc. 

I consigli comunali e pro¬ 
vinciali, quale espressione 
primaria della volontà po¬ 
polare, debbono rimanere i 
centri focali dove definire 
gli indirizzi generali della 
politica dei trasporti stret¬ 
tamente correlata aU’assctto 
territoriale, che sì intende 
realizzare nclFambito dei 
bacini, affidando al Consor¬ 
zio il compito di tradurli in 
atti concreti. In questa im¬ 
portante vicenda ' occorre 
perseguire, coerentemente, 
la ricerca costante del co- 
ordinamento e deH’unità tra 
enti locali. Consorzi ed 
Aziende per conseguire il 
massimo di efficienza opera¬ 
tiva. 

Tutto ciò senza nulla to¬ 
gliere, ma al contrario va¬ 
lorizzando, il serrato con¬ 
fronto polìtico sulle scelte 
generali c particolari al fi¬ 
ne di permetterci di rispon¬ 
dere in modo sempre più 
puntuale alle esigenze di mo¬ 
bilità che quotidianamente 
ci vengono poste dai citta¬ 
dini. In questa azione è ne¬ 
cessario esaltare la funzione 
prioritaria del trasporto pub¬ 
blico rispetto a quello pri¬ 
vato, affidando, però, con¬ 
temporaneamente, una fun¬ 
zione integrante al traspor¬ 
to privato tanto per ciò che 
attiene agli imprenditori pri¬ 
vati associati per il traspor¬ 
to collettivo, quanto alla 
stessa automobile. Da qui la 
ricerca di livelli minimi di 
domanda al di sotto dei qua¬ 
li sono necessarie forme di 
trasporto alternative a quel¬ 
le della .Azienda pubblica. 

Co.«i si potranno gradual¬ 
mente superare le disecono¬ 
mie non soltanto a livello 
di microeconomia aziendale, 
ma anche e soprattutto a li¬ 
vello di macroeconomia na¬ 
zionale. contribuendo con¬ 
cretamente a realizzare gli 
impegni programmatici dei 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale e per quanto concerne 
noi comunisti portare avan¬ 
ti, confrontandoci con le al¬ 
tre forze politiche e socia¬ 
li, gli obbiettivi che emer¬ 
gono dalla nostra proposta 
di piano a medio termine. 

Domenico De Brasi 


Storia di un operaio napoletano 

Sospeso 13 anni fa 
dairitalcantieri : 
«Aspetto una risposta» 

Il caso domani davanti al tribunale - Le tappe del¬ 
la vicenda giudiziaria - Non è mai stato licenziato 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — Decine di ope¬ 
rai e impiegali dell'Ital- 
cantieri di Castellammare 
hanno chiesto permesso 
per domani, giorno in cui 
si prevede che l’aula della 
9.a sezione civile del tri¬ 
bunale di Napoli sarà af¬ 
follata parecchio più del 
solito. Vi si discuterà, in¬ 
fatti, il ricorso d'appello 
presentato contro l'Italcan- 
tieri dall’operaio Salvato¬ 
re Cascane 53 anni, che 
dall’azienda fu sospeso ad¬ 
dirittura 13 anni fa e che 
si è visto rifiutare la ri¬ 
ammissione sul posto di la¬ 
voro nonostante una .serie 
di .sentenze favorevoli del 
tribunale. 

Salvatore Cascane è un 
caso forse unico in Italia: 
non è stato mai licenzia 
to. e non ha potuto in pra¬ 
tica più lavorare regolar¬ 
mente. Lui e sua moglie 
Anna Martorano, i due fi¬ 
gli (uno s’è laureato di 
recente col ma.s.simo dei 
roti in ingegneria aero 
nautica, l’altro è perito in¬ 
dustriale) hanno dovuto ti¬ 
rare aranti con guadagni 
saltuari di lavoro « nero ». 
senza cassa mutua, con 
socrifiri enormi, .sostenuti 
però dalla fiducia che la 
loro battaglia, alla fine, sa¬ 
rebbe risultala vincente. 

Salvatore Ca.scone (per 
lungo tempo consigliere 
comunale del Pei a Ca¬ 
stellammare) fu .so.spe.’^o 
quando l’azienda si chia¬ 
mava ancora Navalmecca¬ 
nica, all'epoca in cui diri¬ 
genti e padronato cerca¬ 
vano con ogni .sistema di 
stroncare la lotta operaia, 
per la riqualificazione del- 
ì’indii.stria cantieristica e 
contro i .si.stematìci attac¬ 
chi ai livelli salariali 

Im direzione della Naval 
meccanica — che qualche 
mese dopo diventava, enn 
gli stessi uomini e .suste 
mi — azienda Iri con il 
nome di llalcantieri, prc 
se lo spunto da una frase 
mes.sa educatamente al 
condizionale, durante un’ 
a.ssemblea, a proposito 
dell’infame voce di un 
connubio fra commissione 
interna e direzione. 

Cascane, che era com¬ 
missario. sostenne che se 
qualche funzionario aveva 
detto una cosa simile — 
e lui non ci credeva — .si 
era comportato da ma¬ 
scalzone. 


Non c’erano motivi per 
licenziarlo, e per di più 
non lo si poteva buttar 
fuori perchè era membro 
della commissione interna. 
Di qui la scella — inqua¬ 
lificabile — della sospen¬ 
sione che non si perfezio¬ 
nerà mai in definitivo li¬ 
cenziamento, proprio per 
« condannare » l'operaio 
non solo alla perdita del 
lavoro, ma anche all'im¬ 
possibilità di lavorare al¬ 
trove. Prima il collegio ar¬ 
bitrale (a due anni dal 
fatto) poi il tribunale ci¬ 
vile (6 anni dopo) quindi 
la Corte d'appello (dopo 
altri tre anni) hanno dato 
ragione a Salvatore Ca.sco- 
Ile. Ed ogni volta la dire¬ 
zione deirilalcanticri di 
Castellammare ha interpo¬ 
sto appello, ha tirato fuo¬ 
ri cavilli (perfino soste¬ 
nendo di non avere nulla 
a che vedere con la Na¬ 
valmeccanica...!) ha fat¬ 
to addirittura ricor.so in 
Cassazione. 

Dalla parte dell’Ilalcan 
tieri si è schierato snìtan 
lo il pretore di Castellam¬ 
mare. .Alfonso Ricciardclli 
(noto per le .'me posizioni 
€ aìVaiitica » in materia di 
lavoro) che ha negato, 
giusto un anno fa. Vnrdi- 
ne all'ltalcantieri di appli 
care la sentenza della 
Corte d’appello. Contro la 
decisione del pretore l’o¬ 
peraio ha fatto ricorso, e 
spetta adesso al giudice 
dr. Massimo Preda, vener¬ 
dì. concludere una vicen¬ 
da giudiziaria davvero e- 
semplare per durata e per 
comportamento di una a- 
zienda IRI. 

C’è molta atte.ia a Ca¬ 
stellammare, e soprattut 
to fra gli operai Italcan- 
tieri tCascone era uno dei 
migli.'iri spcciahzzati. con 
rumerosi ricoro'Cimei.ti 
rìcVa .ste.^sa azienda), che 
hanno ducus.so del ca^o 
in o'^crnhlea. Ieri è stata 
d:ffu<:a fra l altro in mi¬ 
gliaia di volantini vna 
« lettera aperta » al gover¬ 
no e ai presidenti della 
Camera e del Senato, nel¬ 
la quale il Nucleo azien¬ 
dale socialista e la Sezin 
ne Pei di fabbrica « L. 
Romagnoli » segnalano la 
vicenda e chiedono che, 
con un atto di giustizia, .si 
ponga fine al calvario di 
questo lavoratore. 

Eleonora Puntillo 
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Preoccupanti dati di una indagine 

Nel 1980 la nuova 
disoccupazione tutta 
concentrata nel Sud 

Alla stessa data 9 IÌ iscritti al collocamento saliranno a 900 mila 
unità - Una politica economica che ha ignorato il Mezzogiorno 


PAG. 7 / economia e lavoro 

Non sono bastati i 250 miliardi dellltalcasse 

Anche il S. Spirito ha dato 
150 miliardi ai Caltagirone 

Altre banche, in particolare la Cassa di Risparmio di Roma, coinvolte neiraf- 
fare - La manovra di salvataggio sta mettendo in forse il rientro dei crediti 


ROMA — Una recente In¬ 
dagine della Svlmez prefi¬ 
gura per 11 1980 un netto 
deterioramento della situa¬ 
zione della occupazione 
nelle regioni meridionali. 
Se le tendenze economiche 
attuali non verranno in 
qualche modo invertite, 
nel 1980 1 disoccupati meri¬ 
dionali — quelli ufficiali 
— saliranno a 900 mila 
unità. Dal '77 al 1980 Tau- 
mento delle forze di lavoro 
sarà di 230 mila unità, de¬ 
stinate a ritrovarsi total¬ 
mente o quasi nelle Uste 
del disoccupati, che cre.sce- 
ranno di 220 mila unità. 

La Indagine della Svl¬ 
mez rileva che 11 peggiora¬ 
mento dello stato della oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno 
ha proceduto in parallelo 
al progressivo ridursi delle 
occasioni di emigrazione: 
11 saldo migratorio nega¬ 
tivo che ancora nel '71 era 
di circa 10 mila unità, à 
sceso negli anni ’ló e ’7G 
Intorno alle 20 mila per¬ 
sone. Negli anni preceden¬ 
ti, la emigrazione aveva 
sostenuto la cre.scita della 
popolazione settentrionale 
e fortemente rallentata 
quella della popolazione 
meridionale. Negli ultimi 
due anni, quando la emi¬ 
grazione si è quasi annul¬ 
lata. 1 tassi di crescita del¬ 
le due aree del paese si 
sono venuti avvicinandosi 
ai tassi di incremento na¬ 
turale che sono più eleva¬ 
ti nel Sud rispetto al Nord. 
Nel '76. 11 G0% della cre¬ 
scita della popolazione ita¬ 
liana si è localizzato nel 
Mezzogiorno, solo il 40% 
nel centro nord. 


Troppo 
vicini ai 
livelli 75-76 

A fine ’77 11 livello delle 
scorte di prodotti Industriali 
è sce.so ad un livello molto 
prossimo a quello raggiunto 
alla fine del 1975. Ciò spiega 
in parte la coincidente cadu¬ 
ta della domanda e quindi 
della produzione, ma al tem¬ 
po ste.s,so mette in luce un 
pericolo: che le imprese, co¬ 
si come è avvenuto a cavallo 
tra il 1975 e 11 1976. indirizzi¬ 
no la propria spesa di Inve¬ 
stimento nell'accumulo dì 
scorte anziché in macchinari 
e impianti, con le conseguen¬ 
ze destabilizzanti che si ve¬ 
rificarono appunto tra la fine 
del '7.5 e l’inizio del '76. En¬ 
trambi 1 tipi di spesa si 
chiamano «Investimento». 
Ma è ovvio che solo la se¬ 
conda (quella in impianti 
fissi) presuppone un allarga¬ 
mento della base produttiva 
e deH’occupazione, mentre la 
prima dovrebbe più corretta- 
mente chiamarsi « speculazio¬ 
ne » in attesa che i prezzi 
del prodotti Immagazzinati 
aumentino. Eppure proprio 
su questo punto decisivo 
progetti come « l’operazlone- 
svlluppo» della Confindustria 
hanno il difetto di non pro¬ 
nunciarsi. 


' Questo Insieme di feno¬ 
meni — riduzione consi¬ 
stente del flusso migrato¬ 
rio ma, nel contempo, sten¬ 
tata crescita del prodotto 
Interno lordo nelle zone 
merldlonallx a causa di una 
politica economica che ha 
continuato ad ignorare 
questa parte del paese — 
ha fatto si che nel '77 — 
sempre secondo l dati ela¬ 
borati dalla indagine della 
Svlmez ~ l’eccedenza del¬ 
la offerta di lavoro sulla 
domanda (ovvero il nu¬ 
mero del disoccupati) ha 
sfiorato le 700 mila unità, 
pari al 10% delle forze di 
lavoro. Ma. avverte la Svl¬ 
mez. se alla disoccupazio¬ 
ne palese si agglunge.sse 
la sotloccupazione, la ec¬ 
cedenza della offerta di la¬ 
voro sulla domanda, risul¬ 
terebbe nel Mezzogiorno 
già sensibilmente al di so¬ 
pra del milione di unità, 
al quali, se non vi sarà una 
svolta nella politica eco¬ 
nomica. si sommeranno le 
nuove leve di lavoro che 
la Sviniez ritiene saranno 
almeno 75 mila persone al¬ 
l’anno. Ancora una altra 
specificazione: nel 1980 la 
quota meridionale dcU’of- 
ferta in più di lavoro toc¬ 
cherà il 90% del totale na¬ 
zionale. Restando iinmu- 
tate le condizioni attuali. 
la quasi totalità di questo 
incremento naturale della 
forza lavoro andrà ad ac- 
cre.scere. appunto. 11 nu¬ 
mero del disoccupati. In al¬ 
tre parole; nei pro.ssimi an¬ 
ni la disoccupazione in più 
che si creerà nel paese sa¬ 
rà tutta localizzata nel 
Mezzogiorno. Su questo ap¬ 


prodo — certamente allar¬ 
mante — della indagine, la 
Svimez richiama la atten¬ 
zione sottolineando la ne- 
ce.ssltà di Interventi Imme¬ 
diati che facciano, subito, 
leva sulle già varate misu¬ 
re per redillzia. 

Per completare 11 quadro 
dello stato della occupa¬ 
zione disoccupazione nelle 
regioni meridionali ripor¬ 
tiamo le cifre di una altra 
recente indagine compiuta 
sulla dinamica della Indu¬ 
stria manifatturiera nel 
Mezzogiorno dal ’70 al ’75. 
Da questa indagine — con¬ 
dotta dal professor D’An- i 
tonlo dell’Università di Na¬ 
poli — emergono. In parti¬ 
colare, due elementi. Nel 
’70 ’75 la occupazione lavo¬ 
rativa è cresciuta, nel com¬ 
plesso. di 129 mila unità 
in tutta Italia, ma nel Sud 
è diminuita di duemila 
unità. Nello ste.sso perio¬ 
do. 1 posti di lavoro alle 
dipendenze sono aumenta¬ 
ti. sempre nel Mezzogiorno, i 
di circa 230 mila unità (769 i 
in tutta Italia); ma. ecco 
il dato abbastanza inedi- i 
to, vi è stata una distru¬ 
zione di posti di lavoro in¬ 
dipendente. 1 quali sono di- ! 
minulti, sempre nel cinque 
anni considerati e .sempre 
nel Sud. di 231 mila unità. 
Nelle industrie manifattu¬ 
riere meridionali si sono 
perduti 27 mila posti di la¬ 
voro dipendente. 

Questi dati si riferiscono, 
comunque, alla perdita di 
posti di lavoro qià esi¬ 
stenti: la Indagine Svlmez 
mette invece In risalto gli 
effetti della mancata crea¬ 
zione di nuovi posti 


ROMA — II Banco di S. Spi¬ 
rito. una azienda di credito il 
cui capitale è di proprietà 
dello Stato (partecipazione 
IRI), ha una forte e.sposizio- 
ne nei confronti del gruppo 
di società immobiliari facente 
capo ai Caltagirone. .'^condo 
informazioni attinte in am 
bienti aziendali si tratterebbe 
di ben 50 miliardi di mutui e 
di circa 100 miliardi di altri 
crediti coperti dalle .sole ga¬ 
ranzie personali e quindi di 
non certa recupcrabilità. Il 
Banco di S. .Spirito è .stalo 
ampiamente coinvolto nella 
speculazione edilizia ma 
l’ampiezza di que.ste cifro, ed 
ora gli sviluppi che .sta pren¬ 
dendo la situazione del grup¬ 
po Caltagirone. mettono in c- 
videnza che la situazione è 
degenerata a livello dcH’av- 
venturismo. 

I.p situazione del Banco di 
.S. Spirito evoca, oltretulto, 
quella delle altre aziende di 
credito ordinario che hanno 
finanziato i Caltagirone. Al 
primo posto la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma. Qual è la 
posizione di queste aziende 
dopo che ritalca.s.se. principa¬ 
le finanziatore dei Caltagiro- 
ne. ha impo.stato l’operazione 
di salvataggio? 

In base a questa operazio¬ 
ne tutti i beni immobiliari 
delle società Caltagirone. va¬ 
lutati 360 miliardi di lire, 
passano alla .società Parteci¬ 
pazioni Finanziarie che su¬ 
bentra alla Italca.s.sc. nel de¬ 
bito di 209 miliardi (più 67 
miliardi di interessi: ma pare 
che gli amministratori dell'I- 
talcasse vorrebbero rinuncia¬ 
re a riscuoterli). Cosa pensa¬ 
no le banche ordinarie di 


questa manovra? Oltre a 
danneggiare l’Italcasse. il 
trasferimento di titolarità 
pone le banche creditrici da¬ 
vanti ad una controparte dai 
contorni alquanto incerti. 

La società « .salvatrice ». la 
« Partecipazioni Finanziarie >. 
è stala fino a ieri una scatola 
vuota della società Flaminia 
Nuova, della quale si parlava 
come candidata ad un immi¬ 
nente fallimento — fra l'al¬ 
tro. a causa dei debiti con 
ritalca.s.se ed un’altra decina 
di banche — soltanto qualche 
settimana fa. Di nuovo, nelle 
Partecipazioni Finanziarie, ci 
sono i patrimoni delle società 
di assicurazioni Latina. Cai, 
Giove « ed altre >. Sarebbe 
interessante che il mini.stero 


j dcirindustria, incaricato di 
j rilevare il rispetto delle nor¬ 
me tecniche in fatto di ge¬ 
stione delle assicurazioni, 
rende.sso noti gli accertamen¬ 
ti a conferma della congruità 
delle posizioni patrimoniali 
di compagnie di assicurazio¬ 
ne che in altra sede denun¬ 
ciano da tempo di « rimettcr- 
ci >. 

L'unico dato certo in que- 
i sta situazione è che non sol¬ 
tanto ritalcasse — di cui 
1 viene intaccata anche la posi¬ 
zione patrimoniale — ma an¬ 
che il Banco di. S. Spirito, la 
Cassa di Risparmio di Roma 
ed altre banche si trovano 
con ingenti volumi di credito 
immobilizzati presso società 
^ immobiliari che hanno [jor- 


La DC chiede la proroga 
per la fiscalizzazione 

ROMA — Una proposta (ImprevLsta) del relatore de Manfredo 
Manfi-edl (emendare 11 provvedimento inserendovi una norma 
che preveda la proroga per due mesi della fiscalizzazione degli 
oneri sociali In tutte le Imprese) ha movimentato, ieri alba 
Camera, la riunione dellt» commissione Bilancio convocata per 
esaminare 11 decreto governativo con cui lo Stato viene incon¬ 
tro (con 300 miliardi) alle lndu.strie siderurgiche e chimiche 
che, creditrici di enti pubblici, si trovino in difficoltà finan¬ 
ziarle. Il decreto, inoltre, stanzia 101 miliardi, anticipati sul | 
fondi di dotazione degli enti di gestione delle Partecipazioni 
Statali, a favore della ex UNIDAL (50 miliardi), dell’ENl (26) 
e dell’EFlM (25). 

La proposta dell'on. Manfredi è sembrata essere ispirata dal 
governo. 1 parlamentari comunisti hanno subito espresso la 
loro netta contrarietà: «Considereremmo un alto gravissimo 
una eventuale decisione unilaterale del governo, anche me¬ 
diante decreto ». ha affermato il compagno Gambolato, senza 
che siano consultate le forze politiche. ' 

Di fronte a questa netta presa di posizione, il ministro del 
Tesoro ha chiesto un aggiornamento della discussione a mer¬ 
coledì prossimo. 


duto una vera capacità prò 
mozionale sul mercato. Veri¬ 
ficare come si è giunti a 
questa situazione e le re¬ 
sponsabilità che hanno as¬ 
sunto gli attuali amministra¬ 
tori non è più. oggi, soltanto 
una questione di moralizza¬ 
zione. ma anche una necessi- 
fd perché si possa agire per 
circo-Scrivere le perdite e mu¬ 
tare profondamente l’indiriz¬ 
zo del credito edilizio. Il 
mancalo rientro degli inte- 
re.ssi. in certi casi anche del¬ 
le rate .scadute, finisce infatti 
col determinare un aggrava¬ 
mento della stretta del credi¬ 
to fondiario. 11 che non im- 
pedi.scc. agli attuali ammi- 
ni.stratori degli istituti, di 
consentire una « buonuscita » 
di 15 miliardi ai Caltagirone. 

Oggi si riunisce anche il 
gruppo di banche creditrici 
dcirimmobiliare. Notizie di 
stampa sostengono che i 
programmi prc.sentati dal 
costruttore Belli e dal finan¬ 
ziere Aloisi (gruppo Pesenti) 
non sembrano dare sufficien¬ 
ti garanzie di avviare il 
rientro degli ingenti credili 
fatti dalle banche alla socie¬ 
tà. I dubbi riguarderebbero il 
volume delle iniziative edili¬ 
zie concretamente realizzabili 
— le quali riebiedono nuovi, 
ingenti finanziamenti — da 
cui deriva anche la previsio¬ 
ne di una ma.s.sa di profitti 
.sufficiente almeno a pagare 
gli interessi sui debiti. Come 
primi pa.ssi. infatti, le banche 
sono stale indotte ad aumen¬ 
tare ulteriormente i crediti 
(sottratti in tal modo ad in- 
\T?.stimenti produttivi) al solo 
.scopo di non usare la scure 
del risanamento. 


Le scorte di prodotti 
ruindustrialigi 
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Intdlce 1973-100 


Oggi la discussione al Parlamento europeo 

Come la CE E privilegia 
i coltivatori del Nord 

Ancora troppo pesanti le discriminazioni ai danni delle agricolture dell'Europa meri¬ 
dionale - Ai contadini italiani tocca la metà di quanto il Feoga concede agli olandesi 


1975 ‘ 1976 ‘ * 1977 


Si parlerà dei prestiti che scadono nell'anno 

Una delegazione Cee a Roma 
per colloqui sulla moneta 


ROM.-\ — La lira ha confer¬ 
mato ieri il cambio col dol¬ 
laro (875 lire in media) e mi¬ 
gliorato in rapporto al franco 
svizzero, sce.so da 441 a 434. 
ed alla sterlina (1680) ed al 
marco (410). I risultati della 
bilancia dei pagamenti, attiva 
per 2300 miliardi nel 1977. han¬ 
no senza dubbio influito posi¬ 
tivamente .'-ul mercato mentre 
rc.sta allerta — in quanto al 
centro delle scelte di governo 
— la prospcttia ix?r i prossimi 
mesi. 

COLLOQUI CEE — Giunge 
oggi a Roma, per colloqui al 
m.ni-stero del Tesoro, una de- 
legaz.one incaricata dì sten¬ 
dere il rapporto .sulla situa¬ 
zione italiana al Comitato mo¬ 
netario dell.i Comunità euro¬ 
pea. Gu:da la dele.gazione il 
sig. De La Geniere. Saranno 
e.saniinati j temi generali di 
politica coinomica da cui di 
scenderanno, .senza dubbio, 
anche clementi di giudizio e 
di comportamento por i rap- 
jKini finanziari internazionali. 
In particolare Tllalia dovrebbe 
effettuare nel corso dell’anno 
rimborsi di 15(X) milioni di dol¬ 
lari alla banca centrale tede¬ 
sca c di 1400 milioni di dollari 
alla Comunità economica cu 
ropea (il rimborso al Fondo 
monetario, di 600 milioni di 
dollari, costituisce un proble¬ 
ma diverso, avendo Tltalia 
una linea di crt'dito aperta 
pres.so il FMI). .-X seconda 
delle .strategie di politica e- 
conomica e delle condizioni 
clic esLsteranno nel corso dei- 
ranno può essere ragionevo¬ 
le, per l'Italia, contrattare 
rinnovi o trasferimenti di 
questi crediti. 

La CEE, per sua parte, ha 
flà deciso di portare la ca¬ 


pacità di credito ai paesi mem¬ 
bri a 5500 milioni di dollari, 
con limite d’impegno al 40'“c 
verso un singolo paese. 

PREVISIONI - Un rappor¬ 
to dcirAIECE. As,sociazione 
di cinque istituti di ricerca 
economica europei, torna a 
ricordarci la diversità fra an¬ 
damento positivo della bilancia 
dei pagamenti, in cui conflui- 
•scono valuta turistica e rimes¬ 
se degli emigrati, e scambi 
commerciali \eri e propri. 
L’.AIECE prevede che questo 
anno rinterscambio merci po¬ 
trebbe presentare per l’Italia 
un di.savanzo di 4 miliardi di 
dollan, cioè molto più alto 
deiranno passato. I-e esporta¬ 
zioni italiane aumenterebbero 
in volume del solo 6.5* • (nel 
1977 l’aumento è .stato del 
: nel 1966 del 12,5'“c) pro¬ 
seguendo una decelerazione 
che deriverebbe dalla .strut¬ 
tura delEofferta: limitata ca¬ 
pacità di commercializzazione 


internazionale di prodotti agri¬ 
coli. ri.strettczza tecnologica. 
Le importazioni aumentereb¬ 
bero quest'anno del solo 5’o 
ma l'anno scorso l’aumento è 
stato anche minore, il 3"». 

La quota dellTtalia nel mer¬ 
cato intemazionale, dunque, 
tenderebbe a diminuire in 
parallelo con quella di altri 
paesi indu-strializzati ma mol¬ 
to più solidi come livelli di 
occupazione e di mercato in¬ 
terno. Il mercato esterno, que¬ 
sto è il senso dei dati .AIECE. 
non « tirerà » lo sriluppo 
LEGGE VALUTARIA — L'Uf¬ 
ficio Italiano Cambi, di fronte 
a difficoltà di gestione della 
legge per il rientro dei capi¬ 
tali. ha diramato una circo¬ 
lare nella quale chiede alle 
banche di compiere diretta- 
mente i conteggi riepilogativi. 
Si dovTà dunque attendere an¬ 
cora per avere una analisi del 
rientro dei capitali con la 
legge 159. 


Montedison: continua 
il rastrellamento in Borsa 


MILANO — Anche ieri le 
due azioni Montedison sono 
salite in borsa dando nuova 
linfa alle voci c illazioni che 
da qualche giorno circonda¬ 
no la ripresa dei due titoli: 
Montedi.son senza stampiglia 
ha però .subito qualche irre- 
golantà e dopo aver « aper¬ 
to » a 132 contro 142 di mer¬ 
coledì ha poi « chiuso » a 
147.75. 

L’altro titolo, cioè quello 
« con stampiglia » e al quale 
fanno capo lutti 1 diritti so¬ 
cietari (come l’altro) ma che 
teoricamente dovrebbe vale¬ 
re 8.70 lire più deU’Rzione 
priva dell» stampigliatura 


(che prova che si è usufruito 
dell’operazione (gemina di al¬ 
cuni anni fa) è pure salito e 
da 102.50 è pasclo a 114.50. 

Chi e perchè continua a 
comprare i due titoli? In 
Borsa si continua a ripetere 
che il tìtolo senza stampi¬ 
gliatura viene comprato da 
speculatori che sono « sco¬ 
perti » o&sia si trovano sen- 
z.'i la materiale disponibilità 
del titoli precedentemente 
venduti e che ora, approssi* 
mandcìsi in Borsa l'unifica- 
zione della quotazione del 
due valori, devono necessaria¬ 
mente provvedere alla loro 
consegna. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Nella carta 
geografica dell‘< Europa ver¬ 
de » le regioni del sud non 
hanno mai avuto molto spa¬ 
zio. Un’ agricoltura gestita 
sotto il segno dell'efficieuza, 
della massima produttività, 
della concorrenzialità sui mer¬ 
cati, non poteva fermarsi a 
tener conto dell’asinelio che 
portava al mercato due ceste 
di pomodori e condannava a 
morte le piccole e piccolis¬ 
sime aziende del nostro Mez¬ 
zogiorno, arrampicate sulle 
colline, aride d’estate e fra¬ 
nose in autunno. Le conse¬ 
guenze di quella politica si 
misurano nelle decine di mi¬ 
gliaia di emigrati dal Mez¬ 
zogiorno d’Italia che ora in¬ 
grossano le file dei disoccu¬ 
pati di Charleroi, di Colonia 
o di Francoforte, e nella de¬ 
gradazione economica e socia¬ 
le delle nostre regioni me¬ 
ridionali. Il problema di una 
massa di popolazione occu¬ 
pata —o sottoccupata — a li¬ 
velli di bassa produttività del¬ 
le campagne meridionali cT 
Europa non é del resto solo 
italiano. 

Il prossimo ingresso nella 
Comunità europea della Gre¬ 
cia, della Spagna e del Por¬ 
togallo allargherà Io spazio 
geografico delia agricoltura 
mediterranea entro i confini 
dell't Europa verde » ; non 
uno, ma due, quattro, dieci 
« mezzogiorni » nel futuro del¬ 
la CEE assillano t sonni di 
programmatori, economisti, e- 
sperti agricoli, dirigenti poli¬ 
tici della comunità. La co¬ 
scienza che sono le basi stes¬ 
se della politica agricola co¬ 
munitaria che ranno cambia¬ 
te se si vuole superare io 
squilibrio storico tra nord e 
sud, comincia ad affiorare. 

Il €pacchetto mediterraneo>, 
un insieme di misure di pro¬ 
tezione delle attuali regioni 
meridionali della CEE. che 
è stato recentemente presen¬ 
tato dalla commissione ese¬ 
cutiva ai ministri dell'.Agri¬ 
coltura dopo anni di insisten¬ 
ze e richie.ste da parte ita¬ 
liana, è ora alVe.same dei 
governi. Si tratta di un passo 
aranti, ma ancora di una mo¬ 
destia che lo rende assoluta- 
mente marginale. In « soldo- 
ni > il piano che dovrebbe 
ridar fiato alle cadenti strut¬ 
ture dell'agricoltura dell' Ita¬ 
lia del sud e della lingua 
d'oca francese, ed offrire ai 
prodotti delle due zone una 
maggior protezione sui mer¬ 
cati, comporta una spesa di 
1100 miliardi di lire in cin¬ 
que anni. Basta un confronto: 
il bilancio totale delVe Eu¬ 
ropa verde* quest’anno è di 
8800 miliardi di cui 7500 circa 
vanno al sostegno dei prezzi 


che favorisce soprattutto i 
produttori di cereali, di carni, 
di latte del centro-nord; per 
i soli « montanti compensati¬ 
vi* (gli interventi finanziari 
della comunità) per compen¬ 
sare le fluttuazioni monetarie 
e gli scambi agricoli che sov¬ 
venzionano in pratica le e- 
sportazioni dai paesi a mo¬ 
neta forte, si spenderanno nel 
’78 900 miliardi. Inversione 
di marcia rispetto alla colos¬ 
sale concentrazione di ric¬ 
chezze operata attraverso le 
casse agricole della CEE sul¬ 
le zone dell’Europa centro¬ 
settentrionale. è dunque an¬ 
cora ben lontana dal prodursi, 
anche con le nuove proposte 
del Mediterraneo. 

Il punto di partenza è in¬ 
fatti quello di una sperequa¬ 
zione iniqua fra lo sforzo fatto 
per sostenere l’agricoltura o- 
landese, tedesca e francese 
e quello che invece si compie 
per le zone depresse del Me¬ 
diterraneo: un vero e proprio 
trasferimento di risorge che 
dura da oltre 20 anni dalle 


zone più povere a quelle già 
in partenza più ricche d’Eu¬ 
ropa. Secondo uno studio con¬ 
dotto dall’nniver,sità di Siena 
suiìa .suddivisione degli stan¬ 
ziamenti del fondo agricolo 
della CEE (il FEOGA) negli 
anni ’72-’73. tali .stanziamenti, 
calcolati per addetto in unità 
di conto (l’unità monetaria 
fittizia che .serve per calco¬ 
lare il valore degli scambi 
intracomunitari) erano così 
suddivisi: 434 in Germania: 
499 in Francia: 084 nei Paesi 
Bassi: 667 in Belgio; 325 in 
Italia. Ogni addetto alVagrì- 
coltura italiano ha ricevuto 
quindi (figuratamente s’inten¬ 
de) meno della metà di quan¬ 
to è andato ad ogni contadino 
della ricca Olanda. Fra le 
regioni italiane. la Lombardia 
ha ricevuto dalla CEE 568 
unità di conto per addetto 
all’agricoltura (vicino dunque 
alia media dei paesi nordici) 
mentre alla Calabria sono an¬ 
date 227 unità di conto, alla 
Sicilia 203, alla Sardegna 169. 


Il sostegno dei prezzi 
e la polìtica strutturale 


E ancora: il fondo agricolo 
comunitario ha speso negli 
anni .scorsi circa il 16 per 
cento dei suoi mezzi per so¬ 
stenere, attraverso la garan¬ 
zia dei prezzi, la produzione 
dei cereali che rappresentano 
solo il IO per cento del va¬ 
lore nella produzione agri¬ 
cola finale: per sostenere i 
prodotti ortofrutticoli (VIt,9 
per cento del valore della 
produzione) si è speso invece 
il 2.5 per cento. Per il latte 
che rappre.senta il 18.7 per 
cento del valore prodotto, la 
CEE spende il 31.4 per cento 
delle sue risor.se; al vino sono 
state dedicate il 3,4 per cento 
delle risor.se, mentre la pro¬ 
duzione rappresentava il 4,6 
del valore finale. 

L’intervento a favore del- 


r agricoltura mediterranea 
non può che essere preva¬ 
lentemente strutturale, per 
modificare una situazione di 
arretratezza e di scarsa pro¬ 
duttività. di difficoltà nella 
commercializzazione e tra¬ 
sformazione dei prodotti di 
polverizzazione delle unità 
produttive. Si pensi ad esem¬ 
pio che nel Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia operano 1.040 mila aziende 
agricole con una superficie 
media di 7,7 ettari; ma il 71,6 
per cento di tali aziende ha 
una superficie tra uno e cin¬ 
que eftori. Nelle statìstiche 
non figurano le aziende con 
meno di un elfaro di terra, 
che tuttavia erano ancora nel 
1970 in Italia un milione e 
I5I mila cioè un terzo del 
totale. 


Elevati finanziamenti 
per costruire serre 


.Alcune delle trasformazioni 
strutturali che il FEOGA ha 
finanziato o incoraggiato nel 
quadro dell’attuale politica a- 
gricola. non hanno fatto che 
aumentare il caos produttivo, 
ed aggravare gli squilibri a 
danno delle zone mediterra¬ 
nee. Una grande richiesta di 
aiuti comunitari è andata nel 
decennio scorso alla costru¬ 
zione di serre nel centro nord 
dell'Europa; è in questo modo 
che l’Olanda è diventata il 
più grande produttore di or¬ 


taggi della CEE. con un va- i 
lore delle esportazioni qua- j 
druplo rispetto a quello ita¬ 
liano. .Ad un certo punto però 
sono cominciati ad aumen¬ 
tare i prezzi del petrolio che 
serve a riscaldare le serre; 
e cosi la comunità ha co¬ 
minciato a pagare aiuti cre¬ 
scenti agli agricoltori olande¬ 
si per l’acquisto del com¬ 
bustibile. Contemporaneamen¬ 
te. con l’aumenfo delia produ¬ 
zione di verdure olandesi di 
serra, diminuivano le vendite 


degli ortaggi italiani, e quindi 
la CEE doveva intervenire 
per pagare ai contadini ita¬ 
liani prezzi per distruggere 
cavolfiori, pomodori, fagiolini 
e verdure in generale cre¬ 
sciute sotto il sole, l’unico 
combustibile che non costa 
nulla, per riparare al colos¬ 
sale pasticcio, dall’anno scor¬ 
so la CEE paga agli agri¬ 
coltori dei prezzi per distrug¬ 
gere le serre.' 

Lo sviluppo dell’iiidu.stria di 
trasformazione ha risposto a 
criteri non meno assurdi. Ec¬ 
co un’altra cifra che sembra 
uno scherzo: uno dei mag¬ 
giori esportatori di succhi di 
agrumi della comunità è l’ 
Olanda, con il 48 per cento 
delle vendite intracomunita- 
rie, quasi il doppio dell’Ita¬ 
lia. Eppure in Olanda non riu- 
.scirebbe a fiorire un arancio 
neppure sotto la pioggia d’oro 
degli aiuti CEE; ma grazie 
al fatto che gli aranci e i 
limoni italiani non godono 
praticamente di alcuna pro¬ 
tezione nella comunità, men¬ 
tre si è largamente qualifi¬ 
cata l’importazione di agrumi 
a basso prezzo dalla Spagna 
e dal Medio Oriente, si è 
assi.stito al fenomeno * cu¬ 
rioso * dello spostamento del¬ 
l’industria di trasformazione 
dalle zone di produzione a 
quelle più vicine ai porti cui 
arrivano gli agrumi dai paesi 
del bacino mediterraneo. Ri¬ 
sultato: mentre la produzione 
italiana di agrumi è aumen¬ 
tata dal ’65 al ’74 da 17 mi¬ 
lioni e 300 mila quintali a 
circa 28 milioni, la parteci¬ 
pazione dei nostri agrumi al 
rifornimento dei paesi comu¬ 
nitari è scesa dall'11,3 al 4,9 
per cento. Le importazioni 
dei paesi non facenti parte 
della CEE sono arrivate nel 
’T4 a circa 3 milioni e 327 
mila tonnellate: nello stesso 
anno sono state distrutte 187 
mila tonnellate di arance ita¬ 
liane. 

Esempi dello .stesso tipo 
si potrebbero fare per le pe¬ 
sche. le pere, i pomodori. 
Solo l’anno scorso in Italia 
sono stati distrutti 3 milioni 
e mezzo di quintali di pesche. 
3 milioni di quintali di aran¬ 
ce. un milione e 300 mila 
quintali di pomodori: una ro¬ 
vina per i produttori che ri¬ 
cevono circa la metà del 
prezzo dagli organismi di in¬ 
tervento. un insulto ai con¬ 
sumatori che continuano a 
pagare la frutta a prezzi sem¬ 
pre più proibitivi. 

Di que.sta situazione abnor¬ 
me. che rischia di precipitare 
ancora con l’adesione dei nuo¬ 
vi paesi del Mezzogiorno d" 
Europa discuterà oggi U Par¬ 
lamento europeo. 

V. V« 


Lettere 
alV Unita' 


La donna, la fami¬ 
glia e la 

coniiinionc dei beni 

Signor direttore, 

sono una di quei milioni 
di donne interessate alla leg¬ 
ge 1975 sulla separazione e 
comunione dei beni, come al 
solito vittima della tirannia 
deH nomo, che è padrone e 
dittatore. Malgrado le leggi 
si riformano, loro, gli uomi¬ 
ni, non si riformano mai! 

Ci siamo sposati nel 1942. 
Entrambi lavoravamo e si 
guadagnava su per giù la 
stessa cifra. Abbiamo tre Agli 
di cui due sposati ed una nu¬ 
bile. In seguito, per volontà 
di mio marito e per la pace 
famigliare, sono dovuta an¬ 
dare in pensione con il mi¬ 
nimo: sacrificando me stes¬ 
sa, rinunciando alla mia car¬ 
riera e ad altri benefici. Con 
grandi sacrifici mio manto 
ha fatto un mutuo presso il 
suo ufficio acquistando una 
casa in città e dopo diversi 
anni anche una in monta¬ 
gna. Abbiamo una tnacchina 
e il tutto intestato a lui. Ora 
che scade la legge sul dirit¬ 
to di famìglia sulla comunio¬ 
ne e divisione del beni, mio 
marito dice che tutto è vano 
e che io non ho diritto a nul¬ 
la: se mi va bene è coi), al¬ 
trimenti il divorzio. Mi impo¬ 
ne una sorta di umiliazione 
morale e materiale. 

La mia è una storia sem¬ 
plice e che comprende, come 
me, milioni di persone che 
non hanno mai preteso nul¬ 
la se non l’amore per la pro¬ 
pria famiglia, doveri e sacri¬ 
fici, sperando in una vecchiaia 
tranquilla e serena: ed ora, 
oltre al fatto morale, c’c il 
dubbio c e venendo a manca¬ 
re io ver prima, i miei figli 
non avranno il diritto alla 
mìa metà dei beni che mi com¬ 
petono (frutto di oltre 36 an¬ 
ni di lavoro e sacrifìci), vi¬ 
sto che lui potrebbe consu¬ 
mare tutti i nostri risparmi. 
E questo, l’ho dovuto consta¬ 
tare con amarezza, è stato il 
compagno della mia vita. 

Questa nuova legge doveva 
migliorare il nuovo diritto di 
famiglia, ma l'ha reso lacu¬ 
noso e insuffUciente. Mentre 
sarebbe stato tanto semplice 
fare andare dal notaio o dal¬ 
l'ufficiale di stato civile solo 
coloro che de.iideravano la se¬ 
parazione dei beni; mentre 
per gli altri vecchi coniugi, 
sarebbe stato giusto rientra¬ 
re automaticamente nel nuo¬ 
vo diritto di famiglia come 
per i nuovi giovani che con¬ 
traggono matrimonio dalla 
nuova legge in poi. 

Vorrei sapere cosa ne pen¬ 
sano i signori legislatori che 
?n malafede ci hanno studia¬ 
to sopra per ben due anni! 
Grazie dell’ascolto sperando 
in una giusta rivendicazione. 

MARINA MORI 
(Roma) 

Marina Mori ha ragione: le 
disposizioni sulla comunione 
dei beni fra i coniugi sposa¬ 
ti prima del nuovo diritto di 
famiglia, sono insufficienti. 
Ma 1 « legislatori » non sono 
una entità unica e astratta. 
In una parte dei senatori de¬ 
mocristiani, e non solo tra 
essi, le resistenze alia comu¬ 
nione furono fortissime so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
i matrimoni precedenti alla 
legge, dato che si portava ad 
argomento la non possibile 
retroattività. L'ostacolo venne 
superato garantendo da un Ia¬ 
to che la comunione riguar¬ 
dasse i beni futuri, a meno 
che entro il 15 gennaio 1978 
non vi fosse una dichiarazio¬ 
ne contraria di uno dei co¬ 
niugi: e daU’altro che, se vi 
era raccordo di entrambi, si 
potessero mettere in comunio¬ 
ne anche 1 beni acquistati in 
precedenza. Que.sto può esse¬ 
re fatto naturalmente anche 
dopo il 13 gennaio, solo che 
non si gode più della esen¬ 
zione fiscale per la quale è 
prevista questa scadenza. Pos¬ 
sono determinarsi cosi situa¬ 
zioni di ingiiustizia, quando 
non vi è accordo. 

Va detto che a tutela del 
coniuge economicamente svan¬ 
taggiato il diritto di famiglia 
non prevede solo la comunio¬ 
ne. Ricordo, ad esempio, che 
a differenza del passato an¬ 
che il coniuge è erede: e che 
in caso di divorzio l'assegno 
di mantenimento viene stabi¬ 
lito tenendo conto, fra l'al¬ 
tro, del contributo dato alla 
costituzione del patrimonio 
familiare (si discute oggi, in 
Parlamento, .se mantenére lo 
assegno anche dopo la morte 
deìì'obbligato, a carico della 
eredità). 

La situazione d: Marina Mo¬ 
ri sollecita anche altre consi¬ 
derazioni. Troppe donne sa¬ 
crificano se stesse a malinte¬ 
sa esigenze familiari che spes¬ 
so. in realtà, sono soltanto 
egoismi altrui. Non basta cer¬ 
to la legge a cambiare tutto 
questo. Sono le donne — e le 
famiglie — che debbono cam¬ 
biare. 

CIGLIA TEDESfX» 

(senatore del PCI) 


Per evitare 
certi macelli 
siiiraiitostrafla 

Signor direttore, 

sono stato cointoUo nel pe¬ 
riodico macello sull'cutoiira- 
da Venezia Mtlano, nei pres¬ 
si di Seriale. Sciocco sugge¬ 
rire misure di sicurezza che 
follano altri quattrini ai cin¬ 
quanta milioni di succubi dei 
quali come contribuente fac¬ 
cio parte. Magari si ricomin¬ 
cia ad installare altri caselli 
di grande design in inox e 
ad iniziare autostrade eletto¬ 
rali. 

Jl rispetto per la vita del¬ 
l’uomo imporrebbe sulle au¬ 
tostrade Genova-Torino e Mi- 
IcnaVenezia delle speciali 
mis-rc di sicurezza del tipo 
fo~!ì .ima illuminazione anti¬ 
nebbia e multe di milioni con 
sequestro del mezzo imposte 
da urM attenta e frequente 
polizia, a chi supera certi li¬ 
miti di velocità. Ma questo 


ci porterebbe via altri quat¬ 
trini. Una misura veloce e 
sicura per aiutarci è quella 
di permettere l'entrata (in 
caso di nebbia) solo agli au¬ 
tomezzi pesanti e da traspor¬ 
to. oppure solo alle macchi¬ 
ne normali. Questo eviterà i 
macelli causati e compiuti da 
TIR e compagni, naviganti 
normalmente a più di cento 
all'ora con carichi sino a 35 
tonnellate, ed in caso di neb¬ 
bia od incidenti, incontrolla¬ 
bili ed autorizzati distributo¬ 
ri di morte. Il traffico pesan¬ 
te industriale vada in auto¬ 
strada per permettere la cir¬ 
colazione delle materie prime, 
il cittadino venga obbligato 
alla normale statale o al tre¬ 
no. Ci saranno perdite di tem¬ 
po, ma non macelli. 

E ci vengano risparmiate 
parole come quelle del pri¬ 
mo canale che dopo aver 
pattato di u nove morti e cen¬ 
to feriti » conclude: « Siate 
prudenti ». Non parole, signo¬ 
ri di Roma, non parole. 

ALEX CAROZZO 
(Padenghe - Brescia) 

Quanto tempo 
ci vuole per una 
perizia medica? 

Cara Unità, 

nove mesi fa, durante il 
parto, morì mia cognata — 
Carmela Esposito — alla Cli¬ 
nica ostetrica dell’Università 
di Roma (notte del 9 aprile, 
vigilia di Pasqua). Furono or¬ 
dinati accertamenti medicale- 
gali, ma da allora nulla più si 
c .saputo, se non dal perito di 
ixirte. 

Perché I medici legali non 
pos.sono ancora riferire al giu¬ 
dice i risultati cui sono per- 
I enuti? Occorre che i medici 
legati — retribuiti con ’l pub¬ 
blico denaro — si pronuncino 
finatmcntc, consentendo di 
formatizzare l’istruttoria. Ab¬ 
biamo il diritto di sapere la 
verità. 

SANTE SCALABRELLA 
(Roma) 


LMiiiziativa 
del convegno 
su Morandi 

Egregio direttore, 

ho letto sulla terza pagina 
dell’Unità dcll'll gennaio l’ar¬ 
ticolo a firma di Enzo Rog¬ 
gi « Riflettendo su Morandi 
alla luce del presente », che 
parlando del convegno tenu¬ 
tosi a Roma il 7 e l’S gen¬ 
naio su «Rodolfo Morandi, 
democrazia e socialismo », ne 
attribuisce la promozione al¬ 
le sinistra socialista. 

Onde evitare spiacevoli con¬ 
fusioni vorrei precisare, come 
già apparso nei comunicati 
che hanno preceduto il con¬ 
vegno, che l’iniziativa è stata 
promossa dalla Marsilio Edi¬ 
tori nell’ambito del program¬ 
ma di rilancio della collana 
« Socialismo oggi », la cui di¬ 
rezione quest’anno è stata as¬ 
sunta da Claudio Signorile, e 
che si propone di divenire 
uno strumento importante di 
lavoro politico e culturale, con 
l'intento di avviare un’indagi¬ 
ne approfondita sulle matrici 
ideologiche del pensiero so¬ 
cialista e una riflessione sul¬ 
l’iniziativa socialista in Italia 
e in Europa. J primi volumi 
previsti sono gli scritti poli¬ 
tici di Riccardo Lombardi, a 
cura di Sitnona Colarizi, e le 
lezioni di storia del sociali¬ 
smo italiano a cura di Alceo 
Riosa. 

FLAVIA FACCIOLI 
per ruflìcio stampa della 
Marsilio Editori (Venezia) 

Il nostro giornale 
e ì problemi 
della scuola 

Signor direttore, 

l’Unità pubblicava ogni gio¬ 
vedì una pagina importantis¬ 
sima sulla scuola che, senza 
dubbio, ha aiutato ed orienta¬ 
to in modo decisivo i geni¬ 
tori impegnati — in occasione 
delle elezioni scolastiche — 
per le liste unitarie e demo¬ 
cratiche. Tale pagina ha inol¬ 
tre contribuito spesso a smuo¬ 
vere l'àbulìa ed il disinteresse 
di tanti genitori i quali han¬ 
no capito l’importanza della 
partecipazione in un momen¬ 
to così difficile per il Paese. 

Subito dopo le elezioni 
fX'nità ha però cessato la 
pubblicazione delta pagina 
stessa c ciò. a mio parere, è 
stato una decisione profonda¬ 
mente sbagliata. Sono stati 
eletti nelle classi e nei con¬ 
sigli d'istituto genitori che 
hanno bisogno più di prima 
dì indicazioni di lavoro, di 
stimolo e di indirizzi generali 
per fare dell’anno scolastico 
in corso un anno diverso da¬ 
gli altri. 

Mantenere in essere tale pa¬ 
gina sarebbe inoltre un incen¬ 
tivo per accrescere ulterior¬ 
mente la partecipazione del 
genitori (ha votato solo B 
SO % circa) e per far capire 
a molli dirigenti sindacali e 
poUtici delle varie città che 
il problema della scuola non 
deve essere sottovalutato da 
nessuno e per nessun motivo 
se vooliamo veramente rinno- 
varta'ed eliminare conseguen¬ 
temente quei perìcoli che ha 
al suo interno. 

ATHOS GRUPPIONI 
Liceo « (Topemico » (Bologna) 


Dall’Ungheria 

Maddalena KOVACS, XHa 
Kossuth 32 - 8649 Balatonbe- 
reny - Ungheria (ha 18 anni 
e studia l'italiano da tre anni; 
vuole corrispondere con ra¬ 
gazzi della sua età). 

LE RAG.AZZE della Terza A, 
9026 Gyor Ady Endre uz. - 
Horvath Eszter - Ungheria (è 
una classe di una scuola pro¬ 
fessionale; studiano l’italiano 
e corrispondere con ragazzi 
del nostro Paese serve anche 
a perfezionare 11 loro studio). 
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Difficili approcci in TV 

L’avanguardia 
teatrale cerca 
i «non addetti» 

Due servizi di Italo Moscati 
sul Festival internazionale di Nancy 



Match TV Bocca-Montanelli ] Come sopravvivono gli « addetti ai lavori » 

Quando vince jdzz Quotidicino 

I Quale musica si può ascoltare nei tradizionali luoghi in- 
vernali di incontro? - Lo « stile da night» - Una situa- 
di v/iOvfzione che non offre ingaggi a professionisti preparati 

Nostro servizio i j 


Teatro d'avanguardia, spe¬ 
rimentazione teatrale non so¬ 
no o non dovrebbero più es¬ 
sere parole « difficili » riser¬ 
vate solo agli addetti ai la¬ 
vori. E’ stata proprio questa 
Videa che ha guidato Italo 
Moscati nella preparazione 
dei due servizi incentrati, 
quasi essenzialmente, sul Fe¬ 
stival mondiale di Nuneg, 
del maggio scorso, con ri¬ 
chiami ad edizioni prece¬ 
denti, e andati in onda lu¬ 
nedì c ieri sulla Rete 2. 

Se la collocazione hi tarda 
scruta, c la coincidenza al¬ 
meno in parte con un film 
sull'altra rete, avrà probabil¬ 
mente ridotto l'ascolto, anche 
alcune difficoltà di approc¬ 
cio con una materia ostica 
per molti, soprattutto nella 


prima puntata, si saranno 
poste allo spettatore non 
« iniziato » ad un certo tipo 
di linguaggio teatrale, riser¬ 
vato, per lo più, agli specia¬ 
listi. 

Nettamente migliore il se¬ 
condo servizio. Nel primo, in¬ 
fatti, dal titolo Anna dei set¬ 
te peccati capitali, giocava 
un ruolo negativo il voler far 
c rientrare dalla finestra » 
quello che era uscito dalla 
porta. Da quest'ultima era 
stata « cucciata » la presen¬ 
za italiana alla quindicesima 
rassegna torenesc. poiché 
nessun gruppo del nostro 
paese era stato giudicato al¬ 
l'altezza. Ma per spiegare — 
c cioè far rientrare dalla fi¬ 
nestra — che esiste un'avan¬ 
guardia italiana, ecco un 


prolisso colloquio di spalle, 
e altrettanto lunghe sequen¬ 
ze, su un locale torinese in 
cui si fa questo tipo di spe¬ 
rimentazione. Un gioco tra 
amici? Forse. Ma non un 
buon servizio allo spettatore 
non preparato e non « den¬ 
tro le segrete cose ». e già 
in angustie dovendosi rac¬ 
capezzare in un mare di te¬ 
mi nuovi. 

In Pupazzi, pupazzetti e 
cani sciolti. Moscati si è in¬ 
vece riscattato. Forse perche 
essendo le idee più chiare — 
e le idee chiare sono degli 
operatori teatrali dell'Ame¬ 
rica Latina, costretti, per la 
grande maggioranza, ad ope¬ 
rare in paesi governati dalla 
violenza reazionaria — anche 


il discorso è apparso più fe¬ 
lice e fruibile. 

Una iniziativa, quindi, da 
riprendere sotto altre ango¬ 
lazioni. se necessario, e con 
altri metodi. Forse più sem¬ 
plici e dando una continui¬ 
tà ad un certo tipo di inter¬ 
vento. Se i servizi di Mosca¬ 
ti rimarranno, infatti, un'c- 
j sperienza a sé stante, la TV 
avrà reso un pessimo servi¬ 
zio a quel pubblico che lo ha 
seguito e uno ancor peggio¬ 
re al teatro d'avanguardia. 

m. ac. 

Nella foto: Una immagine 
dello spettacolo teatrale vene¬ 
zolano Seiìor Presidente pre- 
I sentalo la scorsa stagione al 
I Festival di Nancy. 


COìSTROCÀrnLE 


Se con la prima puntata 
de Povero soldato, lo sce¬ 
neggiato di Maestrunzi c 
Mazzucco, diretto da Mario 
Morini conclusosi ieri sulla 
rete due. eravamo entrati, 
con un certo sdegno, tuttavia 
mitigato da una certa rico¬ 
struzione stereotipa dei per¬ 
sonaggi, nette oscure caser¬ 
me dell'esercito post-unita¬ 
rio. con la seconda puntata 
abbiamo invece compiuto un 
breve viaggio all'interno del¬ 
le istituzioni e degli ambien¬ 
ti dell'Italia umbertina. 

Certo, l'ambizione di que¬ 
sto sceneggiato non era tan¬ 
to quella di fare storia, 
quanto, piuttosto, cronaca. E. 
a questo scopo, i suoi rea¬ 
lizzatori hanno assunto, em¬ 
blematicamente, la vicenda 
del Povero soldato Salvatore 
Misdea. Una vicenda tragi¬ 


ca e sanguinosa, che ha in¬ 
fatti consentito una lettura 
accurata e spesso commossa 
delle condizioni delle clas¬ 
si subalterne. Merito indub¬ 
bio degli autori, è stato quel¬ 
lo di evidenziare, costante- 
mente. le straordinarie dif¬ 
ficoltà di cultura, di costu¬ 
mi c di lingua che si frappo¬ 
sero, contro ogni differente 
volontà di stampo burocra¬ 
tico. ad una reale unificazio¬ 
ne dei tanti popoli d'Italia: 
in particolare all'unificazione 
fra il Nord e il Sud. All'inter¬ 
no di questa contraddizione 
più vasta, il problema vero 
slava tuttavia — e dal fil¬ 
malo quest'aspetto è emer¬ 
so — nella volontà delle clas¬ 
si dirigenti di impedire, al 
contrario, qualsivoglia unità 
di classe, e soprattutto delle 
classi sfruttate. 


In tale prospettiva, arma 
formidabile di divisione fu 
appunto la lingua, anzi la 
babele di lingue regionali. 
Un tasto, questo, sul quale 
opportunamente hanno bat- j 
luto gli autori (memori, for- j 
se, anche dell'eccellente e- . 
sperienza televisiva, compiti- | 
ta qualche tempo fu da Pie- ; 
ro Nelli col suo Parlare, leg- 1 
gere e scrivere). Ancor più, i 
forse, del dramma di Misdea j 
e del suo omicidio — omici¬ 
dio di commilitoni sfortuna¬ 
ti quanto il loro giustiziere 
— il problema della lingua 
(e quindi dei perché, tanti, 
di quell'esplosione di follia 
improvvisa) è stato, costan¬ 
temente. sullo sfondo del 
racconto. 

Un racconto, per la verità, i 
che ci è apparso, nella se¬ 
conda puntata, più slabbra¬ 


to e meno incisivo di quan¬ 
to, malgrado quei limiti di 
cui si è detto, non lo fosse 
nella prima. La secchezza e 
il rapido taglio nelle sequen¬ 
ze della caserma hanno la¬ 
sciato il posto, nell’illustra¬ 
zione dei personaggi c delle 
loro squallide tattiche, con¬ 
dotte ai danni di Misdea 
(pensiamo all'avvocato difen¬ 
sore e al professor Cesare 
Lombroso), ad un eccesso di 
pittoricismo e di caratteriz¬ 
zazione finanche macchiet¬ 
tista 

Ciò ha rivestito di una 
patina di vecchio (di vecchio 
sceneggiato televisivo, per in¬ 
tenderci). un lavoro che, par¬ 
tito benissimo, si è nel com¬ 
plesso mantenuto su livelli 
assolutamente dignitosi. 

f. I. 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 

12.30 ARGOMENTI: L’atlante del consenso - « L'URSS del 
primo piano quinquennale » - Regia di Massimo Ma- 
nuelli - Consulenza di Giuseppe Boffa 

13.00 FILO DIRETTO: Dalla parte del cittadino (colore) 

13.30 TELEGIORNALE: Oggi al Parlamento (colore) 

17,00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 

17.0S IL TRENINO: Favole, filastrocche e giochi di Mara 

Bruno e Maria Luisa De Rita 

17.20 PAESE CHE VAI...: Un programma di Vincenzo Buo- 

TISI SSisi 

17,35 ASTERIX IL GALLICO: Film a cartoni animati (co- 
lore) 

18,00 ARGOMENTI: Come Yu Kong spostò le montagne • 
«Gli artigiani», «Il professor Sien » - film di Joris 
Ivens e Marceline Loridan (colore) 

18.30 PICCOLO SLAM: Spettacolo musicale 
19.00 TG1 CRONACHE (colore) 

19.20 FURIA: A caccia di taglie (colore) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20.00 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO?; Gioco a premi prc.sentato da Mike 
Bongiomo (colore) 

21,50 DOLLY: Appuntamenti con il cinema 

22.00 TRIBUNA POLITICA 

g y.-M) FRIULI ANNO NUOVO: Festa popolare condotta da 
Pippo Baudo (colore) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Rete due 

1430 TEATROMUSICA: Problemi dello spettacolo - Regia di 
Maria Maddalena Yon 

13.00 TG2 - ORETREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONE: Una proposta per l'in¬ 
fanzia - «Esclusi a tre anni» - di Àlassimiliano San- 
tella e Franco Matteucci (colore) 

15,00 SPORT: Da Ancona incontro di pallavolo femminile 
Ancona - Setvoia Bergamo 

17,00 UN LIBRO, UN PERSONAGGIO. UN FILM; «Le av¬ 
venture del capitano Homblower il temerario » - film 
con Gregory Peck c Virginia Mayo 
18.00 DEDICATO Al GENITORI: Alimentazione e accres(:i- 
mento - « La giornata alimentare » - a cura di Maria 
Paola Turrini e Grazia Galardi 
1845 DAL PARLAMENTO (colore) 

18.45 BUONASERA CON... TARZAN & C.; La famiglia Ad- 
dams e Tarzan il signore della giungla (colore) 

19.46 TG2 - STUDIO APERTO 

COMEMAI SPECIALE: Fatti, musica e cultura dell’ 
esperienza gioranile oggi (colore) 

LA SINISTRA NON E’ IL PARADISO: di Bruno Ga- 
burro e Glauco Benigni 

21.15 PIONIERI DEL VOLO: Un programma di Sergio Bel- 
lisai e Francesco Cadin - 2. puntata « P.aura di non 
volare » (colore) 

22.15 MATT HELM - telefilm di Bruce Bilson - « Simba » 
con Tony Franciosa (colore) 

TG2 STANOTTE 



L'invulnerabile Asterix protagonista del cartone animato 
(17,35 Rete uno) 

Svizzera 

Ore 9,00: Tele.scuola. 18,00: Telegiornale; 18,(B: Per i ragazzi 
19,10: Telcgio.’Tiale; 19.25: Incontri; 19,55; Qui Berna; 20,30: 
Telegiornale; 20,-15; Reporter; 21,45; Paul /\nka; 22,30-22.40: 
Telegiornale. 


Capodìstria 


Ore 19.55; L’angolino dei ragazzi; 20,lo: Telegiornale; 20,35; 
Demoni di fuoco. Film con Christopher Lee, Patrick Alien c 
Peter Cushing - Regia di Terence Fischer; 22,05: Cinenotes; 
22.35: Jazz sullo .schermo. 

Francia 

Ore 12.30; Sci: Coppa del mondo: 13,35: Rotocalco regionale; 
13.50: Allori per Lila. Teleromanzo - 14. puntata; 15.00: Un 
bottone per il generale; 17.55: Finestra su.,,; 18,25: Cartoni 
animati: 19,20: Attualità regionali; 19,45; Giochi; 20,00: 
Telegiornale; 20.35: Cantando sotto la pioggia. Un film di 
Stanley Donen con Gene Kelly. Debbio Reynolds, Cj’d Cha- 
risse; 22,15: I leggendari: 22.-Ì5: Telegiornale. 


Tra Montanelli e Bocca 
ha vinto Narciso. Compia¬ 
ciute ed affabili, compassa¬ 
te ed eleganti, le due k gran¬ 
di firme» del giornalismo ita¬ 
liano si sono rimirate Tuna 
nello specchio dell'ultra, qua¬ 
si con tenerezza. Un idillio 
che, senza soluzioni di con¬ 
tinuità, ha occupato tutti i 
tre quarti d’ora del Match 
di ieri sera. Arbasino non ha 
nascosto il suo sgomento: 
tanto amore non si addice¬ 
va davvero ad una trasmis¬ 
sione che ha la pretesa di 
vivere sulla polemica. 

Ragazzi, andiamo, almeno 
una litigatina, un piccolo bi¬ 
sticcio, una « querelle » in 
punta di fioretto. Via, sia¬ 
mo in onda a colori, non fa¬ 
temi fare brutta figura. 
Niente da fare. Il seminato¬ 
re di zizzania è stato messo 
da parte senza complimenti 
(ed è stato questo l’unico 
momento polemico della tra¬ 
smissione). gli interventi dei 
a .supporter » ascoltati e liqui¬ 
dati con sufficienza, come 
spiaceroU incidenti. Stiamo 
parlando di noi stessi, per 
cortesia, non disturbateci. 

I complimenti, schioccanti 
come baci in fronte, si sono 
sprecati. « Da un po’ di tem¬ 
po — dice Montanelli, e più 
tardi preciserà che si tratta¬ 
va di una domanda "imbaraz¬ 
zante' — mi capita di legge¬ 
re tuoi articoli, che potrei e 
vorrei aver scritto io. Conte 
mai? ». Semplice, replica Boc¬ 
ca, « tutto ciò dipende dal 
fatto che entrambi, su ver¬ 
santi opoosti. svolgiamo quel 
ruolo di oppositori che ormai 
pochissimi svolgono ». 

Noi gli oppositori, noi gli 
eretici, noi i Don Chisciotte. 
I due celebri giornalisti han¬ 
no usato la gran parte del 
tempo a trovare la definizio 
ne più consona a se stessi, 
candidi « uomini contro » in 
un paese lordato da mille 
opportunismi, audaci ed ina¬ 
scoltati profeti dell'anticonfor¬ 
mismo: « Tu sei stato sem¬ 
pre l’esegeta di una borghe¬ 
sia attiva e coraggiosa. Ma. 
ahimè, questa borghesia non 
esiste ». 

Dice Montanelli di Bocca: 
« Tu hai sempre luminosa¬ 
mente interpretato le idee 
dell’area liberalsocialista. Ma, 
ahimè, quest’area non esi¬ 
ste ». Dicono di se stessi Boc¬ 
ca e Montanelli: « Tu ed io 
siamo molto meglio di tutto 
ciò che ci circonda, siamo la 
voce libera del "dover esse¬ 
re" di questo nostro disa¬ 
strato paese. Siamo bravi, sia¬ 
mo coraggiosi e sinceri, op¬ 
positori, eretici e Don Chi¬ 
sciotte, uomini di fronda. Noi 
siamo "contro”». 

Era inevitabile che, abba¬ 
gliati da questa reciproca, in¬ 
vincibile ammirazione, i due 
si abbandonassero all’onda 
dolce dei ricordi. Da un ri¬ 
storante all’altro (le due ce¬ 
lebri firme hanno solenne¬ 
mente affermato che per i 
giornalisti «i ristoranti sono 
un po’ come i salotti » ed a 
noi non resta che prenderne 
atto) Bocca e Montanelli han 
ripercorso le tappe delle reci¬ 
proche carriere, si sono mor¬ 
bidamente immersi in un a- 
mabile « com’eravamo ». Gli 
ascoltatori saranno stati lie¬ 
ti di sapere che il primo in¬ 
contro tra i due grandi ere¬ 
tici è avvenuto a Torino, al 
ristorante PoUaslrini. Corre¬ 
va l'anno 1946. cd i due già 
erano « contro ». 

Contro che cosa? Questo. 
Montanelli e Bocca non lo 
hanno spiegato. Ogni volta 
che qualche malevola doman¬ 
da li ha costretti a distoglie¬ 
re lo sguardo dallo specchio 
ed a parlare di politica, le 
frasi si sono fatte imbaraz¬ 
zate e generiche, i giudizi — 
come si dice — sono stati ta¬ 
gliati a fette molto grosse. 
Montanelli ha detto di esse¬ 
re contro « il regime ormai 
in atto » ed ha esibito le con¬ 
suete. esilaranti menzogne 
sulla « indipendenza » del suo 
giornale il quale, com'è noto, 
« vive di collette ». Peccato 
che non abbia fornito i no¬ 
mi — almeno qualcuno — de¬ 


gli uomini di buon cuore che 
garantiscono la sua « indi- 
pendenza ». Bocca ha detto 
di preferire il ((compromes¬ 
so storico » ad una dittatura 
fascista, pur aborrendo en¬ 
trambe. La scelta, tuttavia, 
potrebbe, esser d’obbligo. Ec¬ 
co che cosa succede a non 
dargli retta. 

Al suono del gong, il pove¬ 
ro Arbasino era costernato. 
« Condurre questi dibattiti — 
ha detto concludendo — è 
davvero molto difficile ». 

Come dargli torto? Aveva 
portato a Match due uomini 
« contro » per eccellenza, i due 
polemisti più amati dai cir¬ 
coli della maggioranza silen¬ 
ziosa e dai salotti radical- 
chic. Ma. messi l'uno di fron¬ 
te all'altro. Bocca e Monta¬ 
nelli si sono stretti in un te¬ 
nero abbraccio, hanno parla¬ 
to solo di se stessi. 

Chissà perche. Forse li ha 
attanagliati la paura che. in 
t/uesto paese dove tutto va 
male, qualcosa possa cambia¬ 
re davvero. E questo, ver cer¬ 
ti « oppositori ». sarebbe vera¬ 
mente il peggiore dei mali. 

Massimo Cavallini 


«Il fantasma 
deiramore » 
nuovo film 
di Oshima 

P.-MllCJI — 11 regista giappo 
nc.se Nagisa Oshima si tro¬ 
va a Parigi per lo .sviliij>po 
e la stampa del suo ultimo 
film intitolato provvisoriamen¬ 
te Le jantòme de l’amotir 
(«Il fantasma deiramore»), 

Como già accade |)cr il suo 
film lirecedente. L'impero dei 
seiLsi, presentato anche a 
Taormina nel 1976, ma mai 
arrivato sui nostri schermi 
perché bocciato dalla censu¬ 
ra. Oshima ha girato il film 
in Giapiwne e ha sviluppato 
e montato il materiale in 
Francia. 

Le fantóme de Vamour è. 
infatti, una coproduzione 
franco-giapiKuiese tra Oshi¬ 
ma e Anatole Dauman, lo 
.ste.s.so produttore dell’/inpero 
dei sensi. 

L’azione del film si svolge 
nel 1895 in Giappone. Una 
bella donna .sui 40 anni, spo- 
-sata e con due figli di 12 e 
9 anni, si innamora di un 
giovane, e insieme a lui uc¬ 
cide il marito e ne getta il 
cadavere in un pozzo. Ma 
pre.slo il fanta.sma del mari¬ 
to tonnenterà gli amanti, che 
alla fine confessano il loro 
delitto. 

Gli interpreti sono Tat.suya 
Fuji (il protagonista dellTm- 
pero dei sen.si) Kazuo Yoshi- 
yuki e Taahiro Tamura. 

Iniziano 
i lavori 
di rifacimento 
del « Parioli » 

ROMA — Cominceranno tna 
qualche giorno i lavori di 
rifacimento del teatro « Pa¬ 
rioli » che. nel dicembre .scor¬ 
so. rimase semidi.strutto da 
un attentato incendiario, ri¬ 
vendicato poi da un com¬ 
mando fasci.sta. L’incendio 
provocò un danno valutato 
intorno ai duecentoventi mi¬ 
lioni. Conclusa l’inchie.sla. e 
accertati i danni alle .strut¬ 
ture portanti deH’criificio.' si 
comincerà subito con lo sgom¬ 
bero delle macerie, per pas- 
.sare immediatamente ai lavo¬ 
ri di ripri.stino degli arreda¬ 
menti e di tutta la parte 
tecnica della sala. 


MILANO — Dopo l’estate dei 
festival, il jazz, salvo .sporadi¬ 
ci concerti, torna a rinta- 
nansi negli spazi tradizionali, 
night-club, birrerie con pia¬ 
nisti occasionali, locali d’ogni 
sagoma e tipo. Si. ma qua¬ 
le Jazz? E dove? Una « topo¬ 
grafia » dettagliata è certo 
improponibile, meglio quindi 
attenersi a caratterizzazioni 
generali, lungo un itinerario 
di ma.ssima. 

Partiamo dai night: luci ac- 
curatameme soffu.se. a lutto 
vantaggio degli approcci di 
penombra: nel chiaroscuro un 
pianista è chiamato a sugge¬ 
rire atmosfere tranquillizzan¬ 
ti e fasulle. Il «quadretto», 
con poche varianti, si ritrova 
fedelmente riprodotto nella 
maggior parte dei locali not¬ 
turni. E’ in fondo la vecchia 
formula di un ascolto media¬ 
to da esigenze « di bottega ». 
o.s.sia ■ funzionale al ritrovo 
svogliato di una élite. Il fat¬ 
to nursicale e promo.s.so in 
funzione di « colonna sono¬ 
ra ». neiruso corrente si par¬ 
la rii «stile da night » a in¬ 
dicare un jazzismo edulcora¬ 
to. conforme appunto alla do 
manda di un interlocutore 
conformi.sta. socialmente indi¬ 
viduabile nelle zone alte, 
amante di un whi.sky di.spen- 
riioso quanto avverso ai pas¬ 
saggi inconsueti sulla ta¬ 
stiera. 

I suoni, quindi, relegati in 
pasliciattoli asfittici e fumo¬ 
si. cominciano a saper di 
chiuso. Per ritrovare una di¬ 
mensione quantomeno a mi¬ 
sura d’uomo molti ricorrono 
a quei ri.storanti che di nor¬ 
ma includono nel prezzo l’e- 
sibizione di un gruppo jazz. 
Qui la cordialità è in gene¬ 
re a iiuon mercato. Si tratta 
di ritrovi-per incorreggibili 
« malati » di di.rieland for¬ 
mato famiglia .che il cliente 
occasionale comunque non di- 
.sdegna. attratto dal caratte¬ 
re « misto » del locale. 

Una lavagna annuncia il 
menù della serata: salsicce 
e « Milan jazz gang ». 11 mo¬ 
mento ga.<tronomico. in alcu¬ 
ne speciali ricorrenze, è se¬ 
parato da quello musicale 
ad esempio il « Capolinea » 
sul naviglio grande ha adibi¬ 
to una saletta di 2(X)-300 po¬ 
sti. tarata secondo i migliori 
dettami dell’acustica, a perio¬ 
dici concerti, ri.sen'andola in 
pratica ai .soli «ospiti di ri-, 
guardo», ai jazzmen di pass- 
saggio ingaggiati molto spes¬ 
so ad uso e consumo di una 
ristretta fascia di habitucs. 
Sono que.sti in fondo i figli 
legittimi dei primi « covi » 
della jazzofilia nostrana, na¬ 
ti nel dopoguerra .sotto gli 
auspici di un manipolo di 
amatori. 

Finita la guerra, il jazz 
u.sciva finalmente aH'aperto. 
nelle piazze, anche per bal¬ 
lare. I primi locali che se ne 
occuparono .seriamente, il 
« Santa Tecla » e più tardi 
la « Taverna messicana ». na¬ 
scono qualche anno dopo, 
guadagnando terreno rispet¬ 
to ai dancing, e si legano ai 
nomi dei vari Cuppini, Muset¬ 
ti, Volonté. Coi primi anni 
se.ssanta invece, con il mol¬ 
tiplicarsi dei concerti e dei 
fc.stival su scala nazionale, 
inizia il declino di questi am¬ 
bienti. ben pre.sto as.sorbiti 
dal cabaret se non scaduti 
al rango di « porno-varietà ». 

Gli .sviluppi succes.sivi sono 
-Storia recente: a Milano, a 
parte il solitario exploit del 
Jazz Power nel periiido 71-73. 
si è giunti ad una situazio¬ 
ne e.sasperata che non offre 
ingaggi a professionisti co¬ 
me àlanusardi o a giovani 
come Buonafede o Brina o 
Monico. Altrove le co.-;e van¬ 
no meglio: Roma si è sta¬ 

ti più lungimiranti; in Sici¬ 
lia si è co.stituiio un coordi¬ 
namento di alcuni teatri re¬ 
gionali. 

Parla Giuseppe Barazzetta. 
vero enciclopc(Ìi.sta del jazz 
italiano e buon cono^^citorc 
dei mali del settore; « Il night 



club ha sempre costituito una 
sorta di distorsione rispetto 
alla libera espressività: per 
un mu.-iicista queste serate 
corrispondono ad una esigen¬ 
za di sostentamento, ma in 
molti casi ciò significa pur¬ 
troppo prostituirsi ai gusti c 
alle mode di un certo pub 
blico )'. 

Il jazz come me.stiere pas¬ 
sa quindi jxt il circuito dei 
locali, piano-bar e ristoran 
ti ma che tipo di "mu.sica 
si a.scolta in que.sti .sped? FI 
quanto incidono gli el("Tuenti 
di routine suirimmagmazione 
creativa di uno .striimentista? 

« Ho suonato il piano per 
un anno — racconta Piero 
Ba.ssini. autodidatta ed « en¬ 
fant prodigo » di Umbria 
jazz ’76 — in un piccolo lo¬ 
cale dove mi si consentiva 
libertà d'azione e la facoltà 
di esprimermi a modo mio. 
Ogni sera però dovevo liti¬ 
gare con gente scontenta del 
mio repertorio, forse troppo 
impegnativo per quell'am¬ 
biente. Per ottomila lire tira¬ 
re le quattro del mattino in 
queste circostanze era un po’ 
troppo. Poi — conclude — 
la gestione ha dovuto cedere 
alle prc.ssioni di quel pubbli¬ 
co ed oggi c'c il piano-bar 
a richiesta ». 

Oltre alla conciliazione for¬ 
zata con istanze modaiole, la 
jazz-session ri.schia la ripro¬ 
duzione in .serie, adattata a 


Stasera 
a Roma 
spettacolo 
dell’UDI 

UO.M.-\. — In occasione del 
.X congresso nazionale dell’ 
.As.sociazione. l’UDI di Roma, 
offrirà, que.sta .sera al Tea¬ 
tro Tenda a Stri.sce (via Cri¬ 
stoforo Colombo), uno .spet¬ 
tacolo fatto da donne per le 
donne. 

Lo spettacolo si articolerà 
in una .serie di manife.stJ»- 
zioin. dio si ripromettono dì 
pre.scntaro uno spaccato del- 
l’attuale prtKÌuzione artistica 
femminile. Parteciperanno, 
tra le altre. Maria Carta. Vio¬ 
letta Chiarini. Roberta D’.-\n- 
gclo. Graziella Di Prospero. 
Tere.'a Gatta. D<kìì .Moscati. 
•■Xnna .Ali.serocdii. .-\nna Pic¬ 
cioni e Saviana Scalfì. 


standard che e.scludano a 
priori gli inconvenienti del- 
rimprovvisazione. cioè la jx).s- 
sibililà deH’arti.sia di metter- 
.si in discussione passo per 
pa.s.so. 

Bandito ogni volo che ap 
jx'iia si elevi un palmo a! 
di sopra del preconcetto. r« n 
solo ». ormai condifieato al 
pari della ba.se tematica se¬ 
gue, in troppi casi, binari ri¬ 
gidi; quasi a dire « motiello 
Coltrane, variante Transition. 
come in Imjuil.se AD 9195» e 
via di seguito. 

(( .-ìnche nel jazz - ei dice 
Lino Liguori. veterano del 
«drumming» e di una fanta¬ 
sia che non vuole invecchia¬ 
re — s: ritrovano gli sche¬ 
mi di un'impostazione priva¬ 
tistica. Dal biisine.ss ameri 
vano, però, gli imprenditori 
nostrani hanno dedotto .solo 
gli aspetti più biechi, di uno 
sfruttamento all'osso, senza 
contropartite in termini di 
efficienza. Il jazz vero e prò 
prio garantisce uno o due 
concerti al mese: per tirare 
avanti occorre ben altro, ci 
si arrabatta anche scendendo 
a compromessi. L'importante 
è serbare la capacità di suo 
naie come si vorrebbe an¬ 
che quando poi si è costretti 
al ballo liscio, qualcuno ci 
riesce ». L’eccezione, è il ca.so 
di dirlo, che conferma la re¬ 
gola. 

Fabio Malagnini 


Pronto 
il cartellone 
dell’Arena 
di Verona 


VERONA — E’ già pronto il 
calendario della stagione del¬ 
l’Arena di Verona, giunto al 
la cinquantesima edizione, c 
che si svolgerà dal 13 luglio 
al 2 settembre. Con 34 ma 
nifestazioni comprendenti o 
pere, balletti e concerti. Sa 
ranno rappre.senlate II tro¬ 
vatore e La forza del destino 
di Giu.seppe Verdi, due opere 
tra quelle che sempre hanno 
richiamato il maggior nume 
ro di pubblico. La stagione 
sarà caratterizzsita. inoltre, 
dalla rappresentazione di Ma 
dama Butterfly di Giacomo 
Puccini, mai allc.stila all’Are 
na. e daila e.sccuzione dello 
Dannazione di Faust di Ber 
lioz. per soli coro e orche¬ 
stra. pure que.'-ta mai c.se- 
guita a Verona. Completerà 
il programma uno spettacolo 
di balletti, attualmente in vi.-, 
di definizione. 


Montecarlo 


I dati annuali della SIAE 


Ore 18.50: Startime; 1945; Paroliamo: 19.50; Notiziario; 
20.10: Telefilm; 21.10; Miniera Tragica. Film - Regia di Sergio 
Corbucci. con Lia Amanda. Jacques Semas, Tamara Lces.; 
22.45; Chrono; 23.15: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8, 10. 12. 13. 14. 1.5. 17. 19. 
21. 23 - Ore 6: Stanotte .sta¬ 
mane; 740: Lavoro flash: 
8.50: Romanze celebri; 9; Ra¬ 
dio anch’io; 10: Controvoco; 
1405: Voi ed io '78; 14.06; 
Musicalmente; 14.30: Un cuo¬ 
re arido di Cario Cassola; 
15,05: Primo nip; 17,10: E 
lasciatemi divertire!; 17.40: 
Lo sai!; 18.(S; La canzone d’ 
autore: 18.30: Viaggi insoliti: 
19.35: I programmi della se¬ 


ra: 20.15: Big complessi; 
21.05: In diretta da Torino; 
stagione sinfonica Rai TS; 
22,40: Yves Montand e Ray 
Charles; 23.15: Buonanotte 
dalla Dama di Cuori; 23,30: 
Oggi al Parlamento. 

Radiodue 

GIORNALI R.ADIO • Ore: 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13..20. 15.30, 1640. 18.30, 

19.30. 22,30 - Ore 6: Un altro 
giorno; 7.30: Buon viaggio; 


8.45: Anteprima disco: 942: ■ 
Un muro di nebbia; 10: Spe- i 
ciale GR2; 10.12: Sala F; j 
1142: Scoop; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: No. non 
è la BBC; 13.40; Settàntottis- 
simo; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali: 15: Ftadiodue; 1740: 
Speciale GR2; 17,55: A tutte 
le radioline; 18.35; Voto si, 
voto no: 18,56: Lo storia in 
codice: 19.50: Facile ascolto: 
21,05; Il teatro di Radiodue; 
2240: Panorama parlamen¬ 
tare; 22.45; Facile ascolto 
( 2 ). 


Radìotre 

GIORN.ALI RADIO - Ore: 

6.45. 7.30. 7.45. 10.45, 12.45. 

13.45, 18.4a. 20.45. 23,55 - Ore 
6: Quotidiana Radìotre; 7: 
Il concerto del mattino; 10; 
Noi voi loro; 10,55; Operisti¬ 
ca; 11.45; Il pipistrello; 12,10; 
Long playing: 13: Musica per 
uno: 14: Il mio Paganini; 
1,5.15: GR3 cultura; 15.30; Un 
certo discorso; 17: Gira la 
giostra, gira la ruota; 17,30; 
Spazio tre; 18.45: Europa *78; 
19.15; Spazio tre; 21: Il pa¬ 
radiso e il poeta; 22.50: Nuo¬ 
vi libri; 23; Il jazz. 


Italiani sempre meno 
frivoli e spendaccioni 


OGGI VEDREMO _ 

Il capitano Hornblowcr 

Per il ciclo « Un libro, un personaggio, un filrn », a cura di 
Letizia Solustri. viene trasmesso (Rete 2. ore 17) il film di 
Raoul Walsh Le avventure del capitano llornbìoicer, con Gre¬ 
gory Peck e Virginia Mayo. 

Speriamo che la divisione in due parti del film (la seconda 
va in onda domani) non renda indecifrabile la trama e ostica 
la visione. 

La crisi a Tribuna Politica 

Al posto della prevista Tribuna Sindacale, va in onda per 
Tribuna Politica (Rete 1. ore '22) un dibattito generale sulla 
crisi di governo, alla quale prenderanno parte i rappresentan»* 
di tutti i gruppi politici. 

Pionieri del volo 

Dopo cs.scrsi soffermato, nella prima puntata, sui primi ten¬ 
utivi di volo avvenuti aircstcro. rintcrcssante inchiesta di 
Sergio Bcllisai c Francesco Cadin sui primordi dell’aviazione 


(Rete 2. ore 21.15) punta Tobiettivo .su quanto accade in 
Italia dove gli ambienti militari si mobilitano per colmare i 
ritardi. Nel 1909. il tenente Calderara riuscì ad alzarsi dal suo¬ 
lo durante un tentativo effettuato a Bresci.a. Ma l impresa era 
già riuscita, sempre nel nostro paese, al francese Belagrange. 


Comemaì speciale 


Il Comemai di stasera (Rete 2. ore 20.40), sì intitola La si¬ 
nistra non è II paradiso. E’ un altro telefilm speciale che va in 
ond.a nella rubrica ai « fatti, musica e cultura dell’esperienza 
giovanile oggi ». curata da Giampaolo Sodano e da Franco 
Lazzaretti. 

Filo diretto 

Argomento di grande attualità oggi a Filo diretto (Rete 1. 
ore 13) la vivisezione. Al dibattito parteciperanno gli scienziati 
Silvio Garattini. Enrico Malizia. Paolo Giorani. Giuseppe Gras¬ 
si. Saranno presenti anche personaggi della cultura c dello 
spettacolo, come gli attori Lea Massari c Pino Canrso. e lo 
scrittore Haus Ruesch. Il programma è curato da Roberto 
Bcncivenga, Luisa Rivelll e Leonardo Valente. 


Gii italiani hanno speso 
in un anno per lo spettacolo 
e il « divertimento » 914 mi¬ 
liardi 727 milioni e 246 mila 
lire ( 16 mila 330 lire per abi¬ 
tante». A! primo posto, nel¬ 
la spesa, c’c il cinema, con 
375 miliardi e 248 milioni (41 
per cento del totale»; al se 
condo posto, radio e televi¬ 
sione. con 246 miliardi e 554 
milioni (27'<.); al terzo, il 
ballo, il juke-boxe, i flippers 
c ogni divertimento autom.a- 
tico, come il luna-park, con 
162 miliardi e 560 milioni 
(17.8*s>. AI quarto, le mani¬ 
festazioni sportive, con 86 
miliardi e 306 milioni (9.4'«>. 
In quinta e ultima posizio¬ 
ne. il teatro, con 44 miliardi 
e 60 mili<>ni (4.8-<»). 

Questi dati sono contenuti 
nell’ annuario statistico Lo 
spettacolo in Italia pubblica¬ 
to dalla SIAE (Società Ita¬ 
liana Autori e Editori) e sì 
riferiscono al 1976. 

Nonostante un incremento 
di 59 miliardi e 378 milioni 
rispetto all’anno precedente, 
gii italiani spendono sempre 
meno per gli spettacoli. L’in¬ 
cremento. infatti, è dovuto 
esclu-sivamenle alla lievita¬ 
zione dei prezzi, mentre in 
termini reali la spesa degli 
italiani per Io spettacolo è 
diminuita dell’84’a (l'indice 
del costo della vita, si è pra¬ 
ticamente raddoppiato nel 
giro di sei anni) rispetto a 


un aumento del reddito na¬ 
zionale lordo del 5.7’f. c al- 
Tincremento del 3.7 dei con¬ 
sumi privali. 

Il cinema, in particolare, 
ha fatto registrare un vero 
e proprio « crollo » degli 
spettatori. Nelle 10.874 sale 
cinematografiche italiane, in¬ 
fatti. nel '76 sono affluiti 
quasi 60 milioni di spettato¬ 
ri in meno rispetto all’anno 
precedente. I biglietti sono 
passati, infatti, da 513 mi¬ 
lioni e 697 mila unità del "75 
a 455 milioni e 501 mila. Que¬ 
sto. nonostante un incremen¬ 
to di quasi 14 miliardi nella 
spesa del pubblico. C’è da 
considerare, a questo propo¬ 
sito. che tale aumento è do- 
^■uto esclusivamente alla ere- 
.scita del prezzo del biglietto 
(il costo medio, nel "76. è 
stato di 826 lire rispetto alle 
706 dell’anno precedente). 

Per la radio e la TV. la 
spesa dei canoni di abbona¬ 
mento. di fronte ad un in¬ 
cremento in termini mone¬ 
tari del 3.5*c. ha fatto regi¬ 
strare un calo in termini rea¬ 
li deiril4’i.. 

Per le manifestazioni spor¬ 
tive. gli lnca,s,si totali sono 
.salili da 77 miliardi e 262 mi¬ 
lioni dei "75 a 86 miliardi e 
306 milioni del *76, con un 
incremento in assoluto di ol¬ 
tre 9 miliardi. Questo aumen¬ 
to. pari airi 1.7'n. è .salito in 
misura inferiore al tas.so in¬ 


flazionistico. mentre in ter¬ 
mini reali la contrazione è 
risultata del 4.1' '). E" comun¬ 
que aumentato il numero dei 
biglietti venduti per i mas 
simi campionati di calcio 
(sene A e B) in misura del 
3.4''. e sono aumentali in 
percentuale ancora maggiore 
gli inca.^.si (quasi il 9 «). 

Il teatro ha fatto registra¬ 
re nel "76 un introito com 
plessivo di 44 miliardi e 60 
milioni, .superiore di oltre 7 
miliardi e mezzo agli incas¬ 
si dell’anno precedente <37 
miliardi e 438 milioni) con 
un aumento del 17.7'a che 
compen.sa la svalutazione mo 
nelaria. Tale incremento è 
do\'uto sia ad un aumento 
del numero degli spettatori 
(cioè oltre 511 mila in più», 
sia all’aumento dei prezzo 
del biglietto (pari al 14.6*»). 

Trattenimenti vari: questo 
è l’altro settore « attivo » 
nella spesa degli italiani per 
lo spettacolo. Rispetto al '75. 
infatti, per il ballo, i ;uke- 
boics, il « divertimento au 
tomatico », luna-park, circhi 
equestri, ingressi a fiere e 
mostre, biliardi, ecc. si è ve¬ 
rificato nel 1976 un aumen¬ 
to del 16.4 ''0 (pari circa al¬ 
l’incremento del costo della 
vita), pas-sando da un incas- 
.so totale di 139 miliardi e 597 
milioni a 162 miliardi e 560 
milioni. 


E’ in corso di stampa 

L’almanacco PCI ’78 

1948-1978 TRENTA ANNI DI STORIA 

dJ I gran<di lemi cJella lolla per il rinnovamenlo 
democralico (Jel paese, dalla Cosliluzione ad 
oggi. Numerose teslimonianze di comunisti 
e di altre personalità democratiche sui mu¬ 
tamenti intervenuti nei settori fondamentali 
della società e dello Stato. 

Cronologie illustrate di tutti gli avveni¬ 
menti italiani ed internazionali del 1977 . 
Le più importanti questioni del momen¬ 
to attuale 

Scienza, cultura e informazione in Italia. 
L'Europa comunitaria: realtà e prospet¬ 
tive. 


240 PAGINE IN CARTA PATINATA 

500 FOTOGRAFIE STORICHE O DI ATTUALITÀ' 

dì Allegato in supplemento un fascicolo di do¬ 
cumentazione sulla struttura organizzativa e 
sugli organismi dirigenti del partito comu¬ 
nista. 

UN APPUNTAMENTO TRADIZIONALE CON I MI¬ 
LITANTI E TUTTI I CIHADINI PER UNA INFOR¬ 
MAZIONE E UNA RIFLESSIONE SUL PCI E SULLA 
SUA POLITICA. 

Le sezioni prenotino le copie presso le federa¬ 
zioni. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Per r esercizio 
i pericoli della 
specializzazione 


/ primi daii sull'anda- 
vicnto del mercato filmi- 

■ co nel I'J?7 segnalano un 
rapido precipitare della 

p crisi che travaglia il ci¬ 
nema italiano. Gli spetta¬ 
tori sono diminuiti di una 
cinquantina di milioni 

■ d’unita, attestandosi at- 
torno ai quattrocento mi- 
lioni con una contrazione, 
rispetto al momento di 

■ 7ìiassima espansione (il 
- 1955, con 819 milioni di hi- 
.1 glietti venduti), di oltre 

la metà. Complessivamen¬ 
te, qua 11 rocen tod icia nuo¬ 
ve milioni di freqiientato- 
. ri hanno abbandonato lo 
spettacolo cinematagrafi- 
co in sala pubblica e la 
cifra si fa ancora più ri¬ 
levante se si tiene conto 
•' che nello stesso lasso di 

■ tempo la popolazione ita- 
.liana t aumentata di qua¬ 
si il 15 per cento (sette 
milioni e centomila unità 
in più). Se si fa questo 
calcolo, ci si accorge che 
la perdita reale patita dal 
cinema italiano supera il 
mezzo miliardo. 

Queste poche cifre ri 
danno la misura delle tra¬ 
sformazioni che sono av 
venute nel mercato e. in 
particolare, nel campo del¬ 
l’esercizio. 

Due indirizzi emergono 
dall’esame di quest’aspet¬ 
to della crisi del cinema: 
il progressivo depaupera¬ 
mento del circuito nazio¬ 
nale d’esercizio con la 
chiusura di migliaia di 
sale di piccole c medie 
dimensioni, operanti pre¬ 
valentemente nelle zone 
periferiche, nelle campa- 
, gne, nelle regioni meridio¬ 
nali e l’accrescersi del po¬ 
tere dei circuiti che rag¬ 
gruppano i locali di mag¬ 
gior prestigio delle grandi 
città. 

Per quanto riguarda le 
chiusure, va ricordato che 
contro i diecimilaseicento 
cinematografi in funzione 
nel 19.55 vent’anni dopo 
ce n’eraiio oitomilasette- 
cento con una perdita di 
millenovecento sale e una 
flessione percentuale vici- 

■ na al venti per cento. Nè. 
questi valori delineano un 
bilancio sufficientemente 
aggiornato (non sono an¬ 
cora disponibili i dati dc- 
nitivi del 1977, anno in cui 


la crisi ha percorso il mer¬ 
cato con particolare viru¬ 
lenza), per CUI la realtà 
, di oggi è sicuramente più 
preoccupante di quanto 
non lascino intravvedere 
le cifre che abbiamo ap 
pena esposto (chiusura 
media di un centinaio di 
sale l’anno nell’ultimo 
■ ventennio). 

Del resto, non si deve 
dimenticare che le regi¬ 
strazioni della Sl.AK, a cut 
stiamo facendo riferimen¬ 
to, segnalano solo il saldo 
fra esercizi chiusi e nuo¬ 
ve aperture, quindi se si 
esamina in dettaglio l’an¬ 
damento del circuito di 
esercizio ci si accorge che 
le modifiche intervenute 
in questi ultimi anni so¬ 
no ben più ampie di quan¬ 
to non lascino supporre 
gli indici complessivi. 

In reallà, le chiusure 
hanno toccato quasi esclu 
sivamente il circuito peri 
ferico e rurale, le regioni 
meridionali, i centri di 
minore importanza, men¬ 
tre le prime visioni delle 
grandi città, i circuiti di 
più vaste dimensioni lian 
no beneficiato di una con 
tinua crescita. Qucst’an 
damentn ha causato una 
progre.ssiva spoliazione 
della struttura cinemato¬ 
grafica più direttamente 
rivolta alle masse popo- 
lari, ai ceti sociali a mi¬ 
nor reddito, alle zone e- 
marginate. 

Il futuro ci prospetta un 
progressivo allargamento 
di questo vero e proprio 
« deserto cinematografi¬ 
co ». col parallelo aumen¬ 
to del potere e della forza 
dei gruppi che controlla¬ 
no i circuiti delle maggio 
ri città, in particolare 
quelli di Roma e Milano. 

Questi gruppi si appre¬ 
stano a pianificare il lo 
ro dominio attraverso la 
specializzazione di alcuni 
locali, cosi come hanno 
già fatto i loro colleglli 
francesi, inglesi e tedeschi. 
Le prime avvisaglie si so 
no avute a Milano e a 
Genova, ove .sono compar¬ 
si i « Cinema dalla luce 
rossa » destinati ai film 
erotici, e i locali specia¬ 
lizzali in pellicole per ru- ' 
gozzi, né è improbabile 
che presto si incominci a 


sondare il terreno per va¬ 
lutare la possibilità di da¬ 
re il via anche ad un « cir¬ 
cuito culturale ». Questa 
operazione, positiva dal 
punto di vista manageria¬ 
le, presenta molti pencoli 
dal punto di vista sociale 
e culturale. In primo luo¬ 
go, che per gli esercenti 
anche la « cullura » dovrà 
cadere sotto la legge del 
profitto per cui. pur ap¬ 
pagando parzialmente una 
domanda potenziale che 
e sicuramente più va¬ 
sta e articolata di quanto 
generalmente non si cre¬ 
da, si continuerà ad emar¬ 
ginare le opere cultural¬ 
mente più pregnanti, 
quelle che battono con ri¬ 
gore. e coraggio la strada 
della sperimentazione e 
della ricerca. 

Inoltre, lo stesso inqua¬ 
dramento dei locali tf. cul¬ 
turali » nell'ambito dei 
normali circuiti privati 
continuerà a rendere la 
diffusione delle opere ca¬ 
suale, episodica e legata al 
tenue e capriccioso filo 
della mutevole convenien¬ 
za economica. Infine, e 
questo e il dato di maggior 
preoccupazione, l'interven¬ 
to dei grandi circuiti nel 
settore del « film di qua¬ 
lità » relegherà queste 
opere in un ghetto ancor 
più ferreo deU’atluale (cir¬ 
cuito associazionistico e 
sale dell’ Italnoleggio). 
compromettendo, forse de¬ 
finitivamente. la possibili¬ 
tà di tramutare l'attuale 
crisi in un’occasione per 
progettare e costruire un 
rapporto nuovo tra opere 
e pubblico, un legame 
complesso e democratico 
che spezzi i diaframmi 
che oggi separano regi 
sti e spettatori, consenten¬ 
do ai primi di verificare 
dialetticamente le propo¬ 
ste estetiche e politiche 
di cui sono portatori, e 
liberando le decisioni dei 
secondi dalle molte pastoie 
tessute da un apparato 
commerciale miope e vol¬ 
gare. 

Umberto Rossi 

r precedenti articoli so¬ 
no stati pubblicati su 
l'Unità dei 17 e del 18 gen¬ 
naio. 


II dramma di Shakespeare neiroriginalè inte rpretazione di Carmelo Bene 


mamme e 


MOSTRE A ROMA 




le donne di Riccardo III 


I complessi infantili del personaggio contrassegnano la 
sua ascesa e caduta - Il tema deirimpotenza, che è mo¬ 
tivo ricorrente nelle ultime prove dell’attore e regista 



Carmelo Bene con Susanna lavicoll nel « Riccardo HI » t (a destra) in un'altra scena dello spettacolo 


ROMA — Sconnesso e ince- 
•spicante. più che deforme, è 
il Riccardo III che ci offre 
Carmelo Rene; ha manca¬ 
menti improvvisi, diremmo 
di natura psico.somatica; la 
mostruosità esteriore .se la co¬ 
struirà più tardi, a vista, u- 
sando trucchi plateali, ove si 
dichiara quella sostanza tea¬ 
trale del personaggio e della 
vicenda, che è una delle chia¬ 
vi possibili per intendere il 
testo nella provocatoria edi¬ 
zione odierna. 

Ma la chiave più segreta, 
e della quale non sappiamo 
quanto lo stesso Carmelo Be¬ 
ne sia consapevole, riguarda 
secondo noi un'infanzia diffi¬ 
cile. prolungata nella maturi¬ 
tà. « Diver.so ». forse. (|uesto 
Riccardo; liambino certo, e 
strano dalla nascita; è venu¬ 
to al mondo, come ci ricorda 
aH’inizio (togliendo un pas¬ 
so alla terza parte di Enrico 
VI), coi piedi avanti e i denti 
già in bocca. Cresciuto, la 
sua aggressività fisica e mo¬ 
rale mal cela un’intima debo¬ 
lezza, e gran questioni con le 
donne, cui pure tende spa¬ 
smodicamente. 


Le donne sono del resto 
quanto è qui rimasto, della 
fitta di.stribuzione di ruoli che 
l'opera giovanile di Shake¬ 
speare prev€*de; la madre di 
Riccardo e duchessa di York: 
Margherita, vedova di Enrico 
VI. ucciso da Riccardo; Eli¬ 
sabetta. moglie e poi vedova, 
anche lei. del fratello di Ric¬ 
cardo. Edoardo IV; Lady .An¬ 
na. ancora una vedpva e an¬ 
cora (come Marglierita) per 
mano di Riccardo, e destina¬ 
ta pure a sposarlo. Si aggiun¬ 
ga la muta figura (evocata 
solo a parole, nella trage¬ 
dia) di Madama Shore; e 
si aggiunga che l’unica pre¬ 
senza maschile salvata, quel¬ 
la di Buckingham. appare 
.sotto specie d’una serva, con¬ 
fidente e tirapit'di «lei prota- 
goni.sta. e oggetto delle voca¬ 
zioni ancillari di lui. 

L’ascesa di Riccardo al po¬ 
tere avviene attraverso una 
.serie di « stazioni » erotiche; 
ma potrebbero essere altret¬ 
tanti fallimenti, e forse il co¬ 
mando. il trono di re sono il 
compenso della sua reiterata 
impotenza: un motivo, que¬ 
st’ultimo, che rintracciamo 


Lo spettacolo sospeso a Lugano I 

Polemiche sul «Volpone»| 

I 

Gli attori si rifiutano di recitare a causa di una diaria j 
in franchi svizzeri - Una nota del personale dell’ente 
e una ferma presa di posizione della FILS-CGIL del 
Teatro di Roma sul senso di responsabilità degli artisti 


tOM.A — Sulle di.savvcnturc 
del Volpone, di Ben Jonson 
allestimento del Teatro di 
Roma, regia di Luigi Squar- 
zina. che martedì .sera non è 
andato in scena a Lugano per 
uno sciojMjro della compa¬ 
gnia. in seguito ad una di- 
-versa interpretazione del con¬ 
tratto. il ix’rsonale del Tea¬ 
tro di Roma lia emesso un 
comunicato in cui profe.sta 
per ratteggiamcnlo della 
Compagnia di Volpone. 

Gli attori — dice una no¬ 
ta — che avevano richiesto 
il pagamento della diaria in 
franchi svizzeri, non hanno 
voluto recitare -t malgrado 
tutte le as.sicurazioni fornite 
dalla direzione del Teatro e 
nono.stanlc gli .sforzi, risulta¬ 
ti inutili, compiuti f)er cerca- 
‘ re di andare incontro alla 
. compagnia stc-ssa nelle sue 
esigenze, anche oltre i limi¬ 
ti contrattuali 11 comuni¬ 
cato dei riii?cndenti del Tea- 
, irò di Roma prosegue ricor¬ 
dando come, molte volte il 
’ }>cr.‘=onaIe abbia dovuto at¬ 
tendere il p.*gamonin delle 
competenze privilegiando le 
paghe degli attori e fornen¬ 
do allo stc^^o il massimo del 
‘ la collaboraz'one jxr il buon 
fine degìi spettacoli prodot¬ 
ti dal Teatro di Roma. La 
nota tcrmin.i rieonfermando 
la sua s«d;d.arictà nei con 
fronti delle decisioni della di¬ 
rigenza del Teatro c il bia¬ 
simo \cr.s<i il comportamen¬ 
to degli attori. 

La FIUSCGIL del Teatro 
’ di Roma ha. a sua volta, e- 
me.s.so un documento in cui 
« disapprova ra.stensione dal 
' lavoro dogli attori occupati 
nella compagnia che rappre- 
.scnta \’oIpone in quanto tale 
azione non tende a modifi¬ 
care i rapporti con il Teatro 
di Roma, anzi ne aggrava ul¬ 
teriormente le già precarie 
condizioni economiche renden¬ 
do impo.ssìbile qualsiasi al- 
! tra .soluzione piisitiva. Tale 
decisione è estranea alla slra- 
. tegia c ad una corretta pras 
sì sindacale, e nello ste.sso 
tempo rivela un profondo 
scollamento fra gli attori del¬ 
la compagnia del Volpone e 
Tenie alTintcmo del quale 
larorano. 

* Si invitano pertanto gli 
attori della compa^ia del 
Teatro di Roma a riconside¬ 
rare la loro posizione, a va¬ 
lutare le con.segucnze gravi 
che il loro comportamento 
, produce, a superare i limiti 
di una vertenza che rischia 


di dividere fra loro i lavora¬ 
tori del Teatro di Roma. 

« Poiché, in questo caso, 
non solo di danno economi¬ 
co si può parlare, ma di una 
situazione più generale di 
crisi dclTente destinata, in 
questo mixio. ad aggravarsi 
ancor di più, .senza che si sia 
contribuito ad una maggiore 
efficienza del Teatro di Ro¬ 
ma e alla definizione di un 
progetto di riforma dcirentc. 
oggi quanto mai necc.ssario ». 

La S.AI (Società .Attori Ita¬ 
liani) invece prende atto 
«dell'azione unitaria della 
comi>agnia. poiché na.sce da 
una situazione già preceden¬ 
temente determinatasi e che, 
in varie occasioni, ci aveva 


Intensa attività a Roma 

Musica e teatro nel 
convento occupato 

Con ritmo quotidiano scuola di anima¬ 
zione, concerti, dibattiti - Successo del 
chitarrista Palazzo e del ^Madrigale» 


visti sollecitare rapporti de¬ 
mocratici e di collaborazio¬ 
ne. .sempre elusi, tra opera¬ 
tori e Stabile per scongiura¬ 
re ciò clic oggi è avvenuto ». 
La S.AI invita il comitato pa¬ 
ritetico UN.AT-.AGIS ad una 
pronta soluzione della verten¬ 
za per dare preci.se indica- j 
zioni che non prestino il fian¬ 
co, come in questo ca.so. a j 
manovre scorrette e alla na- j 
scita di situazioni incresciose. | 
Nel pomeriggio si è svolta, j 
presso la Camera del Lavoro i 
di Alilano. una conferenza j 
stampa cui hanno preso par- j 
tc numerosi attori della com- | 
pagnia e- altri artisti presen- | 
ti a Milano, riconfermando } 
la loro posizione. i 


ROMA — Continua a svolger¬ 
si. dinamica e articolata, nel 
Convento Occupato in via del 
Colosseo, una quotidiana atti¬ 
vità promossa dai centri di 
formazione artistica e pro¬ 
fessionale s impegnata in 
scuole di mimo, di danza, di 
animazione teatrale, di mu¬ 
sica. 

Rappresentazioni e concerti 
si alternano o si susseguono 
a incontri sull’attuaiità poli¬ 
tica e sociale. Sere fa. ab¬ 
biamo ascoltato, ad esempio. 
Gianni Palazzo — giovane 
cliitarrista argentino — nella 
stessa sala che, fino a qual- 
clie minuto prima, aveva 
ospitato un dibattito con la 
partecipazione di Dom Fran- 
zoni. 

Gianni Palazzo, nato a Bue¬ 
nos Aires nel 195A. ha stu- 


Alfa guerra come «Vìa col vento» 



ROMA — Sulla scia di alcuni grandi successi 
stranieri di recente produzione, e nonostante 
il non proprio esaltante nsuitaio commer¬ 
ciale di Quell'ultimo ponte e di Mac .Arthur 
il generale ribelle, anche ITtalia ha realiz¬ 
zato il .suo « ko!oss,vi » bellico. Il titolo è 
Il grande attacco. E' stato già venduto «a 
scatola chius.v » un po’ ovunque all’estero. 

« In tempi di crisi -- spleg.a Umbeno Lenzl 
che è il regi-sta — il recupero dei mercati 
esteri è indispensabile per coprire 1 casti 
anche di un prodotto medio. Quello ”be; 
lico” è un genere che, .se in Italia tira poco, 
all’estero va per la maggiore. Il film non 
costa cifre vertiginose (intorno ai due mi¬ 
liardi!). ma ha un c.a.st di tutto rispetto; 
ci sono, infatti. Henry Fonda. John Hacton, 
Samantha Eggar, Stacy Keach. Giuliano 
Gemma. Edwige Fenech, Helmut Berger. 
Ray Lovelock, Il modello non è tanto Quel- 
l’ultimo ponte, quanto I giovani leoni o — 
per struttura narrativa — Via col vento e 
Guerra c pace. Sullo sfondo rii un grande 
avvenimento bellico che condiziona e tra¬ 
volge i destini umani, seguiamo le vicende 


di alcuni pensonaggi di primo piano ». 

« Il pu.nto di partenza — dice ancora Lenzi 
— sono le Olimpiadi berlinesi del 1936; Hitler 
e Umberto di Savoia compaiono l’uno ac¬ 
canto all’aUro in un documento deil’epoca 
deir/sfifufo Luce. Un altro documento pre¬ 
zioso sullo stes.so evento girato dalla Rie- 
fenstahl non era disponibile perché la Rie- 
femstahl era ed è rima.sta nazLsta. e non 
ha voluto fornirci il materiale ». 

Lenzl. che si dice anche esperto di storia 
militare, ha casi finito per fare il con.su- 
lente di se stesso nella sceneggiatura e nel 
soggetto, .scritti con Cesare Frugoni. Una 
serie di consigli preziosi — ammette però 
• il regista — gli sono stati fomiti dalTultra- 
settantenne John Hu-ston. che fu corrispon¬ 
dente di guerra nell’ultimo conflitto mondiale 
e che in tale veste gfrò il famoso Battle 
of San Pietro, a Cassino. Lenzi ha affidato 
a Huston. nel film, la parte del professor 
O'Hara. corri-spondente di guerra con la cine¬ 
presa ir. mano. Proprio come 35 anni fa. 

Nella foto: l’attore Henry Fonda in panni 
militart 


dialo presso il Conservatorio 
San Pietro a Maiella di Na- 
poli, città nella quale — gra¬ 
zie alTIstituto Culturale Spa¬ 
gnolo — si è poi avviata 
l’attività concertistica del chi¬ 
tarrista. estesasi quindi nei 
maggiori centri musicali ita¬ 
liani. 

Il rei^rtorio di Gianni Pa¬ 
lazzo è vastissimo, e l'età 
ancora acerba quasi contrad¬ 
dice la maturità die permet¬ 
te al concertista di animare 
interpretazioni che. nella di¬ 
screzione parsimoniosa della 
espressività, utilizzano — in¬ 
teriorizzandone gli accenti più 
spettacolari — un virtuasLsmo 
controllalo da una genuina, 
accorta coscienza musicale, 
anche negli episodi segnati 
dalie più ricche accensioni 
strumentali. E’ quanto si è av¬ 
vertito nel corso di un or¬ 
ganico programma che co¬ 
priva ben cinque secoli di 
musica. 

Dal cinquecente.sco Mudar- 
ra — presente con una pre¬ 
ziosa Fantasia — si è via 
via passali a Sor. la cui So¬ 
nate op. 15 ha rifle.s.so una 
riconoscibile dimensione eu¬ 
ropea. a Tarrega (Capriccio 
arabo), a Granados iLa Maya 
de Goya/, ad Albeniz. Moreno 
Torroba e J. Rodrigo (1902». 
di cui è risuonaxa una let¬ 
tura aggiornata del Fandango. 

Al successo del chitarrista 
ha fatto .seguito, il g»omo do¬ 
po quello del complesso « Il 
Madrigale Italiano ». esibito¬ 
si nell’interpretazione, accor¬ 
ta e brillante, di pagine po¬ 
lifoniche. Anche que,'to con¬ 
certo ha t rosato una felice 
collocazione, grazie alle sue 
componenti colte e popolari, 
nei quadro delle iniziative ali¬ 
mentate dal Movimento Scuo¬ 
la-Lavoro nella sua poliva¬ 
lente autoge.stione. 

Contemporaneamente, infat¬ 
ti, nel Teatro del Convento, 
era in corso una rappresenta¬ 
zione teatrale (Un giorno Lu¬ 
cifero). di cui :1 nastro gior¬ 
nale ha già nfento. evocan¬ 
te nti magici di S.cilia. .stret¬ 
tamente connessi alla vita 
quotidiana contadina. E que¬ 
sto. ci pare che debba e-ssere 
sottolineato; la feconda poli¬ 
valenza confermante, nelle 
iniziative che il Movimento 
propone, la particolare dispo¬ 
sizione a ogni possibile ag¬ 
gancio anche — e diremmo 
soprattutto — problematico, 
alla realtà. 

Tra l’altro, domani, dopo¬ 
domani e domenica, nei lo¬ 
cali di via dei Colosseo 61. 
SI terrà, a sostegno dell’oc- 
cupazione, un concerto di .soli 
percu-ssionisti : Il ritmo from 
Africa to now. Vi partecipe¬ 
ranno Karl Potter, Tony Espo¬ 
sito, Alex Serra. Mandrake 
Son. Marvin Boogaloo Smith. 
Larry Dinwiddle. 

Umberto Padroni 


nei precedenti e recenti con¬ 
fronti shakc.speariani di Car¬ 
melo Bene. flairA»i/elo a Ro¬ 
meo e Giulietta. Regine e du- 
ches.se .si di.scingono .spe.sso, 
ma il denudamento tocca so¬ 
prattutto o quasi .solo il .seno 
(verso la fine, è vero, incon¬ 
triamo una .sorta dì balletto 
orgiastico, però'è tra le co¬ 
se fiacclie dello spettacolo); 
sono immagini materne, o di 
nutrici, desiderate, temute, 
ossessive. I problemi di Ric¬ 
cardo stali là, nei suoi primi 
anni di vita. P' quando final¬ 
mente egli consegue la coro¬ 
na. piagnucola come un fan¬ 
ciullo cui il gioco, nel quale 
ha trionfato, sia venuto a 
noia; e die. comliiKiiie. non 
ne è stato reso adulto. 

Ro.sso e nero, ma più nero, 
sono i colori dominanti sulla 
scena (creazione, come la re¬ 
gia e i costumi, dello stesso 
Carmelo Bene); alla conclu¬ 
sione. il cupo catafalco cen¬ 
trale si tramuta in im gran 
letto bianco; dopo che tutta 
la battaglia, sino al grido fa¬ 
moso « Il mio regno per un 
cavallo! », si sarà risolta nel 
vano armeggiare e confabula¬ 
re del nastro dinanzi al comò 
die è un po’ il suo luogo pri¬ 
vato, la morte sopraggiunge¬ 
rà come un deliquio, l’inter¬ 
ruzione di un sogno, un’ormai 
sfrenata regressione ver.so la 
puerizia. 

Ancora un elemento di ri¬ 
lievo è nel clima di cerimo¬ 
nia funebre, die avvolge la 
situazione comple.ssiva; quasi 
un’ininterrotta visita di ccndo- 
glianze, nella quale non e- 
merge tuttavia il dolente da¬ 
to umano, bensì una contesa 
fra credi, parenti e affini, ga¬ 
reggianti nel lutto. Il piccolo 
universo femminile si attesta 
sul campo delle esequie co¬ 
me su una zona espugnata, 
sottratta alTautorità del ma- 
scliio; lo ste.sso Riccardo, pro¬ 
duttore di cadaveri, è esclu¬ 
so in qualche modo dalla fa- 
.se rituale, che dovrebbe ce¬ 
lebrare il suo lavoro di ter¬ 
restre parca, e invece diven¬ 
ta pos.se.s.so della pur dilace¬ 
rata consorteria delle vedove; 
tre delle quali vedremo poi 
riunite, come un solo essere 
tricipite, in una composizione 
anche pla.sticamcnte assai 
bella, nel momento culmi¬ 
nante. 

Nascita e morte, iasomma, 
appartengono alle donne; la 
sovranità dell'uomo è poco o 
nulla, al paragone. Ma do¬ 
vrebbe esser chiaro che a 
Carmelo Bene il Riccardo III 
come dramma politico, in 
scaso stretto, non interessa 
molto, anche se alcuni dei 
suoi accenti (proprio come at¬ 
tore) ricadono nel solco della 
tradizione, aggiornata secondo 
una prospettica critica e iro¬ 
nica che era già nelTallesti- 
mento di Ronconi e Gassman. 
or è un decennio. L’impronta 
personale di questa nuova im- 
pre.sa deH’uomo di teatro, al 
di là dell’ormai collaudato 
quadro tecnico formale (luci 
sciabolanti, valorizzazione del 
suono verbale, con punte di 
virtuosismo, colonna musicale 
.stavolta un po' in sordina, ma 
insinuante e fragorosa all’oc- 
correnza) s'individua piutto 
-Sto nel fatto che quelle di 
Carmelo Bene ras.somisliano 
sempre meno a rappresenta- 
zioni. magari audaci, e .sem¬ 
pre più ad esperienze esisten¬ 
ziali. da comunicare in mag¬ 
gior mi.sura al subconscio, in 
minor misura alla co.scienza 
dello spettatore. Cosicché Tar- 
gomi^nto stesso della scarsa 
conoscenza che il pubblico 
italiano ha del copione d’ori¬ 
gine. nel caso specifico, ri 
schia la futilità, din.anzi a 
una trattazione così radicale. 

.Accanto alTinterprele prin¬ 
cipiale. e alla fedele e brava 
Lydia Mancinelli (che è la 
madre di Riccardo), si de 
-streggiano abbastanza bene, 
con qualche sfumatura. I,au 
ra Morante. Susanna lavico- 
li. Maria Grazia Gras,sini. 
Daniela SiUerio. Il giovane 
corpx) di Maria Boccuni, 
sdraiato, in silenziosa agita¬ 
zione. dà un’ultervre pennel¬ 
lata alla temperie onirica del 
tutto. 

.Alla « prima > romana, al 
Quirino, grande e incontra.sta- 
to successo. 


’A Milano grande folla 
in un teatro dì quartiere 

Duemila persone 
ogni giorno per 
vedere «Arlecchino» 


Nostro servizio 

MILANO — Entra in scena 
Arlecchino, e .subito sommer¬ 
ge il pubblico di un torrente 
di parole .sottolineate da una 
inimica efficace. Il coinvol¬ 
gimento dello .sjiettatore è im¬ 
mediato. e scojipia. irrefre¬ 
nabile. l'applauso. E’ così lut¬ 
ti i giorni al Teatro Mas 
sinio dove, dal 4 gennaio, si 
rappresenta Arlecchino servi¬ 
tore di due padroni di Carlo 
Goldoni, con la regia di Gior¬ 
gio Slrehler. 

Che quasi duemila parso¬ 
ne ogni giorno facciano res¬ 
sa davanti ai botteghini di 
un teatro è, anche a Milano, 
un fatto di rilievo. Mentre i 
cinematografi lamentano un 
calo di spettatori (tranne per 
alcuni fenomeni, anomali, co¬ 
me è il caso di Guerre stel¬ 
lari), i teatri sembrano co¬ 
noscere una stagione propi¬ 
zia. Emblematico, in questo 
senso, il caso del Massimo, 
px>sto in una delle zone più 
popolari della città. Porta Ti¬ 
cinese. Nato come .sala d’ 
avanspiettacolo. il Massimo 
ospita di tanto in tanto spjet- 
tacoli di livello, come questo 
Arlecchino, o come L'opera 
da (re soldi, di Bertolt 
Brecht, rappresentala nel '74. 
E. se è vero che almeno il 
30*7 degli spiettatori, da al¬ 
cune stime condotte al bot¬ 
teghino. è costituito da abi¬ 
tanti del quartiere, non si 
può non considerare piosltiva 
questa iniziativa di decentra¬ 
mento. 

Ma chi sono questi spiet- 
tatori deli’Arlecchino? Innan¬ 
zitutto molti giovani e giova¬ 
nissimi (venuti con la scuo¬ 
la o In gruppi di amici). Poi. 
soprattutto la domenica po¬ 
meriggio. interi nuclei fami¬ 
liari. Un pubblico attento. 
intere.ssato e curioso e. nello 
stesso tempo, un pubblico 
non eccessivamente accultu¬ 
rato. Le risate e gli applau¬ 
si punteggiano le battute più 
facili, più immediate. 

Un limite? Forse, ma an¬ 
che la prova che non .si 
tratta di un pubblico di « in¬ 
tellettuali », che l’estrazione 


1 


.sociale dei fruilon di quasi i 
spettacoli si va allargando, 
che c’è. anche se ine.spre.s.so 
e contii.so. un forte bisogno 
di cullura. E V.-lrleccIttnu di 
Goldoni lien si adatta a tale 
bi.sogno, per la sua caiiacitu 
di inteit*.s.sare. pre.sentaiuio 
diversi livelli interpreialivi. 
tanto lo spettatore eolio che 
(piello meno .smaliziato. Per 
tutti c’e poi i! fascino della 
vivace ge.slualità degli attori, 
che aiuta anche a superare 
le difficoltà del dialetto. 
« Certo non è facile capire 
tutto quello che dice, ma se 
Arlecchino non parlius.se casi, 
a mitraglia, non rientrerebbe 
più nel personaggio ». 

Nelle conversazioni duran¬ 
te l’intervallo, rispuntano an¬ 
ni di ((cultura » televisiva: .si 
riconascono gli attori resi no¬ 
ti dal piccolo .schermo, li si 
confronta con la realtà. « E’ 
quello che ha fatto il David 
Copperfield. era co.si giovane 
allora... ». Insomma. i com¬ 
menti di un pubblico nuovo, 
che non va abitualmente (e 
ritualmente) a teatro, ma .si 
accosta forse per la prima 
volta a que.sta forma di .spet¬ 
tacolo, cono.sciuto finora solo 
attraverso la mediazione tele¬ 
visiva (che differenza questo 
sle.sso testo di Goldoni vesto 
in TV e visto qui. con que¬ 
sto attore in carne ed ossa 
che dal palcascenìco si ri¬ 
volge agli spettatori, li coin¬ 
volge, e lì rende, per un at¬ 
timo. partecipi essi .ste.s.si del¬ 
l’azione .scenica). 

Il fiorire di commenti, di 
scambi, di impre-ssioni. an¬ 
che se semplici e talvolta ba¬ 
nali. rappresenta il na.scere 
di interes.si e curiosità nuo¬ 
vi e, insieme, il bùsogno di 
confrontarli con gli altri. 1 
gruppi di amici o le fami¬ 
glie. che in questi giorni 
riempiono la saia del Mas¬ 
simo. sembrano in molti ca¬ 
si scoprire non .solo un diver¬ 
timento diverso, ma un di¬ 
vertimento « vissuto con gli 
altri » e quindi un modo più 
umano, più sociale, di rap¬ 
portarsi alla reallà. 

Nicoletta Manuzzato 


La terra 
devastata e 
incenerita 
di Giovanni 
Stradone 


Giovanni Stradone — Ro¬ 
ma; Centro d'arte « La 
Barcaccia », via della Cro¬ 
ce, 7; Galleria RusiOi 
piazza di Spagna, la; fi* 
no al 28 gennaio; ora 
10-13 e 17-20. 

In contemporanea in due 
gallerie virine, Giovanni Stra¬ 
done presenta a Roma circa 
cinquanta dipinti datati tra 
il 1948 e i! 1977 che .sono la 
sorprendente conferma di un 
esprc.S5ionista originale elio 
lungo decenni ha mantenu¬ 
to uno sguardo ben .sgrana¬ 
to. trepidante e pieno di pa¬ 
nico. .sulla vita. Stradone .si 
rivelò, con le .sue immagini 
romane nel primo dopoguer¬ 
ra dipinte .secondo una ma¬ 
niera « notturna ». visionaria 
e piena di txiniro esi.stenzla- 
Ic. ohe andava oltre Scipio¬ 
ne e Mafai. 

L’espre-..sioni.sino non fu 
per Stradone un momento di 
verità culturale legato alla 
Europ.a come per Sadun, 
.Scialoja. Leoncillo. Fu ancha 
questo; ma la sua Roma vi¬ 
sta come un magma livido di 
ceneri aggrumate in vortici 
di co,se, illuminate da una 
luce lunare e metafisica, con 
esseri umani galleggianti nel 
magma come fiammelle tena¬ 
ci di una vitalità e di una 
speranza indistruttibili, di¬ 
venne subito rimmagine più 
generale e simbolica della 
condizione umana di un 
tempo. 

Si vedano i piccoli capola¬ 
vori « -Alluvione al Colosseo », 
« Notturno romano» e «Mis¬ 
sili tcrrc.s;ri ». tra il 1957 e il 
19.-)9 c i più recenti « .Alla 
deriv.i » del '04 «Vento di 
cenere » del '73. « Sonnani- 
bu’i » del '74 e «L’indice» 
del ’7G, per rendersi conto co¬ 
me e quanto Stradone abbia 
visto e sofferto tale condi¬ 
zione umana in un tempo 
lungo, quasi solitario rispet¬ 
to al mutare del gu.sto pit¬ 
torico e antipittorico. 

Stradone è pittore co.sl 
.spettrale, co.si poeticamente 
tremante per la paura del 
vuoto sulla terra, perché ha 
avuto Tintuizlone glu.sta e 
vera del dissolvimento di un 
certo mondo: il .suo incon¬ 
fondibile espre-ssionisino, dun¬ 
que. non è una maniera pit¬ 
torica ina una partecipazio¬ 
ne schietta a una situazione 
e una forma di resistenza 
umana gracile e disperata. 

Certo, questa resistenza co- 
.struita tutta suH’intreccio di 
un lirismo quotidiano e soli¬ 
tario non basta ed è impos¬ 
sìbile dal punto dì vi.sta di 
Stradone Immaginare delle 
aggregazioni dì uomini e di 
co.se che contrastino valida¬ 
mente iì magma vorticoso di 
ceneri. E come se nello spa¬ 
zio metafisico di Giorgio De 
Chirico dove si attendevano 
altri segni oltre quelli mani¬ 
festi, fosse entrata, inaspet¬ 
tata. un’alluvione che tutto 
sradica e di cui non si rie¬ 
sce a individuare le sorgenti. 

Comunque la luce- lunare 
che ormai da decenni scivo¬ 
la .sulla terra devastata di 
Stradone dà i brividi, è un 
allarme e. a ben guard.Trla. 
anche un accorato invito a 
far pre.sto, a cambiare dire¬ 
zione al moto della vita. E 
in queirimmagine spettrale 
e un po’ bestiale del « Son¬ 
nambuli » è dipinto un ghi¬ 
gno che trapas.sa in uno ster¬ 
minato lamento: quasi uno 
.sprofondare senza appello. 

Dario Micacchi 


L EUROPEO 


TUTTI I PRIVILEGI 

Treni e telefoni gratis, riduzio¬ 
ni, sconti e indennità speciali. Ec¬ 
co la graduatoria di questa nuo¬ 
va giungla: in festa la Banca 
d'Italia. 


DIETRO IL NO USA 

Le preoccupazioni di Carter 
sui comunisti al governo hanno 
interrotto bruscamente il dialogo 
Dc-Pei. Quali sono i retrosceno? 


SPEOALECASA 

Conviene ancora comprare un 
appartamento o è meglio affittar¬ 
lo? Una guido completa al mer¬ 
cato, allo manutenzione e alla 
sicurezza. 


L’EVBOPEO 

più fotti-più immogini 


PER lA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 



RIVOLGERSI 

ALL.4 


ANCONA — C»f«o CaribaUi, 11» 
Tal. 23004-204150 
BAIII — Corto Vittorio feoo , M 
Tal. 214760-214709 
CAGLIARI — P.na RopuMIka, 10 
Tal- 494244-494245 
CATANIA — Corso 5>cilia. 17.43 • 
Tal. 224751/4 frìc. out.) 
FIRENZE — Via MartaiU, 2 
Tal. 287171-211449 
LIVORNO ~ Via CtVMo. 77 
Tal. 22450-33302 
NAPOLI — Via 5. Iridio. 00 
Tot. 394550-354957-407200 
PALfRMO — Via Roon. 405 
Tal. 214318-210069 
ROMA — Piazza 5. Loranzo fai 
Loclna, 28 - T. 879t541-2-34-5 


Aggeo Saviolì 



organizza 
i vostri tours 
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La petizione popolare aperta da Argan, Ziantoni, Santarelli e Trentin 


Sono accusati di una lunga serie di violenze e provocazioni nel nosocomio 


Si raccolgono le firme Aperto il processo contro 61 aderenti 


contro il terrorismo 

Prende il via la campagna di sottoscrizione all'appello lanciato dai Campidoglio e dalle 
circoscrizioni - Le iniziative in programma in vista della conferenza regionale sull'ordine 
democratico - Sabato prossimo le assemblee provinciali a Rieti, Viterbo e Prosinone 


al «collettivo autonomo» del Policlinico 

Riuniti solo sei dei venti procedimenti a loro carico — Fissata per il 26 gennaio la prossima se¬ 
duta — Un clima di tensione — Forse nei prossimi giorni altre proposte di soggiorno obbligato 


Quelle del presidente del - — . . .. ■ . . ■ ■ " ..-.-i .. 

consiglio regionale Ziantoni, 

Santareili e del sindaco di Il presidente Mancini traccia il bilancio di un anno di attività 

Roma Argan sono le prime ^ _ 

tre firme in calce alla pe- . . 

tizione lanciata dal Campi- ' j 1 S ai j 

; Oltre 1.700 delibere varate 

che ha colpito la capitale, | -■ w • • 

nel 1977 dalla Provincia 

La raccolta delle firme si 

al 'terrn?ne”dèna''confcrenza attività della Provincia, il saranno spes 

di fabbrica della FATME. consuntivo di 12 mesi di interventi sul miliardi andr 

« La città — si legge tra territorio, le prospettive per il futuro, so - striizione di f 

l’nltro neirappellosottoscri- no stati i temi della conferenza stampa liardi e mez; 

zione — è al centro di una die il presidente dell’ainministrazione di coltura (uno 

vasta azione eversiva e ter- palazzo \'alentini, il socialdemocratico bilità rurale, 

ronsllca che tende a sconyob Lainl)erto .Mancini, lia tenuto ieri mattina. campagne e i 

convivenza^ a scabre un sol svolto, se non .sono perative agri 

co di odio e a scardinare le grado di indicarne il significato e la Moni saranno 

istituzioni democratiche del- portata, sono comuiuiue indice della mole ciale. 

la Repubblica. Il momento c del numero dei prowedmiiiiti adottati. .Ancora nel 

che stiamo attrayerssindo è Xd 77 la giunta provinciale ha appio sono previste 

grave: cia.scuno è diiumato I vaio, nel coi'so di sedute, l.TT^I deli- zo (in tre ai 

a svolgere per intero la prò- lx*re: il eoiisiglio .-.i è riunito !)() volte ed e 1-1 miliardi 

Iczza che è la città la co- esaminalo e approvato l.liii deliliera- bliei e le si 

niunità urbana, i suoi isti- /ioni. Sul piano finanziario la Provincia spenderà nel 

luti, i .SUOI vaiori umani e lia contratto fanno .-.coiso mutui per l.VJ la. 2 miliardi 

civili che occorre difendere. miliardi e H(i!) milioni. delle opere ai 

In ogni luogo ove si .svolge ; H biiando ' 78 . già redalto nelle sue milioni ix*r il 

1 c.sperienza civile e politica , grandi linee dalla giunta, è ora all’esa vede gli int 

documento - nelle fabbri- me delle Ior/e soeiah e produttive e degli copiono un 1. 

che, ne^Ii uffici, nelle scuo- ! c*nti locali. La riduzione delle spese cor- cmi nel coij 

le e nell’università, ovunque ' retili e faiimento (di circa il 50 per ceti- si è anclie su 

esi.stano forme di organiz- i to) degli investimenti .sono i dati salienti ricordando ce 

zazione sociale, dovranno e j del nuovo documento finanziario. La di- stieiie fammi 

«tendersi iniziative popolari | .sponibilità effettiva di denaro da impie- giunta si soni 

l%UrT^'Snde1rS^^ % \ !" pubbliclie e in .settori prò- della più gra. 

orfani dello Stato «aranU- i duttivi dovrebtic e.ssere, qiie.st anno, note- L ultimo an 

senno concretamente la con- i vole: si parla di circa 212 miliardi. dente iMancin 

vivpnz.a civile e la legalità (>li interventi, in liase all’iixitesi di spe /.ioni deIfo.s(j< 

repubblicana. Questa è la .sa pre.senlata dalla giunta e che è ora ria della Pie 

strada per isolare e battere al vaglio dei diretti interessati, dovreb- della donna 1 

lo squadrismo e il terrori- boro concentrarsi in alcuni settori cliiave da bagno all’ 

rinsaldando" funUà Ua pm | «""" 

polo e istituzioni e facendo ' provincia romana. Vediamoli: 3i4 milioni ca. in consig 

rivivere in ciascuno il senso | 

di una concordia e solida- ' . . .. _ . __ 

rietà che si fondi nel profon- j 
do rispetto per la vita e la | 

'"Sa à'irnai7 di lar, Ira ' Ancofa dìsagì Heglì ospedali per le i 

lo altre Iniziative che si --- - - - — - __ 

sono svolte in preparazione 
della conferenza regionale 

sull’ordine democratico (ol- ■ W ■ ■ ■ 1 

tre all’assemblea alla FATME Mg m m\ 

della quale riferiamo in al ■■ 

parte del giornale) 
son tenute le conferenze del* 
l’ATAC al deposito Prene- 
slino e al deposito di Tor 

Vergata. Erano presenti rap CarGiize anche al S. Gìovannì G al F 

presentanti della Regione e 

di tutti i partiti democra jIj vitto spGcìalG - Sabato nuovo in 

tici, assieme al dirigenti sm- ^ 

dacali di categoria. 

A partire da oggi sono in . _____ ■ 

programma inoltre le confe¬ 
renze di circoscrizione (si è Domani, a sostegno della vertenza Ime 

già tenuta quella della XII, ' ^ 

con la partecipazione delle ———————————— 

forze politiche e sindacali e «■■■ •« -mM" j 

Le fabbriche Montedison 

Per oggi è convocata la con- 

occupate simbolicainente 

Anche il ministero deirinduslria prende posizione con- 

Sabato si terranno invece fro la liquidazione della fabbrica elettronica di Pomezia 
le conferenze provinciali di 

Prosinone (parlerà Ferrara), Qualco.sa Inizia a muoversi dale, non ha trovato altro 
Viterbo (Ziantoni) e Rieti anche nel ministero dell’in- di meglio da fare die nonil- 
(Santarelli). A Rieti è stato dusiria; nell’incontro di ieri nare un ufficiale liquidatore, 
reso noto ieri il piano di jj consiglio di fabbrica Una posizione, abbiamo vi- 


E’ iniziato oggi il proccs.so ! udienza per giovedì 2G gen 


Un anno di attività della Provincia, il 
consuntivo di 12 mesi di interventi sul 
territorio, le prospettive per il futuro, so 
no stati i temi della conferenza .stampa 
che il presidente dell’ainministrazione di 
palazzo \’alentini, il socialdemocratico 
Lamlierto Mancini, lia tenuto ieri mattina. 

Le cifre del lavoro svolto, se non .sono 
in grado di iiulicariie il significato e la 
portata, sono coimiiuiue mdice della mole 
e del ninnerò dei prowedmiinti adottati. 
Nel '77 la giunta provinciale ha apino 
vaio, nel corso di .74 sedute, 1.773 deli- 
lx*re: il consiglio .-.i è riunito !)() lolte ed 
Ila esaminalo e approvato 1.12!) deliliera- 
zioni. Sul piano finanziario la Provincia 
Ila contratto fanno .scoiso mnlni jier 15!) 
miliardi e H(i!) milioni. 

li l)ilancio '78. già redalto nelle sue 
grandi linee dalla giunta, è ora all’esa 
me delle for/e sociali e produttive e degli 
enti locali. La riduzione delle spese cor¬ 
renti e l’aumento (di circa il 50 per ceti 
to) degli investimenti sono i dati salienti 
del nuovo documento finanziario. La di- 
.sponibilità effettiva di denaro da impie¬ 
gare in opere piilibliclie e in .settori pro¬ 
duttivi dovreblic essere, (luesfaniio, note¬ 
vole: si parla di circa 212 miliardi. 

(Ili interventi, in liase all’iixitesi di spe 
.sa pre.senlata dalla giunta e che è ora 
al vaglio dei diretti interessati, <lovreb- 
bero concentrarsi in alcuni settori cliiave 
per fpconomia e il tessuto sociale della 
provincia romana. Vediamoli: 374 milioni 


saranno spesi per l’igiene e la sanità; 5 
miliardi andranno ai Comuni per la co¬ 
struzione di fognature e acquedotti: 3 mi¬ 
liardi e mezzo saranno investiti in agri¬ 
coltura (uno e mezzo destinato alla via¬ 
bilità rurale, uno all’elettrificazione delle 
campagne e uno agli incentivi per le eoo 
perative agricole); 3 miliardi e 8(KI mi¬ 
lioni saranno imiK-gnati nelfassistenza .so¬ 
ciale. 

.Ancora nel .settore degli iiu estimeiiti. 
sono previste uscite per 47 miliardi e me/, 
/o (in tre anni) [ht fedilizia scolastica 
e 14 miliardi e mezzo per i lavori pub 
blici e le strade. La f^rovincia, infine, 
spenderà nel '78. 24 miliardi per la .scuo¬ 
la. 2 miliardi e 200 milioni per it restauro 
delle opere artistiche e archeologicfie; 410 
milioni ix*r il turismo e lo sport. Come si 
vede gli interventi dell'amministra/.ione 
coiirono un largo campo di settori. .Man 
ciiii nel cor.so della conferenza stampa 
si è anclie soffermato sul quadro politico, 
rieoniando come la maggioranza che .so 
stiene fammini.strazione proviiieiale e la 
giunta si sono .sempre mosse nello spirito 
della più grande unità possibile 

L'ultimo argomento atfrontato dal presi¬ 
dente Mancini è stato quello delle condi¬ 
zioni deIfo.s(x.‘dalc psicliiatrico Santa Ma¬ 
ria della Pietà. In particolare sul ca.so 
della donna morta ustionata nella vasca 
da bagno all’interno del no.socomio. Man¬ 
cini ha annunciato una relazione pubbli¬ 
ca. in consiglio provinciale. 



Bomba davanti 
all'aula 
del processo 
a Ordine nuovo 

I Una Iximba atl orologeria è 
, .stata collocala dai fa.scisti 
I davanti all’ingre.s.so della pa 
j le.'.tra di via dei (Iladiatori, 
adibita ad aula di giu.stizia. 
1 Ifordigno — die. secondo Ih 
! iKilizia. era di scar.sa jxiten- 
^ za — è stato trovato ieri mal 
. lina verso le 8,30 da alcuni 
j agenti durante im giro di i 
.^^x*zione prima dell'aperliira 
i dei locali. Si trattava di un 
‘ tulx) di ferro contenente ima 
i piccola (juantilà di ixilvere 
j nera, con ini detonatore col- 
I legato ad un timor. 
j .Accanto alfoitiigno è sla 
• to trovalo iin cartello di ear- 
: ione con la .scritta: Proco.'i 
I .so O.iV. Giudice, prima dal 
! verdetto pensa ad Occorsio. 

, Se condannerai i camerati fa- 
j rai la stessa fine. Vira Ordì 
i ne innovo >. 

j .N'ell’aiila si svolgono da di- 
ver.so tem|X) le udienze del 
! processo contro Pier Luigi 
I Concutclli ed altri 131 squa- 
I dristi accii.sati di rieostitu/.io- 
1 ne del partito fa.sci.sta. La 
corte dovrebbe emettere il 
1 verdetto entro limetli pross:- 
j mo. Nella foto: gli invc.stiga- 
j tori e.saminano l’ordigno ap- 
pena disinnescato. 


Ancora disagi negli ospedali per le agitazioni strumentali promosse dalla CISL e dagli « autonomi » 

Bloccato al S. Camillo il reparto chirurgia 

CarGiizG anche al S. Giovanni e al Policlinico - Niente diete particolari ai malati che invece avrebbero bisogno 
di vitto speciale - Sabato nuovo incontro tra giunta regionale e sindacati confederali per la vertenza sanità 


Domani, a sostegno della vertenza Ime 

Le fabbriche Montedison 
occupate simbolicamente 


Prosinone (parlerà Ferrara), Qnalco.sa Inizia a muoversi 
Viterbo (Ziantoni) e Rieti anche nel ministero delfin- 
(Santarelli). A Rieti è stato duslria; nell’incontro di ieri 
reso noto ieri il piano di il consiglio di fabbrica 

lavoro. La conferenza sarà | Ponorevole Carta, a nome 


aperta da un intervento del qel ministro, si è dichiarato 
pre-sidente della Provincia, contrario alla liquidazione 
Velia. Seguiranno la relazio- dell’IME. la fabbrica di olei¬ 
ne del vicepresidente Giocoli- ; ironica della Montedison. Il 
di. e tre comunicazioni; la ^ rappresentante del governo 
prima sarà tenuta da un j ha anche auspicato che la 
rappre.sentante del sindacato j trattativa. allontanato lo 
unitario; la seconda da Gio- > spettro ^ella cliiusura, pos.sa 


di. e tre comunicazioni; la 
prima sarà tenuta da un 
rappre.sentante del sindacato 
unitario; la seconda da Gio¬ 
vanni Ganzo, magistrato; e 


nare un ufficiale liquidatore. 

Una posizione, abbiamo vi- 
.sto. giudicata negativamente 
anche dal ministero delfindu- 
stria. die si è impegnato a 
sollecitare, in tempi brevi, un 
incontro fra le parti. Ma se 
la riunione di ieri apre uno 
spiraglio, nella difficile ver¬ 
tenza. e anche vero che la 
Montedison, e lo ha confer- 


Sabato pomeriggio, a pa¬ 
lazzo Guglielmi. Regione e 
sindacati confederali torne¬ 
ranno a riunirsi per discu¬ 
tere lo stato delle trattative 
per la vertenza sanità. La 
deci.sione è stata presa dal¬ 
ia giunta della Pisana nel 
corno della riunione che si 
è svolta ieri mattina. L’am¬ 
ministrazione regionale ha 
ribadito, anche ieri, la sua 
disponibilità a discutere tutti 
i problemi proposti dalla piat¬ 
taforma sindacale (la quale, 
come è noto, si articola in 
una parte normativa e in 
una .salariale). Si spera, ov¬ 
viamente. che dalla riunione 
di sabato scaturiscano ele¬ 
menti e indicazioni utili a 
una .sollecita chiusura della 
vertenza. Pesantissimi, in¬ 
fatti, stanno diventando i di¬ 
sagi per i degenti di molti 
nosocomi romani a seguito 
delie strumentali agitazioni 
decise dalla CISL (al S, Ca- 


Chiedono la perequazione coi personale sanitario 

Sindacato autonomo non docenti 
minaccia lo sciopero aH’ateneo 


la terza dal capogruppo del- j blemi della ristrutturazione e 


entrare nel merito dei prò- maio negli incontri di alcu- 1 millo e al S. Giovanni) o dal 


la DC Benigni. Concluderà, 
in serata, il presidente del¬ 
la giunta regionale Santa¬ 
relli. 

Tra le assemblee nelle 
scuole, nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro previste per 
1 prossimi giorni, ricordiamo 
quella convocata per mar¬ 
tedì 24 alla SNIA di Colle- 
ferro. 


riconversione industriale. La 
presa di posizione dell’onore¬ 
vole Carta rappresenta sen¬ 
za dubbio un primo risultato 
della battaglia dei trecento- 
cinquanta operai in difesa 
del posto di lavoro. Una ver¬ 
tenza che si trascina ormai 
da un mese da quando il co¬ 
losso della chimica, di fron- 


ni giorni fa. non sembra af¬ 
fatto intenzionata a recede¬ 
re dalle sue posizioni. Per 
questo i lavoratori lianno de- 


I collellu'o « autonomo » al Po- 
I liclinico. 

I All’o.spedale S. Giovanni, in 


ciso. per venerdì, una gior- particolare, l’assemblea per- 

_A.- -1! -1! «..««.A t A ì /a 


nata di lotta di tutte le fab¬ 
briche romane del gruppo: 
dopodomani Time, la Sistel. 
la Gregorini e la Elmer ver¬ 
ranno occupate simbolica- 
mente, durante uno sciopero 


te al pe.sante deficit azien- I di quattro ore. 
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Due asili riscaldati con l'energia solare 


Ha preso 11 via 11 piano 
«riscaldamento a energia so- 
Lare». I primi due impianti 
sono entrati in funzione ne¬ 
gli fisili-nido di via Roma¬ 
gnoli e di via delle Galline 
Bianche. Pannelli parabolici 
(solo per uno degli istituti), 
apparecchiature e attrezzi so¬ 
no co.st.atl In tutto al Comu¬ 
ne undici milioinl; quattro 
per il centro di via Roma- 
pvgU • sette per quello di 


via delle Galline Bianche, 
che ha un impianto per il ri¬ 
scaldamento ambientale. ftLa 
iniziativa — ha detto ras.ses- 
sore comunale al tecnologico. 
Piero Della Séta — è solo 
un presupposto per l’avvio 
di una utilizzazione su larga 
scala di impianti analoghi. 
In tale .senso le Regioni 
e alcune lo hanno già fatto, 
dovrebbero varare delle leggi 
che ne Incrementino la pro¬ 


duzione, aitraver.so incentivi 
economici ». Il Comune pur 
avendo realizzato a proprie 
spese i due impianti ne ha 
I affidato al CNR la gestione, 
perche l’esperimento possa 
e.ssere inserito nel progetto 
nazionale per le a tecnologie 
solari ». 

NELLA FOTO: le frecce in¬ 
dicano i pannelli solari del¬ 
l’asilo nido di via Romagnoli. 


manente tuttora in corso (e [ 
dalla quale .si sono dissociate ! 
CGIL e UIL) sta causando il j 
blocco di ser\’izi e.ssenziali, : 
come gli ambulatori e i labo- j 
I ratori di analisi e di radio- ! 
; logia. Pesante anche la si- I 
j inazione igienica, soprattutto ' 
• al reparto « nipiologia ». ì 
I AI Policlinico, invece, con- ! 
tinua il blocco del .servizio ; 
men.sa. I malati <.3500 com- ! 
ple.ssivamente. tra settore i 
universitario e settore ospe- j 
dalierov hanno nce\-uto per j 
pranzo il cosiddetto « vitto ■ 
unico» (cioè non vengono } 
; cucinate e distribuite le diete j 
! di cui avrebbero invece bi- 1 
‘ sogno alcuni ricoverati). A • 
! cena sono stali di.stribuiti i ! 
! « ce.stini » sia ai degenfì che . 
i al personale. 

Nel no.'ocomio di via Già- i 
nicolense. le ripercussioni più j 
! gravi le sta subendo la chi- | 
j rurgia generale. Si tratta di | 
■ un reparto che già normal- i 
j mente è congestionato. I ma- j 
j lati che sono costretti a ri- j 
{ manere in lista di attesa an- < 
j che per dei mesi. Ora l’agita- ! 

zione in allo, bloccando i la- ; 
i boratori di analisi, di fatto ■ 
! non permette di dimettere i t 
' degenti. Sempre al S. Camil¬ 
lo. sia a pranzo e sia a cena, j 
è stato .servito il «pasto I 
unico ». ; 

j Sulle agitazioni ha preso ; 
posizione ieri anche il Pio 
Istituto che in un comuni¬ 
cato si definisce « preoccu- 
p.tto per la gravissima si¬ 
tuazione » e sottolinea che 
« il perdurare delle agitazioni 
potrebbe determinare ulte¬ 
riori gravi disagi per i rico¬ 
verai i ». 

I dipendenti dei S. Filippo 
Neri intanto si riuniranno 
.stamane in assemblea per di¬ 
scutere « due aspetti dell'at¬ 
tuale situazione ospedaliera: 
il contenuto della vertenza 
sanità e le azioni di lotta». 
All'incontro è stata invitata 
anche la stampa, 


C’è ili nuovo, per la macchina ammini- 
-strativa deH’università. il rischio del bloc¬ 
co: il sindacato autonomo (SINDU) ha 
proclamato lo stato di agitazione, riven¬ 
dicando una serie di miglioramenti nel 
trattamento del personale non docente, tra 
cui restensione della legge 200 (un prov¬ 
vedimento ad hoc per gli ospedalieri va¬ 
rato quattro anni fa dal Parlamento). In 
realtà il SIXDU (diretto da alcuni eie 
menti di de.stra) ha un seguito scarso nel- 
raleiieo: ma si .sa bene che il funziona 
mento deli’amministrazione dell’università 
è .sempre una cosa precaria, e ba.sta poco 
per far saltare tutto. 

•Stamane gli aderenti al SINDU .si riu 
niscono in assemblea per decidere 'filile 
fonile con cui portare avanti l’agitazione. 
Nel comunicato con il quale è convocata 
la riunione si precisa clic in questi giorni 
al Policlinico sono in pagamento gli ar¬ 
retrati, cui hanno diritto alcuni dipendenti 
ospedalieri sulla ba.se della legge 2(¥ì (un 
atto legislativo che aveva lo scopo di « pe¬ 


requare » il trattamento di una parte del 
personale del Policlinico, dipendente dal 
l’università, agli altri dipendenti del Pio 
Istituto che svolgevano le stesse mansioni 
percependo retribuzioni più alte). Il SINDU 
— come abbiamo detto — rivendica ora 
restensione della legge 200 a tutto il per 
sonale universitario. 

.Si tratta, come è evidente, di una « rin 
corsa » che risponde semplicemente a una 
logica corporativa. E’ ri.sapiito infatti che 
la situazione retributiva di una parte con- 
si.stente del personale universitario, è del 
tutto inadeguata alle esigenze di oggi (te 
nendo conto oltretiitto del continuo aumen¬ 
to del costo della vita). Si tratta però di 
risolvere questo problema non con un sus- 
.seguirsi di richieste settoriali clic susci¬ 
tano inevitabilmente spinte e contraccolpi 
corporativi; ma con un nuovo contratto 
che elimini tutte quelle situazioni di disa¬ 
gio profondo per centinaia di lavoratori, 
che non possono continuare ad essere-tra¬ 
scinate. 


contro Gl aderenti al cosiddet 
to collettivo del Policlinico ». j 
responsabili di una lunga se j 
rie di violenze e provocazìo i 
ni. reso più agitato dal fat 
to che si stanno definendo i 
termini del procedimento del 
Tribunale contro il gruppo di ' 
« autonomi v e pu cliiatori 1 
missini per i qiiiili è stato pro¬ 
posto il soggiorno obbligato. 

.\ (iiiesto proposito si è ap 
preso ieri ehe 1 mandati di ar 1 
resto provi isorio, i iness' fi ' 
mira sono otto e non dieci. 1 
come affermato in mi primo 
momento. Essi riguartiano set- j 
te iiderenli al famigerato < co! | 
lettivi) di \in dei X’ol-.ci > < 
ichiii^o dalla questura nel no j 
vemlirt' moi-m)) e un nolo j 
Minadrista miss’no. Di qne [ 
sti. (|nattro -^i troi'aiio ora in ' 
carcere mentre altrettanti. I 
tutti VI autonomi sono lati ! 
tanti. I 

Secondo alenile indiscre/io 
Ili. nei prossimi giorni do I 


naio. Prima che la corte si 
riunisse in camera di consi 
glio. però, quasi tutti gli hn- 
putali Ielle vengono giudicati 
a piede lliero) avevano ab 
bandonato l’aula, dopo avere 
letto ima breve nota di proto 
sta, segniti da tutto il pubbli 
eo com[X)^to da 250 300 estre 
misti. 

L’udienza di ieri, ehe si tic 
ne a più di due anni dai gra 
\i fatti contestati agli aderen 
ti al <* collcttilo del Policlini 
eo *» e che riunisce solo sei 
degli oltre venti procedimenti 
a loro larico. si è svolta in 
mi clima leso. 


Chi è 

rivoluzionario 


.S’i m e (v Lotta conttnnu > 1 , 
n: (' Rivolimonaii trattati 


vrelihero esseie emessi altri [ f/« mafiosi ». /.” il titolo con 


(luattro provvedimenti amilo 
ghi. 'l’ulti questi nominativi 
fanno p:iite di un elenco di 
ventitiiiattro persone (dieci 
autonomi e 14 siiuadristn per 
le quali la polizia aveva prò 
posto il soggiorno nlililigalo 
fin dal maggio tiello scorso 
anno, con un raiiporto clic la 
Procura ha preso in conside¬ 
razione .solo negli ultimi gior 
ni. Si è appreso che di tiuesli 
venticiuatlro dieci .sono adc 
reati ai cosiddetti >,< colletliv i 
autonomi ». mentre gli altri 
c|uattordiei sono noti scjuadri- 
sli missini. 

C’è da ricordare clic il sog¬ 
giorno obbligato non è ima 
misura di i»li/ia ma il fnit 
to di una .sentenza che viene 
emessa dal tribunale al ter- 


I il i/uate SI dà la notizia del 
‘ l'arresto picccntiro deciso 
J dalla niagistratuni nei con 
j fronti di un fascista c noce 
! aiitonoini. per t (inali la nuc 
j stura aveva proposto il soci 
I giorno ohliligato. 

I Non vogliamo (ini tornare 
; sulla iincstione della validità 
j o meno del provvedimento 
, (certo, siamo convinti che se 
, incece di giungere fino a 
({iicsto, la magistratura fos 
se riuscita a mandare ni por¬ 
to le (Iccinc di procedimenti 
j penali, per reati gravi, che 
I (la anni pendano a corico di 
I (iiiesti di(’ct (’ (Il molti altri, 
' Ite avrehiH’ guadagnato l’im¬ 
magine che la gente, ha del- 
I la mucclnna della giustizia. 
; c la causa della lotta per la 
j (iemocraziit e contro Lecci- 
1 sione). Vogliamo iiiveee Inni- 
I turei a riproporre a « Lotta 
vontiniia » una domandii che 


mine di un vero e [iroprio prò- ! eontinmi » limi dumumiii che 
cesso al quale preiKl(> parte i molte volte le ahbianw 
I, minìvUTO . «I, , f-'y- 

avvocati della (hfis.i. I.aiii- , j.^j j rivoluzionari sono qiie- 
sto provvisorai. per legge. ■ gh qnjt Rivoluzionario è un 
scade il giorno in cui la mi ! titolo che spetta a chi della 
stira preventiva viene discus j viohnizn fa la propria ideo- 
sa in aula. | logia, e (lidia inimicizia per 

,, , , , 1 - __. ogni forma di democrazia 


il pubblico ministero e gii 
avvocati della difesa. L’arre¬ 
sto provvisorio, per legge, 
scade il giorno in cui ìa mi 
stira preventiva viene di.scus 
sa in aula. 

Nel caso degli otto estremi¬ 
sti le udienze sono già state 
fi.ssate per il 30 gennaio ed 
il 1. febbraio prossimi. .Si è 
appreso che il giudice Carlo 
Amati Ila designato come di 
fen.sori d’iifficio per tre «au¬ 
tonomi » (Pifano. Papale c 
Tavani) gli avvocati Tarsita- 
no e Zapo. 


un pillilo d'onore? 

Giocare con le parole ora 
non è più possibile, è bene 
che a « Lotta Continua » lo 
sappiano. Chi vuol continiiii- 
re a raccontare la storiella 
£/<’(/’« autonomia che è rivo¬ 
luzionaria » lo faccia pure: 
assumendosi però tutte, le .sue 
responsabilità; quelle dì chi 
ha deciso dì fornire conti- 


Ritornando aH’udicnza di i nuamenlr alfa autonomia » e 


I ieri per i fatti del Policlinito. i 
! e.ssa è .stata dedicata alla cn- 
I .stitu/.ione dei difensori e a • 
i questioni procednraii. Dei G! ! 
i imputati erano assenti Pifa- . 
I no c gli altri sfuggiti al m;m | 
I dato di cattura preventivo per , 
1 la propo.sta di soggiorno oh 1 
I bligato. ' 

j t 

: .A questo proposito Lavvoca- ; 

j to Leiizzi. difen.sore di Danie- j 
le Pifano. ila abbandonato 1’ | 
I aula ili .'cgno di protesta per i 
j questa misura che. lia detto, i 
1 avrebbe come firn' quello di ! 
I impi’dire al suo assistito, re i 
i SOS' latitante, di essere pre ; 


al « parlilo (innato » giusti¬ 
ficazioni e coperture. 


Due ore di allarme 
a Fisica per 
il pericolo 
di un'esplosione 

La valvola difelto.sa di un 
contenitore di elio ha mes- 
.so in allarme per circa due 


sente al dibattimento. Prima 1 di 


di allontanarsi, il legale ha 
presentato una istanza nella 
(piale si chiedeva di non ri 
convocare il processo fino 


fi.sica deli’umver.sità. Qua¬ 
ranta ciiilogrammi di quella 
.sostanza a contatto con l’aria 
avrebbero potuto sviluppare 
un’esplosione pan a circa 


al momento in cui il Tribuna- ! due chili c rnez/o di tritolo. 


le non avrà deci--o sulle niisu 
re preventive da adottare con¬ 
tro gli « autonomi 
La corte lia invece respinto 
questa ricliiesta. a cui si 
erano associati altri avvocati. 


; Ad accorgersene, verso le 
j 19.45. .sono stati alcuni stii- 
j denti dcH islituto. 

; Sono immediatamente ac- 
I cor.si i vicili del fuoco e i 
: temici della direzione pene 
t rale di artielieria e ia val- 


I ed ha fissato la prossima i vola è stata subito riparata. 


La riunione di ieri in Federazione su Rai ed emittenti locali 

Dopo l’arrivo delle radio e TV private 
quali problemi per l’informazione? 

Dai programmi esce spesso una realtà che risulta falsata e parziale > La possibilità dì utilizzare strumenti de¬ 
mocratici • La relazione di Walter Veltroni • Le conclusioni sono state tenute dai compagno Luca Pavolini 


Incontri 

sull'organizzozìone 
dei servizi 
socio-culturali 


• Un tempo c’era la Rai-Tv. j zione del settore stampa e 
; ed era quella di Bemabeì: • propaganda e i compagni che 


biata. ribaltata. E non cer- ; e.'^empi 


.stato rilevato 


i poi. pian piano aH'inizio. e i già da tempo operano all in- , tenti di partito. Servono in 

i con velocità enorme dopo, il | temo delle emittenti locali, j vece strumenl; che .siano 

I muro s’è rotto e hanno fatto ‘ Oggi — ha detto il com- aperti, che diano voce <e im- 


to con la creazione di emit- > nel corso del dibattito — di 


ia loro comparsa le radio I pagno Walter V^ellroni. re ' magine) all’intero movimen- 

private e le emittenti telavi- I sponsabile del settore stam- j to democratico, 

sive locali, (^ando sono na- j pa e propag.anda della fede- j E da questo punto di vi¬ 
te. si potevano Untare sulle ; razione, nella sua relazione J sta vi sono da segnalare al- 


una informazione di parte, 
incompleta o addirittura fal- 
.saia: abbiamo li ca.so di « ra¬ 
dio Selva » e quello, non me¬ 
no grave, del gazzettino <11 
Roma e del Inizio, 


dita di una mano. Adesso in- | introduttiva — ci troviamo j cune novità ri.spetlo al pa- 

vece esistono nella nostra t di fronte ad una realtà do j norama che abbiamo appena 

città 128 radio e una qua- > minata sostanzialmente dalla I visto, rappresentate da un ìa- 

rantìna di televisioni. La con- j presenza di due tipi di ra 1 to da emittenti che fanno 


zi^s^mcùnurXL^^a^^^^^^ ! sequenza-e per dimastrarlo j dio: da una parte quelle com 
tro dei convegni che l’Arci, ; "on serpono neppure le in- merciali. «di.simpegna e», da 

l'Enars Adi e l'Endas prò- dagini dei sers izi di infor- ; 1 altra quelle politiche ». Vi 

muoverànno in alcune circo- ! mazioni o delie società demo- : sono quelle cosiddette di « mo 

scrizioni La decisione è sta- j topiche ~ è davanti agli vimento » che si caratteriz 

ta presa al termine di un ! occhi di lutti: una fetta con- zano in .sostanza come .sem 

incontro svoltosi ieri fra le sistente del vecchio pubbli- plici .strumenti operativi e 


ta presa al termine di un 
incontro svoltosi ieri fra le 


presidenze provinciali dei tre : radiotelevisuo ha sposta- 


organismi 


! lo il suo gradimento e ra.scol- 


A questi inconiri^Iibauiti j to altrove, sintonizzandosi 


saranno chiamate tutte le 
forze cittadine deU'associazio- 


sulla miriade di canali che 
SI contendono la banda di 


sono quelle cosiddette di « mo 
vimento » che si caratteriz 
zano in .sostanza come .sem 
plici .strumenti operativi e 
organizzativi (dei tamtam 
per chiamare a raccolta) di 
una oen precisa ipotesi po¬ 
litica estremi.stica. Ma vi so 
no anche quelle legate alla 


I compagni della F.I.N.A M. 
cnmpianzono 7 compagno 

di que.-^ti concetti la loro idea | Mimi A lìFI FATTfìRP 
forza (parliamo di Radio ! WUI. miiunt 

Blue e Video Unoi e. dal- ; di cui ricordano con doloroso 
laliro. dallapeTtiira nuova j rimpianto Lacuta intelhgcn- 


che .si registra eià ora in 
alcune radio e televisioni lo 
cali. 

E’ una realtà — ha conti¬ 
nuato Pavolini — cl'.e non 
deve però farci perdere di 
vista un altro a.'-petto fon¬ 
damentale «centrale per noi): 


nìsmo culturale, i circoli gio- mtxlulazioni di frequenza. E* ! destra neofasci.sta e quelle l’impegno che nei campo del- 

vanili le categorie produtti- questa una realtà che ha i che fanno riferimento (aper- | l’informazione parlala e vi¬ 
ve le comunità religio.se. Que- trovalo tutti un po’ impre- i tamenle o indirettamentei a ! siva deve avere il p.artilo. 


Sta esigenza di programma- i parati, ma con la quale bi- 
re gli interventi culturali • .sogna fare i conti. Proprio 
sul terrilono si è ancor pm I di questo .si è parlato ieri 
rafforzata dopo l’entrata In sera in Federazione, nel cor- 
vigore del distretti scolastici, so di una riunione col com- 
ail’interno dei quali Arci, pagno Luca Pavolini della 
Enar.s,-Acli ed Endas stanno segreteria nazionale, e alla 
già dando il proprio contri- quale hanno partecipato i rc- 
buto. sponsabili di zona e di se- 


settori della DC. 

Nell’un caso e neU’altro la 
realtà della città che viene 
fuori dai programmi è qua¬ 
si .sempre 5r.'.accatamente fal¬ 
sata. piegata, distorta. La cit¬ 
tà, in.somma. non c’è. Che 
fare? E’ una situazione — ha 
detto Pavolini — che va cam- 


quello del .servizio radiotele- 
vi.sivo pubblico. Qui qualco¬ 
sa si è mos-so. la RaiTv di 
oggi è ben diversa da quella 
degli anni pas.sati. ma i prò 
hlemi re.slano. Bi.sogna bat¬ 
terci per mandare avanti la 
riforma 

Troppi sono ancora gli 


j za. la malinconica allegria e 
; l’inquieta .serenità, 
i Rom.i. 19 gennaio 1978 


I compagni della sezione 
Campo Marzio partecipano al 
dolore per la .scomparsa dei 
compagno 

NICOLA DEL FATTORE 

I e ne ricordano l’impegno di 
militante che ha dedicalo fin 
dal primo giorno della .sua 
ascrizione al Partito. 

! Roma, 19 gennaio 1978. 
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r Unità / giovedì 19 gennaio 1978 


Domenica alle 17 al Palazzo dei Congressi delPEur 

con 

Prenderà la parola anche il compagno Paolo Ciofi - A Latina si terrà iin 
altro importante appuntamento popolare con il compagno Paolo Bufalini 




Tutto lo sezioni del partito c i circoli 
della FGCl sono mobilitate in questi 
{«iorni per preparare la manifesta¬ 
zione con il compagno Amendola che 
si terrà domenica, al palazzo dei Con¬ 
gressi airKUH, nel cinquantasetlesimo 
anniversario della fondazione del PCI. 
Cappuntamento è fissato por le 17, 
nella sala dei congressi del palazzo. 
Durante la manife.stazione prenderà la 
parola anche il compagno Paolo Ciofi. 
segretario della Federazione romana. 

I.a parola d’ordino dell’appuntamento 
pojwlare è: « L’impegno di lotta e di 
governo del PCI por rinnovare l’Italia 
nella libertà, nell’unità di tutte le forze 
antifasciste ». Già il tema che è .stato 
scelto testimonia che rincontro non 
sarà solo un momento celebrativo: ma 
un’occasione di confronto e di rifles¬ 
sione sulle grandi (pie-stioni al centro, 
in (|ucsti giorni, del dibattito politico. 
Dalla drammatica situazione dcll’or- 
dine pubblico a quella della crisi eco¬ 
nomica e .sociale, all’iniziativa del 


partito iKT la difesa e l’allargamento 
della democrazia e per il superamento 
po.sitivo della crisi politica. 

Su questi tomi, sempre domenica, 
un altro importante appiipntamento di 
lotta è stato fissato a Latina. .Al cine¬ 
ma « Giacomini ». nel capoluogo pon¬ 
tino, indetta dalla Federazione provin¬ 
ciale del PCI. si svolgerà un’assem¬ 
blea con il compagno Paolo Bufalini, 
della .segreteria nazionale, e il compa¬ 
gno Sabino Vona, segretario della Fe¬ 
derazione. Anche qiio.sto incontro, che 
avrà la parola d’ordine <f Per salvare 
il paese, governo di unità democrati¬ 
ca », è stato preparato con decine di 
as.semblrc in tutti i centri della pro¬ 
vincia; a .Aprilia, a Terracina. a For- 
mia, a Borgo Sabotino, a Sezze. 

Ovunque si è manifo.stato un accre- 
.sciuto impegno per una vasta mobili¬ 
tazione clic accompagni, nei quartieri 
della città, nei centri della provincia 
e della regione, la cre.scita e il raffor¬ 
zamento del partito, con una capillare 


e attenta azione di massa, in grado 
di orientare i più vasti strati di citta¬ 
dini. per stroncare la violenza e rever¬ 
sione e far avanzare nel paese e nelle 
istituzioni i processi unitari. 

Ed è proprio in que.sto particolare 
momento di mobilitazione democratica 
che si collocano le iniziative di dome¬ 
nica a Roma e a Latina. Il 57. anni¬ 
versario della fondazione del partito 
co.stitui.sce. dunque, una occasione im¬ 
portante per rilanciare ovunque la lot¬ 
ta, il dibattito sui nodi della crisi, sulle 
.scadenze che attendono tutto il movi 
monto operaio e democratico. E in 
questo quadro acquista una notevole 
importanza la campagna per il tes.se- 
ramento e il proselitismo al partito. 
La tappa nazionale del 1.3 gennaio ha 
già visto il PCI a Roma più forte, 
rispetto allo .scorso anno, di ■I..óO(l 
i.scrilti. Un risultato importante, che 
va consolidato e esteso in tutte le 
zone della città e della provincia. 


La trogedia nei pressi di ponte Marconi 

Ottantenne muore 
carbonizinto nel rogo 
della sua baracca 

Le fiamme sono divampate da un bra- 
cere acceso lasciato accanto al letto 


E’ rimasto imprigionato dalle fiamme nella sua baracca 
dove viveva solo, a ottanta anni. Gualdo Giunti, questo il 
nome della vittima, da tempo alloggiava in un tugurio nei 
pressi del cinodromo di viale Marconi, in vicolo Sayini. E’ 
morto carbonizzato in seguito ad un violentissimo e improv¬ 
viso incendio scoppiato aU’interno della sua baracca. Il fuoco, 
con ogni probabilità, è divampato da un bracare che l’uomo 
accendeva e teneva vicino al letto prima di addormentarsi. 
La coperta con cui il vecchio si copriva ha forse lambito 
un pezzo di brace provoconda cosi il rogo. 

Le fiamme sono divampate poco dopo le 22 e l'incendio 
si è esteso in pochi secondi a tutta Tabltazione. composta, 
per lo più, da pezzi di legno, cartoni e strati di lamiera. 
E’ stato impossibile |>er Gualdo Giunti mettersi in salvo. 
Probabilmente è rimasto soffocato dalle esalazioni di ani¬ 
dride carbonica. Quando, infatti, le squadre del vigili del 
fuoco .sono arrivate sul posto era già troppo tardi. Il povero 
vecchio è .stato trovato ancora riverso sul letto compieta- 
mente carbonizzato. 

L’allarme era stato dato da alcuni automobilisti di pas¬ 
saggio attirati dalle fiamme. Qualcuno ha anche tentato di 
avvicinarsi ma non gli è stato possibile. Soltanto due vigili 
del fuoco, dopo aver spento le fiamme con gli schiumogeni, 
sono riusciti ad entrare nella baracca. Ma per l’anziano 
uomo non c’era più nulla da fare. 
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La linea « A » è quasi giunta al traguardo, ma i problemi non sono tutti risolti 

Chi guiderà i treni della metropolitana?! 


Documento dei portiti democratici della provincia 

La costruzione della centrale 
di Montalto occasione per 
lo sviluppo del comprensorio 

« Le riserve della popolazione in gran parte sono dovute a scar¬ 
sa ed episodica informazione » - La convenzione Comune-ENEL 


’ Sarà pronta (così almeno 
assicurano i tecnici) ai pri¬ 
mi (leU'anno prossimo. Sbloc¬ 
cati dal parlamento i 14 mi¬ 
liardi necessari per gli ul¬ 
timi lavori. la linea « A » 
della metropolitana .sembra 
finalmente, dopo anni eli at- 
te.sa. arrivata al traguardo. 
Eppure non mancano nuovi 
(e imprevisti) problemi, dii 
guiderà i treni die colleglle¬ 


ranno Cinecittà con Termini 
c Prati? Chi pen.serà alla 
pulizia, al controllo c alla 
manutenzione delle stazioni, ! 
degli impianti elettrici, del- • 
le attrezzature fis.se? L’.A- 1 
cotral (l’azienda regionale 
dei trasporti) cui verrà affi¬ 
data la ge.stione del metrò, 
ha già fatto i conti; .servono 
217 addetti al movimento dei 
treni, 44G operatori della tra- ‘ 


zione (tra cui 110 macdiini- 
sti). oltre 330 unità per gli 
impianti fi.s.si. In tutto 1()42 
tra operai, tecnici, assisten 
ti. Tutto (o in gran parte) 
[)er.sonale .specializzato, die 
va preparato e addestrato in 
tempo. Ma l’Acotral non può 
assumere nessuno. 

Di proposte alternative ne 
sono state fatte molte. La 
prima riguarda il pa.s.saggio di 


parte dcU’attuale personale 
dell’Atac impegnato nelle 
tranvie dei Castelli (in via di 
.soppressione) aU’Acotral. La 
seconda di ridurre, almeno 
in una prima fa.se, da 1012 a 
025 il numero degli addetti 
necessario por far funzionare 
la linea « A > della metro¬ 
politana. Ieri l’assessore rc- 
gionìle Di Segni è interve¬ 
nuto sulla questione. In pra¬ 


tica ha detto che sia neH’am- 
bito dcirazienda sia in col¬ 
laborazione con il Comune di 
Roma o l’.Atac. la ricerca del 
personale specializzato ha già 
dato qualche frutto, ma il 
problema resta aperto. . 

« E’ necessario — ha ag¬ 
giunto Tassc-ssore Di Segni — 
un confronto tra Regione e 
governo per arrivare ad una 
soluzione die garantisca il 


rispetto dei termini fissati 
per l’apertura del .servìzio al¬ 
l’utenza. Si ri.scbìa altrimen¬ 
ti di arrivare — ha sottoli¬ 
neato — alla a.ssurda c inam¬ 
missibile situazione che vedrà 
al primo gennaio pro.ssimo la 
metropolitana completata in 
ogni sua parte c non funzio¬ 
nante per mancanza di per¬ 
sonale 


La necessità di rimuovere 
al più presto gli ostacoli che 
si frappongono alla realizza¬ 
zione della centrale nucleare 
di Montalto di Castro, è stata 
espressa dalla DC. PCI, PSI. 
PSDI. PRI della provincia di 
A’iterbo. In un lungo documen¬ 
to. si rileva come rattuazione 
delle scelte compiute da go¬ 
verno, CIP e Regione rappre¬ 
senta anche un mezzo di ri- 
pre.sa e di rilancio dello svi¬ 
luppo economico. Nel comu¬ 
nicato si afferma, tra Faltro, 
che è |x>.s.sibile comprendere 
le perplessità e le riservo ma¬ 
nifestate dalle pojK)lazioni in- 
tcre.ssate. soprattutto a causa 
dì scarsa edepisodica informa¬ 
zione tecnico scientifica da 
parte degli organismi die in¬ 
vece ne avrebbero avuto il 
compito. DC. PCI. P.SI. P.SDI. 
PRI propongono di approfon¬ 
dire gli strumenti giuridici e 
finanziari ncce.ssari per af¬ 
frontare le profonde modifica¬ 
zioni sociali, .strutturali, eco- 
nomidie e civili che. in conse¬ 
guenza di un insediamento 
così complesso, come la cen¬ 
trale nucleare, .si avranno. 

DC. PCI. PSI. PSDI e PRI 
rivolgono anche alle rìspet 
Uve rappresentanze locali 1’ 
invito a ricercare la maggio 
re unità possibile attorno a 
questi indirizzi e ad esprime¬ 
re il contributo più attivo per 
una rapida approvazione del 
la convenzione con l’ENEL. 

Intanto, sta.sera. alle 17. si 
terrà a Montalto l’a.ssemblea 
dei comuni.sti. alla quale par¬ 
teciperà anche il compagno 
Maschiclla 


ripartito: 




COMITATO REGIONALE • E 

convocata per oggi aUe ore 16 
presso il coniitQlo regioi'tale la 
riunione dei Comilqto regionale 
e della Commissione regioivale 
di ccntrollo. O.d.g.: «Sviluppi 
della crisi e Iniziativa unitaria 
per un profondo cambiamento 
che porti ad un governo di 
emergenza». Relatore il compa¬ 
gno Luigi Petroselli. Conclude 
il compagno Paolo Bufalini, 


ATTIVO DELLA ZONA «NORD. 
SULLA SCUOLA — Alie ore 18 a 
Triciifola (Montesonto - Mo g a) . 

ASSEMBLEE — PONTE MIL- 
VIO al.e 18,30 (Prisco). OSTIA 
LIDO: olle 19 (Valerio Veltroni). 
PORTO FLUVIALE: alle 19 (Bar¬ 
letta). PIANO: alle 19 att.vo (Po¬ 
chetti). PARIGLI: alle 18 (Welter 
Velt o«ii). TRASTEVERE: alle o e 

13.30 (Polimanti). MAZZINI: aile 
Ore 20. CESANO: alie 19 attivo 
(Fustianesi). BORGO-PRATI: alle 
ore 20. PALOMBARA: alle ore 16 
attivo femminile (Romoni). 

SEZIONI PROBLEMI SOCIALI 
ED ECONOMICA — Alle 17,30 in 
federazione riunione congiunta, con 
Morelli - Dainotto. 

• SETTORE SANITÀ E SICU¬ 
REZZA SOCIALE — Alle ore 16 
olla sezione Saia.-io attivo ospeda¬ 
lieri comunisti (Fusco), 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TEST ACCIO : alle 
18 30 (V) «XIV Congresso e com¬ 
promesso storico. (Italo Evangeli¬ 
sti). VITINIA: alle 17.30 (II) 
«Sesso e società» (G. Maglie). 

ZONE — «EST.: alle 18.30 
a «MARIO CIANCA, commissione 
sanità IV Circoscrizione (Falconi - 
Migliore); alie ore 19 e NUOVO 
SALARIO coord namcnlo IV Circo¬ 
scrizione (Pive). «CASTELLI.: alle 

18.30 a CIAMPINO comitato co¬ 
munale sui problemi sanitari. «TI- 


VOLI-5AB1NA»: alle 20 o MON¬ 
TEROTONDO CENTRO etiivo comu¬ 
nale (Casamenti - Tuve) : alle 20 a 
MENTANA attivo comunale sulla 
cooperozione. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN FRASCATI; ale 
Ore 13 assemblea in sade (Coslon- 
tn^), BANCO ROMA: alle ore 18 
assemblea a Campo Morzio, con 
De Luca, ALITALIA: olle 17.30 
assemblea ad Ostiense (Rossetti). 
ATAC SAN PAOLO; alle 17 attivo 
«1 sezione (Di G.uliano). ATAC 
OUARTICCIOLO: aile 17.30 assem¬ 
blea (iBi-nilli). VIGILI URBANI- 
elie 17 ettivo a’Ia sei one Portico 
d'Otlovia (Desideri). 

UNIVERSITARIA - MEDICINA: 
alle ore 20 in sez one. 

• AVVISO ALLE SEZIONI - Sono 
d.sponib'li posti per !a po-tenza del 
12 aprile «Conoscere Mosca» di 
c nque g.orni dal mercoledì alla 
domenica al p-eiio di L. 225.000. 
Rivoige.-s: al compagno Tricarico 
deirullicio viaggi della Federazione 
dopo le ore 17. 

F.G.C.I. — ALBERONE: o'Ie 17 
assemb ea unilaria di zona sull'or¬ 
dine democ-atico (Betfni). ITA¬ 
LIA: alle 17 assemblea circolo. 
SALARIO: alle 16.30 attivo della 
Il Circoscrizicne (Baftiglia - Seme- 
rori). E50UIL1NO; alle ore 16,30 
attivo zena «Centro.. • CIRCOLO 
UNIVERSITARIO - GIURISPRU¬ 
DENZA (Aula IV): atfvo su «Vio¬ 
lenza e democraz o-» (Causi)- 

LATINA — 5CAURI: alle 18 
assemblea (Raco). M. SAN BIA¬ 
GIO; alle 19 assemblea (Rotunno). 
GIULIANELLO- r'Ie 19 assemblea 
(Agno:ii). NORMA: .nlle 19 assem¬ 
blea (Lungo). TERRACINA: alle 
19 assemblea (Recchìa). LATINA 
SCALO: alle ore 19 assemblea 
(Di Resta). 

VITERBO — ISCHIA DI CA¬ 
STRO: al'e 19 30 Bsse;nblc.a (G - 
nebri). PIANZANO: alle ore 15 
assemblea (Parmnclni). 


Spettacolo di balletti 
al Teatro dell'Opera 

Alle ore 20.30, in abb. alle 
prime andrà in scena al Teatro 
dell'Opera Io spettacolo di bal¬ 
letti (rapp. n. 14) comprenden¬ 
te: « I sette peccati capitali dei 
piccolo-borghesi » di B. Brecht, 

K. Weill, A. Prokovsky, L. Chi¬ 
glia ( nuovo allestimento) « Soft 
blue shadows » di G. Fauré. A. 
Prokovsky. P. Farmer (nuovo al¬ 
lestimento); « Twilight » di J. Ca- 
ge, H. van Manen; « Gounod di¬ 
vertimento > di C. Gounod, A. 
Prokovsky. P. Farmer (nuovo al¬ 
lestimento). Principali interpreti 
di danza: Calina Samsova, Diana 
Ferrara, Cristina Latini, Alexan- 
dra Radius, Lucia Truglia, Lucia 
Colognato, Margherita Parrilla, 
Gabriella Tessitore. Alain Oubreuil, 
Han Ebbelaar, André Prokovsky, 
Alfredo Rainò, Salvatore Capozzi, 
Piero Martellelta, Raffaele Solla, 
Stefano Tcresi. Interpreti dì can¬ 
to: Kate Gamberucci. Eleonora 
iancovich, Manlio Rocchi. Fernan¬ 
do Jacopucci, Andrea Snarsky; Ma¬ 
rio Machì. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato sabato 21 in abb. alle 11. 

Comunicato 
Accademia S. Cecilia 
Sala di Via dei Greci 

Alle 18, per le manifestazioni 
culturali 1977-78 deH'Accademia. 
con la conversazione dedicata al 
tema ■ Dalla Corte al Teatro . si 
aprirà il ciclo di tre conferen¬ 
ze aventi per tema < Pantomima 
c danza net settecento . a cura 
dì Lorenzo Tozzi. La prima con¬ 
versazione, in collaborazione con 
l'Accademia Nazionale di Danza, 
sarà integrata da esempi coreogra¬ 
fici c proiezioni. Ricostruzione co¬ 
reografica di Flavia Pappacena. 
Danzatori; Massimo Acri. Maria 
Grazia Aragona. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Conialone n. 32 - tele¬ 
fono 655952) 

'''Alle 17 e 21,15, concerto: duet¬ 
ti per due viole con Luigi Al¬ 
berto Bianchì e Fausto Ansel- 
mi. Saranno eseguite musiche 
di Bach, J. M. Leclair. Stamìtz, 
Rolla. 

I SOLISTI DI ROMA (Presse il 
Teatro il Politecnico - Via Tie- 
poli, 13-A) 

■ Alle 21.15, musiche di Albino- 
ni. Vivaldi, Durante. K. Ph. E. 
Bach, per due violini, viola, vio¬ 
loncello e clavice.mbalo. Ingres- 
to gratuito. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Ccisa. n. 6 
Tel. 679.72.70 - 678.58.79) 

Alle 17.13 fam. il Teatro Comi- i 
co con Silvio Spaccesi presen¬ 
ta: ■ Lo zucchero in fondo al 
bicchiere », novità di Angelo 
Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 

. n. 81 - Tel. 6S6.87.11) 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
del C.D.S. diretta da Gianni No¬ 
tar! presenta Fabio Neruda 
■ Espana en el corazon » (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Giznni Notari. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To- 
sii. 16-E - Viale Somalia - Te- 
' leiono 839.57.67) 

Alle 21.30: « 3001 Ri-ci-cla 

Bum » di Guido Finn. Regia di 

L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Argeniina 
Tel. 654.46.02/3) 

: Alle 17 fan.: «A piacer vostro» 

. di William Shakespeare. Regia 

• di Antonio Calenda. Przzduiio- 
nc Teatro Stabile dell'Aquila. 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Alle 21. la Lìnea d'Ombra pre¬ 
senta: « Merri di bambola ■ d: 
Gabriella Tupone. 

•ORCO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenziari, 11) 

Alte 16.30, la Compag.aia D Ore- 
glìa-Palmi pres.: « Il Carnevale 

• di Torino ». commedia brillan¬ 
te in tre atti di Vado. 

•ELL’ANFITRIONE (Via Marzia- 

• le, 35 - Viale Medaflie d'Oro 
Tel. 3S9.86.36) 

Alle 21. la CCT diretta da Ma¬ 
rio Badini con; « Il bellardo » 
di Nino Berrinì. Regìa di Roma¬ 
no Bernardi. 

(Ultima settimana) 

. BE SERVI (Via del Mortaio, 22 
Tel. 6795130) 

- t Alle 17. la Compagni» I Pic¬ 

coli De Servi presenta: « La 
. . piccola olandese ». operetta di 
Romolo Corona. Regia di Pa¬ 

trizia Martelli. 

BEI SATIRI (Via dì Crotlamnta, 
i o. 1» • T •565352-6561311) 
Alle 17,30 fam.: ■ Dieci ne- 
■ ' g'citi andarono.» •. giallo di A. 

- r Christie. Regia di Paolo Pao- 

loni. • _ _ 

BELLE ARTI (Via Sicilia, 5* • Te- 

leiono 745.85.98) 

Alle 17 lam. la Scarano s.r.l. 
pres.: « Caviale e lenticchie » 
dì Scarnicci e Tarabusi. Regia 
•I GÒnnaro Magliulo. 


DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « Mario un 
Papa... » di G. De Chiara, e 
F. Fiorentini. 

(Ultimi giorni) 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61 -812.70.63) 

Alle 17.30 e alle 21,15 il 
Gruppo Popolare diretto da 
Giancarlo Trovato presenta Mas¬ 
simo De Rossi in; « Bagno Fi¬ 
nale » di Roberto Lerici. 

(Ultimo giorno) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17 fam. la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Ro¬ 
molo Valli presenta: ■ Il val¬ 
zer dei cani » di Leonid An- 
dreev. Regia dì Giuseppe Pa¬ 
troni Grilfi. Scene di Ferdi¬ 
nando Scarliotti. 

E.T.I.-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 679.45.85) 

Lo spettacolo di oggi alle 17 
è soppresso. L'abbonamento al¬ 
la prima familiare diurna è reso 
valido per lunedì 23 alle ore 17. 

E.T.l. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 lam la Cooperativa Tea- 
troggi presenta: « L’idiota », da 
Dostoevskii novità italiana dì 
Angelo Dallagìacoma. Regia di 
Aldo Trionlo, 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacto, n. 16 - Tele¬ 
fono 679.85.69) 

Alle ore 17. Adriana Mar¬ 
tino nel cabaret musicale di 
Fran Wedekìnd: « Una morale 
da cani ». 

L’ALIBI (Via di Monte Testaccio, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 2T.30: « Carousel » dì Ti¬ 
to Leduc. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Cenocchi - Te¬ 
lefono 513.04.05) 

Alle 16,30. 19.30, il T. d'Arte di 
Roma pres.: ■ Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G Maestà. 
Prenotazioni ed iniormazioni 
dalle ore 16. 

PICCOLO 01 ROMA (Vìa della 
Scala. 67 - Tel. 5895172) 

Alle ore 21, Aichè Nanà 
in: ■ Fedra - vista da Antonel¬ 
la » da Racine. Traduzione, ri¬ 
duzione e regia di Anna Pic¬ 
cioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 

Alle ore 21.30, la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: « Le se¬ 
die », atto unico di Eugene lo- 
nesco. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle 13 tam. terzo mese di suc¬ 
cesso. la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma Checco Duran¬ 
te in: « Er marchine der grillo » 
dì Berardi e Liberti. Prenotazio¬ 
ni ed informazioni dalle ore IO 
alle 13 e dalle ore 16 al Tea¬ 
tro, tei. 747.26.30. 

SANCENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tei. 315.373) 

Alia 17.15, la Compagnia di 
prosa « Roma » presenta: « Tra¬ 
ditori! (Giuda - Bruto) ». Scrìtto 
e diretto da E. Endolf. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Carinei e Gio- 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
dì Trovajoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA c A > 

Alle o.-e 21,15, la Cooperativa 
Orazero pres.: ■ Polizia è bello » 
di Roberto Mazzucco. Regia di 
Manuel De Sica. 

SALA « B > 

Alie ore 21.15. la Compagnia 
« La Nuova Scena » pres.: < La 
sollitta dei ciarlatani ». di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fra.i- 
cesco Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle 21.15. Luigi Proietti pres.: 

« A me gli occhi», picase » di 
Roberto Lerici. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 2» 
Tel. 654.71.37) 

Alte ore 21.30. Lucia Po¬ 
li in: < In casa, fuori di casa. I 
alle porte dì casa ». Regia di { 
Lucia Poli. I 

AL8ERICHINO (V. Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15. la Compagnia II j 
Patagruppo m: «Metore-Triglili». 

ABACO (CungoieTere Melimi Ì3-A 
Tel. 360.47.05) 

Ore 15-17 Asace per Solocle 
di Mario Ricci. Prove aperte. 

COLLETTIVO CIOCOTEATRO (Via 
Scalo $. Lorenzo, 79 - Telefo¬ 
no 491274) 

Seminari sulle tecniche dì ani¬ 
mazione teat'ale (Mimo-Clown, 
materiali grafica film) dal lu¬ 
nedi al venerdì alle 20. Tele¬ 
fonare dalle 20 alle ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle 17,30 e 21,30. la Coop. 
il Baraccone pres.: < Il prelesser 
Grammatica », dì Vincenzo Guer¬ 


razzi. Regia dì Fernando Car¬ 
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 19 e alle 21.30: «Gio¬ 
cando di nascosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via L. Manara 25 • Te- 
leiono 589.22.96) 

Centra per la valorlzzaziona det¬ 
te possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psicotisiche yoga e 
danza. 

MARCON IV - GALLERIA D’AR¬ 
TE CONTEMPORANEA (Via 
Margutta 5 - Tel. 589.18.04) 
Alle ore 21,15, Il Teatro degli 
Artieri presenta: « Macchine ce¬ 
lesti », di Marcello Sambati. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te¬ 
staccio - Tel. 573089-6542141} 
(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21,15: «Un giorno 
Lucifero.» », di Muzzi Loffredo. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 • Tel. 585.107} 

Alle ore 17,00: c I padroni as¬ 
soluti », dì M. Morosìni. Tratto 
da: < Il piccolo principe », dì 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosìni. 

TEATRO SABELLI 

Omaggio a Pasolini. Alle 21,30: 
« Forse un gesto per P. P. Pa¬ 
solini », azione teatrale con Do- 
minot. Segue il film: « La ri¬ 
colta ». 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 • Tel. 5895205) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: « La lanterna magica » 
in: « La fuga deirUlliciale con¬ 
tabile » testi di Paola Monte- 
sì. Regìa di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB > (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizioni ai corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gli stru- 
mcntr. Tesseramento inizio atti¬ 
vità anno 1978. Alle 16 Ficid 
Hotiers. Shouts, work songs di¬ 
retto da Luigi Tolh. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardcllo, 13 - Te¬ 
letono 483.424) 

Aperte te iscrizioni per il se¬ 
condo quadrimestre. Tulli colo¬ 
ro che sono iscritti in lista di 
attesa possono presentarsi dal 
16 gennaio. Segreteria ore 16-20. 
Da lunedi a giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 5) 

Aile 21.30. Dakar folk peru¬ 
viano, Carmelo folclore spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 21,30: ■ Evoluzione », 

spellacolo di Momo c imma¬ 
gini dì A. Scifony con il mimo 
« Chris » Creatore del < living 
Theatre ». 

IL PUFF (Via G. Zanano, n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 
Alle 22.30, I! Puff presenta 
Landò Fiorini in: « Portobnit- 
to » dì Amzndola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 • Tel. 352111 - Trion¬ 
fale) 

Alle 22.30. concerto con il quar¬ 
tetto; Amedeo Tommasì. Mau¬ 
rizio Giammarco. Piero Mon¬ 
tanari. Roberto Spizzichino. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30. Vittorio Marsi¬ 
glia in: ■ Isso, Essa e o ma- 
lamente », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle Ore 15 in 
poi. 

MUSICINN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21.30, concerto brasiliano 
con il trio trio De Paula. Ales¬ 
sio Urso e Alfonso Vieira. 

OMPO'S (Via Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 

Tutti i giorni tranne il lunedi. 
Alle ore 22. il Teatro Instabile 
deirOmpo's pres.: « Solo i Iroci 
vanne in paradise ». di L. M. 
Consoli. 

RIPACRANDE (Vicolo 5. France¬ 
sco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Alie 21,30, Fra.nco Catalano pre¬ 
senta: « Però lo Stato dice 
che.» », spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M. Graziano. 
Secondo tempo con il Trio ioik 
I Oioscuri. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22,30. Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni dì Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alte 17.30, la Coop. Acqua- 
rius presenta: « Chi cr ed e il po¬ 
polo io sial », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

Regia di gruppo guidata dal¬ 
l'autore. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 • Tele¬ 
fono 327.37.56, di fronte al 
Centro Euclide. 

Alle 21,30: « Stramaledetti, pe- 
atileri, nulla-laccnti » di Gino 
9\ati»td. Regia dciraulore. 


fscdiermi e ribalte' 




VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


«Riccardo III» (Quirino) 

« Un giorno Luciforo». » (Conwtnto occupdto) 
« A ma gli occhi, plaata » (Teatro Tonda) 

■ Bagno finale» (Il Pavone) 


CINEMA 


Padre padrone » (Appio, Aventlno, Balduina, Rex) 
Allegro non troppo » (Archimede) 

Totò contro 1 4» (Ausonia) 

Le avventura di Bianca e Bornie » (Capitol, Golden, 
Induno, Quattro Fontane) 

lo. Beau Gesto, e la Legione straniera» (Fiammetta) 
Ma papà ti manda sola? » (Europa. Gregory) 

Tre donne » (in originale, al Pasquino) 

L’occhio privato > (Quirinetta) 

Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
Frankenstein Junior » (Le Ginestre) 

Fragole e sangue » (Africa) 

Roulette russa » (Alaska) 

Scorpio > (Boito) 

Se... > (Colosseo) 

Provaci ancora Sam > (Farnese) 

Conoscenza carnale » (Giulio Cesare) 

Yeilow Submarine» (Trianon) 

Quella pazza famiglia Fìkus» (Verbano) 

Olilo sposo mattacchione» (Colombo) 

Totò Oiabolicus » (Nomentano) 

Ultimo domicilio sconosciuto » (Sala Clemson) 

La signora omicidi ■ (Sala S. Saturnino) 
Helzapoppin • (Cineclub Montesacro Alto) 

Now Voyager» (L'Occhio. l'Orecchio e la Bocca) 

I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 

Alice nella città > (Cineclub Sadoul) 

La donna di Parigi > (Politecnico) 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER B.AMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481075) 

Proseguono i corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini li¬ 
no a 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appiè 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo dì autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 8101887) 

Alle 16.30. le Marionette de¬ 
gli Accetteila con: < La bam¬ 
bina senza nome ». fiaba di 
Icaro e Bruno Accetteila. | 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei ! 
Panieri. 57 - TeL 585.605) ; 

Alle 17, rOpe.-a dei burattini | 
La Scatola p.-esenta: « La sca- ' 
loia delle sorprese » dì Maria 
Signorclii. 

IL TORCHIO (Via E. Morosi- j 
ni. 16 - Trastevere ) j 

Alle 16.30: « Tappati le erec- { 
chìe per non sentire... il fred¬ 
do! ». Novità dì Aldo Giovan- 
netti. Con la partecipazione de¬ 
gli spettatori. 

CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva. 5 - Tel. 68S.S05) 

Abbona.-nento grafica 1973, Il ! 
rassegna attivila estetica c ter- ! 
ritorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 61553S7-7S84S86) 
Laboratorio nei - quartiere Qua- 
draro-Tuscoiano. Alle 15 attivi¬ 
tà di animazione presso la Co¬ 
munità di Capodarco. Alle 19: 
laboratorio interno per opera¬ 
tori socioculturali. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de 27 • San Cesimalo * Tele¬ 
fono 495.60.98) 

Ha prese il via al « Cielo > un 
laboratorio sulla ■ Giostra e i sal¬ 
timbanchi Fulminanti ». Questo 
laboratorio durerà un mese du¬ 
rante il quale sì insegnerà il 
Giocoliere con tre palline, tre 
fruiti, tre birilli, tre... Per la 
prima settimana un'ora dì lezio¬ 
ne al giorno, in seguito due vol¬ 
te a settimana. Su richiesta il 
periodo di prova può essere pro¬ 
lungato, età minima anni 8. 

CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle 19,21. 23: « Alice nella 
città > (1973); vers. orig. con 
sottotitoli in italiano. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tal. 589.40.69) 

Alla 18, 20,30, 23: < New 


Voyager » di I. Rapper (Omag¬ 
gio a Bette Davis). 
FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 18.30. 20, 21,30, 23; 

« Erolika californiana > tìlms dì 
Chase. Beeson, Severson. 
STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23, The Bea¬ 
tles; ■ Magica! Mistery Tour » - 
Rolling Stones: ■ L’attimo con¬ 
certo tenute a Parigi» (1976). 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Alle 18.30. 22.30: « Helza¬ 

poppin » di H. C. Potter (1931, 
USA) con Olex Olsen. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 18.30, 20. 21,30. 23: 

« La donna di Parigi ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
L’assassino ha le mani legale 
Grande rivista di varietà 
VOLTURNO 47I.SS7 

Signor Procuratore abbiamo abor¬ 
tito, con A. Frank - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 U 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
OR 

AIRONE - 782.7133 I» 1.600 
Madame Oaude, con F. Fabian 
OR (VM 18) 

ALCYONE - 838.09.30 1» 1.00C 

Jim Hendrix - M 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Sandokan alla riacossa, con K. 
Bedi - A 

AMBASSAOE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con O. Dì Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA 581.61.68 I» 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 
ANIENE - 890.817 1» 1300 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

ANTARES - 890.947 1» 1.200 

Kieineli Hotel, con C Clery 
DR (VM 18) 

APPIO - 779.630 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto • DA 

ARISTON - 353.230 L. 2300 
II.» belpaese. con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.87 

1» 2.500 

Via col vento, con C Cable 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

lo Beao Gcsie c la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
ASTOR - 622.04.09 1» t.SOO 

Porci con le ali, di P. Pitlran- 
geii - DR (VM 18) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Yeti il gigante del XX aecole, 
con P. Grani - A 


ASTRA • 818.62.09 1» 1.500 

Yeti II gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L’ultima odlasea, con G. Pep- 
pard - A 

AUREO • 810.06.06 1» 1.000 

Sandokan alla rlscotsa, con K. 
Bedi - A 

AUSONIA D’ESSAI - 426.160 

L. 1.000 

Toto contro I 4 - C 
AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
BARBERINI - 475.17.07 1» 2.500 
Il gatto, con U. Tognazzi • SA 
BELSITO - 340.887 1» 1.300 

Mogliamante, con 1» Antonelli 
DR (VM 18) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Hotocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

BRANCACCIO 

L’amico americano (prima) 
CAPITOL - 393.280 1» 1.800 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA • 686.957 

1» 1.600 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochefort - SA 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
DIANA • 780.146 I» 1.000 

Pinocchio - DA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

eden • 380.188 L. 1.500 

L’isola del dottor Morcau, con 
B. Lancasicr - DR 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
L’amico americano (prima) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 1 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
ETOILE 1 679.75.56 1» 2.500 

I ragazzi del coro, con C Dur- 
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 1» 1200 
Pelle calda, con R. Hellen 
SA (VM 18) 

EURCINE . 591.09.86 1» 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Ma papà li manda sola? con B. 
Streisand - SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma- 
slroianni - G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

1 » 2.100 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman • SA 
GARDEN - 582.848 1» 1.500 

Holocaust 2000. con K. Dou¬ 
glas - DR 

GIARDINO ■ 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 U 1.600 
Le avventure di Bianca e Bemie. 
di V/. Disney • DA 
GREGORY - 638.06.00 U 2300 
Ma pepò ti manda seta? con 
B. Streisand - SA 
NOLI DAT - 858.326 L. 2.0O0 
I duellanti, con K. Carradìne 
A 

KING - 831.95.41 1» 2.100 

Doppie delitto, con M. M»- 
stroìanni - G 

INDUNO • 582.495 L. 1 600 
Le avrenturc di Bianca e Bemie, 
dì W, Disney - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La mondana felice (prima) 
MERCURY 656.17.67 L. l.lOO 
Camp 7: lager lemminile, con J. 
Bliss - OR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 
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IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera dì Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Inl.i tei. 513.29.07. 

I I 


METROPOLITAN • 686.400 

1» 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Maniredi • DR 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Totò, Peppino c le fanatiche 
C 

MUOERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

llls» la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR (VM 18) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L’orca assasaina, con R. Harris 
OR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Il prossimo uomo, con S. Con- 
nery - DR 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervenute) 

NUOVO STAR - 799.24B 

1» 1.600 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO . 396.26.35 L. 1.500 
(Non pervenuto) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Il gallo, con U. Tognazzi • SA 
PARIS • 754.368 L. 2.UU0 
II.» belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
3 women («Tre donne»), di 
R. Altman - DR 
FRENESIE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Le deportate della sezione spe¬ 
ciale, con J. Steiner 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
1» 2.000 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Blue nude, con S. Eiliott 
5 (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio privato, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Generazione Proteus, con J. 
Christie - DR 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 

L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

REX - 864.165 1» 1.300 

Padre padrone, del Taviani - DR 
RITZ - 837.481 L. 1.B0O 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

RIVOLI - 460.883 U 2.S00 

QueU’oscuro oggetto del desido- 
rìo. di L. Eunuci - SA 
ROUCE ET NOIR - S64.30S 

L. 2.500 

Guerre sictiari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, dì G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 1» 2.100 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

(Non pervenuto) 

SMERALDO - 351.581 U 1.S00 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

1» 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

NeH'eccitante attesa dell’accep- 
piamenlo armonico, con H. Co- 
ry - S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.700 
Generazione Proteus, con J. 
C.\ri$tie - DR 
ULISSE • 433.744 

1» 1.200 - 1.000 
Bruce Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

UKIVERSAL 856.030 L 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Holocaust 2000. con K. Dou¬ 
glas - DR 

VI110RIA - 571.357 L. 1 700 
L'orca assassina, con Harr.s 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 U 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 I» 800 

Paole il calde, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 1» 700-800 
Fragole e sangue, con B. Davi- 
son - DR (VM 18) 

ALASKA - 220.122 I» 600 500 
Roulette russa, con G. Segai 
OR 

ALBA - 570.855 L. 500 

II buone, il bruito, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

AMBASCIATORI - 4SI.570 

L. 700 600 
Cobra Force: squadra giustizieri, 
con M. Lane - OR 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Preparati la bara, con T. HiM 
A 

AQUILA - 754.951 L. 800 

Proslilulion, di J. F. Davy 
OR (VM 18) 

ARALDO • 254.005 I» 500 
Karaté a Shangai 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Quella strana ragazza tha abita 
in fonde al viale, con J. Poster 
DR (VM 18) 


AUCUSTUS • 655.455 L. 800 
La signora ha iatio il pieno, 
con C Villani - 5 (VM 18) 
AURORA - 393.269 L. 700 

Zebra Killer, con A. Sloker 
DR (VM 18) 

AVORIO O’ESbAI • 779.832 

L. 700 

Sandokan contro II leopardo di 
Sharavak, con D. Danton - A 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Scorpio, con B. Lancaster - G 
BRISTOU • 761.S4.24 L. 600 
Storia di Emanuella 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Raus Camaraien 
CASSIO 

Pippi Calzelungha - A 
CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
• C (VM 18) 

COLOSSEO • 736.255 1» 700 

Se... Il, con M. McDowell 
DR (VM 18) 

CORALLO > 254.524 L. SOO 
(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
La polizia li vuole morti, con 
E. Alban - DR (VM 14) 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

1» 200 

L'anlivergine, con S. Kristell 
S (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

1» 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE - 2:.».606 L. 700 
Paperino in vacanza - DA 
DORlA - 317.400 L. 700 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fcnech - C (VM 14) 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
(Chiuso) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 1» 1.100 

Porci con le ali, di P. Pietran- 
gcli - DR (VM IS) 

E5PERO • 863.906 L. 1.000 

Emanuelle nera N. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

I» 650 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

GIULIO CESARE • 353.380 

L. 6S0 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
c.holson - DR (VM 18) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Pasqualino seltebellezie, co.n G. 
Giannini - DR 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Pugni feroci, con Lah Lìeh - A 
JOLLY • 422.898 L. ZOO 

Autista per signora, con F. 

Brion - S (V MI 8) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

1» SOO 

Da mezzogiorno alle Ire, con 

C. Bronson - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

L'urlo di Chen terrorizza ancha 
l'Occidente, con B. Lee - A 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.234 

L. 600 

Il reduce, con G. Conway 
DR (VM 14) 

MONOIALCINE (e» Faro) 1» 700 
La polizìa incrimina la legge 

assolve, con F. Nero 
DR (VM 18) 

MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

NEVADA - 430.268 L. 600 

La banda del trucido, con T. 
' Milian - A (VM 14) 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
sfon - 5 (VM 18) 

NUOVO - 58S.1I6 I» eoo 
Peccatori di provìncia, con R. 
Montagnani - C (VM 18) 
NOVOCINE 

Sangue di sbirro, con I. Patance 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Family life, con 5. Ratcliff - DR 
ODEON • 464.760 L. SUO 

Bel Ami: l'impero del sesso, 
con H. Rcems • S (VM 18) 
PALLADIUM 511.02.03 L. rsO 
Paolo il caldo, con G. Gia.anini 
DR (V M18) 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Il margine, con S. Kristei 
DR (VM 18) 


PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Da Hong Kong l'urlo il furore 
la morte, di Kao Pao Shu - A 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Totò lo smemorato di Collegno 
C 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

(Non pervenuto) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Sospiri, con W. Bergh 
DR (V M18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

La cameriera, con'D. Giordano 
C (VM 18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 

Yeilow Submarine - DA 
VERSANO ■ 851.195 L. 1.000 
Quella pazza famiglia FIkus, con 
A. Arkin - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Pinocchio - DA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Un amore targato Forti, con L. 
Mann - 5 (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Al di là del bene • del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
5UPERCA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Taboo. con V. Lìndiors 
DR (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

AVILA - 856.583 

Totò risale dì gioia - C 
CASALETTO - 523.03.28 

I due assi del guanloiM, con 
Franchi-Ingrassia - C 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Sansone a Dalila, con V. Mature 
SM 

COLOMBO - 540.07.05 

Oliio sposo mattacchione - C 
DELLE PROVINCE 
Sem Whisky 
DON BOSCO - 740.158 

Due supercolt a Brooklyn, con 
R. Leibman - A 
EUCLIDE - 802.511 

Centro della terra continente aco¬ 
nosciuto, con D. McClure - A 
FARNESINA 

I figli del capitano Grant. con 

M. Chevalier - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Texas John il giustiziere, con T. 
Tryon - A 
CUADALUPE 

II santo patrono 
LIBIA 

Rimsom stalo di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 
DR 

MONTE OPPIO 

005 malli da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 
MONTE ZEBIO • 312.677 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
• A 

NOMENTANO - 844.15.94 
Totò Diabolicus - C 
PANFILO - 864.210 

Assassinio sull'Eiger, con C. 
Eastv.'ood - DR 
5ALA CLEMSON 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura - G 
SALA 5. SATURNINO 

La signora omicidi, con D. P1- 
lon - DR (VM 14) 
SESSORIANA 

2000 anni nel futuro 
STATUARIO - 799.00.86 

Il cervello, con J. P. Selmonde 
C 

TIBUR - 495.77.62 

Strìngi i denti c vat, con G. 
Hackman - DR 
TIZIANO - 392.777 

Juggemaut. con R. Harris - DR 
TRASPONTINA 

UFO annientare Shade, con •. 

Bishop - A 

TRIONFALE - 353.198 

Paperino e Company nel Per 
West - DR 


PROCACCIA 

SALDI 

UOMO - DONNA - RAGAZZI 

ROMA - PIAZZA VinORIO, 5-11 - TEL. 735286 
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Concimi con un odg i lavori del Consiglio nazionale 


Dopo lo definitiva approvozione al Senato del testo emendato alla Camera 


Ambiguità del CONI sulla riforma Entra in vigore oggi 


dello sport 

Collaborazione con le forze polìtiche, 
sindacali, le altre forze sociali e gli 
Enti di promozione - Parere negativo 
dei sindacati ed Enti di promozione 


ROMA — Si è tenuto Ieri, al 
Foro Italico, il 51. CN del 
CONI. Ci si attendeva una pa¬ 
rola chiara sull’atteggiamen- 
to dell'Ente, in relazione alle 
proposte di riforma avanza¬ 
te dal settore sportivo e dal¬ 
le forze politiche. Tali pro¬ 
poste — com’è noto — si so¬ 
no concretizzate in due pro¬ 
getti di legge presentati al 
Senato dal PCI e alla Came¬ 
ra prima e al Senato poi 
dal PSI, mentre la D.C. ha 
annunciato una .sua prossi¬ 
ma iniziativa. Ebbene, la re¬ 
lazione del presidente, avvo¬ 
cato Giulio Onesti, è stata 
di chiusura, quasi di totale 
contrapposizione del CONI 
alle scelte sollecitate dalle 
forze politiche. Ma il dibat¬ 
tito che si è sviluppato in 
Consiglio — presente la stam¬ 
pa — se non è stato di se,mo 
opposto, ha creato una sor¬ 
ta di spaccatura in seno al 
CN massimo organo diri¬ 
gente. Naturalmente l’odg fi¬ 
nale ha dovuto tenerne con¬ 
to. Intendiamoci, non è che 
i vari presidenti che sono 
Intervenuti, si siano dichia¬ 
rati in maniera esplicita, ma 
è certo che si sono diversifi¬ 
cati. Per primo lo ha fatto 
Carpi DI Resmini, seguito 
da Teti, Lo Bello, Carraro e 
Nostinl (che al momento del¬ 
le decisioni continua pole¬ 
micamente ma anche con 
un pizzico di ridicolo ad 
astenersi). 

Ma la stessa relazione di 
Franchi è andata,- sia pur 
molto timidamente in dire¬ 
zione di una collaborazione 
con le forze politiche, con i 
sindacati e gli Enti di pro¬ 
mozione. Anzi, a proposito 
degli Enti di promozione, 
l'avv. Onesti ha menato fen¬ 
denti Inquisitori, dicendo 
che: «E’ allarmante che in 
qualche legge regionale, in 
materia di contributi finan¬ 
ziari, si preveda l’erogazione 
di somme — spesso cospicue 

- soltanto o preferenzial¬ 
mente, a favore degli Enti 
di promozione sportiva, ne¬ 
gligendo le società e le atti¬ 
vità federali, che invece rap¬ 
presentano la stragrande 
maggioranza del movimento 
sportivo ». E il non aver in¬ 
cluso. neU’odg, gli Enti di 
promozione come una delle 
forze che lianno contribuito 
alla crescita della domanda 
sportiva nel paese, acquista 
tutto il .sapore di una scioc¬ 
ca e infantile ripicca. 

Ma ancor più sorprende la 
afTermazione di Onesti, se¬ 
condo la quale « Il CONI è 
runico Ente pubblico con 
struttura completamente de¬ 
mocratica che deriva dalla 
sua organizzazione a base 
elettiva ». Anzi l’avv. è an¬ 
dato oltre, dal momento che 
è pas.sato a difendere la leg¬ 
ge fascista istitutiva del 
CONI (1942). Il cenno poi 
aU'art. 2 sul «miglioramento 
fìsico e morale della razza ». 
« non aveva — secondo One¬ 
sti — un significato razzista». 
Non poteva poi mancare l’ac¬ 
cenno « ai sacrifici che lo 
sport è costretto a fare », per 
cui « resta valida l'istanza 



• CICLISMO — O 99 Ì avrà IU 090 
la presentaxione ulliciale alla stampa 
della nuova squadra ciclistica del 
Gruppo Sportivo .Intercontinentale 
Atsicurazioniv. Alla presentazione 
della squadra interverranno auto¬ 
rità del 90 verno. deiramministra- 
zione regionale e comunale inte¬ 
ressate alla divulgazione della pra¬ 
tica sportiva. 

• ATLETICA — L'italiano Venan¬ 
zio Ortis ha vinto la gara dei SOOO 
metri (14'12”06) della riunione 
internazionale di Wellington. Net 
1000 metri la vittoria del keniano 
Mike Boit (2'22"2). Nei 1000 
femminili vinti dalla statunitense 
Mary Decker (2*43"), Gabriella 
Dario è arrivata terza. 

• SCI — AH’azzuiTO Erwin Stric- 
ker, caduto martedì in gara ad 
Adelboden, è stata riscontrata la 
frattura della caviglia sinistra. Non 
potrà partecipare ai mondiali di 
Carmisch. 

• ATLETICA — Il cuore di Fran¬ 
co Fava è esente da cardiopatie 
organiche. Lo ha stabilito un con¬ 
sulto di specialisti al quale è sta¬ 
to sottoposto ieri l'atleta nel¬ 
l'ospedale San Camillo di Roma. 

• ATLETICA — Nonostante i 
suoi 32 anni, la primatista del 
mondo di lancio del disco, la so¬ 
vietica Faina Meinik pensa di co¬ 
ronare la sua brillantissima carrie¬ 
ra sportiva con una grande pre¬ 
stazione alle Olimpiadi di Mesca 
del ISSO. A Mosca — dice Fajna 
che ha migliorato il record del 
mondo ben undici volte — per vìn¬ 
cere bisognerà lanciare il disco 
oltre i 72 metri. 

• IPPICA — Le giornate di cor¬ 
se non disputate potranno essere 
ricuperale soltanto nel case in cui 
le relative motivazioni siano ac¬ 
certate dagli organi predisposti al 
controllo tecnico. Lo ha stabilito 
11 comitato amministrativo del- 
riinìrc in relazione alla mancata 
ciletluazionc. nei giorni scorsi in 
alcuni ippodromi italiani, di gior¬ 
nate di corse per motivi di im¬ 
praticabilità delle piste. 

• MOTOCICLISMO — Mike Hail- 
wood (36 anni) temerà alle cor¬ 
se nel prossimo Toorìst Trophy 
(3-9 giugno) in sella a moto Du¬ 
cati e Yamaha sponsorizzato dalla 
Martini. Il centauro abbandonò il 
motcKìclismo nel 1967 dopo aver 
conquistato nove titoli mondiali. 
Passò poi all'anto dove conquistò 
l'a europeo > di Formula 2. Minor 

. fortuna ebbe nella Formula 1. Nel 
1973 ebbe un'alta onorificenza in¬ 
glese per aver salvalo dalle fiam¬ 
me Clay Regazzoni. 

• TENNISTAVOLO — La Vita- 
piirella incontrerà l'Ahademìk Plov- 
dlv (Bulgaria) nella semilinale del- 
Ig Coppo delle Fiere. 


la legge sulla caccia 


rivendlcativa che più volte 
il CN ha formulato per il 
riequllibrio delia distribuzio¬ 
ne dei fondi prevista dalla 
legge fifty-fifty. Insomma 
bussa ancora a quattrini, il 
che non meraviglia, visto che 
nonostante rabollzlone delia 
lassa pro-Friuli, che ha fallo 
toccare tetti record alle gio¬ 
cate al « Toto », il deficit 
del CONI raggiungerà i 2 mi¬ 
liardi. 

L’avv. Onesti ha poi par¬ 
lato di « smembramento » e 
di « mutilazioni » delle Isti¬ 
tuzioni dello sport agonistico, 
mentre nei progetti di legge 
ciò non è contenuto. L’avv. 
prende atto — bontà sua — 
delle lodevoli intenzioni con¬ 
tenute nelle proposte di leg¬ 
ge di PCI e PSI, intese ad 
allargare la partecipazione 
dei cittadini allo sport attivo. 
Ma poi accusa PCI e PSI di 
preoccuparsi « sopratutto de¬ 
gli aspetti relativi alla ge¬ 
stione dello .sport, senza af¬ 
frontare i problemi basilari 
che ostacolano la diffusione 
della pratica sportiva ». E. 
secondo Onesti, le proposte 
di legge sanciscono una ge¬ 
stione di « vertice », mentre 
essa deve partire dal « bas¬ 
so ». Sarà... ma sorge il so¬ 
spetto che l’avvocato o non 
ha letto tali progetti di leg¬ 
ge, oppure nel tentativo di 
strumentalizzare una linea si 
è lanciato in una filippica 
contro tutto e lutti. 

Non un accenno è stato 
fatto al problema sportivo, 
alla nuova legislazione che 
deve nece.ssariamentc tener 
conto della situazione del 
Paese. Povera di contenuto 
poi ci sembra l’enunciazione 
che « Il confronto — tutta¬ 
via — è iniziato e il CONI 
ha interesse a proseguirlo ' 
senza irrigidimenti di sorta ». 

La prima reazione la si è 
avuta dai sindacati. Magni 
e De Luca (CGIL e UIL) 
hanno dichiarato che la re¬ 
lazione di Onesti si « disso¬ 
cia dalla realtà del paese. 

Se ne ricava l’impressione di 
una chiusura netta. Si dice: 

"Siamo disposti a discutere", 
ma che cosa? I sindacati so¬ 
no per una nuova legislazio¬ 
ne e non certo per una in¬ 
tegrazione di quella del 1942. 

Il rinnovamento dello sport 
passa attraverso il rinnova¬ 
mento della società. Gli 
aspetti che sono contenuti 
nella relazione. vengono 
collocati in un'ottica di¬ 
storta ». Magni e De Lu¬ 
ca hanno poi concluso: 

« I toni esasperati sulle so¬ 
cietà sportive, danno fuoco 
alle polveri del settorialismo: 
lo .sport che si chiude in se 
stesso ». Tale giudizio di 
CGIL e UIL non è cambiato 
neppure dopo l’approvazione 
dell’odg: « Si tratta di un 
abborracciamento. Ma gli 
equivoci, le molte ombre re¬ 
stano tutte ». Comunque 
l'odg ha dovuto tener conto 
anche di queste reazioni. Un 
giudizio negativo è stato 
espresso da Gualberto e 
Ugo Ristori, per gli Enti 
di promozione. Se ne par¬ 
lerà nella riunione del Co¬ 
mitato per lo sviluppo dello 
sport, in programma il 27 
prossimo. 

« Esaminate le proposte di 
legge — si dice — il CÌN pren¬ 
de atto con soddisfazione 
dell’interesse delle forze po¬ 
litiche. Conferma la propria 
intenzione di intensificare la 
collaborazione ed il confron¬ 
to con le forze politiche, I 
sindacati e le altre forze so¬ 
ciali e gli enti di promozio¬ 
ne. E’ pronto anche a rie¬ 
saminare la legislazione at¬ 
tuale. sempre però nel ri¬ 
spetto dei principi irrinun¬ 
ciabili di indipendenza, liber¬ 
tà e autonomia ». Ma chi 11 
ha mai messi in discussione? 
L'odg conclude comunicando 
che il 25-26 novembre 1978 
si terrà il congresso nazio¬ 
nale delie .società sportive, 
che sarà preceduto da con¬ 
gressi provinciali e regionali. 

E" stato poi sancito l'ingres¬ 
so nel C.N. delle federazioni 
di Hockey su prato e Tiro 
con l’arco, istituite 4 anni fa. 



Rispstto al Vecchio Testo Unico la nuova 
I normativa introduce principi di grande ri- 
I levanza in campo naturalistico e venatorio 
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La «libera» alla Mittermaier 

BADGASTEIN — Confermando il suo crescendo di forma, proprio alla vigilia dei campionati 
del mondo di Garmisch, la tedesca Evi Mittermaier, sorella della campionessa olimpionica 
Rosi, ritiratasi dall'attività, ha sconfitto Annemarie Moser Proell nella discesa libera di 
Badgastein. La Mittermaier si è imposta con il tempo di I'3r'92 sui 2300 metri del percorso 
con un vantaggio di cinque decimi di secondo sulla Proell. C'>munque, grazie al secondo 
posto ottenuto, Annemarie Moser Proell ha rafforzato il suo primato nella coppa del mondo. 
L'austriaca ha portato infatti a 98 il suo punteggio nella classifica speciale. La seguono la 
WenzeI e la Morerod. 

NELLA FOTO: la Mittermaier (a sinistra) assieme alla Proell dopo il suo successo di ieri 


Oggi enlìa tn vigore la nuo¬ 
ra legge sulla caccia defini¬ 
tivamente approvata dal Se.- 
nato il 2? dicembre 1977 vo¬ 
tando il testo urestituito» 
corretto dalla Camera e pub¬ 
blicata dalla Gazzetta Uffi¬ 
ciale del 4 gennaio sotto il 
titolo: « Princìpi generali e 
disposizioni per la protezio¬ 
ne e la tutela della fauna 
e la disciplina della caccia ». 

Le modifiche, affrontate 
dalla Camera, anche se al¬ 
cune di esse sono di una cer¬ 
ta importanza, non hanno 
cambiato l'ossatura fonda- 
mentale della legge che an¬ 
nullando il vecchio Testo Uni¬ 
co introduce princìpi di gran¬ 
de rilevanza sia in campo 
naturalistico che venatorio. 

Le modifiche di maggtoie 
rilievo riguardano una par¬ 
ticolare protezione per uagui- 
le, vulturidi, gufi reali, cico¬ 
gne. gru, fenicotteri, cigni, 
lupi, orsi, foche monache, 
stambecchi, camosci d'Abruz¬ 
zo ed altri ungulati di cui 
le regioni vietino Vabbatti- 
mentoiy: il cambiamento de¬ 
gli elenchi delle specie cac¬ 
ciabili con la cancellazione 
di alcune e l'aggiunta di po¬ 
che altre: l’aumento dal 20 
al 30 per cento della super¬ 
ficie agro-forestale adibita 
alla autogestione: sanzioni 
più pesanti per i più gravi 
reati di caccia: il ribadimen¬ 
to della norma immediata¬ 
mente operante che obbliga 
l'uso del fucile a canna li¬ 
scia a non più di tre colpi. 

Anche se alcuni cambia¬ 
menti potevano essere evita¬ 
ti c (juclto apportato all'elen¬ 
co delle specie cacciabili mag¬ 
giormente meditato, il testo 
che è stato definitivamente 
approvato ci permette di 


Mano pesante del giudice sportivo, avv. Barbò, nei confronti della squadra umbra 

Stangata al Perugia: squalificati 
Zecchini, Novellino e Vannini 

Cinque giornate al primo, tre al secondo e due al terzo • Il Perugia multato anche di due milioni 
e mezzo - Tendi e Chiodi gii altri squalificati in «A» - Tre milioni di multa al Torino, due all’Ataianta 


MILANO — Le vibranti e 
troppo focose proteste dei 
giocatori del Perugia e dei 
suoi sostenitori rivolte al 
signor Menicucci nel corso e 
alla fine della partita Pe- 
rugia-Viceoza, dopo la con¬ 
cessione di un calcio di ri¬ 
gore a favore dei lanieri, so¬ 
no costate molto care alla 
società umbra. 

Il giudice sportivo, avvoca¬ 
to Barbe, sulle risultanze 
del referto stilato dall’arbitro 
fiorentino, lia deciso di squa¬ 
lificare per cinque giornale 
lo stopper Zecchini, « per 
comportamento gravemente 
ingiurioso nei confronti del¬ 
l'arbitro al termine della 
gara; già ammonito nel cor¬ 
so della gara, per protesta 
avversa ad una decisione ar¬ 
bitrale; recidivo», per tre 


confronti dell’arbilro al ter¬ 
mine della gara». 

La stangata non finisce 
qui. Per il Perugia infatti 
è arrivata anche una pesan¬ 
te ammenda pecuniaria (due 
milioni), per lancio in campo 
di agrumi e di una botti¬ 
glietta « mignon », in dire¬ 
zione dell'arbitro, die nel 
rimbalzo sul terreno di gioco 
colpiva il direttore di gara; 
per assembramento minaccio¬ 
so dei sostenitori davanti gli 
spogliatoi, che ritardava per 
breve tempo l'uscita dallo 
stadio della terna arbitrale 
ed infine per tentativo da 
parte di un sostenitore iso¬ 
lato di bloccare con la pro¬ 
pria auto, quella che ospi¬ 
tava l'arbitro e i guardalinee. 
Altre cinquecentomila lire di 
multa .sono state inflitte al- 


renlina e Tallaccanle Chiodi ! In serie B una giornata a 
del Bologna. Una grossa mul- | Bcccalo.s.si e Guida (Brescia), 
ta invece è stata inflitta al i e Punziano (Bari). 


Torino (tre milioni cc»i dif¬ 
fida) per sparo di un morta¬ 
retto all'inizio della gara, 
nonché per lanci di nume¬ 
rosi mortaretti e bengala 
contro sostenitori della so¬ 
cietà ospitante. Un’ammenda 
di due milioni è stata com¬ 
minata anche all'Atalanta per 
sparo di mortaretti e lanci 
di mortaretti contro soste¬ 
nitori della società ospitata. 


Infine da Firenze si è ap¬ 
presa la notizia die nume¬ 
rose telefonate anonime so¬ 
no state fatte aH’abitazione 
deU’arbitro Menicucci. « Ab¬ 
biamo ricevuto una serie di 
telefonate — ha detto la mo¬ 
glie deH’arbitro — con espres¬ 
sioni miste a parolacce e 
minacce, che ci hanno con¬ 
sigliato di rivolgerci alla vi¬ 
cina stazione dei carabinieri». 


giornate il centravanti No- } la società umbra per sparo 
vellino « per comportamento j di mortaretti. 


ingiurioso nei confronti del¬ 
l'arbitro al termine della 
gara; recidivo con diffida», 
per due giornate il centro¬ 
campista Vannini «per com¬ 
portamento ingiurioso nei 


La reazione 
di Castagner 


A provocare lutto questo 
stato di cose è stato un calcio 
di rigore realizzalo da Paolo 
Rossi, che il signor Meni¬ 
cucci ha concesso a favore 


Ieri al palazzetto per il « tricolore » dei leggeri 

Usai resta campione 
Reali sconfìtto ai punti 


j ROMA — G.jnzs''o Usai ha ccn- 
1 servato .eri. cSopo dodici r.p-ese 
1 futt*€ltro che esìtus osnndatì c vele- 
I voli per t* cemp on^to ital.UTO de* 


dei biclClCOrOSSi del Vicenzs * p^sì leggeri, il titolo battendo Io | 
al 12 della ripresa con il sfidante Santino Rco'i. ! 

Perugia in vantaggio per uno 5 ,a,o „„ ^ 3 ,,^ „,sd oc-e: i 


I a zero. Ricordiamc) l azione. co-so d 2 i!':n;ero ìnco-itro i 

c e stato un lungo lancio de • ^ 

1 interno vicentino Rosi sul- b'. m-tch un pirico d. vì.tj- i 

la destra, sul pallone si sono ^ ^ soo-aitu::» 

avventali Ro^i e il terzino è stata i'es biaicna d. 

umbro Ceccanni; P. Rossi lo ^ ^ ^ 


PERUGIA — 5ub:to dopo avere Umbro Ceccarini; P. Rossi lo 
app.-eso l'entità deile squalifiche superava e convergeva verso 


inflitte da! g:ud;ce spartivo ai t-e 
giocatori dei Perug a. t'al'enaSore 
della squadra umbra, Kario Casta- 
9 rer, he detto; cCi hanno massa¬ 
crato. tncred.b.Ie!*. Non ha voluto 
aggiungere altro. 

Il presidente de! Perug'a, dot¬ 
tor Franco D'Attoma. ed il diret¬ 
tore sporti-/o. Silvano Ramoccion'. 
hanno appreso le decisioni del giu- 
d'ee sportivo direttamente a Milmo 
dove si erano recati appos'tamente. 


il centro, cosi come lo stopper 
del Perugia Zecchini. I due 
venivano inevitabilmente a 
collisione. Zecchini con le 
spalle e il fianco impediva 
di raggiungere il pallone e lo 
faceva rotolare a terra. 

Per quanto riguarda le 
altre squalifiche. Barbe ha 
appiedato per una giornata 
il terzino Tendi della Fio- 


impensierito Usa . ma non ha mai 
tentato d' prendere in mano l'm.- 
zialiva, come !a sua vaste d. sfi¬ 
dante avrebbe -/olulo. 

Usai si è limitato a conIroi'E-e 
l'owersario e a i-ica.-ner3.-e punti 
senza danna.-sl troppo l’en ma. A! 
te.-mvre dell'.ncont.-o. netto c stato 
i! verdet'o dei giudici in favore 
del campione n carica, che o-e 
r voigs-à tutte le sua attcnz.on e! 
t.toio ea-opeo. 


! Oggi la Lazio 

! gioca in amichevole 
I con la Lupa Frascati 

j RO.MA — Oggi pomeriggio con 

I inizio alle 14,30 allo stadio di 

I Frascati la Lazio sosterrà una par- 
I tita amichevole con la Lupa Fra- 
j scali, squadra che milita in serie 
j < D I. L’incasso della partita sera 
I devoluto alla Fondazione Re Cec- 
j coni. Per l'occasione Vinicio col- 
j lauderà la formazione che giocherà 
i domenica contro il Bologna. Man¬ 
cherà Ghedin il cui recupero è mol¬ 
to incerto. Se non ce la fare lo 
sostituirà Boccol.ni. Ieri si è svol- 
J ta una messa in memoria di Re 
I Cerconi scomparso un anno fa. Do- 
I PO la Messa è stato consegnato 
j un premio dalla fondazione Re 
I Cecconi alla vedova del vigile Pro¬ 
caccini scomparso tragicamente. 


guardare avanti con fiducia. 

L’ indubbio che si sarebbe 
preferito un testo limitato a 
solo alcuni principi c quin¬ 
di meno normativo. Sappia¬ 
mo anche che dopo la ema¬ 
nazione dei decreti delegati 
della « 382 » sarebbe occorso 
su alcune norme, come il 
previsto Comitato tecnico na¬ 
zionale presso il Ministero 
dell'Agricoltura, un ripensa- 
vicnto. ma ciò avrebbe com¬ 
portato l'accantonamento si¬ 
no die della legge ed il ri¬ 
sultato sarebbe stato ancora 
più negativo in quanto le re¬ 
gioni avrebbero dovuto scon¬ 
trarsi col vecchio Testo Uni¬ 
co che sarebbe rimasto in vi¬ 
gore. Siccome SI è conside¬ 
rato che gli aspetti positivi 
contenuti nella legge fosse¬ 
ro di gran lunga superiori 
a quelli negativi i parlamen¬ 
tari comunisti, non solo han¬ 
no riconfermato il loro volo 
favorevole, ma si sono ado¬ 
perati perché fosse approva¬ 
ta senza ulteriori modifiche 
onde abbreviare il suo iter. 

E' possibile ora andare 
avanti con slancio e tempe¬ 
stività nella applicazione dei 
più importanti princìpi del¬ 
la legge ed il primo fra tutti 
ci sembra essere una nuova 
ristrutturazione del territorio 
che preveda la partecipazio¬ 
ne delle categorie c degli en¬ 
ti interessati. 

Si pensi ad esempio quale 
salto di qualità si compireb¬ 
be se entro tl 1978 si potes¬ 
se coprire un quarto del ter¬ 
ritorio agro forestale nazio¬ 
nale di ambiti protetti con 
strutture pubbliche .socialmen¬ 
te gestite, e se entro lo stes¬ 
so periodo le regioni provve¬ 
dessero a rivedere l’istiinto 
riscrvistico incanalandolo 
esclusivamente in un nume¬ 
ro limitato di aziende fau¬ 
nistiche che contribuissero, 
con investimenti privali, al 
mantenimento di particolari 
ambienti naturali e ad una 
maggiore produzione di sel¬ 
vaggina. 

Preconizziamo tempi brevi 
perché è possibile dimostrare 
nei fatti che con le regioni 
ed tl più generale sistema 
1 delle autonomie locali si pos- 
.sono ottenere anche in que¬ 
sto campo significativi risul¬ 
tati. Tra l'altro sarebbe suf¬ 
ficiente, utilizzando i prin¬ 
cìpi di questa legge, genera¬ 
lizzare le esperienze già fat¬ 
te da alcune regioni italiane. 

A tale proposito vorremmo 
ripetere una proposta clic 
avanzammo anche qualche 
mese fa c cioè l’utilità di rias¬ 
sumere le esperienze ed ela¬ 
borare orientamenti comuni 
attraverso un Convegno na¬ 
zionale promosso dalle re¬ 
gioni e collocato nei primi 
mesi dell’anno. 

Durante questi ultimi me 
si e ancora nei giorni scorsi 
mentre il Parlamento si ap¬ 
prestava ad approvare la 
legge vi sono state da parte 
radicale minacce di referen¬ 
dum abrogativi e, da settori 
protezionistici, richieste di 
ulteriori provvedimenti legi¬ 
slativi per fare cessare l'at¬ 
tività venatoria per un cer¬ 
to numero di anni. 

Riteniamo che tali provve¬ 
dimenti sarebbero addirittu¬ 
ra dannosi per la difesa del¬ 
la fauna in quanto creereb¬ 
bero un disinteressamento e 
quindi un vuoto pauroso a 
discapito della sopravviven¬ 
za del selvatico. Se vicever¬ 
sa. come prevede questa leg¬ 
ge, si promuoverà uno sfor¬ 
zo unitario che veda mobi¬ 
litate diecine di migliaia di 
cacciatori ed altri cittadini 
nella gestione di un terzo del 
territorio nazionale vietato 
alla caccia crediamo si com¬ 
pirebbe uno sforzo naturali¬ 
stico unico anche rispetto a 
tutti oli altri paesi della Co¬ 
munità Europea. 

Si dia quindi applicazione 
ai princìpi sanciti dalla leg¬ 
ge dando alla stessa carat¬ 
tere di sperimentazione. Il 
tempo ci dirà cosa va ri¬ 
confermato e cosa va modi¬ 
ficato. L’importante è oggi, 
con questo nuovo struinento 
legislativo, metterci al lavo¬ 
ro a fianco delle regioni per 
creare una nuova realtà na¬ 
turalistica e un’adeguata co¬ 
scienza per una gestione or¬ 
dinata e civile dello sport 
della caccia. 


Niente fucili a 
più di tre colpi 

Da oggi, con l'cntrala in vigore della nuova legge 
-iiilla caccia, hanno efficacia alcune norme che deter 
minano una serie di con.seguenze le quali, ancora a 
caccia aperta, sollevano altrettanti interrogativi. Non 
tanto sulla immediatezza delle norme, che è esplicita, 
quanto .sulla subitanea praticabilità stante l‘as.scnza 
di dispo.ntivi e dispo*ic.’o:ii da parte delle Regioni per 
rattuazione di queste nonne, die diano ai cacciatori 
!a certezza di non incappare involontariamente nei 
rigori delia legge. Alcuni esempi. 

' CALENDARI VENATORI - Quelli vigenti nella 
loro grande maggioranza, .se non nella loro totalità, 
non corrispondono più. almeno nelle specie cacciabili 
dia nuova normativa nazionale. Ma questo potrebbe 
L.-vserc detto anche per i tempi di caccia. 

I TESSERINI — I tc.s.serini ivr la caccia control 
lata (iuanioineno non po.ssono più oltre e.sscre gravati 
da torme di pagamento che per la loro onerasita 
entrano in contra.-ito col principio della gratuità dell» 
'.accia coniroUaia. affermalo nella nuova legge. 

SANZIONI AMMINISTRATIVE — Scatta da oggi 
la nuova di.sciplina e vi è da chiedersi quali dispo.-,!- 
zioni siano .state date a tutti i corpi addetti alla vigi 
lanza venatoria, per non ingenerare spiacevoli e peri¬ 
colosi equivoci .su una materia che n.schia di colpire 
pesantemente i cacciatori e di aftollare le preture di 
centinaia di caii.se. 

FUCILE — Entra in vigore il divieto deiriu-^o di 
tucilc a piu di tre colpi e di calibro .siiiK*riore al 12. 
Anche a questo riguardo si pone la domanda di quanta 
elasticità po.ssa c.-^ere accord.ita. in termini di tempo, 
alla sua applicazione che solleva problemi pratici per 
l’adeguamento delle armi automatiche (da 5 a 3 colpi), 
attualmente in isso 

LICENZA DI CACCIA — Dal 1 . gennaio la rila.scia 
la Regione m quanto funzione die le è stala tra.sfe- 
rita con rattuazione del decentramento (DPR. 616 ). 
ma ancora non si hanno notizie certe .sulle nuove 
procedure di rilascio, in rapporto anche al fatto che 
que.-^ta funzione regionale non appare esplicitamente 
nella legge che da oggi diviene operante. Altra coì,a. 
come sappiamo, è il'porto d'armi che dovrà .sempre 
e.s.sere rila.sciato in conlormità delle leggi di pubblica 
sicurezza e dai relativi organi. Sono tutti aspetti .sui 
quali le Regioni debbono al più jiresto lare chiarezza, 
anche nel caso che si ritenga opportuno, in quanto 
possibile, far tra.scorrcre questi ultimi mesi di sta¬ 
gione venatoria nel .-.egno delle attuali dispasizioni. 
Per poi alfrctt.ire i tempi deiremanazionc delle leggi 
regionali e. laddove queste e.il.stono. del loro coordina 
mento con la legge nazionale. 

Una co.ia intanto bssognerà immediatamente fare: 
dare una temporanea delega alle amministrazioni 
provinciali affinclié po.s.sano deliberare nella materia 
venatoria .sotlratl.a. daH’altuazione del decentramento, 
ai Comitati della Caccia, i quali, anche in viriti 
della legge nazionale, devono divenire, rivisti e cor- 
' retti, organi consultivi. 

g. r. 


Le «novità» 


I punti centrali della mio- # importanti compiti ven 

va legge venatoria die en- I gono assegnati pure ni natu- 

tra in vigore oggi sono: I ralisti e ai produttori agri 

• la fauna selvatica è rcs | ... ,,oi-matìva 

COmmUniS omnium (cioè co- ^ Ima Innan 

sa di lutti): resta rr.s nullis ' ° rmateHa 

Sdna cSbile'°'° ' 6 denSta !n£ alie Re- 

\aggina cacciabile. gioni, che su di essa hanno 

• le spcci cacciabili .sono 66 l poteri e.sdusivi, die esercite- 
contro le oltre GOO previste , ranno mediante delega alle 


dai vccdiio te.-5to; 


• le date di chiusura e di 1 
apertura della stagione ve¬ 
natoria non sono più uniche 
per tutti 1 selvatici: tengono 
invece conto, nella loro di¬ 
versificazione. del diverso ci¬ 
clo biologico degli animali: 

• la caccia è consentita con 
fucili a canna ILscia con un 
ma-ssimo di tre colpi; 

• può e,ssere e.sercitata da 
cittadini die abbiano com¬ 
piuto 18 anni (in preceden¬ 
za 10) : 

• i giorni di caccia settima- i 
nali sono stabiliti in tre e ! 
con limitazione di carniere: | 

• per ottenere la licenza di ^ 
porto d'anni si dovrà soste- j 
nere un impegnativo esame: I 

• le ta.sse sono doppie del- ' 

le attuali (14.000 per fucile a { 
due colpi; 18.000 per fucile a | 
tre colpi): ' | 

• alle a.ssociazioni venatorie 

vengono assegnate nuove e 
importanti re.sponsabilità (vi- j 
gilanzn. assistenza, guardie : 
volontarie, attività educati¬ 
va. ecc.; 1 


province, alle Comunità iiioii 
lane, ai coinpren.sori. ai co¬ 
muni e loro consorzi. Toc¬ 
cherà. infatti, alle Regioni 
programmare l’uso del terri¬ 
torio. creare; parchi, zone 
di rifugio per la selvaggina 
e zone di ripopolamento, e 
manare il calendario vena¬ 
torio. .stabilire i divieti, ri¬ 
lasciare 1 le.sserini. regola¬ 
mentare gli allevamenti, 
i A livello centrale re.sta un 
Comitato tecnico nazionale 
costituito con decreto del 
Presidente del Consiglio sul 
la base delle designazioni c 
I ddle revoche delle varie as 
' sociazioni e organizzazioni. 

1 Ha il compito di valutare 
i la consistenza della fauna 
j stanziale e migratoria sul 
I territorio nazionale, di prò 
1 leggerla e tutelarla, di tute- 
I lare altresì le produzioni a 
1 gricole. di regolamentare l’u 
! so in agricoltura di sostanze 
1 chimiclic die )K)s.sano com 
! promettere la consistenza 
della fauna s-:lvalica e alte¬ 
rare gli ambienti naturali. 

I «che deve anzi valorizzarci, 
j di formulare pareri sulla 
i legge. 


Enzo Mingozzì 


L'attaccante, ieri a Firenze, è apparso ancora a corto di preparazione 

Giagnoni: <No al rientro di Ugolotti^ 

L’allenatore gìallorosso spera di poter fare giocare la giovane ala nel torneo di Viareggio - Oggi contro la Ro¬ 
mulea (ore 14,30) il tecnico gìallorosso collauderà la squadra anti-Atalanta - Anzalone nuovamente contestato 


Italìa-Francìa 
con 3 sostituzioni 

RO.MA — Il presdente del'a 
FGCi. Frenco Carra.-o. impegnato 
■eri nella riimicne del cons'gllo 
nazionale del CONI, ha dchlurato 
che. dopo un suo coiloq-j.o tele¬ 
fonico con il pres-dente della fede- 
raiione francese. Saslre. e stato 
confermato 11 regolare svolg mento 
della pert.ta amichevole Ita ;-3-Fra.v 
c.«, in programma a Napoli per 
1*8 febbraio prossimo. 

Carraro ha ribad lo che. a suo 
avviso, anche dopo il sortegg o dei 
mond alt che ha posto .e due no- 
zionalì nello stesso gircele, « non 
c'è alcuna regione perche la pro¬ 
grammata amichevole di Napoli non 
si faccia >. Dopo avere precisato 
che nella partita dell'S febbraio 
saranno consentite tre sostituzioni 
per parte come in ogni incontro 
amichevole 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Ugolotti non 
giocherà nella Roma contro 
l'Atalanta; Io ha deciso Gia¬ 
gnoni al termine della par¬ 
tita Piorentina-Roma valida 
per il cgimpionato « primave¬ 
ra »; incontro che è stato 
giocato ieri al Comunale e 
che è terminato in parità (M 
con reti di Pini e Ferroni). 
Partita che è risultata inte¬ 
ressante nel 1 . tempo. Nella ri¬ 
presa. anche per le condizioni 
del campo, resosi pesante per 
l’insistente pioggia, le squa¬ 
dre hanno denunciato nume¬ 
rosi limiti non solo di tenuta. 
Comunque, specialmente nel¬ 
la prima parte, nonostante 
alcuni errori di valutazione 
da parte del direttore di ga¬ 
ra Fusaroli di Cesèna, la par¬ 
tita è stata int»< essante. A 
vivacizzarla cì hBnno pensa¬ 
to Borelll e Scaniccchia per 


I la Roma. Bruni e Masala : tecnico — non ci possiamo [ andato oltre un risultato di 
j per la Fiorentina, cioè le j fare alcuna illusione non pos- } parità, II che vuole signifi- 


mezze ali. 

Alla domanda se Ugolotti 
(che nel primo tempo non è 
mai riuscito ad entrare nel 
vivo della manovra) è già 
in condizioni di giocare con¬ 
tro TAtalanta. il tecnico ci 
ha cosi risposto: « Deve la¬ 
vorare molto. Ha giocato me- 


so contarci: il ragazzo si sta 
riprendendo ma alia Roma 
ora occorre gente sana e al 
massimo delia condizione ». 

Quindi contro l'Atalanta 
manderà in campo la stes¬ 
sa formazione di domenica 

« Vedremo. C’è tempo per 
decidere. Intanto voglio co- 


glio ri.spelto alla settimana { noscere le condizioni di Bru- 


scorsa quando partecipò al¬ 
l’allenamento a due porte 
della nazionale "under 21 ” 
ma anche oggi ha denuncia¬ 
to numerose lacune, la pri¬ 
ma delle quali la mancanza 
di tenuta. Spero solo di po¬ 
terlo far giocare un incon¬ 
tro al torneo di Viareggio. 

« Se fosse in grado di recu¬ 
perare e partecipare a que¬ 
sto torneo potrebbe venirmi 
buono per la gara contro il 
Perugia. Ma in questo mo¬ 
mento — ha proseguito il 


no Conti. Comunque dome¬ 
nica non possiamo permet¬ 
terci alcuna distrazione. Mi 
oppongo a chi parti di "spa¬ 
reggio ” per evitare un clima 
che non mi piace ma deve 
essere chiaro che contro i 
bergamaschi bisognerà scen¬ 
dere in campo al massimo 
della concentrazione e so¬ 
prattutto dobbiamo evitare il 
minimo errore. Qualcuno va 
dicendo che l'Atalanta non 
è un gran che. Io rispondo 
che II grande Torino non è 


tato al campo d'allenamento 
per parlare con i giocatori è . 
care che i bergamaschi non stato sonoramente contesta- I 

vanno presi sottogamba. Il to dai tifosi. Urla fischi e tan- [ 

campionato amva domenica ti volantini, con feroci crìli- 

a meta cammino. C’è tempo che al presidente giailorc^so. , 

per rifarsi ma io già dalla Non è certo questo il clima j 

prossima partita voglio mi- migliore per risalire la cor- 

ziare a guadagnare dei pun- rente. ma è anche evidente . 

tl. voglio che la squadra si che la delusione dei tifosi ha { 

tolga dalie pastoie delia bas- raggiunto i limiti di guardia, 

sa classifica. E per far que- La speranza è che domenica 1 

sto lutti dobbiamo rimboc- contro TAtalanta arrivi una 

carci le maniche. F^no ad ora vittoria, a ras.%erenare l'am | 

abbiamo avuto solo tanta biente e scacci via il fantasma i 



Itinerario: Milano-Roma, Sana'a, Taiz, AAokha, 
Qataba, ZebiiJ, AAenaka, Sana'a, Roma-Milano 

PARTENZA IL 21 MARZO 1978 
TRASPORTO CON AEREO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 11 GIORNI 


sfortuna (alludo agli inciden¬ 
ti) speriamo che da ora in 
avanti questa benedetta for¬ 
tuna ci dia una mano. Ne 
abbiamo tanto bisogno ». 

Mentre Giagnoni a Firen¬ 
ze osservava il centravanti, 
a Roma la squadra ha con¬ 
tinuato la preparazione in un 
clima tutt’altro che tranquil¬ 
lo. Ieri mattina al Tre Fon¬ 
tane, Anzalone, che si era por- 


di una crisi che avanza a lar¬ 
ghi passi. Oggi la squadra 
disputerà un’amichevole con 
tro la Romulea (ore 14.301 
dalla quale Giagnoni cerche¬ 
rà di ricavare lumi sulla for¬ 
mazione. Recuperalo Boni, 
non ci sarà nulla da fare per 
Bruno Conti ancora sofferen¬ 
te al piede destro. 

Loris Ciullini 


l'nitt TMim-tr 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


chiesa, sindacati e partiti Per una soluzione diplomatica del conflitto 

• •pv 1 • ■ • - . Consultazioni in Occidente 

m Bolivia contro „ , , ■ . • 

il dittatore Banzer SUlla CNSI SOmalO-OtlOpiCa 

Oltre 1200 persone continuano lo sciope- Anche gli USA, come Tlnghilterra, dichiarano che non forniranno armi a 
ro della fame nonostante ì molti arresti Mogadiscio - Imbarazzo a Washington - Si vuole « recuperare » Addis Abeba 


Consultazioni in Occidente 
sulla crisi somalo-etiopica 


DALLA PRIMA PAGINA 

l^A1*1lt10*1lAl* I rigurgito del € vecchio [ uirassise ravvicinata si s 

PCI» (lui che certo non no no fatte strada ipotesi 


LA PAZ — Aumenta la ten¬ 
sione in Bolivia dopo che un 
centinaio di partecipanti allo 
sciopero della fame in richie¬ 
sta di un'amnistia politica ge¬ 
nerale sono stali arrestati. 
Scioperi della fame continua¬ 
no a La Faz e in altre città 
e si calcola che le adesioni 
superino le mille e duecento 
persone. La scelta repressiva 
della dittatura di Banzer ha 
provocato reazioni in ogni am¬ 
biente della società. La po¬ 
tente federazione dei mina¬ 
tori (illegale) ha proclamato 
48 ore di sciopero. Gli stu¬ 
denti della maggiore univer¬ 
sità di La Paz. nonostante 
che la sede sia circondata 
dalla polizia, hanno organiz¬ 
zato manife^ta/ioni di strada 
a causa delle (inali il centro 
della capitale è rimasto bloc¬ 
cato. I due principali sta¬ 
bilimenti tcs-)!!! cittadini sono 
scesi in sciopero per venti- 
(luatlro ore. Per la prima 
volta da sei anni gli studenti 
dell’università di Santa Cruz 
(importante città deU’oriente 
boliviano) sono affluiti ad una 
manifestazione pubblica con¬ 
tro la quale è intervenuta 
la polizia. K' stato annunciato 
uno sciopero di 24 ore del 
personale dei giornali e radio 
della nazione. Lo sciopero è 
.stato deciso dalle organizza¬ 
zioni profc-ssionali c d’azien¬ 
da dofKj l’arresto avvenuto 
ieri pomeriggio, negli uffici 
del giornale cattolico Presen- 
cia. di otto persone che par¬ 
tecipavano allo sciopero della 
fame. Tra gli arrestati vi 
sono quattro preti e una reli¬ 
giosa. In molti casi lo scio¬ 
pero della fame è attuato 
all’interno di cliiese cattoli¬ 
che. Il cardinale arcivc-scovo 
di La Paz. Jorge Manrique, 
ha dìcliiarato ufficialmente 
die potrebbe colpire con la 
.scomunica coloro che entrano 
nelle chiese per compiervi ar¬ 
resti ed ha inoltre avvertito 
il governo che. se non ot¬ 
terrà una spiegazione uffi¬ 
ciale in merito a quanto sta 
avvenendo tutte le chiese del 
paese saranno chiuse .alla 
fine della settimana. Partico¬ 
larmente polemico è lo scon¬ 
tro tra le autorità del regime 


e la Chiesa. Il cardinale Man¬ 
rique ha accusato il governo 
di non aver rispettato un 
accordo da lui firmato con 
il quale ci si proponeva di 
risolvere pacificamente il con¬ 
flitto aperto dalla dramma¬ 
tica protesta dei partecipanti 
allo sciopero della fame. Po¬ 
lemizzando con le argomen¬ 
tazioni ufficiali di giustifica¬ 
zione della repressione, il car¬ 
dinale ha invitato a riflettere 
sulle cause della protesta po¬ 
polare e ha aggiunto: « De¬ 
sideriamo affermare che qual- 
sia.sj azione umana in una 
collettività è e deve e.ssere 
considerata come politica, 
giacché l’uomo è stato creato 
da dio per costruire in comu¬ 
ne, politicamente, la città ter¬ 
rena ». 

La violenta azione del go¬ 
verno contro persone che at¬ 
tuano da due .settimane il 
digiuno e sono seriamente in¬ 
debolite nel fisico ha sii-sci- 
tato la pr(,te.sta anche di par¬ 
titi di destra che fino a qual¬ 
che tcmiK) fa avevano appog¬ 
giato il regime di Banzer. 
Il capo della Falange socia- 
li.sta boliviana o fino a poclii 
giorni fa amba.sciatore presso 
rONU, Mario Guticrrcz. ha 
definito il comportamento del 
governo « irrcspon.sabile » e 
ha giustificato lo sciopero del¬ 
la fame affermando che lo 
autorità hanno l’obbligo di 
ascoltare la generale ricliie- 
sta che viene dal popolo a 
favore di un'amnistia politica 
ampia e senza discrimina¬ 
zioni. 

A sua volta. Te.x presidente 
della Bolivia Adolfo Siles Sa- 
linas — elle attua lo sciopero 
della fame in una scuola cat¬ 
tolica — ha convocato una 
conferenza stampa attaccan¬ 
do il governo ed e.sortando 
alla ricerca di una soluzione 
che. nel rispetto dei diritti 
umani, apra una vìa legit¬ 
tima verso il ritorno della 
Bolivia a un regime costi¬ 
tuzionale. Egli ha inoltre di¬ 
chiarato che lo sciopero della 
fame continua a La Paz e in 
altre città e. nonostante la 
repressione, si consoliderà ed 
estenderà. 


Radio Hanoi sul conflitto Vietnam-Cambogia 

Attacchi e contrattacchi 
neiie ione di frontiera 


B.-W'GKOK — La radio viet¬ 
namita ha dato ieri la noti¬ 
zia che « parecchi battaglioni 
cambogiani » hanno attaccato 
a più riprese, dopo il 9 gen¬ 
naio. sette province di fron¬ 
tiera del Vietnam. La radio 
ha detto che l’esercito e la 
milizia vietnamita hanno 
contrattaccato e respinto gli 
attaccanti al di là del con¬ 
fine. ma che alcune unità 
khmer occupano ancora del¬ 
le zone in territorio vietna¬ 
mita. Secondo fonti diplomati¬ 
che di Bangkok, comunque 
* i combattimenti sono ora 
ridotti ad una serie di scher¬ 
maglie. più che ad una guer¬ 
ra aperta ». 

Il primo ministro e segre¬ 
tario del PC cambogiano. Poi 
Pot. in un discorso trasmesso 
da radio Phnom Penh. ha 
intanto dotto che « si potrà 
ri.stabilire Tamicizia tra i 
due paesi » se il Vietnam 
« porrà fine alle azioni di in¬ 
filtrazione. di sovversione e 
di aggressione, se smetterà 
di colpire i cambogiani e in¬ 
terromperà la politica espan¬ 
sionistica e rinuncerà a crea¬ 
re una federazione indocine¬ 
se. una vecchia idea del 
Vietnam ». 

A questo proposito va ri¬ 
cordato che il Primo ministro 
%ietnamita Pham Van Dong. 
in una sua recente intervista, 
aveva dichiarato che c più il 
nostro popolo fa tesoro della 
sua indipendenza e libertà, 
più esso rispetta l’indipen¬ 
denza e la libertà di Kampu- 
chea ». Radio Hanoi ieri ha 
ripetuto: < Negoziate, ponete 
fine agli atti e alla propagan¬ 
da ostili, altrimenti dovrete 


sostenere l’intera responsabi¬ 
lità dei vostri atti dinanzi al¬ 
la storia e al popolo cambo¬ 
giano ». L’emittente ha rile¬ 
vato che « le parole e gli atti 
cambogiani negli ultimi giorni 
hanno ulteriormente deterio¬ 
rato la situazione di frontie¬ 
ra. peggiorando quindi le re¬ 
lazioni tra i due paesi ». 

Da Pechino è partita per 
Phnom Penh una importante 
delegazione capeggiata da 
Tenh Ying-chao, la vedova 
del premier Ciu En-Iai che è 
un vicepresidente del Con¬ 
gresso nazionale del popolo. 
Essa è accompagnata dal vice¬ 
ministro degli esteri Han 
Nien-lung. 


Una delegazione 
del PCI 

in Medio Oriente 

ROMA — Sono partiti Ieri 
per-11 Medio Oriente i com¬ 
pagni Gian Carlo Pajetta, 
membro della segreteria e 
della direzione, e Antonio 
Rubbi, membro del CC e vi¬ 
ce responsabile della sezione 
esteri. La delegazione del 
PCI. accogliendo inviti pre¬ 
cedentemente rivolti dairOLP 
(Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina) e ri¬ 
spettivamente dal Baas si¬ 
riano e irakeno, visiterà ii 
Libano. la Siria e l’Iraq ed 
avrà collcxiui con 1 rappre¬ 
sentanti di partiti e di go¬ 
verno del tre paesi. 


A Barcellona per ramnistia 

Si tagliano le vene 
ottanta carcerati 


BARCELLONA — Ottanta de¬ 
tenuti comuni del carcere di 
Barcellona si sono tagliati le 
vene per protestare contro la 
discriminazione che sarebbe 
stata operata nei loro con¬ 
fronti dal governo, il quale 
ha concesso l’amnistia ai «po¬ 
litici » e non ai carcerati « co¬ 
muni ». Si è trattato natu¬ 
ralmente di un tentativo sim¬ 
bolico di suicidio — nessuno 
degli ottanta intendeva ve¬ 
ramente togliersi la vita ~ 
ma non per questo meno 
impressionante. Subito dopo 
nel carcere sono scoppiati In¬ 
cidenti fra detenuti e guar- 
Mani. Su questi incidenti — 


che sono proseguiti anche nel 
pomeriggio — mancano par¬ 
ticolari. Il penitenziario è pre¬ 
sidiato aU'estemo da forti 
contingenti di polizia. Alcune 
autoambulanze hanno traspor¬ 
tato aU'ospedale «suicidi» che 
si erano feriti più grave¬ 
mente. 

Da qualche mese in tutte 
le carceri spagnole è in corso 
una agitazione per la conces¬ 
sione deH’amnislia ai dete¬ 
nuti di diritto comune. Pres¬ 
sione e richieste in questo 
senso sono tuttavia state sem¬ 
pre respinte dal governo di 
Madrid. 


j LONDRA — La richiesta 
rivolta dalla Somalia a 
Stati Uniti. Italia, Gran 
Bretagna. Francia e Ger¬ 
mania federale di inviarle 
armi e personale militare 
sembra aver messo in mo¬ 
to un meccanismo diverso, 
quello della diplomazia. 
Secondo VAssociated Press 
i governi dei cinque paesi 
« meditano di effettuare 
un ' passo verso l’Unione 
Sovietica per chiedere al 
dirigenti del Cremlino di 
associarsi ad un’azione di¬ 
plomatica comune volta a 
porre fine al conflitto nel- 
rOgaden fra Somalia ed 
Etiopia ». La notizia fa se¬ 
guito al rifiuto, reso espli¬ 
cito martedì dal Foreign 
Office, di concedere armi 
e tanto meno personale 
militare alla Somalia. Ieri, 
un analogo rifiuto è giun¬ 
to dal dipartimento di Sta¬ 
to americano il cui porta¬ 
voce. John Trattner. ha 
dichiarato che « per quan¬ 
to ci riguarda, la nostra 
continua adesione alla po¬ 
litica contrarla a qualsia¬ 
si fornitura di armamenti 
aU’una o all’altra parte di 
quel conflitto comporta an¬ 
che la decisione di non 
Inviare truppe ». 

L’ < Associated Press ». 
dando notizia delle consul¬ 
tazioni fra gli occidentali, 
aggiunge alcune precisa¬ 
zioni. secondo le quali l 
quattro governi europei 
potrebbero delegare Carter 
a parlare anche in loro 
nome. neH'eventualità di 
un passo comune pres.so 
Mosca. Se questo fosse ve¬ 
ro. la cosa sarebbe grave, 
trasformando In una que¬ 
stione tra USA e URSS 
quella dell’ atteggiamento 
occidentale di fronte ad un 
problema che è e rimane 
I africano. Inglesi e tedeschi, 
scrive TA.P.. «pur non es¬ 
sendo contrari a tale Ipo¬ 
tesi. vorrebbero sperimen¬ 
tare altri sistemi, che al 
momento non è dato cono¬ 
scere ». 

Da parte etiopica, le as¬ 
sicurazioni finora giunte 
dalle capitali occidentali 
circa 11 rifiuto di concede¬ 
re armi potrebbero non c.s- 
sere considerate sufficien¬ 
ti. La possibilità che attra¬ 
verso canali non ufficiali, 
e attraverso paesi terzi, 
armi di qualche paese oc¬ 
cidentale vengano fatte 
giungere alla Somalia non 
viene esclusa. Ad Addis 
Abeba non si dimentica 
che il presidente Carter si 
era a suo tempo detto di¬ 
sposto a concedere « armi 
difensive» alla Somalia. 

L’indiscrezione sulle con¬ 
sultazioni In corso fra i 
cinque paesi occidentali, l 
cui ambasciatori a Moga¬ 
discio erano stati convo¬ 
cati dal presidente somalo 
Slad Barre espressamente 
per chiedere armi e perso¬ 
nale. sembra spostare co¬ 
munque alcuni del termi¬ 
ni della questione. Fino 
all’altro Ieri, infatti, sla 
da fonti inglesi che ame¬ 
ricane — oltre che soma¬ 
le — l’accento veniva po¬ 
sto. In termini quanto mal 
allarmistici, sul pericolo 
derivante dall’» Intervento 
.sovietico e cubano > in 
Etiopia. 

L’< allarme * per gli aiuti 
sovietici e cubani airEtio- 
pia è stato ora .sostituito 
da una espressione di 
« preoccupazione » sottoli¬ 
neata anche sabato scorso 
dal segretario di Stato ame¬ 
ricano Vance in un collo¬ 
quio con l’ambasciatore so¬ 
vietico Dobrinin. 

L’ANSA, in una corri¬ 
spondenza da Washington, 
.scrive che « alcune fonti 
hanno rilevato il persisten¬ 
te senso di imbarazzo in 
cui si trova il governo ame¬ 
ricano di fronte alle conti¬ 
nue richieste d’aiuto da 
parte della Somalia, un 
paese che Washington fece 
di tutto lo scorso anno per 
sottrarre alla sfera d'in¬ 
fluenza sovietica. Tale im¬ 
barazzo (leriva in parte dal¬ 
l’aderenza americana al 
principio secondo cui i pro¬ 
blemi africani dovrebbero 
essere risolti dal paesi afri¬ 
cani stessi. In parte dal 
convincimento che la So¬ 
malia si trovi attualmente 
dalla parte del torto, aven¬ 
do essa minacciato l’inte- 
grità territoriale dell'Etin- 
pia neirOeaden. Acc.anfo 
al naturale e spontaneo 
desiderio degli Stati Uniti 
di trovarsi dalla parte del¬ 
la ragione, annotano vari 
o.sservatori. vi è il loro con¬ 
vincimento che l’infatiia- 
zione dell’Etiopia per l’U¬ 
nione Sovietica sia desti 
nata ad avere breve dura¬ 
ta, e che le speranze di 
un recupero di Addis Abo- 
ba neH’orbita di Washing¬ 
ton non debbano conside¬ 
rarsi del tutto perdute >. 

Va rilevato che la posi¬ 
zione di Addis Abeba è che 
l’Etiopia ha diritto a ri¬ 
conquistare i territori per¬ 
duti. ma non ha mire ter¬ 
ritoriali sui vicini e non 
Intende minacciare l'inte¬ 
grità della Somalia. 


MOSCA — L’agenzia Tass 
ha dichiarato ieri di esse¬ 
re « autorizzata ad affer¬ 
mare che sono compieta- 
mente prive di fondamen¬ 
to > le notizie secondo cui 
il ministro della Difesa 
sovietico si troverebbe In 
Etiopia, che personale mi¬ 
litare sovietico sia impe¬ 
gnato nello sforzo bellico 
etiopico, e che unità na¬ 
vali ed aerei sovietici ab¬ 


biano partecipato a com¬ 
battimenti. La Tass ha an¬ 
che accusato gli Stati Uni¬ 
ti di « Incoraggiare l’ag¬ 
gressione somala ». il che 
minaccia « un peggiora¬ 
mento delia situazione 
mondiale ». 

* * * 

ROMA — In una improv¬ 
visata conferenza stampa, 
l’ambasciatore etiopico Fi- 


tigu Taddesse ha smentito 
le notizie diffuse dalla 
stampa su bombardamenti 
aerei (con uso di napalm) 
e navali, ha dichiarato 
che Massaua e l’Asmara so¬ 
no saldamente nelle mani 
delle truppe etiopiche ed 
ha ribadito l’accusa con¬ 
tro la Somalia di aggres¬ 
sione aU’integrltà territo¬ 
riale dell’Etiopia. 



A 333 METRI DAL SUOLO 

ne giapponese Saiki Takizawa. Il giovane si è issato sulla Torre di Tokio, a 333 metri di 
altezza, per rivolgere quello che pensava potesse essere un vero e proprio ullimalum alla 
sua ragazza che lo ha lasciato. Gesto inutile, ma forse anche poco convìncente. Sei ore 
dopo essersi issato così In alio, Saiki si è lasciato convincere ed è sceso a terra. 


La fiducia al nuovo governo in Turchia 

Il ritorno dì Ecevìt 

La coalizione guidata dal leader dei repubblicani popo¬ 
lari ha una ristrétta maggioranza - Dalle scelte su or¬ 
dine pubblico ed economia la misura della svolta politica 

ANK.4R.A —• n governo presieduto da Bulent Ecevìt, < lea¬ 
der » del Partito repubblicano del popolo (214 deputati), ha 
ottenuto martedì la fiducia dell’Asserablea nazionale turca: 

229 (tre più dei 226 necessari) sono stali i « si ». 218 i « no ». 

Oltre ai parlamentari del PRP. hanno votato a favore 
quelli del Partito della fiducia e del Partito democratico 
e gli « indipendenti ». Hanno votato contro i parlamentari del 
Partito della Giustizia (conservatore), del Partito della sal¬ 
verà (musulmano e nazionalista) e del Movimento nazionale 
(d’estrema destra): cioè delle formazioni che appoggiavano 
il governo del < giustizialista » Demirei, rovesciato dall’Assem¬ 
blea alla fine di dicembre. Al momento della votazione erano 
assenti tre deputati. 

Bulent Ecevìt, nelle dichiarazioni rilasciate subito dopo In 
Parlamento, ha detto che è sua intenzione fare il possibile 
per risollevare il paese e che agirà nel rispetto della Costi¬ 
tuzione. n primo ministro ha aggiunto di voler tenere un 
« dialogo permanente » con i partiti politici e che ogni suo 
alto « sarà inteso ad assicurare la pace interna e la pace 
internazionale ». Bulent Ecsvit 



Il cammino del governo E- 
cevit non sarà facile. La 
maggioranza di cui esso di¬ 
spone. infatti, è non soltanto 
esigua, ma anche eterogenea. 
Per «passare», il nuovo 
«premier» ha dovuto attribuire 
incarichi ministeriali a dieci 
degli undici deputati che nel¬ 
le scorse settimane avevano 
abbandonato Demirei, ai due 
deputati del Partito della fi¬ 
ducia, all'unico deputato del 
Partito democratico. La com¬ 
pagine governativa — com¬ 
posta da alti funzionari della 
burocrazia statale e tecnocra¬ 
ti della «pianificazione», da 
professori ed ex-ufficiali, da 
grandi proprietari terrieri 
«semi-feudali» dell’Anatolia o- 
rientale e Muftì — comples¬ 
sivamente si presenta con u- 
na fisionomia «centrista», più 
che di «centrosinistra». 

Certo, i repubblicani popo¬ 
lari, dopo il successo conse¬ 
guito nelle recenti elezioni 
amministrative, sono riusciti 
ad evitare l'ibrida coalizione 
con i « giu.stizialìsti », per la 
quale premevano polenti 
gruppi economico finanziari e 
consi.stenli .settori delle forze 
armate: il «dosaggio» è stato 
però notevole cd esiste il pe¬ 
ricolo di pesanti condiziona¬ 
menti. 

Il ministero ha i suoi uo¬ 
mini-chiave in Ocku'n, ex de¬ 
cano della facoltà di Scienze 
pftlitichc di .Ankara, designato 
agli E.stcri: :n Isik. il quale 
torna alla Difesa (che impe¬ 
gna attualmente il 29 per 
cento del bilancio nazionale), 
dicastero di cui già era stato 
a capo nel luglio 1974. coor¬ 
dinando le operazioni militari 
a Cipro: in Ozaydinli, ex-ge¬ 
nerale d’aviazione, un «uomo 
nuovo» per la rifa politica 
turca, posto aU’Interno. 

Ockun é considerato un fc- \ 
dele esecutore delle direttive > 
del «premier». Isik (segreta- \ 
rio generale aggiunto del 
PRP dal 1976 fino alla nomi¬ 
na attuale) ha soprattutto il 
.sostegno delle forze armate. 
Ozaydinli è avversato dai 
gruppi dell’estrema destra e 
dai musulmani «tradizionali¬ 
sti»: la sua designazione a 


ministro dell’Interno, come 
quella di Ugur a ministro 
dell’Educazione, è forse il 
segno della volontà di Ecevìt 
di affrontare in modo giusto 
i drammatici p roblemi del¬ 
l’ordine pubblico, sconvolto 
da organizzazioni più o meno 
direttamente collegate (come 
i «Focolari dell’ideale») al 
Movimento nazionale e che 
hanno provocalo negli ultimi 
me.sì centinaia di morti e 
migliaia di feriti nelle città, 
nei villaggi, nelle scuole e 
nelle Università ricorrendo 
sistematicamente alla violen¬ 
za e al terrorismo. 

D'altra parte, la scelta dei 
responsabili dei principali di¬ 
casteri economici «assicura» 
il padronato ed il mondo 
degli affari: Muezzinglou (Fi¬ 
nanze) e Bulotoglu (.Aziende 
statali) appartengono all’ala 
più conservatrice del PRP. 
mentre Alp (Industria) è uno 
dei «transfughi» dal Partito 
della giustizia. E così, il mi¬ 
nistro del Lororo, Erzoy, è 
l’ex-dirigentc della «centrale 
sindacale operaia» Turk-Is. 
nota per la sua «moderazio¬ 
ne» (l’altra organizzazione 
sindacale è la Iks). Le cor¬ 
renti più avanzate del PRP 
hanno due soli rappresentanti 
in seno al governo — Baykal 
(Energia) e Cakmur (Gioven¬ 
tù) — e fa «sinistra» repub- 
blicana-popolare è inquieta. 

Questo, dunque, il composi¬ 
to «stato maggiore» che si 
accinge a pilotare la Turchia, 
travagliata da laceranti pro¬ 
blemi interni ed internaziona¬ 
li. 

Per la politica estera, qual¬ 
che accento non privo di in¬ 
teresse si è potuto avvertire 
nelle prime dichiarazioni di 
Ecevìt e Ockun. anche a pro¬ 
posito del «contenzioso» con 
la Grecia (Cipro. Egeo. Tra¬ 
cia). Ma è presto per tentare 
delle valutazioni: del resto, 
per quanto riguarda, ad e- 
sempio, il gros.so «nodo» ci¬ 
priota. Ecevit cd il suo mi¬ 
nistro. insistendo sulla teù 
della «bìzonalità» (cioè della 
divisione dell’isola in due 
territori: l’uno, il più ricco, 
abitato dalla comunità turca; 
l’altro dalla comunità greca) 


Bulent Ecevit 

non sembrano discostarsi in 
modo significativo dalla poli¬ 
tica che, nel 1974, condusse 
allo sbarco delle truppe, al 
colpo di forza che ha di fatto 
impedito Io sviluppo dei ne¬ 
goziati di pace e provocato il 
sostanziale isolamento della 
Turchia nella stessa alleanza 
atlantica. 

La crisi economica che 
colpice il paese c sulla quale 
germogliano la violenza ed il 
terrorismo politici, l’agitazio¬ 
ne e la demagogia «ultrana¬ 
zionalista». è gravissima. In 
un anno, si sono avute tre 
.svalutazioni della lira ed il 
Fondo monetario internazio¬ 
nale. ancora in dicembre, ha 
bloccato la concessione di 
nuovi prestiti scaglionati. Per 
lo sviluppo deU'industria pe¬ 
sante (potenziamento delle 
acciaierie di Iskendemn, raf¬ 
finerie, fabbriche d'alluminio, 
dighe) può rivelarsi impor¬ 
tante il consolidamento di 
nuovi rapporti con l’URSS. 

L’uscita dall’isolamento ap¬ 
pare comunque indispensabi¬ 
le, Ma presuppone appunto 
una politica estera più «aper¬ 
ta» e «flessibile», pur nella 
salcaguardia della sovranità e 
d‘'^’’indipendenza nazionale. 
E’ contro questa prospettiva, 
come contro qualsiasi ipotesi 
di democratizzazione della vi¬ 
ta politica e sociale del paese 
(dove sono ancora illegali e 
perseguitati il Partito comu¬ 
nista e le organizzazioni 
marxiste) che si battono le 
forze reazionarie e conserva¬ 
trici. 

Il governo dì Ecevit avrà 
la volontà, il coraggio di a- 
prìrc la strada ad una politi¬ 
ca di riforme, appoggiandosi 
sulle masse popolari e col¬ 
pendo gli interessi delle vec¬ 
chie classi dominanti? Saprà 
inaugurare una linea rigorosa 
di «austerità», che vuol dira 
lotta alla corruzione, agli 
sfierperi? A questi interroga¬ 
tivi non sono oggi possibili 
delle risposte: certo, la situa¬ 
zione è aperta a sviluppi oo- 
sitiri; ma è suscettibile anche 
di nuove involuzioni. 

m. ro. 


cune punte sono disposte a 
questa concessione ». 

Ma torniamo alle dichiara¬ 
zioni rese ieri sera dai diri¬ 
genti dei partiti al Quirinale. 
()raxi (che poco prima aveva 
parlato al CC socialista) ha 
detto dì aver fatto rilevare a 
Leone che « un paese in crisi 
si governa con un vasto con¬ 
senso e che questo consenso 
deve essere raccolto nelle for¬ 
me istituzionali, la prima del¬ 
le quali è che un governo 
che voglia governare deve 
/ondarsi su una maggioranza: 
nelle condizioni in cui siamo, 
la maggioranza più ampia 
possibile ». Le elezioni anti¬ 
cipate sarebbero « un male 
peggiore del colera ». Il se¬ 
gretario del PSI ha risposto 
anche a una domanda (che 
ieri è stata posta a tutti i 
leaders) sul modo come evi¬ 
tare che venga fatto pesare 
sulla crisi il ricatto dello scio¬ 
glimento delle Camere, in re¬ 
laziono anche a quanto il no¬ 
stro giornale aveva scritto 
ieri sulla riunione dei .segre¬ 
tari regionali del PCI. E’ di¬ 
sponibile il PSI. gli è stato 
chie.sto. per una maggioranza 
senza la DC? « Ilo visto que¬ 
sta ipotesi che viene affac¬ 
ciata — ha risposto — credo 
in forma polemica, e che ha 
il senso di dire: ”la DC non 
può fare i propri comodi, né 
può pensare di bloccare la 
strada di una crisi e chiudere 
tutte le .soluzioni, perché qual¬ 
cuno dei suoi dirigenti o 
qualcuno dei lettori dei son¬ 
daggi di opinione, più o meno 
attendibili, pensa che la co¬ 
sa più utile per lei sia quel¬ 
la di fare le elezioni antici¬ 
pate ». Craxi ha aggiunto: 
« Credo che questa sia una ri¬ 
sposta polemica, come per di¬ 
re: ci .sono in Parlamento 
delle forze che desiderano di¬ 
re la loro, la diranno, inten¬ 
dono farla valere ». 

Biasini, per i repubblicani, 
ha dichiarato che il suo par¬ 
tito vuole uu «programma 
severo e rigoroso, tale da far¬ 
ci uscire gradualmente dalla 
crisi ». e sottolinea la « evi¬ 
dente correlazione tra un pro¬ 
gramma di severità c di rigo¬ 
re e il relativo quadro poli¬ 
tico ». Romita ha ripetuto le 
lesi contenute nel documento 
della Direzione del PSDI. 

Uno dei temi di ieri è quel¬ 
lo, come abbiamo detto, delle 
risposte da dare al ricatto 
elettorale. La pubblicazione 
da parte deU’Unilà del re.so- 
conto della riunione dei se¬ 
gretari regionali ha fornito 
l’esca per una nutrita raffica 
di dichiarazioni e di commen¬ 
ti Di che cosa si è trattato? 
Riferendo i lavori di quc.sta 
riunione, avevamo scritto che 
le decisioni unilaterali dì un 
.solo partito, sia puro esso la 
DC. non possono legittimare 

10 .scioglimento anticipato del¬ 
le Camere, poiché nel Parla¬ 
mento esi.'tono le possibilità 
per garantire comunque la 
continuità della legislatura. 
Que.ste affermazioni, basate 
.su dati indiscutibili, sono .sta¬ 
te oggetto di interpretazioni 
le più svariate, c di polemi¬ 
che. Rispondendo a una do¬ 
manda dei giornali.sti. lo stes¬ 
so Berlinguer (come riferia¬ 
mo a parte) ne ha precisato 

11 .senso. 

Un e.sponcnlc della segrete¬ 
ria sociali.sta. Manca, ha di- 
cliiarato che il problema è 
stato posto dal PCI in modo 
corretto. « Voglio ricordare — 
ha detto Manca — che già in 
altre occasioni ho avuto no¬ 
do di parlare di una maggio¬ 
ranza istituzionale, e cioè dì 
difesa delle istituzioni ». in 
una situazione in cui si voles¬ 
se far pesare il ricatto dello 
elezioni anticipate. Un altro 
parlamentare .socialista. Zuc¬ 
caia. ha invece dato una .sin¬ 
golarissima interpretazione 
della posizione nostra, .sbri¬ 
gliando la fantasia c parlando 
di « irrigidimento cnmuni.sta ». 
di una « svolta che investe 
tutto reurocomunismo », di un 
« riflesso dell’equilibrio delle 
grandi potenze >, e di altre 
piacevolezze del genere. 

Pacalo invece il ciudizio 
del segretario del PSDL Ro¬ 
mita. Dopo aver affermato 
che la re.sponsabilità principa¬ 
le neU'indicazione dd nome 
del presidente del Consiglio 
va alla DC in quanto partito 
di maggioranza relativa, ha 
aggiunto che « ovviamente 
non escludiamo anche possi¬ 
bilità di altre indicazioni: es¬ 
senziale è però che non si 
esca dalla maggioranza dei 
.sci partiti .su un preciso pro¬ 
gramma » (parlando al Qui¬ 
rinale ha aggiunto che. :n 
ogni caso, l'ipotesi di un go¬ 
verno con rcsclusione della 
DC si configurerebbe come 
un modo diverso di andare 
alle elezioni). 

Le reazioni de al nostro re¬ 
soconto sono in larga misura 
ner\'Ose, epidermiche. Qual¬ 
cuno non ha capito bene di 
che cosa si trattava. Qual¬ 
che altro però è apparso A'a- 
stornato (e anche quc.sto è 
rivelatore) per il fatto che si 
sia potuta mettere in di.scus- 
.sione la facoltà de di fare e 
disfare. L’on. Gargani ha par- 
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lato di rigurgito del « vecchio 
PCI » (lui che certo non no 
aveva mai scoperto uno nuo¬ 
vo). l’on. Borruso ha gon¬ 
fiato il petto per dire: « Se 
hanno i numeri in Parla¬ 
mento. facciano questa mag¬ 
gioranza ». - Anche Zaccagni- 
ni, interrogato al Quirinale, 
ha usato un tono non certa¬ 
mente ben calibrato, dichia¬ 
rando: < Si tratta di una scel¬ 
ta a nostro avviso sbagliata, 
non adeguata, non rispon- 
dente alle esigenze del paese, 
e di cui le forze politiche do¬ 
vrebbero assumersi la re¬ 
sponsabilità », 

I socialisti 

governo di emergenza », rile¬ 
vando come essa abbia non 
solo mantenuto la sua attua¬ 
lità ma anche « raccolto nuo¬ 
vi consensi, anche se non 
quello dcirinterlocutore prin¬ 
cipale, e cioè la DC ». « L’i¬ 
dea che un paese » investito 
da una crisi delle dimensioni 
di quella che sta vivendo l’I- 
talia < debba trovare in sé 
la forza morale e politica per 
un eccezionale risveglio del¬ 
la solidarietà nazionale c col¬ 
lettiva, favorendo e solleci¬ 
tando il concorso responsabi¬ 
le di tutte le forze costitu¬ 
zionali nessuna c.sclusa — ha 
osservato polemicamente Cra- 
.\i —, è un'idea che può es¬ 
sere controbattuta solo con 
ragioni di parte». Tanto più 
che un patto di governo per 
l’emergenza sarebbe limitato 
nel tempo e negli obbiettivi 
« lasciando intatte le vocazio¬ 
ni e le strategia proprie di 
cia.sci/nn forza e di ciascun 
partito ». Da qui la conferma 
del senso del rifiuto (« che ci 
viene di tanto in tanto rim¬ 
proverato ») opposto dai so¬ 
cialisti « all’eventualità di un 
ritorno alla politica e alle 
coalizioni del pas.sato »: esso 
« non nasce da una impenna¬ 
ta capriccio.sa ma dalla one¬ 
sta convinzione che sia ne¬ 
cessario un accordo che im¬ 
pegni e comprenda tutta la 
sinistra politica e sindacale 
del Pae.se ». 

La polemica di Craxi con 
i dirigenti della DC è andata 
ancora a fondo nella replica 
alla tesi secondo cui questo 
partilo non potrebbe accede¬ 
re alla proposta di un gover¬ 
no di emergenza senza pri¬ 
ma avere consultato rdclto- 
rato. Per il segretario socia¬ 
lista. questa è una posizione 
ambigua (« il no di oggi non 
.sarà necessariamente il no 
di domani ») la cui conse¬ 
guenza concreta è «la prò- 
.spettazione di elezioni antici¬ 
pale come risposta alternati¬ 
va alla richiesta di un go¬ 
verno di emergenza ». 

In realtà, ha rimproverato 
Craxi alla Democrazia cri¬ 
stiana. « non sono state nep¬ 
pure affrontate le resistenze 
interne » a questa richiesta, 
mentre « rispo.ste tranquilliz¬ 
zanti hanno avuto le pressio¬ 
ni esterne »: c « per .sopra- 
mercato è giunta la nota del 
Dipartimento di Sialo ameri¬ 
cano: oggettivamente — l’ha 
definita il segretario sociali¬ 
sta — una ingerenza inam¬ 
missibile. un atto francamen¬ 
te inutile che denota scarsa 
e superficiale conoscenza del¬ 
le cose italiane ». 

La conseguenza del « reite- 
teralo rifiuto della DC » è 
dunque che esso accende una 
« ipoteca negat'iva sul corso 
della settima legislatura ». 
Allo scudo crociato i socia¬ 
listi chiedono invece « un at¬ 
teggiamento positivo, una 
controproposta, l'indicazione 
di un terreno utile di incon¬ 
tro che eviti un’immediata 
radicalizzazionc della situa¬ 
zione. un irrigidimento gra¬ 
vemente conflittuale di tutte 
le posizioni ». 

^ Nettissima è in ogni caso 
ropposizione socialista ad c- 
Iczioni anticipate. Intanto, 
per lo scioglimento anz.lcm- 
po delle Camere (« una re¬ 
sponsabilità straordinaria che 
solo condizioni assolidamentc 
disperate potrebbero consi¬ 
gliare di a.csumere »), « non 
basterebbe certo il parere 
del partilo di maggioranza 
relativa ». « Le possibilità di 
risolvere la crisi vanno scan¬ 
dagliate a fondo, ogni dire¬ 
zione sperimentata, ogni ipo¬ 
tesi po.sitiva sollecitata e in¬ 
coraggiata ». ha aggiunto Cra¬ 
xi. Nè va dimenticato — ha 
ammonito il segretario del 
PSI — che Io scioglimento 
del Parlamento nelle due pre¬ 
cedenti occasioni « fu consen¬ 
suale, venne considerato uno 
sbocco .scontato della crisi, 
non sollevò opposizioni di ri¬ 
lievo ». mentre questa volta 
il PSI. che dichiarò nel ’72 
c nel '76 il -SUO consenso alle 
elezioni anticipate. Io neghe¬ 
rebbe « con assoluta deci¬ 
sione ». 

I-e basi essenziali intorno 
a cui lavorare per la soluzio¬ 
ne della crisi? Craxi ne ha 
indicate tre; rulleriore defi- 
nizio.Tc di una rigorosa poli¬ 
tica anticrisi, c la correzione 
di indirizzi programmatici c 
di governo che risultano 
inefficaci »: « un governo e 
una maggioranza capaci di • 
garantire .stabilità di dirczio- | 
ne politica, mobilitazione del j 
consenso popolare e demo- j 
craticn, ripre.sa della fiducia j 
nelle istituzioni e nello stato 
demffcratico »; una intesa con 
le forze .sociali che allarghi 
le possibilità di vincere la 
battaglia contro la disoccu¬ 
pazione. per il risanamento 
economico c finanziario, per 
la ripresa c la riorganizza¬ 
zione produttiva. 

La questione della data del 
congres.so anticipato è stata 
affrontata da Craxi nelle ul¬ 
time tre cartelle della sua 
relazione. Non .sembra, stan¬ 
do alle sue affermazioni, che 
nelle componenti favorevoli a 


un’assise ravvicinata si sia¬ 
no fatte strada ipotesi di¬ 
verse: anzi, negli ambienti 
vicini al segretario del par¬ 
tito, e alla « corrente » di 
Signorile, si fanno anche pre¬ 
visioni circa il periodo (28 
marzo-2 aprile) e il luogo 
(Torino), di svolgimento del 
congresso. 

.Al tcmiK) stesso, le reazio¬ 
ni con cui i gruppi vicini a 
Manca e De Martino, e i 
« manciniani ». hanno accolto 
le affermazioni di Craxi («ul 
sono — ha dotto il segreta¬ 
rio — le condizioni per un 
congresso di libero dib,a!ti- 
to ») lasciano chiaramente 
capire che anche queste po¬ 
sizioni non sono mutate. Por 
questa parte del PSI. gli av¬ 
venimenti intervenuti nel 
frattempo (primo fra tutti, 
la crisi di governo) c le sca¬ 
denze previste a primavera 
inciderebbero negativamente 
tanto sulla preparazione del- 
l’assise che sul « volto » del 
partito in questa delicata fase 
politica. 

Sembrava ieri mattina che 
le varie comiwncnti fossero 
sulla via di una ^soluzione, 
per così dire, di compro¬ 
messo: in sostanza, rinvio del 
congrc.iso di qualche mese, 
ma immediato rinnovo degli 
organi dirigenti centrali e pe¬ 
riferici. fin qui bloccati. I 
commenti colti dopo la rela¬ 
ziono di Craxi mostrano però 
un irrigidimento sulle rispet¬ 
tile po^izioni. Icr .sera, in¬ 
tanto, tornava a riunirsi l.i 
« corrente » di Mancini, men¬ 
tre De Martino sottolineava 
il suo ritorno alla battaglia 
politica annunciando ai suoi 
amici più fedeli rintonzione 
di intervenire nel dibattito, 
verso la sua conclusione. 

Referendum 

ammettere quattro referen¬ 
dum sottolinea comunque la 
necessità di una pronta Ini¬ 
ziativa legislativa per evita¬ 
re scontri non necessari c 
jier portare a termine rifor¬ 
me che da tempo attendono. 
•Non si dimentichi che accan¬ 
to ai quattro referendum ai 
quali ieri è stata data via 
libera, ve ne è un quinto, 
quello siiU’aborto. per il qua¬ 
le la decisione della Corte è 
stata presa a suo tempo. 

Su queste materie o su quel¬ 
le oggetto delle richieste di 
referendum ammesse dalla 
Corte costituzionale è neces¬ 
sario arrivare ad un con¬ 
fronto. al quale d'altra par¬ 
to i sci partiti .si sono dichia¬ 
rati già disponibili ncH’uUi- 
ma riunione che ha esamina¬ 
to i vari aspetti del proble¬ 
ma. L’istituto del referendum 
ha anche, c forse .soprattut¬ 
to. la funziono di .stimolo ver¬ 
so il Parlamento: la senten¬ 
za della Corte lia ribadito 
tale funzione c. nella sostan¬ 
za. indicalo la strada per un 
corretto funzionamento non 
solo di queoto istituto. Que- 
.sta indicazione deve essere 
raccolta. 


Sadat 


gruppo di giornalisti egiziani 
che Io interrogavano sulle 
trattative in corso. Bcgin ha 
affermalo che « nessun go¬ 
verno israeliano potrebbe mai 
abbandonare gli insediamenti 
nel .Sinai pcrclic perderebbe 
entro 2 ore la fiducia del 
Parlamento ». 

Pressioni dei militari egi¬ 
ziani non sarebbero tuttavia 
estranee al clamoroso annun¬ 
cio di Sadat. Fonti vicine 
alle forze armate hanno in¬ 
fatti rivelato al Cairo che gli 
ufficiali superiori delle forze 
armate, approvando le inizia¬ 
tive di Sadat vcr.->o Geru¬ 
salemme. gli hanno dato un 
limile di sei mesi per la rea¬ 
lizzazione di progressi con¬ 
creti e soddi.'sfaccnti. Infatti, 
secondo queste fonti, i mi- 
lit.ari egiziani sarebbero 
preoccupati per la po.ssibilità 
di nuove agitazioni economi¬ 
che e sociali nel paese se 
i negoziati con I.sraele du¬ 
rassero più di sci mesi, se 
fallissero o comunque se si 
arenassero. In ogni caso — 
affermano lo stesse fonti — i 
militari egiziani non sono af¬ 
fatto disposti ad accettare 
compromessi o mercanteggia¬ 
menti destinati .soltanto a far 
passare il tempo e vogliono 
che il .Sinai \cnga evacuato 
nella sua totalità dagli israe¬ 
liani. sia pure gradualmente, 
in un periodo di un massimo 
di tre anni. Altrimenti, essi 
sarebbero anche disposti a 
riprenHere l’iniziativa sul pia¬ 
no militare o comunque a 
suggerire altre soluzioni per 
sbloccare la situazione. 

Tra le prime reazioni si 
registra quella della delega¬ 
zione americana a Gerusa¬ 
lemme. II suo portavoce ha 
detto che Vance è rimasto 
« sorpreso » 

In serata, si è avuto un pri¬ 
mo tentativo di mediazione: 
Carter ha telefonato a Sadat. 
intrattenendosi con lui per 
dieci minuti. Sadat gli ha det¬ 
to che i negoziati potranno ri¬ 
prendere in qualunque mo¬ 
mento a co.ndizione die Israe¬ 
le * cambi vedute c posizio¬ 
ni »: egli ha tuttavia accon- 
•sentifo a non annullare la riu¬ 
nione della commi-ssione mista 
militare, che avTcrrà al Cairo 
a partire da dopodomani. 


Il 19 gennaio 1975 veniva 
meno all'affetto del suol cari 
la compagna 

ARA MERLI 

Nel terzo anniversario della 
scomparsa la ricordano il ma¬ 
rito Renato Bertolini, i figli 
Claudio e Jaquellne. i nipoti 
Boris e Davide e sottoscrivo¬ 
no 50.000 lire per «l'Unità». 

Roma. 19 gennaio 197B 
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I socialisti portoghesi aprono a destra 


Ipotesi sulla stampa americana 


La questione posta nel dibattito al Lussemburgo 


Soares formerà un nuovo governo 
con i conservatori dei CDS 

Congelato il dialogo con i comunisti che chiedevano garanzie per la riforma 
agraria e le nazionalizzazioni - Travagliata decisione deireseciitivo del PS 


Chi ha chiesto 
di intervenire 

I contro il PCI? 

I La dichiarazione del Dipartimento dì Stato 
I sollecitata anche da parlamentari USA? 


Al Parlamento europeo 
le ingerenze americane 

Gli interventi di Sandri e della compagna Goutman (PCF) 
Il discorso programmatico del neo-presidente Andersen 


LISBONA — 11 premier inca¬ 
ricato Mario Soares lia sciol¬ 
to ieri la riserva nelle mani 
del presidente della Repub¬ 
blica Eanes, al (piale ha co¬ 
municato di essere in grado 
di costituire « un governo 
con una base socialista e con 
personalità conservatrici ». 

Dopo lina intera notte di 
di.scussioni. la Commissione 
nazionale del partito sociali- i 
sta aveva dato via lilx.*ra a 
Mano Soares di formare un 
nuovo governo di intesa coi 
conservatori del Centro de¬ 
mocratico sociale (CDS) sol 
levand-'j nel contempo il lea¬ 
der del partito dal cercare 
un accordo interpartitico se¬ 
parato coi comunisti. La 
commissione si è pronunciata 
a favore del!’allean/.a col 
(.'DS con 96 voti. 1 contrario. 

2;i astensioni. Dei 1.11 membri 
doireseeiitivo. tuttavia ne e 
raiio pre.senli solo 121. I 

Il eollocpiio di Soares con j 
Kanes è durato due oro. Al j 
Icrmine ai giornalisti Soares 
ha detto: x Abbiamo le condi¬ 
zioni per formare un governo 
(Oli una base sociali.sta e con 
personalità conservatrici. Ora 
clic ho riferito che ciò i* pos 
sibilo, .suppixigo che il presi- j 
dento mi nominerà primo 
ministro ». 

K’ improbabile che rincari 
ro sia affidato oggi. Prima il 
presidente dovrà discutere la 
situazione eoi li‘a(lers degli 
altri partiti e c-ol Consiglio 
della rivoluzione. Queste nuo¬ 
ve consultazioni non dovrebbe¬ 
ro protrarsi molto, e si pensa 
che domani o dopodomani 
Soares riceverà riiicarico. Non 
è chiaro in questo momento 
che cosa si asjMitti Eane.s dal¬ 
le sue nuove consultazioni, es¬ 
sendo diffìcile modificare in 
poche ore la posizione del par¬ 
tito comunista e del partito 
si.'cialdemix^ratico. Evidente¬ 
mente Eanes pensa che rac¬ 
cordo di governo PS-CDS (la 
cui firma è prevista per do¬ 
mani) sia una soluzione suf¬ 
ficiente ma non la migliore 
possibile, un po' perché la 
maggioranza in assemblea è 
relativamente ristretta (1-13 
.seggi su 263), un po' perché il 
governo, pur non essendo una 
coalizione (ma certamente è 
un’alleanza), può spostare 


troppo a destra l’equilibrio 
politico. 

E’ possibile anche che Eanes 
abbia visto con preoccupazione 
l’alto numero di asteasioni e 
assenze nel voto della com¬ 
missione nazionale socialista. 

Dal momento in cui gli sa¬ 
rà affidato l’incarico il leader 
.socialista avrà dieci giorni di 
tempo per preparare il prò 
gramma da sottoporre all’e- 
same deU’As.semblea della 
repubblica. Nel frattempo e- 
gli dovrà provvedere alla 
nomina dei nuovi ministri. 
La discussione parlamentare 
sulla fiducia al governo do¬ 
vrà esaurirsi entro cinque 
giorni. 

Nel parlamento i socialisti 
Iianno 101 seggi su 262 deH’as- 
senililea. Con il CD.S. il terzo 
partito portoghese, die ha -12 
seggi, avranno per il nuovo 
L'overno una maggioranza di 
22 seggi. 

.■\ll’op|K)si/i(»ie restano i 
comunisti (-IO seggi) e i so- 
cialdcmoeratici (PPD. 70 seg¬ 
gi). Qup.st’ultimo partito ha 
fatto sapere di voler restare 
all’opposizione, ntd caso di 
instabilità di‘1 nuovo governo 
e quindi di elezioni antici¬ 
pate. I dirigenti del PPD so¬ 
no convinti se si dove.s.se ar¬ 
rivare ad elezioni anticipate, 
di guadagnare un numero 
sufficiente di voli per impa- 
dri’nirsi di‘l governo. 

Ieri il vice segretario del 
partito socialdemocratico An¬ 
tonio Sousa Franco, aveva 
detto che un accordo sem¬ 
brava possibile per la pri¬ 
ma volta » ma die sono stati 
i socialisti a non voler ria¬ 
prire il dialogo coi socialde¬ 
mocratici. 

« Non abbiamo trovato 
Soares molto entusiasta della 
prospettiva di un accordo 
con noi » aveva commentato 
un |>orta\'oce 

La crisi aveva avuto ini¬ 
zio ra dicembre e aveva tra 
l’altro interrotto i negoziati 
col fondo monetario interna¬ 
zionale il quale chiedeva tra 
l’altro un programma di rigi¬ 
da austerità per bloccare 
rinflazione e ridurre il deficit 
commerciale quale condizione 
per la conce.ssioiic di un 
prestito per 750 milioni di 
dollari. 


Il governo in difficoltà 


Sì riapre in Belgio 
il conflitto tra 
fiamminghi e valloni 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il governo 
lieiga ha evitato per un pelo 
la crisi, superando in e.\tre- 
mis. dopo una trattativa e- 
.stcnuantc. il difficile scoglio 
dciraccordo sulla realizzazio¬ 
ne delle autonomie regionali, 
il nodo più complicato della 
jKilitica interna belga. L'at¬ 
tuale governo si costituì ran¬ 
no scorso proprio in base ad 
un programma di principio, 
concordato fra i social-cri- 
■stiani fiamminghi c valloni, i 
sociali.sti, la Volksunie fiam¬ 
minga e il Fronte democrati¬ 
co dei francòfoni, per dare il 
via airautonoinia delle tre 
regioni del paese, la Vallo- 
nia francofona, le Fiandre 
fiamminghe c la regione di 
Rru.xellc.s ufficialmente bilin¬ 
gue. in realtà punto di in¬ 
contro e di scontro degli in¬ 
teressi politici, linguLstici o 
culturali fra le due comunità. 
L'accordo di governo (il co¬ 
siddetto patto di Egmont). 
raggiunto dopo un duri.ssimo 
negoziato fra i quattro parli¬ 
ti. lasciava però aperti nu¬ 
merosi problemi di fondo. 

1^ tensione attorno ai 
problemi imgui.stici è sem¬ 
pre vivissima in Belgio, e il 
p.'ilto di Egmont non era ccr 
to riuscito a di.stenderc gli 
animi. I.a formazione lingui¬ 
stica fiamminga, la Volk,sunie. 
si è .scissa a cau.-^ del rifiuto 
ad accettare il patto di 
gmont da parte dell'ala e- 
stremista fiamminga, che lo 
giudica troppo favorevole ai 
francofoni. CBi ambienti poli 
tiei della Vallonia da parte 
loro si .sono lanciati in questi 
giorni in una grossa polemi¬ 
ca, chiedendo contropartite 
economiche alla regione, in 
cambio della costruzione, de¬ 
cisa dal governo, di un grande 
porto per le p-ctroliere a 


Zeebrugge. sulla costa atlan¬ 
tica. in territorio fiammingo. 

òla ba.sta assai meno per 
riattizzare fino alla esaspera¬ 
zione la contesa linguistica. 
Le polemiclie sulla canzone 
del cantautore belga Jacques 
Brel. il] cui si insultano 
liesantcmcnte gli attivisti 
del movimento fiammingo, i 
« Flamingants ». ha occupato 
per settimane le cronache dei 
giornali. La decisione di di¬ 
scriminatoria deH'ammini- 
strazioiic del comune fiam¬ 
mingo di Rlic'ide Saint Gené- 
sc, alla |x?rifcria di Bru.xelles. 
di impedire l'acquisto di ter¬ 
reni a cittadini francofoni, 
per non « inquinare » l'am- 
bientc linguistico e culturale 
del comune, è stata accolta 
da una parte con sdegno, 
dall'altra come un e.sempio 
da seguire per mantenere 
« incontaminata > la cintura 
fiamminga attorno alla capi¬ 
tale. 

Non meraviglierà in quc.sto 
clima se i quindici negoziato¬ 
ri. rapprc.scntanti dei partiti 
e delle organizzazioni cultura¬ 
li e |)olitiche del paese, inca¬ 
ricati di tradurre in lir(v le- 
i gislative l'accordo comunita- 
I rio sulla regionalizzazione, 
j che dovreblx? infine pacifica- 
; re il paese, si siano trovati 
[ davanti a difficoltà che in di- 
j xers! momenti hanno risebia- 

• to di far esplodere la grande 

• coalizione, a.ssai estesa in su- 
i perficie ma altrettanto fragile 
j nella eansistenz.a. data l'cte- 
; roecncità dello sue compo- 
j nenti. 

i Ma di fronte alla gravità 

• della situazione economica e 
j sociale. le questioni Imguisti- 
; che rischiano di .sembrare. 
I almeno all'osscrxatore ester- 
t no. una valvola di sicurezza 
1 per sfuggire a n(xli ben più 
j drammatici. 

V. ve 


Bonn: rinvioto la 

BONN — Il capo di .st.ito 
sovietico Leonid Breznev ha 
chiesto al cancelliere Hel¬ 
mut Schmidt un nnvio della 
sua visita a Bonn che avreb¬ 
be dovuto -svoleersi dal 16 al 
19 febbraio. Secondo quanto 
ha detto oggi a Bonn il por- 
tav(we del governo Klaus 
Boelling il messaggio perso¬ 
nale con la richiesta di Brez¬ 
nev a Schmidt è stato tra¬ 
smesso ieri al cancelliere dal- 
ramb.asciatore sovietico Va¬ 
lentin Falm. Nel ine.s.saggio. 
Bncnev esprime il proprio 


visito dì Breznev 

. rincrescimento per il rinvio, 
dovuto — egli afferma — « al 
parere dei medici che gli 
I hanno raccomandato di ri- 
1 guardarsi dopo una malattia 
da raffreddamento da d(x:o 
superata ». Schmidt ha 
! espresso a Falin comprensio- - 
j ne per la richiesta di Breznev j 
' e gli auguri per la sua .sa- ! 
' Iute. 1 due governi — ha det- ; 
I to Boelling — si terranno in 
I contatto per lussare una nuo- 
! va data per la vLsita a cui. 

I da ent ramile le parti, viene j 
I attribuito grande significalo ^ 
1 politico. 


Le incognite 
del passo 
alP indietro 


iliiiiqiK* li.i .srehn 
riiilC'j la «If'Ira ciiii'-er- 

\alrire. Dopii un e iiiez- 

zìi ili iu‘:(ii/i.UÌ Ila II- fiir/e 
polilirlie Ic-i. si era ileitn. 
alla riecrea dì una forinnla e 
di mia piattafiirina ptii^rain- 
inalii-a i-he periiielle'-e di da¬ 
re al iiae-e una i!niila ipi.iiilo 
pili niiilaiia po-^ibile. in nii 
iiiinneiilii di arnia rinrrgen/a 
qnale r quello elie -.la allra- 
xer-aiido il l’iiringallo, il par¬ 
lilo dì Soare^ è approd.ilo al¬ 
la ii\a più di-entibile e peii- 
eoloia. Quella rlie. «po-lando 
\er-n ile-lra il reniri-nio del 
preredeiite nionurolore. non 
«olii ri'i-lii.i di offn'i'are in 
maniera aiieor più drri«a Ì iiià 
lenni eoiitornì del pioi'etlii ini¬ 
ziale «oeìali«la che -i definixa 
di difesa di tulio rio clic di 
:!eiinino e pro;:re"i-.la era «la¬ 
to aeqni'ito eon Bajirile 1*171. 
ma l■on"ela «ni na«rere il prò- 
i'e««n di ria\vieinamenlo Ira 
eomniii'-li e -oi-iali-li rlie a- 
vreldir iIomiIo roiirreli//ar«i 
in ima inie-a iiilerpai liliea. la- 
le appnnio d.i ^aranlire. rnme 
rliiedexa il PGI*. <i la dife-.i 
delle eonipii'le ilell.i rixolii- 
/ione ». 

La «loria di ipie-l.i rri-i e i 
«noi «lineehì ntlnalì «idlcxano 
in (pic«le ore a Li-lmna più di 
im intcrrogalixo anelic in «eiio 
allo ste "0 partilo di Soare=. 
«e xero elle, eomc rivela il 


I i>nllaziimi coi partiti e enii il 
' Coii->i^!lio della rixoinzione 
1 »emlira |ireoeenpato da una 
I apeiinra a dc«lra ro>\ marra- 
I la. Non deve esierali sfuggila 
' la reazione negaliva rlic la 
' «rolla di So.iie« ha «idlex'alo 
I iieirc«ernlivo «nriali«la il cui 
xolo. come «i sottolinea a Li- 
«hona è indire di inrcrlezze e 
di di«cn««Ìoiii nel dare il via ad 
ima alleanza ron nii parlilo 
ronscrvalore «onza alrim con- 
lr.ippe«o a 'inibirà. 

L’iiilerrogativo più pre«'.'m- 
le rhe «i |ione ora a f.i«linna, 
romimipie è quello del come 
ima inloia ron la ile«Ira roii- 
«rr\alrire. rhe e«eliide una 
parie rn«ì rim-.i-<teiite del nio- 
ximento operaio dalle «celle 
polilielie ed eeniinmielic ri- 
eliieslc dalla cri«i. po««a far 
fronte ad ima «iiiia/ione elie 
e-ige la inohililazinne di tinto 
il corpo «nelale del pae«e. 
Questo al di là delle iliseri- 
miiiaiiti ideologirhe c «oprat- 
tntto dì II veti » e«terni en- 
(laci inxerc di aprire ed ap¬ 
profondire. nello «l.ito dì par- 
tìrolari teii-.ioni rhe caratle- 
ri/zaiio la giovane domorrazia 
portoghese. perieolo«e , ed 
e-plii-ixe 'parratnre. 

Franco Fabiani 


WASHINGTON -- La « di¬ 
chiarazione » del Dipartimen¬ 
to di Stato americano contro 
l’ex’entualità di una parteci¬ 
pazione dei comunisti al go¬ 
verno in Italia sarebbe stata 
determinata — ha scritto ieri 
il Washington Post — « non 
.soltanto da considerazioni 
dt politica estera, ma anche 
da pressioni politiche inter- 
I ne ». A « premere » sarelilie- 
ro stati alcuni uomini poli¬ 
tici e l’amministrazione Car¬ 
ter avrebbe tenuto conto dei 
«sentimenti anticomunisti 
degli elettori italo americani 
organizzati ». Fra gli espo 
nenti politici che avrebbero 
.sollecitato l’iniziatix'a del 
Dipartimento di Stato « dal- 
rinterno », l’autorevole quo¬ 
tidiano di Washington men¬ 
ziona il sen. Edward Brooke 
(repubblicano), il sen. Frank 
Church e il (lepiitato Peter 
Rodino (democratico e defi¬ 
nito « portax’oce » dei circa 
25 milioni di cittadini ita- 
io-americani »). 

Sempre a quanto si legge¬ 
va. ieri, sul Washington Pot,t, 
la « dichiarazione » del Di¬ 
partimento di Stato sareblie 
stata decisa a causa degli 
« ambigui » atteggiamenti as¬ 
sunti recentemente dall’on. 
Moro e dal .sen. Fanfani 
(che avrebbero suscitalo no¬ 
tevoli « preoccupazioni ») ed 
essa — .secondo le « fonti » 
diplomatiche citate dal quoti¬ 
diano — avrebbe « aumenta¬ 
to la tenacia dei democri¬ 
stiani. i quali ade.s.so resiste¬ 
ranno e non concederanno 
ministeri ai comuni.sti ». 

Nello stes-so servizio, si dice 
inoltre. fra l’altro. che 
« alti funzionari » USA sta¬ 
rebbero elaborando una serie 
di « raccomandazioni » per 
una « equipe di cani da guar¬ 
dia » (sic!) del Fondo mo¬ 
netario internazionale: « rac¬ 
comandazioni » che verrebbe¬ 
ro comunicate a Roma dopo 
la formazione del nuovo go¬ 
verno italiano. Gli « alti fun¬ 


zionari » impegnati a redi¬ 
gerle sarebbero il segretario 
al Tesoro, Blumenthal, il suo 
« vice ». Solomon. il vice-.se- 
gretano per gli Affari econo¬ 
mici. Bergsten. oltre che « di¬ 
plomatici della Ambasciata 
americana a Roma ». 

Sempre il Washington Post, 
d’altra parte. In un « edito¬ 
riale » pubblicato contempora¬ 
neamente al servizio che ab¬ 
biamo fin qui sintetizzato, 
giustifica la « dichiarazione » 
del Dipartimento di Stato 
affermando che. se e.ssa non 
ci fosse stata. l’Amministra¬ 
zione Carter avrebbe potuto 
essere accusata di « acquie¬ 
scenza » verso il PCI. L’« edi- 
I toriale ». tuttavia, sottolinea 
I che l’Italia oggi « non aspet- 
I ta l’approvazione di Wasliing- 
ton » e. in buona sostanza. 

I ammette che ulteriori ingc- 
j renze USA negli affari in- 
; terni del nostro paese risul¬ 
terebbero controproducenti. 

Anche il New York Times 
ha dedicato ieri, con un « edi¬ 
toriale ». un « suo » commen¬ 
to (il primo) alla situazione 
italiana e alla « dichiarazio- 
I ne » del Dipartimento di Sta¬ 
to. La « dicliiarazione » — .se¬ 
condo reditorialista — costi- 
tuire.bbe « evidentemente » il 
« limite » ma.ssimo della 
« interferenza » statunitense. 

I « Non e.sistono dubbi — scri- 
' ve il New York Times, le 
cui argomentazioni ricalcano 
complessivamente le tesi kis- 
singeriane — .sul diritto dei 
comuni.sti italiani ad a.spira- 
re al potere con i mezzi le¬ 
gali che attualmente impie¬ 
gano » (e dovranno essere gli 
italiani a decidere), ma « non 
dovrebbero neppure su.ss:ste- 
re dubbi sulla serietà delle 
preoccupazioni americane a 
proposito, del prezzo altissi¬ 
mo per l’Italia c per l’Occi- 
dente che il loro successo 
potrebbe avere ». 


I Dal nostro inviato 

LUSSE.MBURGO - Se si 
vuole che la CfclF) sia ver.i- 
mente una comunità di paesi 
indipendenti e .sovrani, basa- j 
ta .sulla democrazia, occorre ' 
respingere ogni ingerenza di | 
potenze esterne nella vita dei 
singoli Stati sovrani della 1 
CEE. Lo hanno affermato ie 
ri. a nome del PCI e del i 
PCF, il compagno Sandri e la 1 
compagna Goiilman. interxe- i 
nendo nel dibattito al Parla- | 
mento europeo sulle dieliia | 
I razioni programmatiche con J 
! i 


I Commenti | 

! 

i della « Pravda » ; 

' I 

i e delle | 
' « Isvestia » 

I I 

MOSC.A — Nuovi commenti I 
.sovietici alla situazione ita- | 
I liana. Pi arda ed Isvestia in- i 
I tervengono con articoli rhe i 
I denunciano le « interferen- I 
I ze » americane. j 

In particolare, l’organo del l 
I PCUS — lo scritto è di Juri | 
i Zhukov — rilevando che la | 
I posizione a.s.sunta dagli USA 
I nei confronti della crisi ita- 
liana c « inammissibile, gros- , 
I satana e veramente s/ronta- . 
I ta » — SI sofferma sui vari i 
j aspetti delle vicende politi- I 
lidie nel nostro paese -sol . 
tolinea che si pone oggi, con- j 
I cretanientc. la necessità « del- . 
la formazione di un nuovo 1 
governo con la partecipazio- | 
ne di esponenti di tutte le | 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste che godono la fiducia 
del popolo ». 


cui il ministro degli E«teii 
danese, il socialdemocratico 
.-\iiclersen, ha a.ssuiito la pre¬ 
sidenza .semc.strale del con- 
siglio della Comunità. 

Nei suo discorso program 
malico. .-Xndersen ha sottoli¬ 
neato infatti che la collabo ] 
razione airinterno della CEE j 
è una collaborazione « fra 
nove paesi indipendenti * sul | 
la base della demiKTazia. j 
piesupposto necessario per t 
essere membri della Comuni- i 
t.i. < Ma la (iemiH’raz.ia — ha I 
aggiunto Andersen — non j 
può soiiravvixere come si- ' 
stenla politico se non è in 
grado di troxare soluzioni 
{K'r i gravissimi problemi die 
la nostra società, le singole 
famiglie e i singoli cittadini 
dex’ono fronteggiare ». 

Di (|ni .-\nderscn lia fatto j 
discendere rassoluta priori 
la aH’inqx'gno nella lotta 
contro la disoccupazione in 1 
fontiinia ascissa ». e l’x'sigenza | 
(il ex Ilare il protezionismo e 
di allargare la sfera di lilier- 
tà (lei commerci mterna/io- 
nali. con una coo{X’razione j 
stretta fi a Comunità euioix'a, ' 
Stali l iuti c Giapixine. nella 1 
fase finale della grande trai , 
tativa intemazionale: il « To- l 
kio round >■>. I 

Ander.sen ha poi elencato. } 
fra I problemi a cui la sua 1 
presidenza darà la più forte | 
sottolineatura, rallargamento | 
(Iella CEP) a Grecia. Spagna e 1 
Portogallo, più .stretti contai- j 
ti con i paesi delTEst curo { 
pco. con gli altri Stali scan- i 
(linav! c con i paesi dell’F! 
FTA. I 

Interxcnciulo a nome dei ! 
comunisti italiani, il compa- j 
gno Sandri ha ripre.so Taf- | 
fermazionc del presidente del j 
consiglio sulla ■ indqx'iidenza i 


dei paesi della CEE. Ciò si- 
giiifica — ha (ietto il deputa 
to comunista — die ridentità 
(leU’Euiopa non va cercata 
nella contrapposizione eon 
questa o quella grande ixi 
lenza, ma nel rifiuto di ogni 
ingerenza delle altre potenze 
nella vita interna dei singoli 
paesi della Comunità r. La 
compagna Goutman ha detto 
a sua volta che coiidi/ione 
ix'f migliorare il dialogo (oii 
gli CSA è il rii Ulto (lell’inge- 
renza americana negli affari 
interni d’Italia e di Francia. 

11 compagno Sandri ha 'ol- 
levato inoltre il problema 
della libertà degli scambi, co 
come si poni' eonerda- 
mente oggi Ira Europa. Stali 
Uniti c Giapixine. alla vigilia 
della fase erueiaie dei To 
kio round ». In ivaltà US.\ e 
(ìiappone. ni nome dc'lla li- 
bertà e degli se.imbi, cinedo 
no alla Comunità F.iiioiH’a di 
alibassare le sue barriere do 
gallali, mentre da parie loro 
innalzano atioino alle loro 
frontiere commerciali sbai- 
ramenti monetari, liuroerati 
ci. ammini.strativi e tecnici, 
ben più difficili da suiK-rare. 
Occorre m quc.sto campo 
molta chiarezza con i nostri 
principali parliuns. occorre 
in secondo luogo coraggio nel 
faxorire ra.scesa dei paesi in 
via di sviliipixx. e infine eoe 
rcmza nel |X>i‘.seguiie questi 
obicttivi aH’mterno della 
ste.ssa Comunità. La libertà 
degli scambi c raportura al 
Terzo Mondo infatti reste 
ranno illusone se non .si .sarà 
avviata una politica indù 
striale capace di favorire il 
processo di riconversione de! 
la produzione europea. 

Vera Vegetti 


colo con nii rc-eriilixo «oehi- 
lì«l.i ha dato il xia all'» ope¬ 
razione CD.S n. alineiio un ter¬ 
zo (l<*i ineinlir! di qitc«to or- 
gani'inn. a«leneiido«i o non 
parleeipaiido alla riunione, 
non «e l'è sentila di avallare 
lina «celta che non e«cliide 
interxenti e ingeren/c di « in¬ 
fluenti alleati ». 

Ci «i cliic'de in«oinnia se 
xcr.iniente Soaro« «Ì sìa Irò* 
xato di fronte aH'u impossibi¬ 
lità » di trovare un accordo 
con il l’CP o non piuttosto al 
<t suggerimento » di chi vuole 
che i comunisti siano comun¬ 
que (c non solo in Portogallo) 
c«clii«i da ogni tipo di in¬ 
gresso nell'area di governo. 
L'n invito » atl lina soluzione 
rlic nianlcnc-«e emarginalo il 
PCP e il grande sindacato 
iinìlario. nltrax’erso una coa¬ 
lizione che abbracciasse la 
destra rnmervatrice del CDS 
e del PPD, era più xcdle xe- 
niilo in forma pressante da 
Bonn e da Wa'liiiigtoii. pro¬ 
prio nel momento in cui il 
governo inìiiorilario di Soares 
staxa trattando con estrema 
difficoltà un pre.stilo di 7.70 
niilioni di dollari ron il Fon¬ 
do monetario internazionale: 
che a\rollile doxnlo supplire 
(c aiiclic 4|uc.sla è una delle 
iiiaggiori debolezze del gover¬ 
no di SonrC') ad un piano 
cconoiiiiro ine-is|eutc. 

L*a|>ertura a de-tra «lei par¬ 
lilo «ocialisla «r.xlira parte av- 
xieiie dopo che i coiiiuiii«li 
avevano mostralo una di«po- 
iiiliililà iinixer?aliiienle riro- 
iiosrinla c un realismo rhe 
erano pari alla gravità della 
Iriplire crisi, economica, poli¬ 
tica c «ocìale, clic atiraxcr?a 
il Portogallo, S<iare« «lei re¬ 
sto non ha chiarito in rhe 
rosa consi'lessero le ricliiesle 
« iii.ircell.iliili po'te all'idlimo 
momento rl.i Ciinlial i». mentre 
il leader del CDS. Freilas do 
■\maraL è «lato a—ai c-pli- 
rito nel giudicare « in roii- 
Iraddizinne con l'esscnzi.ile 
ilei programma di inle«a Ira 
il «un parlilo e i socialisti » 
proprio quelle g.iratizie rlie i 
romiiiii-li rirhie«le\ano e «iil- 
le fpiali. in un primo tempii. 
Soares il era detto «li-po-lo 
a trattare. Per e-empio un'ap¬ 
plicazione «Iella ràfnrnia agra¬ 
ria che iiianleiiga «n-lanzial- 
niente intatte le conquiste rea¬ 
lizzate il.xlle nia-se rontadine 
e lirarcianlili «lei Sin! e una 
polilic .1 iiidii'triale che pur 
ìncenlixaiiiln l'inizialis a pri¬ 
vata m.intriiga allo Stato il 
roiiirollo «Ielle aziende nazio¬ 
nalizzale e ainli lo «viluppo 
di qiiclle ge-lile «lagli operai. 

Si è xi-to nei «lue anni «li 
monocolore -oriali-la come 
ogni reilimento -ii qne-lo ler- 
reno a favore della de-tra eco- i 
noinica ahhia pro\oralo leu- 1 
-ioni e lacerazioni «lalle qua¬ 
li non *'■ rinia-lo immune lo 
'l«''-o partito «oci.lli-la che «li 
n'cente ha -iihilo una ron-i- 
-lente mulilazione a -ini-lra. 

K' or.i proprio qiie-ia al.x *i- j 
ni'ir.i did p.<rlilo. r.i|M'ggiala j 
«lall'ex mini-lro dcH'agrirol- j 
tura. I.ope- (’ardo-o. a «lemin- | 
ri.ire rome il PS nella «iia j 
inraiiarilà di garantire «la «olo 
il rì-|>el|o del progetto ro-li- 
Inzionale «li «leniocrazia |iro- 
sre-'i-la. -ia ra<hiIo «r-l.vgio 
«li «iiiella «le-lra che qiie-lo 
progetto, all'alto «lei sarò «lel- 
l.« nuova Co'tiinzione. *i ri- j 
fiuto «li votare, .\nrhe il prr- 
«iilciile Fané-, rhe ieri ha rin- 
xi.xlo il rniifrrìmeiiln dcH'iiira- 
riro per un nuovo giro «li ron- 
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Maturano 
soluzioni 
positive per 
i problemi 
delPedilizia 
universitaria 


Il 1® di febbraio a Firenze con Lama, Macario e Vanni 

Assemblea unitaria dei sindacati 
su terrorismo e ordine pubblico 

L^annuncio è stato dato nei corso degli incontri con i partiti e l'ufficio di presidenza 
del consiglio regionale - La verifica sui problemi dello sviluppo politico e sociale 


Al termine dell’interrogatorio con il magistrato 


Contessa la libertà alla donna 
ricoverata a Caraggi per aborto 


Giuliana Pinna ora può rivedere il marito 
ria ricostruita dal sostituto procuratore: 


, i parenti e gli amici - La sua sto- 
una vicenda simile a troppe altre 


/ problemi dell edilizia uni¬ 
versitaria hanno compiuto un 
nuovo significativo passo a- 
vanti con l’incontro fra le 
delegazioni del PCI e del PSl 
(di cui ieri abbiamo dato no¬ 
tizia) che ha registrato con¬ 
vergenze importanti in vista 
del dibattito nelle giunte c 
nei consigli comunali di Fi¬ 
renze e Sesto Fiorentino e di 
quello provinciale, l punti di 
intesa raggiunti nell’incontro 
sono importanti sia per quan¬ 
to riguarda l’urgenza di que¬ 
sto problema come tema cen¬ 
trale per il rilancio della ri¬ 
cerca e dello stesso ruolo del¬ 
l’ateneo rispetto alla riforma, 
sta per quanto concerne le 
questioni di merito relative 
agli orientamenti sulle scel¬ 
te di sviluppo dell'università 
sui tre poli ormai noti: cen¬ 
tro storico, Curcggi, Piana di 
Sesto Fiorentino. Altri punti 
di convergenza registrati nel¬ 
l’incontro, riguardano la scel¬ 
ta di Montcdomini per Ar¬ 
chitettura, senza pregiudica¬ 
re il recupero ed il restauro 
delta parte inutilizzata del 
complesso; la scelta della 
Piana di Sesto, quale inse¬ 
diamento prioritario, e la ri¬ 
conferma del carattere com¬ 
plementare dell’insediamento 
di Doccia. 

Sono ormai diverse e con¬ 
sistenti, non solo per Firen¬ 
ze ma per la Toscana, le 
questioni che si vanno avvian¬ 
do a soluzione o sulle quali 
sta avanzando un costrutti¬ 
vo confronto fra le forze po¬ 
litiche, sociali, sindacali, le 
istituzioni: dalla Galileo, ai 
problemi ferroviari, alla uni¬ 
versità che, con questo in¬ 
contro PCI-PSl, torna al 
centro del dibattito politico. 
Forse non è male richiama¬ 
re rapidamente, a memoria 
dei lettori, i termini del con¬ 
fronto aperto in queste ulti¬ 
me settimane, da un docu¬ 
mento del PCI fiorentino 
che ha avuto il merito di ri¬ 
lanciare in termini positivi 
la discussione su questo pro¬ 
blema. 

Con quel documento il 
PCI — all'interno delle tre 
scelte di fondo — avanzava 
alcune proposte con le qua¬ 
li il tema della crisi univer¬ 
sitaria tornava al centro del¬ 
le grandi questioni della cit- 
1à e della regione. Un ele¬ 
mento si coglieva soprattut¬ 
to: la necessità che il con¬ 
fronto, assieme ai problemi 
dell ’ edilizia, comprendesse 
anche elementi di riforma 
come quelli della ricerca, di 
72 «oai profili professionali, 
della struttura dipartimenta¬ 
le e del rapporto fra scien¬ 
za e lavoro. 

Si trattava di proposte mes- 
•str in discussione per essere 
integrate ed anche modifica¬ 
te per giungere — questo era 
il punto — a una concreta 
volontà unitaria. 

Per la verità il dibattito 
aperto dal documento comu¬ 
nista ha risposto in gran par¬ 
te a questo presupposto. Non 
sono mancate certamente 
strumentalizzazioni interessa¬ 
te, ma al di là delle residue 
scorie polemiche è emersa 
comunque la volontà di un 
confronto su temi concreti 
per soluzioni su cui potes¬ 
se convergere l’impegno di 
tutte le forze politiche. In 
una conferenza stampa di fi¬ 
ne d'anno la DC, per bocca 
di autorevoli esponenti, affer¬ 
mava, rispetto alle proposte 
del PCI, di non condividerne 
alcune e di trovare in altre, 
punti di importante avvicina¬ 
mento e che, comunque, pur 
essendo ancora distanti, le 
posizioni non si trovavano 
collocate « in emisferi oppo¬ 
sti ma erano nello stesso 
emisfero ». 

Successivamente anche il 
PSI è intervenuto con un suo 
documento nel quale ribadi¬ 
va, in sostanza, le scelte di 
sviluppo dell’ateneo fiorenti¬ 
no sull'asse «centro storico- 
Careggi-Piana di Sesto». An¬ 
che i sindacati hanno fatto 
sentire la loro voce sostenen¬ 
do che si trattava di sceglie¬ 
re fra due strade: quella di 
lasciare l'università quale ter¬ 
reno di scontro fra gruppi 
di potere contrapposti, quale 
area di parcheggio della di¬ 
soccupazione giovanile: oppu- 
-, re di impegnarsi per pro¬ 
grammare lo sviluppo della 
ricerca c della didattica, uti¬ 
lizzando le strutture ed il per¬ 
sonale, favorendo Vattuazione 
dei dipartimenti in relazione 
ai profili professionali, stabi¬ 
lendo quindi, un nuovo rap¬ 
porto fra scienza e lavoro. 

Questa seconda prospettiva 

— sosteneva la federazione 
sindacale — presuppone però 
una politica globale degli in¬ 
sediamenti universitari che 
sappia coUegarsi a scelte ur¬ 
banistiche complessive nel 
territorio e stabilire un rap¬ 
porto non occasionale con gli 
enti locali e le istituzioni de¬ 
mocratiche. Si giunge cosi al¬ 
le ultime battute che si espri- 
mono in una nota del PRl^ 

— che rileva soprattutto V 
' assenza deiruniversità dal di- 

battito — e nell'incontro PCI- 
‘ PSI. Le forte pòhtiche. le isti¬ 
tuzioni. runiversità avranno 
quindi nuovi importanti pun¬ 
ti di riferimento per serrare 
n confronto e per stringere 
f tempi verso una soUizione^ 
positiva per le questioni dell’ 
edilizia universitaria. 


VIA LIBERA PER 
L'AREA GALILEO 
A RIFREDI 


La CRIA Ha approvato il pro¬ 
getto di ut;iii73ione dell'area 
di resulta delle officine Gal leo 
a Rifrcdi. Con questa dec.s.one 

_ presa nel corso della seduta 

,j; ieri — si sblocca definitiva- 
' mente la via per f'iniiio della 
costruzione dallo stabif.mento 
SpA a Campi nel quadro degli 
accordi del ’73 che prevedono la 
costruzione anche d. un com- 
>• stocco per il settore meccanoics- 

■Ho. 













Una immagine deH'incontro dei sindacati con i partiti 


U/fR grande a.s.seniblea re¬ 
gionale di operai e quadri 
.sindacali è stata indetta dalla 
Federazione unitaria contro 
la violenza e il terrorismo. Si 
terrà il 1. di febbraio il Fi¬ 
renze. Alla a.ssemblea parte¬ 
ciperanno Lama. Macario e 
Vanni. La notizia è stata re.sa 
ufficiale nel conso degli in¬ 
contri che i sindacalisti han¬ 
no avuto ieri con i rappre¬ 
sentanti dei partiti e del con¬ 
siglio regionale. Questi in¬ 
contri erano stati richie.sti 
dalla sle.ssa Federazione sin¬ 
dacale unitaria per esaminare 
i gravi problemi della crisi 
economica e dell’ordine 
pubblico. Rastrelli e Cattai 
per la CGIL, Quadretti per la 
CISL e Tanelli per la UIL 
hanno illustrato le proposte 
contenute nel documento del 
direttivo nazionale della Fe¬ 
derazione. Al secondo piano 
di palazzo Budini-Gattai i 
sindacalisti si sono incontrati 
nella prima mattinata con i 
dirigenti dei partiti. Erano 
presentì il segretario regiona¬ 
le del PCI Alessio Pasquini. 
Giulio Quercini della .segrete¬ 
ria regionale comunista. Giu¬ 
seppe MatuUi vice segretario 
regionale della DC. Matteucci 
per il PSDI, Papucci e Dini 
per il PSI. 

Al termine deH’incontro 
Pasquini e MatuUi hanno ri¬ 
lasciato a caldo i primi com¬ 
menti. Il vice segretario de 


ha detto: « Abbiamo apprez¬ 
zato l’iniziativa dei sindacati | 
e abbiamo a.scoltato le loro j 
proposte. La gravità della si- i 
Inazione economica e gli I 
ste-ssi problemi dell’ordine j 
pubblico impongono questo j 
confronto. Abbiamo espre.s.so I 
re.sigenza per poter più ap 
profonditamente entrare nel 
merito delle proposte avanza¬ 
te, di rivederci fra quindici 
giorni ». 

Il segretario comunLsta ha j 
dichiarato: « Lo sforzo che il | 
sindacato sta compiendo in | 
questo momento di grave 
crisi economica e politica è 
stato apprezzato non solo dal j 
nostro partito ma anche dai j 
rappresentanti delle altre j 
forze democratiche presenti. ! 
Accogliamo anche l’invito a j 
mantenere ampi collegamenti I 
e a partecipare, naturalmen¬ 
te, alle iniziative programma¬ 
te dal sindacato. Nel prossi¬ 
mi incontri si tratterà di 
approfondire i problemi de¬ 
rivanti dalla crisi che sta in¬ 
vestendo sempre piu anche la 
Toscana. j 

Più tardi, un piano sotto, i 1 
sindacalisti si .sono incontrati ! 
con il presidente del consi- ' 
glio regionale Loretta Mon- ; 
temaggi e con i membri del- 
rufficio di presidenza del 
consiglio regionale. Anche in 
questa sede i sindacati hanno 
ribadito le loro proposte sul¬ 
la crisi e suU'ordine pubbli¬ 
co. Alla Regione, cosi come 


in precedenza era stato fatto 
con i partiti, è stato rivolto 
rinvito a partecipare alla as 
.semblea regionale contro la 
violenza e il terrorismo. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno esprc.sso anche, ai 
membri deU’ufficio di presi¬ 
denza. la nece.ssità di instali- | 
rare un più stretto rapporto I 
con le istituzioni ed in parti- [ 
colare con il consiglio regio- | 
naie al fine di articolare, nel- i 
la stessa a.ssemblea, la di.scu.s- j 
sione sui temi dell’ordine pub- ' 
blico e dello sviluppo econo- | 
mico e sociale. ' 

Loretta Monternaggi. subito j 
dopo rincontro, ha dichiarato 
die rufficio di presidenza ha 
esprc.sso vivo apprezzamento 
per l’iniziativa dei sindacati e 
per la richiesta, avvertita dal¬ 
lo stesso ufficio di presiden¬ 
za. di intensificare i rapporti 
tra le istituzioni e le organiz¬ 
zazioni in cui si articola la 
società toscana. « Crediamo 
— ha detto il presidente Lo¬ 
retta Monternaggi — di poter 
assolvere come ufficio di 
presidenza ad una .sempre 
più importante azione di 
promozione e di raccordo tra 
i sindacati, i gruppi consiliari 
dei partiti politici e le com¬ 
missioni consiliari. Abbiamo 
inoltre assicurato la nostra 
partecipazione al convegno 
sul tema del terrorismo e 
deH'ordine pubblico. A questo i 


convegno parteciperemo por j 
landò un concreto contributo 
sulla ba.se anche del lavoro 
compiuto dalla commissione 
consiliare d’indagine sui 
problemi della eversione e 
del neofa.scÌ5mo la cui attivi¬ 
la è stata guidata e diretta 
proprio dall’ufficio di presi¬ 
denza del consiglio regiona¬ 
le ». 

A Gianfranco Rastrelli, .se¬ 
gretario regionale della CGIL, 
abbiamo chiesto un giudizio 
.sugli incontri di ieri mattina. 

« Questi incontri che sono 
stati promossi dalla segrete¬ 
ria regionale unitaria — ha 
dello Rastrelli — aprono un | 
nuovo confronto sulla base \ 
del recente documento del i 
direttivo nazionale sulla poli 
tica economica e sullo svi- ! 
luppo civile e democratico I 
del paese. Su questo docu¬ 
mento SI svilupperà, anche in 
Toscana, un largo dibattilo 
tra i lavoratori. Le .soluzioni 
del sindacalo tendono ad in¬ 
ibii re per una soluzione ra i 
pida e adeguata della crisi e I 
sulla formulazione di un i 
programma di governo capa- i 
ce di affrontare i gravi prò- | 
blemi. Queste proposte sa- ' 
ranno appoggiate con un’am- * 
pia mobilitazione dei lavora- ! 
tori e con una lotta più inci- j 
siva sui problemi dell’occu- i 
pazione. rafforzando e ren- i 
dendo più frequente, a tutti i I 
livelli, il rapporto con le for- j 
ze politiche e le istituzioni. 1 
Con i parlili e l’ufficio di ! 
presidenza del consiglio re- ■ 
gionalc (lo faremo anche con ' 
la giunta) abbiamo esaminato ! 
gli aspetti più gravi della si- ‘ 
Inazione economica in To¬ 
scana e i problemi deU’ordi- 
ne pubblico. Con le forze po- 
litk-he presenti alla riunione 
si è concordato suU’esigenza 
di mantenere ampi collega¬ 
menti sopratutto in questo 
periodo, e di incontrarsi 
nuovamente per un esame 
più dettagliato dei singoli 
problemi. Con l’ufficio di 
presidenza si è stabilito di 
avere, tra sindacato e consi¬ 
glio regionale, rapporti più i 
frequenti e articolati. Abbia- { 
mo inoltre invitato partiti e • 
regione an’as.semblea regiona¬ 
le contro la violenza. L’invilo 
è .stato positivamente accol¬ 
to ». 

Oggi, anziché sabato come 
era stato preannunciato, i 
rappresentanti della federa¬ 
zione sindacale si incontrano 
con la giunta regionale. 


L’agente di servizio che 
piantonava 24 ore su 24 nella 
cameretta della maternità di 
Careggi Giuliana Pinna ha 
lascito la sua stanza. La gio¬ 
vane donna che ha ri.schiato 
la vita per avere abortito e 
che oltre all’umiliazione della 
clande.stinità ha dovuto subi¬ 
re le conseguenze della re- 
pres-sione è libera, le è .-.tata 
conces.sa la liliortà prowLso- 
ria. /Vnche .se potrà godere la 
sua libertà ancora per diver.si 
giorni soltanto fra le quattro 
mura bianche della .stanzetta 
a! secondo reparto di gineco 
logia. Finalmente, ijoirà rive¬ 
dere il marito. Vincenzo Fer¬ 
rigno. grui.sla al porto di Li¬ 
vorno. Anche lui è in libertà 
provvisoria, dopo aver tra¬ 
scorso i primi terribili giorni, 
mentre Giuliana lottava tra 
la vita e la morte vittima del 
ferri di una « mammana » nel 
carcere delle murate. Sul suo 
capo pendeva raccu.sa di 
« concor.so in procurato abor¬ 
to » ed il personale delia jio- 
hzia femminile lo aveva pre¬ 
levato dalTo-spedalc dove at¬ 
tendeva notizie della moglie, 
appena operata 

Il magistrato, dottor Per¬ 
siani ha deciso di concedere a 
Giuliana (31 anni, due liglie 
Antonella di 15 anni e Cinzia 
di 14 una vista modesta e 
dign!to.sa nciralloggio di via 
Scali Novilena) la libertà 
provvisoria dopo un lungo 
interrogatorio. Per oltre u- 
nora e un quarto il magi¬ 
strato e la giovane madre li¬ 
vornese sono rimasti chiusi 
nella cameretta d'ospedale. A 
lui Giuliana ha ripetuto la 
.sua storia. Gli episodi, i 
momenti che si .sono succe¬ 
duti drammaticamente e che 
hanno mutato in pochi giorni 
la sua vita e quella deila la- 
mìglia. 

Le donne di Livorno, che 
conoscono Giuliana e le sue 
bambine sono preoccup.'ite. 
hanno scritto una lunga let¬ 
tera aperta al sindaco e iil 
presidente della provincia, 
iranno ribadito la loro solida¬ 
rietà verso la giovane madre: 
il timore delle donne di lior- 
go Cappuccini è nato perché 
le due'figlie di Giuliana « non 
si vedono più in giro»: nes¬ 
suno in quella famiglia deve 
vergognarsi perché Giuliana é 
stata co.stretta aU’illegalità 
dall’assenza di una legge 
giusta, che la tutelasse in un 
momento co.sì difficile. 

Per dieci giorni Giuliana ha 


! potuto vedere .-^olo la madre, 
I vegliala da infermiere e per¬ 
sonale medico che « .spiava¬ 
no » le sue condizioni; un a 
gente della que.stura, imba¬ 
razzato dal compito che gli 
spettava, controllava che la 
giovane donna non incontras¬ 
se altre persone. Ora die le 
indagini sono concluse la 
porta della .sua .stanza si è 
riaperta per le Visile dei pa¬ 
renti e degli amici. 

I II magistrato lia in mano il 
. canovaccio della stona del- 
I Taliorto di Giuliana Pinna. La 
I « niamniana » Nereidc Bicci 
1 Branco che con i suo: .stru 
I menti Tlia rovinata è in car- 
; cere. Ma il dramma di Giu 
, liana, i contatti con chi le 
[ avrebbe praticato l'aborto, il 
1 viaggio a Firenze acconia 
I guata dal manto, rintervento 
. e subito la cor.sa aH’ospedale 
! a sirene .spiegate, già tra la 
I vita e la morte e poi la re- 
I pre.ssione della ni.igistratura 
j non rappre.sentano una storia 
, fuori dal comune, ma un ca- 
I so particolarmente dramma 
tico. uno dei tanti che acca- 
I dono tutti i giorni jier colpa 
I di una legi.slazione che cal- 
i pesta i diritti della donna. 


1 


Domani alla SMS Rifredì 

Dibattito con Minucci 


I su giovani e 

! Domain .lera 20 genn.iio \ 
1 alle 17 alla S.MS di Uifredi. | 
1 il compagno .\dalberto .Minile | 
I ci delUi Dire/ioiie del PCI e | 
' direttore di v; Uina.-.eita ■ 

j pai’teeiiHU'à ad nn puliiilieu ■ 
i diliattilo Mil tema « 1 gin ■ 
' vani por la demoera/.ia e un ! 
j luioio goienio de! pae^e 
> l.’ini/.iativa è pronnnsa dalla 
j federazione fiorentina di'l 
j PCI. dal eoiiiitato regionaU' ; 

lo.>ean() e della federa/ioiu- ' 
! finrentiiia della FOCI. , 

j COMITATO REGIONALE — . 
1 Oggi alle !t.30, eon iiro.-.egU!- | 
j mento per l'intera giornata > 
' è foiivoeata la riunione del 
' eomitato regionale o della 


democrazia 

eommi'.Moni' ri'gionale di eon- 
Irollo per un e.'ame della si- 
tua/.iune politila. S.irà iire- 
senti' il eomiJogiu) .\dall)erto 
Minnei-.. 

RIUNIONE SULL' EDITO¬ 
RIA — Domain alle 18, pres- 
■so il lomitato ri'gionale. si 
terr.'i ima riunione sm temi 
deireditona. Parleeipano al¬ 
la riunioni' le i-ommisMoni 
i-ultiira!i delle R'dera/.ioni to¬ 
scane. i! gruppo ili lavoro sul- 
reditorm. le redazioni di v Po¬ 
litica i' soeii'tà ’> i' deU'Unità. 
le Ne/ioni regionali di starnila 
(' propaiMiida. La relazione 
.sar.'i t('mita dal eoinpagno 
l-’r.iiue-.eo Ciolzio. 


1 in collaborazione con Comune e ASNU 

i _ 

t 

I Una campagna 

i per la pulizia 
i del quartiere 4 

I 

Il consiglio di quartiere numero 4 intende 
inomuovere in collaborazione con l'asse.sso- 
rato competente, e i’ASNU una campagna 
di intervento sui jìioblemi della tutela e 
della .salvaguardia del territorio. Il piano 
avrà un risvolto propagandistico ed educa¬ 
tivo (inanife.sti, volantini, incontri-dibatti¬ 
to». Sempre connessi a questa attività .sono 
.stati indicati alcuni problemi da ri.solvere 
urgentemente; le attrezzature igieniche per 
i mercati rionali, per le aree di scarich- 
I animali, per la raccolta dei sacchetti t 
J ritinti .solidi. 

I Dopo un accurato .sopralluogo sono stati 
; individuali dal consiglio di quartiere alcuni 
i dei nodi da risolvere al più presto, quali la 
I ripulitura delle fognature, il diserbamento 
1 di alcuni tratti di territorio, la pulizìa or- 
; dinaria. Si chiede anche che siano instal- 
; lati una serie di grandi contenitori in al- 
; cimi punti del quartiere, e cioè nelle vici- 
I nanze del centro civico, dei blocchi di edi- 
! lizia pubblica, delle scuole, dei giardini e 
1 delle piazze, c in prossimità dei mercatini 
. e delle grandi entità commerciali. 


Ieri un'ora di sciopero 

In agitazione 
i dipendenti 
della nazionale 

I dipendenti della biliHotcca nazionale e 
del centro di restauro hanno effettuato ieri 
dalle 9 alle 10 un’ora di sciopero. Causa 
deiragitazione il richiamo inviato dalla dire 
zione agli eletti del consiglio dei delegati 
e ai due membri dello .segreterie provinci ile 
e regionale della CGIL .statali. « colpevoli » 
di aver convocato un’a.s.->emb!ea nella sala 
di lettura. 

I lavoratori hanno respinto questa « inter¬ 
ferenza !> nel rapporto tra organizzazioni 
.sindacali e direzione, affermando che la 
sala di lettura è i’unieo localo ri.spondente 
alle ncce.s.sità aH'interno della biblioteca e 
chiedendo rimmediata revoca del provvi'di- 
mento. Lo .svolgimento e la regolamenta 
zione delle a.s.semblee generali del personale, 
alierma il conumicato delle federazioni .sta¬ 
tali CGIL-CISL-UIL non sono soggette ad 
alcuna di-serezionalità che non .sia quella 
delle organizzazioni sindacali .stc.s.sc. e l’in 
ti-rvenio della direzione por l’apertura degli 
uffici in concomitanza con le a.s.scnil)lee gene 
rali si rivela come un oggettivo tentativo 
di limitazione di questo fondamentale diritto. 


Arrestati mentre erano riuniti in un bar : All'Istituto tecnico agrario 

In carcere per un coltello tre I chilometro e mezzo 

L j II L* L I j JL* 1 andare da 

«boss» delle bische clandestine ; una lezione all’altra 

Appartengono al « Clan dei siciliani » - Trovati in possesso anche di un’ingente somma di dona- j | problemi nati dairimprovviso boom della scuola 
ro ‘ Sono scivolati sulla classica buccia di banana - 1 loro nomi uscirono dopo l’assassinio di Del Sette 1 Centinaia di ragazzi scelgono guest’insegnamento 


Sono .scivolati proprio .su una 
buccia di banana i prc.sunti 
boss delle bi.schc clandestine 
nella nostra cittì. Michele Ca¬ 
vatalo 48 anni. San Piero a 
Ponti via Sauro 2G. France¬ 
sco Romeo, 54 anni. Campi 
Bisenzio in via Cimabue 70 e 
Stefano Cavataio. 19 anni, via 
Niccolò da Tolentino 82. ni¬ 
pote di Michele. Sono stati 
arrestati dalla squadra mobi¬ 
le ix?r un coltello c per alcu¬ 
ne grosse .somme di denaro. 
Una bazzecola che però ha 
permesso alla polizia di sjk?- 
dirli alle Murate. Non si muo¬ 
ve foglia — dicono in que¬ 
stura — neirambiente del gio¬ 
co d’azzardo .senza il loro per¬ 
ni e.sso. 

Nel « clan dei siciliani » so¬ 
no « uomini di ris|X'tto ■.> clic 
più volte .sono stati al cen¬ 
tro di clamorose incbie.ste giu¬ 
diziarie. I loro nomi .sono ap¬ 
parsi anche quando Michele 
Sette venne ucciso a colpi di 
pistola airO.smannoro in un 
regoLamemo di conti. In qucl- 
roccasione si parlò di riva¬ 
lità fra i vari clan che vole¬ 
vano impadronir.'^i della « tor¬ 
ta » rappre.'iontata dal gi(xx) 
d’azzarso. .-X farne le siiosc 
toccò a Michele Sette che ave¬ 
va tentato di inserirsi nelle 
bische clandc.sline cercando 
di spiazzare i rivali. 

Le indagini iX'r identificare 
gli auteri deU'omicidio non j 
appredarono a nulla di con- j 
cneto. I prc.sunti Ixi.ss se la so- i 
no .sempre cavata e secondo I 
la p«ùi/.ia hanno continuato • 
ad agire, miiovcndor-i come j 
pesci nelLacqua. in un am 
bicnte dove regna romortà 
più assoluta. 

Comunque la (xilizia 1: ha i 
sempre tenuti d'occhio e li ! 
ha colti proprio mentir* si 
trovavano riuniti in un bar 
di Campi Bi.-en/io. Secondo i 
funzionari della squadra mo¬ 
bile la riunione aveva il ca- 

t 

raltere di un s summit ». un j 
vertice dei « jiadroni > delle 
bische clamlestinc. L’ordine } 
del giorno la polizia non lo co- I 
nosceva (ma di cosa mai po¬ 
tevano parlare se non di « zo¬ 
ne di influenza » o di sor¬ 
veglianza in questa o quella 
bisca?) ma comunque una 
volta fermati sono stati per¬ 


quisiti. Nel corso deirisi)czio- 
ne è saltato fuori un coltel¬ 
lo del tipo proibito e poi due 
milioni e trccentomila lire. Da 
dove proviene questo denaro? 
I tre hanno concordemente 
diclùarato di non svolgere nes¬ 
suna attività lavorativa o 
commerciale. Sufficiente alla 
polizia per sequestrare il de¬ 
naro per jKissesso ingiustifi¬ 
cato di valori » (la squadra 
mobile ritiene che si tratti di 
denaro proveniente dagli utili 
delle bische clandc.sline). Inol¬ 
tre Michele Cavataio c suo 
nifwte Stefano, sottopo.-ti alla 
sorveglianza sjKiciale. non 
avevano rispettato gli obbli¬ 
ghi che la legge impone. Co¬ 
si per tutti c tre si sono 
spalancate le porte delle -Mu¬ 
rate. Proprio la clas.^ica buc¬ 
cia di banana per dei perso 
naggi die secondo la polizia 


I 


I 


.^ono ritenuti dei boss. i 



Michele Cavataio (a sini.->irai e Francesco Romeo 


, .Al termine dell’ora di le- | 
I zione gli .studenti si infilano | 
! il cappotto e .si mettono in j 
i marcia; un chilometro e mez- , 
j zo li separa dai locali c dai 
I campi dove .si tengono le ' 
j c-sercitazioni dell’azienda. So- j 
! no gli studenti delle due sedi ] 
i distaccate dcU’islituto tecnico 1 
! agrario, una scuola che nel i 

I 

i breve volgere di tre anni ha i 
i avuto un « lx>om » ecceziona- j 
j le. Era .stata costruita per i 
j ospitare 300. 400 alunni cd or- i 
! mai ne ha più di 1700. che si i 
j contendono Io spazio negli or- 

• ti e sui campi della sede prin 

i cipale. alle Cascine, dove .sor- j 
j ge l’azienda dcH’i-stituto. 59 j 
! classi, di cui .=oIo una quindi- i 
I fina .'^ono nella .-^cde ccmra- j 
j • le. mentre gli altri studenti j 
I si affollano nelle aule di via ì 
j Ualìiano e di via Pergolesi | 
I dove -sorgono le due succiir . 
I sali. La sede centrale è un i 

• edificio .ccoiastico « privi- | 
' legiato s rispetto agli altri i 


) 
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La vendita ha incontrato il favore dei consumatori 


«Boom» della carne congelata 


I 

i 

I 

! 


In soli due giorni sono 


stati venduti 50 quintali 


di preconfezionati — Soddisfazione dei macellai ! 

t 


La carne congelata ha do j 
finitivameiite incontrato il fa ! 
vore dei con.sumatori fioren- ; 
tini. In soli due giorni i re 1 
gozi del eoasorzio macella; ' 
fiiorontini hanno venduto .59 i 
quintali di prodotto preconfe- j 
zionato. I motivi di questo | 
succe.sso sono C'.''Cnz.:a1menlc ’ 
due: il prezzo, che è inforio j 
re di duemila lire ri.sjicUo al j 
le carni fresche; il gusta (.i i 
giudizio dei consumatori la ) 
carne congelala è Iiuona e | 
morbida). Per i pro.'SÌmi gior- i 
ni è previsto un .aumento di ! 
vendita di carne congelata in | 
tutti i negozi del con.sorzio. 

In un documento, i macel¬ 
lai aderenti alla Confcsercen- 
ti esprimono soddisfazione c 
confermano la propria dispo¬ 
nibilità perche si affermi la 
vendita di tale prodotto, anche 
se la distribuzione del pre¬ 
confezionato va a detrimento 
della professionalità della ca¬ 
tegoria. Oltrotntto un aumen¬ 
to di consumo dei prodotti 


congelati si potrà ripercuote¬ 
re favorevolmente anche .sul¬ 
la bilancia de; nagaimnti. fnii- 
chè verrebbe ridotta Fimpor 
tazione delle c.irni frc-'^che. 

Esistono, però delle prtw- 
cupazioni che bis-vgna supera 
re se non si vuole deludere il 
consumatore. Il giorno ni cm 
veni.ssero a nianc.ire i nomi.n 
li rifornimenti oppure i rifie-- 
niment: fossero di qualit.’j 
pt'gginre ris|xito .allo siotcag 
gio distnb’.i.to nei giorni ,scor 
si, verrcbl)»' .id allcntar'i 
quel mpporto eh fiducia in- 
.sta-jr.la=i fra macellaio e 
consumatore. Pertanto qiie.sti 
problemi dovranno c.s.sere af¬ 
frontati con la dovuta tempe¬ 
stività fra 1.1 categoria e 1’ 
amministrazione comunale. 

La FIES.A-Confesercenti. in 
fine, di fronte alle continue 
ncliieste dì esercenti disponì¬ 
bili a vendere nei propri eser¬ 
cizi carne congelata e di fron¬ 
te alle esigenze c difficoltà 
organizzative del consorzio 


j macellai fiorentini, ribadi.scc 
i quanto sia dc-termi lanle il 
j contributo deH’amministrazio 
j no comunale tramite le .strul- 
j ture pubbliclic del mercato 
. delle carni. .X que.sto proposi 
! to ra.ssc.ssorc Caiazzo ha .su 
; bito confermato la disponibi 
j lità jier una fattiva collalxira- 

I 

I 


■ zione con la categoria dei ma- ! 
I celiai. Intanto altri macellai } 
' .si stanno attrczz.ando per pc» i 
i ter vendere la carne conge- i 
! lata, c pertanto, nei prn.ssimi 1 
, giorni il numero degli esercì- j 
1 zi che distribuiranno il prò i 
! dotto preconfezionato .--upere i 
! r.i le 30 unit.à. : 


I Scoppia una bomboletta d'insetticida 
le crolla uno parete dell'appartamento 


Esp.a; a-p v ©lenta eri 

notte 

'r. un 

aoparta.-nento d. va 

Me¬ 

rf j 3 .a 

d'oro, causato da.:© 

scci- 

p a di 

una bomboletta d 

.nsct- 

t c da. 

Due donna An ta 

C£53- 

g-3.nda 

ed El.sa Kravan a si 

; TrO- 

vavano 

a Ietto, quò.ndo ver 

so l-e 

24.30 

si sono accorte che un 

tum’.iio, 

, acceso d: fronte ad un' 

immagine sacra aveva incendiato 

alcune 

suppcttcttili. 



Le {'a.TiiTie si so.so estese ra- 
p'damr.-i!e alla mob 1 a ed han¬ 
no (atto scopp'art la bomboletta 


da;.':nsc:t.c da thè s: trovava in ' 
un cassetto La detlagrazio.ne e 
s;ala v.olenta cd ha ca-asato il | 
ero .0 d. una pa-etc d /isor'a. j 
mc.->:rc le i.a.Timc si sono estese • 
a luna .'a camera. I vig li del j 
fuoco sono intervenuti con un' , 
autobotte ed un ca.-ro-attreazi , 
mentre dalla centrale di Fircnia 1 
e partita un'autoradio con Tuffi- | 
ciala di guardia. L’inccndiO è sta¬ 
ta damato rapidamente, e sono | 
state dcmol.te le parti pericotan- | 
t. deila parete d.v.sor.a . 


due. perché a! suo interno T 
organizzazione dei .servizi è 
stata programmata fin dalla 
fase prog’cttualc. Ma per le 
sedi distaccate i problemi ci 
sono c di notevole entità. 

Un gruppo di .studenti e di 
iii.segnanti deH'istitulo tecnico 
agrario ci hanno scritto per 
illu.strare le condizioni in cui 
.sono costretti ad operare: « Il 
numero degli stuihcnti ed il 
frazionaniento della scuola 
ircaiio dei grossi problemi di 
ordine .strutturale, didattico, 
organizzativo, i quali spesso 
irrisolti o irrisolvibilì creano 
malumore e incertezze .sia ne¬ 
gli studenti die negli inse¬ 
gnanti 

Maneaiio lalioratori di ehi- 
mica e di fisica, gli strumen¬ 
ti sono sjie.s.so inadeguati per 
un insegnamento moderno ed 
efficace. le aule .sono in gran 
parte piccole (il numero de¬ 
gli alunni è quando va Ix-iie 
di 30). le palestre delfc suc¬ 
cursali sono del tutto insuffi¬ 
cienti per poter svolgere una 
minima attività agon^tica. 

«Non è per polemica — di¬ 
cono studenti ed insegnanti 
dcH’i.stituto — che vengono 
.sollevale que.stv questioni, ma 
per informare l’opinione pub 
blica e le autorità compe¬ 
tenti che csi.ste anche il « pro¬ 
blema Ila ». Un problema con 
particolari difficoltà di solu¬ 
zione date anche le peculia¬ 
rità iìc-iri.stittito e del tipo 
di .studio, che necessita della 
pratica. pos.sibile .solo eon un’ 
azienda agrirvila dove poter 
fare le c.sercitazioni. 

« L’i.'-titnto tonico di aera 
r.a — continua la lettera — 
.sta in un certo .<enso pagando 
Io scotto di ehi non ha sapu 
to interpretare nel dovuto 
modo N' e.sigenze (pilotale pe¬ 
raltro dagli sbocchi profe.>- 
sionali) di un diverso orien 
tamento da parte degli .sto 
denti medi clic non fo-.-e 
quello liceale o niagi.strale o 
leciiic-o ». 

L'interessamento di un nu 
mero .sempre cr’escente di 
■Studenti vor.-o l’istituto di 
agraria, oltre che come « fu 
ga > da altri tipi di .studio 
già sfruttali c senza pro.spet- 
tivc certe di lavoro, sareb¬ 
be dovuto soprattutto ad un 
rinato interes.sc per i pro¬ 
blemi dvlFagncoltura. 
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FUTURI SPOSI! 

nuove Incredibili Offerte; a scelta 
LUSSUOSI ARREDAMENTI con: 

CAMERA matrimoniale 

+ SALOTTO con 

Divano e 2 Poltrone 

+ CUCINA americana 

con Tavolo e 4 Sedie 

Tutto Lire 999.000 

anche in 40 mesi senza Aniicipì nè Cambiali 


inoltre Grandioso assortimento di; 

MOBILI D'ARREDAMENTO 

TAPPETI - LAMPADARI 
e tutti gii ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori 

50 meravigliosi modelli di Grandi Marche 

HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
ORGANI ELETTRONICI ecc. 

fino a 40 rate per importi fino a 4 milioni 
senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

^provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5% sui prezzi dei concorrenti compreso i Fab¬ 
bricanti che vendono direttamente) 


GRANDI MAGAZZINI 


Nannucci Raidio 


SEDE CENTRALE 


SUPERMARKET REMAN 


Via Bondinc-ili 2 

r' .'iZza Antinon 19 


Vi.'ilo Ratfrtcllo Sanzio 6 
Piazza Pif-r Vettori 8 
(Autoparr.iicqqio int 1 


Te' 


FIRENZE Tf. 223 021 


AHENZIONE ! 

Affrettatevi i prezzi aumentano! I pagamenti 
fino a 40 mesi garantiscono l'Alta Qualità dei 
nostri prodotti 

Vendite e consegne in tutta Italia 
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Prevede la cassa integrazione per tutti gli operai fino al 30 aprile 


Foresti i lavoratori discutono 
l’ipotesi d’accordo governativa 

Contemplato anche lo sgombero delFazienda e la disponibilità della COACI dei beni aziendali 
Programmate altre riunioni per valutare a fondo le proposte - Nessuna cambiale in bianco 


_PAG, n / iirenge - toscana 


SCHERMI E RISA ITE A FIRENZE 


TEATRI 


Una motrice 
deraglia sulla 
«( Direttissima » 
vicino Prato 

La motrice ed un carro di 
un treno merci diretto a Bo¬ 
logna sono deragliati in pros- 
Bimità della galleria di \'er- 
nio (la più lunga d’Italia: 
quasi 20 chilometri) sulla di¬ 
rettissima Firenze-Bologna. 

Il deragliamento è avvenu¬ 
to ieri intorno alle 14: la 
motrice è finita contro una 
palizzata di protezione. Non 
ci sono stati danni alle i)cr- 
Bone, ma danni al materiale 
ed è stato necessario blocca¬ 
re prima i treni procedendi 
nei due sensi ris|x;ttivamente 
prima delle stazioni di Ver- 
nio e di San Benedetto Val 
di Sambi’o e poi riavviarli, ma 
a senso unico alternato, su 
un unico binario i)er diverse 
ore. Notevoli i ritanli dei 
vari convogli dalle 14 alle 
18,30 ed oltre. 


I lavoratori dello 
Billi-Matec 
denunciano la crisi 
del meccano-tessile 


I lavoratori della Billl Ma- 
tec - riuniti in assemblea 
durante lo .sciopero svoltosi 
nel quadro della giornata di 
lotta deile aziende pubbliche 
in crisi ed ex EGAM -- 
hanno approvato un do¬ 
cumento nel quale denuncia¬ 
no con forza il perdurare di 
una grave situazione di crisi 
nel settore meccanotcssile e 
di una pesante realtà a li¬ 
vello aziendale. 

Nel documento, dopo aver 
rilevato che le cau.se della 
crisi sono da ricercarsi nella 
mancata definizione delle 
scelte e dei programmi di ri¬ 
lancio produttivo nel com¬ 
parto meccanotessile, si sot¬ 
tolinea come li perdurare del¬ 
la mancanza di direttive con- 
crete a livelli aziendali im¬ 
pongano nuove azioni di 
lotta. Si rilevano quindi le 
contraddizioni di questa si¬ 
tuazione e si chiedono In 
tempi brevi scelte precise da 
parte degli enti di gestione 
preposti. In que.sto quadro' 
Bi impegnano quindi a porta¬ 
re avanti tutte le iniziative 
necessarie decise dal coordi¬ 
namento nazionale. 


PISA — Ancora nessuna de¬ 
cisione per la vicenda Foresi. 
Il sottosegretario al ministero 
del Lavoro, onorevole Arma¬ 
to. ha presentato una propo- 
•sta di accordo che ora dovrà 
essere esaminata dalle parti. 
Ieri sera 1 lavoratori licen¬ 
ziati hanno ottenuto una pri¬ 
ma assemblea nello stabili¬ 
mento occupato cui ha par¬ 
tecipato anche il comitato 
cittadino per la difesa del¬ 
l’occupazione. Nuove riunio¬ 
ni tra i lavoratori con le 
forze politiche sindacali e cit¬ 
tadine sono in programma 
per i prossimi giorni per va¬ 
lutare attentamente il conte¬ 
nuto dell'ipotesi di accordo. 
Le proposte presentate dal¬ 
l’onorevole Armato prevedono 
la cassa integrazione fino al 
30 aprile per tutti gli operai 
(con la conseguente sospen¬ 
sione dei licenziamenti), lo 
-Sgombero dello stabilimento 
da parte dei lavoratori e la 
disponibilità della Coacl dei 
beni aziendali. 

Rappresentanti .sindacali e 
del comitato cittadino per la 
dlfe.sa dell’occupazione di Pi 
sa che hanno partecipalo in 
prima persona alle trattative 
non na.scondono criticlie e 
perple.ssità per l’ipotesi, ma 
al contempo hanno manife¬ 
stato la volontà di non get¬ 
tare al vento gli aspetti po¬ 
sitivi che l’accordo contiene. 
« La società -— lia dello il 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica. Lippl, illustran¬ 
do i risultati raggiunti du¬ 
rante l’ultimo incontro roma¬ 
no — cerca in ogni modo di 
disfarsi della azienda senza 
farsi carico dei problemi del¬ 
l’occupazione e delle prospet¬ 
tive dell’apparato produttivo. 


Si era giunti ad un punto 
tale che la trattativa sem¬ 
brava essersi arenata. La Coa- 
ci infatti non intendeva in 
nessun modo « retrocedere » 
sulle questioni dello sgombe¬ 
ro del magazzino e dell’agibi¬ 
lità dello stabilimento. « Nel¬ 
la tarda .serata di martedì — 
ha continuato Lippi — di 
fronte all’impa.sse della trat¬ 
tativa il .sottosegretario ha 
avanzato una propo.sta che 
non è .stata concordata con 
le organizzazioni sindacali né 
quella che le organizzazioni 
.sindacali richiedevano ». 

Que.sto il testo integrale 
della proposta del ministero 
del lavoro: 1) la società Fo¬ 
resi sospenderà i licenzia¬ 
menti e porrà in atto le pro¬ 
cedure di ca.ssa integrazione 
e guadagni per tutti i la¬ 
voratori dipendenti e per il 
periodo 19 novcmlire 1977 - 30 
aprile 1978; 

2) entro la data del 27 
gennaio '78 la proprietà sot¬ 
toporrà al ministero e alle 
parti sociali le linee fonda- 
mentali dell’iniziativa in mo¬ 
do da definire la concretez¬ 
za della proposta, compresa 
la consistenza numerica e 
profes-sionale: 

3) entro questa data, ac¬ 
certata da parte dei sinda¬ 
cati la con.sistenza delia pro¬ 
posta. si darà luogo alla pro¬ 
cedura prcvi.sta dal punto 1 
e la disponLl)ilità dei tieni 
aziendali; 

41 aspetti particolari con¬ 
nessi al ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione saranno definiti 
fra le parti a livello locale: 

5) entro il 15 febbraio il mi¬ 
nistero del lavoro, anche sul¬ 
la ha.se di un primo confron¬ 
to a livello provinciale, si in¬ 


contrerà con i sindacati e le 
rappresentanze imprenditoria¬ 
li, le forze politiche locali 
per un esame complessivo del¬ 
le possibilità occupazionali in 
relazione airoblettivo di sal¬ 
vaguardare il posto di lavoro 
possibilmente a tutta l’attua¬ 
le maestranza della Foresi. 

Se vi sono a.spetti pesante¬ 
mente negativi, quali lo 
sgombero dell’azienda e la 
mancanza di garanzie per il 
ritorno al lavoro di tutti i 
licenziati, d’altra parte — è 
stato detto nel dibattito — 
i lavoratori della Foresi at- 
traver-so la ca.s.sa integrazio¬ 
ne riotterrebbero un rappor¬ 
to di lavoro con l’azienda. 
Non si tratta di firmare una 
cambiale in bianco — lia det¬ 
to il rappresentante del con¬ 
siglio di fabbrica — ma di 
continuare la lotta. 

« Al punto in cui siamo 
arrivati — ha detto ras.se.s- 
.sore — alle Finanze del Co 
mune di Pi.sa. Riccardo Di 
Donato — è nece,s.sario pren¬ 
dere una decisione die non 
può e.ssere rinviata. La .solu¬ 
zione della cas.sa integrazio- 
i\e fino ad aprile permette 
di e.stendere la lotta. Esi.stono 
elementi fortemente negativi 
quale l’ipotesi die la Conci 
costruisca una nuova falibri- 
ca con nuovi macdilnari e 
per .soli 150 lavoratori, su que¬ 
.sto — ha aggiunto Di Dona¬ 
to — dobbiamo aprire un 
terreno di trattativa. Si trat¬ 
ta — ha poi aggiunto Di 
Donato ■— sopratutto per 
quanto riguarda il punto 5 
di trovare una soluzione per 
tutti i lavoratori costringen¬ 
do l’Unione industriali pisa¬ 
na alle proprie re.spon.sabi- 
lità ». 


PICCOLA CRONACA \ I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; 
piazza Isolotto 5; via Gìnori 
50; viale Calatafimi 6; via 
Della Scala 49; Borgognis- 
santl 40: piazza Dalmazia 
24: plozza Delle Cure 2; via 
G.P. Orsini 27; via Senese 
206; via di Brezzi 282; via 
G.P. Orsini 107; interno sta¬ 
zione S. Maria Novella; via¬ 
le Guidoni 89; via Stamina 
41; via Calzaiuoli 7. 

BENZINAI NO-TTURNI 

Sono aperti dalle ore 22 
alle 7 1 seguenti distributo¬ 
ri; viale Europa Esso; via 
Baccio da Montelupo IP; 
via Rocca Tedalda Agip; via 
Sense Amoco. 

VIADOTTO ALL’INDIANO 

Domani alle 21 si terrà nel¬ 
la casa del popolo di Pete- 
rola (via Pratese) una sedu¬ 
ta pubblica congiunta del 
consigli di quartiere 4, 5, e 
6 per discutere sui problemi 
inerenti la prossima apertu¬ 
ra del viadotto all’Indiano. 
Parteciperanno gli asse.ssori 
Sozzi, Bianco e Sbordoni. 
Nel corso dell’assemblea l 
progelli.sti del ponte-viadotto 
ed i tecnici dlla CMP (im¬ 
presa costruttrice) illustre¬ 
ranno con proiezioni la strut¬ 
tura c le fasi di realizzazio¬ 
ne dell’opera. Nei locali del¬ 
la ca.sa del popolo sarà con¬ 
temporaneamente allestita 
una mostra fotografica e do¬ 
cumentaria. 

EROGAZIONE ACQUA 

Dalle 8,30 fino al primo po¬ 
meriggio di oggi ci sarà un 
forte abbassamento di pre.s- 
sionc nella zona di Scttigna- 
no. Ponte a Mensola, c Co- 
verciano, la causa è deter¬ 
minata dall’interruzione del 
funzionamento della centra¬ 
lina di sollevamento del via¬ 
le D’Annunzio per poter ese¬ 
guire il montaggio di una 
nuova pompa. 

DIBA’TTITO SULLA 
FAMIGLIA 

Sta.sera alle 21.30 al circolo 
lavoratori di Porta al Prato, 
in via delle Porte Nuove 33 
si svolgerà un pubblico di¬ 
battito su «La famiglia: n- 
spetti sociologici ». Parteci¬ 
perà il profes.sor Antonio 
Carbonaro docente di socio¬ 
logia a magistero. 

INIZIATIVE 

SULL'INQUINAMENTO 

Presso il circolo ARCI di 
Capraia, si terranno una se¬ 
rie di manifc.stazìoni .sull’in¬ 
quinamento. Per stasera alle 
21 é previsto un incontro del 
PCI con la popolazione. La 
relazione informai iv.r sarà 
tenuta dal comitato di se¬ 
zione c dal gruppo giovanile 
ARCI, domani sempre alle 
21 dopo la proiezione di una 
serie di dia^Kisitivc .su « .Ar¬ 
no un fiume da salvare " è 
previsto un incontro dibatti¬ 
to con i rcsnon.sabìli del PCI. 
PSI e DC del consorzio socio 
.sanit-.ir.o deirEmoolcse. Col¬ 
lateralmente ai due incontri 
sarà allestita una mostra fo¬ 
tografica suU’mqulnamcnlo. 

PROIEZIONE 
E DIBATTITO 
CON LATTUADA 
E MASTROIANNI 

Stasera alle 20.30 presso il 
circolo est-ovest in via Gino- 
rl 14 organizzato daH'istituto 
di storia del cinema della 
facoltà di magistero, verrà 
proiettato il film di Lat- 
tuada « Le farò da padre ». 
Seguirà un dibattito con il 
rc^sta e con l’attore Mar¬ 
cello Mastrolannl. 
dibattito intorno alle ore li. 

DECENTRAMENTO 

CULTURALE 

Stasera alle 21. nell’ambito 
del decentramento culturale 
si terranno le seguenti mani- 
circolo ricreativo « Lippi » in 
via Fanfani 16 musica popo¬ 
lare irlandese con il com- 

8 1e.sso «Whi.sky trail » quar- 
lere § nella cliiesa S. Stefa¬ 
no in pane, via delle Pan¬ 
che 32 concerto per organo 
•seguito da Luigi Sessa; 
Msrtlere 13 al centro civico. 


vìa Elbano Gasperl 18. in 
occasione della mostra foto¬ 
grafica sull’emarginazione, 
incontro su « Donne ed e- 
marginazione ». Contempora¬ 
neamente verrà tenuta pres- 
so il centro civico una mani¬ 
festazione di animazione per 
i figli degli intervenuti. 

DIBATTITO CON SCHEDA 
A EMPOLI 

Domani dalle 9 alle 19 pres¬ 
so il palazzo delle Esposizioni 
di Empoli, la Federazione 
sindacale unitaria ha organiz¬ 
zato una conferenza-dibatti¬ 
to sulla politica del sindacato 
con la partecipazione del se¬ 
gretario confederale della 
CGIL Rinaldo Sched-a. 

MUGELLO: COMITATO 
DI COMPRENSORIO 
DEL PCI 

Domani e sabato presso il 
cinema Martinelli di Borgo 
San Lorenzo si terrà la 
« prima conferenza di orga¬ 
nizzazione per la costituzio¬ 
ne del comitato di compren¬ 
sorio del partito comunista 
del Mugello -Alto Mugello-Val 
di Sievè ». I lavori saranno 
aperti domani alle 21 e pro¬ 
seguiranno sabato alle 9, e 
so.spe.si alle 13 per essere 
ripresi alle 15 per il prose¬ 
guimento del dibattito. Le 
conclusioni .saranno tratte 
alle 18,30 dal compagno Adal¬ 
berto Minucci della direzione 
nazionale del partito. 


PRATO 

GARIBALDI: In nome del Papa re 
ODEON: La cuginctta inglese 
(VM 18) 

POLITEAMA: Penitenriario fem¬ 
minile per reati sessuali (VM 18) 
CENTRALE: Guerre stellari 
CORSO: I misteri del sesso Tom- 
boy (VM 18) 

NUOVOCINEMA-. (Oggi chiuso) 

S. BARTOLOMEO: (Riposo) 
ARISTON: (nuovo programm») 
PARADISO: (Riposo) 

AMBRA: Fiorentini a Viareggio 
MOKAMBO: (riposo) 

PERLA: (Riposo) 

VITTORIA: (Riposo) 

MODERNO: (Riposo) 

BOITO: Le calde labbra di Ema- 
nuellc 

SORSI: Amore « guerre 

PISTOIA 

GLOBO: In nome del papa re 
LUX: Via col vento 
EDEN: Squadra antifurto 
ITALIA: Super vixens (VM 18) 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: L'orca assassina 
SUPERCINEMA: E se tu non vieni 
(VM 18) 

ODEON: I ragazzi del coro 
(VM 14) 

EDEN; Le viziosette (VM 18) 
EOLO: I leoni della guerra 
LUX: (Riposo) 

CRISTALLO: (nuovo programma) 
GOLDONI: (nuovo programma) 
CENTRALE: I giorni de! '36 
MODERNO; Operazione Rosebud 

SIENA 

ODEON: Napoli spara (VM 14) 
MODERNO: Bianca e Bernie 
TEATRO IMPERO: Drum l'ultimo 
Mondingo (VM 18) 

RISORTI (Buonconvenlo) : Opera¬ 
zione casinò d’oro 


AREZZO 

POLITEAMA: t nuovi mostri 
SUPERCINEMA: Pane, burro e mar- 
meliota 

CORSO: Le nuove a-vvanture di 
Braccio di Ferro 
TRIONFO: Deviazione 
ODEON: Un uomo da marciapiede 
COMUNALE: Intrigo in Svizzera 
ITALIA; Tempo degli assassini 
T. IRIS: (nuovo programma) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Reportage di 
giovani modelle 

LUCCA 

MIGNON: KZ 9 lagsr sterminio 
(VM 18) 

PANTERA: Compagne nude (VM 18) 
ASTRA: La vergine e la bestia 
(VM 18) 

MODERNO: Mac Arthur il genera¬ 
le ribelle 

CENTRALE; Amore alla francese 
(VM 18) 

PISA 

ARISTON: Il gatto 
ASTRA: La vergine e la bestia 
(VM 18) 

NUOVO: Prostitution (VM 18) 
MIGNON: Quelle strane occasioni 
(VM 18) 

PONTEDERA 

ITALIA: Guerre stellari 
MASSIMO; La notte dei falchi 
ROMA: Gli uomini di Marte 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Lo spa¬ 
valdo 

5. AGOSTINO: ore 16 e 21: Po¬ 
mi d'ottone e manichi di scopa 

CARRARA 

MARCONI: Io ho paura 
GARIBALDI; li vangelo della v'o- 
lenza (VM 15) 


LIVORNO 

GRANDE: In nome del papa re 
MODERNO: Inframan l'altra di¬ 
mensione 

LAZZERI: Le sensitive (VM 18) 
METROPOLITAN: Spermuìa 
(V.M 18) 

GRAN GUARDIA: Un altro uomo, 
un’altra donna 

GOLDONI: La signora ha tatto H 
pieno (VM 14) 

iOLLY: Una donna chiamata apache 
(VM 14) 

SORGENTI: Bel Ami l’impero dei 
sesso (VM 18) 

SAN MARCO: Se mi arrabbio spac¬ 
co tutto 

AURORA: Tre tigri contro tre 
tigri 

4 MORI: Stop a G.'eenvvich Village 
(VM 18) 

ARDENZA; Suite ali dell’arcobaieno 

MONTECATINI 

KURSAAL: Gli ultimi giorni di 
Bruce Lee 

EXCEL5IOR: Stupro selvaggio 
ADRIANO: (Chiuso) 

EMPOLI 

LA PERLA: I dolci vizi della ca¬ 
sta Susanna 

CRISTALLO: Silvestro c Gonzaics 
vincitori e vinti 

EXCELSIOR; 4 mani per spaccare 
4 mani per mordere 

GROSSETO 

SUPERCINEMA Bilitis 
EUROPA 1; Beau gesta e la le¬ 
gione straniera 
EUROPA 2: Rugantino 
MARRACCINI; L’isola del dottor 
Moreau 

SPLENDOR: Tomboy i misteri del 
sesso (VM 18) 

MODERNO; II mostro 
ODEON: California poker 
LA PERLA: I sa la bei,a dei de- 
se.-to 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 • l^I 216.‘253 
stagione lirica invernale 

Venerdì alle ore 20; Il barbiere di Siviglia, 
di G. Rossini, direttore: Piero Bellugi. Regia 
di Giulio Chazalettes. Scene q costumi di Ulis¬ 
se Santicchi, orchestra e coro del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Maestro del coro: Roberto 
Gabbiani. Direttore dell'allestimento Raoul Fa- 
rolli. 

(Quarta rappresentazione - Abb. tu^no « E »). 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 

Tutti i venerdì e i sabato alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30 
La Compagnia diretta da Wenda Pasguini pre¬ 
senta: Riccarda la gattoparda di Mario Ma 
rotta. Regia di .Wanda Pasqulnl. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 453 • Tel. 42.463 
Da giovedì 19 a domenica 22 gennaio, feriali 
ore 21,30, festivi 17 e 21,30. La R.P.G. pre¬ 
senta Berlo Arancio in: L’aranciata, bische- 
rate spremute e (rullate e le ganzate disgu¬ 
stose ed abiette deU’uccello piviere. Prenotazio¬ 
ne lelelonica. (VM 18). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 210 595 
teatro regionale TOSCANO • Spazio Tea¬ 
tro Sperimentale. 

Oggi alle ore 21.30 i Prima ». 

Sulla via di San Michele, della Compagnia 
di musico e Teatro popolare Pupi e Fresedde, 
regia di Angelo Savelli. 

Prenotazioni telefoniche 210.595. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 215643 
CIRCOLO ENEL 
Oggi riposo. 

Sabato alle ore 21,30, la Cooperativa Teatrale 
» Il Fiorino » con Giovanni Nannini presen¬ 
ta; Purgatorio inferno e paradiso. Scene po¬ 
polari Iiorenlino in 3 atti di Augusto No¬ 
velli. Regia di Bruno Brcschi. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rlfredi - Via V. Emanuele, .303 
Alle ore 21,30, il Gruppo ^ Bazar della 
Scienza » presenta lo spettacolo satirico: So- 
iisticali c invertiti siamo tutti dcnalurali. 
Regia di Roberto Ripamonti. 

BANANA MOON 

(Asàociazioeie Culturale Privata) 

Borgo Aibi/.t. 9 
Chiuso per restauro. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
l ei. 262 690 

Alle ore 21,15 (Abbonati turno . C - 
Non ti conosco più, dì A. De Benedetti, con 
Renato RasccI, Giuditta Saltarini, Gianni Bo- 
nagura e con Adriana Innocenti. Regia di Ma¬ 
no Ferrerò. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 • Tel. 21.05.55 

Ore 16,30, la Compagnia dì prosa • Città 
di Firenze » • Cooperativa dell'Oriuolo pre¬ 

senta; La cupola di Augusto Novelli. Regia 
di Mario De Mayo. Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP Or.slnl 73 flel 68 12 191) 
CENTRO TEATRALE AFFRATELLAMENTO 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Alle ore 17 per il ciclo incontri Teatrali - Il 
‘700 o il ‘900, incontro con il regista Gian¬ 
carlo Nanni sul tema: c Avanguardie storiche e 
proposte teatrali dagli anni ‘70 ». 

Ingresso libero. 

Oggi alle ore 21.15. la Cooperativa Teatro 
in Trastevere presenta; Strindberg contro, di 
Mario Morelli con Aldo Reggiani. Barbara 
Valmorin. Roberta Greganti. Regia di Loren¬ 
zo Salveti. 

Abbonati turno « B » c pubblico normale. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Micliele Mercati 

Centro FLOG per lo tradizioni popolari. 

Alle ore 16; animazione e parata del Collet¬ 
tivo Gruppi di ricerca etno-musicalc (coordi¬ 
namento gruppi musicali liorenlìni) nel quar¬ 
tiere. 

Alle ore 21: Incontro dei Gruppi con il quar¬ 
tiere per la presentazione delle attività di la¬ 
boratorio, corsi. Seminari sulla musica, la dan¬ 
za, gli strumenti della tradizione popolare. 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

(Piazza dei Ciompi, 11 • Tel. 283.420) 

Proposte di attività culturale. Il iu - molto ai 
Ciompi. 

Alle ore 21.30. proiezione del film: Cerava¬ 
mo tanto amati. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzlo) 

Alle ore 21,30. danze con: LA NUOVA 
EDIZIONE. 


CINEMA 


OGGI 


CAPITO! 


OGGI 


Vogliamo essere amate non soltanto o letto ma anche come piace a noi 
Uno storia norroto do donne per oiutore gli uomini o capire... 


Ur.produzibng CICSI CWCMKTOGiilFiCA 
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ARISTON 

Piazza Oli a via ni • Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

« Prima » 

■ Klcinnoif Holci, diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Cor.nnc Clery, Bruca Robinson, 
Katia Rupe. Michele Placido. (VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessero e biglietti 
omaggio. 

(15.40. 18, 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Sc.'itlo e diretto da Vilgot Sjóman, scebrosiss'- 
mo; Taboo. Technicolor con Viveca Lmdfors. 
Kiei; Perquisì- (VM 18). 

(15.30, 18,05, 20.25, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

» Prima » 

Un film nuovo ed interessante. Una stona nar¬ 
rata da donne per aiutare gli uomini a capire; 

10 sono mia. colori, con Stelama Sandrelh, 
Maria Schncider. Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Mareini. 

(15.30. 17.15. 19. 20 45, 22 45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - TeL 282.687 
c Prima » 

La mondana felice, diretto da Albert V/anina.i. 
colori, con Xaviera Hollander. (Rigorosamente 
VM 16). 

EDISON 

Piazza riplla Repubblica. 5 • TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 

U.n nuovo modo di divertirsi in nome dei 
< buon cinema •; In nome del papa re, scrino 
e direlTo da Lu’gi Magli A Colori cori Nino 
Ms-.fradi, Danico Marrei, Sa vo Rzndcne. Car 
men Srarp'tta 

(15.45. 18.05, 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

V’^ia Terrei a ni. 4 Tel 217.798 

11 gatto di Lu’qi Comencini. A co’ori con 
Ugo Tognazzi. Mariangela Melato. Datila Oi 
Lazzaro, M chet Calabru. Per tutti. 

(15.30, 17,55. 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Vi.a Brunelleschl - Tei 275.111 
Mac Anhuer il generale ribelle, d retto do Jo- 
sep.h Sergent. Techn color con C-eg^ry Pe:k. 
Ed Flanders, Dan O'Herliny. 

(15,30, 17.55, 20,15, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piezza Banana • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

Arr vano i nuovi, divertentissimi p-ersonagg. 
di D.sney ci'.e diventeranno i beniamini dr 
tutti, grandi e piccoli; Le avventure di Bianca 
e Berme. Technico or con Atbs-ros, Evirude 
e C Al film i ebn'os-o La botteaj di Babbo 
(15.40. 17.25. 19.10. 21, 22.45) 

modernissimo 

V a Ca n-jr Tel 275 954 
Uno spcttecolo senza precedenti Ninfomania 
casalinga, techn.cctor. Scveramerre VM IS. 
(15.30, 17.20, 19, 20.40, 22,45) 


VI SEGNALIAMO 

lo sono mia (CapiloI) 

In nome del papa re (Edinon) 
Taxi driver (Astor d’essai) 
Doppio delitto (Adriano) 
lo, Beau Ceste • la legione 
straniera (Eolot 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo (Plora sala) 

La smagliatura (Universale) 
Allonsanfan (Nuovo Galluzzo) 
Casa di bambola (Impruneta) 


ODEON 

Via del Sasselli • Tel. 240.88 
Il film cha sta antuslasmando gli ipettatorl 
di tutto il mondoi Guerre atellarl di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamlll, Harrl- 
son Ford, Carrie Fishet, Peter Cushing, Alee 
Guinness. 

(15,30, 18, 20,20, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 

(Ap. 15.30) 

« Prima » 

Un film di grosso calibro; La minaccia, colori, 
con Yves Monland, Carole Laure, Mane Du- 
bois. Diretto da Alain Courneau. Per tutti. 
(15.30. 17.50. 20.10, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

Astuti come volpi, veloci come falchi, oggres- 

s'vi come tigri, per loro non esiste l'Impossi- 

b.lc: sono I leoni della guerra. Technicolor 

con Charles Bronson, Silvia Sidney, Peter 

Finch. Horsf Buchholz. 

(15.30. 17,45, 20,15. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296.242 
Che il coraggio vi assisto. Sono arrivati gli 
< umanìmali a in un film spettacolare e avven¬ 
turoso, pieno di emozioni: L’isola del dottor 
Moreau, colori, con Buri Lancostcr, Michael 
Yoik, Barbara Correrà. 

(15, 17, 19, 20.45, 22.45) 

Sono in vendita dalle 10 alle 21,30 I biglietti 
per i posti numerati validi per le rappresenta- 
zion' della Comp. italiana di operette con Alva¬ 
ro A'visì. Paolo Musian.. La compagnia debut- 
lerà martedì 31 gennaio con a La vedova alle¬ 
gra B alla quale seguiranno altre famose 
operette. 


ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
L. 800 
(Ap. 15.30) 

Personale di Robert De Niro, solo oggi il 
capolavoro di Marlin Scorsesc, il celberc, indi¬ 
menticabile- Taxi Driver, con Jodìe Poster, 
Peter Boylc, colori. 

Riduz. AGIS- L. 600 
(Ultimo spett : 22.45) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

Per il ciclo cinema lantastico. 

L’uomo che cadde sulla terra, di N. Roeg. 
(VM 1S). 

Riduz. AGIS. 

(Spett.: 20.30, 22.30) 

GOLDONI 

Via de» Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 16) 

Via col vento, technicolor con Clark Gable, 
Vivien Lc.gh. Lcsiie Hov.-ard, Olivia De Ha- 
villand. 

(16.30, 21) 

ADRIANO 

vha Romagnosl • Tel. 483.60? 

(Ap. 15,30) 

Doppio dclilto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Agostina Belli, Ur¬ 
sula Andress. E' un lilm per tutti! 

(16, 18,10, 20,30. 22,45) 

ALBA (Rlfredi) 

V;a F Vcz/anl 7'el 452.296 
W. Borov/czyl:; Storia di un peccato, con G. 
DIugoIecka e K. Zelind. (VM 18). 
ALDEBARAN 

Via K. Baracca. 151 Tel. 410.007 

Le ragazze del ginecologo, colori, con Kathrin 
Schubcrt. Brigitte Harrer, Evelyn Traoger. (Ri¬ 
gorosamente VM 18). 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Gli ultimi tuochi, di Ella Kazan, colori, con 
Robert De Niro, Jack Nìcholson, Tony Curtis, 
Jeanne Moreau. (VM 13), 

ANDROMEDA 

Via .Aretina G3r - Tel. 653.945 

Domani riprendono le recitc. 

La Compagnia Ghigo Masino e Tina 
Vinci in; Penultimo tango a Compiobbi, 3 alti 
al « burro » con Lina Roviini. 

Spettacoli: venerdì e sabato ore 21.15. Do¬ 
menica 16.30 e 21.15. 

Feriali valide te riduzioni. 

Prenotazioni da oggi, dalle 18 alle 20, tele¬ 
fono 663.945. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavola, 

c'egante). 

Divertente, piccante: Casanova e Company, co¬ 
lori, con Tony Curtis. Marisa Berenson, Ma- 
risa Meli. Sylva Koscina, Brilt Eklend, Andrea 
Fcrrcol. (VM 18). 

(15. 17, 19, 20.45, 22 45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 • TeL 68.10 550 
(Ap. 15.30) 

Commedia satirica- Nerone, scopccolori con P. 
Franco, G M. Buccolla. Enrico Montcsano. 
Per tutti. 

CINEMA ASTRO 

P.azza S Simone 

Today in cnglish: Bound lor glory, by Hai 
Ashby. v.-ilh Ds-.-id Carradme. Melinda DìIIon. 
(16.50. 19,40. 22.30) 

CAVOUR 

V a Cavour Tel 587 700 

Un attimo una vita diretto da 5. Poilack. 
Technicolor con Al Pac no. Marthe Keller. 
E’ un film per tutti. 

COLUMBIA 

V a Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15) 

Szxy erotico 3 color.; Tomboy: i misteri del 
sesso. Per la prima volta un liim affronta 
se.nza falsi pudori e ipocrisie ì problemi della 
tua sessualità. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 22.5fv43 
A g-ande richiesta I 3 dell'operazione Drago, 
C 0.1 Bruce Leo, John Saxon. Anna Capri, nes¬ 
suno de! servizio segreto avrebbe scommesso 
un dollD.'o sulla loro vita Tcc.hn color. 

EOLO 

Borgo S Frpdiino • Pel 296 822 

In proseguimento in prima visione. 

lo. Beau Ceste, e la legione straniera, comico. 

briliinte. a colori, con Marty Fcldman, Ann 

Mare rct, M chael York, PeJer Ust no/. Per 

tufi' 

FIAMMA 

V'.ì Partnotll TeL 30.401 
(Ap 15 30) 

In p.-cscg'_m-,enfo Pfma sisone. 
lo. Beau Ceste, e la legione straniera, co.-n co, 
brillante, a colori, cor» Marty Feldma.-», Ann 
Marg-ef. M chacl York, Peter Ustino-,'. Per 

tutti, 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660J40 

(Ap 15 30) 

Kolossal a colori Yeti, il gigante del XX se¬ 
tolo. con PhoD.iix Grani. Jim 5uliivan. Tony 
Kendal' Reg a d, Frank Kramer. E' un fil.-n 
per :ut;. 

FLORA SALA 

P'iz.z.n Drlmazia • TeL 470.101 
Ap : 5 30) 

Cervo Rosso non avrai il mio scalpo. A co- 

5.-I. Robert Redro.-d. De 'c Bilto.T, re- 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Kolossal a colori; Yeti il gigante del XX se¬ 
colo, con Phoenix Grani, Jim Sullivan, Tony 
Kcndall. Reg a di Frank Kramer. E' un film 
per lutti. 

(Ultimo spett. 22,40) 

fulgor 

Vta M. Pinlgut'rra r*’l 270 11? 

Horror: A due passi dairinierno, diretto da 
Andre Genoves, colori, con Altrodo Mayo, 
Vivcca Lindfors. (VM 18). 

ideale 

Vìa Ftronziiola l’el n(i 706 
Il signor Robinson: mostruosa storia d'amore e 
di avventura, di Sergio Corbucci, a colori, con 
Paolo Villaggio, Zeudy Aroya. Un lilm per 
lutti. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ad. ore 10 sntim ) 

Suor Einanuclle. A colori con Laura Gemser, 
Monica Zanchì, Vinja Locateli!. (VM 18). 
MANZOni 

Vta M.tnii Tel 368.808 
(Ap. 15,30) 

Il ...Bcipacsc di Luciano Salca. A Color! con 
Paolo Villaggio, Pino Caruso, Anna Maica- 
mauro, Silvia Dion'sio 
(15.45, 18. 20,15. 22,30) 

MARCONI 

Via Uianniiltl Tel 681)644 

Paura in città, diretto da G. Rosai , a colori, 

con Mouricio Mcili, SiKia Dioii s o. IVM 14). 

NAZiONALt 

Via Cimatori l'el 210 170 
(Loca'e di classe per lamiglie) 

Proseguimento prima visiono. 

Un lilin audace o sconvolgente Collage, e 
colori con Jane Birkin, Jacques Spiesser. 
(VM 18). 

(15, 17, 19. 20.15, 22.45) 

NICCOLINI 

Via HiimsoII - rei 23 282 
(Ap. 16) 

Via col vento, tccl'.iuccloi. con Clark Gahle, 
Vivicn Lcigh, Lesile Hovvcid, Olivia De Ha- 
villand. 

(16 30. 21 ) 

IL PORTICO 

Via Cape del mtittclo - Tei 675 930 
(Ap. 15.30) 

L'uomo senza paura, teclini^olor. con Kirk 
Douglas, Jeanne Cra n. 

Riduz. AGIS. 

(Ultimo spett. 22 30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 16) 

A richiesta- Padre padrone, di Paola c Vittorio 
Taviani, tratto dal libro di Gavino Lcdda. 
A colori, per tutti. 

STADIO 

Viale M.infieno Fani! Tei. 50 013 
(Ap, 15.30) 

Bestialità, a colorì, con Eniico Maria Salerno, 
Eleonora Fani. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pi.sana. 17 - Tei 226.196 

L. 700 

(Ap. 15.30) 

Il nuovo cinema tedesco m collaborazione con 
il consiglio di quartiere n 4. solo ogtp 
La smagliatura, di P. Fleschmann. con Ugo 
Tognazzi, htichcl Piccoli, M, Adori, o colorì 
L. 700 (AGIS L. 500) 

(Spett.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagiiinl ■ Tel. 180 879 
(Ap. 15.30) 

L’altra faccia di mezzanotte, diretto da Char¬ 
les Jarrot. Technicolor, con Marie Franco Pi- 
si'-r, John Bccit. Susan Sarandon, Rof Vallone 
>VM 18). 

(15.30. 19. 22 10) 

ARCOBALENO 
/la Pi.sana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 

RIPOSO 

ABC CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 ■ Tel. ‘282 879 
Oggi: Un uomo chiamalo cavallo. 
ARTIGIANELLI 

Via dei St’rrag'i. l'H rei. 2 ‘ 2 r>u.v< 

Ritornano i vostri amici, piu divertenti che 
mai: Silvestro c Gonzaics dente per denta, 
travolgente programma di cartoni animati a 
colori. 

FLORIDA 

Va Pis.ana, 109 - TeL 700.130 
(Ap. 15) 

Rassegna film richiesti dagli spaltatori 
Tobruk (cio che seppero compiere in quel 
giorno c passato alla stona), avvincente lecli- 
nicolor con Rock Hudson, George Pappard. 
E’ un film per tutti. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Vta R Giuli-»ni 374 Tel 4.51 480 
La fantascienza: Fase IV: distruzione Torre, 
di S. Bass. con N. Davcnpoil. 

Riduz. AGIS 
(Spett. 20.30. 22.30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20.30) 

Per il celo i fratelli Tasimi- Società di Cul¬ 
tura Allonsanlan, con Marcello Mastroianni 
(Spett.: 20 30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

Sabina Ciulfin! nel d..crlentc Sexy. Oh mia 
bella matrigna, colori. (VM 18). 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289 493 

0^^^2C) 30. Bel Ami; l'impero del sesso, colori. 

LA NAVE 

Via Viii.iniagna. Ili 

L. 700 - 350. 

Un film emozionante: L'invasione dei ragni 
giganti. 

Inizio speli: 21.15 (S. rieele II F tempo) 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE ■ Bus 32 

Tei 640 207 

L. 700 - 500 

(Ore 21.30) 

Ballata macabra, di Dan C.irlij, con Olivtr 
Rc-ed. ICarcn Blesi.. (V.M 13) 

Riduz AGIS. 

ARCIS ANDREA 

Via .B Ar.drea (Kovezzano) - B'is 34 

L. 600 - 500 

Personale di Kan RusscI; La perdiziona, con 
R. Powcll (1974). 

(Spett, 20.30. 22 30) 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della lienubnltra T^l *^16 063 
Domsni: Signore c signori. (VM 14). 

moderno ARCI FAVARNUZZÈ 

T'’! 20 27.597 P.-J5 37 

(Pomer gglo c.'c 15"' 

Un eccczionolc spettaco.o d. c-i-tori animati 
a colon; Silvestro c Gonzaics vincitori e vinti 
succeso. 

SMS S QUIRICO 

Vta Pl^na. 576 - TeL 711035 
(Ore 20 30) 

Il Casanova di Fctiini, con D Suthc.-land 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T-'l 20 11 IIR 

Momenti di ir.formaz.oie c.nematog-ai.cz- ciclo 
dedicato alia dcr.r.c: Casa di bambola, un film 
di Joseph Lesely. con Jane Fonda, Edv/ard Fox. 
CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
p-.ax7i Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

RI POSO 

MANZONI (Scandfee?) 

Piazza Piave, 2 
RIPOSO 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio • Bus 41 - Tel. 209032 
(Ore 21) 

Per il ciclo cor-i'zl itara-.- Sordi. To'ò: || 
medico dei pazzi, con Toto. 


Rubriche a cura della SPI (Società p«r 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n, 8 • Telefoni: 237.171-211.44f 


cM gana Hcnlicl' Raphael Macbade 

Crrsba Ribcr - Walter Ricciardi 
Fraacisc» RabaI 
a Ratea Driffia 

t a"o di' ro'-a.-.zo C< DACIR MRRRINl 

•OONN» IN CbtnFA- td-z-:/-.! £<na.»4> 

Fe» zzi-a«a lU ICONE perUSP-BlLE 76 

GiOVHNNR MRRim 
foropt-Mi. NURITN RViV 

Fzi acr SOFIR SCRNDURRR 



KTm 


C^t er iTfC*iNCSC£S 


IL,4/1ESTIERE □ W\GG^E 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


I 























PAG. 12 / ffirenze-toscana 


rUnità / giovedì 19 gennaio 1978 


Documento congiunto delle federazioni di Livorno e Pisa 


Nessuna «guerra di campanile» 
per ia darsena e il canale 

Una ferma posizione che mette fine alle interessate speculazioni - Affrontati i problemi delle infra¬ 
strutture portuali, viarie e ferroviarie del comprensorio - Presentate una serie di proposte concrete 


Chiarimenti rassicuranti della direzione 


Alle Acciaierie non sono 

I 

in pericolo gli stipendi 

Tuttavia la situazione nell'azienda resta molto preoc¬ 
cupante - Non risolto il problema degli acciai speciali 

I 

PIOMBINO — Non trova conlerma, ne smentita ufficiale, la | 
notizia, secondo la quale gli stipendi del mese di gennaio dei j 
7 mila lavoratori delle acciaierie sarebliero in pericolo. Si trai- ' 
tereboe quindi, secondo quanto sostenuto in ambienti delle ac- | 
cialerie, di una forzata interpretazione di una dichiarazione 
rilasciata dal dottor Giorgio Bencini, direttore amministrati- I 
vo della società, con la quale venivano fatte presenti le diffi- ! 
colta finanziarie per altro note di fronte alle quali si trova il } 
gro.s.so compIes.so indiustriale. . 

Difficoltà che già nello scorso me.se di dicembre avevano I 
portato ad uno scaglionamento nel pagamento della gratifica | 
natalizia, il cui saldo è stato pagato ai lavoratori nella prima j 
settimana di gennaio. La notizia ha un po’ sorpreso tutti, coni- [ 
pre.sa. a quanto sembra, la stessa direzione delle acciaierie. Lo 
e-secutivo del consiglio di fabbrica, che nel cor.so di un incontro 
avuto con la direzione ha richiesto chiarimenti sulla questione, 
ha avuto risposte rassicuranti. 

La direzione si è impegnata a dLscutere la situazione finan 
tiaria della società per fornire le nece.ssarie garanzie ai lavo t 
raion, In un pro.ssimo incontro con l’esecutivo che dovrelibe i 
svolgersi domani. Nella situazione delle acciaierie, che è se 1 
guita con particolare attenzione dai sindacati, sono presenti 1 
eie-menti oggettivi quali la crisi mondiale della siderurgica e ] 
le direttive della CEE per un ridimensionamento della proda- i 
zione di acciaio, ma non mancano anche elementi di contrad- 1 
dizione. Non giova certamente alla salute finanziaria della so I 
eietà il permanere di molti interrogativi .sulla pro.spettiva prò | 
duttiva. vLsto che non è ancora stato risolto il problema rela 
tivo alla produzione degli acciai speciali. | 


PISA - L’azione dei comu¬ 
nisti « si è sempre 1 ondata 
su una strategia unitaria ten¬ 
dente a configurare obiettivi 
di sviluppo e di integrazione 
economica per i comuni del 
comprensorio pisano e livor¬ 
nese nonostante le .sostan¬ 
ziali differenze economiche e 
sociali che determinano L di¬ 
versi ruoli delle due città, 
acuite dairesasperarsi della 
crisi economica e della grave 
situazione della finanza lo¬ 
cale ». Inizia con questa pre¬ 
messa, che mette fine a tut¬ 
te le speculazioni che sulla 
vicenda de! porto di Livorno 
avevano parlato di « guerra 
t!a campanili», un documeii- 
to congiunto delle federaziu 
ni comuniste di Pisa e di 
Livorno in cui vengono at- 
frontati i problemi delle in¬ 
frastrutture portuali, viarie 
e ferroviarie del compren¬ 
sorio H. 

«Su queste diflicoltà ng- ! 
getlive che devono costituire I 
terreno di impegno unitario 
per lutti i partili demorra 
lici — si afferma nel docu 
mento alcune forze lian- 
no recentemente sviluppalo 
una campagna che. invece di j 
offrire contributi per la n- j 
soluzione di importanti prò i 
hlemi economici e .sociali, lia 
leso alla e.sasperazione dei 
contrasti riprejonendo ana¬ 
cronistiche battaglie di cam¬ 
panile. Quello che desta 
preoccupazione circa la jios 
sibilila di raggiungere solu¬ 
zioni adeguate per importali 
ti problemi del compren.so 
rio non è infatti l’esistenza 


Nella seduta del consiglio comunale 


Approvato il regolamento 
per i mercati di Pistoia 

Dopo numerose riunioni con gli ambulanti e i rappresentanti del settore 
Disciplinate le vendite bisettimanali di P. del Duomo e P. dello Spirito Santo 


ne di iii.scdiameiitn del mer¬ 
cato ambulante sono state 
mantenute (iiielle di piazza 
del Duomo e di piazza dello 
Spirito Santo in quanto, per 
la loro collocazione iu*l cuore 
della città, sono o.giJcttiva 
mente più accc.ssibili e seno 
anche un importante momen¬ 
to di verifica delle potenziali¬ 
tà presenti neirattualo rete 
distributiva del centro .stori¬ 
co. 

Il meccanismo più delicato 
è stato quello delì attribiizio- 
ue degli .spazi di mercato ai 
commercianti. |)erché oltre 
alla necc-s.sità di imi compie¬ 
re e.sclusioni. era anche ne¬ 
cessario non « invadere » le 
strade del centro — l'ammi- 
nistrazioiie comunale ha a- 
vaiizato anche un suggeri¬ 
mento (che dovrà però e.sse- 
re valutato in seguilo insieme 
alla categoria) che è quello 
di suddividere il mercato in 
settori omogenei c per .'■e- 
quenza merce ilogica. per of¬ 
frire ai cittadini un quadro 
organico. L’n obiettivo, que¬ 
sto. che polrcbtx? creare le 
condizioni por una struttura¬ 
zione di insieme migliorata 

I 

f 


Ricorso in tribunale contro ramministrazione di Scansano 

I proprietari di un immobile | 
vogliono «sfrattare» il Comune! 

GROSSETO “ I proprietari i 
di un immobile hanno fatto | 
ricorso alla magistratura per 
sfrattare il comune di Scansa- 1 
no, perche a loro giudizio j 
l’ammini.sirazionc non avreb i 
be pagato il contratto di af¬ 
fitto. Scansano, un comune ; 
collinare a 30 chilometri da j 
Grosseto, è .stato riconquista- ; 
to dalle sini.stre nel 1970 c | 
dal 15 giugno 1975 è ammini 
strato da un tripartito coni- i 
prendente PCI. rèi. PRI. i 

Ma veniamo ai fatti. Tre aii 
ni fa rammini.strazìoiie nel ■ 
quadro della sua politica sor- I 
so l'iiifanzia deci.se di aprire ; 
due .sezioni di scuola niater ; 
na per garantire la froquen/.i | 
a 60 liambini. provenienti da . 
tutte le frazioni del comune. ! 

Individuati i locali, un .se- \ 
mintcrrato di 4.50 metri qua- | 
dri circa, prc.se contatto con ! 
i proprietari, i fratelli Fcr ; 
rari, por .stabilire il contrai- ' 
to di affitto o Tacquisto di- | 
retto del fabbricalo. 1 prò 
prictari chic,sero 210 mila li 
re come affitto mensile e 34 I 
milioni, come somma da cor¬ 
rispondere per Tacquisto 
complessivo deirimmobilo. 

Mentre ramministrazione si 
.stava prodigando per portare 
in porto Tuna o l'altra .solu¬ 
zione. da parto dei podroni 
dello .stabile si è mantenuto 
un atteggiamento al limite del ; 
rir.ilto. j 

Inf.ittì. mentre con una de- | 

Wier.i t’ell.ì giunta .si stabili- i 
va di procedere versa una i 
soluzione definitiva della \i- | 
renda, i proprietari deU'im- 
mdbile « alzavano il tiro >. | 


chiedendo, nonostante gli ac¬ 
cordi prc'i. nuove, pc-^aiiti 
condizioni economiche; 350 
mila lire per l'affitto o 70 
milioni pt'r Tacquisto. Ricliie 
sto s caiK'.stro cifre esorbi¬ 


tanti |K'r le difficoltà finan 
ziarie in cui si trova il co¬ 
mune c inaccettabili per la 
.sezione pro\incinte dii comi¬ 
tato regionale di controllo ■'Ci¬ 
gli alti degli enti locali. 


Approvati gli statuti 
dei consorzi sanitari 


M.XSSA C.XRR.XRA - L'eia 
Ijorazionc c l’approvazione de¬ 
gli statuti dei cornsorzi .«ociiv 
sanitari in provincia di Mas 
sa Carrara ha rappresentato 
un grande fatto politico e so 
ciale. 

I consorzi socio saiv.tari. se¬ 
condo quanto .si rileva d.i un 
documento - unitario firmalo 
dalle segreterie provinciali del 
PCI. DC. PSI. PRI. PSDI devo 
no configurarsi come strumenti 
rii prefigurazione delle unità 
locali di sicurezza .sociale, 
per una politica integrata di 
ser\izi sanitari sociali: do¬ 
vranno concrclamento cera¬ 
re intervenendo nei settori in 
cui la situazione è maggior¬ 
mente carente e cioè: pre¬ 
venzione prim-iria nei luoghi 
di lavoro, medicina peri nata¬ 
le c neo natale, assistenza a- 
gli anziani e agli invalidi in 
generale: eliminazione delle 
cause di inquinamento del 
suolo, dell'acqua, e deH'aria: 
qualificazione professionale: 
sono indi.spcn.sabili forme isti¬ 
tuzionali nuovo che alimentino 


I proco'si «(vstanziali di parteci¬ 
pazione e di gestione demcK ra- 
I tica. 

! 1.0 < strumeiìto s consorzio 

• rapiiresenta un primo momen- 
i to ciecìsivo nell.» ciV'truzione 
ì di un nuovo modello di inter- 
; vento, attraverso :l cjuale si 
. abbandona la U'gica dell'assi- 
' stonza per quella della preven- 
; zione. Qiio.sto obiettivo può es- 
i sere raggiunto .solo attr.ivor.so 
i il potenziamento e rarricchi- 
: mento di un sistema democra- 
i tico che sappia attivare ed in- 
I sicme unificare gli interventi 
a tutti i livelli. Perciò il con- 
-sorzio deve m.uoversi in con¬ 
creto nella direzione del raf¬ 
forzamento del tes.siito demo¬ 
cratico. che ha nel Comune e 
nella Regione i punti di for¬ 
za. ai quali deve essere ul¬ 
teriormente riconosciuto il 
molo rispettivamente di ge¬ 
stione e programmazione e 
direziono politica, come con¬ 
dizione indispeii-sabilc per un 
sostanziale esercizio della de 
mocrazia partecipativa. 


PISTOLA — Il consiglio co 
munale ha approvato lunedi 
pomeriggio, con i voti favo 
revoli del PCI. PSI e PSDI 
• l'astensione della DC (il 
rappresentante del PRI era 
assente) il regolamento per il 
mercato ambulante in piazza 
del Duomo e in piazza dell ) 
Spirito Santo. 

Decine di riunioni con la 
commissione per il commer¬ 
cio ambulante, di assemblee 
con gli ambulanti del merca 
to. infine la discussione nella 
commis.sione consiliare, han¬ 
no preceduto il dibattito in 
consiglio comunale del rego¬ 
lamento. stilato secondo una 
legge che prevede Tadcgiia- 
mento e Io sviluppo della re 
te distributiva, anche attra- 
venso i piani per rambulaii- 
tato. Una legge che ha per¬ 
messo il superamento di una 
vecchia normativa die attri¬ 
buiva agli organi di polizia i 
poteri in questo .settore, ren¬ 
dendo rambulanle un opera 
tore autonomo al pari di 
qualsiasi altro commerciante. 

Anche ai comuni vengono 
date condizioni più avanzate 
per poter rendere operante 


I quciraggioriiameiito dei piani | 
: di sviluppo e di adeguamento 
Ideila reto di.stributiva che e- i 
' raiio limitati dalla legge per j 
I il commercio fisso. Il conni 
j ne di Pistoia ha approvato | 
uii piano per il commercio 
! ambulante die dovrà fondersi I 
ì con la programmazione più j 

■ generale del commercio. In i 
i qtic.sta ottica, diiiuine. è stato • 
i soltopo.slo alla approvazione 

■ del consigli ) comunale il re- 

I golamento che disciplina il j 
1 mercato biscllinianale in | 
! piazza del Duomo e di piazza 
; dello Spirito Santo. 

I 1 criteri clic stanno alla 
j ba.se di questo regolamento 
1 hanno previsto la conferma . 
i del ruolo die rainbulanlato 
svalge airintcrno dei centri 
I storici per una azione di re 
j cupero degli .stcs.si. ad una 
I vita sociale, culturale ed eco- 
I nomica della città, por cui 
I non è stato ritenuto oppor ; 
i timo proporre respulsione di ; 

quelle « arti e mestieri * che j 
j hanno dato una caratterizza- I 
, zione alla vita c alla cultura ' 
I cittadina. * 

; Per quanto riguarda le v/ì • 


di legittime divergenze di 
opinioni e di interesse, ma 
il fatto che forze politiche 
ed economiche di notevole 
peso e re.->ponsabilità conti¬ 
nuino a caldeggiare propo.-.le 
inaccettabili nel quadro di 
un corretto uso delle risorse 

E’ ormai pre.-ienle a tutti 
continua il documento 
il fatto che il porto di Li 
vorno e le infrastnitture via 
rie e terroviarie die lo de 
vono legare organicamente 
all’econoinia regionale e a 
quella nazionale rivestono 
un’importanza fondamentale 
per il comprensorio. Il porto 
di Livorno continua il do 
cumento - lia registrato ne- 
•'li ultimi anni un consisten¬ 
te sviluppo e ila ricliiesto ri 
sposte gestionali e di collc- 
gainenio di notevole entità. 
Tale processo, richiederà ri 
.sposte ispirate ad una visio¬ 
ne programmala delia poli¬ 
tica del territorio. E’ in que¬ 
sto quadro die il comune di 
Livorno lia proposto la for¬ 
mazione di un gruppo di .-itu- 
dio diletto da una coinmi.-> 
sione politica rappresentati¬ 
va degli enti locali inleies 
sali per valutare a fondo la 
realtà del porto di Livorno 

Questa proposta maturata 
nell’assemlilea del comitato 
di iniziativa comprensoriale 
riveste una notevole impor¬ 
tanza per il recupero di ri¬ 
tardi anche politici accumu¬ 
lati in questo .settore 
La conferenza sui porli con¬ 
vocata dalla giunta regiona¬ 
le -- continua più oltre il do 
cumento — costituisce un’im¬ 
portante occasione per un ap¬ 
profondimento e per un con¬ 
fronto aperto su queste que¬ 
stioni. Il centro containers e 
merci die dovrà sorgere nel¬ 
l’area dell’ex cantiere legna¬ 
mi, il raccordo ferroviario 
con lo .scalo pisano e con 
quello livornese, il centro in 
tcrnodalc. come luoposto dal¬ 
la Regione in un’area da in¬ 
dividuare ad est di Livorno, 
la razionalizzazione dei de¬ 
positi dei containers sono 
tutte questioni da precisare 
alla luce di una integrazione 
dei vari sistemi di trasporto 
che dovrà avvenire a livello 
comprensoriale per quanto 
riguarda la localizzazione del¬ 
le strutture e a livello regio¬ 
nale e nazionale per quanto 
riguarda la loro funzionalità. 

Per l’immediato si sottoli¬ 
nea l’urgenza della totale 
realizzazione della super.slra- 
da Firenze-Lìvorno-Pisa che 
per il porto di Livorno rap¬ 
presenta il principale colle¬ 
gamento con reconomia to¬ 
scana 0 per Pisa significa la 
definitiva risoluzione dei pro¬ 
blemi viari esterni. Lo svi¬ 
luppo regl.strato e quello pre- 
vedihite del porlo di Livorno 
pongono con urgenza il pro¬ 
blema del completamento dei 
finanziamenti per la costru¬ 
zione della darsena toscana 
e della riorganizzazione del¬ 
le -sue attività attraver.so una 
proiezione airinterno del ter¬ 
ritorio non parallela alla co¬ 
sta. I comunisti livornesi e 
pi.sani ritengono che tale svi¬ 
luppo debba dirigersi all’in- 
terno riaffermando per quan¬ 
to riguarda Pisa le scelte del 
piano regolatore generale (ri¬ 
fiuto di insediamenti indu- 
.striali o infrastrutturali .sul¬ 
le sponde del Canale dei Na¬ 
vicelli) e del convegno na¬ 
zionale sul piano regolatore 
del litorale (insediamenti 
cantieristici, insediamenti u- 
niversità a San Piero, par¬ 
co naturale I. 

I comunisti livornesi e pi- 
.•;ani non condividono quindi 
le ipotesi della Democrazia 
Cristiana e della Camera di 
Commercio pisane. deU’ente 
portuale industriali di un 
porto pi.sano o di protezione 
dell’attività portuale lungo il 
Canale dei Navicelli. Il Ca¬ 
nale dei Navicelli deve con¬ 
servare la sua funzione at¬ 
tuale attraver.so uno sbocco 
sicuro al mare. Ciò in ragi<)- 
ne delle attività cantieristi¬ 
che esistenti e future e della 
inodcst.i attività tiella darse¬ 
na Pi.sa. Per garantire la rea¬ 
lizzazione e la funzionaluà 
della darsena to.scana e la 
funzione dei Canale dei Na¬ 
vicelli occorre uno studio 
Clic risolva contestualmente, 
a livello tecnico e .scientifico 
il problem.i della compatibi¬ 
lità. 

I comunisti pi.sani e livor 
ne.si riteneono che tale siu 
dio de*nb.a c.-.sere rc.ilizzato 
nelTambito dei comprensori 
con la partecipazione dealt 
enti interessali, con il con¬ 
tributo di ambienti .scienti¬ 
fici e che sia necessario su¬ 
perare la polemica sterile e 
municipalistica del « ponte .si, 
ponte no ». cosi come deve 
cs.--ere superata una pra.'Si 
di intervento .statale ivedi 
lavori per ITncile) avulsi dal¬ 
la programmazione economi¬ 
ca c territoriale e dalle reali 
esigenze della collettività. La 
nuova organizzazione delPat- 
tività portuale e dell'aeropor- 
to Galileo Galilei è .stata ri- 
solt?. positivamente con la 
costituzione della Sp.-! men¬ 
tre per li porto dovTa essere 
definita in termini di p.irte- 
cipazione compren.soriale e 
regionale con la realizzazio¬ 
ne deirente porto. 

In questo quadro i comu¬ 
nisti livornesi e pisani riten¬ 
gono che una direzione pub¬ 
blica del porto ampiamente 
rappresentativa della realtà 
costituzionale e sociale può 
garantire la compartecipazio¬ 
ne delle forze economiche 
del comprensorio alla gestio¬ 
ne delle infrastrutture e del¬ 
le attività di interc.ssc com¬ 
prensoriale. In questo senso 
— conclude il comunicato — 
consapevoli dcll.i gravita rie! 
momento e dcli’acutczzii dei 
problemi aperti nel compren- 
.sorio i comuni.'li pi.sani e li¬ 
vornesi invitano tutte lo .il- 
tre forze politiche a contri¬ 
buire con responsabilità, al¬ 
la ri.soluzionc delle questioni 
di interesse generale ». 



Il porlo di Carrara. A torto viene considerato il « porlo del marmo », ma attualmente questa 
attività è svolta solo in minima parte, rispetto alle altre operazioni 


All^isfituto Pendola 

Oggi a Livorno 
il convegno sui 
! porti toscani 

! La relazione Introduttiva sarà tenuta daH'assessore Raugi 
I lavori saranno conclusi sabato dall'cnorevoie Libertini 

Oggi, alle 9,30, prendono il via, all’istituto Pendola di 
Livorno, i lavori della < conferenza regionale sui porti della 
Toscana» promossa dalla Giunta Toscana. I lavori saranno 
aperti da Loretta Montemaggi, presidente del consiglio regio¬ 
nale, cui farà seguito il saluto del sindaco di Livorno Nanni- 
j Pieri e del presidente della Provincia Barbiero. Per le 10.3() 

' è prevista la relazione introduttiva che sarà tenuta dall’ 

I assessore regionale ai lavori pubblici Raugi. 

I Nel pomeriggio, a partire dalle 15. saranno svolte tre 
I comunicazioni. La prima del consigliere regionale Francesco 
, Querci. sul tema » Ruolo delle Regioni nei sistemi portuali ». 

' La seconda, « Assetto territoriale, infrastrutture nel sistema 
I portuale toscano », sarà tenuta da Piero Lusvardi. coordina- 
! tore del dipartimento regionale assetto del territorio. « Per un 
' sistema toscano di approdi turistici » è il titolo della terza 
I comunicazione del sindaco di Viareggio, Barsacchi. 

I La seconda giornata di lavoro della conferenza si aprirà 
I alle 9,30 con la nomina delle commissioni di lavoro. Ne 
I sono previste tre. La prima commissione i Porti e approdi 
I turistici » sarà presieduta dall’assessore regionale Mario 
! Leone, mentre relatori saranno il consigliere regionale Stan- 
, ghellini e Alessandro Lippi. La commissione « Assetto del 
I territorio, infrastrutture » sarà presieduta dall’assessore re 
t gionale Maccheroni e prevede una relazione dì Landò Sorto 
i lotti. La terza commissione, presieduta dal vicepresidente 
I della giunta regionale Bartolinì, si occuperà della u program- 
1 mazione e gestione dei porti ». La relazione sarà tenuta dal 
1 vìcesìndaco di Livorno Magonzi. 

I Sabato i lavori della conferenza saranno conclusi dal pre- 
, sidente della Regione Toscana Lagorio. cui seguiranno gli 
I interventi del senatore Rosa, sottosegretario alla Marina 
1 mercantile e del presidente della commissione trasporti della 
! Camera Libertini. 


I 

I 


I problemi di un porto che negli ultimi anni si è molto sviluppato 


Carrara non è solo lo scalo del marmo 


Solo il 25 per cento dei traffici è composto da prodotti lapidei - Con il trasferimento del Club nau¬ 
tico si potranno ac(|uisire nuovi spazi - Il raddoppio e rammodernaniento della « Pontreniolese » 


Dai nostro inviato . 

C.tRRARA - Parlando del j 
porto di Marina di Carrara. ; 
va per prima co.sa .sfatalo un ! 
lucgo comune che per lunghi j 
anni lui crealo gro.->.si equivo- ; 
fi. che eertanicnle non aiu , 
tano a fare chiarezza su quel- , 
Io che è e .su quello die do- ; 
vrà e.ssere il .sistema portuale i 
della nostra regione: Marina ! 
di Carrara non è il porto del , 
marmo o. per essere più e.sat- ì 
li. non è «solo» il iiorlo del I 
marmo. Lavoratori della com¬ 
pagnia. operatori economici, j 
sindacati, enti locali e forze ; 
politiche non si stancano di [ 
ripetere questo concetto e le | 
cifie danno loro ragione. Ogni j 
anno, infatti, la percentuale ‘ 
della voce « marmo ». fra tut- | 
ta la merce che viene manipo- i 
lata nelle operazioni di ini- j 
barco c di sbarco, si as.sotti- 
glia continuamente. la.scian- ; 
do il posto ad altre varietà ! 
merceologiche che hanno aiu- | 
tato il porto di Marina di ; 
Carrara a svilupparsi vertigi . 
no.«amcnte. 

Attualmente il traffico mar ■ 
mifero è questo: dai porto j 
parte un 10 per cento circa 
di marmo, diretto .sopratut¬ 
to nei paesi mediterranei e in j 
quelli del nord Europa, e ar- ; 


riva un altro 10 13 per cento 
di blocchi di granilo c pietre 
varie die vengono prima la¬ 
vorale nelle aziende siiecializ 
sale del .settore; un totale di 
circa il 23 per cento die. 
efteltivamenle. è troppo poco | 
per poter definire Marina di • 
Carrara come i! porlo del j 
marmo. L’altro 73 jier cento 1 
di traffico è costituito di lu- ! 
hi. laminati, macchinari, pro¬ 
dotti chimici, prefabbricati e 
materiali iier ’.’edilizia. Il 
totale della merce manipola¬ 
ta è stata nel 1977 di oltre un 
milione c 800 mila tonnella¬ 
te. una cifra non indifferen¬ 
te che dimostra con quale 
ritmo si è sviluppato lo .scalo 
carrare.se negli ultimi anni. , 
Oggi, purtroppo, questo .svi- • 
luppo è me.s,so in for.se da una , 
.serie di gravi carenze die la : 
conferenza regionale sui por¬ 
ti. che avrà luogo oggi a I.i- 
vomo. è diiamata ad affron¬ 
tare c, nei limiti del po.sSìbile. 
a risolvere. II primo proble¬ 
ma è comune a tutti gli scali 
della To,scana e si chiama j 
spazio. 

« /I Muriiiu di Carrara — 
dice Emilio Aluracdiioli. ùC- 
gretario della sezione e lavo¬ 
ratore della compagnia por¬ 
tuale — si opera ai liiìiiti del¬ 
la sopportabilità. Le baiivlii- 


Ite so/io nisufjtrteììti e le piai > 
zolc di storcufipio sono del , 
tallo inadcQitate al rolnnie ; 
del tiatfico. .-Xttna'mente ina- j 
nipnliaino un iniqliaio di con- j 
lainers al me^e ma. se le striti- i 
ture portuali /osseio più am- j 
pie. 1 lusetremmo a -n ilupparc 1 
(luesto tipo di trasporto vite } 
oggi ù diventato monopolio 1 
di poi ti piu attrezzati del no- j 
.stia. Tnltiiviu. malgrado gue- 
stc eareuze. lo scalo di Man¬ 
na di Carrara è uno dei più ' 
competitivi di tutto il Medi- ! 
terraneo, grazie all’impegno t 
ed alla cupaeità dei lavora- \ 
tori della compagnia portua- i 
le che cf jet Inailo le operazio | 
ni di imbarco c .sbarco con , 
grande celerità. i ntnceiido al j 
minimo i tempi morti e ren 
deiido il lavoro altamente ' 
prodnltno». 

Pianta topografica alla ma- ■ 
no. Miiracehioii ci mo.stra co- ! 
me si ri.soivc il problema del- ; 
ranip.iainento del'e strutture t 
portuali. Ba.sta spostare i! i 
club n.iutico. die si trova al 
centro del porto, per dare al- I 
lo .-'Caio di Marina di Carra- ! 
ra quel « rc.-'Piro » di cui ha 
liiscgno. Questa soluzione, ol- | 
trelutlo. porlereblie ad una , 
diver.sa .->truttiirazione dei ia- j 
vori della diga foranea, con 
benefici per la .spiaggia di • 


Marina di Ma.-vsa. la l ui .spiae- , 
già. a cau.sa delle opere di .sai- | 
\aguardia fatte attorno al 
porlo, è stata gravemente ! 
ero.'a dalle acque. Questa so ' 
luziniie è stata posta da lem ' 
po dalle forze politiche demo- | 
cratiche. dagli enti locali e , 
dai lavoratori portuali, ma ha , 
incontrato resistenze da parte 
del Club nautico e da parto 
di altri .settori die portano ■ 
avanti un di.scor.so pretta- ! 
niente turistico, ignorando le , 
esigenze del porlo di Marina , 
di Carrara, die non solo c ; 
fonte di occupazione jier cir ì 
ca 700 lavoratori (la sola coni- . 
pagnia ne a.s.sorhe 330) ma aii- | 
che occasione di sviluppo per j 
tutta l’economia della prò- , 
vincia. L’altro gro.=.so nodo è ; 
la viabilità, che è stata moli i 
vo di polemiche con le scelte . 
che vengono portate nazional¬ 
mente e regionuliiieiite nel ■ 
settore. 

« .■Xttnalniente - dice Lui- ! 
gl Pucci, re.sponsabiie dcll’as- . 
.setto territoriale e dei tra : 
sporti della federazione conni j 
iiLsta di Ma.ssa Carrara — ‘ 
i collegamenti stradali fra il | 
porto e gli altri territori del- i 
la regione sono sufficienti. Il i 
probienia invece, è quello del- \ 
la viabilità ferroviaria, il cui ' 
sviluppo può far abbassale i i 


costi di trasporto delle merci 
che un ivano e partono dal 
porto. Fino II quando non sa¬ 
ia ì isoito II problema della 
(( Pontremolcse », i trasporti 
su ferrovia continueranno ad 
essere nella nostra zona pra¬ 
tivamente inesistenti. Mi pre¬ 
me sottolineare una cosa: il 
raddoppio c l'ammodemamen- 
to di questa linea non inte¬ 
ressa solo la zona di Massa 
Carrara ma lutto il sistema 
dei collegamenti fra l’Italia 
centrale e quella settentriona¬ 
le. Mi sembra, infatti, assur¬ 
do che le ferrovie insistano 
nel potenziamento della gran¬ 
de arteria dorsale Roma-Fi- 
reme, ignorando le altre li¬ 
nee alternative che potrebbe¬ 
ro decongestionare tutto il 
t taf fico ferroviario facendo 
aumentare la velocità coni- 
meiriiile e, quindi, diminuire 
i costi ». 

Ampliamento delle .struttu 
re e collegamenti ferroviari: 
praticamente sono questi i 
problemi di fondo di Marina 
di Carrara: non sono di fa¬ 
cile .soluzione, ma da essi di¬ 
pende tutto lo sviluppo di 
quello che non è più il porlo 
del marmo. 

Francesco Gaftuso 


Numerose le attività connesse allo scalo versiliese 


i Viareggio: una «fabbrica» di 2000 operai 

! 

j Nel porto viareggìno ì problemi non mancano, ma non sono acuti come a Livorno, Piombino e AAarina di Car- 
! rara - Non è stata ancora risolta la questione di Carrara - Iniziative prese per la lavorazione del pesce azzurro 


i 

Dal nostro inviato ; 

ì 

VIAREGGIO — A Viareggio • 
non si vive .solo di luri.smo. ' 
Que.sta atfernuzione può ap ! 
parire .scontata per gli aiu- j 
tanti della Versilia, ma non 
, lo è per le niigiiaia di turi- ! 
; .sti e villeggianti che ogni i 
i anno affollano le l>cliis.sime i 
] .spiagge che si snodano fino J 
. a Forte dei Marmi e Marma 
j di Carrara. Tutte le .struttu 
j re reonomiche. pero, tensio- ' 
: no conto di quella che è 1’ . 
j attività economie.^ prevalcn- - 
I te. cioè il turismo. Prendia- • 
! mo per c.senipio il jxirto. Ol- ’ 
. tre alla lunzione di approdo 
! |)cr I pescherecci, che lianno I 
J un ruolo non secondario ;n ’ 

• tutto il ronip’.esso dei traffici • 
; portuali. Io scalo viaregzino ‘ 
I è vi.sto nell’olf.ca preitamen- ! 
I te turistica La .stessa nuova • 
! darsena, in fa.se di costruzio- ' 
i ne. ha come compito specifi- : 
! co quello di liberare tutte le j 

* banchine, attualmente Cai- , 

f 


-Stenti, dal .settore commer- ’ 
ciale c peschereccio, dando J 
cosi maggiore po.'_sibihtà di ; 
approdo ai piccoli rtatanti. j 
senza contare i benefici die ’ 
potrà ricevere anche la can¬ 
tieristica. ; 

.-Mtualniente a Viareggio. 1 
attorno alle aitivit.’i ernnonii- i 
che legate direttamente ed j 
indirettamente alle .-'truttii- | 
re ixirtuah. lavorano i irca ] 
duemila persone, co'i 'Uddi- [ 
v;5c: 70 nella compagnia por- i 
luale. 1200 nella cantieristi- , 
ca. .300 nella pesca india sta- i 
gione del pe'rc azzurro que- j 
■Sta cifra pa.s~a a 700). 200-3:)0 . 
nel .settore della manutenzio- ■ 
ne e dcH’indotto triparazio- . 
ne. .sen izi ere » 200 marinai. ; 
Una : fabbr.ca •. quindi, di > 
duem.Ii addetti che non è | 
una cos.a di poco conto per • 
tutta leconomia della V’^er- i 
siha Problemi, comunque. I 
no;i ne mancano anche se ! 
sono mimmi nspietto a quel- : 
li di Livorno. Piombino e ; 
Carrara. 


<< La situazione vinrni — ’ 
dice Roberto Bertolucci, del- ' 
la F’IMCGIL — e enmplcs ! 
siiamente buona, dato che ' 
X'iareggio è servita da un ' 
iiiiportantf nodo aiitostiadu- i 
le. Resta il problema dei 
collegamenti diretti fra il j 
porto cd il sistema viario del • 
la Versilia Una soluzione, al- , 
tiialmentc in fase di studio. ; 
potrebbe essere quella dello • 
simstamento dello stabilnnen i 
to Ferrei (un'azienda di ri- : 
parazione di materiale ro- ■ 
labile} un’altra soluzione po i 
Irebbe essere la costruzione • 
di una sopraelevata, ma del- ; 
le due. la prima sembra quel I 
la più ottimate. Infatti, li- j 
bcrando l'arca della Fervei, i 
oltre a risolvere il piohlema ■ 
dei collegametilt. si potreb¬ 
bero ottenere importanti spa- > 
ri da adibire a servizi direi- j 
tninentc collegati alle attui- > 
tà portuali I 

Vi .sono. p-oi. que.'f.oni le- ! 
gaie direttamente alla gestio- [ 


ne delle strutture, la cui so ; 
lozione p.'i.-'Sa attraverso una , 
diversa concezione del bene- ; 
jxirto. inte.so come un bene i 
pubblico e non come un’area • 
di lottizzazione fra privati. i 
Grazie ad alcune franchigie i 
ed a concessioni demaniali. ! 
numero>e banchine sono m ■ 
mano a privati che fanno il j 
iK'Ilo e cattivo tempo nella ' 
ge.-'tione degli ormeggi, ini 1 
ponendo tariffe .spe.sso eso.-je 1 
per i servizi ed i rifominienii ; 
di acqua e luce. Da anni i J 
sindacati si battono per una | 
ge.stione diversa degli spazi i 
portuali, .sotto i! controllo di- j 
retto della Regione e degli ; 
enti locali j 

Buona è invece la .siluazio . 
ne esistente nel .settore della 
pe.sca. che li.i registrato ne j 
gli ultimi temp: un notevole , 
sviluppo. .Attualmente e :n , 
fase di costruzione uno .sta 
hilimento a Pielrasanta per • 
la lavorazione e l’isratola ; 
mento del pesce azzurro, che . 


dovrebbe occupare circa 120 
operai, in maggioranza don¬ 
ne. L’azienda sta sorgendo 
per iniziativa di una società 
compo-st.a da privati e dalla 
Gepi e rappre.scnta una vali¬ 
da alternativa alla politica 
seguita fino ad oggi nel set¬ 
tore della pe.sca (attualmen¬ 
te la quasi totalità del pe- 
.src azzurro pe.scato nel Tir¬ 
reni") prende la via dell'e.ste- 
ro per ritornare in.scaiolato 
nei .-'Upermercati italiani). 

.•\naIoga iniziativa stanno 
{xirtando avanti anche un 
gruppo di cooperatori, in col- 
ìegamento con la cooperati¬ 
va del pe.sce az-zurro di Piom¬ 
bino. Si pen.sa die nel giro 
di alcun: anni la maggior 
parte di sardine, sgombri e 
ahci pe.scati nella zona do 
vre’nbe rc-stare nella nostra 
reg.onc. dando occupazione a 
centinaia di lavoratori, per 
e-siere po; e,=:portato diret¬ 
tamente nelle scatole. 

f. g. 


I Per la protesta a Capaibio 

t -—------ 

I ! 

I Due «oppositori nucleari » 
si sono auto(]enunciati 


! I-a Mccnda eiudizi.iri.a ri¬ 
guardante la prole.-'ta anti¬ 
nucleare comp.uta in Marem¬ 
ma continua. Dopo la .•sen¬ 
tenza del proce.sso i5er il 
blocco ferroviario d; Capai 
! bio e il blocco stradale di 
Orbetello. per il quale erano 
imputate 25 persone, .sia il 
pubblico mini-slcro che i di- 
tetisori degli « oppositori nu¬ 
cleari » hanno prc.'.entato ri¬ 
chiesta d’appello. 

Il pubblico ministero dol- 
I tor Antonio Vinci La impu- 
j snato la sentetiza perché 

• mentre aveva rici.it-sto una 
condanna a 9 mesi per "23 
imputati c di 10 me-ii per il 
principe Caracemlo ( pre.si- 
dente del comitato antinu- 

• cleare) basando la sua rcqul- 
< .«itorla sul blocco ferroviario 
I e stradale (cosi come previ- 


: s»o dalla ’.cgge de’. 22 gcn 
i na:o riti ha vi-^’o ime 

■ «e la corte modificare il ca 
i po di imputazione r.tenendo 
I colpevoli i manifc.'.tanti del 
; reato contemplato dall’artl- 

* colo 3-}0 del ccxl:ce penale 
: «interruzione e turbativa del 
i scrzi/.io pubblicoI. 

' Per quello c’ne riguarda il 
i blocco ferroviario il tribuna- • 
! le ha compictamiente di.=atte- 

• .so le nchic.-'te del pubblico 

• mini.stero « 10 e 9 mesi di re- 
j clusionc) per il blcxrco .stra- 
1 dalv .sulla ;'iataie 4-tO dell’Ar- 

* "cntario, a.>solvendo tutti gli j 
; imputati La vicenda giudi- ; 
’ zlaria prosc-ue anche pcrclié i 
! un operaio grossetano e un I 
! prete viareggìno apparienen- \ 
j te al movimento della non ; 
I violenza si .■'ono autodenun- I 
1 ciati 
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PAG. 13 / firenze- toscana 


A Firenze uno tra i maggiori e qualificati laboratori dMtalia 

Analisi chimiche e «cartelle cliniche» 
per salvare i capolavori archeologici 


Ha iniziato Cattività dopo una intensa discussione preparatoria 

Ad Arezzo una sezione 
deir istituto Gramsci 

V • 


I reperti da restaurare provengono da molti scavi — Il primato sulle statue in bronzo — Tera¬ 
pie che vengono stabilite caso per caso — Delicati interventi per le ceramiche — Gli strumenti 


Giovani, intellettuali e cittadini potranno trovarvi un punto di riferimento neirattività culturale della 
città • Istituto di ricerca e centro promozionale del dibattito sui temi vivi della realtà del territorio 



Clii fosse Interessato a ve¬ 
dere con qnah sofisticate ap¬ 
parecchiature scientifiche og¬ 
gi si interviene a Firenze nel 
campo della salvaguardia e 
del restauro del nostro patri¬ 
monio artistico, non dovreb¬ 
be. potendo, mancare di visi¬ 
tare uno fra i maggiori labo¬ 
ratori esistenti in Italia per l 
reperti archeologici, con se¬ 
de nella nostra città. Tale la¬ 
boratorio. attualmente diret¬ 
to dal dott. Del Francia e 
collegato alla Soprintendenza 
alle antichità d'Etruria alla 
quale è preposto il dottor 
Maetzke. è ingiu.slamente me¬ 
no noto a Firenze rispetto al 
più celebre gabinetto di re¬ 
stauri della fortezza compe¬ 
tente per le opere d’arte me¬ 
dievale e moderna, ma non è 
secondo ad altri, quanto ad 
abilità tecnica e capacità ope¬ 
rative. 

L'esperienza deH'alluvione 
e la disponibilità di speciali 
finanziamenti statali e inter¬ 
nazionali. hanno accresciuto 
l’originario laboratorio prima 
annesso al museo archeologi- 
co di via della Colonna cd 
ora trasferito in locali più 
ampi. Nello stes.so periodo so¬ 
no .stati immessi alle dipen¬ 
denze dello stato la maggior 
parte dei restauratori ester¬ 
ni privati. L’impostazione del 
lavoro .svolto dai tecnici del¬ 
la .soprintendenza all’Etruria 
è implicitamente riconosciuta 
dalla mole del lavoro loro 
affidato; i reperti in restau¬ 
ro provengono, oltre che da 
scavi in Toscana, da soprin¬ 
tendenze e località archeolo¬ 
giche di tutta Italia, tra cui 
Torino. Milano. Padova. An¬ 
cona. Ostia, la Basilicata. 

Naturalmente, questa ac¬ 
cresciuta mole di lavoro ha 
avuto come conseguenza un 
ritardo negli interventi su 
opere del museo archeologi- 
co di Firenze. Uno dei lavori 
di maggior prestigio in corso 
è quello di due .statue in bron¬ 
zo da cartoceto della prima 


età • impieriale. affidate dal 
museo di Ancona. Sulle ope¬ 
re in bronzo. Firenze detie¬ 
ne una specie di primato m 
Italia. Le due statue dorate, 
hanno presentato particolari 
difficoltà perchè col tempo 
l’oro originario si è legato 
con le incrostazioni della su- 
t»rficle di qui la difficoltà 
di intervenire con solventi che 
avrebbero staccato la patina 
d’oro dal supporto di bronzo. 

11 restauro sulle statue di 
Ancona, quasi interamente ri¬ 
portate alla originaria bellez¬ 
za per quanto po.ssibile è 
stato condotto tenendo conto 
che il materiale impiegato 
per legare i vari frammenti, 
l’araldite, doveva dare 
le ma.ssime garanzie di le- 
versibilità. In questa manie¬ 
ra qualsiasi intervento suc- 
ce.sslvo con tecniche più avan¬ 
zate non sarà condizionato dal 
materiale adoperato attual¬ 
mente. Ulteriore garanzia per 
il futuro è data dalla « car¬ 
tella clinica, corredata di tut¬ 
te le analisi fisico chimiche, 
che viene redatta per ogni 
pezzo. Questa serve a stabi¬ 
lire subito le caiuse di nuovi 
deperimenti degli oggetti fi¬ 
niti e a facilitare le terapie 
di intervento. A volte, infatti, 
gli oggetti usciti dai labora¬ 
tori fiorentini, anche dopo il 
collaudo, ritornando al luogo 
di provenienza in condizioni 
di umidità e clima non otti¬ 
mali. possono subire altera¬ 
zioni e guasti, così da e.ssere 
di nuovo rispediti a Firenze. 

Tecniche e modalità di re¬ 
stauro vengono decise caso 
per caso. 

Ogni oggetto ha bisogno di 
terapie specifiche. Nei labora¬ 
tori della Soprintendenza si 
trovano due importanti sta¬ 
tue rinvenute in fondo al ma¬ 
re al largo di Riace e invia¬ 
te dalla Soprintendenza di 
Reggio Calabria. Si tratta di 
originali greci del V sec. A.C. 
o di repliche romane rappre¬ 
sentanti forse due atleti. Nel 


1 loro caso uno dei problemi 
più complessi è stato di 
asportare la terra infiltrata¬ 
si aU'interno attraverso picco¬ 
li fori da questi stessi fori 
non era possibile però estrar¬ 
re meccanicamente la terra. 
La scelta fatta è stata di 
immergere le due statue in 
bagni di acqua ossigenata. 

Agendo caso per caso, con 
terapie diverse i laboratori 
hanno fatto proprio un pa¬ 
trimonio di esperienze notevo¬ 
lissimo e unico, grazie anche 
alla disponibilità di ricer¬ 
care apparecchiature scientifi¬ 
che. Tra queste uno spettro- 
fotometro ad as.sorbimento 
atomico e uno spettografo di 
massa con i quali si è in 
grado di leggere le percen¬ 
tuali di metalli residui nelle 
leghe del bronzo. Queste per¬ 
centuali permettono di indi¬ 
care con relativa sicurezza 
la cava di provenienza del 
bronzo col quale .sono stati 
ricavati gli oggetti. 

Dietro a questo empiri- 
.smo sta una solida metodolo¬ 
gia. Principio fondamentale è 
un metter niente di nuovo 
per tutto rsOO —, anche a 
.scapito delia loro fruizione 
da parte del pubblico. Un 
metodo di pura conservazio¬ 
ne con interventi di carattere 
.statico di fermatura dello sta¬ 
to attuale dell’oggetto. 

Il laboratorio è anche in 
grado di foggiare gli strumen¬ 
ti e di creare i materiali per 
i restauri. Nel caso delle ce¬ 
ramiche di età classica, nel¬ 
le quali è pure specializzato, 
è stato creato un nuovo im¬ 
pasto, chiamato 1.76. che vie¬ 
ne a so.stituire i tradizionali 
composti da base di gas e 
gesso. Con es.so si ricostrui¬ 
scono parti di collegamento 
tra i vasi, a colore neutro, 
preferito a i più antiquati 
ressi e neri in corrisponden¬ 
za di zone dipinte presumi¬ 
bilmente in rosso o m nero. 

Massimo Bernabò 


Splendida edizione de « La classe morta » al Rondò 

L’estremo slancio di Kantor 

II gruppo polacco Cricot si è spostato ora a Milano - Un avvenimento irripe¬ 
tibile - Il regista espone la sua poetica - Il mito deirattesa della « nascita » 


La prima tappa della tour¬ 
nee italiana del gruppo po¬ 
lacco Cricot 2 die lia pre.sen- 
tato al Rondò di Bacco « La 
classe morta » si è conclusa: 
Tadeus Kantor e i suoi attori 
si sono spostati a àlilano. la¬ 
sciando insoddisfatti .solo gli 
spettatori che non sono riu¬ 
sciti ad entrare in uno spazio 
che per l’occasione avrebbe 
dovuto decuplicare la sua ca¬ 
pienza. A quelli die l'Iianno 
visto resta oltre alla rivela¬ 
zione di una .straordinaria c 
originale forza inventiva, il 
vanto di poter dire « Io c’c- 
ro >. 

L'occasione, infatti, ha as¬ 
sunto i caratteri deU’avveni- 
mento irripetibile. Anche se in 
questi casi rincontro con il 
personaggio può riservare de¬ 
lusioni. riducendo ad una di¬ 
mensione meno < magica > il 
protagonista, il rischio è stato 
corso dal Trt che ha orga¬ 
nizzato un incontro con la 
stampa. La figura di Kantor 


ò rimasta folgorante, anche se 
forse, ma questo è inevitabile 
quando un’opera raggiunge un 
livello stili-stico che in qualche 
misura con.senta di parlare di 
capolavoro, le teorizzazioni del 
regista sono leggermente me¬ 
no originali delle sue realizza¬ 
zioni. 

Tuttavia la differenza tra 
quc-sta e il già pen.sato. esiste 
è rilevante e comunque 
Kantor non respinge le pa¬ 
rentele. anche se tende a ren¬ 
derle più remote. .Abbiamo in¬ 
contrato il regista che ci ha 
esposto in breve la sua poe¬ 
tica, parlandoci anclie del 
progetto, ancora a.ssai vago 
al quale sta lavorando. Le teo¬ 
rizzazioni del regista sono il 
risultato di un lungo lavoro 
di preparazione e la conse¬ 
guenza dciranalisi sui lavori 
già fatti 

« Le tappe del mio lavoro 
— dice il regista — sono state 
molte, anche se distanziate ne¬ 
gli anni. Dalla prova di de¬ 


butto. con "La piovra" da Wit- 
kiewicz, che resterà sempre il 
mio autore fondamentale, alla 
ultima "La classe morta” ap¬ 
punto. Non si tratta di ra¬ 
gioni esterne, organizzative o 
burocratiche, che hanno ritar¬ 
dato l’attività, quanto di una 
precisa scelta espres.siva, non 
ho mai realizzato una cosa 
che non fosse il superamento 
di quella precedente, su di una 
.strada che ha poi rivelato una 
sua linearità, ma che di volta 
in volta à il risultato di una 
sperimentazione autonoma. 

€ Sono passato dai primi e- 
esperimenti di "Teatro infor¬ 
male” (1961) al "Teatro zero" 
nel ’63 alla pubblicazione del 
manifesto del teatro autonomo 
e agli anni degli "imballaggi" 
che hanno posto le basi della 
mia succes.siva attività. Il pe¬ 
riodo dal ’65 al ’TO è stato ca¬ 
ratterizzato da una nutrita 
serie di happenings, in Polo¬ 
nia e all'estero. È' del '70 la 
pubblicazione di "Manifesto 


’TO" che contesta le strutture 
estetiche contemporanee e la 
conscguente creazione di og¬ 
getti e situazioni che ho chia¬ 
mato teatro impossibile — td- 
tima tappa, nel ’75 il teatro 
della morte. Mi si poneva il 
problema, misurandolo su di 
un tema così impegnativo, del¬ 
la creazione di im nuovo mo¬ 
dello di attore, non pili l'at¬ 
tore naturalista. E' il momento 
di parlare di Gordon Craig che 
ha affermalo che il teatro è 
nato quando due donne, en¬ 
trando nel tempio della divina 
marionetta, nc divennero ge¬ 
lose e decisero di impadro¬ 
nirsi di tutti i suoi mezzi e- 
sprcssivi. 

L'attore vivente è la causa 
della distruzione del teatro. 
Io credo a questo punto di 
vista ma credo anche che lo 
uomo non sia .sostituibile. E' 
impossibile integrare con i 
manichini la rappresentazio¬ 
ne dell'uomo che deve .sempre 
essere utilizzato. Il manichino 



può avere la funzione di inte¬ 
grare. con la sua assenza di 
vita, la vita del personaggio di 
cui costituisce una sorta di 
doppio, un prolungamento rife¬ 
ribile in qualche modo alla 
parte "oscura" nascosta del¬ 
l'uomo. ma sempre legato alla 
.sua ricchezza. Solo facendo il 
teatro della morte, .si può ar¬ 
rivare a comprendere meglio 
la vita. Molti mi chiedono cosa 
farò adesso, arrivato a questo 
momento estremo. Se ogni tap¬ 
pa è stata un superamento di 
quella precedente a cosa do¬ 
vrò. o potrò avvicinarmi ades¬ 
so? Non lo so. poiché i mici 
lavori .si fanno nel tempo, pro¬ 
vando con i miei compagni, 
nascono seguendo una traccia 
che potrà poi essere del tulio 
cancellata. Ma una nuova 
traccia forse esiste, vorrei oc¬ 
cuparmi del nucleo dramma¬ 
tico. del mito della "attesa" 
della nascita ». i 

s. m. I 


AREZZO — Ha iniziato la 
sua attività la sezione are¬ 
tina deiristituto Gramsci, 
L'apertura è stata prece¬ 
duta da un'intensa discus¬ 
sione preparatoria, sui me¬ 
todi dì lavoro e suU’inter- 
vento nel tessuto cittadino 
oltre che sul rapporti col 
partito comunista e con 
le forze democratiche di 
Arezzo. I compagni, l gio¬ 
vani. gli intellettuali che 
si erano fatti promotori 
deirinizlatìva, sono giunti 
alla decisione di caratte¬ 
rizzare il Gramsci come 
istituto di ricerca e centro 
di promozione del dibatti¬ 
to culturale della città. 

Un polo di riferimento 
e di aggregazione per co¬ 
loro che finora hanno ope¬ 
rato sul piano dell’elabora¬ 
zione e della ricerca in mo¬ 
do scollegato se non ad¬ 
dirittura isolato. L’obietti¬ 
vo è quindi di privilegiare 
la ricerca sulla realtà del¬ 
la città, organizzando con 
continuità incontri e con¬ 
vegni per superare le ini¬ 
ziative sporadiche troppo 
spe.sso fini a se stesse. Sta¬ 
bilito il metodo i promo¬ 
tori del « Gramsci » areti¬ 
no hanno affrontato il pro¬ 
blema delle questioni da 
dibattere, della scelta del 
ventaglio dei temi intorno 
ai quali la realtà aretina 
necessità di conoscenza e 
di approfondimento. 

Sì è deciso quindi di non 
cercare argomenti .slegati 
dai problemi della città, di 
non formare gruppi di la¬ 
voro ex-novo, ma di coor¬ 
dinare e guidare le aggre¬ 
gazioni che già lavorano 
In alcuni settori: i catto¬ 
lici. i giovani, reconomìa. 
Questa scelta precisa è sta¬ 
ta dettata dalla nece.s.sifà 
di evitare «scatole belle, 
ma vuote ». come sareb¬ 
bero state sezioni storiche 
o pedagogiche c di lavora¬ 
re invece sui problemi rea¬ 
li che coinvolgono e inte- 
re.s.sano giovani e intellet¬ 
tuali. 

L’altra scelta fondamen¬ 
tale che sta alla base del¬ 
l’apertura del « Gramsci » 
aretino è la volontà di ren¬ 
derlo un’istituto realmente 
aperto al contributo di tut¬ 
ti i democratici e delle 
forze sociali e politiche di 
Arezzo. La discussione che 
ha portato alla costituzio¬ 
ne dell’istituto Gramsci di 
Arezzo si è incentrata par¬ 
ticolarmente su questo 
punto, perchè si è voluto 
evitare che questo centro 
culturale rappresentasse in 
città un momento di in¬ 
tervento esclusivamente le¬ 
gato al PCI. 

Il « Gramsci » intende in¬ 
vece porsi come centro di 
aggregazione culturale di 
tutti i democratici di Arez¬ 
zo. al di fuori di visioni 
partitiche, per affrontare 
il problema essenziale del 
coordinamento delle ini¬ 
ziative e per l’organizzazio¬ 
ne e la programmazione 
di momenti di dibattito 
nella città. 


Si replica al Metastasio di Prato 


Un raffinato allestimento 

- I ^ 

per r intrigo di Cimbelino 

La regìa di Giancarlo Nanni si riduce alle complicazioni della trama 
Manca la «grinta» nella recitazione e nell’Idea interpretativa 


La trama del « Cimbe- 
lino » di Shakespeare, in 
scena al teatro comunale 
Metastasio di Prato, è 
molto complicata, e meri¬ 
ta di essere ricordata an¬ 
che perché non è molto 
nota. 


Postumo ha sposato di 
nascosto Imogene. figlia 
di Cimbelino, re di Britan- 
nia. La matrigna, che 
avrebbe voluto unire la ra¬ 
gazza a suo figlio Clo- 
ten, fa cacciare Postumo. 
Costui accetta poi la sfi¬ 
da di lachimo che mette 
in dubbio la fedeltà di 
Imogene e propone di sot¬ 
toporla a una prova. Con 
l’inganno. lachimo dimo¬ 
stra la falsa infedeltà di 
Imogene e induce il ma¬ 
rito a decretare la morte 
di lei. Il servo Pisanio in¬ 
caricato deirincombenza. 
salva la vita alla donna 
e la affida alla tutela di 
un patrizio un po’ hippy 
che vive lontano dalle cor¬ 
ti insieme a due figli del¬ 
lo stesso Cimbelino (en¬ 
trambi però ignoranti la 
loro vera Identità). Qui 
arriva anche l’iro.so e ira¬ 
scìbile Cloten, travestito 
da Postumo, finalmente 
UCCÌ.SO da uno dei due gio¬ 
vani. 

Nel frattempo Imogene 
è camuffala da paggio e 
scopre 11 cadavere che dà 


ad intendere di essere 
quello del suo amato bene. 
Ovviamente si dispera, de¬ 
stando pietà nel condottie¬ 
ro Romano Lucio che la 
assume appunto come 
paggio: nello stesso tem¬ 
po Postumo e lachimo 
abbandonano le truppe 
romane per schierarsi con 
gli inglesi di Cimbelino. 
Costoro vincono e tutti i 
travestimenti si svelano, i 
cattivi vengono puniti, 
mentre i buoni « Postumo 
e Imogene soprattutto) si 
capisce che vivranno feli¬ 
ci e contenti. 

Tutto qui il « Cimbeli¬ 
no » di Giancarlo Nanni 
e della cooperativa la fab¬ 
brica dell’attore, capeggia¬ 
ta dalla primattrice Ma¬ 
nuela Kustermann. Tutto 
nella trama cioè, anche 
se raccontata male, sen¬ 
za avere ormai molta pra¬ 
tica nè con il gusto della 
favola, nè con la parola 
stessa, dal momento che 
essa viene tradotta dall’in¬ 
glese con notevole appros¬ 
simazione. Il chiacchieric¬ 
cio è fastidioso neirinter- 
vallo, figuriamoci se non 
lo è ancora di più ’ sulle 
tavole del palcoscenico; 
tanto meno vale a sal¬ 
varlo il solito inevitabile 
correttivo della declama¬ 
zione sempre in punta di 
piedi di Manuela Kustcr- 
mann. 

Probabilmente Nanni si 
è fatto, con il tempo, una 
robusta cultura in diapo¬ 
sitive, soprattutto con 
niiances nordiche e cita¬ 


zioni da scenografie tea¬ 
trali contemporanee. Per 
quc.sto non possiamo che 
ammirare la splendida 
succe.ssione di immagini, 
di colorì e di suoni elio egli 
tuttavia ci ha offerto e 
a cui il più raffinato e 
smaliziato pubblico della 
prima non ha potuto che 
rivolgere un estatico oc- 
ciiio di concupiscenza. 


E’ una specie di gigan¬ 
tesca scatola in forma di 
parallelepipedo, die alla 
fine viene come « rove¬ 
sciata » su cui stavano di¬ 
pinti un cielo nuvoloso e 
un mare e una spiaggia 
deserta e una donna sola 
visitatrice. Porta girevole 
in basso al centro e fine- 
strine in alto che servono 
ad introdurre o ad espel¬ 
lere dall’area deputata i 
personaggi della favola. 
Ma il giocherello arcadico 
della scena elegante non 
è riuscito mai a seppellire 
il corpo del reato: recita¬ 
zione mediocre e mancan¬ 
za n.ssoluta di un’idea in- 
teriiretativa del testo. 

Ridurre questo Sliake- 
spearc minore ad un rias¬ 
sunto di trame, condito 
con qualche monologo per 
la Kustermann, addob¬ 
bato con .scenografie « al¬ 
la maniera dì... » non è 
molto. Anzi, è troppo ep¬ 
pure si replica. 



Due ore di azioni scontate 


Non ti conosco Rascel 


Per dovere di cronaca 
si segnala che alla Pergo¬ 
la è andato in scena, e vi 
resterà fino a domenica lo 
spettacolo « Non ti cono¬ 
sco più » di Aldo De Be¬ 
nedetti. presentato dalla 
compagnia di Renato Ra- 
Ecel con Giuditta Saltari- 
ni. Gianni Bonagura e 
Adriana Innocenti. 

Aldo De Benedetti fu 
.scrittore di mollo richia¬ 
mo nel teatro italiano, ma 
non solo tra le due guer¬ 
re. Sua opera di maggior 
succe.sso fu « Due dozzine 
di rose scarlatte » delizia 
anche di falangi di filo¬ 


drammatici. La scelta di 
un autore non dimenti¬ 
cato. ma di cosi mediocre 
presa sullo smalizialo pub¬ 
blico che. bene o male, gli 
anni trascorsi son serviti 
a formare, presupponeva 
una qualche motivazione e 
anzi appariva, sulla carta, 
cosi curiosa da suscitare 
un certo interesse. 

Era anche possibile che 
il regista e gli interpreti 
avessero trovato qualcosa 
di interessante nella sto¬ 
ria della giovane e bella 
signora che finge di non 
riconoscere più il marito 
per punirlo di una infe¬ 


deltà commc.ssa sotto 1 
suoi occhi. Benissimo. Ma 
le ragioni di questo inte¬ 
resse non vengono a.sso- 
lutamente filtrate al pub¬ 
blico. costretto per due 
ore e mezza a subire una 
serie di azioni così sconta¬ 
te da trovare riscontro 
fraterno solo nelle battute 
che le accompagnano. 

E il testo non è prete¬ 
sto a nulla, viene anzi ri¬ 
spettato ed eseguito con 
una specie di attenta dili¬ 
genza degna certo di una 
scelta meno infelice. 

s. m. 


Al Rondò 
di Socco 
« il volo 
dell'angelo » 

Al Rondò di Sacco debutto 
del secondo spettacolo rea¬ 
lizzato dal gruppo Pupi e 
Fretedde « il volo dell'ange¬ 
lo», che resterà in scena fi¬ 
no al 24 gennaio. L'ipotesi 
di lavoro del gruppo Pupi e 
Fresedde è quella di appro¬ 
priarsi di alcune forme mu¬ 
sicali e teatrali della tradi- 
dica al tempo stes.so « inade- 
zlone popolare italiana inve¬ 
stendole di contenuti emo¬ 
zionali contemporanei. 

Fin dai primi concerti mu¬ 
sicali e dal precedente spet¬ 
tacolo sul fenomeno del ta¬ 
rantismo. l’intenzione non è 
stata mai quella di vagheg¬ 
giare utopici mondi popolari, 
quanto piuttosto quella di ri- 
ftrirsi con meditata fedeltà 
c con inevitabili tradimenti 
ad una ben determinata < cul¬ 
tura » per fare a loro volta 
cultura. Riferirsi ad una cul¬ 
tura come quella popolare 
ha significato essenzialmen¬ 
te riferirsi ad una « tecni¬ 
ca •, ad un « sistema di se¬ 
gni • entro i quali evocare 
la condizione attuale di gio¬ 
vani culturalmente senza pa¬ 
dre e socialmente privati di 
ogni rituale esoreistico col¬ 
lettivizzante che dia un oriz¬ 
zonte simbolico operativo ai 
conflitti inconsci. 

QwxT.'nj secondo spettacolo, 
che • -^presenta * - il - culto 
di S. ••'chele come la proie¬ 
zione " «•ualizzata deU’ambl- 
valenzs psichica, nasce da 
una lunga ricerca personale 
sul ■ Volo dell’angelo ». anti- 
chlMlma sacra rappresenta¬ 
zione tuttora viva in alcuni 
paesi del Meridione, consi- 
etont» nella preghiera di un 
bawMno vestito da angelo 


A Viareggio 
convegno 
dei quadri 
del CSI 

Nel cor.so di una manifesta¬ 
zione svoltasi nei locali della 
casa del popolo di Castello, 
i dirigenti della società cicli¬ 
stica Castello hanno presen¬ 
tato la squadra che rappre¬ 
senterà i colori sociali nella 
stagione ciclistica del 1978. 
Nella scorsa stagione i gio¬ 
vani in maglia « azzurra » 
della S. C. Castello hanno con¬ 
quistato 39 \ittorie. 33 secon¬ 
di posti si sono classificati 
terzi in 25 gare, quarti in 27 
corse, quinti in 18 gare. Della 
vecchia squadra — dopo il 
passaggio al professionismo 
di Fulato. Carpone. Veltro. 
Donali e Falorni — sono ri- i 
masti Paolo Cambi e Tcselli j 
i quali saranno affiancati dal 
forte pa.ssista e scalatore .An¬ 
dreatta. dal passista e veloce 
Galleschi. dal promettente 
Saccone, dal ligure Giacomel¬ 
li. dal lombardo Falloni c dal 
giovane Severino Bocchini. 

- Una squadra che dovrebbe 
dare numerose soddisfazioni 
al D. S. Roberto Ballini, al 
presidente Mario Chiari, a 
Fiorio Taccctti e a tutti gli 
appa.ssionati sportivi di Ca¬ 
stello. 

.Alla presentazione della 
squadra erano pre.senti. fra j 
gli altri, il presidente del co¬ 
mitato regionale della FCI 
Osvaldo Ferrini, l’ex campio¬ 
ne olimpionico Enzo Sacchi e 
l’ex campione Gastone Non- 
cini. 


Nominato 
il nuovo 
presidente 
dell’Anap 

PISA, — Il ministero del la¬ 
voro ha provveduto in qu£S>i 
giorni ad emettere il decreto 
di nomina del nuovo presiden¬ 
te dell'Anap. Ne ha dato co¬ 
municazione al comitato cil- 
ladino per la difesa dell'occu¬ 
pazione di Pisa il sottosegre¬ 
tario onorevole Armato. Con 
la nomina del presidente del¬ 
l'Anap vengono di conseguen¬ 
za riprislìnati gli organismi 
dirigenti dell'ente di avvia¬ 
mento professionale. Sarà 
quindi possìbile riprendere le 
traltative per la cessione del 
centro Anap di Calambrone 
che erano rimaste Interrotte 
per le improvvise dimissioni 
del presidente. 

Alla notizia della nomina, il 
comitato cittadino di Pisa ha 
richiesto immediatamente un 
incontro con l'Anap-Ciso e la 
Regione Toscana per risolvere 
la drammatica situazione de¬ 
gli ex dipendenti del centro 
che da dieci mesi sono senza 
stipendio. L'onorevole Armalo 
si è impegnato a far si che 
tra i primi problemi che la 
presidenza dell'Anap dovrà ri¬ 
solvere, vi sia quello della ra¬ 
pida definizione deiia conven¬ 
tion* per l'uso deile strutture 
di Calambrone. 



informazioni SIP agli utenti 


Si informano gli utenti del distretto telefo¬ 
nico di FIRENZE che il servizio opzionale 
automatico « Percorribilità Strade » della 
Toscana, realizzato con la collaborazione 
della Polizia Stradale, cambia numerazione 
da 2692 a « 194» a partire dal giorno 21 
gennaio p.v. 


PERCORRIBILITÀ' STRADE 




194 


Gli Utenti di tutti gli altri distretti possono 
ottenere le stesse informazioni continuando 
a chiamare in teleselezìone (055) 2692. 
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SnUICA 1000 EXTRA 

8. ragioni in più per acquistarla subito 

-Sìmera 1000, sempre 350.000 lire in meno (Ielle 
altre *1000 - 4 porte - 5 posti" a grande diffusione. 

E oggf, con la S:mca 1(XX) Extra, 8 lagioni in più per acquìs’.aila. 

Comcresi nel vzezzo: 




- autoradio 

• sedili in velluto 

- vernice metallizzata 

- vetri atermici 


- sedile posteriore ribaltabilo 

- moquette sul pianalo 
> proiettori allo iodio 

• fari antinebbia 


E poi, la ‘Garanzia Totale 12 mesi"' senza limitazioni di chiiometraggio. 

SIMC A1000 EXTRA 
L. 2^.000 

(&a;-.-o Tar.az3o:ù deSa Casa) 
r.’A e traspcno cc=:p:es;_ 
ià; jaln-r-nts 
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LA PRODUZIONE DELLA SIMCA 1000 EXTRA t LIMITATA. FEKCIÒ VIENI SUBITO DA WOL 

OC*>CESSICNARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNEEAM 


chr™ ~ 


■ma nauo sai 


SIMCA 


• TA miit 


CteWA 

■ «UCAIOMI 
Il OMMM. TA Pm 


ATICO 

C aw ■ 


Vii 


loTi 




A A A 



























PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione tei. 322.544 
i CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle U alle 21 


Nell^incontro co n la delegazione regionale j Ieri 4 ore di sciopero nelle industrie Metalmeccaniche 

Panctoifi fa marcia Presìdio dì massa airintersìnd 

indietro per i j - 

prodotti siderurgici ! pcf lo voilenze aiicora aperte 

“ • ' i 

E’ rimasto fermo nella decisione di escludere Napoli dallo sdoga* ! La Fim: «Per Napoli una giornata di lotta cittadina » - Da oltre un anno le partecipa- 
namento per i tessili — Un duro colpo all’economia della regione i lionì statali danno risposte negative - Un'assemblea aperta alla Gecom dì Pozzuoli 


L’incontro di ieri mattina 
al ministero delle Finanze 
tra una delegazione regiona¬ 
le e il ministro Pandolfi. si 
è risolto con un primo par¬ 
ziale riconascimento della 
inopportunità del provvedi¬ 
mento die esclude lo scalo 
marittimo napoletano dalle 
operazioni di sdoganamento 
dei proriolti siderurgici e 
tessili. 

Il ministro si è impegnalo 
a riconsiderare il decreto di 
« siiecializzazione doganale » 
con.sentendo, in pratica, che 
a Najioli possano compiersi 
le operazioni relative ai pro¬ 
dotti siderurgici. Per quan¬ 
to riguarda, invece, i prfxlot- 
ti tessili è rimasto fermo sul¬ 
la dcci.sione presa. Il com- 
ixirtamento del ministro è e- 
.streniamenle grave perché 
contraddice clainorosarnente 
la conclamata volontà del 
governo di considerare la 
« vertenza Campania » uno 
dei punti di attacco jier la 
politica economica e sociale 
dcH’iiitero Mezzogiorno. 

E.S.SO rivela quanto meno 
tino scollamento tra le varie 
componenti governative cia- 
.sciina delle quali opera sen- 
z-a .sapore ciò che fa l’altra 
c priva di un quadro gloliale 
di riferimento. In que.ste 
condizioni è lecito dubitare 
anche della validità dogli in¬ 
contri in corso tra la dele¬ 
gazione campana e esjwnen- 
tì del governo per affrontare 
e tentare di rLsolvere i no<li 
che .strozzano la nastra re¬ 
gione. 

In qiie.sti giorni le forze po¬ 
litiche. quelle .sindacali, quel¬ 
le imprenditoriali hanno giu- 
.stamente e con forza denun¬ 


ciato il carattere antimeri¬ 
dionalista del provvedimento 
del ministro Pandolfi che 
non è da considerarsi una 
decisione di razionalizzazione 
« tecnica » ben.si un vero e 
proprio siluro all’economia 
della Campania. Le conse¬ 
guenze dell’attuazione del 
decreto, così come originaria¬ 
mente concepito, .sarebbero 
dLsastrose per i riflessi nega¬ 
tivi non .solo sui .settori diret¬ 
tamente lntere.ssati (siderur¬ 
gico e te.s.sile) ma anche su 
altri. Non v’è chi non veda, 
infatti, il nc-.s-so stretto che 
intercorre tra la decisione del 
ministro e la riduzione delle 
giornate lavorative per i por¬ 
tuali (i quali ieri mattina 
hanno effettuato un’ora di 
sciopero a .sostegno dell’ini 
ziativa |)er ottenere !a revi¬ 
sione del decreto). Ciò com¬ 
porta un aumento dei co.sti 
dei .serviz.i portuali e potreb¬ 
be indurre gli armatori a far 
saltare alle loro navi il no¬ 
stro .scalo. 

Cìià in pa.ssato si è operato 
contro lo scalo marittimo na¬ 
poletano (ricordiamo la vi¬ 
cenda del caffè che si può 
.sdoganare .solo a Trieste) e 
si vorrebbe continuare .su 
onesta strada (del resto la 
allucinante vicenda del su- 
perbacino di carenaggio che 
si vorrebbe ridurre alle di¬ 
mensioni di una catinella 
Iter barchette di pla.stica .sta 
drammaticamente a dimo 
.strn rio). 

Un nrimo parz.iale succes- 
-so è .stato con.seguito: il mi¬ 
nistro si è impegnato a rive¬ 
dere il decreto per i prodotti 
siderurgici. Non bisogna al¬ 
lentare l’iniziativa. 


Larga campagna di mobilitazione e di orientamento 

Domenica Occhetto al Fiorentini 

La manifestazione alle 10 - Significativi impegni per la diffu¬ 
sione di domenica - Decine di assemblee in città e in provincia 


Si sta sviluppando in questi giorni in 
città, In provincia e neH'intera regio¬ 
ne una larga campagna di mobilitazio¬ 
ne e di orientamento di massa attra¬ 
verso manifestazioni pubbliche, dibattiti 
e confronti politici. Questo dispiegarsi 
di iniziative troverà un suo primo mo¬ 
mento di sintesi nell'intervento del com¬ 
pagno Achille Occhetto, della direzione 
del PCI, domenica, alle ore 10, al ci¬ 
nema Fiorentini. 

In questa settimana l'intero partito si è 
mobilitato per sviluppare un ampio con¬ 
fronto sulla situazione politica generale, 
sulla necessità di un nuovo governo ca¬ 
pace di affrontare e risolvere i gravi pro¬ 
blemi del paese. Assemblee sono state te¬ 
nute e si terranno in tutta la provincia. La 
manifestazione di domenica al cinema Fio¬ 
rentini con Occhetto avrà come tema: « Un 
governo di unità popolare per fare uscire 
il paese dalla crisi %. Numerose sono le 
assemblee che si svolgeranno oggi: ad A- 
cerra, alle ore 18,30, con Benito Visca; a 
Camposano, alle 18,30, con le sezioni di 
Cimitile, Roccarainola, Tufano e Ctcciano 
con Aniello Correrà; alle ore 18, in fede¬ 


razione, si svolgerà l'attivo dei segreta¬ 
ri delle sezioni cittadine con Eugenio Do- 
nise e Berardo Impegno; a Monte di Pre¬ 
cìda, alle 18,30, con Russo; al Vomere (se¬ 
de zona), alle 17, riunione della segre¬ 
teria di zona e i responsabili dei gruppi 
di lavoro; a S. Maria La Bruna, alle 
17, assemblea dei ferrovieri con Limone; 
a Luzzalli, 17,30, assemblea dei lavorato¬ 
ri della Manifattura Tabacchi con Dema¬ 
la; in federazione, alle ore 17, riunione 
delle lavoratrici dipendenti dello Stato 

Per sabato è convocala, anche, presso 
la Casa del Popolo, a Ponticelli, alle 
ore 9,30, la riunione del comitato regio¬ 
nale e della commissione regionale di 
controllo. La relazione sarà svolta da 
Antonio Bassolino, le conclusioni saranno 
di Achille Occhetto. 

Intanto pervengono numerose all'ufficio 
diffusione le prenotazioni per la grande 
diffusione di domenica prossima. Tra gli 
impegni pili significativi segnaliamo quel¬ 
li di Seccavo (trecento copie). Torre del 
Greco (duecento copie); S. Carlo Arena 
(centocinquanta copie). Cappella (cento co¬ 
pie), Casalnuovo (centocinquanta copie). 


« Napoli non può più a.spet- 
tare, è giunto il momento di 
cambiare ». Tra gli operai che 
manifestano davanti alla .se¬ 
de deirinter.sind, l’a.s.sociazio- 
ne padronale che raggruppa 
le aziende pubbliche, i com¬ 
menti che si raccolgono .sono 
duri; le vertenze dei grandi 
gruppi industriali a parteci¬ 
pazione statale si tra.scinano 
ormai da più di un anno, so 
no .stale spese decine di ore 
di .scioperi. I lavoratori chie¬ 
dono ades.so che ci sia una 
svolta. Ieri mattina al presi¬ 
dio operaio indetto dalla FLM 
hanno partecipalo alcune mi¬ 
gliaia di lavoratori; c’erano 
delegazioni di tutte le fabbri¬ 
che metalmeccaniche a parte 
cipazione statale di Napoli e 
della provincia. Sul portone 
del palazzo dove ha .sede l'In- 
lersind a S. Lucia, ci .sono 
gli .striscioni dei consigli di 
fabbrica; Aeritalia. Italsider 
Alfa Sud. Avis. .Sofer. Mce 
fond. 

Mentre in sliada si svolge 
la manifestazione, tra il fra¬ 
gore dei tamburi e dei cam- 
panacci. al .sesto piano si .svol 
ge un incontro tra i rappre- 
.sentanti delle FLM e del- 
rintersind. « A Napoli abbia¬ 
mo svolto sempre una fun¬ 
zione mediatrice col sindaca¬ 
to e i vertici nazionali. Co¬ 
munque po.s.siamo a.ssicurare 
di non perseguire alcuno sco 
po di rivalsa sulle conqvtiste 
del movimento sindacale ». ha 
so.stenuto il doti. Miletto, che 
dirige a Napoli l’Iniersind. 
Ma martedì nell’incontro per 
la vertenza della Sofer di Poz¬ 
zuoli. il consiglio di fabbrica 
.si è trovato di fronte ad un 


« O' Malommo » riconosciuto colpevole in Assise 

Antonio Spavone condannato 
a ventotto anni di carcere 

Nel processo di prima istanza era stato assolto dalFaccusa di aver ucciso Gennaro Serrigno 


Due morti: 
processo 
all’ex sindaco 
di Capri 

E’ finalmente cominciato 
davanti al IV Tribunale il 
processo del « Fuosso » con¬ 
tro l’e.\ .sindaco di Capri, 
Raffaele Di Stefano, dell’e.x 
assessore alla NU, Vittorio 
Canale, as.sieme al quali com¬ 
pare anche Antonio Della 
Rocca, reggente deirufficio 
tecnico capre.se. Il di.sa.stro 
colposo di cui rispondono si 
verificò il 21 febbraio 1974 in 
località « Fuosso ». allorché 
un cumulo di rifiuti si river¬ 
sò sulla scarpata provocan¬ 
do la morte di Maria Giovan¬ 
na Scuotto e di Giuseppe Spi¬ 
rito. Il pericolo di tale di.sa- 
stro era .stato già denuncia¬ 
to da Italia No.stra e ripetuti 
erano stati i segni che face¬ 
vano temere una frana. 


Antonio Spavone è stato 
condannato dalla Corte di 
Assise di appello a 28 anni di 
reclusione per l’omicidio di 
Gennaro Ferrigno. E' cosi 
caduta la sentenza di primo 
grado, pronunciata dalla 3a 
.sezione della corte di assise, 
che riconosceva al « Malom¬ 
mo » la legittima dife.sa. 

E’ stala questa sentenza la 
grande imputata del processo 
di appello, sentenza fin dal 
primo momento molto di- 
scu-s-sa per le singolari affer¬ 
mazioni in essa contenute. E 
non solo per questo, ma per 
una .serie di « chiacchiere » 
che avevano caratterizzato 
tutto il ca.so del « Malom¬ 
mo ». 

Sorprendeva il fatto che la 
sentenza di primo grado ave¬ 
va con troppo semplicismo 
accettato la tesi deU'imputa- 
to. secondo la quale lo Spa¬ 
vone sarebbe stato costretto 
a difendersi, sparando contro 
il Ferrigno che aveva già fat¬ 
to fuoco, colpendo l’avversa- 
rio alla .spalla. Causa dello 
scontro sarebbe .stata una il¬ 


logica gelosia del Ferrigno, 
che so.spettava una tresca fra 
sua moglie ed il « Malom¬ 
mo ». 

Ma il P.M.. doti. Morelli in 
primo grado e il doti. Chia¬ 
neli in appello hanno fatto 
rilevare ra.ssurdità di tale 
causale. Sia Spavone che 
Ferrigno erano uomini di 
grossa statura in poco chiari 
traffici. Entrambi reduci dal 
Perù, che è il centro di alcu¬ 
ne attività losche. Non erano 
uomini da spararsi in casa 
Ferrigno per una co.sa del 
genere. Eppoi. ha rilevato 
l’accusa, i colpi esplosi dal 
« Malommo » forarono la 
mano del Ferrigno che strin¬ 
geva un pacchetto di sigaret¬ 
te. segno inequivoco che 
quello fu collo alla sprovvi¬ 
sta. 

E così Antonio Spavone 
viene riconosciuto colpevole 
di altro delitto. Il primo lo 
commise nel 1945 quando in 
un pranzo « di pacificazione » 
uccise a freddo Giovanni 
Mormoro. Dopo altri episodi 
di violenza che portarono la 


pena a trent’anni di reclusio¬ 
ne complessivi, lo Spavone fu 
graziato nel 1966 per il suo 
« eroico » comportamento du¬ 
rante l’alluvione di Firenze. 
doVera detenuto. Riprese su¬ 
bito contatto con alcuni am¬ 
bienti ed i .suoi rapporti col 
Ferrigno dimostrano che es.si 
erano ad alto livello. Poi lo 
.scontro con que-st'ultimo. 

I.struttoria e dibattimento 
molto movimentati, per que¬ 
st’ultimo omicidio, per una 


f il partito") 


COMITATO DIRETTIVO 

Stamane, ore 9. in federazio¬ 
ne riunione del comitato diret¬ 
tivo. 

COMMISSIONE PARTITO 

Domani, ore 18. in federazio¬ 
ne riunione della commissione par¬ 
tito del comitato federale. 
TESSERE SMARRITE 

Sono state smarrite le tessere 
del '78 n. 0066989 della FGCI 
e n. 0069341 del PCI. 


! serie di fatti che furono og¬ 
getto di indagine da parte 
del consiglio superiore della 
magistratura. 

Mentre la 3a assise in ca¬ 
mera di consìglio decideva dì 
assolvere Spavone per legit¬ 
tima difesa, nella gabbia di 
quell’aula gli veniva notìfica¬ 
to mandato dì cattura per un 
altro fatto, la scomparsa di 
Pa.squalino Simonetti. figlio 
di Pupetta Maresca e di 
« Pascalone ’e Nola ». 

Riguadagnata la libertà, 
poco dopo, lo Spavone cadeva 
in una imboscata tesagli sot¬ 
to ca-sa sua. Ma aveva ancora 
fortuna; i numerosi colpi di 
pistola gli sfigurarono il viso, 
ma il Malommo sopravvis.se. 

Nonostante il grave proces¬ 
so che ancora era pendente a 
suo carico per l'appello del 
P.M.. Antonio Sp-ivone tran¬ 
quillamente se ne andò in 
America, a rifarsi il viso. E’ 
ricoverato in un ospedale di 
Chicago. 

Chiaro che i suoi difensori 
proporranno ricor.so in cas¬ 
sazione. 


Domani 
alla FLM 
convegno 
sulla 
difesa 
della salute 


La difesa della salute nel- 
I la fabbrica e nel territorio, 
! che significa porre ed affron- 
i tare complessi problemi am- 
1 bientali, di strutture civili, as- 
i sistenziali e di riforma sani- 
1 tarla, costituirà l'argomento 
di un convegno indetto dalla 
FLM per domani. 

Al dibattito sull’importante 
ed attuale tema, che avrà 
luogo, a cominciare dalle 9, 
nel salone delia FLM di Na¬ 
poli in via Strettola S. Anna 
alle paludi. 115, prenderanno 
parte i delegati dei consìgli 
di fabbrica della nostra pro¬ 
vincia. 

Migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita dei lavorato¬ 
ri rappresenta un terreno di 
iniziativa sui quali appare 
fondamentale il contributo 
che può venire dai consìgli 
di fabbrica e che dovrebbe e 
potrebbe venire dai consigli 
di zona. 


Gli onorevoli e 
la cassa marittima 


Sei arresti e perquisizioni ieri a Portici 


I 


Loschi traffici dietro la «Vo-Sca 


» 


Tre onorevoli de hanno denso di aiutare l'aspirante ono¬ 
revole dottore Del Banane ad aprire una sua singolare... 
campagna elettorale riunendosi con un gruppo di medici nella 
privatissima sede di un centro diagnostico a via Ponte di 
Tanpio. Qui l'aspirante onorevole s'è dato da fare per spu¬ 
tare veleno sulla ri/orma sanitaria mentre gli altri (almeno 
secondo il resoconto del Roma, l'unico ad essere informato 
del fondamentale avvcnimcntoi intervenuti, gli on. Enzo 
Mezzogiorno c Bruno Orsini, hanno relazionato sulla riforma. 

Ma rincontro privato fra medici, onorevoli e aspiranti 
tali è stato presentato come « promas.so dalia ca.s.sa maritti¬ 
ma V <• « propiziato dall’on. Camillo F’ederico ». La Cassa Ma¬ 
rittima (ce Io ha confermalo lo stesso direttore Dr. Michesii 
smentisce nettamente — non ne sapevano nulla — di aver 
organizzato un simile convegno. 

Evidentemente fon. Camillo Federico, deputato de che 
fino a due anni fa è stato presidente della Cassa Marittima, 
ritiene di poter « propiziare » ancora convegni tirando in ballo 
un ente che non c'entra. Evviva la correttezza. 


I 


Dietro la sigla u vo sca » 
die de.signava ufficialmente 
una impresa con sede a Por¬ 
tici si nascondeva una vasta 
attività di traffico di armi, 
di ricettazione, di partecipa¬ 
zione a furti, e rapine. Lo 
hanno .«scoperto ieri i carabi¬ 
nieri del nucleo investigati¬ 
vo Napoli II e del « radio¬ 
mobile » che hanno anche 
arrestato sci uomini, tutti di 
Portici, titolari della stessa 
impresa, e loro parenti. La 
sigla « vasca » nasce proprio 
dalle iniziali dei rosomi 
dei fratelli Giuseppe e -An¬ 
tonio VoUaro e Luigi e An¬ 
tonio Scarano as.'wiati uffi¬ 


cialmente nella attività im¬ 
prenditoriale. 

I quattro .sono .stati arre¬ 
stati ieri insieme a Raffae¬ 
le Vollaro padre dei primi 
due fratelli, e a suo nipote 
che porta lo stesso nome e 
che ha 21 anni. La ditta che 
aveva anche in attività due 
cantieri a Portici e a Noce- 
ra serviva appunto a ma- 
-scherare svariale attività il¬ 
lecite. nonché la fornitura di 
armi e .servizi vari alla ma¬ 
lavita della zona. In casa e 
nesli uffici dei fratelli Vol¬ 
laro. dove ieri 1 carabinieri 
hanno effettuato perquisi¬ 
zioni. sono .state trovate ar¬ 
mi di vario genere e prezia 


si gioielli: fra l’altro 10 pi¬ 
stole. 2 fucili, una penna .sti 
lografica che nascondeva una 
pistola calibro 22. 658 car¬ 
tucce. 16 brillanti di grande 
valore. 5 anelli, e 3 giubbini 
antiproiettile. 

A.s.sociazione a delinquere, 
traffico di armi, ricettazione 
sono le imputazioni che pen¬ 
dono .sui sei arre.stati. Di 
es.si sia i fratelli Scarano. 
sia Raffaele Vollaro padre, 
e Raffaele Vollaro nipote so¬ 
no ri.sultati incen.surati. Pre¬ 
giudicati invece per nume¬ 
rosi reati fra cui furti e 
partecipazione a rapine risul¬ 
tano i fratelli Giuseppe e 
Antonio Vollaro. 


Antonio Vollaro sembra 
anche implicato in una al 
tra o.scura vicenda della ma¬ 
lavita di Portici, quella di 
Carlo Lardone l’uonio che. 
in libertà provvisoria dal 
carcere fu ucciso pochi gior¬ 
ni prima di te.siimon:are al 
proce.s.so all’ex sindaco de 
mocristiano di Portici. I.ar- 
done dichiarò, nel corso dcl- 
j le indagini per la clamorosa 
rapina alla centrale del lat¬ 
te del '76 ad opera della 
banda dei catanesi di aver 
affittato proprio per conto 
di uno dei fratelli Vollaro la 
villa di S. Seba-stiano al Ve¬ 
suvio che fu utile in una 
delle fasi della rapina. 


secco « no » su tutte le richie¬ 
ste avanzate. 

« Bisogna che ci .siano for¬ 
me di lotte più incisive » .so 
stengono alcuni operai. Sono 
in molti a criticare il modo 
in cui la federazione sinda¬ 
cale è giunta alla dei'isione di 
sospenilere lo sciopero gene¬ 
rale: « Non .se ne è discu.sso 
nelle a.s.seniblee — o.sserva un 
delegalo dell’Alfa Sud -. C’è 
perciò nelle fabbriche una si 
Inazione di attesa. Se non c’è 
il governo, sostengono alcuni, 
allora che .senso ha anche 
questa manifestazione? ». 
« Serve ad incalzare l’Inter- 
sind — c la ri.sposta dei com¬ 
pagni della FLM - che di 
.s|)one tuttora della facoltà di 
sottoscrivere gli accordi ». 

[ Che ci sio comunque la 
esigenza di estendere le lotte 
alla ELM di Napoli ne sono 
convinti; nel recente e.secuti 
vo provinciale è .stata avanza¬ 
ta la richiesta alla federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL di una 
giornata di lotta cittadina di 
tutte le categorie. « per riaf¬ 
fermare la centralità della 
questione Napoli e dei proble¬ 
mi deH’iiUera Campania ». 
Dal 23 al 27. inoltre, si .svol 
geranno assemblee in lui le le 
fabln ichc metalmeccaniche, 
per discutere .sulle indicazioni 
scaturite dal direttivo nazio 
naie della federazione unita¬ 
ria. Il 31 gennaio poi si riu¬ 
nirà il consiglio generale pro¬ 
vinciale delia FLM per fare 
il punto su questa nuova fa¬ 
se del movimento. Per doma¬ 
ni mattina invece è convo 
cala la segreteria unitaria 
provinciale CGIL. CISL. UIL 
Contemporaneamente alla ma- 
nife.stazione all’Inter.sind. al- 
rilalsider di Bagnoli, si è 
svolta una assemblea con la 
partecipazione del compagno 
Eduardo Guarino, segretario 
provinciale della FLM. 

GECOM — Assemblea aper¬ 
ta ieri mattina alla Gecom di 
Pozzuoli, un’azienda metal¬ 
meccanica con circa 250 di¬ 
pendenti. affidata in gestione 
alla GEPI. la finanziaria di 
stato per le industrie in crisi. 
All’assemblea sono intervenu¬ 
ti i rappresentanti dei parliti 
politici (era assente però la 
DO. il sindaco di Po7.zuoli. 
compagno Domenico Conte, 
esponenti della FLM provin¬ 
ciale e della camera del lavo¬ 
ro. Il PCI era rappresentato 
dai compagni Tamburrino e 
Tubelli. 

E’ stalo .sottolineato da tut¬ 
ti gli intervenuti la necessità 
di prendere in tempi brevi 
iniziative concrete |x;r lo svi- 
luiipo dell’azienda. Tuttora le 
prospettive della Gecom sono 
del lutto o.scure. in quanto la 
GEPI non è .stata in grado di 
dare alla fabbrica una strut¬ 
tura produttiva .stabile. At¬ 
tualmente è in corso un 
preoccupante proce.sso di 
ristrutturazione che mira a 
trasferire al nord la produ¬ 
zione di parti per trattori a- 
gricoli. 

« Ci troviamo dì fronte ad j 
una manovra speculativa che j 
mira a favorire la Fiat — 
sostengono i lavoratori. Il j 
Piano trattori’’ ha creato so- | 
lainente un aggravio del defi- i 
cil aziendale e ades.so che la 1 
produzione si era avviata si è i 
deciso di privaiizz.are que.sto i 
settore ». | 

P.ASTIFICIO R.ACCONTO ! 
— Sono stali sospesi i 50 li- j 
cenziamenti al pastificio Rac¬ 
conto di Torre Annunziata. ! 
In un incontro svoltosi in j 
prefettura tra la proprietà. 
l’Unione industriali irappre- i 
sentala dal doti. Garzai e i j 
sindacati è giunto ad un ac- i 
cordo secondo il quale entro j 
ì] 1. febbraio verrà pre.senta- ! 
lo dal proprietario e dall’U- i 
nione industriali un piano 
per assicurare la ripresa del¬ 
l’attività. E’ stata prorogata 
anche la ca.s.sa integrazione I 
agli operai. ! 

i 

I 

• OLTRE 450 PATENTI SEQUE- ^ 
STRATE NEI MESI SCORSI j 

Ne: mesi d! ottobre. no-/embre ! 
e d:ce:Tibre dell'artno scorso sono i 
state sequestrate ie pate.nt: di gui- j 
da d: 456 aatox.oblliit;, da pa.-te ; 
del'.'ubiclo circolazione e traffico > 
della p'-efeitura di Napoli. La so- ' 
spenslone a te.-npo determinato ! 
delia patente di guida è stata de- i 
elsa per 170 automobllsti di cut j 
153 si sono resi responsabili di i 
Inc'dentI che hanno provocato ie- i 
sloni gravi. 7 per Inc-Identì che ' 
hanno causato lesioni mortali e i 
10 per violazione delle norme i 
di comportamento. ; 

Negli ulfml Ire mes; del 77 j 
sono state inoltre sospese. ■ tem- j 
PO indeterminato, 182 patenti di 
cui 40 per carenza di 
morali 


rUnitA / giovedì 19 gennaio 1978* 
Insieme ai movimenti giovanili 

Il 25 in piazza 
anche le leghe 
e gli studenti 

Stamane conferenza stampa per illustrare 
i motivi che hanno portato all'iniziativa 

I movimenti giovanili dei parliti politici - FGCI, Movi¬ 
mento Giovanile DC. FGS, FGR, Gioventù S(x;ialdeniocratica. 
Gioventù .Aclista — hanno indetto per .stamane una confe¬ 
renza-stampa (alle 11 aU’.Antìsala dei Baroni» per ilUustrare i 
temi che .sono al centro della manifestazione pubblica indet¬ 
ta pttr mercoledì 25. 

Disoccupazione giovanile, piena attuazione della legge sul 
prt-civviamento al lavoro, aggiornanientco dei corsi di forma¬ 
zione profe.ssionale: i niovimentei giovanili napoletani riten . 
‘gono che è nec'es.sario arrivare al più pre.sto ad una .soluzione 
in grado di creare occupazione per le ma.s.se di giovani dlsoo 
cupari. In una lettera inviai ai partiti politici, i movimenti 
govanili denunciano n la lentezza e la inadeguatezza dell'in¬ 
tervento ai vari livelli istituzionali e imprenditoriali » c re- 
clanuino « l'assunzione di responsabilità, in modo molto più 
concreto di quanto non si sia fatto finora. In assenza dei 
fatti signitivathù. nella drammatica situazione di S’apoìi si 
piupoì ranno pericolose spinte alla disgregazione ed alla ri 
chiesta di interventi puramente assistenziali ». 

.Alla nianiteslazione del 25 parteciperà anche il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di Napoli, il pre.sidente della 
giunta regionale Ga.spare Ru.s.so e il pre.sidente deH’am- 
minlstraziono provinciale Giiuseppe Iacono. 

Le .segreterie regionali della Campania del movimentf) 
giovanile DC. della l'XUCI. l'TìS e Gioventù Socialdenioora- 
tica, con un documento unitario, hanno annuncialo la prò 
pria adc.sione e panecipitzione all iniziativa organizzata dai 
niovinienti giovanili naiioleiani; « La gravità della crisi del 
tessuto piocluttivo della Campania e la massiccia domanda 
di lavoro della gioventù — è scritto nel dociimenio — richie 
dono risposte adeguate e tempestive. 1 movimenti giovanili 
regionali concordano con la piattaforma polìtica della mani 
festazione e ritengono che bisogna superare tutti gli ostacoli 
procedurali che impediscono l'attuazione del piano stralcio ‘77 
(che attualmente è fermo pre.s.so il ministero de! Tesorol 
“ realizzare in tempi brevi tutti gli adempimenti 

Anche le Leglie dei giovani disoccupati e l’.A.s.sociazlone 
Unitaria degli Studenti, parteciperanno alla nianife.stazione. 
Le Leghe chiamano alla mobilitazione tutte le strutture 
democratiche di disoccupati a partecipare a questa inipor 
tante scadenza di lotta: « l.u piattaforma dei rnovimenti 
giovuriili è un decisivo passo avanti sulla strada della rnobi 
Illazione uuituria sui problemi dell'occupazione giovanile a 
isapu.i e in Campania ». Da parie delle Leghe viene .sotto¬ 
lineato la nece.s.sità di considerare le po.sizioni dei movimenti 
giovanili « non provvisorie, ma legate a un preciso intento 
(U far crescere e maturare un movimento unitario per il 
Uivoro e non corporativo i>. Le Leghe, dunque, prepareranno 
‘T a.s.seniblee di quartiere e di zona in 

f^ovimenti per il lavoro .si confrontino e si pre¬ 
par.no alla scadenza in modo unitario. 


Importante appuntamento 

Ordine forense: 
si voto stomone 

Aria nuova aH'assemblea del sindacato professionale 


requisiti | 


Si vota .stamattina per il 
nuovo coiLsiglio dell’Ordine 
degli avvocati e procuratori 
di Napoli. Una operazione die 
sempre rivela, .sotto alcuni 
aspetti, una mentalità .supe¬ 
rata. uno spiccato individua¬ 
lismo con rapporti fra votan¬ 
ti e candidati non di rado 
sconcertanti. Ma il voler co¬ 
gliere soltanto quv.sli aspet¬ 
ti. l’insi.stere su di es.si e 
solo su di es.si sareblie cer¬ 
tamente sbagliato. Vi è in 
questo momento fra gli av¬ 
vocati napoletani un gro.s.so 
movimento die tende proprio 
a superare vecchi comporta¬ 
menti. cbinsure corporative 
ed a portare il discorso su 
una realtà muova. 

Ne è prova rasseniblea in¬ 
detta dal sindacato foren.se. 
alla quale hanno partecipato 
numerosi avvocati e fra essi 
moltissimi candidati al nuovo 
Consiglio. Per la prima volta 
si è parlato di votazioni sul¬ 
la base di documenti pro¬ 
grammatici che rapportavano 
le attività forensi alla, deli¬ 
cata .situazione napoletana; 
che inquadravano la figura 
dell’avvocato in una dimen- 
.sione nuova. 

I-a relazione del .sindacato 
foren.se. letta dal segretario 
avv. fliu.seppe .Meo. aveva ap 
punto rih'vato questo spirito 
nuovo, questa nuova esigen¬ 
za. .sottolineando la necessità j 
di modificare doci.samente la i 
funzione deH’avvocato. ade ^ 
.gnandola alla nuova realtà. I 
Tema ripreso dall’avv. Ma¬ 
rio Ciaccio che ha illustrato 
la necessità di adeguare la i 
funzioni forense alla realtà ' 
sociale con <ollegamenti vi- j 
vi. a livello magari di c-onsi- j 
glio di quartiere, di fabbrica. 
Solo con questo continuo con¬ 
tatto la funzione forense può 
rinnovarsi. . 


L avv. Gabriele Lanzara ha 
focalizzato un punto interes 
sante: quando si parla di 
rinnovamento non si deve .sol 
tanto intendere la ritorca di 
qualcosa di nuovo nelle leggi 
o nelle strutture, clic pur deb 
Ijono essere modificate. .Ma 
si deve intendere come riti 
novamvnto delle mentalità, 
del modo di interpretare le 
cose ed i fatti. H rinnova¬ 
mento può significare anche 
il ritorno con spirito diverso 
a valori antichi, ma ancor 
validi, oggi decaduti. 

L’avv. .-\ngelo Caporale ha 
denunciato ancora una volta 
le incongnienze di questi con 
sigli dell’ordine che vengono 
eletti dagli avvocati, ma che 
poi vedono, nelle votazioni de¬ 
cisive in sede nazionale, co¬ 
me unico voto valido quello 
del pre.sidente deH’ordinc. Un 
ca.so tipico, flit* fxtrò è effetto 
di tutta una legislazione as¬ 
surda. Di notevole interc.ssc 
rintervento del dott. Cardillo. 
praticante procuratore. Ha 
parlato della situazione di 
questi giovani che si affac¬ 
ciano alla profe.ssione; sfrut 
tati con la .scusa ciie e.ssi 
-Stanno prcs.so i vari studi pt«r 
imparare. .Spe.sso imparano 
poco, sempre il loro lavoro 
giova al < mae.stro ». ciie rea¬ 
lizza un utile dal loro lavoro, 
ma non è sensibile alle loro 
weessità. 

11 problema dei giovani non 
va limitato però .soitanto a 
que.sto — ha detto il dottor 
Cardillo — ma a tutta la 
mortificazione, allo stalo di 
avvilimento clit il praticai) 
tato comporta. .Altri interven¬ 
ti. .sempre ad un livello con 
crcto, hanno caratterizzato la 
assemblea. 

m. c. 


Sabato 
riunione 
del comitato 
regionale PCI 


E* convocata per sabato 
prossimo alle ore 9.30. 
presso la casa del popolo 
di Ponticelli la riunione 
del comitato regionale e 
della commissione regio¬ 
nale di controllo per di¬ 
scutere il seguente ordine 
del giorno: « Esame della 
situazione politica nazio¬ 
nale e regionale ». La re¬ 
laziona sarà tenuta dal 
compagno Antonio Basso- 
lino • concluderà il com¬ 
pagno Achille Occhetto 
della diraziona nazionale 
del PCI. 


Incredibile vicenda in una piccola azienda 

Alla Plastica Flegrea 
il pretore è ignorato 

Il padrone rifiuta di attuare una sentenza che lo 
obbliga a riprendere dodici lavoratori licenziati 

Il titolare dell.i n PIa.si:oa Flegre.a ». una p:co’;a azienda 
chimica d: Pozzuoli, certamente deve ritenere di es.sere ben 
protetto .se dopo oltre un mese da una .sentenza dei preio 
re che g’.i ingiunge di reintegrare nel posto di lavoro do 
dici operai licenziati, .si rifiuta ancora di darvi applic.T 2 ione. 

Non .solo, ma convocalo più volte airufficio del lavoro non 
se ne e dato mai per inte.so. Ieri mattina una ennesima riu 
nione è andata deserta pt^rché l’azienda non era rappresen¬ 
tata. I.a .^enIen 2 a del pretore oltre al nitro dei licenziamenti, 
fa obbligo all’azienda di pagare i .sal.iri arretrati ai dodici 
lavorator. colpiti ingiastamente d.i! provvedimento e di r; 
cona-cort la rappi-ese.nt.inza sindacale. 

Ali ongine dell.ì controver.sia c’è proprio questo punto. Nel¬ 
la fabbrica vengono sLstematicamente violate tutte le leggi 
.S'tl lavoro, il contratto è cosa del tutto ignorata, le condizioni 
di lavoro dei circa 40 dipendenti sono a.ssurdamente arretrate 
e irusopporiabiii. Quando la maestranza si è decisa .ad orga¬ 
nizzarsi sindacalmente, il padrone ha cominciato a recalci- 
trre. arriv.Tndo fino ai licenziamenti intimidatori, 

II rifiuto, poi. di ogni trattativa ha costretto il sindacato 
a chiedere l'inteiaento del magistrato. 

Il sindacato fa rilevare che la « Plastica Flegrea » produce 
.sacchetti a perdere e lavora a pieno ritmo perché riceve gros- 
.>e conimc-sse dal comune di Pozzuoli. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 19 gennaio 
1973. Onoma.siico: Mario (do¬ 
mani: Sebastiano». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat; vivi 48; deceduti 41. 
LUTTO 

E’ morto il compagno An¬ 
tonio Mirra, membro del di¬ 
rettivo della .sezione «Ro¬ 
vatti» di Barra. A; fami- 
Lari del compagno Mirra 
gtuncaiio le più sentite con- 
doglian.te dei compagni delia 
.sezione «Rovatti», e della 
retì.azione deli’« Unit.à ». 
SERVIZI AIED 

Pre.s.so r.AIED tI>;irgo La- 
la 16 Naix»li. tei. 61.13.28 ' 
63.4.5.80» sono istituiti due 
nuovi servizi: dermatologia e 
veneree (sistema crioterapi- 
co» a cura del dr. Carlo Mar¬ 
mo e ginna.stica preparto a 
cura del dr. Matleou Manzo, 
ogni venerdì su appunta¬ 
mento. 

L’.AIED fornisce già consu¬ 
lenze gratuite e tariffe ridot¬ 
te su tutto quanto riguarda 
il controllo delle nascite. 


anali.si cliniche e scinligra- 
fìche, ginecologia «anche pap- 
te.sl ed esami istologici». 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Melchior¬ 
re e Bruognolo, via Roma, 
343. Montecalvario; Alma Sa- 
lu.s, piazzji Dante. 71. Chiaia; 
LangellottL via Carducci 21; 
Cri.stiano, Riviera di Chiaia, 
77; Nazionale, via MergeJlina, 
148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Garibaldi, 11. S. Lo- 
renzo-Vicarìa: Matterà, via 
S. Giov. a Carbonara. 83; Ma- 
rotia, Staz. Centrale corso 
Lucci. 5; Fimiani, Cal.ta Pon¬ 
te Ca.'anova, 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Foria, 
201 Di Costanzo, vìa Mater- 
dei. 72; Arabia, corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Amineì; Mad- 
daloni. Colli Aminei. 249. Ve¬ 
rnerò Arenella: Moschettinl, 
via M. Plsclcelll, 138; Florio, 
piazza Leonardo, 28; Ariston, 
via L. Giordano. 144; Voraero, 
via Merliani. Municinò, 
via D. Fontana, 37; Russo, 
via Simone Martini, 80. Fuo- 
rigrotta: Cotroneo, piazza 


Marc’Antonio Colonna, 21. 
Seccavo: De Vivo, via Epo- 
meo, 154. Milano-Secondiglia- 
no: Ghedini, corso Secondi- 
gliano, 174. Bagnoli: De Lu¬ 
ca, via Lucuio Siila, 65. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio, viale Mar¬ 
gherita. Poggioreale: Tanuc- 
ci. piazz-a Lo Bianco, 5. Po- 
sillipo Parte: piazza Salva¬ 
tore di Giacomo. 122. Pianu¬ 
ra; La Scala, via Provinciale. 
18. Chiaiano Marianella Pi¬ 
scinola: Chiarolanza. piazza 
MuniciDio, 1, Pi.scinola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fe.stiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento .sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20[, (festivi 8-13», telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 



IL CENTRO 
ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 - Napoli 

Telefoni 

205633-205635 

(UNICA SEDE) 


Problemi di udito? 

SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO¬ 
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Quando sei in un gruppo di persone com¬ 
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 

4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni¬ 
cazioni verbali? 

5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan¬ 
do discuti con colleghi o superiori? 

6) Al telefono hai problemi? 

7) Ti capita di non avvertire segnali di peri¬ 
colo (sirena, clackson)? 

S« hai totalizzato tra o più punti, significa cho hai 
problami all'udito • che dovrvsti sottoporti ad un tast 
con apparacchiaturo profossionali. 

Talafona al CENTRO ACUSTICO • fissa un appun- 
tamsnto. 
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PAG, n / napoli-Campania 


Illustrate nell’attivo con il compagno Libertini 


Tre proposte cardine del PCI 
per lo sviluppo dell’Ufita 


Dopo Rincontro con il governo 


Ancora niente 
di definitivo 
per la D’Agostino 

L’urgenza di un fondo nazionale per il trasporto pubblico - La necessità che Nelle prossime settimane saranno ufficializzate le 
le assunzioni dovranno essere sottratte a qualsiasi tipo di manovre clientelari j modalità di intervento - Impegno per i pagamenti 


AVKLLINO — Forte ed am¬ 
pia è. in questo momento, 
la mobilitazione dei comjni 
sti della valle dell'UFITA nel¬ 
la battaglia per una posi* A a 
soluzione della crisi governa¬ 
tiva e un armonico svilupp ) 
{Iella loro zona nel conte.st,) 
del movimento meridionalisti¬ 
co di lotta. Que.sto. in breve, 
il significato dcH'aUivo dei 
comunisti della valle deirilfi- 
ta tenutosi nel cinema « Ma* 
yor K di Gesualdo e cbe ba 
visto la partecipazione di cen¬ 
tinaia di compagni e cittadini. 

La riunione è stata aperta 
Ha una relazione del com¬ 
pagno Ermanno Simeone, re¬ 
sponsabile di zona e membro 


della segreteria provinciale 
del PCI, ed è stata conclusa 
da un intervento del com- 
pagjio Olì. Lucio Libertini, 
presidente della commissione 
trasporti della Camera. Nel 
corso del dibattito liannn pre¬ 
so la parola i compagni Ma- 
raffino. Palmarozza, Grassi, 
Morella, IXd Veccliio, Giorgio 
e Flaminia, consigliere regio¬ 
nale comunista. 

Netto ed evidente — come 
è emerso dal diliattito e come 
banno .sottolineato soprattutto 
i compagni Simeone e Liber¬ 
tini — è il valoit» meridio 
naii.stico die ba una po.sitiva 
soluzione della crisi naziona¬ 
le. Si tratta di dar vita, tra 


Paltro, ad un impegno uni¬ 
tario delle forze democrati¬ 
che, die cambiando il vec¬ 
chio modello di svi lupi», sia 
in grado di promuovere la 
rinascita del Mezzogiorno. Ciò 
die oggi, infatti, sconta il suo 
fallimento, è il modello di 
sviluppo — voluto dalla DC 
e dai suoi governi — per 
cui indu-strializzando (peraltro 
in modo caotico) il nord e 
creando .solo scarsi insedia¬ 
menti al sud. si affidava la 
stabilità e il progresso so¬ 
cio economico del paese .solo 
alla competitività della strut¬ 
tura industriale. Nel momento 
in cui (fine degli anni ’OO) 
la classe operaia ba giusta- 


Segna una svolta il documento 
PCI-PSI per giunte unitarie 


BENEVENTO — La pre,sa di 
posizione comune di PCI e 
PSI .sulla inefficienza e sul¬ 
la inadeguatezza delle giunte 
comunale e provinciale di Be¬ 
nevento non potrà mancare 
di suscitare reazioni nelle al¬ 
tre forze politiche cittadine. 
1! ci(x;umento comune stilato 
dai due partiti, infatti, segna 
una .svolta nella situazione 
politica di Benevento .soprat¬ 
tutto se .sì considera che an¬ 
che i socialisti — che pure 
sono in Giunta tanto al Co¬ 
mune Quanto alla Provincia 

- - cliiedono « un avanzanien- 
tn del (juadrn politico » nelle 
due amministrazioni « per 
aprire la strada a aiunte uni¬ 
tarie adepuatc alla gravità 
del in omento ». 

Tanto alla Provincia quan¬ 
to al Comune le due giunte 
hanno chiaramente pale.'/ito. 
sino ad oggi, una gravìs.sima 
mancanza di autorevolezza e 
di credibilità. Ed a quc.ste ca¬ 
renze si può porre rimedio 
solo con nuove amministra¬ 
zioni che vedano la parteci¬ 
pazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche e pODolarl alla ge¬ 
stione diretta della cosa pub¬ 
blica. ■ 

Questa esigenza, non più 
prcwrastinablle. è ribadita 
molto chiaramente nel docu¬ 
mento coneiunto delle .segre¬ 
terie socialista e comunista. 
Ti documento parte da una 
attenta analisi della situazio¬ 
ne più complessiva della re¬ 
gione. della crisi che es.sa .sta 
attraversando e delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro delie 
macce popolari della Cam¬ 
pania. 

« La dimen.sione della cri.sl 

— afferma il comunicato del¬ 
le .segreterie del PCI e del 
PSI — esige una .svolta in 
direzione mcricPonallsta degli 
indirizzi di politica economi¬ 
ca nazionale ma, al temno 
stesso, impone un diverso mo¬ 


do di governare della regio¬ 
ne: la lotta per un diverso 
sviluppo economico non pro¬ 
duce risultati se non si col¬ 
lega ad un proce.sso concreto 
di riforma dello Stato 
La fa.se politica — prasegue 
il comunicato — aperta con 
l'intesa programmatica pri¬ 
ma e con l’intesa politica poi 
ha esaurito ogni potenzialità 
positiva. Occorre voltare pa¬ 
gina. E' nece.s.sario andare ad 
un governo di unità regiona¬ 
lista che veda la partecipa¬ 


zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche e che abbia l'auto¬ 
rità e i! con.sen.so per affron¬ 
tare i nodi della crisi econo¬ 
mica e sociale della regione ». 

Le segreterie dei {lue par¬ 
titi non hanno, natunilmen- 
te. mancato di soffermare la 
propria attenzione sulla si¬ 
tuazione politica nel Sannio. 
Anclie se molte questioni da 
cui dipende il de.stino della 
provincia sono strettamente 
legate alle scelte della regio¬ 
ne. 


Scioperano gli studenti 
per il vecchio convento 

FAG.-\NI —• Gro.ssa manifestazione studentesca, ieri mattina 
a Pagani, per sollecitare Tacquisizione da parte deU’Ammi- 
nistrazione comunale di un moiia.stero del seicento e la sua 
utilizzazione per opere di carattere sociale (biblioteca pub¬ 
blica. consultorio, centro di medicina preventiva). 

Sono strutture, queste, di cui Pagani — 30 mila abitanti, 
speculazione edilizia a livelli non più sopportabili, mancava 
del piano regolatore — ha urgente necessità. 

Gli studenti sono scesi in piazza ieri mattina por dire basta 
a que.sto stato di cose e per impedire le manovre di qualche 
grosso speculatore edilizio che vorrebbe acquistare il vecchio 
monastero della Purità per co.struire alloggi di lusso. E. in¬ 
vece. il comune ha la {xi.ssibilità di acquisire l’antico mona¬ 
stero utiliz.zancio la legge regionale n. 58 del '7-1 (normativa 
.sulla valorizzazione e tutela (lei patrimonio culturale) e stor¬ 
nando i fondi per la costruzione della Inblioteca da quelli 
stanziati dalla Regione. Occorre |)er questo, però, una nuova 
volontà politica che .stimoli la partecipazione di tutti i citta¬ 
dini ai problemi .sociali, culturali e politici della città. 

Lo sciopero di ieri mattina è stato indetto dal « comitato 
per il convento della Purità » che c costituito da decine di 
giovani democratici di tutte le c.strazioni sociali e culturali. 
Il comitato svilupperà nei pro.ssimi giorni iniziative unitarie 
con il sindacato di zona per imiwstarc una vertenza più 
generale sui problemi dcirasscito urbanistico territoriale, 
deirocciipazionc giovanile, delle attrezzature sociali e del 
piano regolatore. 


mente chiesto dei salari al¬ 
meno al livello « europeo » il 
prezzo del petrolio è notevol¬ 
mente aumentato e le impor¬ 
tazioni dei prodotti agricoli 
daH'estero hanno raggiunto ci¬ 
fre iperboliche (per la ri- 
cliie.sta cli'j ne cominciavano 
a fare anclie i paesi del ter¬ 
zo mondo). Questo modello 
di .sviliip(x). alla lunga, ha di¬ 
mostrato tutta la precarietà 
delle basi su cui si reggeva. 

E' necessario quindi — ba 
affermato Libertini — dar 
vita. oggi, ad un modello di 
svilupix) che rilanci spctiv; 
nel .àiezzogiorno, il molo di 
un’agricoltura moderna, fon 
data suirassociazionismo ed 
industrializzata, e che punti 
alla creazione di un apparato 
industriale che sia competi¬ 
tivo sul mercato iiilernaziona- 
Ic (si pensi ai nuovissimi set¬ 
tori deH’elcttronica e della 
chimica .secondaria). Intanto. 
neH’attuale vicenda dell’iiise- 
diamento Fiat nella valle del- 
rUfita, è nece.s.sario — come 
i compagni fàbertini e Simeo¬ 
ne lianno rilevato — che il 
movimento democratico e sin¬ 
dacale persegua con sempre 
maggiore forza e incisività 
tre fondamentali obicttivi: 

approvazione da parte del 
^ Parlamento del progetto 
— attualmente in discussione 
presso la commissione tra¬ 
sporti — di un fondo nazio 
naie per i trasporti pubblici 
elio consenta alla regione di 
fare propri piani autobus. Ciò 
darebbe la po.ssibilità alla 
azienda per autobus di F’iu- 
mori. aumentando la riebio- 
sta del suo prodotto, di giun¬ 
gere alle dimensioni di un 
grosso stabilimento con tre¬ 
mila occupati, cioè quello pre¬ 
visto originariamente dal 
Cipe nel '7-1. 

À Realizzare in modo serio 
o democratico le attuali 
mille assunzioni allo stabili¬ 
mento Fiat in modo che ab¬ 
bia il lavoro, battendo ogni 
manovra clientelare, chi dav¬ 
vero no ha il diritto e la 
fablirica divenga, al suo in¬ 
terno e nella zona, un cen¬ 
tro di vita democratica. 

A Promuovere — attraverso 
^ la programmazione regio¬ 
nale e l'intervento dei poteri 
statali — lo sviluppo deU’agri- 
coltura della valle deH’Ufita. 
che ba enormi po.ssibilità di 
sviliipi». adoperando in modo 
plurimo le infrastrutture (e- 
lettriclie. idriche e viarie) 
che si andranno a realizzare 
ed evitando nel contempo, 
sprechi di decine e decine di 
miliardi per infrastrutture i- 
nutili e faraoniche (quelle a 
cui pcii.sa roi). De Mita) che 
impedirebbero la possibilità 
di investimenti produttivi, 
quanto mai urgenti, 

g. a. 


L’altro ieri una delegazio¬ 
ne di operai della fabbrica 
D'.Agostino accompagnata da 
rappresentanti del sindacato 
unitario e del consiglio di fab¬ 
brica ba avuto un incontro 
al ministero del bilancio con 
il .sotto.scgreta rio Scotti per 
discutere gli sbocchi da dare 
all’ormai pesantissima situa¬ 
zione che la fabbrica sopijor- 
ta da oltre otto mesi. 1 -lOO 
operai banno cbie.sto die ven¬ 
ga ixisto al più presto fine al 
l'assurdo trascinarsi di smen¬ 
tite c controsnieiitite con cui 
non si fa altro che acuite la 
tensione nello .stabilimento. 
Soprattutto sulla .stampa loca¬ 
lo nelle ultime settimane si è 
tra.seinata una |K)lemica sulle 
pre.siinle decisioni della GE- 
f’I che. a (pianto si diceva, 
avrebbe ristrutturato la fab 
brica intervenendo con una 
pesante riduzione dei livelli 
occupazionali. 

Proprio su que.sto punto, sia 
Vitolo. della Fl’LC provincia¬ 
le. che i rappre.seiitaiiti del 
consiglio di fabbrica, hanno 
ribadito un no deciso a in 
tcrventi clu* prevedano ridu¬ 
zioni dei livelli occupaziona¬ 
li. Intanto un impc'gno è sta¬ 
to strappato al ministero del 
bilancio: nelle prossime set 
tiinane ci sarà un inconlro 
con la propri(-tà della fabbri¬ 
ca e la GEPI per l’ufficìa- 
lizzazione delli- modalità d’ 
intervento. Sarà anclie assi¬ 
curato dai ministero il nece.s- 
sario intervento perclié vi sia 
il pagamento delle .somme do 
vute agli operai per la cassa 
integrazione, c ciò dirctfa 
mente agli interessati. 

• Intanto .si è in attesa della 
approvazione di una delibera 


GEPI sulla D'.Ago.stiiio da par¬ 
te del CIPI. Si spera cosi di 
andare al più presto ad una 
definizione della situazione 
tome abbiamo più volte sot¬ 
tolineato. si è venuta a de¬ 
terminare nel giugno scor.so 
in .seguito al completo abban¬ 
dono da parte della proprietà 
di tutto ciò elle riguarda que¬ 
.sto insixiiameiito le cui pro¬ 
spettive produttive si erano ap¬ 
pesantite per rinadeguatezza 
dei maecbinari e comunque 
dei livelli tecnologici comples¬ 
sivi. ' 

Oltre sei mesi senza sala¬ 
rio non lianno fiaccato la vo¬ 
lontà di lotta della classe p- 
pcraia della D'.Agostino 


Domani attivo 
regionale per 
ragro-indiistria 

Un attivo regionale de¬ 
gli operai alimentaristi, 
di quelli che lavorano in 
settori indotti e dei con¬ 
tadini e braccianti delle 
cooperative agricole si 
terrà domani, alle 17.30, 
nella sala « Mario Allea¬ 
ta » della federazione co¬ 
munista napoletana. 

Al centro dell'attivo 
r Le proposte del PCI per 
lo sviluppo agro industria¬ 
le delta Campania e del 
Sud ». Per l'occasione 
sarà presente anche una 
delegazione dei comunisti 
deU'Unidal dì Milano. 

Introdurrà il compagno 
Michele Tamburrino, del¬ 
la segreteria regionale 
del PCI. 


La denuncia di un medico alla magistratura 


Topi e aghi arrugginiti 
afr ospedale di Precida 

Un’indagine dell’ispettorato del lavoro conferma la fati- 
scenza delle strutture - Le responsabilità della regione 


All'ospedale (.si fa pci' di¬ 
re) di Procida è certamente 
più facile ammalarsi che gua¬ 
rire. Lo si desume dal con¬ 
tenuto di una denuncia di un 
medico che vi prestava ser¬ 
vizio — il (Ir. Ugo Ma.straii- 
gelo — e dalla relazione che 
suU’anibiente di lavoro ba 
svolto un funzionario deH’X- 
spettorato del Lavoro. Nella 
sua denuncia, inviata appiin 
to aU'ispettorato del lavoro e 
alla iirocura della repubbli¬ 
ca, il (Ir. Masti-angelo sotto¬ 
linea la mancanza delle con¬ 
dizioni minime per garantire 
mia a.ssi.stenza decente c ade¬ 
guate strutture al personale. 

Mancano sixigliatoi e dot- 
cc: non c'è riscaldamento; 
gli ambienti sono polverosi, 
umidi e freddi: i servizi igie¬ 
nici .sono carr'iiti e sudici; 
ra.stanteria e la sala opera¬ 
toria risultano inadeguate per 
assoluta mancanza di a.sepsi, 
autoclavi o stufe per la ste¬ 
rilizzazione; è inacloguato il 
si.slema di smaltimento delle 
acque e dei materiali iiifet 
li; non ci .sono sufficienti pro¬ 
tezioni contro le radiazioni 
al reparto radiologico; la cu¬ 
cina è vecchia e gli utensili 
sudici e vi si incontrano spes- 
.so scarafaggi e topi. 11 qua 
(irò si completa quando si 
apprende che il iier.soiiale 
non sanitario è di appena cin¬ 
que persone: il segretario, la 
cuoca, rinscrviente e appena 
(lue infermieri. .-Mie dipeiulen 
ze di que.sto * ospedale » non 
c'è un .solo sanitario. Gli ot¬ 
to medici clic vi lavorano 
banno un rapiMrto di consa 
lenza c basta. 

Di fronte a una situazione 
di questo tii» ci aj chiede. 


Sotto il tendone del circo 


Incontro Orfeì e giornalisti 

Nando e Anita hanno voluto testimoniare con una targa ricordo la loro 
amicizia a quanti hanno reso più agevole la loro permanenza a Napoli 


Con una simpatica quanto significativa 
cerimonia Nando e Anita Orfei hanno of¬ 
ferto una targa ricordo a quanti, giorna¬ 
listi e autorità cittadine, hanno dato il 
loro contributo per sostenere lo spettacolo 
del circo che resta tra 1 più affascinanli è 
l)elli del mondo. 

Sotto il tendone, sulla pista di sabbia 
dove sì esibiscono gli artisti, in una atmo¬ 
sfera suggestiva, Nando e Anita Orfei hanno 
accolto gli aspiti trattenendoli amabilmente 
fino airinlzio dello spettacolo pomeridiano. 
E.SSÌ hanno voluto offrire la possibilità a 
noi giornalisti di vivere per qualche ora 
la vita del circo, una vita di lustrini, di 
luci, di applausi ma dietro la quale vi sono 
disagi, una disciplina rigida, una applica¬ 
zione castante e severa. Tutto si muove con 
un automatismo perfetto e si nota uno 


spirito di collalx)razione che è impensabile 
in altri ambienti. 

Gli artisti non disdegnano, una volta ab¬ 
bandonato il trapezio o la fune d'equilibrio, 
di accompagnare gli .spettatori ai loro po¬ 
sti. di .scattare fotografie ai bambini die 
vogliono cavalcare il pony. E’ davvero una 
grande famiglia quella del circo. Prima del- 
linizio dello spettacolo pomeridiano Nan¬ 
do Orfei ha offerto le targlie ricordo. 

La prima è stata consegnata aira.ssesso- 
re alla polizia urbana, Gennaro D'Ambro¬ 
sio. il quale ha ricambiato con una cop¬ 
pa de! comune a testimonianza del ricono¬ 
scimento rJeU'amminlstrazione per l’atto di 
estrema .*^0013 compiuto da Nando e Anita 
Orfei che l'allro Ieri, gratuitamente, hanno 
dato uno .spelUtcolo pwr duecento piccoli 
handicappati. 


U'gitliinaniente. come è ixissi- 
bile che nessuna autorità in¬ 
tervenga per porvi fine. E. 
a questo punto, per capire 
meglio questa indifferenza bi- 
.sogna (lire qualcosa suira- 
spelto burocratico (Iella que 
stione. (Questo no.soeoinio, de- 
luiminato i .-Mbano Fi aneesca- 
no ». praticamente è ancora 
una .struttura a.s.sistcnziaie 
privata. La Regione non ba 
potuto classificarlo perché 
manca dei requisiti minimi 
per ritenerlo un osiiedale: 
non si capisce però perché 
non ne lia deerctato la cliiu- 
sura. Questo ospedale, che a 
(lire il vero è più una infer¬ 
meria ixitcndo contare su ap¬ 
pena una decina di i>osti let 
to. è retto da un consiglio 
(ramminist razione eomixistn 
(li no\e membri, coinore.so il 
Presidente. Di questi nove 
membri quattro .siino (li dirit¬ 
to (il Pretore del niandainen 
to. rareiprete curato di .S. 
Michele, il Parroco di S. Ma¬ 
ria (Ielle (irazic. c il comiHi- 
nente più anziano della fami¬ 
glia Pigolo) e cinque elettivi 
(lino da nominarsi dal .sinda¬ 
co e quattro dal direttore .su¬ 
periore del terzo ordine di 
San Francesco con sede nel¬ 
la ebic.sa di .S. Vincenzo Fc 
reri). Il Presidente è nomi¬ 
nato dal Prefetto tra i com¬ 
ponenti il consiglio (l'ammini 
.strazione. L’attuale Presiden¬ 
te è il sacerdote Mieliele Co 
stagliola. 

Siamo di fronte a una isti- 
tiizione elle, .sorta per l'assi- 
stenza ai vecchi, ha e.steso la 
sua attività a quella sanita¬ 
ria, ma non svolge bene nes¬ 
suna delle due. Doi» la d*' 
nuneia del dr. Ma.strangelo, 
un funzionario dcH’Ispettoraù» 
del I^avoro vi si è recato per 
rendersi conto deirambiento 
di lavoro e ba riscontrato ki 
fondatezza degli elementi cqo- 
tenuti nella denuncia. In pre- 
ccKlenza anche il Medico Pro¬ 
vinciale vi ba fatto svolgere 
ispezioni, ma nulla .si s.a né 
sul loro contenuto. Comunqiii* 
si può desumere che. non a- 
vendo adottato alcun provve¬ 
dimento di chiusura, il medi¬ 
co provinciale abbia ritenuto 
elle questa .struttura possa 
essere (»nsiderata un ospe¬ 
dale e ciò è particolarmente 
grave in quanto un atteg¬ 
giamento di questo tipo non 
opera da stimolo per un am¬ 
modernamento delle strutture 

Le responsabilità però ci 
pare che .sono anciie della 
Regione che non può limitar¬ 
si a dire che non può clas.si 
ficarlo perché non ne ha i 
requisiti, deve anche adotta¬ 
re le decisioni conscguenti. E’ 
auspicabile che le denume 
prc.sentatc dal dr Mastran- 
gelo abbiano im seguiù». Ne 
va della .salute degli abita’Ji 
di Procida. 


Inviati dairiNAM 

Ispettori 
per il racket 
delle ìiideiinitù 
di malattia 

In merito all’articolo ap 
par.so ieri nel quale trattava¬ 
mo del racket .suU'indennltà 
di malattia prosperalo nella 
zona aversana conviene fare 
una precisazione. Da am¬ 
bienti vicini all’INAM, si da 
notizia che nei confronti del 
dottor Enrico Corvino, primo 
medico della sezione di S. Ci¬ 
priano, non esisto nessun 
provvedimento di .sospen¬ 
sione, come non è sialo 
adottato finora ne.ssun prov¬ 
vedimento disciplinare nei 
confronti sia del perso 
naie sanitario che di quello 
amministrativo. Stando alle 
stesse fonti risulterebbe, pe 
rò. che il Corvino sarebbe 
stato deferito alla commissio 
ne di disciplina deU’ente. 

Comunque, a testimonian¬ 
za delle dimensioni abnormi 
assunte dal fenomeno, vi è 
il fatto che la direzione cen¬ 
trale deiriNAM. su sollecita¬ 
zione delle organizzazioni 
sindacali, ha disposto l’aper¬ 
tura di una inchiesta. 

«Noi - ci lianno detto i 
dirigenti .sindacali a proposi¬ 
to di questa inchiesta — sia 
ino per una indiviriuatzionc 
precisa delle responsabilità, 
ma riteniamo necessario c'H’e 
si evitino strumentalizzazio¬ 
ni e che sia sollevato su que¬ 
sto caso il .solito polverone». 


• PROTESTE PER IL CIBO 

AL < CARDARELLI > 

Da 3:cuni giorni i degenti del 
reperto otorino deifospedaie Car¬ 
derei!! ricevono cibo immangiebil*. 
portato ir) corsie con ritardo (olle 
14,30 ed oltre) e addirittura con 
numero di razioni insullicicnte. 
Quasi tutti gli ammalati residenti 
a Napoli heono rifiutalo il cibo, 
riuscendo a farselo portere de ca¬ 
se; hanno dovuto mangiare quel¬ 
lo che passa i'ospedaie coloro che 
hanno i parenti lontani. A nuda 
finora sono valse !e proteste 


Riunione 
del comitato 
federale 
di Salerno 

Oggi alle 18 In Federa¬ 
zione comitato federale sul 
seguente ordine del gior¬ 
no; c Dato della situazio¬ 
ne politica negli enti lo¬ 
cali e in particolare al 
comune di Salerno e al- 
l'amminislrazione provin¬ 
ciale ». 

Tutti i compagni sono 
tenuti a partecipare. 


taixuino culturale 


«Signor pudore...» 

' Oggi r ultima replica, al 
Centro Ketch, dello spetta¬ 
colo di Alfredo Cohen « Il 
Signor pudore ». Come appa¬ 
re nel sottotitolo, sono « mo¬ 
nologhi e canzoni su ses.sua- 
lità ed omosessualità » che 
Cohen ci porta sulla scena 
con la sua travolgente e ir¬ 
riverente carica (lis.sacralo- 
ria. con la .sua recitazione 
nera di dissonanze c di toni 
irrisori e prov(x:atori. 

Nello .spettacolo egli pe¬ 
netra c .scava, con crudele 
coniiriià. nc; conflitti esisten 
ziall e culturali esistenti in 
quello che potremmo deimi¬ 
re un «sottasuo'.o metropoli¬ 
tano » fatto d; cmarg-na.zio- 
ne e di sfruttamento, ma .so¬ 
prattutto di fcrcx’c confiit- 
to tra sesso c potere. 

Cohen costruisce il proprio 
apcitacolo attraverso una for¬ 
te carica sensitiva e un.a lu¬ 
cidità grottesca che impri¬ 
mono a questo lavoro tinte e 
toni espr(*s5:onisti. Riftsce. 
cioè, a costruire una vera 
e propria maschera teatrale 
! fondata suirambiguità e 
quindi su una successiva fre¬ 
netica di contrappunti, di 
, tnavestìmenti. di scambio dei 
' ruoli, di ribaltamenti 

L’omo5es.sualilà. dunque, ri- 

■ vista, nei suoi monologhi e 
nelle sue canzoni, attraver.so 
una forte den.sità poetica ed 

■ esprizssìva e riletta nella so- 
; litudine e nella carica ever- 
; siva (Ìer."« altro I>e musiche 

e i testi sono dello stesso 
; Cohen, gli arrangiamenti di 
^ F, Battiate. 

C. f. 


Beni culturali 
e scuoia 


La sezione napoletana di 
«Italia No.-,traì> -- settore 
scuola, in vista delle pro.ssi- 
me designazioni dei rappre¬ 
sentanti della cultura nei 
consìgli distrettuali, ha te¬ 
nuto al circolo della stampa, 
una conferenza sul tema: 
« Beni culturali e distretti 
scolastici; proposte di " Italia 
Nostra " ». 

Ha introdotto larch. An¬ 
tonio lanncllo. presidente 
regionale campano dcll'a.s.so- 
ciazione, il quale ha .sottoli¬ 
neato l'ampiezza della crisi 
che atluaimcnte investe la 
scuola italiana, che è di ca¬ 
rattere materiale ma è ancor 
più morale e di indirizJto 
didattico. Ha richiamato la 
esigenza che siano gli stessi 
docenti a sviluppare nella 
scuola un'autentica azione di 
rinnovamento, ispirata a que¬ 
gli elevati principi e metodi 
educativi che già furono pro¬ 
clamati e difesi da uomini di 
cultura come Adolfo Omodeo 
e Concetto Marchesi. 

E* stata quindi comuni¬ 
cata l'aiiesione dei presidenti 
della giunta e del consiglio 
regionale avv(x*ato Gaspare 
Russo c avv. Mario Gomez 
D’.-\y.aIa. degli a-ssc-ssori co¬ 
munali prof. Ettore Gentile 
e ardi. Edoardo Vittoria. Il 
prof. Eduardo Caiar.ello, ordi¬ 
nario di fisic.a teorica nella 
università, ha alformaKs che 
rinsegnamento delle scienze 
è oggi indi.speusabile per 1 
giovani clic vivranno in un 
mondo sommerso 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi l'assistenza .sanitaria statale, tramite !.i legge 118 
303 71 del M.S. permette a tutti i LARINGECTOMIZ2ATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più piccola dal mondo. Per qualsiasi in¬ 
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umbtrto, 23 • Napoli - Tal. 206633-205635 - Unica tede 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili- 
t.azioni per l'a.'^sistenzn. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418266 415029) 

Oggi alle 19.45 prima rappre¬ 
sentazione de « Il cavaliere del¬ 
la rosa > d; Strauss. 

TEAlKv* SANi.Ai\t.u^CIO (Via 
San Pasquale 49 T. 405.000) 
La Coop. Teatrale c Gli ipo¬ 
criti I presenta « Ricorda con 
rabbia > di J. Osborne, con 
Nello Mascia. Lucio Allocca, . 
Francesca Battlsteìla. Cioris ro¬ 
sea e I la tromba v di Lucio 
Cantilena. Regia di Lorenzo 
SalvetI, Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri. Musiche dì 
Pasquale Scialò. 

MAK(.HkKllA (lei. 417.426) 
Speitacoic di strio-tease Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Pof^ 
l'Alba, 30) 

I' collettivo < Chine de la Ba- 
lanza > conduce il laboratorio 
aperto ■ Teatro, teatrante, atto¬ 
re « anno secondo con una pro¬ 
posta di messa in scena su Ma- 
iakowfski. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P-xa 
Teatro San Ferdinando • Tela- 
tono 444.500) 

A!:e 21.13 < Sognando la bisbe¬ 
tica domala » d: W. Shaìsespco- 
rc con Vior’o e .Ms.-io L-j'sa 
Santeiia. 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 
Tel. 411.723) 

Alle 17 e 21. la Compagnia Sta- 
b'.-s Napo eta-.a prss «'A verità 
è zoppa, 'e sulde so cianche e 
la lortuna i cacata • di Nino 
.Masicllo. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
n. 68 Tel. 401.643) 

Alle 21.30 Li.'.'a B.-igno.ne e 

Re.-iio Palmer presentano « Chi 
ha paura di Virginia Woolt? • 
di Albee, con G. Becherei'.i, 
S. Spaziani. Regia d: Franco 
E.iriquci. 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656 265) 

A'ie 21.30 < L'uomo, la be¬ 

stia e la virtù • di L. Pirandel¬ 
lo, con Aroìdo T.'eri. Giuliana 
Lo odice. Gianni Agus e Carlo 
H.-itarman, 

CENIKU KtiCH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1 ) 

Alle ore 20.30 Alf-edo Cohen 
presenta; < Il signor pudore •. 
Music.ha di A. Cohen. Arran- 
g.amenti A F. Batt ato. 

CIRCOLO DELLA RICCIULA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4 'A) 

Oggi ai:e ore 13 incor.t.-o 
d retto da Anto.nio Capob a.nco 
per app.-ofondira la conoscenza 
dei orob.em. deila messa in sce¬ 
na dalle orig'nl a: nostri g'orn:. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe- 
rìta 28 • Tel. 402712) 

A. e 20,30 « Cara madre > di 
■ Paolo Pistoiesi. 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Vìa 
Sac. B. Cozzoline • Ercolano) 
Riposo. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 01 
ANITA e NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) - Tal. 7283133 

Ogni giorno due spettacoli: a:lt 
15,15 a 21.30. Festivi tra spet¬ 
tacoli; ore 10-16,15-21,30. 
Circo riscaldato. Ampio psreheg- 
q'O custod to 

il circo resterà a Napoli impre- 
rogibiimentt lino al 31 gennaio 
prossimo. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 
(Tel. 37.70.46) 

Al di là del bene e del mate 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Vis Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

10 ho paura 
17.30-19.30-21,30 

NUOVO (Via Moniecalvario, 18 
Tel. 412410) 

Roma città aperta di Rossellini 
CINE CLUB (Via Orazio. 77 Ic- 
Iclono 660.501) 

Al dì là del bene e del male 
SPOI-LINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 

11 genio, con Y. Montand 
(17-19-21) 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA a (Via Posillipo 346) 

(Riposo) 

CINEFORUM SELIS 

(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Ta- 
leiono 370.871) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ALCVONE (Via Lomonaco. 3 - Ta- 
leiono 418 680) 
lo. Beau Cesie e la Legione 
straniera, eoa M. Feldman - SA 
AMBASCIATORI IVia Lrispi. 23) 
Tei 6S3 I 2» 

Blue nude, con 5. Eliiot - S 
(VM 18) 

ARlELCHiivO (Via Alabardieri, 70 
TcL 416.731} 

Le avventure di Bianca e Bemie, 
di W Disnay DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

I ragazzi del coro, con C Ou- 
ming - A 

CORSO (Corso Meridional# • Tcla- 
iono 339.911) 

II belpaese 

delle palme (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angele 
Via M Schip» Tel 681 9001 

I ragazzi del coro, con C. Du.-- 

n .n-g - A 

EXCLlSIOR (V,a Milano • Tcle- 
lono 268.479) 

Notti pome nel mondo 
FIAMMA (Vis C. Pocrio, 46 - Te- 
lelono 416.988) 

Kleinholl hotel, con C. C:ery • 
DR (V.M 181 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- 
lelono 417.437) 

Quell'oscuro oggetto di desi¬ 
derio 

FIORENTINI (Vis R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Notti pomo nel mondo 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- 
leiono 418.880) 

L'orca assassina, con R. Hai^ 
ris • OR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 13 
Tel. 667.360) 

L'orca assassina, con R. Harris - 
DR 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

II belpaese, con P. Villaggio • 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tal. 415.572) 

In noma dei papa ra, con N. 
ManlrtdJ - OR 


SCHERMI E RIBALTE 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A6A0IR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Dracula padre e iiglio, con C. 
Lee - OA 

ACANTO (Viale Augusto. S9 - Te- 
leleno 619.923) 

Un violento week-end di Icr- 
rorc, con B. Vaccaro - DR 
(VM IS) 

ADRIANO 
Tel, 313.005 

Calilornia. con G. Gamma - A 
ALLE CINESI RE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Vìa col vento, con C. Gable - 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377.583) 

Calilornia. con G .Gemma - A 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karir.ka - 5 (VM 18) 


ARI5TON (Via Morghen, 37 - Te- 
leiono 377.352) 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

AUSONIA (Vìa Cavar# • Telelo- 
no 444.700) 

(Riposo) 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 • Te- 
lelono 377.109) 

Guerre slellarì, con G. Lucas - 
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444 800) 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Spettccolo di Riccardo Coc- 
cia.nlc 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele- 
lene 322.774) 

Casello, con L. P.-oett; - SA 
(VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Giudice d’assalto 


AUGUSTEO - EMPIRE 


TEL. 415.361 


TEL. 681.900 


B piu spregiudicato,rìnnégato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, 
mai visto sullo schermo 


bPAC B".Bi I 


ROBERT ALDRICH 


i»‘j 


^ 




del Coro 

Orarie spettaceli; 
AUGUSTEO; 

16 - 18.10 • 20.20 - 22.30 1 

EMPIRE: 16.30-19.15-22.30 ! 


GLORIA «Ab (Via Arenacei# 250 
Tel. 291.309) 

California, con G. Gemma - A 

CLuKIA « b > 

La soldatessa alla visita mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (V.M 
14) 

MIGNON (Vìa Armando Diaz Te¬ 
lefono 324.893) 

Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - 5 (VM IS) 
PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Holocaust 2000, di R. Alten- 
borough - DR 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.S88) 

(Chiuso per iaveri) 


Un fiiin per tutti { 
DOMANI al | 

I 

Metropolitan i 

AHENZIONE: 

Arrivano gii «UMANIMALI» | 

!l film che coniende in : 
America il primato di in- | 
cassi a «Guerre stellari» • 

Che il coraggio vi assisti* 


BURT / MICHAEU 
ILANCASTER YORK 



L i^OLA DEL 
DR-liOREAU 



VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


BURT LAIICASTCT MOUEL YORK 
l ISaA Oa OR MOREAU 

«■VI B5MIW JMirif NfTMBS BAU pgl 

-v.aa»^ 4 Bf.P>tu\ bfh. A ae* 


TITANUS (Corso Novara, 37 * Te¬ 
lefono 268.1Z2) 

La malavita attacca, la polizìa 
risponde, con C. Avram - A 
(VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te¬ 
lefono 680266) 

(Non pervenuto) 

AMlkila iv<i> Ilio Anglini, 21 
Tei. 248.982) 

Mogliamante, con L. Antoneìli 
- DR (VM 18) 

ASTOKiA ibalila Tarsia - Telelo- 
no 343 722) 

Corri uomo corri, con T. Mi- 
lizn - A 

ASTka (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

Porci con le all di P. Pier.-^n- 
geli - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele¬ 
fono 619 280) 

Rollercoaster, con G. Sega! - A 
bellini (Via Come di Ruvo. Ib 
Tel 341.272) 

lo ho paura, con G.M. Vo.'on- 
lé - DR (VM 14) 

CAPITOl (Via Marsicano - Tele 
fono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 4411 

Faccia d'angelo, con M. Roo- 
n»/ - G 

DO'oLAVtjRO PT fT 321.339) 
La città gioca d'azzardo, con 
Lue Merenda - DR 
ITAlNAPOli (Via Tasso, 109 
Tel 685.444) 

Dimmi dove ti fa male, con p. 
Se e-s - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel 760 17 12) 

I racconti di Canlcrbury di P.P, 
Peso: n: - OS (VM 18) 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo Tel. 310.062} 
Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

riLKKOT tvia A. C De Mais, 58 
Tel 756 78.02) 

Kitty Peter 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel 769 47.41) 

L'ombra di Zorro, con P. Latf- 

more - A 

QbAOKiFCCLlO (V.lc Cavalicggcri 
D'Aosta. 41 Tel 61G.925> 
Ehi, amico hai chiuso è arri¬ 
vata Sabata 
SPO* 

(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, IO - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.85.SS) 

Savana violenta - DO (VM 
13) 

VITiORlA (Via M. Piscitelli 8 
T-I 377.937) 

Malizia, con L. Antonell: - S 

(VM 18) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORICROTTA (via Redi 6. 
traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Vìa Celli 
Aminci, 21-M) 

Sf.'utfura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per ll»- 
formar ; telefonare el 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 

(Non pe.’"ver.uto) 

ARCI UlSP GRUMO NEVANO 

Aperto tutte le sere por atti- 
v.tà sociali. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitate) 

R.ooso 



TE.ATRO S. CARLO 

OGGI alle ORE 19,45 
prima rappresentazione de 

IL CAVALIERE DELLA ROSA 

di RICCARDO STRAUSS 

LO SPETTACOLO AVRA' INIZIO ALLE 19,45 E 
NON ALLE 20,45 COME DI NORMA, A CAUSA 
DELLA MAGGIOR DURATA DELL'OPERA 

REPLICHE: 

DOMENICA 22, ORE 18 (B) - MARTEDÌ’ 24. ORE 18 (C) 
VENERDÌ' 27. ORE 18 (D) - DOMENICA 29. ORE 18 lE) 

Speciali facilitazioni tono prevista tanto per gli studenti quanto 
per i lavoratori tramila i Consigli di fabbrica dalle rispetlive aziende 
Il botteghino (tei. 418266) è aperto 
dalle 10,30 alle 13.30 e dalle 16 alle 18,30 























PA G, 10 / marcile 
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Per l’elezione del presidente e dell’ufficio di presidenza 


REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA^ VIA LEOPARDI f - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL. 28500) 


rUnitd / giovedì 19 gennaio 1978 


Oggi la seduta del consiglio regionale 
È molto probabile un rinvio del voto 


Nuovi particolari e testimonianze sulla « tratta » dei lavoratori in Libia 

«Niente soldi né passaporto 
e non si poteva protestare» 


L atteggiamento della DC ha messo in forse la possibilità di un voto unitario -- Il PCI invita a I Abbiamo parlato con altri lavoratori reduci dall’esperienza • La spada di Damocle della polizia K* 
super are ogni reticenza Prese di posizione da parte dei socialisti e del sindacato unitario | bica ■ Accuse ai consolato di Bengasi e ai ministero degli Esteri - «Una volta mangiammo un somaro!» 


Dai sindaci qualche 
apprezzamento 
ma anche riserve 
ai 2” decreto 
Stammatì 


ANCONA — La roallà dei 
fatti Ila finn ad filtri dinm 
strato (lu-, (piale che sia la 
colorazione |)oIitica delle va 
rie amministrazioni comunali 
italiane, senza una reale ri 
forma della finanza locale, 
non si e.'>ce dalla crisi. Lo 
hanno ribadito i niimerosis 
.simi amministratori e tecnici 
dei comuni marchitiiani. riu 
mtisi ad .Ancona, per discute 
re sui provvedimenti urfieiiti 
per la finanza locale e i hi 
lanci del IDTIt. 

.Alla manifi-sia/ione, orna 
nizzata dalla Lcfia Uefiionale 
per le .Autonoma" e i Poteri 
izicali. è intervenuto il com 
paf>no onorevole Lui^i Lada- 
ga. segretario nazionale aj» 
giunto della Lega Nazionale. 

.Al centro del dibattito. 
dun(|ue. il decreto legge 2U di 
cembri" 11)77. n. ribatte/, 
zato «Stammati n. 2* sia per 
filò .scaturito dalle proposte 
del .Ministro del tesoro, sia 
perchè, come il prim i. t("nde 
a mortificare le amministra 
/.ioni locali, e in certi casi 
introduce anche dei peggio¬ 
ramenti. Mentre, infatti, per 
una parte del provvedimento 
si può dare un giudizio posi 
tivo. in quanto viene incontro 
alle richieste che il sistema 
delle Autonomie avanza da 
anni (e rintroduzione del hi 
lanciti a parcufìK*. cdc' segna 
la fine del sistema perverso 
del niutuo a pareggio, co.sti 
tui.sce 'una vittoria importan¬ 
te). per il resto occorre fin 
da ora la più ampia mobili 
ta/.ioiie degli amministratori 
e l'impegno delle forze politi 
che affinchè molti articoli del 
decrei') siano modificati al 
più presto. 

La data del 28 febbraio, ad 
esempio, appare troppo rav¬ 
vicinala e soprattutto mal 
raccordata con i tempi riser 
vati al parlamento per la 
conversione in legge. 

I vincoli posti dagli articoli 
1 e -1 inoltre, precludon > per 
molti enti la possibilità di 
contrarre mutui per spe.se di 
:n\e.stimento. In certi casi 
addirittura l’articolo uno si 
rivela più restrittivo della 
- norma vigene prima della e 
manaziono del decreto 5HG, K. 
ancora, il blocco del persona 
le. neH'entità di quello pre 
.sente nel '76. se è in generale 
una misura giusta, crea però 
problemi ai picoli e medi 
Comuni, che debbono far 
fronte a nuovi servizi. 

K’ nece.ssario perciò che 
oltre all’obbligo della riquali¬ 
ficazione del i)er.sonale. sia 
prevista la mobilità dello 
stesso, non solo negli Futi, 
ma anche tra gli Futi (Co 
moni. F’ovincc. Regioni) 

•In attesa che il decreto 
Stammati — ha detto nella 
.sua relazione il compagno 
I-adaga venga tramutato in 
legge, dopo la discussione in 
Parlamento, dobbiamo srnl 
gere una vasta azione nei 
confronti dei nostri ammi 
nistrati. per discutere e im 
postare in.sieme ad essi i hi 
lanci. 

<.S'oi;o bilanci di au.sterità 
— ha concluso Ladaga — ma 
con l'appoggio di tutti i cit 
/adiri: potremo, in un futuro 
non lontano, avere una ripre 
sa anche in quei settori che 
oggi dobbiamo necessaria 
mente contenere». 

Hanno portato il loro »'in 
, tributo al dibattito numerosi 
ammini-stratori. fra cui Tin 
gegner Petrucci. a.s-^es-sore al 
la Provincia di .Ascoli Piceno, 
il compagno Italo D'.Angelo. 
presidente della II commis 
sione della Regione Marche, 
ra.ssessore del Comune di 
Ancona, compagno Lucantoni 
e fi compagno Cascia, sinda 
co di Jesi, 


ANCONA — Oggi si riuni-sce 
di nuovo, dopo una lunga 
pausa, il consiglio regionale: 
all’ordine del giorno la ele¬ 
zione del presidente e del- 
rutliclo di presidenza, .secon¬ 
do la .scadenza fi.ssata dallo 
statuto. 

La di-scussione alla riunio¬ 
ne dei capigruppo di ieri 
sera ha dovuto prendere in 
esame la « proposta » della 
DC. che vuole far scivolare 
di pochi giorni il voto. Tale 
proposta — che non è certa¬ 
mente uno sbocco positivo - 
da nicuni giorni er.i stata 
ventiiata dalia stampa loca 
le. Dunque si pone in discus¬ 
sione persino la FJo.s.sibililà 
di un'Voto unitario del con¬ 
siglio che renda operativo 
subito rutficio cii pre.'.idenza 
(almeno quello, dopo che U» 
incertezze e le altalene in¬ 
terne della Democrazi.i Cn 
sliana hanno po^to in una 
ta.se di stallo rimerà attivi 
tà della Regione Marche i. 

K per eleggeie oggi il pre 
siderite e rullicio di presi¬ 
denza del consiglio c’erano 

e ci sono — tutte le con 
dizioni; non lo dicono .solo i 
comunisti, lo hanno detto a 
chiare lettere i socialisti, i 
repubblicani, il PSDI, la su-s 
sa direzione regionale della 
Democrazia Cristiana, la qua¬ 
le ritiene (cosi del resto nei 
comunicati utriciali; le indi- 
■screzioni e le dichiarazioni 
di questo o quello sulla stam¬ 
pa .sono altro) di far diven¬ 
tare questo voto un’occasione 
di « solidarietà c di intesa » 
tra i partiti. 

Nella DC c’è lotta interna, 
questo lo si .sa: ma le Mar 
che debbono lar le spe.se di 
queste interne (iiftìcoltà di 
un partito? Si deve bloccare 
la Regione, si deve tar an¬ 
dare indietro cosi rapidamcn 
te la situazione politica? 

« Insoninia - dicono ai 
gruppo comunista -- si no¬ 
ta ormai che le divisioni in 
terne, i dosaggi e le reti¬ 
cenze cominciano a pesare 
seriamente sulla democrazia. 

I problemi delle Marche at¬ 
tendono un intervento: non 
si può rimandare ». 

Anche i sindacati hanno fat¬ 
to .sentire la loro voce; la 
federazione unitaria ha di 
nuovo auspicato « una rapi¬ 
da definizione della verifica 
politica aperta, una definizio¬ 
ne che. evitando la crisi al 
buio, realizzi una intesa ri¬ 
volta a dare maggiore ope¬ 
ratività politica ed un pro¬ 
gramma di governo rispon¬ 
dente alle rivendicazioni che 
il movimento sindacale por¬ 
ta avanti ». Il sindacalo .sta 
mobilitando le sue i.stanze 
territoriali per preparare ini¬ 
ziative di lolla sui temi po¬ 
sti al centro dello .sciopero 
regionale. 

Il partito .socialista in un 
lungo documento del comi¬ 
tato direttivo regionale con¬ 
ferma la nota posizione .sulla 
prospettiva della regione: go¬ 
verno di emergenz.a ri¬ 
chiesto ed accettato da PSDI. 
FRI. PCI e PSl »), « niente 
aggiustamenti intermedi di 
prestigio per questo o quel 
partito », rinvio della defini¬ 
zione dei problemi del quadro 
politico per non aprire ora 
una crisi. 

« Se anche dopo l'attuale 
fase, di atte.sa — si dice an¬ 
cora — la proposta della 
giunta di emergenza non fos¬ 
se accolta, il PSI ne trarrà 
le necessarie conseguenze » 
(cioè uscirà dalla giuntai; 

« le forze politiche maggio¬ 
ri dovranno farsi carico re¬ 
sponsabilmente di altre pro¬ 
poste che saranno esaminate 
dai socialisti, .senza vincoli e 
pregiudizi, ma senza che il 
PSI possa sentirsi impegnalo 
nei confronti di una stagna¬ 
zione o di un arretramento 
dell'attuale quadro politico ». 

Ci .sarchile molto da discu¬ 
tere sul disimpegno dei par¬ 
titi minori, in que.sta gravis¬ 
sima fase di eri.":!. Tuttavia è 
certo che spetta deci.-^amen- 
te alla DC. a que.'>to punto, 
dare risposte ciliare, nelle 
Marche come a Roma. 

Sul rinnovo dell idricio di 
presidenza, ecco quanto è 
detto nella nota socialLsta: 

« Si deve trovare una solu¬ 
zione necessariamente unita¬ 
ria nell'ambito dell'attuale 
maggioranza, ma al tempo 
stesso non definitii'a. in at¬ 
tesa della conclusione della 
verifica, della quale anche 
l'ufficio di presidenza del con¬ 
siglio e parte integrante ». 


Borioni (PSI), pre.sideiite della Provincia di Ancona 

«L'unico sbocco una giunta di emergenza» 


ANCONA -- 11 presidente della Provin¬ 
cia di Ancona, il compagno socialista 
Borioni ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione sulla .situazione alla Regione: 

« Mi pare che due osservazioni siano 
preliminari. La puma e que.sta: la "veri 
fica” è aperta da <"!ica cinque mesi e 
probabilmente continuerà per altri due 
o tre me.si. Se in questo periotlo la Re 
gione Marche lia .-.volto soltanto - come 
è presumibile -- ordinaria amministra- 
zio.ne, ognuno vede i vantaggi del ripe 
ici'-ìi delle cosiddette verifalie. 

( La leconda ().-..-i("rvazi(uu" -- lia pro¬ 

si giiito Horion: — attiene alle manovre, 
a. giochi politici, alle dicliiaraz.ioni c con¬ 
trodichiarazioni clic avranno tutte una 
lagion d’es.sere, ma clic inducono l’elet 
toro alla noia e al fastid.o c molto .-.[K's.so 
gli impediscono di vedere con cliiarezza 
: problemi. Peggio: saia .sempre piu por¬ 
tato a ritenere die i problemi veri, quel¬ 


li del lavoro, dell’occupazione, della se 
rena convivenza, poco lianno a che ve 
dere con i problemi politici. Cosi nasce 
e si .sviluppa la mala pianta del qua 
lunqui-smo e della ostilità indifferenzia¬ 
ta verso la "[wlitica". 

« Al punto in cui siamo — conclude - 
non vedo altro .sbo("co alla cri-si in Re¬ 
gione che non sia Quello della realizza¬ 
zione di un programma e di una giunta 
di emergen/.a concordati tra i cinque 
p.irtit:, oltre airindipend<-nle di sinistra. 
Cile già fanno ixirie della maggionm/.a 
Restare sulle posizioni già raggiunte, cir¬ 
ca due anni la. significherebbe di fatto 
tomaie indietio. Stt tutti i partiti ter¬ 
ranno conto di CIÒ. credo non ci sia 
hi.sogno di pen.sare a .soluzioni alterna 
live giunta di .sini.stra — che mi 
appaiono difficili e di insicura produ- 
cenza ». 


CNA: ì lavoratori chiedono un governo d'intesa 


ANCONA — Sulla verilica die le forze 
politiche regionali stanno conducendo 
« per giungere a superare le difficoltà 
e 1 ritardi che l’azione della Regione 
Marche ha incontrato nella concretizza¬ 
zione degli impegni presi all’inizio della 
legislatura ». ecco il giudizio del comi¬ 
tato regionale CN.A; 

'< I lavoratori c i i-eti laboriosi delle 
Marche lianno bisogno di un governo re¬ 
gionale die riprenda e realizzi quegli 
obiettivi posti alia ha.se deH’inle.sa tra le 
forze democratiche e regionali e die 
da due anni sono rimasti sulla carta. 
In particolare la CNA ritiene urgente una 


rapida defmiz.ione legislativa del livello 
comprensoriale e l’avvio de! dibattito 
che porti alla stesura del piano di svi- 
lupiX) regionale. 

« Non è compito delle forze sociali 
— prosegue la nota - esprimere prefe¬ 
renze in riferimento alla formula che 
dovrà governare le Marcile, ma il comi¬ 
tato regionale CNA. ritiene di eisprimcre 
compiutamente la volontà della catego¬ 
ria auspicando che, in tempi brevi, si 
giunga ad una soluzione die consolidi 
c rafforzi i processi unitari già con- 
.scgult: ». 


PESARO — Abbiamo raccol¬ 
to nuove notizie c nuove te¬ 
stimonianze. abbiamo parlato 
con gli operai reduci dalla 
brutta esperienza libica, ab 
biamo a-scoliato e fatto no 
stra la rabbia dei tamilian. 

Non ci sono .smagliature fra 
le vane ti'stimonianze: tutte 
concordano nella denuncia e 
nella condanna più dure del¬ 
la « .società » Trippini e Gril 
il. I due compari, dietro la 
sigla della CEAG. la società 
di costruzioni elettromcccani 
che di Acqualagna. hanno di 
retto il losco traffico di ma 
no d’opera; facendo balena 
re gro.-..si guadagni non han 
no faticato ad ingaggiare de 
cine di giovani della zona di 
Cagli e Pergola, ed hanno tro 
vaio un lertile terreno per le 
loro iniziative si ruttando lo 
.stalo di moccuiiaz.ione a cui 
.sono costrelii tanti giovani 
anche in questa zona 

Ma. come .strivevanu) ieri. 
Tesperienza nel cani ter*' di 
•Agedahia è servila almeno a 
far emergere riiuiuietante ca 
so e a tar delineare sempre 
più con chiarez/,a le respon 
saliilità. L’allro giorno alibia 
ino riferito della esjjerienza 
di alcuni lavoratori del Ca 
glie.se. ieri. invf"ce. partendo 
ria Pergola, abbiamo percor 
so la Vallala del Cesano. In 
mezza mattinata abbiamo a 
scollato numerose jx"r.sone. 
ne.ssuna delle quali è stata 
invece contattala nè dalla 
Magi.st rat lira, né dai Carabi¬ 
nieri. I lavoratori truffati so¬ 
no determinati ad org.anizzar- 
si per ottenere giustizia, ma 
hanno in genere mostrato 
.scarsa fiducia nella tenu)e.sti 
vita e nelTeffiracia deH’intor- 
vento dei pubblici p.nteri. 

Il compagno Giu.seppe Pa¬ 
nico. in qualità di presidente 
della Comunità montana del 


Catria e Nerone, ha presen¬ 
tato un alla Pretura 

di Cagli, in ba.ic alle dichiara¬ 
zioni falle dal con.-^igliert" co 
muni.sta Uml>erto Alarmi ; ci 
ri.sulia inoltre clie i caralii- 
nieri di Cagli stanno facen¬ 
do indagini; è in atto una 
incliie.s'a giudiziaria nel Chie 
tino per la ste.via vicenda 
Intanto emergono altri par 
licolari sconcertanti. Gli ope 
rai impegnati nel caiUieiv li 
bico non potevano neppuie 
disporrt" del proprio pa.-v-.a 
jiorto. il tatto rappresentava 
sicuramente un eleiiu-mo di 
coercizione sin lavoratori, 
tanfe vero che ad uno di 
c.-vsi. che manifestava la vo 
lontà di rientrart" in Italia. 
Ili ri.-^ix>'.to dal 'rnppini: < Se 
non lavoiiite. hu cio intei ve¬ 
nire tu polizia lihica r ullorii 
.-ono guai ». Giani ranco Bui 


drighini. 22 anni di Cagli, ci 
1 acconta lepisodio. facendo 
pre.-.t‘nte die lui sic's.so dovei 
te attendere circa 20 giorni 
prima di riotteneie il docii- 
inemo' a Xon mi pago vano 

- dice - riero tneie (ine mi¬ 
lioni pai alt straordiiuin ». 

•..Ma non hii fumalo un 
contralto' ». l/unicu co'-ii 
(he ho tu muto è stiiti^ un fn 
alio '<critto in inaho pic>.cn- 
ìafoirii da Kinil'.o Tnppnii e 
.[n'•tldc Cìidlt nel Ioni uth- 
(10 alla Cl-:.-[(ì. .Mi fidavo del 
le pioine.-^^e del Tiippini. ma 
la lenita, poi. e stalli di tal 
filli IO tipo » 

.Anciie Donano Uoiniti. p<'r 
gole.-,e di 2 !» anni. sjKxsato con 
due bambini, ha vi.'>siito la 
.'>le.-s.->a (".^i)t-ru"nzzi. ma non 
pili) nfenivela direllaiiieipe 
es-sendo np.irt’.to ivr lavorare, 
questa volta in Iran i< A” toi 


Sarà riassunto il dipendente 
licenziato dalla Mondadori 

ASCOLI PICENO — Il compagno Lucio Acciaccaferri. im¬ 
piegato della cartiera Mondadori di Ascoli Piceno, licenziato 
in tronco, senza preavviso, nei giorni scorsi dalla direzione 
della cartiera per un presunto errore tecnico, sara riassunto. 
E' quanto si deduce da un comitato congiunto Cartiera-se¬ 
greteria nazionale di categoria della FULPC sindacati pro¬ 
vinciali-consiglio di fabbrica, dopo una riunione tenuta tra 
le parti presso la sede della Mondadori Editori di Roma. 

In questo incontro, si dice nel comunicato, sono stati 
affrontati i problemi relativi alla situazione aziendale sia 
dal punto di vista delle questioni già da tempo in discus¬ 
sione tra azienda e consiglio di fabbrica, e quelle più gene¬ 
rali riferite al ruolo dell’azienda nell’ambito della politica 
settoriale e di gruppo. 

Su questi problemi, prosegue il comunicato, le parti han¬ 
no concordato di incontrarsi in sede locale rapidamente al 
fine di concorrere a trovare delle intese reciprocamente va¬ 
lide. NeH'ambito di questo incontro, conclude il comunicato, 
l'azienda si è resa disponibile ad esaminare la riassunzione 
del signor Acciaccaferri da realizzarsi nella sede competente 
e in tempi brevi. 


nato un so/rio e pieno 

di rabbia - afferma il jxuire 
Giovanni - e per favditaigli 
il iitorno ci -damo rivolti al 
Com'ine di Pcigola, che ha 
inviato trlcgiammi al mini- 
'>(("» o degli Psteri e al con vio¬ 
lato di lìenaasi \. 

.A(‘t'ii.->(‘ (*.->plit iie vanno an¬ 
ello in direzione dei due nr- 
gani.an: •< Il Consolato ita¬ 
liano di fìcrgasi non ha pre¬ 
so moìto a VUOI e la iiostui l'i- 
I ernia r diei" Valentino Pran- 
et"fi("helli. un giovane idrauli- 
eo (il San Mielurie al Piume 
Tnppin: gli a\eva promesso 
un nu-n.sile di due milioni e 
iiu‘/.?o per un mearieo di CA- 
IX) idr.iulieo- .< l.agqòi ho a- 
vaio (/ualche mldo. ma In 
moneta libica che ho dovuto 
spendere pinna d: r'mvatria- 
re' OKI MU.'o alla ncerea dì 
un latoio ma è diliicile. ». 

Por.st" i)iu <( torlunaio » dei 
•SUOI eollegli! è .stato Luigi 
Tar.si. un giovane di San fx)- 
reii.-'o in Campo. Ingaggiato 
coinè .saklalort". e('n il .solito 
Sistema, in Libia si è trovato 
a dover tari" il eiux o i .Ma 
non è che ci fo.^sc molto da 
mangiale, t pumi giorni per 
sopìavviveie abbiamo ammaz¬ 
zalo un somaro », Diet'vamo 
della fortuna di Tarsi' ha in¬ 
fatti ricevuto a ea.sa un as- 
.sf"gno che copre parte delle 
.siif" .six"ftanze L’a.s,segno e la 
lettera di accompagnamento 
portano il timbro della CEAG 
, che. dice la lettera, effettua¬ 
va il jiagamento a nome del¬ 
la E! Ni'ser Organi/Jition di 
B("nga.si. 

Cìniipini intanto non .si fa 
trovare: la fila dei rieditori 
e di dii vuole spiegazioni .si 
allunga; una not-a di fiducJa 
jxitrebbe venire dalla Magi¬ 
stratura. 

Giuseppe Mascionì 


Le proposte dei mezzadri all'ente per la cessione in fitto 

Per i terreni del brefotrofio 
occorre decidere in tempi brevi 

Gli esponenti de del consìglio dì ammìnist azione tentano di allungare i tempi > Presa di 
posizione della Regione - Il pericolo dell'asta e le manovre in atto da parte della Coldìretti 


I Da tutta la provincia operai delle aziende in crisi 

I - _ - _ _ _ _ 

f 

I In corteo per le vie di Ancona 
I in difesa del posto di lavoro 

j Una delegazione alla Provincia - Gravi manovre in atto 
al Cantiere - Presa di posizione unitaria del Comune 


FERMO — E’ entrala nel¬ 
la ia.se cruciale la lotta dei 
mezzadri del brefotroiio di 
Fermo per ottenere m af¬ 
fitto le terre da es-si coltiva¬ 
te nella tenuta di Rocca di 
Monlevarmine a Carassai. 
Sono oltre 700 ettari, di cui 
una parte affittati a terzi e 
da que.sti tenuti incoiti o 
inadegua lanunte valori'zzali. 

I mezzadri, organizzati .sin 
dacalmt-nle nella Costituente 
contadina, nelle ultime set¬ 
timane lianno ripetutamente 
invitalo il nuovo con.siglio dt 
ammini.st razione del brefo¬ 
trofio a pronunciarsi per la 
conce.ssione del fitto; si sono 
svolle diverse riunioni sia a 
Fermo die alla Regione, ma 
finora si continua a cozzare 
contro li disimpegno degli 
esponenti de del Consiglio di 
ammini-strazione deìi’enlc. 
che non si presentarono agii 
appuntamenti (malgrado uno 
■sia il presidente) e boicotta¬ 
no gli sforzi dei mezzadri, 
.sebliene, rijwtutamente. .sia 
il pre.sid'=>nte della giunta re 
gionale. on. Ciaffi. sia l'inte¬ 
ra terz.a coni mi.s.s ione regio 
naie per ragricoltura si siano 
pronunciati a favore delle ri- 
diie.ste dei mezzadri. 

I contadini vogliono affret¬ 
tare la conclasione della 
trattativa anche perchè su 
tutto pende la minacci.^ rii 
una vendita all'.asta. inopina¬ 
tamente deliberata dal vec¬ 
chio con.'^ielio di ammini.stra- 
zione. e die il nuovo non .si 
è .ancora deci.so a revocare 

I^ ultime ororKiste dei 
mezzadri e della Cn-tituente 
contadina hanno già incon¬ 
tralo il favore dei comuni¬ 
sti e sociahsti. nonché l.a 
dispon’billtà a trattare di re- 
Dubblicani e .socialdemocra¬ 
tici. 

Ma particolare valore ha 
as.sunto l’avallo politico dato 
d.alla Regione Oues'c nropo- 
ste r'^sultano favorevoli an¬ 



La lotta per le terre del Brefotrofio si lega a quella più ge¬ 
nerale per il superamento della mezzadrìa 


che per il brefotrofio, che 
verrebbe a ricavarne fondi 
.suiiicienti a coprire i .suo: 
dcljìti e a garantire le spese 
per li suo personale fino a 
rtuando e.s.-o. tra circa .-e: 
.set^e me.-^;. pa.s.serà .sotto li 
Comune ip.^r effetto delia 
.182». 

Eccole dunque in d^'tìagllo 
revocando la delibera d: 
asta e affittando lazienda ai 
mez/adr:. già co.stituiti da 
due anni in appo.siia coopc 
rat iva. il brefotrofio otter¬ 
rebbe un reddito annuo di 
una ventina di milioni; a' 
ratto, della conce.ssione. poi. 
u.sufruirebbe di un premio 
di apporlo stn.itturale delia 
CEE. che. per i 700 ettari in 
oggetto, sarebbe tra i 160 e 
i 200 milioni: verrebbero me¬ 
no le sue .soese annue »20 mi¬ 
lioni circaI ivr contributi e 
oer 1 ! mantenimento de! fat 
tore e i.noltre potrebbe inca¬ 


merare circa 80 milioni dalla 
vendila di .scorte vive e mor 
te. Altn debiti potrebbero 
essere coperti pure con la 
vendita di certi edifici di 
proprietà delfe.nte. 

Il ventaglio di propo.ste 
della Costituente contadina 
prevede anche un'ultima po.s- 
silj'.iità' '< Come oraanizzazio 
ne contadina -- afferma Per 
sicliini. della Cos’it'aente d; 
Fermo — siamo contrari ad 
ogni vendita delle terre pub 
bliehc. ma in questo ca.'-o par- 
tiiolnre potrebbe dire di 
si alla vendita delta parte 
deli'aztrnda aararia sita a 
Torre San Patrizio fi 17 etta¬ 
ri): infatti non è lavorata da 
mezzadri rd é data in affitto 
ad un privalo che non la col¬ 
tiva sufficientemente. La ven¬ 
dila potrebbe fruttare dai 700 
uri toni al miliardo di lire: in 
tal modo tutti i debiti del¬ 
l'ente potrebbero essere pa¬ 


gati senza incorrere nel pi¬ 
gnoramento forzato dell'au¬ 
torità giudiziaria, per alcuni 
versi già in corso, ma che 
bisogna assolutamente bloc¬ 
care ». 

Intanto .sulle terre di Roe- 
ca di Monlevarmine comin¬ 
ciano a calare « i falchi ». co¬ 
me li definisce lo .stes,so Per- 
sichini; a Ci risulta — affer¬ 
ma — che l’.Aereoclub di .tn- 
cona ubbia chie.sto la parte 
migliore di queste terre, si¬ 
te lungo la Vaìdaso e cioè 
in un'ottima po.sizione prò- 
duttivtt. per costruirci un 
campo di volo per alterrag 
qio di aerei da turismo e per 
esercitazioni di paracaduti¬ 
sti. C'c stato un comune del¬ 
la zona, quello di Petrituli, 
che lift aia doto parere favo¬ 
revole al progetto, mettendo 
si. pero, in palese contrasto 
con gli interessi dei contadi- 
ni del .suo stesso territorio. 
Va inoltre segnalata la co¬ 
stituzione di una cooperativa 
di coltivatori diretti, .sempre 
di Pctritnli. che si sono tatti 
oranti, oraanizzati dalla Col- 
dirrtti. per ai'cre essi le ter 
re richieste dai mezzadri del¬ 
lo Stesso brefotrofio. 

V Come si vede — conclude 
P''r.sichini — e tenendo pre 
sciiti anche alfre iniziative 
di altre oraanizzazioni che 
pure dorrebbero esserci r mi 
ne. r'c ragione per chiedere 
che non 'i porti p'ii per le 
lunahe ima l'umnda che si 
trascina dal /.'(fi*) e che sta 
creando non norhì danni alia 
produzione aardola del Fer¬ 
mano' i viez-'idri di Monte- 
varmme. inìntti. ribadiscono 
la loro volontà di dar vita ori 
una azienda modello, sulla 
base dePf indicazioni della 
Comunità r"ronca, cannee dì 
norsi come cspcrunento ndo 
ta per tutte le basse Mar¬ 
che ». 

s. m. 


Una recente manifestazione degli operai del Canliere di Ancona 


ANCON.^ - Più di niiLe oj)e 
rai. giunti da diver.-.e parti 
della provincia, h.inno d.ato 
vita ier;. ari Ancona, ad una 
manifc.stazione di jjrote-.’.a 
per riciiiamare ì'aiten/ione 
delle auioriia. d<"lie forze pò 
htic'ne e dei citladin- .-.’ill:* 
precaria situazione in cui ver 
sano le iora .ìzi("r.de. 

Fra ìa m.a.-v.-,t dei ’.ivora'O 
n spiccavano gii .-'tri.scion: del 
Cantiere N.t. ale e dei tunif:- 
ciò Maraldi d; Ancona dell’ 
OMA di 0.simo. della Monte- 
mari. una ditta appaltalrice 
del Cantiere, della Tagliapie 
tra di Pa.-^so Varano c della 
Dono di Senigallia. 

Con tale manife-siazione. i 
lavoratori dei cantiere Nava¬ 
le hanno aderito allo sciope 
ro indetto jx-r ieri nelle az:en 
de a parecipazione staiale 


dalla federazione unitaria 
Cgil. Cisl. Uii. 

Dei proi>!emi dei c.^ntiere 
s; era •nter-'s.-ato an>'he il con- 
.'iglio comuiiaif- di .Ancona, 
incontrando u.na de.egazione 
dei CoF’. doix> le prt-occupan 
ti noiizic difiu.^-" ne: g.orni 
scor.'i circa la .sorte del re 
p.arto ir.ecanica. Lnla-ri. ol¬ 
tre non .l'.e.'- anco."';» .'im 
piazzato 80 operai andati m 
pen.iione negl: ultimi 18 me 
■si. ora i’azie.nda. sfruttando 
la mobilità del personale, in 
tende tra.>fer:re .10 dipenden¬ 
ti. tutti dei reparto meccani¬ 
ca. Di fropte alia netta op 
po-sizione dei lavoratori, la 
direzione aziendale ha perf: 
no minaccialo !a cas.sa ime 
grazione 

« Questo significa — s; chic 


i 
I 

I 

! i. 


' ! 


dono g.i opt-rai — che si vuo¬ 
le andare ad un graduale, 
smantrUamentO del reparto, 
senza aspettare le indicazioni 
del p'ani) di settore naziona¬ 
le'' ■ 

li con;.;gjii) conuinaie. all* 
unanimità h.i ;(pp,''ova'o un 
ordine del g.onio in cui si 
oOt;oi;nt"a i t-.»;'-’t t.z;; che c la 
mohiiita d»' dipendenti sta 
attuate, con il (onsenso delle 
oraan'zzaziont dei ini oratori 
e 1 orr.sponda afa esigenza di 
potenziare le cuparita produt- 
tue. sali aguardandn l'occupa¬ 
zione . 

Anche l'amminLst razione 
provinciale, pre.■^.so cui .si è 
recata ieri maltin.i una dele¬ 
gazione dei lavoratori del (can¬ 
tiere, ha ribadito il proprio 
impeimo ne: confronti de. go¬ 
verno e deli’IRL 


I 


Presentato ai 
consigli di quartiere 
il bilancio del 
Comune di Pesaro 

PESARO — La aiunta comunale di 
Pesaro ha illustralo e conseanalo 
la documentazione riguardante il 
bilancio 197R a tulli i consiglieri 
dì quartiere nel corse di una riu¬ 
nione. 

Dopo una breve introduzione del 
sindaco ha preso la parola l'assca- 
tore al Rilancio, il quale ha sotto¬ 
linealo che rimpostazione del bi¬ 
lancio è condizionata c delcrminata 
in maniera alquanto rigida dal re¬ 
cente decreto sui provvedimenti ur¬ 
genti per la finanza locale. 

L'assessore ha ricordalo, inoltre, 
che accanto ad aspetti negativi, pri¬ 
ma tra lutti quello di non avere 
inserito questa provvedimento nel- 
l'ambilo di un disegno organico di 
rilerma della iinanza locale e i 
residui di cemeezioni centratistiche 
che si awartono in alcuni punti, 
il provvedimento presenta anche 
aspetti decisamente positivi. 

In particolare, essi riguardano 

R bbligo della presentazione dei 
■nei in pareggio e l'assunzione 
• partire dal 1. gennaio 1971, a 
■sricQ del bilancio dello Slato, dal¬ 
li rata di ammortamento dei mn- 
M ■ poreoiio Ri bilancio contratti 
f'mo alla fine del '77. 


Insediata dal sindaco la consulta femminile 


l'oitipiezza dello scoperta di S. Benedetto lascio intendere lo presenza di un grande insediamento 


Un orranismo delle donne ad Ancona Dietro la «fossa dei rifiuti» la città preistorica 


ANCON.A — Una conf-ulta ; 
femminile, composta da tutte j 
le forze politiche e dalle a.s- ( 
sociazioni femminiii. è il mio j 
vo strumento rii pariccip.-i- j 
zione della citta dorica. Ar- i 
canto a que.sta. pre.sio si in- • 
sedierà — come annunciato 1 
dagli ammini-stratori la con- ì 
sulta giov.tnile. ! 

Durante la manife.slazione • 
pub'olica di insediamento dei- ! 
l’organismo unitario «di cui j 
fanno parte due rappre.son- j 
tanti di c.a.scun partito, del ; 
CIF e LUDI), li sindaco Mo- 
nina ha detto che la consul¬ 
ta è « la sede ideale dove le 
donne possono arrivare alla • 
formulazione di proposte o- 1 
pierative che interessino non 
solo t problemi della donna 
ma anche i temi di fondo che t 
danno corpo alla realtà an- | 
conitana ». ' 

Il sindaco ha concluso ag- • 


g.ungendo che per .superare 
L-i grav:s.sima cri.si attuale c e 
bi-soeno della ma.-i.-'ima spin¬ 
ta unitaria che \eda uomini 
e donne di divcr.-a fede poli 
lira prcK'iti a far quadrato per 
salvaguardare le libere isti¬ 
tuzioni e per dare miov.a lin¬ 
fa allo Stalo ed agli ent: io 
cali. 

consulta è un organi 
smo aperto' fino al 24 gen¬ 
naio pros.simo si può far ri¬ 
chiesta pre.s.so ras.ses.soralo 
alla Partecipazione demtxira- 
tica del Confane di aderirvi. 

La Federazione del PCI di 
Ancona ha dato particolare 
significato all'ln.sediamento 
della consulta femminile; 

(( E’ un forte segnale unita¬ 
rio e democratico — si dice 
in una nota — nel difficile 
momento attuale, caratteris- 


zato dalla lotta fra quelle for¬ 
ze i>oliti(i’.e e .sociali che cer¬ 
cano di r.solvere ; problemi 
drammatici delia cri.si e que.- 
le clic puniano — senza di- 
c'niararlo csplicitamenìe ma 
operando fin troppo conire- 
lamente — alia lacerazione 
de! te.-'Uto demixratiio ». 

Il PCI di -Ancona inoltre 
con.'idera <« un fatto altamen¬ 
te -s.rnif.cativo la raggiunta 
linda fra i movimenti e le 
a.''S(K:azioni femminili attor¬ 
no all’obieitivo deiia costitu¬ 
zione delia con.sulta femmini¬ 
le. cd individua « nella .*en.s.- 
bilità riell’ammuustrazione 
comunale un ulteriore ele¬ 
mento di iwsitiva novità nel 
quadro .scKlalc cittadino, che 
può contribuire allo .sviluppo 
di una .società piu libera e 
più giusta», 


S BENEDETTO — E' po.wi 
bile sostenere che il territo¬ 
rio delia Bassa Marca fu abi¬ 
tato fin dai tempi preistorici' 
Che gii etruschi ne: loro 
spostamenti dalla Valla Pa¬ 
dana alia Campania, lascia¬ 
rono l'impronta della 'oro ci 
villa a quel popolo poleosu 
bellico abitante del Pireno' 
Se dobb.amo solo attenerci 
ai fatti, alle poche testimo¬ 
nianze che abbiamo, po'sia 
mo dire che una parte de: 
reperì: r:t:i'enuti nel Piceno, 
tuttora oggetto d: studio, di¬ 
mostrano che effettnamente 
la Bas.sa .Marea era abitata 
fin da: tempi della preistoria 
do un popolo identificalo nel 
gruppo del medio .Appennino 
che comprendeva i Sabini. : 
Sanniti, t Piceni e gU Umbri. 
Fino ad oggi nel nostro /erri- 
tono, sono venuti alla luce, 
reperti archeologici impor¬ 


tanti. ma sempre tasi di ter¬ 
racotta gialla, rossa o nera, 
utensili per la ca-a. la i ai eia 
e qualche necropoli, mai in¬ 
vece era tenuta alia luce una 
testimonianza o traccia rile 
tante e sicura sulì'r^i't-mza 
di un grande insediamento 
urbano deil’antìco popolo pi¬ 
ceno. 

Questa volta, invece, l'ulti 
mo rinvenimento. lenitto 
fuori nel corso di lai or: per 
la costruzione di una strada 
a: piedi del colle .-ibhndei'a. 
ad .Acquavira Picena, sembra 
profore resistenza di un i il 
laggio. ancora da portare ulta 
luce, ubicato poco oltre que 
sto ultimo ritrovamento. 

Xt'i giorni .scorsi si era 
parlato immediatamente del 
rinvenimento di una città, pi¬ 
cena o di altre civiltà, ttrati- 
fieata (dt vane epoche) risa¬ 


lente al settimo o ottaio s.e- 
colo aC. .1 uuj'.ihe gto’-ro di 
distanza pero, dopo i primi 
studi. '1 sta cerrando di (or- 
reggere, ma non di smentire 
la pre-enui in zona di una 
intera citta Infatti oh ar¬ 
cheologi che -t .stanno mie 
ressando agii attuali sfaii. 
parlano oggi del rcptcrtamen- 
to come di un luogo apposito 
dote era in i.vo fui i p.ch’ili 
depositare gli oggetti inservi¬ 
bili. Questo pciciie nel luogo 
in questione, sono state tro 
vate parti d: untore di color 
nero, ossa di particolari ani¬ 
mali ed altri oaaetti presu¬ 
mibilmente sacri. 

Pare, infatti, che dopo i 
primi CQntotti con gli etru¬ 
schi, I piceni usassero creafc 
fuori dalle mura cittadine 
delle fosse dove riporre il 
materiale ormai fuori uso, 
dividendo tali luoghi per 


grado e ordine di iinportan 
za 

[.'eccezionali-a di questo 
rtni cnimento. unt.-o nel Pice¬ 
no. e data dalle particolari 
proporzioni della fo-sa, che 
iascerehbe crerlere a'I'esisten- 
za di un la.sto in'Cdiamento 
urbano oltre la collina Ahba- 
detta In una zona ( oe mie 
rCss^Qta da un grande anfi¬ 
teatro naturale che. da con 
trada Paterno, degrada per S 
.\nqelo. loìge e risale per 
Fonte .Mercato 'appunto 'Ul 
colle .Abhcdettai -pinaendoK 
fino al coVe della < Cìnardia ». 
Questa zona da sempre ha 
elargito piccoli e innumerevn 
Il reperti e. secondo gli stu¬ 
diosi. dovrebbe essere il ter 
ritorio dorè esisterebbe una 
città picena con una piccola 
fortezza o un posto di guar¬ 
dia. 

Ora, ad esaminare la zona 


e I reperti oltre alla Fovrrn- 
tendenza, e armato anche i' 
prof. Berni dclì'.Archeoclub di 
Roma, studioso del periodo 
pre romano 

Concludendo, questa è la 
prima rilciante testimonianza 
della presenza di un popolo 
organizzato abitante nella zo¬ 
na. Testimonianza venuta 
fiion dopo decenni di ricer¬ 
che e per caso, anche se era¬ 
no in molti a conoscere l'u¬ 
bicazione dt reperti assai piu 
importanti del i ascilame. A- 
de.sso comuni/uc ciunlcosn di 
P'u e tenuto alla luce: su 
ciue-te tesiiii-onianzc va ri 
chiamata l'attenzione e una 
vigile responsabilità da parte 
dealt organi preposti, prima 
che impunemente sta distrut¬ 
to un patrimonio culturale 
com unc. 

Anna Palestinì 
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L’incredibile decisione è stata comunicata al CdF e ai sindacati 


Sabato manifestazione con Macaiuso 


L’IBP non vuole più investire e annuncia 


una drastica riduzione dell’occupazione 

La società intende ridurre il deficit del gruppo ridimensionando la produzione a 
S. Sisto - Assemblee e riunioni - Si attende per oggi la risposta dei lavoratori 


PERUGIA — Colpo di sce¬ 
na all'IBP: la proprietà, at¬ 
traverso ta direzione della 
società (il nuovo amministra¬ 
tore delegato Pellizzari e il 
doti. Pappalardo) ha comu¬ 
nicalo ieri sera al Consiglio 
di fabbrica e alle organizza¬ 
zioni sindacali l'intenzione di 
« ridurre drasticamente l'oc¬ 
cupazione » nello stabilimento 
Perugina-IBP di San Sisto. 

Pellizzari e Pappalardo 
hanno detto in sostanza tre 

cose: 1) all'IBP c'è un'esu¬ 
beranza massiccia di mano 
d'opera e di ore di lavoro; 

2) la perdita di quote di mer¬ 
cato continua in maniera gra¬ 
ve; 3) l'indebitamento del 
gruppo è arrivato a 100 mi¬ 
liardi. I 

Non solo allora, secondo | 

la IBP, bisogna vanificare gli [ 


impegni solennemente presi | 
nel giro di questi ultimi an- . 
ni per ristrutturare e diver¬ 
sificare la produzione ed at- | 
tuare nuovi investimenti ma | 
occorre ridimensionare l'at¬ 
tuale struttura dell'occupazio- | 
ne. i 

L'amministratore delegato ! 
Nicola Pellizzari è giunto per- j 
Tino a dire: « non so come si | 
possa risolvere il problema ■ 
IBP ». Un piano comunque è | 
quello appunto di ritrovare | 
I'k economicità » dell'azienda ! 

t 

solo nelle attuali e tradizio- | 
nail produzioni (cioccolato e | 
dolciario) con un contestua- | 
le ridimensionamento degli oc¬ 
cupati. 

Che succede ora? La dire¬ 
zione aziendale ha trovato il 
coraggio di lanciare questa 


patata bollente che era In 
pentola da parecchio tempo. 
La notizia è arrivata In fab¬ 
brica In un baleno e ha fatto 
immediatamente il giro del¬ 
la città. La sensazione anzi 
la certezza è che la IBP abbia 
capovolto la lìnea di svilup¬ 
po che almeno a parole ave¬ 
va pubblicamente detto in 
questi anni di voler seguire. 

Il Consiglio di fabbrica si 
è riunito Immediatamente su¬ 
bito dopo il gravissimo an¬ 
nuncio, e cosi pure ha fatto 
la segreteria unitaria CGIL, 
CISL, UIL. 

A San Sisto, In fabbrica, ci 
sono state assemblee e riu¬ 
nioni in tutti I reparti anche 
I durante la notte. Vedremo 
oggi gli sviluppi della vicen¬ 
da e la risposta operaia e 
, del movimento democratico. 


Oggi riunione del 
coordinamento FLM 

TEIlNI — Si rlunLsce oggi alle ore 1.1 U 
coordin.'imento del delegati delle piccole 
aziende metalmeccaniche e la .segreteria 
provinciale della federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici. Dovrà .servire per un esame 
dello stato delle vertenze per il rinnovo del 
contratti e per decidere le Iniziative da 
prendere. L’incontro che c’è stato Ieri Tal- 
Irò per la trattativa al Tcrninoss non ha 
fatto segnare un pa.sso avanti. L’incontro 
è servito per llliustrare i contenuti della 
piattaforma rivendicai iva. 

Per quanto riguarda la situazione delle 
piccole aziende metalmeccaniche, continua 
la catena di notizie preoccupanti. La dire¬ 
zione della Ternltermo ha annunciato al 
propri dipendenti l’Intenzione di andare a 
una drastica riduzione dell’organico. Attual¬ 
mente l’azienda occupa 15 dipendenti e co¬ 
struisce materiale che viene utilizzato nel¬ 
l’edilizia. La direzione sembra intenzionata 
a ridurre l’organico a 5 unità soltanto. Que¬ 
sta mattina pre.sso l’ispettorato del lavoro 
ci sarà un incontro tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione dell’azienda. 


i Psichiatria moderna: 

I 

I contestato il P.G. 

j La federazione regionale dei lavoratori 

1 ospedalieri deirUmbria unitamente al con- 
j siglio dei delegati dei servizi psicliiatriei 
! della provincia di Perugia ha diffuso ieri 
sera un comunicalo stampa in cui .si conte¬ 
stano le afferma/ioni che il procuratore ge 
neralc della Repubblica doti. Vincenzo Mau- 
ccri ebbe a fare il giorno dcirinaugurazione 
deiranno giudiziario circa il ruolo della psi 
cliiatria moderna. 

La FI.O denuncia tale presa di posizione 
in quanto .s manifestatamente infondata, ca¬ 
rente di informazione, espre.ssione di una 
insufficiente insensibilità |>cr i problemi del¬ 
la salute dei cittadini * e rileva che -t l’auto¬ 
revole magi.strato mostra di ignorare la com¬ 
plessità del processo di rinnovamento dei 
.servizi psichiatrici concretizzatasi in Um¬ 
bria negli ultimi 15 anni e le difficoltà che 
conscguentemente hanno dovuto affrontare 
sia le amministrazioni locali che gli opera¬ 
tori addetti a tali servizi >. 



Il complesso chimico del Quartiere Poljmar 


TERNI - Domani riunione congiunta di tutti i consigli di fabbrica del gruppo 


Montefibre a or g anici ridotti 

In piena itisi decine di piccole aziende fornitrici 

Ieri sciopero di due ore in coincidenza deirincontro di Perugia - Marak: da maggio ad oggi 80 dipendenti in me¬ 
no - Incertezza alla Linoleum di Marni Scalo - Benvenuti: disattese le indicazioni della conferenza sulla chimica 


TERNI — Dal mese di mag¬ 
gio a oggi Torganico del¬ 
la Mi-rak è diminuito di 80 
unità: tanti sono i dipenden 
ti del e-imple.sso chimido di 
quartiere Poljmer clic .sojio 
andati in iwnsione. In realtà 
si è trattato di preitcìisiona- 
mcnti inco-aggiati dalla .stes¬ 
sa azienda. -A maggio, come 
si ricorderà, scattò la Cassa 
intcgr.a/.iuic. Da quel pcrioilo 
ad oggi la Direzione ha p<tr- 
tato avanti una sistematica 
politica di diminuzione dei 
pasti di lavoro. E’ questo u- 
no dei dati sui quali si discu¬ 
teva ieri a Terni, nelle fab¬ 
briche del gruppo Alontefi- 
bre. durante le due oro di 
sciopero procl.imate in coin- 
ciden/a con l’iiuontro di Pt- 
ragia tr.i Regione, organizza- 
zion. .s'iidacali e dirigenti del 
gruppi». 

Il giorno procert<n*e d-l 
ca.so Ah r.ik .si era di^.‘ii'".o m 
CTHisiglio conninde. I gruppi 
consili.ìri c animista e h i.i 
list.» Il m io inf.iiti prt-••nt.ito 
un ordine del g. -rno. al <;iia 
le si sono "ss • ■ ; ; I .(!*ri 
frappi consiliari sulla silua/io 


ne della Merak e in parti¬ 
colare .sul fatto che ai suoi 
ilipeiulcHiti non .sono state 
aliena p.ngale le tredicesime 
Domani turiiaiio a riuirr.si 
congiuntamente i Consigli di 
fabbric.i di tutte le industrie 
tcrn;iiie delki Moiilefibr.-. 
quindi non soltanto di tiuel’e 
di Quartiere Poljmer’ m;i ;m 
che della Li.io'emn di N’irni 
.Scalo, sul CUI futuro regna la 
più a.s.soluta ir.crrte/za. 

Se a N'arni Sc.do I,* cose 
vanno nnle. a Terni non 
vanno cmuinque m. g it». .A'I.a 
.Merak circa 110 di]K'ndenti 
san ancora in cassi integra 
/ione e si p.'rla di un perit» 
ciò di circa tre a:':v. Inoltre 
circola con sempre maggiore 
insiste :i/a la voce die a 
fibi)ri;ii .scìtt.'rà il c-',,s-,h m 
per ;tbri 80 d'i) li 
' denti. Le \oo' i aioltre die ritn 
! balzano a Tern i dalla sede 
1 ei-nl.'.de. s.-coiido !.• (lU.ili e 
! siste un p.ngett» della Men 
! tc‘('!s('n d: disL.rsi del’.» Man 
I ti fibrv. non cenlnb ::se( no di 
‘ certo a p acare gli .'mimi. 

! * La scn.sarionc che si per 

! cepiscc maggiormente tra i 


1 


1 


lavoratori — afferma Giulia¬ 
no De .\iigelis del Consiglio 
di FabbricM della .Merak — è 
I.' mancali/.^» di tranquillità r. 
C'c poi un altro riflesso che 
la crisi della Montefibre ha i 
sulla economia locale. Gli 
stabilimenti di Terni non pa¬ 
gano ria parccclii mesi le cht- j 
tc clic hanno cffeltuato lav«»ri i 
di maiiuteiizionc o che hanno ^ 
provveduto ai rifornimenti di 
materiale. Ce ne sono alcune 
die devono riscuotere qual- 
che centinaia di milioni e che j 
ri.schiano il fallimento da un , 
nnmento all’altro, l’na delle 1 
ditte die ha un debito tra i i 
più consistenti da ri.scuotere i 
c- la ILMI. C’c insoinma il | 
ric'bio che anche quc.sto ri , 
svolto possa ass-e.stare un altro i 
colpo al‘«»cciipa/ionc. } 

* Quanto si sta verificando | 
— ha s ittolincato a questo • 
proposito i’a.s.se.ssorc comvina- j 
le allo Svilupixi economico ! 
Mario Benvenuti, ndl’ultìma j 
.sc'duta del consiglio comiin.a | 
le — riporta l'attnizione sul , 
ruolo della piccola industria j 
te-nana. ahe è di sub.altcrnità | 
nei confronti della grande i 


industria, al cui carro è lega¬ 
ta nel bello come nel cattilo 
tempo ». 

Il problema ha di meiisioni ! 
allann.inti. .Sempre l’.isscsso 
re Bcnvoniili ha proposto u 
na ini/i:iti\a più inteii.sa clcl- 
l’ctite locale a sostegno ciei 
lavoratori il cui posto di la- 
vor > è nu\sso in clisc ussioue. 
Ha suggerito iniziative ten¬ 
denti a mobilitare forze poli¬ 
tiche c sociali. 

< L’n altro degli aspetti die 
V .1 criticato — lia sostenuto il 
consigliere comuni.sta Bar¬ 
caccia illustra.ndo l’orcline del 
giorno prc.seiitato in Con.si 
glio Comunale — è il coni 
pleto disinteresse della Me 
rak nei confronti della legge 
per l’occupazicxie giovanile i'. 

Fin qui le critiche, ma csi 
.stono nelle indicazioni su! 
come superare la crisi.’ « Le 
indicazioni precise esìstono 
-- ha sostenuto l’.as.se.s.sore 
B-rnvenuti in consiglio c-omu 
naie — e .sono quelle fornite 
dalla conferenza regionale 
sulla diimica e dalle organi/, 
zazicii sindacali nelle loro 
conferenze di produzione. 


! purtroppo queste indicazioni 
i sono state Hmra disattese ». 

g. c. p. 

PERUGLA — La situazione 
della .Montedison in Umbria 
e delle cinque aziende die 
qui operano (.sono tutte nel 
I ternano: Linoleum, Merak. 
I Moplcfan. Xeofil. Dimp) so- 
I no state ieri mattina esami¬ 
nate. nel corso di un lungo 
incontro al primo dipartimen¬ 
to della Regione, da uno dei 
’ cinque ammini.stratori dde- 
I gali della s«»cietà. il dr. Lu- 
I po. claH’assessore regionale 
I -Alberto Provantini. dalla se- 
j concia commissione coii'^ilinre 
j della Rc’gioiie. dai con.sigl! di 
j fabbricM e dalle organizzazio 
1 Ili sindacali. L’incontro era 
I stato .sollecitalo proprio dal 
• la Regione dcirUinljria per 
' .sentire C|iiali impegni Alontc- 
1 elisoli .si .sentisse sid terreno 
j dello sviluppo economico c 
j dcH’cKciipazione. di stringere, 
j L’ammiiiistratorc delegato 
; dr. Lui>o ha fatto una lunga 
j disamina sulla situazione del- 
: le cinque aziende del gruppo. 
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. e Anderlini a Castiglione del Lago 

- , - . , s j • . . e . ^ » 

130 ettari per l’agricoltura 


Sempre più ampia la partecipazione alla battaglia per 
un uso produttivo dei terreni dell'aeroporto, mentre si 
fa sempre più pesante la disoccupazione giovanile 
ieri conferenza stampa 


Le manifestazioni del 
PCI a Perugia e Terni 


« Un futurista non avrebbe 
certamente avuto dubbi: se 
l’aeroporto di Castiglione del 
Lago non serve più per 1 ve¬ 
livoli, ben venga il rombo dei 
trattori ». 

E’ in una qualche maniera 
la stes.sa richiesta che 1 gio¬ 
vani del Trasimeno, le forze 
democratiche — In prima li¬ 
nea quelle che per sabato 
hanno organizzato la mani¬ 
festazione con Emanuele Ma¬ 
caiuso e Luigi Anderlini — 
da tempo esprimono, e non 
per un mero gusto di affer¬ 
mare l’era delle macchine. La 
richiesta ha motivazioni ben 
più semplici e importanti: a 
Castiglione ci sono oltre 130 
ettari di pianura inutilizzali 
mentre la disoccupazione 
giovanile si fa sempre più 
pesante e cresce la necessità 
di terre per colture e im¬ 
pianti turistici ampiamente 
produttivi. 

Non è stato solo per riba¬ 
dire questi elementi, da tem¬ 
po alla ba.se della battaglia 
per l’aeroporto, che France¬ 
sco Ghirelli per il CR del 
PCI, l’assòssore regionale 
Roberto .Abbondanza iier la 
sinistra indipendente. Giulia¬ 
no Gubbiotti per la FGCl e 
Danilo Fonti segretario 
compre.soriale del PCI per il 
Trasimeno hanno tenuto ieri 
una conferenza stampa. 

« La manifestazione di .sa¬ 
bato — ha detto infatti Ghi¬ 
relli — è un appuntamento di 
carattere - regionale che nel 
contempo intende, anche con 
la presenza di Macaiuso e 
Anderlini, costituire un >n’cr- 
vento per sollecitare una so 
liizione adeguata alla difficile 
situazione politica nazionale 
e più specificativamente ai 
problemi deH’agrlcoltura e 
della disoccupazione giovani¬ 
le ». 

Se sono ormai anni che 
Enti Locali e forze polii iene 
rivendicano un’utilizzazione 
per l’aeroporto di Castigiione, 
la battaglia — ha detto G.hi- 
relll — negli ultimi tempi ha 
trovato sempre più empie 
partecipazioni. Il Primo Mag¬ 
gio la manifestazione unitaria 
airinterno dell’aeroporto di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche ne è stato un e- 
sempio cd anche rinizlativa 
di lotta di .sabato — sia pure 
convocata da PCI, Sin. Ind. e 
PGCI — rimane apètta a tut¬ 
te le forze democratiche. 

L’Impegno unitario e l’in¬ 
tervento dei parlamentari, 
soprattutto deH’on. Anderlini, 
ha dato a suo tempo un 
primo frutto: la smilitarizza¬ 
zione deU’aeroporto. C’è an¬ 
cora da superare — ha af¬ 
fermato Roberto Abbondanz-a 

— tutti quei meccanismi bu¬ 
rocratici che tengono immo¬ 
bilizzate risorse pubbliche 
come l’aeroporto di Casti¬ 
glione del Lago. Abbondanza 
ha parlato di veri e propri 
« intrecci feudali ». 

Il frutto in so.stanza di 
procedure veccliie e di vec¬ 
chie concezioni del demanio 
che tolgono alla collettività 
risorse e.stremamente utili. 
L'aeroporto dunque — nono- 
-stante sia assolutamente inef- 
ficente e inutile sotto questo 
profilo — avrebbe potuto ri¬ 
manere com’era per anni. 

« Nel comprensorio del 
Trasimeno — ha detto Fonti 

— la gente invece di chiedere 
un servizio inutile, sia pure 
di "prestigio", come un’elli- 
ciente scalo aereo con e.stre- 
ma responsabilità si è posta 
il problema di utilizzarne il 
terreno a fini produttivi. 
Mentre la crisi economic.i 
rende sempre più precario ii 
già scarso apparato industria¬ 
le della zona (oltre 20 fabbri¬ 
che tc.ssili sono in pieno v.oI- 
las.so mentre le tre magginri 
industrie. SAI ENEL e IBP. 
non godono certamente di 
buona salute!, oltre 4000 fir¬ 
me raccolte in poco te.npo 
.sono ulteriori te.stimonia.nze 
di quanto la pente del Lago 
ritenga neces.sario utilizzare a 
fini produttivi l'aeroporto». 

Ma nella zona c’è anche u- 
na precisa protesta — ha 
detto Fonti — contro la co.a- 
cessione che è stala fatta ad 


un privato del terreno, tanto 
che suH’argomenlo è stata 
fatta una precisa Interro.vi- 
zione parlamentare. Mentre 
dunque i giovani chiedono di 
lavorare il terreno dell’aero¬ 
porto (Giuliano Gubbiotti lia 
t ricordato come ciò sia conte- 
. nulo anche nella piattaforma 
I regionale delle leghe dei di- 
I soccupali) daH'autorità cen- 
i trale non arrivano rksposte 
Di qui la manife.stazione di 
sabato che — lo ita sottoli¬ 
neato Gubbiotti — insieme 
alla questione specifica del¬ 
l’aeroporto intende anche .sol¬ 
lecitare un adeguamento del 
governo alle nece.ssità del 
i Pac.se: «Come per l’aeroporto 
j esistono troppi ritardi — ha 
detto Gubbiotti — cosi per 
i l’applicazione del piano sul- 
I l’occupazione giovanile l’iter 
ministeriale blocca gli inter- 
I venti e fa sorgere forti ipotc- 
j si sull’esistenza di precise vo¬ 
lontà dilatorie ». 

A Castiglione del Lago e in 
tutta la zona intanto le as¬ 
semblee prima della manife¬ 
stazione di .sabato continua¬ 
no. Pochi giorni fa proprio 
Gubbiotti .sottolineava l’inlen 
zione degli stessi giovani del 
comprensorio, se la questione 
non SI risolverà, (ii andare in 
primavera aH’occupazione 
j delle terre dell'aeroporto. 

' Gianni Romizi 


PERUGLA — Il compagno Emanuele Macaluso. membro 
della direzione nazionale del PCI e pro.sidcnte della coni- 
missione agricoltura della Camera, sabato e domenica 
sarà impegnato m tre manifestazioni nella provincia di 
Perugia. Sabato mattina infatti presiederà il comitato 
regionale del PCI, convocato jier le ore 9 di mattina, sulla 
crisi del governo nazionale e le pro.spcttive politiche che 
.-il aprono. Sabato pomeriggio Macalu.so parlerà, insieme 
a Luigi Anderlini. neH’aeroporto di Castiglion del Lago, 
mentre domenica mattina concluderà un attivo provm 
fiale dei quadri comunisti, organizzato alla Sala dei No 
tari a partire dalle ore 10. dedicato al lancio della cam¬ 
pagna dei congressi di sezione. 

* * V 


TERNI — Il partito è in quegli giorni mobilitato in ini 
zialive che hanno al centro la questione del governo del 
pae.st- e le problematiche di maggiore interesse. Una set 
fiman.i caratterizzata da un calendario intenso, che si 
concluderà domenica con la manife.slazione alla quale par¬ 
teciperà li compgno Luciano Barca della direzione de! 
partito e die si .svolgerà pre.sso il cinema teatro Verdi, 
con inizio alle ore 10,30. A! centro deH inizlativa 11 problc 
ma della crisi politica e dell’esigenza di un governo d’e 
mergenza capace di fronteggiare l’attuale drammatica si¬ 
tuazione. Tra le iniziative va anche ricordato che domani 
alle 12 pre.sso la federazione .-.ara illustralo il documento 
preparato dal no.stro partito .sui problemi della «Terni» 

Nella giornata di oggi .sono in programma le .seguenti 
iniziative: a.s.semblca di caseggiato a quartiere Mai more 
con il compagno Riscliia: a.ssemlilca di caseggiato a Giun¬ 
cano con I compagni Accani c Ciccioni; riunione della 
commi.ssione femminile a Amelia; a.s.semb!ea di caseg¬ 
giato a S. Liberato di Narni con il compagno Giorgio Di 
Pietro. 

Domani invece il programma è il seguente: alle ore 
16.30 assemblea degli Lscritti della sezione Marchesi con il 
compagno Vincenzo Acciacca; alle ore 12 comizio davanti 
ai cancelli della fabbrica Iganto con il compagno Roberto 
Piermatti; alle ore 20.'30 a-ssemblea di caseggiato a voca¬ 
bolo Campitelli con il compagno Mario Ciccioni. 


I 

I COMUNE DI TERNI - Oggi Pesame in commissione 


Anche case ntonofamiliari 

sulle aree PEEP 


Finora queste ultime sono state concesse solo a cooperative, lACP e impren¬ 
ditori - Le norme di assegnazione • «Progetto pilota» a Vocabolo Campitelli 


j TERNI — Fino ad oggi 
j Vainministrazione conntnalc 
I ha concesso le aree per l'edi¬ 
lizia economica e popolare 
I soltanto a cooperative, ulti- 
j stitiito AiRoiiomo Case Po¬ 
polari, oppure a imprenditori 
edili che. sulla base di una 
convenzione con il Comune, 
vi hanno costruito alloggi. Le 
arce PEEP, come sono indi¬ 
cate con termine tecnico, so- 
! no quelle aree che il Comune 
I espropria per poi ricederle a 
j ehi vi costruirà, al prezzo 
! corrispondente alla spesa 
’ sostenuta per l'csproprio e 
i per dotarle dei servizi sociali 
I Oggi pomeriggio la com- 
j missione urbanistica del Co- 
1 mime esaminerà un nuovo 
] progetto che prevede la coii- 
! cessione delle arce PEEP cm- 
I che a cittadini, che vi po- 
! Iranno costruire abitazioni 
; singole. Sulle arce PEEP si 
j costruirà, in som ma. anche la 
I casa tradizionale, nella quale 
I abiterà un unico nucleo fami- 
I Ilare, c’ un novità significati- 
I va sulla quale dovrà pronun¬ 
ciarsi la commissione com¬ 
posta dai rappresentanti di 
tutte le forze politiche, c che 
ha per adesso un tarattcre 
I sperimentale. Si vedranno in- 
! somma i risultati che i! prò 
: getto darà isempre nel caso 
i sia approvato! c se saranno 
; buoni, sara ripetuto’ creando 
! nuove aree da destinare a 
! questo tipo di abitazione. 

: Il <'progetto pilota .ì ii- 

■ guarda un’area PEEP che si 
. trova a Vocabolo Camp'tclli. 
i Trattandosi di un esperimen¬ 
to il numero dei lotti e limi- 

‘ tato: a disposizione ve ne so- 

■ no soltanto 6S. con i quali sj 
I potrà soddisfare .soltanto una 
! parte delle richieste. 

i Al Comune sono infatti ar- 
j rivale 275 richieste di citladi- 
I m che chiedono Tassegnazio- 
, ne di uno dei lotti, richieste 


' fatte pervenire tutte prima 
' del 30 giugno 1077. tei mine 
I ultimo fissato dall’Ammini- 
I straziane comunale per la 
t presentazione delle domande. 
j Come è nato il progetto':’ 
j Se nc cominciò a parlare su- 
! bilo dopo l'approvazione del- 
; la legge SG5. Essa prevedeva 
infatti che il proprietario 
! esproprialo aveva priorità 
i rispetto ad altri richiedenti, a 
I patto che il suo reddito non 
j superasse i sei milioni e che 
non fosse proprietario di al¬ 
tri alloggi. tXon tutti inoltre, 
se la sentono di vivere in 
palazzi di grandi dimensioni. 

L’assegnazione ai richieden¬ 
ti dei lotti avverrà sulla base 
di una graduatoria, per la 
I compilazione della quale si 
I seguiranno precisi criteri. La 
' commissione comunale esami- 
I nerà le domande c stenderà 
, una graduatoria, tenendo in 
I primo conto se il richiedente 
' c uno degli espropriati, i se- 
I tondo luogo del reddito c di 
tutti gli altri requisiti previ¬ 
sti dalla legge 865 e dalla 
stessa legge in base alla qua- 
\ le sono assegnati gli appar- 
j tomenti che costruisce 
j TlACP. Saranno poi effettuati 
1 dei controlli per verificare se 
' I primi della graduatoria 
} hanno dichiarato il vero, se 
; quindi effettivamente hanno 
i dinlto all’assegnazione del 
j lotto. La delibera definitiva, 
I con la quale il lotto sarà as- 
j segnato, spellerà al Consiglio 
• comunale che esaminerà ogni 
. singolo caso. 

I Per gli assegnatari del lotto 
! si apre un altro spiraglio con 
I la recente approvazione della 
{ legge 1000. che prevede la 
; possibilità di mutui per un 
; importo massimo di 22 mi- 
I liom anche a singoli cittndi- 
I ni. ad un tasso molto basso 
: .-1 prescindere dalla possibih- 
1 tà di avere un mutuo, co¬ 


struire su un lotto di questo 
tipo costerà molto di meno 
che costruire su un’area cdi- 
ftcabile, sottoposta at libero 
gioco del mercato. Sulle arce 
PEEP non pesa la specula¬ 
zione c il costo è quello dcl- 
I iespropno, maggiorato dalle 
! spese per costruire le opere 
' di urbanizzazione primaria. 

L'Ufficio urbanistico del 
Comune ha studiato dei 
« moduli nbitiilivi » che con¬ 
sentono la realizzazione di 
I diversi tipi di abitazione. E- 
j seste insomma un progetto 
' definito nelle linee di massi- 
! ma. dove è stabilita con esat- 
I tazza la collocazione dei ser¬ 
vizi ai possibili « tipi » di ca- 
' su che potranno essere rea- 
; lizzati. Sono però lasciati dei 
I margini di scelta. 

I « Abbiamo voluto indicare 
\ — sostiene l’architetto Aldo 
I Tarqutm. dcU’Ufficio urbant- 
' stivo — delle soluzioni aperte 
I che vogliamo discutere con 
I gli interessati, spettando loro 
i vantaggi che riceveranno 
scegliendo le varie alternati¬ 
ve ». 

! In altri termini: su questi 
! lotti SI potranno costruire 
I rase singole, nelle quali pos- 
1 sono abitare due nuclei fami- 
; Ilari tanche in qcusto caso le 
' soluzioni sono due: o t nuclei 
I familiari scelgono di abitare 
i uno al pruno, uno al secondo 
! piano; oppure scelgono di dt- 
I ridersi a metà i due piani! o 
I invece si potranno accorpare 
) più edifici adottando la co¬ 
siddetta « tipologia a schie¬ 
ra », lineare, parallela alla 
Ila. «.Se questa scelta — af¬ 
ferma Aldo Tarquini — do¬ 
vesse prevalere, si potranno 
ridurre i co^ti per la proget¬ 
tazione e trovare delle solu¬ 
zioni particolarmente conve¬ 
nienti 

g. c. p. 


CAMERE f)i COMMERCIO - Necessario fare chiarezza sui criteri di nomina dei presidenti 


Contro la logica della spartizione 


Le preteiiure hanno inna¬ 
to. nelle ulti.ne settimane, 
delle (. raccomandate ». ri¬ 
chiedenti una terna di nomi- 
natii i da segnalare per Ttn- 
caiico di prr<:drnza delle Ca¬ 
mere di commercio, inda 
stria, artigiaaii'o e agricol¬ 
tura. Le segnalazioni, solle¬ 
citate dol ministero ai pre¬ 
fetti. dov^rhhero essere in- 
mote entro il 2iì granaio 1978 
L’art 64 del Decreto >n. 6161 
di attuazione della legge 382 
dichiara cl'c i « presKicnli 
delle Comete di commercio 
scadono dal loro ufficio il 31 1 


□ I CINEMA 

lURRENO: A>anspcttacolo c il 
^’iT) La ragizziiìa 
■IPLLI- ’ a a > a coscia 
MIGNON: R*v:i*» » 4»* 
MOOLsmISSIMO: Il marg.iie 
PAVONE. I radazzi d;t co.-o 
(VM 18) 

unii La r»9m» parigint 


. dicembre !!>77 » e che, tino r.I- 
I la anta di entrata in i igore 
I della legge di riforma carne- 
. Tale. 1 pre.<idenl! saranno no- 
1 minali dal m-nislro « di in- 
1 le-ca con il p'-e‘=iJente della 
1 Giunti, rcaiorulc •' 

L'aier rtp opo-li un i lec 
cnntsno prefettizio va rite¬ 
nuto corte testimonianza di 
roinntà p-ilil’ci mini-ieriale 
che Tip-ercorre strane zecehie. 
miiorendosi. oUretutlo. in 
contraddizione con lo .spinto 
r la Ionie'' della Icnae 3^2. 
che trasrrriscc i poteri da’lo 
Siato alle Regioni e ai Co- 


TERNI 

POLITEAMA; I nuovi mostri 

VERDI: Valentino 

FIAMMA: L'inlerno dei rnor.goli 

MODERNISSIMO: Mac KlesLi 
LUX: Creim 

PIEMONTE: Ouell'ultimo ponte 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Notti inquiete 
CORSO: (Riposo) 
j PALAZZO: Cara dolce nipote 

fOLlGKO 

! ASTRA: Am ca di lamiglia 

I VITTORIA: (Riposo) 


' munì Fino ad oggi : presi- ' 
■ aenti sono stati nominati di- j 
reila.nenie dal ministro, spes- ! 
; .^o al ut fuori di ogni con- : 
.su'tazione c di ogni inecca- 
niscio elettivo democratico. , 
: Contio que^'li metodi ci bat t 

; teremo sempre affinchè Fin- 1 
* tCTVcnto deile Regioni segni j 
I la fine delle nomine effet- ; 
, tuatc .spartendo i posti tra | 
! i partiti e le loro correnti. ■ 
j Deve risultare chiaro che il { 
, processo di nomina /bisogna 
, insistere: da parte delle Re- 1 
gioni e non del ministero, 
per di più attraverso le pre¬ 
fetture! va reso aperto, cr- 
mocratiro. pubblico, chiaman¬ 
do a partr’ciparvi tutte le 
forze politiche, le assemblee . 
cleitive. le associazioni di 
categoria e le categorie stesse 
nella loro globalità. Solo co¬ 
sì si potrà sfuggire alla 
stretta logica di partito e 
individuare uomini che ga¬ 
rantiscano pienamente l’ap¬ 
plicazione della 382 e si ado¬ 
perino perchè divenga pun¬ 
to di riferimento per le forze 
.sociali, che riscuotano la fi¬ 
ducia delle organizzazioni e 


delle categorie imprendito- i 
r'uii deil’iìidustna. del eom- j 
mercio, delTartigiariato e del- | 
VagricoUura e. vitine, luto- j 
vino per evitare ogni discri- > 
mviazioue. { 

Per il Partito comunista j 
Italiano, al dì la delie sm- j 
gole persone, diventano prio- j 
nlari i criteri di drsigr.azio- ì 
ne, come appare dalla sfes- j 
sa tnlerroca.zione parlameli- j 
tare rivolta al ministro e j 
dalla conseguente richiesta ; 
di incontro al sottosegretario j 
E^mincro per stabilire la j 
prassi di nomina. La sle.ssa i 
Regione Umbria richiederà, j 
insieme ad altre regioni, in- j 
contri con il ministro e chia¬ 
merà tutte le categorie ad 
esprimersi in merito ai cri¬ 
teri. 

Contemporaneamente con 
la richiesta di sottrarre le no¬ 
mine a Qualsiasi lottizzazione 
o segreto accordo di sparti¬ 
zione, è necessario che si 
ponga attenzione massima al¬ 
la realizzazione della leogr di j 
riforma delle Camere ài com¬ 
mercio. 

Riteniamo di dover puntai 


re ad un l.i'o profondo rm- 
noi a”!eh:o. principalmente 
nelle seguenti direzioni: 

1) delia liberazione dalle 
funzioni amminislratire pub¬ 
bliche fnou c contrario a tale 
principio lì decreto mmiste 
nate col ounle im semplice 
certificalo di iscrizione al¬ 
l'albo r-ene a costare 5 mila 
lire rispetto alle 75 lire pre¬ 
cedenti'’ 

2’’ della trasformazione del¬ 
le Camere in organismi asso¬ 
ciativi. autonomi e rappre¬ 
sentativi d: categorie di im¬ 
prenditori: 

3i della elezione diretta de¬ 
gli organismi camerali da 
parte delle stesse categorie. 

Su queste basi siamo dispo¬ 
nibili al confronto e chiedia¬ 
mo che tutti si esprim.ano: 
da parte nostra nessuna pre¬ 
giudiziale. di ordine ideolo¬ 
gico o politico, per le persone 
che abbiano le adeguate cn- 
ratteristiche e Tari Dia visio¬ 
ne richiesta per nronnre Vìn- 
carico di presidenti delle 
Camere di commercio. 

Marco Roscini 
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« 183 » - Dopo il provvedimento CIRI 

In consiglio regionale il caso dei tondi «negnti» 


L'incontro .sulla 18.3 av 
venuto fra partili. Regio¬ 
ne. As.socia7.'ione Indu-stria- 
li. Confapi e .sindacati si 
e conclu,so ' martedì .sera 
con un netto avvicln.imen 
to delle posizioni. All’as- 
se.ssore Alberto Provantini 
è stato richiesto di elabo¬ 
rare una bozza di docu¬ 
mento che tenga conto 
delle risultanze del dibat¬ 
tito. La sintesi che il di¬ 
partimento regionale ela¬ 
borerà nei prossimi giorni 
verrà poi sottoposta di 
nuovo alla discussione dei 
partiti, dei sindacati e de¬ 
gli industriali. Subito do- 
F>o verrà presentata al 
Consiglio regionale che do- 
\Tebbe prenderla in esa¬ 
me nel corso della sua 
prossima seduta. Pare in- 
.somma che si stia facendo 
strada una volontà unita- ! 
ria fra forze politiche c 
sociali. 

L'assessore Alberto Pro- j 


vaniini. a conclu.sione del- i 
la riunione di martedì, ha 
anticipato i rontenuti che I 
staranno alla base della ì 
bozza di documento < In- j 
nan/itutto. h.x detto Pro ■ 
vantini. è unanime la con i 
danna della delibera del i 
CIPI di cui si richiede una 
modifica ». * Per quanto ri- 1 
guarda la parte propositi- j 
va, chiediamo d.i una par- j 
te la finalizzazione al Mez- | 
zogiorno della legge (per j 
altro prevista già in sede 1 
di assegnazione dei fondi ! 
il dei quali devono 

andare al Meridione), dal- 
! l'altra ru.so dell.a 183 per 
[ stabiliz.iare l’occupazione. 

1 consolidare l’apparato pro- 
i duttivo esistente c mettere 
in moto nuovi investi¬ 
menti ». 

Risulta quindi conferma¬ 
to rorientamento di fondo 
espre.sso dalla giunta re¬ 
gionale nel corso di un re¬ 
cente dibattito consiliare. 


In pn.s.‘;ato non mancaro 
no polemiche su que.ste 
questioni, .sollevate in mo 
do particolare dalla DC. 
Iaì scontro partiva da una 
diversità di \alut.i7Ìone. 
La giunta regionale .soste 
r.eva infatti che nessuna 
zona dell’Umbria può e.s- 
sere considerata < un area 
forte » e richiedeva in pri¬ 
mo luogo che i fondi po- 
te.s.scro e.s.sere utilizzati per 
.sostenere e riammoderna¬ 
re le aziende che già ave¬ 
vano manife.stato una vo¬ 
lontà di investire. Centinaia 
di richieste di finanzia¬ 
menti agevolati giacciono 
pre.sso il medio credito. 

La DC di contro voleva 
uno spargimento dei fi¬ 
nanziamenti su tutta la 
regione, richiedendo che 
l'elenco dei Comuni che 
avrebbero dovuto avere l 
benefici della 183 veni.sse 
continuamente allungalo. 
La delibera del CIPI, fis- 


.sando la ‘^ogli.i 13. ha poi 
in pratica privalo quasi 
tutta l’Umbria degli stan¬ 
ziamenti. 

Nel corso della riunione 
di martedì e stato unani¬ 
memente accollo il crite¬ 
rio del consolidamento p 
ampliamento deU'apparato 
produttivo esistente senza 
produrre una eccessiva di¬ 
spersione dei fondi. Pro¬ 
vantini ha infatti aggiun¬ 
to che al CIPI verrà ri¬ 
chiesto di considerare gli 
ammodernamenti alla stes¬ 
sa stregua deH'ampliamen- 
to. del completamento e 
del consolidamento degli 
impianti. L’assessore regio¬ 
nale ha inoltre proposto 
che si vada al più presto 
alla convocazione della 
commi.ssione interregiona¬ 
le per la programmazione 
economica per avere un 
confronto ampio tra tutte 
le Regioni italiane sa que¬ 
ste quest ioni 
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Da domani a Macomer la conferenza sull'occupazione 

Imprenditori assenti sulla 
«285»: la Regione cosa fa? 

Di artigianato si parla ancora in modo insufficiente, mancano le garan¬ 
zie al movimento delle coop — A colloquio con il compagno Piludu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « I ritardi non 
sono più ammessi. Le cose 
da chiarire sono diverse, non 
si può continuare a riman¬ 
dare o ad eludere i prohle 
mi dei «'iovani disoccupati ». 
Nelle parole di Paolo Cocco. 
21 anni, .studente della Lega 
dei disoccupati di Pirri, .sono 
e.spresse le preoccupazioni e 
le pcrple.ssità di molti gio¬ 
vani .sardi. 

Alla prima conferenza re¬ 
gionale sulla occupazione gio¬ 
vanile spetterà il compito di 
far chiarezza, di eliminare 
molti dubbi, di far uscii e 
« proiJo.ite concrete » .sul la¬ 
voro. Macomer ospiterà, a 
cominciare da domani, per 
due giorni, i rappre.sentanli 
di gran parte delle Leghe 
dei disoccupati e delle eoo 
perative co.itituite in Sarde 
glia. 1 inoviinentl giovanili, 
le lorze jioliticlie. La giunta 
regionale ha fatto pervenire 
delle bozze di intervento e 
progetti. 

«Il riahio che emerge dal 
piani pre,sentati dairas.se.s.so- 
rato regionale alla Program¬ 
mazione — spiega il compa¬ 
gno Walter Piludu. segreta¬ 
rio provinciale della FGCl - - 
riguarda innanzi tutto la im¬ 


postazione della conferenza. 
A Macomer, è bene sottoli¬ 
nearlo. non si dovrà fare la 
’■ conferenza sulla attuazione 
della 285 ”. ma quella sul la¬ 
voro, sulla occupazione del 
giovani. In questo sen.so man¬ 
ca un progetto organico, stret¬ 
tamente collegato con la pro¬ 
grammazione regionale. Di 
certi .settori, come l’artigia- 
nato, si parla in modo del 
tutto ln.sufficiente. Non c’è 
uno stimolo politico verso 
le categorie imprenditoriali, 
mancano le garanzie al mo¬ 
vimento delle cooperative 
agricole dei giovani ». 

« Nelle campagne — inter¬ 
viene Sergio Cardia, della 
Cooperativa di Seslii — a di¬ 
spetto di chi ha letto le i.scri- 
zioni alle liste come rifiuto 
del lavoro agricolo, si è .svi¬ 
luppato un intenso movimen¬ 
to di giovani, che chiedono 
terra e strumenti per lavora¬ 
re. L’e.sempio di Castiarlas è 
abbastanza eloqu“nte. Ma co¬ 
me si risponde a queste esi¬ 
genze? Quali nspo.-,te ci dà 
la pubblica aiimimistrazione? 
Dai piani presentali dalla 
Regione si recepisce .solo in 
parte la richie.sla che i di- 
.soccupatì hanno già avanza¬ 
to nella preconferenza di 
Santulu-ssurgiu: l'utilizzazione 
di una parte dei fondi del 


piano triennale per le coope 
rative. per il lavoro agrico¬ 
lo ». Così per altri settori. 
Cosi per altri giovani. 

« Ancora non è stato avan¬ 
zato alcun piano — precisa 
Ro.sa Pascal, della Lega dei 
di.soccupati di Iglesias - che 
riguardi il rilancio delle mi¬ 
niere. una utilizzazione mag¬ 
giore di queste risorse. Il gio¬ 
vani - del Sulcis queste co.'^e 
le vanno ripetendo da tempo. 
I corsi che abbiamo chie.slo. 
però, non .sono mai stali aper 
ti ». Il fermento è grande. I 
giovani preparano la confe¬ 
renza regionale di Macomer 
con riunioni ed a.s.semblec. 
Ad Iglesias. al termine di 
una riunione dei giovani di¬ 
soccupati, è stata preparata 
una piattaforma politica uni¬ 
taria per le leghe del Sulcis. 

« A Macomer —- conclude 
il compagno Pinuccio Di-mar 
CHS. della segreteria della fc 
derazione .sarda CGIL CISL 
UIL -- SI può dimo.'.trare 
come anche i giovani e le 
realtà di base possano, con 
la programmazione che par 
ta dal ba.sso. contribuire a 
.sviluppare quei progetti e 
quelle proposte su cui i ritar¬ 
di della Regione sono anco¬ 
ra grandi >■. 

Paolo Branca 


SICILIA 

Riprendono 
il 24 le 
trattative 
per la nuova 
maggioranza 


PALERMO — L'appuntamen¬ 
to più importante è la riu¬ 
nione della direzione regio¬ 
nale siciliana della DC, fis¬ 
sata per venerdì mattina. La 
DC non ha infatti mantenu¬ 
to l'impegno a designare il 
proprio candidato alla presi¬ 
denza della Regione, facendo 
cosi gravemente slittare la 
soluzione della crisi. 

Rinviate al primo febbraio 
le elezioni dal nuovo gover¬ 
no, le trattative per la < nuo¬ 
va maggioranza *. riprese nel¬ 
la tarda mattinata di mar¬ 
tedì. dopo un primo appro¬ 
fondimento, sono state ag¬ 
giornate alla prossima setti¬ 
mana. il 24 gennaio. Com'ò 
noto i partiti hanno già si¬ 
glato un accordo relativo agli 
( strumenti » attraverso cui 
concretizzare la < maggio¬ 
ranza autonomista ». 

Si è intanto deciso di non 
attendere la soluzione dei 
contrasti in casa democri¬ 
stiana e di cominciare a cen¬ 
sire in maniera dettagliata 
le risorse finanziarie dispo¬ 
nibili, in modo da permette¬ 
re, da un lato, la realizza¬ 
zione di un ( piano di emer¬ 
genza », e di avviare, dall'al¬ 
tro, la programmazione, sul¬ 
la base anche di un coordi¬ 
namento tra gli interventi 
della Regione e dello Stato. 



SI PARLA GIÀ' DI UN COSTO DI 3 MILIARDI 

Manovre e giochi al rialzo | 
dietro la costruzione del 
canale di gronda a Trapani J 

I { 

Errori nella fabbricazione dei 600 metri già pronti - Lotte nella 
DC per il controllo dell'appalto e dei lavori - Grave scandalo - 


Immagini dell'alluvione a Trapani 


PUGLIA - I ragazzi tra i 10 e i 14 anni 

Il 40% non termina la scuola 
Trovano soltanto lavoro nero 

bari — La Regione Puglia ha accertato che più del 40'. 
dei ragazzi in età scolare. se<'ondo dati ufficiali, non com¬ 
pleta la scuola dell'obbligo. Il fenomeno è stato denunciato, 
ma senz.a e.sito. cioè senza un intervento delle autorità 
scolastiche. deiri.spettorato del lavoro e nemmeno della 
magi-slratura. 

Que.-iti dall ba.^e .sono coniemiti nella pubbliea.c.one di una 
proft*s.■^ore^sa di stona e filosofia. Bianca Tragni che insegna 
nel liceo di Altamura. dove è nata. « Morire di Murgia ». 
questo il titolo del libio della 'rragni. e un’.nchiesta su questa 
p.irte della Puglia e affronta i! problema iniziando dalla 
«tratta dei calzoni corti» che appunto ha reso tristemente 
noto Altamura iBaili, grosso centro agiicolo nel cuore della 
Murgia. Nel ’Ttì un ragazzo di 14 unni fu trov.uo ucciso da 
una fucilata; si era suicidato. Kra uno dei tanti «ragazzi-pa¬ 
stori» che il giorno di ferrago.sto vengono «venduti» nell.t 
piazzai di Altamura per condurle le greggi nei pascoli della 
Miirgia. L’episodio è testimonianzji emblematica dello sfrut¬ 
tamento del lavoro minorile. Un fenomeno che. soprattutto 
ne: centri della Miirgia. assume dimensioni sconct-rtanti. 

Sono oltre mille difatti i ragazzi che anziché completare 
gli studi lavorano, oltie che nella itastorizia nei bar, nelle 
officine, nei cantieri edili; e vengono pagati sotto tariffa 
e senza garanzie prevldenz.iali. 



ABRUZZO - « Sbloccati » i progetti 

----I____ 

Lavoro per 2 mila 
con i fondi CIPE 

Ieri incontro tra leghe e Regione 
Mercoledì discussione in Consiglio 


Manifestazione a Pescara delle leghe 


PESCARA — Ha avuto suc- 
ces.so la delegazione di gio¬ 
vani di.soccupati delle leghe 
al Consiglio regionale di ie¬ 
ri mattina. In un incontro 
coi capigruppo con.sifiarl e 
con il presidente della giun¬ 
ta Ricciuti, avvenuto prima 
dell'inizio della .seduta — 
che si è svolta a Pe.scara, 
nella sala consiliare della 
Provincia — un follo gruppo 
di rappresentanti di leghe di 
tutta la regione ha esposto 
le ragioni della protesta dei 
giovani di.soccupati. 

11 « blocco •) in commissione 
dei progetti speciali della 
Regione Abruzzo, finanziati 
dal Cipe per circa 3 miliardi, 
ha assicurato Ricciuti, fini¬ 
rà: mercoledì pro,ssimo. sem¬ 
pre a Pe.scara. nella prossi¬ 
ma seduta del Consiglio, la 
materia sarà po.sta aU’ordine 
del giorno. L’impegno del 
presidente e dei capigrupjio 
è stalo accolto con grande 
soddisfazione dai disoccupa¬ 
li abruzzesi, che .si scontra¬ 
no con il sabotaggio della 
legge 28.5 da parte di impren¬ 
ditori piccoli e grandi 

Si pensi che nel '77 circa 


duemila giovani sono stati 
occupati nell'industria, ma 
di essi solo poche unità so¬ 
no state «prelevate» dalle 
liste speciali. Con i 3 miliar¬ 
di. .sarattno occupati duemi¬ 
la aiovani di.soccupati; ma il 
luimero, anche nella secon¬ 
da Ia.se di formazione delle 
liste, cre.sce ogni giorno. Al¬ 
tri 200 giovani, hanno detto 
i raiipresentaiiti della giun¬ 
ta. saranno a.ssunti dalla 
Re .'ione al più presto con 
pubblico coucoiso. 

Niente di nuovo, invece, 
sulla legite per i consultori: 
ancora una volta questo ar¬ 
gomento. all'ordine del gior¬ 
no del Consiglio dal 10 no¬ 
vembre scor.so, non è stato 
discu.sso in aula. Gira voce 
che parte della DC — tra 
cui proprio l'a.sse.s.sore alla 
sanità, Anna Nenna D'Anto¬ 
nio — voglia prima far ap¬ 
provare il recente disegno di 
legge deira-sse.s.sorato in ma¬ 
teria di prevenzione dei tu- 
mo.n genitali femminili, con 
il quale, oltre a sottrarre u«i 
compito fondamentale ai 
consultori, si aprirebbero più 
varchi per i privati. 


Arrestato per omicidio anche il fratello del parricida di Gissi 

Nel clima dì vecchi 
rancori T uccisione 
del «padre tiranno» 


Nostro servizio 

GISSI (CIùeti) — K* matu¬ 
rata nel clima di vecchi ran¬ 
cori familiari ruccisionc di 
Kiirico Hasilico, un anziano 
agricoltore <Ii contrada .Mon¬ 
te Cavanella di Gissi. .Alla 
prima ricostruzione dei fat¬ 
ti. sembrava che fo.s.«e stato 
il figlio. Giulio, di 42 anni 
(«una persona norniali.ssì- 
ina » dicono i compae.sani 1. 
a strangolarlo con la cingliia 
dei pantaloni, v' L'ho fatto 
per mutivi di interesse a- 
veva dichiarato Taltro ieri 
pomeriggio ai carabinieri da 
cui era andato a costituirsi; 
« è tutto finito ». avrebbe del¬ 
lo al fratello e alla madre 
dojto i! tlelitto. 

Sembrava che in queste 
due frasi, con le poche ag¬ 
giunte di spiegazioni nclTin- 
terrogalorio in caserma, fos 
se la confe-ssione .spontanea 
di un lungo odio, covato con 
Irò un padre autoritario che. 
dicono, aveva sempre la dop 


Una contesa sul pezzo di terra di 9 ettari - La ma¬ 
dre appoggiava la « rivolta dei figli »? - Violenze 


pielta da caccia carica a 
portala di mano, il parricida. 
doiK) la confe.ssione, prima di 
essere condotto nel carcere 
di \’asto, si era profonda 
mente addormentalo, su una 
-setlia, in ca.-enna. quasi 1; 
berato da un pe.so. I cara¬ 
binieri di Gissi avvertiti per 
telefono dal fratello Giovati 
ni. lo avevano incontrato a 
mezza strada tra la frazio¬ 
ne e il paese: aveva il volto. 
Iianno tlctto. senza espres¬ 
sione. e gli occhi vuoti. Sem¬ 
brava quindi die Giulio a- 
ve.s.se iMirtato a termine per 
tutta la famiglia « re.seca 
zioiie » del padre, col quale 
litigavano in continiia/ione 
i familiari. 

Poi. il coljx) di scena; 
ieri mattina si diffonde la 
notizia dell'arre.sto. per con¬ 
corso in omicidio volontario, 
del fratello Giovanni. R.- 


mangono comunque intatti i 
contorni deiromicidio; il pa 
drc autoritario, ribattezzato 
in que.sti giorni « padre pa¬ 
drone >, litigioso e violento, 
con la pretesa, fino till’iilti 
mo giorno di vita, di decide¬ 
re tutto lui. La conte.sa che 
gli opponeva figli e moglie 
Concetta di Filippo, intorno 
alla « robba un pezzo di 
terra di 11 ettari, neppure 
della migliore, acquistata 
col concorso delle rime.s.>-e di 
Giulio e Giovanni, i due fi¬ 
gli. per molli anni emigrati 
in Germania. 

Una lite anche su alcuni 
lasciti. la moglie che quasi 
viveva .separata da lui. ap- 
jKiggiando la « rivolta » dei 
figli. « Una lite più violc-nla 
del .solito ». avevano conclu¬ 
so gli inquirenti: Giulio Ba 
silico aveva detto che nel 
corso del litigio si era infine 


scagliato contro il padre, non 
potendone più. Aveva pre.so 
la cinghia dei pantaloni, ci 
aveva fatto un cappio. Io 
aveva stretto altonio al collo 
del padre fino a .soffocarlo. 

Con l’arresto ded fratello 
Giovanni, invc'ce. il delitto 
assume altri aspetti, ancora 
j)!Ù imprc'ssionanti: forse la 
decisione, di fronte alla eoe 
ciutiiggine del vecchio, di 
uccidere il tiranno » che 
non voleva ragiontire. la scel 
ta di Giulio come parricida 
iifficiak'. la telefonata ai 
carabinieri mentre egli è 
già sulla .strada |)er costi¬ 
tuirsi. Un quadro di lucida 
determinazione, nel quale la 
madre anche può aver gioca 
to un ruolo. Ben diverso dal 
la « malecli/.ione > di cui si 
parla in paese, ricordando un 
altro Basilico, zio dei fra¬ 
telli parricidi, che uccise il 
padre durante una lite molti 
anni fa. 

Nadia Tarantini 


Alia « Torretta » di Ardore Marina 

L’azienda prolunga 
senza ragioni la 
cassa integrazione 

In lotta i lavoratori - Scuse che non tengono 
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Scricchiolo paurosamente lo struttura industriale in tuffo il Barese 

LA CRISI FABBRICA PER FABBRICA 

t 

Oltre 2 mila lavoratori rischiano di perdere il posto dì lavoro - La Provincia impegnata 
dal PCI a importanti iniziative a sostegno delle aziende - Gli investimenti in agricoltura 


AII'AQUILA 

E’ iiiadcguata . 
l’azione 
di vigilanza 
delia polizìa 


L’AQUILA — Cli studenti del- 
ristituto tecnico industriate Sta¬ 
tale dcU'Aquila nel corso di una 
atfolata assemblea hanno discusso 
suoli ultimi avvenimenti veriiica- 
tisi in città in consesuenia dei 
luttuosi tatti di Roma. Come è 
noto. l'S oennaio, una squadrac- 
cia di iascisti del MSI usciti dal 
covo di via Indipendenza aosredi 
un gruppo di militanti della fGCl- 

II 10 gennaio, davanti al liceo 
acìentilico, nuova provocazione fa¬ 
scista; scoppia una rissa ira mis¬ 
sini e autonomi, che si conclude 
con Parrcslo di Giulio Petrilli, di 
Autonomìa Operaia, per detenzio¬ 
ne di arma da fuoco. Per i fa¬ 
scisti invece nonostante che alcu.ai 
di essi avessero mazze c coltelli 
la polizia si limita a denunciarne 
tre senza procedere ad alcun ar¬ 
resto. L'11 gennaio, nel corso 
dì una manifestazione cìtiadi.aa 
antìlascìsta organizzata dai collct¬ 
tivi democratici studenteschi delle 
scuole aquilane, mentre i fascisti 
tengono indisturbati un’assemblea 
provocatoria, un gruppo di auto¬ 
nomi tenta dì forzare il cordone 
delta polizia: il tutto si conclude 
con rarresto dì Mario Camìlli. 
Il 14 processo per direttissima a 
Petrilli che viene condannato all 
mesi di reclusione, il giorno 16 
analoga procedura per Camini che 
viene condannato a 4 mesi con la 
condizionale c rimesso in liberta. 
Questi i tatti. 

E’ cvidznic. attcrmsno gli stu¬ 
denti dciriTIS. che questa situa¬ 
zione si risolve in un nello van¬ 
taggio di chi, avvalendosi deila 
condizione disgregata della socie¬ 
tà. mira a portare avanti un pro¬ 
cesso involutivo di destabilizzazio¬ 
ne delle istitu-zioni democratiche. 
Di contro ad un comportamento 
volutamente non responsabile degli 
argani della polizìa sta l’operato 
di'coloro che cadendo nella provo¬ 
cazione fascista rispondono con 
«toicnza irrazionale o non con una 
IMH democratica di massa. 


LOCRI — Coniiniia. coiitraria- 
niente al previ.>lo. la cas.-ia in 
tograzione jier i 25 dipendenti 
della < Torretta di .Ardore 
Marina, una industria che si 
oeciipa della produzione di 
parquet e rive.stimtsiti in le¬ 
gno. 

La loro sospensione dal la¬ 
voro risale alla fine dello 
scorso mese, quando i prò 
prietari della fabbrica annun¬ 
ciarono la .sospensione della 
produzione, aopnnto fino al 15 
gennaio, per la crisi del .set¬ 
tore. 

Secondo le loro te.'i. infat 
li. sarebbe carente la richie 
sta .su! mercato del prodot¬ 
to e sareblx- .iddinttitra in¬ 
trovabile la materia prima 
p-er la lavorazione, cioè il le¬ 
gno d; uluo. 1 -Sindacati in 
\ice. .'ostengoiio die il mer 
calo < tira » e die sarebbe ofi 
l'Hirtuiio svolgere una indugi 
ne per \ eritic.are le tesi dell 
azienda. 

I l.i\o.-atori. so;io in sialo 
di agnazione, nvendicando il 
loro d:r;Uo al lavoro e faton¬ 
do notare die la direzione dei 
la fabbrita non ha rispettato 
gli imiH'gni assunti con i sm 
ducali al momento di chiude 
re momentaneamente i bai 
tenti delia fabbrica. In qiu-st: 
gionii. il con-iglio di fabbri 
c.t si incontrerà con i restavi 
sabili delle org.in://a/;oni uni¬ 
tarie dei sindacati. Sul (visto d; 
lavoro è prevista in qik*sti 
giorni pure la pre.senza dei 
responsabili zonali e provin 
ciali della FILLEA CGIU con 
i quali si discuterà sulle ini¬ 
ziative da assumere se il pro¬ 
blema non rientrerà. 

I sindacati si dovTebbcro 
pure incontrare in questi gior¬ 
ni. con i titolari della « Tor¬ 
retta ». 


Dalla nostra redazione 

BARI — La preoccupante gravità della 
situazione economica e occupazionale 
del barese (30 mila i disoccupati iscrit¬ 
ti nelle liste di collocamento a cui 
vanno aggiunti 21 mila giovani iscritti 
nelle liste speciali) per la crisi che 
investe comparti di notevole importan 
za produttiva del settore industriale 
pubblico e privato, è stata portata all' 
attenzione del Consiglio provinciale 
con una mozione presentata dal grup 
po comunista. 

La mozione — che è stata fatta pro¬ 
pria dai gruppi consiliari della OC. 
PSI. PSDI. PRI — impegna la giunta 
provinciale a promuovere due impor- 


# L.AL.A - Stnid.i Modu 
gnu. Fabbric.i co.struz!one 
l.impadari. Meialmeccani- 
ci. Dipendenti n. 28 in lot¬ 
ta. lettera di licenziamen¬ 
to. Motivo addotto dalla 
azienda: difficoltà econo 
miche. 

# GIELLE - Strada circon 
v.illazione per Torre a Ma 
re. Fabbrica di maglieria 
e.sierna. Dipendenti n. 47 in 
prevalenza femminile. Da 
due mesi in a.<vspmblea per 
manente, lettera di licen- 
zi-.inento. Motivo addotto 
dair.azienda’ difficoltà eco 
nomiche. 


tanti iniziative: 1) Convocazione dei 
consigli di fabbrica per esaminare con 
essi lo stato delle aziende in crisi e di 
promuovere successivamente incontri 
con i dirigenti e titolari delle suddette 
fabbriche ai fine di contribuire co¬ 
me ente elettivo ad un ruolo di media¬ 
zione per le vertenze in corso e per 
le quali oltre 2.000 lavoratori rischiano 
di perdere il posto di lavoro; 2) Pro¬ 
muovere come amministrazione provin¬ 
ciale un incontro degli enti locali, for¬ 
ze politiche, sindacali e imprendito¬ 
riali con il governo nazionale e la giun¬ 
ta^ regionale di Puglia per rivendicare 
gli interventi di loro competenza, lo 
snellimento delie procedure burocrati¬ 
che e finanziarie riferiti agli interven¬ 
ti economici e occupazionali come il 


funzionamento per le realizzazioni delle 
opere pubbliche (case, irrigazione, in¬ 
frastrutture civili ecc.), i programmi di 
investimenti in agricoltura, la legge 
sulla riconversione industriale e tutti 
quegli interventi necessari per la ri¬ 
presa dello sviluppo economico 
Recentemente il comitato federale 
del PCI ha esaminato la situazione e- 
conomica della provincia di Bari ed 
ha denunziato che la tenuta comples¬ 
siva del tessuto produttivo barese se 
consenta ancora di evitare una vera e 
propria crisi di sfascio, manifesta tut¬ 
tavia. sul medio e lungo periodo, sin¬ 
tomi di logoramento e di usura dell’ 
intero assetto economico provinciale. 


Chiesto un incontro con Rotolo 

Necessario stringere 
ì tempi per il 
rilancio della Scìvar 

Si è svolto ieri l'incontro tra ANIC e sindacati 


FOGGIA 


La riprt-.ia dt*!!' ' del Pt-troloh:iir.co ad un an 


Nostro servizio 

TRAPANI -- Ad oltre un aii 
no dairalliivioiie di Trapani, 
mentre la gente del quartiere 
(’epoo si organizza in cinipe- 
rativa per utilizzare bene i 
soldi del ninboseliimento sul¬ 
la rn-'jntagna di Frice. sono 
state denunciate six'eulaz.ioni 
e manovre sulla re.dizz.az.iono 
del canale di gnxula, in co¬ 
struzione dal mese di giugno, 
e che dovrebbe difendere la 
città da nuove alluvioni. Si 
(larìa di errori ni'lla proget¬ 
tazione e già (iiovoiio le (ieri 
zie di variante che, se jia.s.sa 
no, porteiaiino a tre miliardi 
il e-isto deiro|ii*ra tse reali/, 
zata diciassette anni fa, 
(luaiido fu [irogellata [ler la 
prima \oU.i. sarehiie costata 
2,511 milioni». 

Già tìlMI nielli del canaki 
.sono ri-alta. ma nei giorni 
.scor.M riinpresa clu“ .sta rea 
lizzando i lacori ha prean- 
nuiici.ito il lueiiziaiiunto de 
gli operai eliieckaido l'ajiinxi 
Nazione della (lerizia di va 
riante. La prima perizia è 
stata apiironlata — .senza che 
il Colmine di Trapani gliene 
avesse dato incarico — dal 
capo dell'ufficio tecnico co 
ninnale, ingegner Canino, di 
rettore dei !a\i)ri. e prevede 
una ulteriore s|K'.sa di un mi 
liardo e 7(10 milioni. Ma nei 
giorni scorsi sul tavolo del 
sindaco di Trapani, \ ento, a 
c’afxj di una maggioranza di 
cui fanno parte integrante 
anche i comunisti, giunge u 
na scccxida perizia di varian- • 
te pre[)arata dal tecnico pro- 
gclti.sta, ring. Cuggiiio che 
prevede, per com()ìetare lo 
ste.sso canale di gronda, una 
sjwsa di un miliardo, già 
stanziato un anno fa dalla 
Regione siciliana. 

I due tecnici .sono stati 
convocati pn\sso il Comune 
di Trapani per vm confronto 
alla pre.senza dei partiti che 
j fanno parte della maggioran 
I za, dei rappre.sentanti della 
j Regione e del Gonio Civile di 
I Trapiini. 

I E’ lunga la storia di questo 
j canale di gronda che avrebbe- 
j potuto difendere Trapani da 
, Ix'ii dicia.s.sette anni. L'opera 
; c- stata progettata e finanzia- 
! ta dalla Regione suliito dopo 
j la prima alluvione. Ma ci so 
no stille manovre, oscure lot¬ 
te nella DC per il controllo 
della direzione dei lavori e 
ix'r l’appalto: così si sono 
persi diciassette anni c solo 
dopo riillìma. tragica allu¬ 
vione del novembre '76, il 
canale è stato appalUito ad 
una imjiresa di C'amporeale. 
la Pisciotta. l’iie .si è impe 
guata a concludere i lavori 
entro un anno e mezzo. Ma 
ora — se non passa la peri 
zia di un miliardo e 700 mi 
lioni — minaccia di chiudere 
il cantiere e di la.sciare il ca¬ 
nale a metà. 

Che dietro la costruzione 
del canale ci siano cose o- 
scure lo fa peii.sare anche 
rallentato dinamitardo che 
nel mese di settembre del- 
j ranno scirso ha fatto saltare 
j il cantiere in aria. “Si è parla- 
• to di iiiterNcnti mafiosi; sta 
! di fatto che dal momento 
i dell’attentato i lavori sono 
I continuati a riktito. fino ad 
ì arrivare alla .sosjx:nsione di 
I questi giorni. 

j In una relazione dcirufficio 
j tecnico C'animale si (inria di 
, errori nella costruzione del 
I canale di gnxida: sarebbe 
i stata cnnqmt.ita solo una pa¬ 
rete del canale: non sarelibe- 


altivita alla S'^-c.ar. la fai» i no e p;u dal faino-zi inc.den- i ro staij preNisti eiinettoni di 
linea di confezioni che oceu- • te avvenuto ne! .->ettemt)re del 
pa oltre centocinquanta d; . l&Tò 

pendenti, e .-.tata al centro ; CLINICA MANFREDONIA 
della .selliin.aiia politico sinda- j — .-\nco.’-a ;n alto mare la v:- 
cale delia p.-ovmc.a d: Fo:; ; cf-nda che vede coinvo!:; i 
g:a. La cuninii.-v-ione al La- : vent.^-.-lte d.jx-ntìen’i della 
voro del Comune capoluogo ha ! clinic a Santa Maria di Si 


preso m esame it- pro}xi.->te 
scaturite dairinconiro avuto¬ 
si con il Comitato provincia¬ 
le permanente per l’occupa¬ 
zione e rappre.sentanli dell’ 
azienda. Dopo un allento esa¬ 
me delle questioni .si è con¬ 
venuto .sulla necervsità di un 
incontro con il presidente 


ponto a Manfredonia, clinica 
che dovrehi)'- es.-.ere tr.astor ' 
mala in un centro di medici- | 
na del lavoro Di viunta re- t 
gionale non intendereblie i 
ria.s.sumere p-*r intero il per- 


i imini.'^sKiiic r>cl canale, du- 
. rante Io "cavo sar? hlx- venu 
j ta fuori una condotta fognan 
i te. non .‘■anhlie stata previ 
; -Sta. infine, una sc-igliera di 
, prote/ioue a mare per lo 
! scarieo delle aeque. .Ma lo 
j .scandalo non si ferma qui. 
Sembra che il Comune di 
Trapani stia realizzando u 
n'ofx'ra cosi imp'inento .senza 


I. P. ! della giunta regionale Rotolo j La giunta e il sindaco 
* e uli a-^'-e-L-on all’Industria e ' 


sonale attualmente esustente. ' -^aiH're cosa, nella stessa zo 
Praiicamentt verrebbero li- { na, sta per costruire un’altra 
cenziati venti-ette dipendenti, (amministrazione dello Stato. 


• FIRESTONE BREMA 
Zon.t indu-striale (B.A) fab 
bnca costruzione gomme. 
Dipendenti i. 1.100 c.t.ssa in- 
tegr.tzione. Motivo addot 
to: mancan7,a di mercato. 

• BETO.N SUD (Corato) - 
Fabbrica di calcestruzzo. 
Edili dipendenti n. 120 per 
riduzione personale. 

• MOTTA UXIDAL (Ba 
ri) - Centro vendila prodot¬ 
ti dolciari, riduzione per¬ 
sonale. 

• CARTIER.A DI BARLETT- 
TA • Fabbrica produttrice 



di c.trta. Dipendenti n. .360. 
tulli in cassa integrazione 

• FOI.ONARI NUOVA VI 
.NICOLA (Barletta) - D; 
pendenti n. 80. cas.sa inte¬ 
grazione. 

• M.AGLIFICIO ESSEBI 
(Barletta) - Fabbrica abbi¬ 
gliamento. Dipendenti n. 
4.3. Cas.sa integrazione. 

• MAGLIFICIO ENNEBI 
(Barletta) - F’abbrica abbi¬ 
gliamento. 


Dipendenti n. fn). C.i.ss.i in¬ 
tegrazione. 

• P.AVET. GEPI E LO 
RUSSO (BA) - Fabbrica 
costruzione m.aterìale edi¬ 
le. Scadenza contratto fit 
to impianti al 311-1078. Rot¬ 
tura delle trattative Gepi- 
Ig)ru.s.so circa il valore de¬ 
gli immobili per Tevent na¬ 
ie acquisto. 

• MANIFATTURA SERIO 
- DIV. CON. S.p.A. (Puti- 

gnano) • Fabbrica lavora¬ 


zione capi-spalla e pantalo¬ 
ni. Dipendenti n. 185. Da 
ottobre a fine marzo ’ in 
ca-ssa integrazione. Motivo: 
mancanza di commesse, 
anche per i] futuro. Finan¬ 
ziamento richiesto e non 
ancora otienu’o è di lire 
1.360.000.(X)0. per ristruttu¬ 
razione fin.inziaria e tecni¬ 
ca. Igi stes-s.f .soc;età lavo- 
r.t capi di maglierm con 
n. ItX» addetti; nel piano 
d; ràstrutturazione è previ¬ 
sto lo .spostamento nella 
zona industriale. 

• M.AFR.AT - Fabbrica la¬ 

vorazioni magliena. Di¬ 
pendenti n. 2iK) (nel '70 ne 
avev.t .320) ca.ssa integra¬ 
zione dal .3110 a!lT 12'77. 
Motivo: manc.tnza di com 
me.s.se, e con pro.spettive in 
certe per il futuro. Non ha 
mai avanzato nchiesla di j 
finanziamento. ! 

# SILTI - Zona industria j 

le (BA). Fabbrica con n. , 
120 dipendenti. Richù^ta | 
di licenziamento. Motivo; j 
difficoltà fin.anzìarie. (.At- i 
tualmenie stipendi dimez- ! 
zaU), _ 1 


e gli a.s.'-es.-on airindustria e 
a! Lavoro per vedere se la r. j 
chiesta avanzata dalla Scìvar i 
poevsa irotare pre.-oO alcune ; 
finanziane .stat.Hl; un pronto j 
accoglimento. L.a Scìvar ha , 
presentato infatti un piano j 
di rJùrulturazione che do- . 
vreblie mipt-gnare tre m;!;ar | 
d; di hre. .A parte le on.eltive { 
critiche ma-o,e .al p ano, che ' 
non s; b.asa su prec..-.! dat: ‘ 
tecn.ci e di mercato. la com- ; 
mL^ione al I>avoro del Comu- ; 
nedi Foggia ha po:iio l accen- ; 
to -sulla esigenza di arrivare ; 
presto ad una p''i.s:t:v.a co:t i 
clu.s’.one della venenza 

EDILIZIA - In q-utsto .set ! 
tore .->1 reg;.-,tra u:i pas.i.vo :n ! 
contro che ha ni.-io da un.a • 
parte ;i pre.s'.dcnte dellT.ACP. . 
Ho:i-rto Pao'.ucc.. e j'.n.ì de'.e ' 
gazione di indu."triali laterizi ; 

Di .',egreter;a prov,nc..'ile , 
delia CGIL rile.a alcime con ; 
tradd;z:oni tra le r.chieste i 
dev'li inrìu.'’r:a;i. che riven- ! 
dicano io .stato d: cn.',: rie! j 
.settore, e t.alun: loro attev^ia • 
menti tad e.seir.pio il r.cor.so ; 
al lavoro .'traordinario. ai cot , 
timo» .lenza eh.e. per co.'.tro. • 
.s; r..-con: ri un aumento dell’ ' 
occupazione. | 

.ANIC — Oggi SI conoèceran- ; 
no le conclu.s;on: dcirmcon- i 
tro tra dirigenti aziendali, ì 
.AS.AP e dirigenti delle orga 
nizstazion: .sindacali, in mento 
alle richie.ste avanzate dal 
consiglio di fabbrica e rcla- ] 
live alla ripresa produttiva i 


di 

Manfredonia, compagno Mi¬ 
chele Magno, hanno posto il 
grave problema aU attenzione 
del presidente della Giunta 
regionale Rotolo nonché ai 
capigruppo con-silian. 


la E'orestale. che acTcbbe già 
pronto un piano por la difesa 
idrogc-ologica della montagna 
cruina. 

t. r. 
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La vertenza nel gruppo della Sir-Rumianca 


PAG. 11 / le regioni 


V. V 


Ieri due manifestazioni 


10 mila in lotta a Porto Torres 

• I . j '■ ■ " 

; ■- ■; m ■■ ‘ 

per l’occupazione nel Sassarese 


Anche i metalmeccanici e gli edili degli appalti 4 ore in sciopero - Riaffermata 
la necessità di un controllo dei fondi - Condannati gli incidenti di ‘ martedì 


Insediato un gruppo di lavoro 


^ j produlliva del Sassarese; 

Si prepara m Basilicata s; 

plsssivaniente 10 inila lavo- 

la conferenza sull’energia 

POTENZA - Adempiendo agli Impegni assunti nel recente n menili 


Dal nostro inviato ’ aPPalto collegate attraversa- 
uai nostro inviato nostra isola. Le 

PORTO TORRES — Tutta prospettive non sono natural- 
Porto Torres è scesa in lotta mente facili, ma su un ele- 

leri in difesa della unica reai- mento si registra la totale 

tà produttiva del Sassare.se; unanimità; la pressione dei 
la SIR. Lo sciopero di quat- lavoratori non può essere u- 

tro ore ha intere.s.sato com- tilizzata per riaprire i mec- 

p;s.ssivamente 10 mila lavo- » canismi di finanziamento in- 
latori, i chimici delia azien- i di.scriminato alle industrie 
da madre, i metalmeccanici ! pelrolciilmiclie. 
e gli edili degli appalti im- Le posizioni di coloro ì 
piegati nei settori deU’im- quali .sostenevano il blocco 


ancora senza lavoro 
in Sita e nel Pollino 

Sono sospesi da un mese — A. S. Giovanni in 
Fiore è stata occupata una cartiera abbandonata 

Dal nostro corrispondente 


Attentato 

mafioso a Locri 

Incendiate 
le àuto di 
esponenti 
della DC 
in Calabria 


Incontro con la federazione unitaria sindacale e con gli enti 
operanti nel settore dell'energia e concretizzando gli indirizzi 
scaturiti nel cor.so dei dibattiti finora sviluppati in consiglio 
regionale, il dipartimento per l'attività produttive ha avviato 
la lase preparatoria dell? prima conferenza regionale per 
l'energia. 11 primo atto è stato rinsediamento di un gruppo 
di lavoro che entro il 6 febbraio elaborerà il documento di 
base della conferenza, 

Airinconlro di presentazione dell'iniziativa della Regione 
Basilicata, l'asse.s.sore Viti ha ricordato ohe il documento 
conterrà innanzitutto una stima dei fabbisogni energetici al 
1985 in collegamento alle esigenze dello sviluppo regionale 
(industria, agricoltura e servizii. una individuazione dei nodi 
tecnico-politici da .sciogliere (centrale del merciire, iiusedia- 
menti nucleari, ciclo di combustibile, u.so del metano, risorse 
Idriclie) una individuazione delle fonti alternative a quella 
nucleare con le indicazioni delle potenzialità e dei tempi di 
tiUlizzo, una individuazione dell'intreccio fra energia e set 
tori produttivi (edilizia» anclte ai lini di ipotesi concrete di 
risparmio energetico e di riconversione produttiva. Il lavoro 
\c-rrà predisposto da una équipe di esperti urbanistici e geo 
tecnici : 

Intanto 11 presidente della giunta regionale Verrastro, 1 
replicando alle proposte formulate dall’AGIP nucleare die. i 
In una lettera, sollecitava il parere della regione in ordini* | 
al tempi e alle modalità di un investimento nell'area della i 
Trisaia di Rotendella, ha affermato die « la regione è oneri- | 
tata verso ima allocazione interna degli impianti per la iiro | 
duzione industriale del combustiliilc nucleare, con una ri- ! 
conversione della Trisaia In centro di ricerca. Questa posi- j 


pianlistica e della manuten¬ 
zione. Gli operai sono \enu- 
tl a Porto Torres dalla zona 
industriale, percorrendo 4 
chilometri. Con questa im- 
lionente manifestazione 


di tutti i licenziamenti sono 
state marginalizzate. Tutti 
sono consapevoli c’ie n- • 
con.solidare Toccupazione ed | 
iniziare il tra.sleriiiienio ci-i j 
centro delle attività dalla in | 


conclusa nella piazza del Co- dustria di base alla dilmlca ' 


Illune .si è aperta la fase 
delle lotte artlcolute die si 
svolgeranno a Porto Torrels 
come negli altri poli isolani 
(Cagliari. Oltana. Portove- 
sme». La decisione di unifi¬ 
care la vertenza degli aneli¬ 
ti, di procedere con la mas¬ 
sima unità, e stata decisa 


secondaria e fine, occorre¬ 
ranno nuove risorse. Ma — 
dicono gli operai — è neces¬ 
sario un controllo rigoroso 
circa la de.stinazione di que¬ 
sti fondi. Quindi bisogna af¬ 
frontare e risolvere il pro¬ 
blema della struttura pro¬ 
prietaria della SIR Rumian- 


nella as.semlilea aperta di lu- ca e delle aziende collegate 


nodi die lia vi.do almeno 
2 mila ojx'rai discutere e 
confrontarsi con i rappre.sen- 
lanti dei partili aulonomi- 


costruite con fondi pubblici j 
die oggi Rovelli non sembra j 
in grado di restituire. i 

Que.sta piattaforma — eia- j 


t .stici. dei compren.sori. tld ! fiorata a Porto Torres e Ca- 
' Consiglio regionale*, del Par- | gliari dai consigli di fabliri- 
! lamento, degli enti locali, i ea nel cor.so del dibattito con 
i Con l'asseinljlea di Porto i l‘* forze politiche e le rap- 
j Torres si è condu.so, infatti. | pre.sentanze dei comuni c dei 
I il primo ciclo di consultazlo- j comprensori -- fornisce una 
! ni dei lavoratori del gruppo I prospettiva di occupazione ai 
I SIR Rumianca operanti in cliimici come ai inetalinecc-i- 
! Sardegna. nici. Per questi ultimi si apre. 

! Riunioni, attivi di reparto, np*» volta conclusa la la.se 


zlone, del resto condivisa ria tutte le forze politiche demo | nianile.stazioni e scioneri lian- 1 <^1' costruzione e di monlag- 


cratidie e regionali — ha aggiunto il presidente della ginn- | no caratterizzato que.sta fa 
ta — nort si concilia con la logica del due temni; le pis:*ino ì se della discussione sulla gra- 
oggi neil'area della Trisaia, gli impianti di riprocessamento ve crisi che i complessi "iie- 
domanl nell'area interna ». (a.gi) i trolchimici e le aziende di 


A fine mese 
quattro ore 
di sciopero 
generale 
nel Reggino 

Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
La drammatica situazione 
occupazionale del Reggi¬ 
no è stata al centro della 
riunione del Consiglio co¬ 
munale, aperta alle forze 
politiclie. sindacali, econo¬ 
miche ed ai rappresentan¬ 
ti degli ordini professiona¬ 
li; entro la fine del me.se, 
nell'intero comprensorio 
reggino, si effettueranno 
quattro ore di sciopero ge¬ 
nerale a so.slegno di una 
nuova politica economica 
verso la Calabria. A questa 
unanime decisione è giun¬ 
ta ras-semblea aperta che 
ora stata sollecitata dalla 
assoluta mancanza di pro¬ 
spettive suH'avvio del ciclo 
produttivo nello stabili¬ 
mento della Liquicbimica 
a Saline, dalla recente 
protesta degli operai che 
avevano eretto una tenda 
in Piazza Italia, dalie in 
certezze cd alle ambiguità 
sul Quinto centro Side 
rurgico e sulla officina 
Grandi Riparazioni delie 
ferrovie a Saline. 

AH'assemblea. aperta 
dal sindaco Cozzupoli. han¬ 
no partecipato, oltre a 
numerosi consiglieri co¬ 
munali. il vicepresidente 
del Consiglio regionale. 
^ Rossi, i deputati comuni- 
' sti. Marchi e Monteleone. 
i dirigenti delle tre confe¬ 
derazioni sindacali, i rap¬ 
presentanti dei consigli per 
le fabbriche te.s.sili di San 
Leo e quelli della Onie- 
ca. gli operai della Liqiii- 
chimica che — senza un 
provvidimento governai i- 


Dramniatica dciuiiicia della Filef 

Moltissimi emigrati 
ricoverati negli 
ospedali psichiatrici 

In Puglia sono 200 - Le difficoltà del reinserim^nto 
La mancanza di lavoro spinge spesso al suicidio 


Dalla nostra redazione --- 

BARI — Gli emigrati torna- -wr»»! 
no a casa; ma si tratta di \/|llo TGtl£k11/\ 
un ritorno forzato. Per loro. “ Ilici xollvllll 

non c'è più lavoro all'estero. 

E cosi, dal '74 in. poi sono nrkM 

non meno di 350 mila gli emi- llUll t d 1 <l 

grati aH’estcro e 1 loro fami¬ 
liari che .sono ritornati nei 

paesi di origine, soprattutto QlSl/llILlcl 

nel Mezzogiorno. I problemi, 

per chi è costretto a torna- i H 

re. sono grossi, primo fra fl^l|P FUSÌDP 

tutti quello di una occupa- v 

zione che se non c'è più i 

airestero non c'è certo qui. | nMcnAir-» __ 

Molti non ce la fanno a son P.ALERMO liC ru.-^pe non 
portare i problemi. « Alcuni 1 disiruggoranno villa Isnel- 
emigrati che rientrano — di- j lo. la ca.sena i settecente- 


gio degli impianti, il lerrano rafa. i braccianti e i giova 
di lavoro dcH'impiantistica Fiore hanno anche voluti 

per il mercato interno, e so- cartiera, 
prattutto in direzione dei pae¬ 
si del Terzo mondo. 

La i»iatlaforma. ricca cd 

articolata, consente di sfu"- --- 

gire al contingente ed al ri¬ 
catto insilo in ogni rivendi- , 

cazione clic, ignorando “li | r» 0*1 II ni*) l’A 

obiettivi e i campi di utiliz- iVcl ^IltllLCl l C 

zazionc delle risorse, si non- - 

ga come unico problema 
quello della continuità degli 

Anclie dalla Sardegna, sia ■ 

pure nel quadro di una lotta ■ 

drammatica, giunge una for- 

tc protesta contro il tentati- " 

vo irresponsabile di una par¬ 
te della DC volto a smanici- Pinmif» Hi 

lare il provvedimento .sull“ llCCrtrH U1 

riconversione Industriale che cirkiMr» #15 

introduce per la prima volta o** SlUIld IH bpOClli 
criteri rigorosi di verifica nel¬ 
la erogazione dei fondi pub- »... 

blici. Dalla nostra redazione 

I lavoratori sardi hanno In¬ 
fatti compreso come un e- PALERMO — L’assalto 
ventualo smantellamento del speculativo al vulcano piu 
rigorosi criteri di controllo alto del Mediterraneo ha se- 


LOCRI — Attentato mafio¬ 
so la notte scorsa a Locri 
contro due esponenti della 
COSENZA — I braccianti forestali della Sila e della zona ignoti, hanno dato alle 

del Pollino, che da circa un mese si trovano fiamme l'autovettura del ca- 

lavoro. sono scesi nuovamente in lotta per rivendicare pogruppo democristiano alla 

la piena occupazione deila categoria nell'ambito di un Regione Calabria, avvocato 

programma di .sviluppo regionale organico e produttivo Pasquale Barbaro, e quella 
delle zone Interne della Calabria. Ieri mattina infatti due 
combattive manifestazioni si sono svolte rispettivamente 
a Saracena, dove sono convenuti i lavor*atori di ima de¬ 
cina di altri comuni della zona del Pollino, e a S. Gio¬ 
vanni in Fiore, il più gr(>s.so ed importante comune delia 
Silft. 

A Saracena un corteo formato da alcune migliaia di 
persone, con alla te.sta braccianti forc.slali e studenti, ha 
attraversato le arterie principali di quel centro del Pol¬ 
lino ed è poi confluito nella piazza principale dove la 
manifestazione si è conclusa con un comizio dei compa¬ 
gni (Quirino Ledda. segretario regionale della Pederbrac- 
danti CGIL e Salvatore Prcstileo. segretario provinciale 
della UIL cosentina. Entrambi gli oratori hanno ribadito 
con forza la necessità che i braccianti fore.slali della zona 
del Pollino. co.si come quelli di tutta la Calabria, tornino I 
al più presto al loro posto di lavoro i^r evitare che la già 
precaria situazione economica e sociale della regione si 
aggravi ancora di più e diventi poi ingovernabile. 

Anche la manifestazione di S. Giovanni in Fiore, in¬ 
detta dai sindacati confederali, lia visto la partecipazione 
massiccia di migliaia di lavoratori con alla testa l brac¬ 
cianti forestali e 1 giovani di.soccupali di quel grosso cen¬ 
tro Silano. Anche li si è formato un imponente corteo che. 
dopo avere attraversato le arterie del centro, si è diretto 
nella vicina frazione di « Palla Palla » dove alcune cen¬ 
tinaia di lavoratori e di giovani disoccupati lianno occu¬ 
pato simboHcamente una cartiera chiusa. Si tratta della 
cartiera « La Silva ». appartenente ad una società privata 
che l'Ila costruita. — .so.slc’igono i sindacati — con con¬ 
tributi .statali che ammontercliliero coniple.-vsivamenlc ad 
un miliardo c 600 milioni. Pur e.sscndo ultimata da un 
paio d'anni questa cartiera, che potrebbe dare subito oc 
ciipazione ad una ottantina di lavoratori, por ragioni an¬ 
cora .sconosciute non ha mai iniziato una produzione. 

Con la ma,nifo.-,iazione di que.sta mattina, alla quale 
sono intervenuti i segretari della l’cderliraccianli e della 
Camera del Lavoro di Cosenza compagni Rodia e Gar- 
rafa. i braccianti e i giovani disoccupati di S. Giovanni in j sjutuaie m iiluimuìi ui u,, 1 . 1 . 11 . 
Fiore hanno anche voluto rivendicare la apertura della 1 sigitere oi amministrazioiae 
cartiera nell ospedale cittadino, che 


A Pescasseroli 

Dodicenne disperso 
si salva scavando 
un buco nella neve 

Alle tre di notte i soccorritori io hanno 
trovato con l'aiuto di un cane da valanga 

L’.AQUILA — Un ragazzo di [ A mezzanotte .sono giunti an- 


dodici anni, disper.so sullo 
pendici di Monte Vitello, quan 


elio gli uomini del .soeeorso 
alpino del C.Al. da l’-Aquila. e 


do ha capito che. a eau.sa 1 gruppi di carabinieri. 11 fred- 


Pasquale Barbaro, e quella 
del consigliere comunale, ra- 
glonìer Giuseppe Caroleo, 
ex a.ssessore alla Pubblica 
Istruzione. Le autovetture 
erano parcheggiate sotto la 
abitazione dell'e.x sindaco 
Vincenzo Pelle, dove si sta¬ 
va tenendo una riunione di 
gruppo. In merito all'episo- 
dio. che concretizza una si¬ 
tuazione di estrema gravità 
esistente da tempo nella 
cittadina e all'interno del 
partito dello .scudo crociato, 
la segreteria di zona del PCI 
Ila emanato un comiKiicato in 
cui si denuncia tra l'altro 
« il grave deterioramento 
della situazione politica ed il 
clima di pesante intimidazio¬ 
ne che si manifesta attraver¬ 
so attentali sempre più fre¬ 
quenti ad esponenti politici 
della città. I comunisti della 
Costa Ionica — continua il 
documento — mentre espri- 
mc«.io la loro .solidarietà agli 
esponenti politici vittime del- 
l'altentato. condannano con 
fermezza l'uso della violen¬ 
za e dcH'intimitiazione 


E' da aggiungere die allo ! >'1 modo da e.sscre — almeno 
Iterilo della DC di Locri e- ' in parte — riparato dal fred 


O. C. 


interno della DC di Locri e- 
slsle una profonda frattura, 
che si è rivelata in termini 
ancora più drastici in questi 
giorni, in cui si dovrà con¬ 
cordare la nomina di un ccn- 
sigllere di amministrazione 
nelfospcdale cittadino, che 
.sostituisca il defunto com- 
mendator Candida, (g. san.) 


della nebbia, non sarebbe più 1 do diventava sempre più in¬ 
potuto tornare a valle lia .sca- | tenso e ([iiesto ha eon.sigliato 
vaio un buco nella neve e vi [ al colonnello Kilauro cd al ca¬ 
si è rifuggiate. K ((uesta prò j pitano Barone, dei carabin'.e- 
eauzione gli ha salvato la vi- ri, di continuare pi’r tutta la 
ta. I notte lo ricerche del ragazzo. 

Nicola Antonucci, un dodi- ‘ Ma !'« asso nella manica > 
cenne di Pe.scas.seroli si era [ per rintracciare Nicola Anto- 
recato a sciare .sulle pendici | micci c stato un cane, --Xrgo. 
del Monte Vitello, dove la ne- giunto da Chioti, un animale 
\e è particolarmente abbon- adde.strato appunto per le ri¬ 
dante, con alcuni amici. .Alle cerche in monta.gna e sulla 
sedici e trenta di martedì -- neve. Il cane ha annusato un 
come ha poi raccontato ai indumento dello scomparso, 
soccorritori — sulla pi.sta c poj è partilo sicuro verso una 
•sce.sa. all improvviso, una fit- -/ona della montagna po.sta a 
ta nebbia. Per quanto esperto 1920 metri di altezza. Ed in 
della zona il lagaz/o ha vag.i- buco, scavato nella neve, 

to ix;r alcune ore in cerca ,, , - •, 

della strada per valle, ma .1 

ogni suo sforzo è stato inutile. 

.-X questo punto non gli è re Semi-assiderato (gli sono 
stato altro che attendere far- -‘'tate praticate d urgenza te- 

rivo delle squadre di soceor- rupie (li riattivazione della cir- 

ritori. La .sua esperienza, co colazione) .Nicola e stato por- 

munque, è tale che ha anciie tato a casa, dove tutti gli abi- 
intuito che non poteva resi- tanti di EN scas.seroli lo stava- 
[ stere al freddo intenso re- aspettando. 

stando all'aperto. Ma perciò .X rsalvare il ragazzo — qiie- 
I scavato una buca nella neve, 1 sto i* certo — è .stata la sua 
in modo da e.sscre — almeno esperienza di montagna. Se 
in parte — riparato dal fred non avesse scavato quel bu- 
do inten.so che dal calar del | co nella neve difficilmente 


sole oscillava intorno ai dieci 
.sotto zero. .Nel frattempo a 
Pescasseroli la madre del ra¬ 
gazzo aveva dato rallarme. 


avrebbe jxitulo resistere. Il 
sindaco del pac'se. Costrini, 
ha offerto da bere a tutti, soc¬ 
corritori e abitanti di Pcscas- 


Immediatamenle sono partite .seroli |x*r fe.stc*ggiare il ritor- 
per la zona del Monte X'itello no del ragazzo, in iin bar fal¬ 
le prime squadre di soccorso. 1 to aprire npiJosta. 


La giunta regionale (dimissionaria) dà una mano al « massacro » del vulcano 

Cemento e sciovie all’assaito dell’ Etna 

Cinque decreti di finanziamento per opere che deturperanno ancora di più il paesaggio - Una lun¬ 
ga storia di speculazioni - In pericolo bellissime pinete - La denuncia del capogruppo del Pei, Russo 


P.'XLERMO — liC rii.spe non 
di.struggoranno villa I.snel- 


previsti da quella legge, rna- 
gari con la .scusa di anticl- 


gnato una nuova tappa, ad 
opera della giunta regionale 


ce Domenico Rodolfo, segre¬ 
tario regionale della Filef pu- 
glie.'^c (Federazione degli emi¬ 
grati e delle loro fannelici — 
.si .suicidano. Inoltre, circa 200 
emigrati rientrali, giovani e 
vecchi, si trovano ricoverati 
nei manicomi di Foc'Zia. Bi- 
•sceglie. Lecce e Potenza. In 
Sardegna, presso Caeliari, r'è 
un o.spedale psichiatrico die 
ospita prcvaienlcmente lavo¬ 
ratori emigrati all'e.stero e 
poi rientrati ». 

La denuncia era ei.à stata 
fatta nel recente convegno 
nazionale della Filef sui rien¬ 
tri degli emigrati c'ne si è 
.svolto a Ma’era <; M.a ade.sso 
— aggiunge Domenico P.o 
dolfo - alibiamo maggiori 
elementi per dire che siamo 
di fronte ad un grave pro¬ 


vo. i>cr altro già sollecita- } La Mlef puglic.-^e .-^ta 

to dai sindacati - rischia- ronducendo im.i inda- 


,sca della piana palerinita- 
! na dei • Colli, minacciata 
I dalla .speculazione. L'ha 
j dcci.so ieri la commi.ssione 
I Beni CuLtirali doll'.-Xs.sem- 
! blea regionale .siciliana. 
! pre.sieduta dal compagno 
I on. Giacomo Cagnes. I/as- 
! sc.ssore alla Pubblica Isiru- 
■ '/.ione, il de Domenico Can- 
j gialo.si. che aveva recente- 
-, mente revocato il vincolo 
I sulla villa, ha as.sicurato 
I che .si atterrà alle indicazio- 
j ni delLorganismo parla- 
1 mentare. Il compagno Ca- 
! gne.s ha prcannunciatn una 
' propo.sia di vincolo genera- 
! lizzato per, tutte le ville 
j della zona. 


р. sre i finanziamenti per il dimissionaria. Cinque decre- 

Mez'z.ogiorno. .significherebbe ti di finanziamento per Tc-se- 
continuare ad croe.arc i .sol- dizione di opere volte a spia- ! 
di nel modo solito, creare nare la strada al massacro | 
posti assi.stiti e non occupa- delle pendici dell’Etna, sono 
zione stabile. stati varati dall’asse.ssore re- 

Naturalmente la vertenza giciale al turismo, il sociali- 
non trascura i problemi del Giuliano, in aper- 

.salari e della occunazione; La violazione degli orienla- 

с. ssa risponde alla richiesta menti di tutela e di vincolo 

d-i circa 7 mila lavoratori espresso nel maggio scorso 
degli appalti di Porto Tor- dall’Assemblila regionale con j 
re.s e di Cagliari, die vedono tui voto unitario sulla mo- j 
minaccia*o il loro po.stn di zione comunista per la rea- j 
lavoro. La risnos’a — viene liz'zazione dei parchi regio j 
rioetuto — non è una gene- nali. | 

rica ridiiesta di salari' bi.so- L ha rivelato con una let- j 
gna avviare i piani di .set- tera indirizzata a! prcsiden- ; 
toro per .'salvare inesistente tc della Regione, Angelo • 
cd anrire la strada allo svi- Bonfiglio. il presidente del | 
lupno. gruppo parlamentare comu- : 

1 „ „ nista aH’Ars. compagno Mi- 1 

.-\nrlie a Cagliari numero.''e _ ò.c-T ' 

11_ t-rt*-»/**» crtoff» flusso. Si Irritici i 

nizz^V^’-'peiir^abbUche rìcl f decreti relativi al- j 

ro’o industriale, allo scono realizzazione di allaccia 

di valutare lotte e i fatti .^^nti stradali, sciovie e per ; 
d''amniatici degli ultimi gior- pozzo. « Ltt i 

ni. E' emersa la consapevo- gravila di quanto e accadu- 1 
l° 77 a de» grave momento che Xo — so-stiene Russo nella , 
a‘’raver.sano le fabbriche e lettere — mi impone di ^ 

elei nesan’i tentativi di uro- , chiedere al capo (lei governo 
cedere ad un drastico ridi- j regionale 1 immediata revoca 
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,, . i del PCL di studiosi e di al- 

U Etna pieno di neve: del vulcano sì vuole fare una specie di S». Moritz del Mediterraneo j tre forze democratiche, si .so- 

j no .svolti nei mesi .scorsi nel- 
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a’’raver.snno le fabbriehe e lettere — mi impone di ; L’antologia delia devastazio- ■ una parte della splendida pi- 

clei nesàn’i tentativi di uro- chiedere al capo (lei governo ! ne del monte è .segnata da ! ncta di Ragalna, la più gran- 

cedere ad un drastico ridi- regionale 1 immediata revoca j diversi episodi; cè chi, nella i de e la più folta dell'isola, 

mop^ionamen’o dei livelli oc- dei decreti emessi daH'as.ses- j zona pedemontana .sul ver-■ • per farvi una serie di stazio- 


I rnna/innati Fono stati con- j 
I d^iipa’i i fatti come auehì f 
1 di martcrii. c*’? cercano di . 
I gettare discredito e confu- i 
.s'o'’c sulle lotte dei lavora- ' 
tori. 1 


gno 1976». ripristinando le ! indirizzare i suoi recenti, co- 
regole apertamente violate e j spicci inve.stimenti per la 
garantendo un intervento cosi detta «valorizzazione tu- 


Cosa accade, infatti, sul- 1 questo ha già cominciato a , ti Ro.s.si. Infine — il proget- i 

l'Etna? Incredibilmente, ne- mozzare, con la connivenza , to è intestato ad una nca i 

gli ultimi otto anni, il più dell’amministrazione locale , meglio identificata «Socie- l 

grande vulcano attivo d'Eu- democristiana (.sindaco quel j tà per azioni laboratorio di j 

ropa è stato posto in vciidi- Salvatore Lo Giudice die pre- . ricerche ecologiche » con se- 1 

ta al... peggiore offerenlc. { siede anche l'Enle turismo j de a Nìcolosi — c'è pure chi 

L’antologia della devastazio- una parte della splendida pi- 1 ha mc.sso gli occhi addirittu- 

ne del monte è .segnata da ! ncta di Ragalna, la più gran- j ra sul «cono» del vulcano, 

diversi episodi: c'è chi. nella i de e la più folla dell'isoia, • ed in questa zona, a tremi- 

zona pedemontana '.sul ver- ■ • per farvi una serie di stazio- , la metri di altezza, ha esco- 

sante nord (proprio dove li ■ ni invernali, sciovie e al- | gitalo un incredibile prò 

governo regionale vorrebbe • berghi. ! gramma, che sembrerebbe 

indirizzare i suoi recenti, co- ‘ Nel 1970. poco lontano, nei 1 folle, se a chiarire tutto non 

spicui inve.stimenti per la ! prc.ssi di Nicolosi. vennero j intervenis.se una richic.sla di 


sore (in applicazione della sante nord (proprio dove li ■ ni invernali, sciovie e al- 

legge sul turismo del 12 giu- governo regionale vorrebbe • berghi. 


Giuseppe Podda 


! corretto su un territorio tra 
I i più ricchi di intcre.ssc per 
I la regione e per il paese ». 


ristica»), pen.sa di insedia¬ 
re una -sorta di n Saint Mo¬ 
ritz » del Mediterraneo, e 


Nel 1970. poco lontano, nei 1 folle, se a chiarire tutto non 
prc.ssi di Nicolosi. vennero j intervenis.se una richic.sla di 
addirittura spianate due col- i finanziamento alla Comuni¬ 


line di incomparabile bellez.- 
za naturalistica e ineslima- 
b:Ie valore geologico; i Mon¬ 


ta montana per un miliardo 
e 300 milioni, per l’alleva¬ 
mento di 500 vacclie. 


la zona, e com’è testimoniato 
dallo ste.s.so dibattilo a Sala 
d’Èrcole sulla . mozione co¬ 
munista per i « parchi », va 
avanti un progetto alternati¬ 
vo. Quello di un «parco na¬ 
turalistico» attrezzato, da 
istituire nella zona, gestito 
democraticamente (iagli in- 
tere.s.sati, aperto ad un ra¬ 
zionale ed ordinato modello 
di sviluppo di tutte le attivi¬ 
tà economiche; anclie il tu¬ 
rismo. ma un turismo senza 
finalità speculativa ed effet¬ 
ti devastatori. 

Vincenzo Vasile 


no di restare senza ca.s.sa 
integrazione. 

Gottu.so, delia Liquichi- 
mica. ha rhiaramente det¬ 
to che gli oj>rrai rifiuta 
no il ruolo dello «a.ssist:- 
to » in permanenza ' è già 
po5LsibiIe — e bi.scgna co 
stringere la Liquichimica 
a farlo — avviare le linee 
produttive degli acidi 
grassi, dei citrati, degli 
aminoacidi. Ciò è impor 
tante non .solo per con 
sentire il mantenimento 
degli attuali livelli di oc 
cupazionc ma. soprattut¬ 
to. per la stessa salvezza 
degli impianti che rischia 
no di logorarsi per immo¬ 
bilità. 

Nell'interessante dibatti¬ 
to — cui hanno preso par¬ 
te Rossi, vicepresidente 
dell’ As.semblea regionale. 
Siclari (Democrazia Prrr 
letaria). Alvaro e Dova 
(CGIL). Pcc.ira (CISL>, 
Alanti (UIL». Tonorevcle 
Montelcon-r. don Paolo Al- 
tomontc (commissione dio 
cesana per il mondo del 
lavoro). De Stefano (Mo¬ 
vimento lavoratori per il 
socialismo) — è stata ri¬ 
badita la volontà di ri- 
' prendere con maggiore 
sforzo « una lotta civile 
e democratica» .contro 
r aggravarsi di «t una si- 
.tu?zionc che vede la Ca 
labna. ormai. ?l punto li- 
fmite ». In particolare per 
quanto riguarda lo stabili- 
intento d; Saline, è stato, 
jpoi. df-c\so di inviare nel 
'.mese di febbraio un.a dele- 
tgarione a Roma per un 
Mr.contro risolutore c.tn il 
' governo .sulla (jueslione 
• della nocività o meno del- 
1 le h.oproleme e le prospet- 
’t've camoleasive della ca- 
Jpaehà necutjazionalc dello 
stabiliirerto. 

' Enzo Lacarìa 


“ine negli osoedali p^irhia- ■ 
triri dell'» regione ((.anche ! 
.-e le riifficol'a .-^ono gro-'.-c | 
in que.'to .=et’(>rc *. dice Ro- j 
dolfo» per accertare niiaiiti j 
lavora’ori emigrati "lano ef- j 
fettivam^nte ricoverati. La Fi- I 
Icf pugl'.c.-e su e;\ie.s*(a pro¬ 
blema ha intenzione di orga¬ 
nizzare una ma''‘ife.‘-'azione 
pubblica alla quale dovreblie 
partecipare F’ranro Basaglia. 

I! rientro in patria è sta¬ 
to più travagliato delia par¬ 
tenza. .Alla partenza c'era una 
ragionevole previsione di i.a- 
voro. Se non una certezza. 
Adcs.so invece, nel rientrare 
nei paesi di origine Tunica j 
certezza è la disoccupazione, j 
l'arrangiarsi in una condizio- j 
ne sociale precaria o in un 
rapporto di lavoro sottopaga 
to. Per Tcmigralo che ritor¬ 
na a ca-sa il lavoro, quando 
c’è. è « lavoro nero Come 
ha .sottolineato il rc.^ente con- j 
veglio di Maiera e nece.s.'-a- j 
ria una programmaz.one re¬ 
gionale che consideri !e for- 1 
70 lavoro enii“rate come r:- j 
sorse da valorizzare utiliz- j 
zando ade-roatamerte anclie > 
gli strumenti europei del fon- | 
do sociale e del fondo re- ! 
giogaie che la legge .L32 at- i 
trihuisce ora alle regioni. Bi¬ 
sogna programmare, ingom¬ 
ma. che co.‘'a si intende fa¬ 
re per chi ritorna, m.a an¬ 
che per chi ancora rimare | 
all'estero, ad e-empio per im¬ 
piegare produttivamente i lo¬ 
ro risoarmi. Finora, per chi 
è tornato ri si è limitati .'=ol- ! 
tanto a rimborsargli le spese ! 
di viaggio. 


• A BARI INCONTRO 

CON LA STAMPA j 

BARI — La segreteria regio¬ 
nale del PCI ed il gruppo j 
del PCI al consiglio regiona- i 
le terranno un incontro con • 
la stampa domanL venerdì | 
20, alle ore 10. L'Incontro si 
terrà nella sede del gruppo 
comuni.sta alla Regione Pu¬ 
glia (Estramurale Capruzzl). 


Un delitto, un sicario, un mandante 
e un movente: la donna «impegnata» 


CAGLIARI — Una sctli- 
inaila fa. .Ingclo Palmas, 
meccanico di Quartu. c 
stato UCCISO, a raffiche 
di mitra, mentre uscirà 
dada sua bottega. Ieri i 
carabinieri hanno effet¬ 
tuato quattro arresti: han¬ 
no scopeito un sicario, un 
mandante e un movente. 
Cominciamo da quest'ul¬ 
timo elemento: .Angelo 
Paìinas. la vittima, avreb¬ 
be avuto un rapporto sen- 
timentah' con una donna 
m.nìto bella, della quale 
ancora non si cono-cc il 
nome, il.c era p.'ro gii 
« 11 .:pegnnta ». La donna, 
cu'c. era a di p'rprietà » 
di un altro L'altro è Fran¬ 
cesco il presunto 

mandante. Costui, temen¬ 
do di perdere ir. bellissima 
misteriosa, ai rebbe deciso 
di uccidere il rivale. Xeni 
P'iter.do. o non sapendo 
farlo d' persona, ha inca¬ 
ricato della bisogna un si¬ 
cario. 

Qui cominciano 1 dubbi: 
i possibili sicari sono tre: 
Raffaele Cotea. 27cnne. 
Orfeo Putzii, 2lcnne ed 
F.nnio Deiana, 3Senne. tut¬ 
ti di Rettimo. Gli inqui¬ 
renti non sanno ehi indi¬ 
care come esecutore mate¬ 
riale dell’omicidio; ma si 
dicono sicuri che è stato 
preparato da tutti e tre as¬ 
sieme. Il sicario, per ucci¬ 
dere Palmas, avrebbe in¬ 
cassato un milione. Un 


milione, non una lira di 
più nc una di meno. 

La vicenda è tutta qui: 
è accaduta in Sardegna, 
anche se pare tolta di pe¬ 
so da un manoscritto ine¬ 
dito di un Simcnon di 
proiincia parzialmente 
ubriaco li prezzo, anzitut¬ 
to: la vita di un uomo è 
stata valutata con sconvol¬ 
gente e pazzesca precusto- 
nc: tale esattamente un 
milione. Mandante e sica¬ 
ri. s-eegliendo questo prez 
zo, SI segnalano come com¬ 
ponenti di un mondo in 
CUI lì comune denomina¬ 
tole e una tremenda vit- 
.<er!a. non tanto economi 
ca. quanto morale, di idea¬ 
lità e di valori. 

Tutti i protagonisti con¬ 
dividono inoltre una 1 isio- 
ne della donna di stampo 
sch let ta mente m edievale: 
la donna e oggetto per cui 
ci S! bette, per cui si uc¬ 
cide o ci si prepara a uc¬ 
cidere tPalmas aveva ap^ 
pena cc.mprato una nvol 
tella. quando fu mitraglia- 
tot ma non è un essere 
umano che può decidere 
con chi stare e dove an¬ 
dare. Xon è una persona. 
FT un possedimento che ra 
difeso (o conquistato} con 
le unghie e con i denti. 
.Ancora una volta appare 
chiaro che la vecchia « vi¬ 
ta sarda » è morta o mo¬ 
rente. E' stata sostituita, 
in questo caso, da un’ol- 


tra. emarginata, crudele, 
folle fino alla allucinazio¬ 
ne. Ancora una tolta, e 
con raccapricciante vivez¬ 
za la riflessione torna su 
un nodo centrale c ancora 
insoluto: cammina anco¬ 
ra a rilento la riforma mo¬ 
rale € ideale di cui i sardi 
hanno bisogno per uscire 
dalla ferocia di questa so 
cictà violenta e sbagliata. 

.4 Quartu. a Settimo, a 
due passi da Cagliari, c'è 
acute che subi.<cc e si fa 
complice di una Sardegna 
che vorremmo non esi¬ 
stesse. 

Certo, è pericoloso, è an¬ 
che sbagliato, partendo da 
un singolo fatto di crona¬ 
ca, trarre delle conclusio 
ni generali che potrebbe¬ 
ro rivelarsi fallaci. Xon è 
un metodo scientifico. Ma 
la impressionante sequen¬ 
za ài « fatti di cronaca » 
tutti eguali per incoiiiprcn- 
sibile crudeltà che si sta 
svolgendo di fronte ai no 
stri occhi in questi giorni 
in Sardegna, non può non 
imporre una riflessione 
sena c profonda. 

Solo con un uso pacato, 
attivo e riformatore della 
ragione, questi episodi che 
denunciano uno stato di 
disgregazione incredibile, 
possono smetterla di esse¬ 
re attualità, e diventare fi¬ 
nalmente soltanto brutti 
ricordi. 

Sergio Afzeni 


Dopo l'interrogatorio (del magistrato 

stato scarcerato a Tortoli 
il consigliere comunale dei Pei 

Aveva tolto ì sigilli alla abitazione in costruzione 
Un centro dove fa speculazione imperversa sempre 

TORTOLI* (Nuoro) — L’arrc- | ogeettivamente ad c.sa.sperare 
.sto di un consigliere comuna j il procc-s.so di ;mm:grazio.'ie 
le CDmiini.sta p^'r abusi edil./i j ver-'*) Tortoli. spoj»oIando la 
è duralo lo spaz,:o di un paio 1 montagna circo-stantc. senza 
d ore. La scarccraz;one è ve- j che si p.^'cseda alcuna rispo 


nula .siil);to dopo ii primo in¬ 
terrogatorio da parte del ma- 
g;.stra!o dr. .Moriddu. II cuao j 
.'■egii.r.» ora l’T.cr norm.»ir. ; 
ma M prc.sta comunque ad al- • 
meno un pa.o d; r.fk-.-J.sio.m. La i 
prim.i è che il consigliere. Giu ! 
seppe Z.TC(ar:ni. al mo.mento i 
.-■.es-o del.a .scspen-ione de: t 
lavori. chic'C ai rons.giio co * 
iT.unale d, es-ere con.sideraio 
» sospo'O > f;no alTacccrta 
me.-ìto defin.tivo dei fati;, dan¬ 
do prova di e.-'trenia correttez¬ 
za. I,a .seconda considerazione 
è invece più generale. Premo.s- 
iO che ogni ab.iso. anche il 
più piccolo, va accert,ato e 
colpito, ci si chiede .'^e la bat- 
tagha contro la .spec alazione 
po.ssa ridursi a vari .nterve.nti 
diversivi che creano “iu.s:o il , 
polverone utile a coprire i 
grossi .sconci perpetrati a dan 
no del territorio tortehese. 

E' credibile, in que.sta batta¬ 
glia. chi nel con.s.glio comuna¬ 
le ha approvato un piano di 
zona che con.sente Tedificazio- 
ne fino a due pa.s.si dal mare? 
Non ci pare. Ma dicianx» di 
più. £' credibile chi punta. 


sta ai problemi di un centro 
che già .'*,a vivendo un.n ere- 1 
i 'Cita c.'a'l)orata? I 

; Quc.sto è li nodo reale con i 
il quale ';c forze j>il.ti(bo di i 
j Tortoli devono confrontars . 1 
; Ri'ogn.a allora che a! centro ! 
I del dibatt.to torn; il p;.<no j 
• regolatore. ix.rciic la lotta j 
contro la .sfK-culazione p'issa j 
u-.cire dalla demagogia c di , 
vc.ntare risixista seria alle es:- • 
gc-nze di .'•viluppo di un con i 

tro in rap.da evoluzione. • 

♦ 

! 

• MORTO ALTRO MARI- 1 
NAIO DELLA PAVLOS \ 

PALERMO — NelTospedale j 
civico di Palermo è morto i 
ieri il marittimo egiziano 
.Abdul Kasem, di 31 anni, 
che aveva ripjortato ustioni , 
agli arti e al tronco neU'in- j 
cendio a bordo delia petro¬ 
liera « Pavlos quinto », affon¬ 
dala mercoledì scorso al lar¬ 
go di Trapani, Due marittimi 
greci — Spiridon Kastrinos 
e Vasilios Lozlos — erano 
morti carbonizzali nella .sala 
macchine della petroliera: i 
loro corpi non sono stali re- 
cupcralL 


COMUNE DI GiULIANOVA 

PROVÌNCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 

Visto l’srl, 7 della Legge 2-2-1973. n. 14, 

RENDE NOTO 

che questo Comune intende eppsitare. mediante I.c.tallone pri/ata, 
con le modalità indicate dagli arti. 73, ietterà c). e 76 del Rego¬ 
lamento per la Contabilita Generale dello Stalo 23 maggio 1924, 
n. 827. i la-.ori necessari per la « SISTEMAZIONE DELL'EDIFICIO 
SCOLASTICO "E. DE AMICIS" SITO IM PIAZZA DELLA LI¬ 
BERTÀ' • , U cui importo a base d'asta, suscettibile esclusiva¬ 
mente di ribasso, e di 

L. 41.217.305 

Quanti desiderassero essere ir.-ritati alla licitazione dovranno fv 
pervenire ail'Uificio Tecnico Comunale, entro il termine di 1S gg. 
dalia data di pubblicazione del presente sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, apposita istanza in carta legale corredata dal Certificato 
di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
O'Ignazio Pasquale 
IL SINDACO 
Dr. Antonio Franchi 


COMUNE DI GIULIANOV.A 

PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 

V'.sto l'art. 7 delia Legge 2 2-1973. n 14, 

RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare, mediante l.citaz.or.c privata, 
con le rr.odalita ind.cale dagli znt 73, lettera c). e 76 del Rego¬ 
lamento per la Contab.lila Generale dello Stato 23 magg.o 1924, 
n. S27, ■ lavori necessari per » L'AMPLI AMENTO E LA SISTEMA¬ 
ZIONE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO ELEMENTARE IN CONTRA¬ 
DA CASE Di TRENTO ». il cui importo a base d'asta, sus:ettibile 
cscius.vamcnte di r.basso, e di 

L. 50.240.000 

Quanti desiderassero essere invitati ada licitazione dovranno far 
pervenire all'UUicio Tecnico Comunale, entro il termine di 15 gg, 
dalla data di pubblicazione del pressntc sul Bollettino Ufficiale deila 
Regione, apposita istanza in carta legale corredata dal Certificato 
di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
O'Ignazio pasquale 
IL SINDACO 
Dr. Antonio Franchi 
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